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Federico Fellini è morto doix) 14 giorni di agonia. Lutto in tutto il mondo 
La Masina lo ha saputo (M Tg. La camera ardente da domani a Cinecittà 


Poesia che muore 
in un paese smarrito 


D 


WALTmVILTRONI 

a oggi siamo tutti più poveri. Almeno per quel¬ 
la parte di noi, della nostra esistenza, che vola 
oltre la dura concretezza dei problemi quoti¬ 
diani, Quella parte leggera senza la quale la 
vita è solo un calvario di desideri c di dolori, 
Federico Fellini era un benefattore della lanta- 

■ sia. Il mondo dello sue storie era un punto in¬ 
visibile tra le cose reali e l’universo dei sogni. 
Sapwa fare una cosa rara, raccontare le storie 
degli uomini. Lo faceva come lo può fare un 
bambino, cogliendo e manipolando l'argilla 
dell'esistenza e restituendola come ad un 
bambino piacerebbe, in forma di fiaba. Mi ù 
capitato diverse volte di ascoltare Federico 
raccontare. Ad un certo punto non sapevo più 
se le cose che descriveva fossero vere, o se 
fossero collocate in un'altra dimensione al¬ 
trettanto forte, c per me altrettanto interessan¬ 
te, quella della sua fantasia. Una volta mi rac¬ 
contò una notte a Roma, durante i giorni del 
mondiale di calcio. Mi disse di un autista che 
lo era andato a prendere con una grande 
macchina che aveva il televisore davanti ai se¬ 
dili posteriori. Mi disse che fu fermato da 
agenti di polizia a via del Babuino. Era una 
bella notte d’estate, e tutte le finestre erano 
aperte, 'Guardando in su», raccontò Fellini, 
«vidi che da tutte lef ase usciva una luce elet¬ 
tronica ora bluastra, ora verde». E d'improvvi¬ 
so s’accorse che quei ragazzi in divisa erano 
con il viso premuto ai finestrini per vedere la 
partita di calcio. Non so se fosse vera, ma era 
autentica. Non so se fosse nata davvero in una 
strada del centro di Roma o nelle viuzze della . 
sua fantasia. So che ora la ricordo, c se voglio 

la rivedo, come un frammento di poesia tra¬ 
scinalo dal vento. Come le «manine», quei 
fiocchi di bambagia che non si sa da dove 
vengono, piccole piume che annunciano l’ar- , 
rivodellan’imavera. !. 

ono le «manine» a cominciare il racconto di 
Amarcord, il film in cui la gente semplice vede 
passare il sogno delle cose che vorrebbe, rac¬ 
chiuso nelle luci ricche e lontane del mitico 
Rex. Dopo quel lilm.tnel quale Fellini sembra¬ 
va chiamare a raccolta i suoi ricordi e le sue 

, fantasie più emozionanti il suo cinema si in- 

■ cupi. Come se Federico avesse visto, prima 
degli altri, che alla metà degli anni Settanta 

• qualcosa si era rotto. Il maie nero, finto c 
odioso di Casanova, il grande disordine di 

■ una orchestra che non riesce a trovare il mo¬ 
do di suonare insieme, e quella palla nera che 
tutto distrugge, come un antipasto dell Apo¬ 
calisse. E la desolazione della Roma distrutta 
e clonata di Cinger e Fred, e la paura di nuove, 
moderne dittature di L'intervista. Fellini aveva 
visto prima del tempo, perché usava il binoco¬ 
lo della immaginazione, perché le «manine» 
arrivavano per annunciare. Se Pasolini aveva 
compreso, razionalmente, l'esistenza di un 
«Paese orribilmente sporco» c aveva detto «lo 
so», Fellini sentiva un disagio, capiva che le 
cose attorno a lui si erano fatte cattive, di una 
cattiveria diversa da quella di Ut Strada o de H 
bidone, e forse stupide, volgari, arroganti, cini¬ 
che. Ed allora usava le sue fiabe per combat¬ 
tere questa cattiveria, mostrandola, raccon¬ 
tandola. Se davvero, come dice una leggenda, 
chi muore rivede in un attimo tutta la sua vita 
allora Federico, ieri, deve aver salutato Sordi 
con il suo bel ve.stito da sceicco bianco, il gi¬ 
gante Zampano, l’adorata Cabiria, Anita Ék- 
berg nella fontana, il cappellaccio di Marcello 

' Mastroianni, la Saraghina e la Tabaccaia. E 
forse ha sentito la musica della scena finale di 
Otto e mezzo. Quando tutti i personaggi della 
vita del regista tornano e loconvincono a rico¬ 
minciare a girare. Vorremmo che Fedenco 
potesse ascoltare quella musica. Per egoismo, 
perché non vogliamo smettere di sognare. 


L a psiche s’allontana, 
o.sausta. la.sc,iando la 
spoglia come per una 
distrazione: nella fretta di par¬ 
tire dimentichiamo sempre le 
cose più importanti. Il copio¬ 
ne. Lo spazzolino. Quel vesti¬ 
to. Fellini si é dimenticalo la 
spoglia, e lei, da sola, ha lotta¬ 
lo con i giornali e gli anticoa¬ 
gulanti. spina si, la spina 
no. La spoglia ha la lebbre, la 
spoglia compie oggi le nozze 
d’oro. ■ 

Non le disprezzo di certo, le t 
spoglie. Una persona la si co- ■ 
mincia ad amare dal corpo, e 
poi si prosegue con il resto. 
Per questo spasimo affinché la '■ 
spoglia resti .sempre attaccata - 
alla psiche. Non lasciaria sola L 
a perdersi nei meandri degli , 
antibiotici, delle cannule, del- - 
le tracheotomie; e dogli incubi > 
che il cervello fermo, ristagna¬ 
lo. può evocare. La cosa che . 
può fare più paura al mondo, 
più deH’assassino. é chiusa 
nella nostra scatola cranica. ■ 
Bisogna morire con la mano 
nelle mani della persona che 
ci è più cara. O almeno, io vor¬ 
rei morire cosi. Non baratterei 
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un mese di vita per questa pre¬ 
ziosa compagnia al gran fina¬ 
le; non cambierei la mia, la 
nostra camera da letto con la 
camera di rianimazione. Non 
c’entra l’oggigiomo. o l’un 
tempo. Sono incrinazioni per¬ 
sonali, stili cognitivi. 

' Non so come la pensasse 
Fellini. Forse nessuno lo sa, 
perché in certi momenti le 
idee devono cambiare come 
in una giornata di vento e nu¬ 
vole; luce e ombra alternate a 
brividi, che tramutano il pae¬ 
saggio a tradimento. Quindi 
mi sento di parlare di lui come 
se niente fosso succes.so. Spe¬ 
ro che questa tremenda .sen¬ 
sazione di essere stata abban¬ 
donata non sia impropria, ra¬ 
pace; quando sei potente, se- 
duttivo e celebre come Fellini 
deve succedere una cosa tri¬ 
ste. che devasta la percezione 
che abbiamo di noi: si piace a 
persone che non ci piacciono 
affatto. ■ . 

fn mezzo alle tendenze, agli 
appropriamenti indebiti, ai 
suoi lilm usali come maglio 
per picchiare altri, agli aggetti¬ 
vi che crocchiano, ai ricordi. 




La sua luna con la cellulite 


brulli, belli 0 bellissimi, emer* 
ge il fallo che Pellini ha inse¬ 
gnalo a lutto il mondo, con la 
grazia che hanno le intelligen¬ 
ze costruttive, che si poteva fa¬ 
re il cinema con del materiale 
piuttosto anomalo e sorpren¬ 
dente. Un sogno, un toscano 
doppiato da un siciliano, un 
pezzo di spago a tenere un 
parruccone, uno sguardo alla 
finestra di casa e l'altro alla te¬ 
levisione. Giulietta e un carrel¬ 
lo lungo 100 metri, la luna con 
la cellulite... Non c’era prece¬ 
dente espressivo, e non c’è 
stato un vero prosecutore, ma 
.solo emuli un po’ ridicoli, o 
strascichi in altri film nei quali ’ 
ognuno, dalla siila, poteva di¬ 
re: ecco Fellini! Come se lui in 
persona, aj^ena si usava il 


FRANCESCA ARCHIBUGI 

suo materiale, lacerasse lo 
schermo e vcni.sse a fare ma- 
ramao. f 

Forse i>er questo, nel mio 
piccolo miserrimo, ad imitarlo 
un po’ non ci ho mal pro.'alo 
nemmeno per scherzo. Mi 
sembrava talmente ovvio che 
non poteva riuscire e che tutti ’• 
se ne sarebbero accorti! Però 
il suo cinema cosi .semplice e 
misterioso, è un incanto che. 
ad ogni visione, non .so .spie¬ 
garmi; il film finisce, scorrono 
i titoli, lui si ricolloca natural¬ 
mente, come ritiralo da un 
elastico, come fos.se il posto 
che gli è più congeniale per 
■ guardarè il mondo, in cima al¬ 
la piramide: Il più grande ci¬ 
neasta in circoUizione. 

E quanto è meravigliosa la 


sua figura pubblica (mm l’ho 
c(jnosciuto mai, di persona, c 
runica volta che .stavo lì lì. da 
l-eltrinelli a via de) Babuino, 
sono • scappata certa che 
avrebbe capito tulio e non mi 
avreblx* scambiato )jcr la soli¬ 
la pulce montala): |X-*rchó in 
tutti i suoi interventi pubblici, 
in ogni sua arrabbiatura |x>liti- 
ca o sociale, ogni \X)lla che 
prende la jjurola per il cine¬ 
ma. o contro il cinema se è il 
caso, non gli ho mai sentito di¬ 
re non dico una scitxchezza. 
e capita spes.so a ben altri ce¬ 
lebrali monumenti, ma nenv 
meno un’owietà, o una cosa 
detta così per dire. Sembra 
che sia riuscito a sfondare il 
diaframma die ci paralizza 
tutti. 1,1 separazione tra la no¬ 


stra persona pubblica c la no¬ 
stra persona privala: i suoi 
ixnsicn che circolano sui 
giornali, le suo esilaranti bat¬ 
tute. provengono come se si 
stesse in cucina a chiacchiera¬ 
re: ogni parola ha la necessita 
di es.sere della per quella che 
è, e non }>or difendersi mania¬ 
calmente da quello che )jo- 
-Irebbe (arci apparire. Firma 
dei manifesti con dei nomi al- 
tomo che fanno paura, eppu- 
le lui li firma, senza snobismi, ■« 
senza fare il maestro, senza *, 
schifare nessuno; si occupa di ' 
tutto e dì lutti, risponde lui. 
proprio lui in persona, al tele¬ 
fono di casa sua (anche .se 
con voci artefatte, immagina¬ 
rie), legge poesie di giovani, 
sa adorarli senza i livori tipici ' 
travestiti da benevolenza dei 
trapassali d'etù; ha fatto la to¬ 
ro fortuna, non solo per gene¬ 
rosità ma anche per andare a 
cena con qualcuno un po’più ' 
.simpatico delle .solite facce da > 
ma-quanto-ha-fatto-il-tuo-ulii- 
mo-film, che circolano fra ci¬ 
nema e provìncia. ; »-• X. . 

lo non riio conosciuto, ma 


sono corta che sa voler bene, 
Ne sono certa dai suoi film, 
dallo sguardo fulminante e 
universale che'sprigiona lo 
spago, la luna con la cellulite, 
il sogno, il toscano doppiato 
dal siciliano: ne sono certa 
dalla comprensione profonda 
delle relijzionl Ira le persone: 
dallo struggimento e dallo 
spasso di transitare .sulla terra 
in mezzo agli altri. Ne .sono 
certa dal cuore strappalo di 
sua moglie. Ne sono certa da 
quando ho visto Otto c mezzo 
in un cineclub, avevo M anni: 
Guido-Marcclio-Federico che 
domanda airallrice Claudia 
Cardinale: -Ma tu chi sei? A chi 
vuoi Ixmc?-. Come se fo.sse . 
l’unica domanda possibile; e 
l’atiricc - Claudia Cardinale - 
che risix>nde al regista Guido- 
Marcello-Federico: -A le. Gui¬ 
do. a te*. : - • 

Si vuol bene a quelli come 
Fellini. che sono pochi ma per 
fortuna esi.stono. Non riesco 
nommc*no a pens.'ire come .sa¬ 
ranno i giorni senza di lui: 
continuare a .sprofondare sol- 
locati dalle mczzecalze. 


Non saremo tristi 
perché d sei stato 


ETTORESCOLA 


Q uesto é solo un bi¬ 
gliettino privato che 
puoi metterti in ta¬ 
sca e dargli un’occhiata 
quando avrai tempo, finita 
la confusione di queste 
giornate. Non ti lio ancora 
ringraziato del risotto 
(squisito) che mi hai offer¬ 
to in ospedale a Rimini. Co¬ 
me stanno i tuoi nanetti? 1^ 
caposala li ha fatti sgombe¬ 
rare da sotto il letto e dalle 
pareti? Ti sto scrivendo con 
il pennino 0.35: hai ragio¬ 
ne. lo 0,5 ha il tratto troppo 
spesso e sbava un po’. Ho 
compralo il libro che mi hai 
consigliato ed é vero, co¬ 
minciano ad cs.scrci più 
buoni romanzi che buoni 
film: fsotrebbe essere un 
buon segno anche per il ci¬ 
nema. Presto farò cambiare 
la cappa aspira-odori che 
fa troppa corrente c ti co- 
strin.se a cenare con il cap¬ 
potto e la sciarpa. Por ora. 
non altro. Quanto al tuo fu¬ 
nerale, non .sarà una festa, 
con donnine straripanti, ca¬ 
priole di clown e la banda 
col mazziere: ma la tristez¬ 
za perché te ne sei andato 
sarà niente in confronto al¬ 
la gioia perché ci sei stato. 
Infatti, di quale altro nostro 
contemporaneo potremmo 
I mai sentirri orgoglio.si, in 


quest'Italia sgangherata e 
cagnarona .nella rappre¬ 
sentazione della quale pe¬ 
rò tu hai sempre insinuato 
la possibilità di unaspcran- 
zti, min fosse che con l'im- 
niaginc di un bambino con 
una tromba? Unico ramma¬ 
rico è che forse non hai fat¬ 
to in tempo a dire un'ultima 
cosa, come quando il tuo 
treno parte e. dietro il fine¬ 
strino cliiuso emielicamcn- 
tc per la benedetta aria 
condizionata, non riesci a 
comunicare quello che ti é 
• venuto in mente aH’ultimo 
momento, a chi ti saluta 
sotto la pensilina. Ma io so¬ 
no sicuro che l’ullimo film 
tu lo hai fatto, .solo per te, in 
silenzio, in queste ultime 
due .settimane. Dorme, di¬ 
cevano lutti. E invece so¬ 
gnavi. Le lince del cervello 
sono piatte, dicevano. E in¬ 
vece erano quelle del pen¬ 
tagramma sulle quali di.se- 
gnavi la tua musica, i tuoi 
pupazzetti, i tuoi colon: in 
fretta senza smettere un mi¬ 
nuto, per finire in tempo il 
tuo ultimo film. Ma questa 
volta il committente ti ama¬ 
va e il tempo che ti ha con¬ 
cedo ti é bastato. Evviva. 
Fedenco! Toma in mente il 
verso di un poeta come le: 
«Che strano chiamarsi Fe¬ 
derico!». 






Tutti in piedi 
ad applaudire 


FRANCESCO DE CRECORI 


D unque - adesso lo 
sitppiamo - non po¬ 
tremo più aspettare 
il prossimo film di Fellini. 

Se il cinema di Fellini é 
stalo, come noi crediamo 
che sia stato, cinema in .. 
movimento, eterno viaggio 
incompiuto, ; perpetua ri- 
scrittura, tutto questo, eb¬ 
bene. si é fermato per sem¬ 
pre. ' - ■ ■■ rV'-; . -t;., . .■ . 

Spetterà agli .storici del 
cinema d'ora in poi, non- 
piu ai critici, occuparsi del¬ 
la straordinaria arte di Fe¬ 
derico Pollini. Leggeremo ’ 
sugli annali e nelle enciclo- , 
)5odic che il suo primo film 
come regista fu Lo sceicco 
ò/onco, nel 1951, c il suo ul¬ 
timo La voce della luna con 
Benigni c Villaggio ^ nel 
1990. E rivedremo quindi 
certamente con occhi di¬ 
versi tutto il suo lavoro, pro¬ 
prio perché ormai circo- 
scntlo in un arco di tempo 
definito, compresi gli spot 
pubblicitari della Banca di 
Roma, l’ultima fatica, cre¬ 
do, nonché la prima parte 
de II viof^io di G. .Vlastorna, 
da lui sceneggiato e affida- 
lo iXKhi mesi fa alla matita 
di Milo Manara. (Edel resto 
il fumetto era stalo il suo 
primo c mai rinnegato ■ 
amore, e al fumetto alla fi¬ 
ne, con stravagante coeren¬ 
za, ha voluto consegnare la 
grande storia irrisoila della 
sua vita, il iilm che non po¬ 
teva essere c non è mai sta¬ 
lo). 

Ero ancora abbastanza 
giovane quando mori Cha- 
plin ma ricordo ancora og¬ 
gi quel senso di distacco 
violento, di ingiu.slizia .subi¬ 
ta. di doloro inatteso o irri¬ 
mediabile. Se iie andava un 
pezzo della mia infanzia: 
una ixirzionc im|X)rtantc 
della mia mcmoriii ancora 
acerba di s|x:tt,itnre finiva 
in archivio. \’eniva .sottratta 
di colpo al prc.senle. .Moriva 
Cliapiin. moriva soprattutto 


Charlot, moriva con una 
capriola Calvcro, comico 
sublime ed infelice, subito 
dopo averci fatto sbellicare 
dalle risate in un memora¬ 
bile duetto con Buster Kea- 
, \.on. \n Luci deità ribalta. 

Provo a cercare ades,so. 
nei film di Fellini, tracce 
dell’idea della morte c stra¬ 
namente non mi sembra di 
riuscire a trovarne, È come 
se alla fine anche nelle sue 
. storie più amare, negli sce¬ 
nari più scuri c stralunati, 
nelle atmosfere più inquie¬ 
tanti finis.se sempre per pre¬ 
valere una nota di remLs.sio- 
ne c di dolcezza, una tona¬ 
lità mai realmente dispera¬ 
ta; come se anche l'ango¬ 
scia, il buio, la paura, la cat¬ 
tiveria. la vigliaccheria, la 
iattanza, la debolezza e la 
stupidità degli uomini, dei ■ 
suoi personaggi, si scio- 
glics-scro alla line in un ac¬ 
cordo quieto e lontano, so¬ 
lare. Co.sì come La dolce vi¬ 
ta, film notturno c disperan¬ 
te. finisce su una spiaggia 
all'alba di un nuovo giorno. 
COSI come forse la misterio¬ 
sa palla d'acciaio alla fino 
di Prova d'orchestra abbai¬ 
le un muro non [xr demoli¬ 
te ina per permetterci di 
guardare oltre, c meglio. 

Ci mancherà, il cinema 
di Fellini. Ci mancheranno 
la sua intelligenza, il suo 
smisurato talento, la sua 
onestà, il suo garbo, la .sua 
perenne modernità. 

La sua as.senza é un peso 
intollerabile ixr tutti gli uo¬ 
mini di vera cultura, px-r lut¬ 
ti gli uomini della .strada. 
Non potremo più chiederci, 
da oggi, come .sarà il prossi¬ 
mo film di Fellini e per que¬ 
sto da oggi siamo lutti un 
po' più soli e spaesati, l-e 
luci nella sila si sono six'ii- 
le e anche lo schermo sta¬ 
sera é vuoto, Noi siamo lutti 
in piedi. Come orl..iil, ad 
iipplaudlre. , 
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È scomparso Tartìsta italiano 
più celebre nel mondo 
In film come «Otto e mezzo» 
«La strada», «La dolce vita» 
e «Amarcord» ha saputo 
coniugare Farte e la cultura 
con il successo popolare 
Dagli inizi come vignéttista 
e sceneggiatore di Rossellirii 
ai cinque Oscar , di cui uno 
alla carriera,- la parabola 
di un genio dei nostri tempi 





L’impero della fantasia 


ALBIRTOCRCSPI 




H Non ce l'ha fatta, Federi¬ 
co FclUni. La malattia che l'a¬ 
veva colpito in agosto è torna¬ 
ta, e stavolta II fisico dell'arti- 
sta non ha retto. Fellini è mor¬ 
to a Roma, la sua Roma tanto 
amata c tanto odiata, dove era 
ritornato dall'altro luogo della ' 
sua vita e della sua anima, 
quella Rimini dove si era am- 
malato per la prima volta. E * 
cosi, in questa Italia che si di¬ 
batte fra crisi e corruzione, 
dobbiamo ora lare i conti an- ' 
che con un grande vuoto, con ■ 
un'assenza dolorosa c inelut- i 
labile. Felllnl non c'è più. e la ; 
sua morte piomba fra dì noi !' 
come un simbolo. Assurdo, 
grottesco, inopportuno e, al ■ 
tempo stesso, tragicamente ■ 
necessario. Ormai stava male 
da tempo. In marzo aveva te- • 
nulo a lungo sulle spine colo- 
ro che lo aspettavano a Holly- - 
wood per l'Oscar alla camera: 
un po' per il suo solito gusto di i 
negarsi, schermirsi c poi con- 
cedersi, un po' perché i medi¬ 
ci l'avevano davvero sconsi- v, 
gliato. Poi la drammatica crisi » 
d'agosto, la ripresa (e la con- i 
temporanea malattia della ' 
moglie Giulietta Masina), i re¬ 
porter scatenati nell'ospedale f 
di Rimini, le battute con cui il 
maestro tentava di sdramma- ' 
lizzare, la storia tenera della ' 
giovane infermiera romena f 
che l'avrebbe affascinato e 
guarito. E ieri, la ricaduta, e la ' 
fine. Stava male. Fellini. e con 
lui stava male, sta male, que- ' 
' sta Italia di cui, checché .se ne 
dica, è stato il cantore e il ero- ' 
nisla più continuo ed efficace. 
Ed è. appunto, tristemente 
simbolico che Fellini se ne va¬ 
da insieme con quella che al¬ 
cuni definiscono una rivolu¬ 
zione, altri una catastrofe. 
Muore un'Italia, e muore Tuo- ; 
mo che, senza mai schie.mrsi 
Ideologicamente, senza mai ' 
dichiarare simpatie per que- 
, sto o per quello, ha saputo 
raccontarla più in profondità 
di chiunque altro. ■ 

Dovremo ritornarci, a mo' 
di tormentone. Fellini era que¬ 
sto paese, il nostro paese in 
cui ci è toccata la disgrazia, o 
la fortuna, di nascere. Com¬ 
mentando il suo quinto Oscar, 
quello alla carriera, Ettore 
Scola - sul libro pubblicalo, 
per • l'occasione, dal ■ nostro 
giorjtale - ricordava un episo¬ 
dio avvenuto in quei giorni in 
Piazza del Popolo, a Roma. I 
tassinari avevano visto Fellini. 
l'avevano circondato e ■ per 
complimentarsi gli avevano ; 
detto «A Federi, semo forti». 
Partecipazione. - complicità. 
L'aneddoto è sicuramente ve¬ 
ro, e certamente as.sai verosi¬ 
mile. Perché Fellini in Piazza 
del Popolo ci andava tutti i 
giorni, e un paio di volle, re¬ 
candoci al giornale che sta a 
due passi, in fondo a Piazza di 
Spagna, l'avevamo visto, se¬ 
duto ai tavolini del bar Cano¬ 
va con una zingarona monu¬ 
mentale che gli leggeva la ma¬ 
no Co (orse era lui che la leg¬ 
geva a lei. chissà), 
Sciocchezzuole. rispetto al¬ 
la grandezza dell'artista? For¬ 
se. Ma. a nostro parere, perti¬ 
nenti. Perché, a differenza di 
chi cianciava del paese reale, 
di certi politici che magari lo 
blandivano e lo lodavano (in 
archivio abbiamo ritrovato un 
imbarazzante ritaglio del Cor¬ 
riere della sera, 17 novembre 
del 1985; una positiva «recen¬ 
sione» di drifter c Fred firmata 


Giulio Andreotti), Fellini non 
aveva mai perso il polso della 
gente. Ne passava tanta, nel 
.suo ufficio di Cinecittà. Tutti 
speranzosi di una chance, di 
un contatto con il Maestro. Lui 
dava retta a tutti. E basta par¬ 
lare con i suoi atteri per capire 
Il tipo di fascino che riusciva 
ad emanare. Donald Suther- 
land, che fu per luì un magni- ■ 
fico Casanova, diceva; «Mi 
trattava come una geisha. 
Non sono mai stato tanto feli¬ 
ce in vita mia». Stavi con lui 
trenta secondi e te ne andavi 
convìnto dì essere diventato il 
suo migliore amico, la perso¬ 
na (per lui) più importante 
del mondo. Era davvero uno 
stregone. Un artista che anda¬ 
va al di là del cinema per af¬ 
fondare le proprie radici nel ' 
circo, nella fiera, nella leggen- ' 
da del carro di Tespi. 

infatti, la cosa da ribadire 
con forza è: non è morto un 
cineasta. E morto l'artista ita¬ 
liano più celebre nel mondo, 
una sorta di «marchio» che, 
dovunque andassi, significava 
Italia. In modo quasi irritante, 
a volte: come Benetton, come i 
Pavarotti, come la Ferrari, co¬ 
me «valori» in ultima analisi ' 
assai più deperibili. E morto - 
un artista che fingeva di esse- ; 
' re un natf, ma che era invece 
estremamente collo, pur defi¬ 
nendosi «un lettore disordina- ' 
to»; grazie al suo capolavoro 
Olio e mezzo, «per la prima 
volta certi problemi d'avan¬ 


guardia raggiungono dimen¬ 
sioni di industria di mas.sa. Il ; 


grande pubblico potrà d'ora 
In avanti consumare libera¬ 
mente i problemi estetici riser¬ 
vati fino a quel momento a ' 
un'élite» (la citazione è dalla 
Storia d'Italia Einaudi, non da 
un libro qualsia.si). • - 

Mai come nel suo caso, la 
dialettica fra arte e industria, 
fra intrattenimento e cultura, è 
apparsa chiara, evidente. Vi¬ 
sionario e colto come Buriuel, ' 
ma popolare - almeno con al¬ 
cuni film - come Totò, sapeva 
soggiogare spettatori e intel¬ 
lettuali con la stessa abilità.. 
Conosciuto in lutto il mondo, 
consacrato da centinaia di 
studi e di volumi, verrà studia¬ 
to nei secoli come uno degli 
artisti più importanti del '900, 
ma rimarrà nella memoria di 
milioni di spetta|ori per la 
camminata di Anita Ekberg 
nella fontana di Trevi, per II 
gesto deH'ombrello di bordi, 
per le tette della tabaccaia di 
Amarcord. L'incontro tra un 
linguaggio «alto» e un linguag¬ 
gio «basso» determina per cer¬ 
ti versi la grandezza culturale 
del suo cinema. Ed è qualcosa 
che Fellini ritrova nelle teorie 
di Jung, lo psicoanalista che 
sente più vicino, assai più di 
Freud. «Ciò che ammiro scon¬ 
finatamente in Jung è l'aver 
saputo trovare un punto di in¬ 
contro tra scienza e mMia, tra 
razionalità e fantasia». E le sue 
creature sembrano uscite dal 
mondo degli archetipi teoriz¬ 
zati proprio da Jung. La Sara- 
ghina, quasta prostituta enor¬ 
me come un pianeta, non è 
un «rimo.sso», non è un emer¬ 
gere dell'inconscio, ma è un 
archetipo, l'incarnazione del¬ 
la Madre Terra. Come sono 
archetipi i suoi luoghi, la sua 
Rimini, la sua Rorne, la sua 
Venezia non a caso sempre ri¬ 
costruite in studio. 

In Jung, poi, Fellini trova la 
giustificazione più piena del 







Anita Ekberg 
fa II bagno 
a fontana 
di Trevi .. 
nella scena 
più famosa 
de «La dolce 
vita» 
Accanto 


un giovane 
Fellini 
in primo 
piano ■ 




proprio es.sere; «Ho sempre 
pensato di avere un grosso li¬ 
mite - dice sempre nell'/nrer- 
vista sul cinema edita da La- 
terza, e curata da Giovanni 
Grazzini - quello di non avere 
idee generali su niente. Mi è 
del tutto estranea la capacità 
di organizzare le mie prefe¬ 
renze, i miei gusti, i miei desi¬ 
deri, in termino di genere, di 
categoria. Mi sembra, leggen¬ 
do Jung, di sentirmi affrancato 
e liberalo dal senso di colpa e 
dal comple.s,so di inferiorità 
che il limite a cui accennavo 
mi ha sempre provocalo...». 
La psicoanalisi, quindi, vissuta 
come liberazione della fanta¬ 
sia c come -giustificazione» di 
una cultura onnivora, capace, 
come si diceva, di mescolare 
•allo» e «bas.so», di cambiar lo¬ 
ro di .segno, di annullare ge¬ 
rarchie sclerotizzate. Nelle 
sue numerose, fluviali intervi¬ 
ste si ritrovano i riferimenti, i 
nomi più diversi. Poe (il Viag- 
gio di Mastorna, sempre volu¬ 
to e sempre rinvialo), Kafka 


(il sogno di fare /tmerico. poi 
e.sorcizzato in Inleruisto), Ste¬ 
venson, Chaplin. Mocbius, 
Veme, Omero, Salgari, Ca.sta- 
neda (che conobbe, e dal 
quale era molto affa.scinato) 
accostati a Pinocchio, ai film 
di Tarzan, a Fortunello, a Mio 
Mao, a Bibl e Bibò. Definiva 
quelli dei fumetti, ri.salenti alla 
sua infanzia, «personaggi rii 
una statura gigante.sca. mai 
più raggiunta nel dopoguerra, 
se non da Charlie Brown», 

In fondo, veniva da li. Nulo 
a Rimini, il 20 gennaio 1920 
(le leggende gli attribuiscono 
una fuga di casa per seguire 
un circo). lascia il «natio tor- 
go» nel 38 e lungo la strada 
per Roma si (erma a Firenze, 
dove lavora per l'editore Ner- 
bini e per la famosa rivista 
L'auuenturoso. Pare che imi- 
ta,sse alla pxrriezione il tratto di 
Alex Raymond, l'inventore di 
Rash Gordon. A Roma, dise¬ 
gna vignette per il famoso 
Marc'Aiirelio, sbarca il lunario 
facendo ritraili e caricature 


pcrr .strada, scrive battute per 
Aldo Fabrizi. Quest'ultima é la 
strada che porta al cinema, 
quando, dopo la liberazione 
di Roma. Rosscllini lo contatta 
perché convinca Fabrizi a re¬ 
citare in Roma ciltà aperta. 
Scrive anche .sketch radiofoni¬ 
ci per due personaggi chia¬ 
mati Cico c Pallina: Pallina era 
una giovanissima attrice. Giu¬ 
lietta Masina, che Fellini spo- 
.sa nel '43. 

Il sodalizio con Rosscllini 
prosegue. Fellini collabora 
anche alla scrittura di Paisù, 
del Miracolo, di Francesco 
giullare di Dio, di Europa '51. 
Poi fa prima regia, a quattro 
mani, assieme a Latluacla: /.u- 
ci del varietà, qaasi una versio¬ 
ne guittesca e «profana» di Are 
.sr), rodis.sea di una compa¬ 
gnia di avaaspetlacolo ;:ei 
luoghi più disastrati della pro¬ 
vincia Italiana. £ l'inizio del 
•primo Fellini». quello più in¬ 
fluenzato dal neorealismo già 
morente, da lui rivissuto con 
un'ottica già fantastica, sur¬ 


reale. Lo sceicco bianco, sul 
mondo dei fotoromanzi, e 
quel tocco fiabesco di Alberto- 
àirdi dondolante su un aliale- . 
na che sembra .scendere dal 
cielo; / vitelloni, la provincia 
dell'anima; Ixi strada, il reali- 
.smo che si carica di un'im¬ 
pronta francescana (Ugo Ca- 
.siraghi. .su questo giornale, lo 
definì «creaturale») e la lezio¬ 
ne di Ros.sellini che emerge 
prepotente, ma appesantila 
da un .sentimentalismo più 
evidente oggi che allora; Il bi¬ 
done, parabola incompresa di 
tre imbroglioni, di nuovo un 
viaggio in un'Italia vista dalla 
luna, ma stmordinariamente 
vera; ie notti di Cabiria, storia 
di una puttana che in realtà 
sembra una santa, nonoslante 
i dialoghi romaneschi «rivedu¬ 
ti ecoiretli» da Pasolini. 

F.solo la prima parte di una 
carriera fenomenale, ma i te¬ 
mi ci sono già lutti. In fondo, 
l'Italia che Fellini mette in .sce¬ 
na è quella di Pinocchio (nel 
senso del romanzo di Collodi. 


La scena 
finale 
di «Otto 
e mezzo» 


uno dei piu duri de'ia no. tra 
letteratura): un paese lo: lo, 
sanguigno, in cui i dialetti ri- 
.suonano come schiocchi di 
frusta; un paese di campagne, 
vicoli, cespugli, fratte dalle 
quali emettono figure di fan¬ 
tasia come la fata Turchina 
(Gelsomina?), Mangiafuoco 
tZampanò?), il Gatto e la Vol- 
[x: (i bidonisti?), Pinocchio e 
Lucignolo (i vitelloni?). Ui le¬ 
zione cinematografica diven¬ 
ta già doppia, perché se da un 
lato c'è, e si vede, la pale.sira 
del neorealismo, dall'altro c'è 
tanta, ma davvero tanta, com¬ 
media alTilaliana. Perché co- 
s'ò. .se non purissima comme¬ 
dia, l'immortale sequenza dei 
Vitelloni in cui Sordi apostrofa 
degli opefaj con il celebre 
slaerleffo -Lavoratori...tiél», 
salvo poi Séappare vista la 

mala r»5«r;4t.'4? Vitrrii In ru^nn Hi 


mala parata? V'arrà la p>ena di 
ribadire che Fellini è stato an¬ 
che un grande umorista, e che 
Amarcòrd rimane uno dei film 
più divertenti nella storia del 
cinema italiano. ■ 


lìtico che si cono.sca. Perché è 
il film .sulla vita che li piglia e ti 
malmena. È il film sul secolo 
dove affondano le radici cul¬ 
turali della nostra epoca; la ra¬ 
gione, la scienza, rilliimini' 
smo. E come Pa.solini in Sade, 
come Kubrick - forse l'unico 
regi.sta vivente che sta al suo 
livello di profondità e di visio¬ 
narietà - in Barry l.yndon. Fel¬ 
lini scava nei Lumi del '700 
per rintracciarvi il buio. 11 lato 
oscuro, fisico, irrazionale del¬ 
l'umanità. 

È anche, Ccjsanova, il film 
su un uomo «europeo» che in 
fondo nega l'Europa; «Ha gira¬ 
to tutto il mondo - diceva Fel¬ 
lini in un'intervista ad Anto¬ 
nietta Garzia, .su Epoca, 1976- 
ed è come se non si fosse mai 
mos.so dal suo letto, fi proprio 
un italiano, il tipo dell’italia- 
no, una psicologia da manua¬ 
le». E Fellini, altro innamorato 
della provincia costretto a far¬ 
si uomo di mondo, cosi lo 
rappresenta: scopatore im|xr- 
nitente che inanella una don¬ 
na dopo l'altra proprio -per 
. non muoversi dal letto-, vec¬ 
chio rompiscatole che nella 
•brillante» corte del Wurten- 
berg si lamenta perché non gli 
cuociono bene «i macchero¬ 
ni», e richiesto di un'esibizio¬ 
ne recita la follia d'Orlando 
dal Furioso di messer Ludovi¬ 
co Ariosto. E i giovani lo slx-l- 
Icggiano, ignari, proprio co- 
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E poi. c'è già la concezione 
del cinema come eterna na¬ 
scita ed eterno ntomo. U.scita 
dal grembo materno, e sogno 
irrepnmibile di ntomarvi. Alla 
fine dei Vitelloni. Moraldo ab- • 
bandona il borgo e anticipa il 
giovane (Fellini medesimo?) 
che parte per la capitale all'i- 
nizio di Roma, anticipa Mar¬ 
cello che nella Dolce una vie¬ 
ne raggiunto a vna Veneto dal 
padre provinciale: anticipa, 
soprattutto. Casanova, che 
dalla sua Venezia non an¬ 
drebbe mai via e viene co¬ 
stretto, tragedia, all esilio. Il ci¬ 
nema come immersione in un 
liquido amniotico, come gli • 
omuncoli londinesi di Caso- 
nono, che in un lurido luna- 
park sul Tamigi, entrano in 
umidi padiglioni ad osservare 
devastanti immagini del sesso 
femminile. 

Umberto Eco ha scritto che 
Fellini muoveva la propna im¬ 
maginazione in he direzioni: 
la memona, l'analLsi di costu¬ 
me, il grottesco. A seconda di 
quale, delle tre. prevale, cam¬ 
bia il tono e il livello dei film. 

In realtà, spes,so le tre «muse» 
nescono a coesLsiere. Quan¬ 
do nel '57 Fellini licenzia Le 
notti di Cabiria, omaggio 
estremo e lievemente esan¬ 
gue alla Masina. è pronto per 
Il capolavoro, che sarà io dol¬ 
ce Ulta, Che è, nell'ordine: me¬ 
moria, analisi di costume, 
grottesco. Allora tutti lessero 
quel mega-film come un gran¬ 
de affresco sociale, anche i 
cattolici die reagirono indi¬ 
gnati (memorabile la «prima» 
del film al Capitol di Milano, 
con gli sputi delle dame im¬ 
pellicciate). Oggi si può dire 
che La dolce vita è soprattutto 
la realizzazione di un sogno: 
Roma come l'Impero che im¬ 
plode, che si racchiudo in se 
stesso, che si trasforma in un 
incubo delirante, in un angolo 
caldo e un po' fetido in cui i- 
fugiarsi. 

In questo senso, il film-ge¬ 
mello della Dolce vita è sicu¬ 
ramente il Satyricon, giralo 
nove anni dopo e incompreso 
dovunque tranne che. misteri 
del mondo, in Giappone, do¬ 
ve fu un succes.so. Un altro 
film costruito su frammenti. ■ 
stavolta in modo programma- * 
tico: come i pezzi di antichi 
mosaici che arrivano da un 
passato senza tempo, lascian¬ 
do tra di sé zone oscure, che ■' 
la fantasia si incarica di riem¬ 
pire: come il romanzo di Pe¬ 
tronio. giunto a noi con brani 
sparsi, ai cui la famosa «cena 
di Trimalcione» è solo il più 
consistente. Stavolta la chiave 
è esplicita: il passalo come ' 
fantascienza. E il film è polen¬ 
te, visionario, genialmente in¬ 
comprensibile. In mezzo, lun¬ 
go gli anni '60. c'era stato il 
tonfo di Giulietta degli spirili e 
la sintesi di Otto e mezzo, cer¬ 
to il suo film più teorico (ma 
questa parola gli farebbe orro¬ 
re) e, paradossalmente, il più - 
compatto. Certo il più bel 
•film sul cinema», in cui, ap¬ 
punto. il cineasta va al di là 
del proprio mezzo. Toccando 
da un lato i cieli illustri della 
psicoanalisi e della .semiolo¬ 
gia, dall'altro ribadendo la na¬ 
tura circense e giullaresca del¬ 
la propria ispirazione. 

Oltre l'immersione nei «.so¬ 
ciale» come incubo (/-o dolce 
Ulto), oltre l'immeniione nel¬ 
l'Io (Orto e mezzo), c'è .solo 
l'immersione • nella storia. 
Quindi, da un lato, c'è Amar¬ 
cord, gioiello della memoria 
per la prima volta storicizzata 
(il fascismo, sbeffeggiato in 
modo geniale), dall altro c'è 
Casanova. Sveliamo il gioco, a 
questo punto: Casanova è il 
film che spiega tutto Fellini, è 
il suo capolavoro odiato e for¬ 
se involontario, è il film in cui 
(più che in Amarcord, più che 
in Intervista) l'uomo si mette 
a nudo. Casanova^ la placen¬ 
ta della .storia, è il vero film 
politico dell'autore meno po¬ 
litico che si cono.sca. Perché è 


me 1 giovani che vanno in mo¬ 
to fra I monumenti alla fine di 
Roma, o quegli altri giovani 
che SI stordiscono nella disco¬ 
teca della Voce della luna. E in 
quei giovani Fellini sembra 
voler Individuare il pubblico 
sempre più distratto, sempre 
più impietoso con isuoi film... 

•In tanta rabbia e tanto fu¬ 
ror venne...», recita Casanova, 
citando Anosto. La rabbia e il 
furore sembrerebbero estra¬ 
nei a Fellini. ma cosa c'è di 
piu rabbioso dello sguardo 
del regista che emerge da Cin¬ 
ger e Fred, da Proixi d orche¬ 
stra, da /-<J voce della luna? Or¬ 
mai siamo all'ultimo Fellini, 
che ha latto anche tilm brutti, 
o decisamente mancati (La 
città delle donne, in pnmo luo¬ 
go) . Ma che non ha. come a 
volte si è pensato, pierduto il 
senso della realtà. La venta è 
un'altra. Fellini era un artista 
giocoso c.he con gli anni è di¬ 
venuto amaro. Perché intorno 
a lui SI muove oggi un'Italia in 
CUI non SI nconosce. Gira de¬ 
gli .spot pubblicitan ^Campari. 
Banlla; quello famoso dei -n- 
gatoni») e contemporanea¬ 
mente lancia al moloch dei 
nostn giorni, la televisione, la 
lettera d'odio più bruciante e 
coraggiosa dei iróugnanti an¬ 
ni 'Su. Ginger e Freà non è un 
bel film. È un film feroce, ar¬ 
rabbiato. violento, in qualche 
modo non concluso. Forse 
non è nemmeno un film luci¬ 
do. nel sen.so che l’invettiva 
contro la tv (e le brutture che 
la tv sottintende) non si la 
analisi. Perù è una vera e pro¬ 
pria tragedia massmediologi¬ 
ca, Perché è un film di repli¬ 
canti, l'unico vero Biade Run- 
neritaliano. Cingere Fred, ov¬ 
vero la .Masina e Ma.stroianni 
per la prima volta a.ssieme, so¬ 
no ombre patetiche di un'Ita¬ 
lia scomparsa (ma si, quella 
dei guitti, quella delle luci del 
varietà) condannate a «mima- 
re» altre ombre, la coppia Ro- 
gers-Atitaire tramandataci da 
Hollywood (nell’Anibra Jovi- 
nelli’di Roma c'era Alvaro Vi¬ 
tali a imitare Fred Astaire, ma 
con una vitalità che gli con- 
wintiva di schivare anche i gat¬ 
ti morti buttati sul palco dal 
pubblico inferocito). E intor¬ 
no a Ginger e Fred, c è un 
mondo che premia solo l'ap¬ 
parenza. Intorno a loro c'è il 
mostruoso Presentatore che 
sintetizza Berlusconi e Pippo 
Baudo, e che con amara au- 
loironia Fellini (a interpretare 
a Franco Fabrizi, uno dei «vi- - 
felloni», già allora il figlio di 
mignotta de! quintetto. Come ' 
a dire, ecco la fine che abbia¬ 
mo fatto. 

Non è cambiata, o diminui¬ 
ta, la vena di Fellini. Ècambia- 
la l'Italia che il regista si trova 
costretto a raccotitare. La Ro¬ 
ma della Dolce vita, cosi inca¬ 
sinata, lui l’amava. La Roma 
di Roma, poi; con quelle oste¬ 
rie, quelle sfilate di moda ec- 
cleslatitica, quelle puttane ur¬ 
lanti e debordanti, quella Ma¬ 
gnani che gli su.ssun-a «A Fe¬ 
deri, ma va a dormi», quella 
era una città in cui vivere. Og¬ 
gi, anche l’adorata via Margut- 
ta è invasa dai giapponesi che 
incalzano il regista in Intewi- 
sta, e Fellini, incapace - lo di¬ 
ce lui stesso, ammiccando - 
di allargare i propri orizzonti, 
guarda il paese fiaccato da 
Tangentopoli e lo trova on-en- 
do. Non parla di corruzione in 
modo diretto, ma mette in 
scena l’Italia prima come una 
gigantesca tv privata, poi co¬ 
me un villaggio di pazzi dove 
Benigni e villaggio, protagoni¬ 
sti della Voce delia luna, sono 
gli unici savi. Ed è sicuramen¬ 
te nella grinta di Villaggio, nel¬ 
la sua rabbia ispida è urlala, ' 
che Fellini vorrebbe identifi¬ 
carsi; anche se jxri rispunta il 
lanciullino pascoliano (già 
Pasolini lo citava, parlando di 
lui) e il regista finisce per dare 
maiyjior spazio al malto sus- 
.surrante e tenerello di Beni¬ 
gni, un personaggio un po' 
piccino che non Vénde giusti¬ 
zia. Nè alla grandezza dèH'au- 
tore, nè alla .straripante proten- 
zj dell'attore. 

Ma alla fine di tutto, anche 
.se gli ultimi film non valgono i 
primi, rimane una fantasia 
oceanica e sempre legata a 
un reale itempre csorcìzzuito, 
ma mai negalo. D'altronde. 
Fellini l'ha capito meglio di 
chiunque altro: la realtà va 
combattuta, perchè come si 
fa, in arte, «a raccontare cose 
che esistono veramente?». La 
domanda è sua. Il bello è che 
lui sap<”.’a anche la ris|X).sla. K 
nascosta nel suo film più stra¬ 
no e apparentemente più 
astratto. E la nave va. È tal¬ 
mente nascosta che neanche 
Fellini. allora, l'.-ivrebbe trova¬ 
ta. Perché quella surreale -na¬ 
ve dei piizzi», con il suo carico 
di cantanti lirici e con il suo 
enigmatico rinoceronte ran¬ 
nicchiato nella stiva, salpava 
nei giorni in cui a Sarajevo ve¬ 
niva UCCISO un granduca. Ma 
guarda un po', nella filmogra- 
fi.i di Fellini c'è proprio questa 
parola che oggi ci spaventa e 
ci inorridisce. Saraievo. l’er 
caso, anni prima, in un film 
che parla d’altro. Nel nomo 
del miglior cinema-menzo¬ 
gna, che fx-r Fellini er.i seni- 
lire più vero del cinema-veri¬ 
tà. 
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La morte 
del Maestro 



il Fatto r 

Federico Fellini si è spento poco prima di mezzogiorno 
L’omaggio degli artisti e dei pazienti ricoverati al Policlinico 
Nel pomeriggio la visita del presidente della Repubblica, Scalfaro 
Mercoledì i funerali, nella chiesa di Santa Maria degli Angeli 


po.nn3ro 


Ore 12, lascia il set della vita 


Ieri, Federico Fellini d morto. Non ci restano ultime frasi: 
era in coma, nel reparto «rianimazione» del Policlinico 
Umberto 1, dalle 18 di domenica 17 ottobre, quando fu 
colpito da un malore - «insufficienza respiratoria acuta» - 
che s’è sommato ai già gravi danni provocati dall’ictus 
dello scorso 3 agosto. Il presidente della Repubblica ha 
reso omaggio alla salma. Domani la camera ardente nel¬ 
lo studio 5 di Cinecittà. Mercoledì, i funerali. 


FABRIZIO RONCONE 


■■ ROMA. La morte aveva 
deciso di non faro eccezioni, 
ma ha spietatamente atte.so 
due settimane. Federico Fel¬ 
lini ò deceduto pochi minuti 
prima del mezzogiorno. Il re¬ 
gista, considerato da molti 
uno dei più grandi maestri 
nella stona del cinema, ave¬ 
va 73 anni. L’ultimo bolletti¬ 
no parla, con circospetto lin¬ 
guaggio medico, di «arresto 
cardiocircolatorio». Ma or¬ 
mai tutti sanno del coma in 
cui Fellini s’era perduto dopo 
il malore dì due domeniche 
fa, e dell’ictus che prima an¬ 
cora, la scorsa ostate, aveva 
cominciato a demolirlo nella ■ 
tempra fisica, nello spirito c 
nel genio.. . 

Rapidamente, e utilizzan¬ 
do un'uscita secondaria, tre 
infermieri del Policlinìcio 
Umberto I hanno trasportato 
la salma nel palazzctto mor¬ 
tuario. che dista alcune cen¬ 
tinaia di metri dal reparto 
•rianimazione». Fellini riposa 
al centro di una grande sala. 


,..La luce fioca del pomeriggio 
filtra attraverso una larga ve¬ 
trata a volta. La salma giace 
su un tavolo in marmo; ai la¬ 
ti, quattro ceri e un mazzo di 
margherite che Giulietta Ma¬ 
sina ha chiesto fossero gli 
unici fiori deposti. 

Agenti di polizia sorveglia¬ 
no premurosi e gentili rin¬ 
grosso verso il quale ò co¬ 
minciata una lenta proces¬ 
sione. Non ci sono volti fa¬ 
mosi, ma volti sofferenti di 
donne in vestaglia e uomini 
in pigiama che escono dai 
vari padiglioni e avanzano 
lentamente. trascinandosi 
addosso la propria malattia. 
Fanno strada al silenzioso 
propolo di parenti, amici e 
conoscenti, tutti d’accordo 
nel venire a rendere omaggio 
alla prersona che chiamano, 
senza • tracce di - retorica, 
«maestro». Molti malati sono 
alle finestre. Altri malati, 
bloccati nei loro letti, seguo¬ 
no le dirette organizzate in 
questo piazzale, con giorna- 


A darle la notizia è stato il Tg2 
L’attrice ha rifiutato i tranquillanti 



listi Italiani c stranieri che 
corrono, ansimano e si petti¬ 
nano. per poi appostarsi da¬ 
vanti le telecamere, chiama¬ 
re il collegamento con gli .stu¬ 
di di tutto il mondo, con Sa- 
xaruora, con Tol^o, con 
New York, con Parigi, c rac¬ 
contare ai propri ascoltatori 
che la tragica attesa s'ù con¬ 
clusa, che Federico Fellini ù 
morto. 

Proprio nel corso d'una di 
queste dirette - quella del 
7ig3-Giulietta Masina ha ap¬ 
preso la notizia del decesso 
di suo marito. È stata una fe¬ 
roce casualità, c gli amici di 
famiglia chiedono adesso di 
minimizzarla. L’Ispettore di 
produzione Roberto Manno- 
ni. che per quattordici giorni 
e quattordici notti ha vegliato 
dietro la vetrata del reparto 
"rianimazione», ò tra i pochi 
autorizzati a entrare nella .sa¬ 
la dove 6 stalo composto il 
regista. Non fanno entrare 
neppure l’attore Paolo Villag- 
gio. 

Villaggio ha poca voglia di 
parlare, c si limila a una bre¬ 
ve riflcsMone' "Questo Paese 
tante volte così cìnico, così 
avaro, che non sì accoige 
mai di niente, negli ultimi 
giorni mi sembra abbia di¬ 
mostrato affetto e sincero do¬ 
lore per un grande come Fe¬ 
derico. E una buona notìzia 
che anche Federico avrebbe 
apprezzato...». - - 

A un passo dall’attore, so¬ 
sta con gli occhi lucidi la si¬ 
gnora Irma Profumo, una pa¬ 


ziente della terza clinica chi¬ 
rurgica. Sospira: «Beh, io non 
lo conoscevo di persona il 
"maestro", ma ho sempre vi- 
.»lo i suoi film. "La dolce vita", 
"1 vitelloni", e mi piacciono 
tantissimo. Ma non solo: Fel¬ 
lini mi piaceva anche come 
uomo, uno serio, pulito, cor¬ 
tese... 1-a sera, nel padiglio¬ 
ne, pregavamo anche per 
lui..,». 

Ora tutti dobbiamo arre¬ 
trare di qualche metro. Il ret¬ 
tore Tocco ha infatti ordinato 
la recinzione dell’intero peri¬ 
metro del palazzotto; ragioni 
di sicurezza. Nastri plastifica¬ 
ti bianchi e rossi vengono tesi 
di albero in albero, agenti si- 
.slemano transenne. Sta per 
arrivare il presidente della 
Repubblica Scalfaro. 

Per legge, nelle ventiquat¬ 
tro che seguono il decesso, la 
.salma può es,scrc visitata, e 
per pochi minuti, solo dai 
parenti. Per le altre visite, au¬ 
torità comprese, occorre uno 
speciale permesso. 

Scalfaro giunge pochi mi¬ 
nuti dopo le 17, Scende dalla 
sua Thcma blindata e entra a 
passi veloci. Tre minuti, ed 
esce. Appare leso, commos¬ 
so. «Si ù inginocchiato, rac¬ 
cogliendosi in preghiera, ac¬ 
canto al regì.sta», spiega un 
funzionario della questura 
che, nella circostanza, smen¬ 
tisco interessamenti alla, car¬ 
tella clinica di Fellini. 

Ma, allora, c’è un piccolo 
mistero; chi sono le persone 


che, per ben tre volte nel cor¬ 
so del pomeriggio, si sono 
presentale nel reparto «riani¬ 
mazione» chiedendo di poter 
avere in visione i documenti 
relativi alla degenza del regi¬ 
sta’' È vero: nef giorni passati, 
più o meno velatamente, 
molte critiche sono state ri¬ 
volte ai medici che hanno 
cercato dì curare Fellini. Ma 
anche il professor Turchetti, 
che del regista era amico e, 
medico personale, non sa 
nulla. E anzi, precisa: «No, 
non VI sarà nemmeno auto¬ 
psia sul corpo di Federico». 
1^ famiglia Fellini ha firmalo 
una richiesta in tal senso al 
professor Gasparello. c il pri¬ 
mario l’ha accolta, «non esi- 
.slendo quesiti clinici sostan¬ 
ziali». 

Corti dubbi, certi sospetti, 
avranno forse il loro tempo. 
Questi sono invece i minuti . 
della pena e dei rimpianti. Il 
regista Vittorio Taviani. ad 
esempio, ne ha uno fortissi¬ 
mo; "Premetto che io e Fede¬ 
rico. che voglio chiamare 
"maestro", non ci sentivamo 
poi troppo spesso, anzi quasi 
mai... Ma eravamo in stretto 
contatto, ci parlavamo con i 
nostri film... E allora ecco, io 
oggi mi chiedo perchè m’è 
stalo impedito di ascoltare 
Federico, la sua voce,.. p>er- 
chè nessuno in questo Paese 
gli ha più chiesto di girare un 
film? Perche' Voglio sapere 
perchè?,..». 

Dì Fellini parlano, ricordano, 
per Fellini singhiozzano de¬ 


cine Ji comparse, «generici» 
che il regista aveva utilizzato 
nei SUOI straordinari film e 
che ora sono venuti qui per¬ 
chè -come dice un li|X) alio, 
gra,s,soccio e senza un capel¬ 
lo - «se in questo mestiere 
non sono diventato Sordi, 
posso .sempre dire di es.scr 
stalo scelto dal "maestro".. » 
Qui non si son visti ’ ■srrrdi. 
I Maslroianni, e tu’.:. ,’,ii altri 
che i fotografi aspettavano 
eccitati È immaginabile che 
gli uomini dello spettacolo, e 
con loro la signora M.isina. 
distrutta dal dolore e chiusa 
nella casa di via Margutta, sa¬ 
luteranno il regista negli studi 
cinematografici di Ciiiecilla, 
aH’intcrno del leggendario 
teatro numero 5, quello che, 
quando poteva, Fellini sce¬ 
glieva per girare i suoi film. LI 
- nella giornata di martedì, 
dalle 9 alle 24 - .sarà allestita 
la camera ardente. 

i funerali sono previsti per 
il giorno seguente, nella 
chiesa di Santa Maria degli 
.Angeli, in , piazza della Re¬ 
pubblica. È probabile che la 
messa venga celebrata dal 
Cardinal Silvcslrini. legalo al 
regista da antica conlidcnza 
e amicizia, un’amicizia .sulla 
quale s’è a lungo fantastica¬ 
to. .so.spcttandola molti come 
la causa di un avvicinamento 
del regista a Dio. 

Federico Fellini verrà se¬ 
polto nel cimitero di Rimini, 
accanto a suo padre e a sua 
madre 


Giulietta dice addio al suo Federico 
«Amici coraggio, fatevi forza» 


Nella sua casa di via Margutta, Giuiietta Masina ha 
trascorso queste ore di disperazione insieme a po¬ 
chi intimi amici. «Giulietta fa coraggio a tutti noi, ò 
forte, fortissima». L’attrice ha rifiutato i tranquillanti: 
•Voglio rimanere lucida». Ed ora prepara con cura i 
funerali del suo compagno di sempre. «Agli amici di ■ 
Federico - ha detto - chiedo di non inviare fiori ma 
offerte per una casa di riposo per artisti». 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


H ROMA. La via tanto ama¬ 
ta da Federico Fellini è un 
turbinio di colori. Pittori mo¬ 
strano fieri i loro quadri, la 
gente passeggia fra le banca¬ 
relle, un po’ incuriosita, un . 
po’ annoiata. La strada è illu¬ 
minata a festa per la mostra: 

100 pittori a via Margutta. E la 
vita scorre come sempre nel- 
Tindolonza domenicale. » 

La notizia della morte di 
Federico Fellini ha percorso 
la strada come un brivido, un - 
mormorio sommesso, non 


percepibile. Eppure il dolore 
è cosi vicino, racchiuso in 
quel ixilazzo con la porta 
sbarrata. Due proliziotti fanno 
la guardia. Giulietta è al quar¬ 
to piano, nella sua stanza. 
Stesa sul .letto. All’ora di 
pranzo aveva acceso la tele¬ 
visione per vedere il Tg2. Il 
giornalista, impacciato dal¬ 
l’emozione, aveva detto: «Fe¬ 
derico Fellini è morto pochi 
minuti la». Cinquant’anni di 
matrimonio, appena com¬ 
piuti. Ora lui non c’è più. E 
lei, la sua compagna di sem¬ 


pre, parta con gli amici, li ras¬ 
sicura. «È la più torte di tutti 
noi» dice la sorella con un fi« 

10 di voce. 

Stremata dalla malattia c 
dal dolore. Giulietta Masina 
raccoglie le lorzc per dire ad¬ 
dio al marito. Non ha voluto 
tranquillanti. «Voglio rimane¬ 
re lucida» ha sussurrato al 
profc.ssor Turchetti. Non è 
corsa in ospedale per vedere 

11 suo Federico. Però ha chie¬ 
sto ai medici del Policlinico 
di non effettuare l'autopsia. 
Ed ora prepara i funerali cu¬ 
rando anche i minimi parti¬ 
colari. Come se nel rito d’ad¬ 
dio si dovesse raccogliere 
tulio II ricordo dell’uomo che 
ha amalo. Cosi la camera ar¬ 
dente .sarà allestita nello stu¬ 
dio 5 di Cinecittà. «Perché a 
lui avrebbe fatto piacere» 
spiega un’amica di famiglia 
uscendo dal portone. E poi ' 
niente fiori ma offerte desti¬ 
nale alla case di riposo per 
artisti, Lyda Borelli, che ha 


.sede a Bologna, Lo ha chie¬ 
sto Giulietta agli amici di Fe¬ 
derico. Un desiderio che sarà 
certamente esaudito. 

Al numero 110 di via Mar¬ 
gutta i passanti si fermano in- 
curTositi dalle telecamere. 
•Chi abita qui?». Fellini, il re¬ 
gista, è morto. «È morto di si¬ 
curo?» chiede un signore con 
lo sguardo nel vuoto. «Pove¬ 
retto» commenta un altro. Il 
pensiero corre veloce: «La si¬ 
gnora è in casa? Come sta?». 
E lo sguardo si alza, appren¬ 
sivo, verso quelle Iine,strc 
chiu.se . ed impenetrabili. 
Ogni tanto il brusio della stra¬ 
da viene rotto dalla voce del 
citofono. La govcrnanic di 
casa Fellini risponde agli 
amici che vogliono salire. La 
prima ad arrivare è la .sorella 
di Giulietta. Maria Luisa. È in 
lacrime: «Federico non c’è 
più. Non volevamo mai che 
arrivas.se questo giorno. Pen¬ 
savamo che Federico "duras¬ 
se" sempre per la forza di 


Giulietta». Poi. alla spicciola¬ 
ta. arrivano gli amici più inti¬ 
mi. C’è Mano Longardi. da 25 
anni l’addctlo stampa di Fel¬ 
lini. «Mi mancheranno - dice 
- le sue lunghe telefonate 
domenicali, il suo straordina¬ 
rio senso dcH’umorismo, il 
suo aflclto». E c’è Tamico di 
sempre, il pittore Rinaldo Gc- 
Icng che è stato testimone al¬ 
lo nozze dello coppia'. Ha gli 
occhi segnati dalle lacrime: 
"Giuliclla la coraggio a tulli 
noi, è un fenomeno, e lei ad 
incoraggiarci». Arriva il pro- 
ics,sor'runchctii. fedele medi¬ 
co di famiglia, c poi Franco 
Marioltti, capoufficio stampa ' 
di Cinecittà, che ora è indaf¬ 
farato ad allestire la camera , 
ardente nello .studio più 
amato dal regista. .... . 

A metà pomeriggio una. 
macchina percorre faticosa¬ 
mente via Margutta. La gente . 
la largo al Cardinal Silvestrini. 

È appena rientrato dall’este¬ 
ro per sture vicino a Giulietta. 



Fellini 

con Giulietta 
Miasma in una 
foto degli anni 
60 e, sotto, 
a Rimini 
nel 1938, 
con alcuni 
amici 


Una donna gli porge una 
bomboniera; «La porti alla si¬ 
gnora Masina, è dei miei ni¬ 
poti, si sono sposati oggi». Vi¬ 
sibilmente commosso, il pre¬ 
lato sbaglia a premere il tasto 
del citolono, 1 cronisti urlano; 
«Interno 6, cardinale». E infi¬ 
ne la porta si apre. «Ho trova¬ 
to una donna - dirà più lardi 
il cardinale lasciando il pa¬ 
lazzo - più che provala attra¬ 
versala dal dolore. Ha una 
forza di fede che è rarissima. 
Ho visto veramente fioche 
persone con tanta fede. Ab¬ 


biamo pregato insieme. Ab¬ 
biamo parlato di lui c dei fu¬ 
nerali. E una donna singola- 
. re. Sono ammirato dalla for¬ 
za di questa donna». . 

, • I pittori sbuffano. Hanno le 
bancarelle proprio davanti 
casa Fellini, «Con tutta questa 
• gente qui - dicono - con 
queste telecamere, nessuno 
potrà guardare i nostri qua- 
' dri. Una giornata perduta». 

Ma alla fine prevale la com- 
- mozione: «Mi sono accorto 
che era morto - dice uno de¬ 


gli artisti - quando una si¬ 
gnora è venuta a suonare i' 
citofono. Ix;i ha cominciato a 
piangere. Allora ho capilo. 
Mi dispiace. Era bravo. ,Mi sa 
che finirò su tutte le televisio¬ 
ni. Lo sa che mi ha inlervista- 
to pure la tv argentina’'», 

Il regista Francesco Rosi 
varca il portone, trafelato: 
•Cosa volete che vi dica, non 
posso dirvi il vuoto che la.scia 
un genio, un uomo che ha 
dato all’Italia tutta la sua più 
grande arte-, Una donna 


bionda suona il citofono: 
«Sono Liana Orfei». Risponde 
una voce .secca: «La .signora 
sta ripo.sando», «Allora 1c di¬ 
ca che le mando un saluto 
affettuoso» replica lei senza 
scomporsi. «Ho sentilo il bi- 
■sogno di venire qui - spiega 
ai giornali.sii Liana Orici, gli 
occhi lucidi, la voce cornossa 
- . Il mondo del circo do\'e 
mollo a Fellini, Federico è vi¬ 
vo Lui è lutto le cose più bel¬ 
le. È fra noi ogni volta che 
scendiamo in pesta. Voglio 
salutarlo con un "oplà"» 


«Non è morto, è lì sulla poltrona del Grand Hotel» 


■i RIMINI. Il ciclo è grigio ma 
Tana non è fredda. La passeg¬ 
giata dei riminesi sulla banchi¬ 
na del porto è gradevole. Sa¬ 
rebbe piaciuta a Fellini que- 
st’ulllma domenica d’otlobre, 
un po’ melanconica con la sua 
leggera foschia che nascon¬ 
dendo rorizzonle suH’Adri&ti- 
co permette di dare libero slo¬ 
go alla fantasia. Forse è in una 
giornata come questa che II re¬ 
gista ha costruito nella sua im¬ 
maginazione l’improvvisa 
comparsa • del ’ meraviglioso 
Réx di Amarcord davanti alla 
spiaggia di Rimini. - 

Fellini non c’è più ed è co¬ 
me se fosse morto un pezzo di 
questa città. Lui non era solo 
un genio del cinema, era an¬ 
che memoria genuina di una 
Rimtni che II tumultuoso cam¬ 
biamento degli ultimi decenni ' 
ha quasi cancellato. Per que¬ 
sto il rapporto tra il regista e la 
sua citta è stalo di odio e allei- ■' 
lo, di incomprensione recipro¬ 
ca e di ritorni di fiamma. Pian- 
. geva Fellini quando lasciò l’o¬ 
spedale di Rimini per prose¬ 
guire la terapia a Ferrara. La¬ 


crime sincere per un amore li- 
naimente ritrovato. Ma ieri la 
citta non ha dato segni partico¬ 
lari di sussulto alla notizia che 
il maestro era morto. Ècomun- 
que dilficile individuare a Ri¬ 
mini un luogo che consenta fi¬ 
sicamente di esprimere alletto 
e solidarietà all’illustre concit¬ 
tadino. Avrebbe potuto essere 
la casina sul porto che un tem¬ 
po alcuni imprenditori promi¬ 
sero di regalargli scordandose¬ 
ne subito dopo. Poteva e.ssere 
il Grand Hotel ma l’albergo è 
un’isola dorata che dall’ester¬ 
no incute timore. E allora nien¬ 
te assembramenti di folla, solo 
tanti «hai sentilo di Fellini, po¬ 
veretto?». e avanti con la pas¬ 
seggiata. • - , , 

«Ma Federico non è morto, 
guardi è II su quella poltrona 
vicino alla pianta di ficus che 
sta facendo le coma per que¬ 
sto can-can sul suo dece.sso; 
non muore chi appartiene ai ' 
mito, all’inlinito». dice Pietro 
Arpesella, 86enne patron del ' 
Grand Hotel, sforzandosi di 
trovare le parole giuste per non 
farsi sopraffare dalla tragedia. 


Tra la gente della sua Rimini 
«Non muore chi appartiene al mito» 
Titta Benzi, il suo amico d'infanzia . 
«Quante canagliate insieme a lui» 
Sergio Zavoli terrà l’orazione funebre 



DAL NOSTRO INVIATO 

ONIDE DONATI 




Ma il colpo per il vecchio com« 
mcndaiore è duro. «Senlivamo 
Rimini allo stesso modo, lui ha 
dato mollo al Grand Hotel ma 
anche il Grand Hotel ha dato 
mollo a lui: gli ha consentilo di 
sviluppare la sua fantasia fin 
da piccolo quando da fuori, al- 
traverso i vetri, guardava un 
mondo diverso, il mondo dei 
maraiù». Al Grand Hotel c’è un 
altro vecchio riminesc, Ettore 
Prisoni, 86 anni anche lui, una 
vita passata prima a sforbiciare 
I <ujpelli poi a creare sculture. 
"Fellini me lo ricordo bene da 
ragazzo. Mingherlino che sem¬ 
brava trasparente. I suoi aveva¬ 
no un negozio di granaglie nel 


borgo Mazzini ma facevano 
‘ una vita costgrama che mi so¬ 
no trovato sjjesso a dividere 
con lui una sigaretta». Dice la 
sua per telefono anche la riser-. 
varissima Torma Trìff, la 31en- 
ne inferni lera rumena che assi¬ 
stette Pelimi durante il ricovero 
a Rimini c che per la sua «gra¬ 
zia e bellezza celestiale» diven¬ 
ne la "preferita» del maestro: 
«Sono addolorala per quello 
che è succe^so. Quando l'ho 
lasciato, qui a Rimini, si era ri¬ 
preso, pensavo potesse guan- 
re». 

E Titta, dov’è Titta Benzi, l’a¬ 
mico d'infanzia, il compagno 
di banco al liceo classico Giu¬ 



lio Cesare (dovePelimi non ha 
mai brillato |>er profitto) non¬ 
ché complice di mille «zingara¬ 
te». il laico incallito bestem¬ 
miatore che definì la presunta 
conversione di Pelimi una 
enorme palla? È a casa spro¬ 
fondalo in una jxillrona, quasi 
so!)e\'aJo per la fine delle soffe¬ 
renze di Pelimi. «Cosa vuole 
che le dica. Una parte della 
mia vita se ne va c non è certo 
bello**. Una pausa poi Titta, al 
secolo Luigi, parie in quarta 
con quel sanguigno eloquio 
che rende tutte le sue arringhe 
in tribunale un evento da non 
perdere. «Il primo dellanno 
Fellini mi raccontò che aveva 
problemi circolatori, che forse 
avrebbe dovuto 0 })erarsi al- 
l'aorta. Ah, se non si fosse fatto 
torturare così a Zurigo... Certo 
non sarebbe guanto ma quella 
operazione ha complicato tul¬ 
io. ha peggiorato la situazione. 
Tra la fine di luglio e i primi di 
agosto siamo stati insieme pa¬ 
recchio. L’ho portato in giro 
per Rimmi a fare le canagliate 
di un tempo. Un giorno siamo 
andati avanti e indietro in mac¬ 
china da Rimint a Riccione 


una trentina di volte e lui mi di- 
ce\'a: “Questa 0 una città gaia, 
allegra, lo quasi quasi mi pren¬ 
do un appartamento qui tanto 
non lo trovo mica un produtto¬ 
re pataca (ingenuo, ndr) che 
mi dà i soldi. Che cazzo ci sto a 
fare a Roma". Qualche '.uba 
abbiamo parlato della morte e 
ci era anche venuta un'idea. 
Siccome le tombe delle nostre 
famiglie sono una di fronte al¬ 
l'altra nel cimitero di Rimini 
potremmo scavare un tunnel e 
ritrovarci anche neiraldilà» 

A Fellini, comunque, quella 
tomba m mattoncim rossi pro¬ 
prio non piaceva. Andrà lì. }X!r 
il momento, ma sarà una solu¬ 
zione provvisoria. Quella defi¬ 
nitiva dovrebbe evscre nella 
terra sotto un prato con a fian¬ 
co una panchina. Verrà tumu¬ 
lato mercoledì sera dopo una 
sosta nella sala delle Colonne 
dell’ex teatro di Rimini e l’or.i- 
/Jone funebre (alle IS) di Ser¬ 
gio Zavoli. Ieri il sindaco pi- 
diessino Giuseppe Chicchi ha 
subito cercalo di mettere in 
moto un programma in qual¬ 
che modo studiato con lo stes¬ 
so Pelimi Intanto verrà creala 


una fondazione Pelimi (con 
sede nello stevso palazzo del 
mitico cinema Fulgor di Amar¬ 
cord) che diventerà luogo di 
ricerca .sull'opera del regisLi e 
centro di servizio per le nume¬ 
rose produzioni cmemalogra- 
ficheche hanno fatto di Kimini 
una s|XM:ie di seconda Cinecit¬ 
tà. legge regionale che darà 
li via alToperazione verrà pre¬ 
sentata dalia giunta dell’Emilia 
Romagna martedì mattina F^oi 
Rtmmi dovreblx? ospitare an¬ 
che un centro di riabilitazione 
motona come quello ferraresi* 
che ebbi* in cura il regista e 
che tanto favorevolmente col¬ 
pì Pelimi. «Di questo progetto - 
racconta Cjìirchi - parlai con 
Pelimi lo .scorso 8 ottobre Vol¬ 
le vedemu e mi spiegò che 
avreblje fatto t>en vol**ntieri il 
testimonial ix*r un'iniziativa 
sanitaria di cui aveva conipre- 
so m prima {Persona lestreiiia 
importanza**. Da ultimo ben 
presto una piazza di Rimini di¬ 
venterà piaz.za Federico Pelli- 
ni Ora si chiama piazzo Indi- 
(x?ndcn/.\ ed è quella su cui si 
affaccia, guarda caso, li Grand 
Hotel. 
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IT'O' pa{;ina4 

La morte 
del Maestro 


Nella Città del cinema 
dove si lavora per allestire 
la camera ardente 
Il ricordo di un falegname: 
«Quando girava lui, diventava 
una bolgia affascinante» 
Domani i cancelli resteranno 
aperti dalle 9 a mezzanotte 


il Fatto 


l.UIH lil 

1 i,{i\i irhic 1!!').. 
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' ' * 



Fetlini durante la lavora7ionc 
di un film e sotto il 
giorno della visita all Unita 


L’indimenlicabiie giro del Maestro 
nella redazione; <'Oddio mi sento 
come la statua di San Gennaro, 
mi spiace di non poter fare miracoli» 



.. 


À Cinecittà rultimo ciak 

Per salutare Fellini appuntamento al Teatro 5 



Il mitico «Teatro 5» di Cinecittà per dare l'addio a 
Fellini 11 teatro più grande d'Europa, come dicono 
con orgoglio quelli che vivono, da una vita, tra quin¬ 
te e praticabili, tra co-stumi e scenografie, domani, 
dalle 9 alle 24, vedrà sfilare migliaia di persone per 
l'omaggio a quell'incredibile sognatore del cinema 
Italiano Sarà l’addio della «sua Roma» Ieri, falegna¬ 
mi al lavoro per allestire la camera ardente 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


Marcello 
Mastroianni 
con Sandra 
Milo in «e 0 Vi" 






Alberto Sordi c 
Brunella Bovo 
nello «‘Sceicco 
bianco*» 


■1 ROMA Romei di 

sempre coti lo dello do 
nìonico che lo sera torno dal* 
Jo campoRno o da) Rircilo o) 
more Si formano si so, le soli 
de code di auto sul raccordo 
«mulareo poi piano piano tot* 
ti slollano e la situazione ridi* 
vento niirrnalo (eri invwe nel 
pomerikt^io o v...iuecitlo o due 
pai.si dal «Ora- nel ^vande e 
vuoto dcalro cinque» risuona* 

V mo le martellalo dei ^ionv di 
lavoro quando i falegnami e i 
tecnici ricostruiscono mondi 
fontostic) e magari lontani con 
uno incredìbile perizia e con 
uno capacità tecnica che tutto 
il mondoci invidio 

1 falegnami erano stati con¬ 
vocati per costruire un palco 
sei metri (xv otto dove sarà 
appoggiata la salma di Fellini 
|)or I omaggio della «sua Ro¬ 
ma» o di chi vorrà venire nel 
cuore della città del. cinema 
per ricordarlo almeno un mo¬ 
mento f*orse alle spalle del 
palco v»rà sistemalo uno degli 
sfondi Litili/zati in uno dei suoi 
film *L intervista», »L*» città del¬ 
le donne- o -La Dolce v^l.n» Ie¬ 
ri ancora non era stalo deciso 
perche la scelta e difficile e c e 
paura del ridicolo del cattivo 
gusto del «ridondante» Che 
cosa rivTcbbe voluto Kellini ^ 
forse niente (orse una ma 
se hera del -Siitvricon» la nove 
di «Amarcord» il tendonedi un 
circo o il motofurgone scovve 
k) di Gelsomino c /Campo 
no Ieri, i falegnami erano li nel 
grande studio vuoto il [)iu 
grande d Europa, come dico¬ 
no tutticon orgoglio, il 'magni¬ 
fico» Quello dove Federico in 
verno o estitte che fovst* ha 
trascorso qu«isi tutta la vita L il 
mitico «teatro di pos*»- di 
«Am.ircorcl- de Dolce vi¬ 
ta di «Otto e rnez/o» di'Piova 
d orchestra- o de «L intervista- 
Una specie di grande scatole- 
nt vuoto con le pareti insono 
nz/.iiee in atto i grandi prati 
< abili per i «datori di luce- -Ve¬ 
de dice un falegname- con 
l ellini ò sempre stato così Vi 
vo o morto capitava di dover 
lavorare durante le feste o nei 
giorni di riposo Arrivava qua 
<.on un disegno in mano e su 
hiio chuKiendo mille volte 
scusa 11 /liceva che bisognava 
provare a costruire quell*» co 
sa L<iveva sognata durante la 
notte o ne avev<v parlato con 
Ciiuli*-tta i>i poteva dire di no a 
lellini'' Quando girava lui- 
continua il falegname Cinecit 
ta diventav.» un<i bolgia alfasci- 
n mU* Al h.ir si potevano in 
c/»nlrarc U comparse vesiit» 
'n**i modi piu incredibili gras 
sot.i nani donne gigantesc h'* 
f.mciulle di una incredibile 
Ixlle/za -papponi- elegantis 
sirni veccia incredibilmente 
v*\chi nion«»ch“ < preti poli 
/i«)lti e c.irdmati Con lui in 
siunnia cera daveero 1 ivoro 
IK-T tutti td era anche un gran 
divertimento Avevarno co 
struilo m.vgan tutta la notte 
ui » gran ti sta o una strada di 
Kotna lui irnvava» cidicev »- 
Kag.iz/i rni dispiace ni*» ho 
diH. ISO V II» quc’siricovi non . ii 
sorsi [nu -c ile vnk mo ta-'’( o 


munque andiamo tutti al bara 
bere qualcosa -1 racconti vero 
o falsi e la «mitologia iellinia 
na» producono mille m< conti 
e mille aneddoti sempre tra il 
seno e il sorridente 
A Cinecittà nel «teatro cin¬ 
que» quando girava iui-spie- 
gano ogni incuoio er i orr u[)a 
roda secJieo seggiolini da dal 
dacchim e parrucche da man¬ 
telli e bastoni da strane crea 
ture di legno o polistirolo da 
troni e automobili da moto e 
tavole imbandite da cappelli o 
pagliette Putto provvisorio 
tutto un mondo concreto ma 
sempre utilizzato al massimo 
del fanuistico de! goni«iIe del 
I inventato del pos.sibilc ma 
anche del ragionevole Unti ri 
cordano quei giorni di «Amar 
cord» quando si doveva trova 
re ta soluzione del problema 
della grande nave con le luci 
acceso che passava davanti ai 
bagnanti skipiii con un movi¬ 
mento lento o maestoso Era 
apparentemente impossibile 
costruire la fiancata di una na¬ 
ve che paresse vera e in grado 
di muoversi Alla fine Hellini 
trovò la soluzione dell.» nave 
dipinta e immobile su quella 
spc'Cie di pozzanghera c.he a 
Cinecittà Listino per «fare il ma 
re- Poi per -rcx-uptrtire- la 
scena e il relativo movimento 
povscnie o lentivsimo si arrivò 
alla soluzione del "cairello» la 
teraie che creasse quella seri- 
vizione Ci vollero p»’Ove e «in 
cor«» prove m«i alla fine tutto fi 
ni pc»" il meglio Con 1 eliini Ci 
necilta la «citta dei sogni» vo 
luta da Mus.solini e in lUguniM 
nel 1937 c era lavoro per tulli 
vecchie con p«irse statuite 
nobili e nobildonnt gente di 
teatro e delUi strada esibi/io 
msU in cerca eli emozioni enti 
CI e giornalisti unici registi e 
amidi intellettuali Ogni volta 
ncord.mo alla citta del cine 
ma SI crcav.i una specie di 
grande circo rumoroso c cic«i 
leggiante de! quaic e nel qua 
le solo lui capiva ctUiilcovi Ad 
un certo momento lui il gran 
de Federico alz.iva l.i m.ino e 
SI faceva un gr<in silenzio 
menlrt le ultime nstUine e il 
ehiaeehiencc io si spegneva 
mi Questoerai! fe tlrocinctuc 
solto «il regno di re I ellini» Ld 
C* proprio qm slot tu iie’ssaiio 
potrà dimenile tiri di qm III <. fie 
h inno Uivuralo e liv()r*in(i 1 .» 
dentro 

Ieri solo II niartellatet. i{ ru 
nie»rc delle t«ivok elle veniva 
no posiite a terra dopo il pn 
lieve d.li Miag.t//ino Quindi il 
solilo e metodico costruire ci» i 
fakgn.imi .ip< or,i jx'r lui per 
lelhm An/i per l.t sua bar » c li 
suo corpo 

1 cancelli tli C iiiecitt.» sarai) 
iu»aptili per tutti inarte cii cj.ii 
le 'I »lk I Il inno veduto i 
tecnici e il Preside nU dell hnlt 
gestione*Cinema lvoC*rij)po 

Ieri v*ra <tuaiido siamo 
use Iti dal «mondo iiivent.ito» di 
( inecitla cera gii qualcuno 
che SI fermava au ingrevsD per 
ehiLeiere* notizie -C i vogli«imo 
evser t itti li i d» Ilo un r jga/z 
no a/zinialeiei vuol» un p<*r 
nu sso - 


'Èi' 







Marcello Mastroianni 

«Assurda Tansia 
dei giornalisti» 


Alberto Sordi 


«Quel giorno 
che sposò Giulietta...» 


■H ROMA Marcello Mastroianni uno 
degli interpreti preferiti da Fellmi 
stenla a trovare le parole per ricordare 
li grande regista o soprattutto I ami¬ 
co Mastroianni e^ stalo rippena rag¬ 
giunto dalla notizia della morte del 
maestro -Come si fa a racchiiide-re il 
gemo di un regista e il sentimento del 
1 amicizia sincera che a lui mi U gava 
in un.i biiftuta peggio arte ora in un 
aneddoto che in c|uc*ste ore sono in 
tanti i! chiedc’rmF 11 protagonista 
della «Dolce* vita- si dice naturalmente 
-addolorato* o non può fare .i meno 
di solloline*ire «con pCKhe garbate* 
parole*» I assurdità «de*fl ansi.i e* dc’flc 
corse fatte dai giorn.ilisti in ciue*sii 
giorni» intorno ali agonia dell amico 
-tre^ppe persone a d.ire fastidir; c an 
c he troppa confusione fati \ da chi de 


ve* solo nu-Uersi in mostr.i che senso 
h<i^ De! gemo di fVIlim.» Mastroianni 
piace ric(»r(Ure sopnillullo «Oiu» e 
fm* 7 zo» «Non j>crche in quel filnì ci 
si<» IO - spiega - ma perche lo ritengo 
un ritratto pre-eivxli un uomo se nsihi 
le e intcllige nte di cpu-gli anni menici 
»s[>etl ivamo grandi cambianu nli e he 
)>oi non stillo venuti c* una singol »re 
radiografia di un i coscienza U*rmcr» 
l il 1 di un uomo che vorreblK «.am 
biare* 1111/1111110 se stesso e* non ci ru* 

V f 

Sul in.» s‘io ed anneri Mastroi nim 
prclrrisce non aggiunge rr altro -piut 
losloc he comnu ut ire un aweiumen 
lo doloroso eivorrtbbr nnggK>re ri 
flessione per capire rjuanlo er.j eran 
de I uomo» 


iMKOM\ Sab ito e rieoivo il ein 
i|u.mte*sim(* mmvervirio di n ilnnio 
modi I cde'neohellime (iinlu-it 1 M isi 
na Di (im I giumo AHxno S<>rdi ami 
co fraterno della coppia dai tempi 
dell 1 gin rr i ha un personalissimo ri 
cordo Difillo loeFedcrkoconMVe 
ViUiio d» gonio m.tngiavamr* m una 
piccoli lineila in via 1 r.itlin 1 slava- 
m<»sem(»re msie rm* e* sogn.aamo li 
inatrimonif» tia (iiulietlo c 1 » de tu o tu 
ce*le brato ri e asa di un i zi 1 eh L)IuIk t 
t.i da Ufi prt Ic'v fie ibitava sullo ste*sso 
pianerottolo e* avivo la dis)x'ns,j per 
dire la n» ss<* incile fuorid tll u h» sa 
Vili iir»t< i partecipan* pe r..lK lavot i 
vo ni n ilio jKi.ilkrn lo sji< n lerilo 
im/MV I tiU ’1 io pere he ilk Ir c er i 
ilroprifuoto 

IfLUiKo^. (iiulirlti prosi e m 1 


r Kconl in Sordi - ve mie re; 1 vedi re 

10 spi tt le oioconie se si ir.illasse di im 
vuiggio di noz/'* Quande» li v idi entra 
re bloec li I orchi slr 1 fe*ci leeender» 
k luci e nviilgendoini alla plate*a dissi 

li miei nughori muco si e speisUeiog 
gl non ho potuto parte^cipare* al suo 
malniiKinio ne ho ikmuio oltriigli un 
bel n g ile» pere he nem ho una lira 1 \ 
roeonoseole sin ispira/KJfi pere ni if 
miglion. re g.ilo e In loise posso t irgli 
e di chiede re a qm sto puldilieo di ri 
volge-rgli un a[)f)l.inso con I augurio 
che sia il prime) di un.» tung i c irne ra 

11 mio amie o si e liiania fi d(*nco I elli 
me il moglie Ciiulient Masin 1- (ili 
s|x*Ua(on Keolsero 1 invilo e lo ,tp 
plaudireme) e jlorosanienk C re eie) 
e tic <{IK Ilo SM sf ite il pi inni .ippl iiiso 
nee viilod \ \ cderie o 1 e 111 u 


Dalla Russia aH’Egitto. dagli Usa alla Cina: come è rimbalzata la notizia della morte 
1^ parole di Mittemand. Woody Alien. Strehler, Wim Wenders. Sophia l.oren. [benigni 

D mondo e il gigante dello schermo 


GABRIELLA CALLOZZI 


ÌM Roma Li notizia e arriv 1 
li intorno alle M Mainpexhi 
niinuti aveva già t.iKe il gire* eie 1 
mondo Dalla Russia illa C iim 
d (gli l'sa all I 1 ralle la dada 1 x 
lugoslavui all f gitto l.i morte 
di le'cknco helliiii hi iviito 
sp.i/ic) in lutti I te le giornali 
1 ui ghi se*rvi/i sui .noi film 
commenti accorati di p» rso 
n.iggi della e uitiira d< Ilo sp< t 
tacolo e eie Ila (iofitie <1 < so 
pr.itlutlo tanta comiixi/ioiu .1 
riprova del suo ruoli) eh uiae 
stroefe ) c ine*in.i inle'riiazion il( 
•Il mondo pe rde um • eli 1 
suoi piu grand) e rr ilort che e 
li presidenk* Ir intesi Irancois 
Mitterr.ind 1 r » gli autori e tu 
hanno segnato la steiria del e 1 
nenia i ellini ( sl.tio uno di 
f|Ue III eapae 1 di s|)os ire poe si \ 
I re ilta s[)into e ni e c) « e i )iii 
passioiu Al di l.i de 11 1 triste z 
za suse Itala d ili i su » se om 
parsa il rispe*tlo e I aiiimiraz o 
ne [)e*r 1 1 su » o[)er 1 si iinpon 


gono» per Iix munslro de II « 
lullurt Irmeesi I le k Line 
itnie o eh lungi» d il 1 de*l n gisi.i 
rimii»*s( l «'limi »e r.i ime» <ki 
giganti ehi graliele sefienne> 

< tic domili.I con !.i s i» pos 
se nte statura 1 1 stori 1 de II irle 
de ! e ine m > de I dopogi» rr 
l n m ie*stio fuori d.it comuni 
c fu isfun r i le ge n< r izioni tu 
tur» - «l n sigm)rt » e 1 » h.i s,i 
pira* suiti tiz/ tre h coir» nti chi 
e luci IT > eh spi ti te ole» • t|U( Ilo 
di es[)resMon« eleleorpo e m 
ves e ).t de filli/ione t fu * 1 1 de I 
I ofH ra di ‘ ( limi iin suo stie Ilo 
«eoli ilior.itori dc)'irtl|M l)i 
UM’I Jose in Du )’) min r < n n 
spons ibile de II 1 (»<iiimont e I» 
h«» prcHleillo Ixn qntUro lilm 
dei m i*-stro ( u'uintuKi f‘rtnxi 
<1 ' 'ic fwslni l/l e iltii e/i don 
ru ( /ai nan i</ »( on I e llim- 
diei DulMtiìlier 11 s«»ni» st »li 
eh(\ I min eli t> tt* ighe e eh it 
fe Ito ibi» imo I ivoi iti insù 
un liti »11 sd Pt e 1 si.tiiio 


nvisti I r I un pe rson.iLv < di 
una cstn in t e odi si 1 < di he 1 
t» // » 

I d ili i I r >IKI I igli l s I lo 
Vi lo SL orso m uzo t e limi im 
V 1 ne I Mito il massime ik one> 
se line ntei irtistieo de I e ni m 1 
(Ose ir ili I t .in-ie r.i I < Inni < 
si iti) I uomo eh e ine in i piu oti 
gin ih ile I i)e>stri le in) 1 «he < 
V\eìod\ \lk II I'» I» tenni 
e or-ii h 1 e nr ilo tin veilnim le 
die Ito 1! m.te stro rinniM >1 in 
«Ke.isiofK de fi I retros|>(ttn 1 
• I nttol e limi in e oiso 1 \ v\ 
^ oik IaI su I morte 1 11 |h r 

ht I (iin itioe e |>* r l.t e um ui t 
leigr ifi.i eie I nos’re* s«*e « i » Si t 
Ilio intli { ri se Ulti ittriv<rs< 1 
SUO) film Noi) j>i>tr 1 f ss« n so 
siiiinto- Ad un 1 b itlnl 1 1 ve 

e e litici t il su > s tliit< > il rt gisl 1 
lindimentK ibik / tnip ino di 
l/l sfrur/e; Antbotiv ihiin i In 
);<,tr idis« trovi ri id isp» t uh 
S.m l'ii Ir • e I» LÌi « Olisi II ri 
un bt Ihssim ) ee)|itoiM vi to 
<1 I lui d.i Sh ik< sp< Ile 1 I 
11 lille 1 d t D mnnnzK e n 1 1 


pf ssibilil I di se » gl» M II I I 
gr indi ili »i di tutti i ti mpi I e 
de iK o s u 1 fi he i simo l »• re I» 
poh I I II IH tilm immiti si nz 1 
ive » m II I re»t»h nii di seiM 
Me nln i«oie \ id il lo v r Ite n 
iiiH r e ino < In m A* • ui ivi v i 
inti rj*n 1 i(« • si sso i un 
me ni t e tu nz linei il nion 
eli s 11 I piu VI» lo e )u»o« ■ I 
I h ih I s ir n» «Ite > p 1 I» los I I 
VI» il 

I’ t or I pe ro I II ili I I so 
jir iltnlo tf st* C *m ! * *h ne** 
1 e lìmi V oiiip in un \ < 1 * ile t» 
e 1 » viK liti • il* gl» e 1 » li in 
no s qailo (i ul u< de ) nosin 
p » V e II» I* li* n // I * eiin iiu 
I 1 - I * lume ni i t »ic rgio sin ! 
h r me Ih ih*] e oinpiomi ssi 
« 1» t ( e Oliti I ì<iizi >ni il un in 
le r 1 s( H. il 1 I e he !r m 1 gii 
glorile) il ) HI» \ikIk )K*rlriii 
e e V o Rosi le limi e s* ite) un 
gl mei* tu'* ipie t* eh le 1 n islr e 
n ili 1 t I mi e |i t I « gli II ) 

) m I II te Ih IV m e in 
e < Ini ti ih < >n MI I > si pe ns 1 il 
me 11» ut hiiissmit*e I» >l 1 ii 


Ir \e rs iiuh il nostre p » se i 1 

|U < 1 » * l lini t I el y l 

nnsth) 1 II SI 11 le munì eh II 
l( me t 1 i III 'Il pie 1 i I II K * *11 
V line liti MI )iid ili I I p* rs ni 
I1I 1 * Il I e e,Je rie ' ‘ gl^ Ulle ggl i ili 
e 01 eli I in Dspi Ilo i (jiM 11 I I. he 
e si il i ( 1 sii i gr mele ni* 

De Ih li uuh uni imi 1 li ' 

in 11 s!r I rmtine*s p ri 1 uive 

e I ( irli \ e ••ih>i» h m\ 1 
S| »e ssn 1 e * Il i i j i 111 )1 e < i >M 
111 e 1) »he ivt \ 1 me t» di L I 
se iiniu e ( is’ol III Ijllf ilo e. f» 
ni e ) 1 ] I tu ì 1 su 1 uni iliit I I I 
su M ip II it 1 II < sse re IISII e ili * 
g'f* e I I UH»!Io 'Il piu <J/ un re ^1 
si I I s ip( \ 1 e .se n UH he III I 
itlole e I )S 1 V h' te use pe n ! li \e 
de n<](ile ini] I igini n hi» ro 
Il I* gist I le de se e \*v UH i li 
le is in |i» sti giorni I 1 \( III 1 
pe t pn s( ni ne il sue * libn Sito 
gl iheo 11 1 elihlllti I e 11 n III) 
ni I str le I e II» in t in ni ile 
hi Ij * I 1 ' n* K str e I le 

♦ n Ih 1» s*i I uiiiii ) agiiii 

U IkIi I e he h si I 1 III tllZl i e 
il 1 SI gli il i h sili I ' Ini I 



«Sali, ce Fellini» 
Quel sabato 
pomeriggio a FUnità 


MATILDE PASSA 


!■ Ri aia vi » 1 ) s t)i ej j /ni 

10 e he e i I filini il giorn tk*« 

1 d 11 pi mi ite 1 1 con (iije*sii 
se Ile rzt e re tini s<,juitl 1 di 
ni» V 11 ti fon Li Vi M. I d 
Nnte uno / Ilo il v e e eliie ili e 
re contr in «i k nte il setlito t 
se-nssim 1 Saii e he qui c e 
h II DI e II \ noie e *llov l le 

l t*rt rjavve ro t eui la sij.l 
Ixll I moie in ({ui II i pucola 
st uva con noi intorno Ivlie 1 
ede*su,inti Ine eintr irle hico 
mi-* ricoiioverc un muco 
mtieo (lu.tkuno che ivcvi 
se. 'upre iv uh ) >( e ante i i Moli 

11 K «*t( iceeirlo Sie,on llKlo 
subiti) 1 g»x ne i ilire* b itlu 
u 1 e) ))or 1 minu in giro |x r 
il giornale* e lui - delio mi 
sunto come I • stati 1 di S,ui 
{)C nnaro Mi hspiacc di 1» n 
pe>t( r I tre iiui te(>li seino un 
po arrugginito» ma non si 
sol‘rac-va .1 questo ruolo di 
ni e* ‘Ito l)e-*ne-dice nk Gerì 
un I luostor I li gioì 11 ili in 
eredii’ilii un po coinè nei 
lilin eti 1 r mk C.ipra con 
que Ile soqjrcse tili tll cl e so 
migli.inr t ml<* rile h.ilx 

\ 1 vllini pi » ev 1 se*tprt 11 
de re non solo e. 01 le iium.i 
gini f ntte 'lite oftiine 1 ito 
pe*r un Ulte rv isi t m me «t.i 
C>he ! ive vaino e lue si j |x*r il 
l)l>ro J e ll/ni ' e )h* st iv.mn) 
' le e lido su eJi lui iti ck e tsio 
IH de II 1 )v ir tll.t e .iine'f t m I 
ìli irz le*llo vorso timo 1 ni 
e e ! iVe V I pronie*s.vi pe >1 si 
e i 1 nliralo kicotdo que Ile li 
le fomite il suei eoiitiiiuo nu 
VI ire tl mio d s.igie> ire l'lene r 
insistere MaU'dicevo questi 
proti ssieuie e In tieoslniige .1 
1, tue de fi t ee ri tr* eJi stoii 
il tre* le dih se de 11 litri* \ll t 
fine lui ITO de n 1 -M 1 SI 1)1 
sì.) Uoji Ut posso ji)U e)j sl.u 
gli die tre» Doe isi di eerstriiire* 
il libro i e>ii un i oli tge di suoi 
V ritti el Me* Ulte rv isti i. e ine < s 
s igli tiiiie I d* ee*e e hi 1 d it j 
(. e)U r iece»iili e!) triisli i, ' e le* 
Hit IV me * hi uii e s| K 11( nz i 
* s ili Ulti Vei|*rii un peM t I 
un hlersi > 1 * un 11 n» un 111 
mt ite iK MI 1 tu» 111) se M) 
l'f i\ I di c oiHev ( rio (f (VM ro 
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L’attore genovese, protagonista con Benigni di «La voce della Luna», 
ricorda il cineasta scomparso. Un’amicizia recente ma profonda nata 
sul set. Avrebbero dovuto girare insieme «Block-notes di un regista» 

I «Ormai mi auguravo la sua morte. Ma appena l’ho saputo sono crollato » 

«Federico, il mìo amico genio» 

Villaggio: quelle sere a parlare di dorine e lasagne 



1954, stroncai 
«Lastrada» 
Diventammo amici 


UOGCASIRAOHI 

Q uando nel 1954, quasi quaranl'annl la. La strada 
fu presentalo alla Mostra di Venezia. Federico 
Pollini non era uno sconosciuto. Ciù due nim 
suoi erano apparsi nei due anni precedenti. Il 
primo realizzato da solo. Lo sceicco bianco, dato 
che Luci dei varietà, nel 1950, era stato concepi¬ 
to c girato insieme con Alberto Lattuada. e prodotto in coope¬ 
rativa con le rispettive mogli Giulietta Masina e Carla Del Pog¬ 
gio, che ne erano le protagonLste. Al secondo, / vitelloni, arri¬ 
se il pnmo grosso successo. Di entrambi l’eroe «negativo» era 
un Alberto Sordi in forma smagliante. Fellini aveva avuto il 
merito di lanciarlo come grande attore e come personaggio 
tipico di un’Italia che si stava inesorabilmente incanagliendo.. 

Senza saF>erlo né volerlo, il nuovo regista dava il là a quella 
commedia all'italiana che avrebbe preso il posto del neorea¬ 
lismo ormai esautorato. Ma ben più prepotente si avvertiva ia 
sigla di un autore che inseguiva un cammino del lutto perso¬ 
nale. Sigla che (in da allora non era riducibile a nessuna spe¬ 
cifica appartenenza a un genere o a una tendenza. Accolto 
con poca generosità, Lo sceicco bianco aveva suscitato più ri¬ 
serve che consensi. Invece / vitelloni si era guadagnato mollo 
calore dalla critica e dai pubblico. Oall'ex collaboratore di 
Rossellini era sboccialo qualcuno con cui fare i conti. Un tipo 
capace Ira l'altro di inventare titoli popolari, neologismi come 
/ vitelloni in grado di passare in proverbio e incidere sul lin- 
gua^lo e sul costume. Era una speciale categorìa di giova¬ 
notti provinciali, che sprecavano balordamente la loro vita 
trascinandosi nell'ignavia e nella vigliaccheria di piccolo ca¬ 
botaggio. Tutti tranne uno. Colui che li metteva in scena spre- 
, mendonc ogni possibile succo, con un umorismo dolorosa¬ 
mente beffardo, e un gusto dell'ironia amara e della trasfigu¬ 
razione fantastica, che già era cifra espressiva e anticamera 
della poesia. .... ^ . . 

Ora La strada, nella sua compattezza di apologo morale al 
limile dell'astrazione, si caricava improvvisamente d'una va¬ 
lenza ideologica inattesa. Obiettivamente, in quel tempo di 
contrapposizione frontale, faceva l'effetto di rinnegare II neo¬ 
realismo, d'essere l'altra faccia della medaglia, una faccia 
che non ci piaceva. Ciò naturalmente a prescindere da ogni ' 
intenzione c suggestione puramente lirica. Giulietta Masina vi 
offriva una prova decisiva, più tardi reiterata con Le notti di 
Cabiria, Per la pnma volta gli stracci che avvolgevano Gelso- 
mina e Cabiria, emarginate e diseredate di lutto, non disturba- • 
vano il potere. Erano donne innalzale a categorìe dello spin¬ 
to. creature aurorali che avvicinavano al miracolo della grazia 
i loro sfruttatori c persecutori. Neorcalistica rimaneva la corni¬ 
ce: un circo ambulante, la periferia battuta dalle prostitute. •- ' 
Mettetevi, se potete, nei nostri panni di freschi reduci dalle 
appassionale c perfin furibonde battaglie per difendere il 
neorealismo di Rossellini, di Visconti, di De Sica c Zavattini, di 
Giuseppe De Santis o magari di Pietro Germi. Reduci, beninte¬ 
so. non riconciliati e con nessuna predbposizione a cambia¬ 
re. Pur avendo partecipalo al movimento. Fellini risultava ai ' 
nostri occhi un transfuga, fin troppo prono a quel potere cleri-. 
cale che del neorealismo era stato il nemico e l'affossatore. 
Su l'Unità, dunque, «giustiziammo» Lastradacon una durezza ■ 
ch'era il (rutto d'una delusione profonda. Tanto più che dopo 
/ vitelloni si era tutti pronti a scommettere sul suo autore. Fxi 
ecco che col nuovo poema Fellini virava di bordo: ci sembra¬ 
va, in buona sostanza, che l'artista superasse ma insieme tra¬ 
disse se stesso. Da qu i la nostra reazione senza dubbio ecces¬ 
siva. - , . ■ , ,. 

F ellini ne soffri, ma si rese anche conto che l'attac¬ 
co aveva le sue ragioni. La nostra lunga e contra¬ 
stata amicizia nacque propno da questo episo- 
dio. Egli prese il treno della notte e piombò a Mi- 
' lano pter battagliare di persona. Fu un Inconlro- 
““““ scontro memorabile non solo per noi. Lui ce lo ri¬ 
cordava sempre, e lo fece ancora nell'ultima telefonata che ri¬ 
cevemmo da Roma in occasione dell'uscita del volumetto 
che l'Unità gli aveva appena dedicato per festeggiare il suo 
quinto Oscar. La tenzone su La strada durò parecchie ore, an¬ 
zi si prolungò per l'intera giornata: ogni altro impegno o ap¬ 
puntamento saltò. E nessuno dei combattenti cedette di un 
passo. Se uno. di fronte al fervore dcH'avvcrsario, era qua e là 
disposto a concedere un dito, l'altro si prendeva prontamente 
l'intero braccio. Il che costringeva.cia.scuno a ribadire con più 
cnereia i rispettivi argomenti, giusti o sbagliati che fossero. C'é 
da ridere a ripensarci. .... 

Quella giornata appartiene ai nostri ricordi più cari, o rac¬ 
contarla oggi che il grande amico non c'è più, ci regala un mi¬ 
nimo di consolazione. Almeno ci 6 capitala la ventura di aver¬ 
lo tutto per noi in un confronto senza esclusione di colpi! Tale 
confronto è poi continuato per anni, per decenni; c quando il 
motivo del contendere c'era, sempre con la stessa intensità. 
Singolare privilegio quello di far arrabbiare una celebrità del 
suo calibro, ma anche una grande gioia da parto di entrambi 
quando ci si trovava sulla stessa lunghezza d'onda. E le occa¬ 
sioni furono tante, da io dolce vita a Otto e mezzo, da Roma a 
Amarcord, dal Casanova a Prova d’orchestra, ecc. Ma quando 
la corrispondenza d'amorosi sensi non si verificava, cran do¬ 
lori da una parte e dall'altra. Questo aspetto del carattere di 
Federico, ci appare un ulteriore segno della sua grandezza, e 
ci dico ch'era impossibile non volergli bene. ■ 

Certo io s/rado costituì un caso particolarmente critico. Sul 
Contemporaneo c altrove la disputa prò e contro si rinlocolò , 
con rinnovalo rigore. Un illustre storico del cinema quale 
Georges Sadoul, spalleggiato dalla moglie ancor più accesa, ' 
ci mise in croce per anni, perché non avevamo capito che 
Gelsomina era una proto-femminista c. addintlura. che il film 
era contro II matrimonio «borghese»! Poi arrivò il tnonfo mon¬ 
diale c il primo dei cinque Oscar, e noi ci sentivamo sempre 
più soli. ^ . 

E ades.so diciamocela tutta. Ogni volta che nvediamo La 
strada, ci pare di non aver avuto, allora, proprio tutti i torti. 
Anche perché il cammino del Fellini più autentico comincia 
dopo; dopo io s/rado e dopo i due film. Il bidone c Le notti di 
Cabiria, che andarono a formare una trilogia. Trilogia che. 
pur con sequenze geniali d'altronde comuni all'intero percor¬ 
so felliniano, rispecchiava troppo da vicino l'oscurantismo di 
un decennio sciagurato picr il cinema e per il paese. La rottura 
SI consuma alla grande con La dolce vita, in cui l'autore fin 
dall'apertura si riappropria In pieno della laicità, per non ab¬ 
bandonarla più. Per difendere La dolce vita, ancora una volta 
l’Unità si impegnò lino allo spasimo, come ai bei tempi del 
neorealismo. ■ . 


Intervista con Paolo Villaggio, all’aeroporto di Tori¬ 
no; da dieci minuti ha saputo dalia moglie, per tele¬ 
fono, che Fellini è morto. L'attore genovese, diven¬ 
tato grande amico del regista dove aver girato insie¬ 
me La voce della Luna, frena la commozione e rac¬ 
conta senza pudori il suo rapporto con «Federico». 
Le mangiate da «Cesarina», il primo incontro sul set, 
le chiacchiere sulla morte e le donne, il nuovo film . 
da realizzare*'insieme: Block-notes di un rivista. 
«Sento dappertutto un senso di mancanza, un affet¬ 
to sincero. Mi è piaciuta quest'Italia che si stringe at-' 
tomo al suo cineasta più geniale». 

' " ’■ _ DAL NOSTRO INVIATO __ 

MICHELEANSELMI 


H TORINO. «Non è il mio pri¬ 
mo amico che muore, ma ò il 
mio primo amico genio». Aero¬ 
porto di Torino. ore 13,30 di ie¬ 
ri. Fuori piove, fa freddo, ma 
Paolo Villaggio non ha rinun- ■ 
ciato ai SUOI pantaloni di tela 
leggera blu e ai mocassini esti¬ 
vi senza calze. Cammina a te- • 
sta bassa, meditabondo, chie¬ 
de ad un'amica un paio di oc¬ 
chiali neri, non vuole che gli 
altri lo vedano piangere. Saba¬ 
to sera, intervenendo alla pre¬ 
miazione dello Grolle d'Oro a 
Saint-Vincent, aveva accettato 
di prendere in consegna, per 
poi consegnarle a Giulietta 
Masina, le due coppe mai riti¬ 
rate da Fellini. Ma ora tutto 
sembra cosi lontano, anche 
l'applauso in piedi, caldo c 
prolungalo, che Villaggio ave¬ 
va .strappato al pubblicò. - 
In attesa di prendere Tacroo 
che ci riporta tutti a Roma, l'at¬ 
tore si fa avvicinare dal croni¬ 
sta. Non indossa la maschera 
del ^olorc, sa che la sua testi¬ 
monianza fa notizia. Nel 1975, 
già famoso ma snobbato dal 
cinema d'autore, aveva detto 
in un'inteivista: «A cosa .serve 
la gloria se Fellini non ti saluta, 
la Loren non li invita e Moravia 
non sa nemmeno che esisti?». ■ 
Quindici anni dopo, sul set di 
La voce della Luna, i due diven¬ 
nero amici, amici sul serio, 
tanto da mettere in cantiere un 
nuovo film, quel Block-notes di 
un regista che avrebbero dovu¬ 
to girare insieme. - , I ,. 

Come si sente, Villaggio? 
Strano. Come colpito da un at¬ 
tacco di schizofrenia. La morte 
di Federico, ormai, ora augura¬ 
ta da tutti. «Lasciato che la na¬ 
tura faccia il suo corso», «Non 
accanitevi, fermale la macctii- 
na», «Fatelo morire in pace». 
Era questo che sentivo dire in : 
giro, o in clletti tenerlo in vita 
.senza il cervello non aveva 
senso, era quasi delittuoso. - 
EInvece... ' 

Invece niente. Quando dieci 
minuti fa mia moglie m'ha co¬ 
municato che Federico è.spira- ' 


to, ho sperimenlalo su me .stes¬ 
so un gran senso di smarrì- . 
monto. Puoi. augurarti, per 
amore, la morte di una perso¬ 
na cara, puoi prepararti a quel 
momento, però quando avvie¬ 
ne... 

E ora che farà? 

Appena arrivo a Roma corro al 
Policlinico. Non voglio veder¬ 
lo. né (armi vedere, resterò so¬ 
lo pochi minuti, ma sento di ’ 
dover es.sere 11. ■ . ■ 

Era andato a trovarlo dopo 
la paralisi? 

Una volta sola, a Rimini. Nelle ■ 
interviste riusciva a essere spi- 
rito.so, scherzava sulla malattia 
o faceva finta d'acccttarla. ma 
in realtà si sentiva di merda. 
Era incupito, pe.ssimi.sla, dice¬ 
va che la sua vita era diventata 
indecente. C'nissà perché ave¬ 
va accettato di farsi fotografare 
dal Venerdì. , _ 

' Magari un piccolo peccato 
di vanità? 

SI. credo di si, ma mi aveva di- . 
sturbato que! servizio. Dava , 
l'immagine di uno che tocca il , 
sedere alle infermiere. 

Beh, ma anche lei non scher¬ 
za, nelle sue rubriche sul- 
r«Unità«, sulla vecchiaia che 
avanza e la fine che incom- 
- be. 

Vero. La mia presenza sul gior¬ 
nale con quel vecchio inferoci¬ 
to è un modo per esorcizzare 
la morte. Deve essere colpa 
del cattolicesimo: a differenza 
delle altre religioni, penso al 
buddismo, non ha nsolto il 
problema, nor ci ha insegnato 
a guardare in (accia la morte. 

Si parlava spesso di morte 
con Fellini? 

Certo. Di morte, ma anche di 
cibo, di ragazze, di Rimini e di 
Genova, di acciacchi e medici¬ 
ne. Non temeva la morte, fonie 
perché aveva la certezza di so¬ 
pravvivere con 1 suoi film. Di ’ 
solito mi chiamava al telefono 
alle sette e mezzo di mattina. 
•Ciao, Paolino...», sussurrava, c 



Qui accanto. 
Pelimi 
con Paolo 
Villaggio 
durante 
una pausa 
sul set ’ 
di «La voce 
della Luna», 
girato - 
nel 1990 
In alto, ■ 
Giulietta 
Masina 
in una 
celebre 
scena 
della 
“Strada¬ 


lo capivo che era già in piedi 
da un pezzo. Mi andava bene: 
a Pietro Notananni la telefona¬ 
ta arrivava alle sci. 

Dove vi Incontravate? 

Di solito al ristorante. Soprat¬ 
tutto d'estate. Federico amava 
andare a mangiare presto, ver- 
.so le sette c mezza di sera, 
quando c’era ancora il sole. Mi 
portava in quelle trattone emi¬ 
liane. tipo -Giuseppe» o «Cesa¬ 
rina». Ma mangiava come un 
uccellino. Una scheggia di par¬ 


migiano, un mezzo spaghetto 
cacio c pepe, un minuscolo 
pezzo di stracotto, un a.s.saggio 
di polpettone. Mi usava quasi . 
come una cavia, lo le mie radi¬ 
ci gastronomiche le ho perse, 
lui no, ci teneva moltissimo a 
conservarle. . i . .-■/?' 
Che cosa vi siete detti l'ultl- 
mavoltachevisieteviati? -. 
Avevamo programmato ’ un 
viaggio a Rimini, d’inverno, lo, 
lui e delle nostre amiche... - . 

Era alato facile, per lei, gua¬ 


dagnarsi la sua fidneia? 

Abbastanza. Federico era mol¬ 
to curioso. ma non sopportava 
la pochezza di spinto. Se capi¬ 
va che ti facevi bello ai tuoi oc¬ 
chi. che insomma ■truflavi». ti, 
liquidava in cinque minuti. Era 
capace di una certa impazien- ' 
za. A casa non aveva la .segre¬ 
teria. era lui a rispondere con 
quella vocctta finta, protettiva, 
che selezionava.. 
Come andò il primo giorno 
di riprese, laggiù n^ ex 




Stabilimenti De Lanrentlis 
sulla Pontiiu? 

Gli mancava Cinecittà, a Fede¬ 
rico; s’era fatto pure costruire 
una specie di ri.sloranlino, per 
sentirsi più a casa. II primo 
giorno, mi chiede. Ero i.-ilimo- 
rilo, glielo confessai. E lui, 
mentendo soavemente come 
solo lui sapeva fare, rispose: 
-Ma Paolino, come lai a dire 
queste cose, sono io a essere 
intimorito di fronte a un attore 
come te». 


L’ha mal chiamato maestro? 

No. posso chiamare maestro 
Ferreri, magari per prenderlo ' 
un po’ in giro. Ma con Federico 
era impossibile. Il .suo ingegno 
non era normale, era superio¬ 
re a ogni possibile aspettativa. 
Non tutti i suoi film sono bellis¬ 
simi. ma tutti hanno almeno 
cinque minuti che sono più 
grandi di tutto il cinema di 
Spielberg. •- - ■ 

.. Può fare OD esempio? 

Il Rex. Da bambino, a Genova, 
vidi passare il Rex. Ma posso 
dire d’averlo davvero visto 
quando, molti anni dopo, usci 
Amarcord. 

Scherzavate mal su questa 
storia del genio? 

Fedenco era strano. «Ho paura 
che prima o poi si renderanno 
conto che non sono Fellini», 
mi diceva. Aveva una coscien¬ 
za ipertrofica e la certezza 
d'essere mediocre. 

Come si lavorava con lui? 
Aveva una tecnica tutta sua. Ci 
convocava tutti alle selle di 
mattina, tirava fuori della giac¬ 
ca dei logliettini scntti a penna, 
li guardava un po' e poi ci in¬ 
formava. a me a Benigni: «Beh. 

dite quello che volete.lo ero 

terrorizzalo. Poi tutto s'aggiu- 
slava. Federico aveva un rap¬ 
porto medianico con la cine¬ 
presa: battuto il ciak, andava in 
semi-trance e miracolosamen¬ 
te li suggenva, parola per paro¬ 
la. tutto le battute. 

È vero che era tenlbilmcnte 
superstizioso? . 

Non so dire se fosse supersu- 
zioso. Certo credeva nella ma¬ 
gia. pur dclincndosi un carie- 
siano puro. Non lo confessava, 
ma se aveva abbandonalo il 
progetto del Viaggio di C. Ma- 
stoma era perché il mago Rol 
gli aveva predetto una serie di 
disgrazie. Poi lo fece a fumetti, 
con Milo Manara, cd ecco 
quello che é successo. 

Quando consegnerà alla Ma- 
slna le due Grolle d'Oro che 
ha ritirato ieri sera? 

Mi sono già pentito di averle 
prese. Suona come un gesto 
retorico, non so proprio che fa¬ 
re. Sono imbiuazzato. La Mas'- 
na non la voglio vedere, mi la 
paura. - ... , ■ 

. Come vede ia faccenda della 
conversione? 

1 preti fanno spesso colpi di 
mano al capezzale di un uo¬ 
mo. 

Teme ia retorica funebre? 

Un po’. Quando morì Moravia. 
Scalfari fece un titolo che dice¬ 
va semplicemente: «Senza Mo¬ 
ravia». Voglio proprio vedere 
che farà adesso per Federico. 


Ci ha capiti e raccontati, noi italiani, come nessuno 


■■ Molti anni (a-tra il Spò'* 

ricon e Roma - un amico fran¬ 
cese mi chiese di intervistare 
Fellini per Paris-maich, e l’in¬ 
tervista era molto ben pagata, 
e allora ero molto povero. Fel- 
lini acconsenti, e lo vidi un'in¬ 
tera mattina nel suo studio 
presso Trinità dei Monti. Ses- 
.santottino rigido, erano pochi . 
gli artisti italiani con i quali av¬ 
vertissi un necessario, quasi fi-. 
siologico bi.sogno di contrasto 
vivo, di confronto accanito, di 
una disputa che era anche 
(ora lo so) con me stesso, ol- - 
tre che con la parte più auten¬ 
tica. nel bene e nel male, della 
cultura del nostro paese, an¬ 
che in quelli che mi parevano 
e continuano spesso a parer¬ 
mi isuoilimitiediletti. ' ■ 

Questi artisti erano Pasolini, 
soprattutto, c poi Calvino, Be¬ 
ne, Fellini, Fortini c natural¬ 
mente la Morante con la qua¬ 
le però il conflitto era divenu- . 
to interno a un’amicizia molto ■ 
profonda. 

Rimproveravo molte cose a 
Fellini. è documentalo nelle 
mie recensioni di allora. Egli 
mi lasciò sfogare, lentamente, 
sinuosamentc, ■ ■ affettuosa¬ 
mente. conquistandomi. L’in¬ 
tervista venne bella, l'incontro 
preludeva ad altri incontri, ma 
io odio le macchine e le mac¬ 
chine mi odiano: la registra¬ 
zione risultò ineomprensibile, 
inutilizzabile. Fellini non cre¬ 
dette al sabotaggio della tec¬ 


nica. pensò che, in qualche 
modo, non mi piacesse e non 
volessi utilizzarla per il mio ri¬ 
gorismo, per un giudìzio nc- ■ 
gativo su di lui, e non so per 
cos’altro. Il rapporto svanì, fi¬ 
no a quando, avendo io scrìt¬ 
to per la prima pagina de l'U¬ 
nità un articolo molto elogiati¬ 
vo su Ija voce della luna, non 
telefonò per ringraziarmi e in¬ 
vitarmi a cercarlo poi a Roma. 
Non lo feci temendo una gen¬ 
tilezza non convinta. Ma mi 
cercò ancora eci vedemmo, 

P0S.S0 parlare di una qual¬ 
che amicizia con Fellini solo 
per gli ultimi tempi, ma nelle 
chiacchierate latte con lui - 
alcune regislrale, altre del lut¬ 
to privale - c'è stato modo, 
credo, di andare oltre la genti¬ 
lezza, il rispetto, la voglia di 
ascoltar raccontare e di rac¬ 
contare. 

Pos,-» dire di aver capilo 
meglio Fellini da lui che dai 
.suoi film? Direi di no, Fellini è 
tutto nei suoi film, basla guar¬ 
darli con attenzione, f, pro¬ 
prio il legame tra la loro colo¬ 
rata superficie piena dell’av¬ 
ventura e della .scoperta del- 
l’esistere e i momenti di silen¬ 
zio, di sospensione, quasi di 
sentimento panico a dar loro 
quel sapore ineguagliabile o 
inimilabile (e che tanti si osti¬ 
nano tuttavia a voler imitare) 
che ne la un autore cosi 
straordinariamente italiano, e 


nel meglio. Come Saba o Pen¬ 
na. come la Morante o Pasoli¬ 
ni, come Bene e Schifano... 

È questo che gli ideologisti 
o gli accidiosi in qualche mo¬ 
do non hanno mai accettato e 
non gli perdonano. Parlando 
con Fellini, gli dicevo una vol¬ 
ta di quando, ragazzo, lettore 
di Cinema nuovo, fui tormen¬ 
tato dal fatto che mi piaces,se- 
ro tanto sia Senso che La stra¬ 
da. non capendo perché, a si¬ 
nistra, fosse addintlura un do¬ 
vere amare il primo c detesta¬ 
re il secondo. Nel mio conte¬ 
nutismo, Senso mi pareva un 
film bello e antipatico: parlava 
di ricchi e di traditori ed era 
quindi [ler forza un po’ «di de¬ 
stra», mentre Lastrada parlava 
di poveri e di reietti e mi pare¬ 
va dunque «di .sinistra». Ma 
Arrstarco (che Fellini liquida¬ 
va con un epiteto secco e defi¬ 
nitivo) era un vero marxista, 
anzi un vero lukacsiano, c la 
vedeva diveisamenle. 

Un altro personaggio che 
Fellini non amava era Scalla- 
ro, che chiamava «il basetto- 
ne»; lo accusava di essere sta¬ 
lo lui a scrivere le due stronca¬ 
ture anonime di io dolce vita, 
apparse all'uscita del film, su 
L’Òsservatore romano. Erano 
ancora, nell'un caso e neH'al- 
Iro, tempi di guerra fredda, 
ancora dalla guerra fredda se¬ 
gnali. Ma, dopo, una certa 


GOFFREDO FOFI 

supponenza nei confronti di 
Fellini la cultura italiana ha 
continualo <id averla, e io con ■ 
essa. A me dispiaceva in fon¬ 
do (e può ancora dispiacer¬ 
mi) quel tono cosi cattolico ' 
del suo cinema, .sebbene . 
avendo conversato con Fellini _ 
anche di religione e di ledi e ' 
di credenze, non credo si pos- ’ 
Sii affatto definirlo cattolico 
secondo i crismi di santa ro¬ 
mana chiesa: la psicoanalisi e 
una .sua divagante attenzione ' 
alle filosofie orientali, e perfi¬ 
no alla parapsicologia e a cer¬ 
ti aspetti della teosofia, hanno 
inciso in profondità su di lui, e 
l’incontro teorico fondamen¬ 
tale della sua vita è .stato sen¬ 
za dubbio - co.sl diceva e cosi 
mi sembra dimostrino molti 
suoi film - quella con Jung. ■ 
Senza Jung, per esempio, non - 
credo si potrebbe spiegare un 
film a suo modo geniale f l'u¬ 
nica ricostruzione di un pas- 
.sato davvero lontano che il ci¬ 
nema abbia dato di cosi con¬ 
vincente, un’interpretazione 
ormai onirica e personale e 
cosi paradossalmente attendi¬ 
bile dello spirilo di un pas.sa- 
to) come il Satyricon, o anche 
li più vicino Casanova. 

Il suo •cattolicesimo» in (on¬ 
do è. puramente e semplice- 
mente, la sua italianità. Dell'i¬ 
talianità si può fortemente e 


duramente sentire il fastidio, è 
molto legittimo il detestarla. 
Nel mio caso, finiva che que¬ 
sta identificazione tra un arti¬ 
sta e l’humus culturale del suo 
paese, provocava una reazio¬ 
ne di .sconcerto e a volte di ri¬ 
getto. perché, in definitiva, ti 
sbatteva davanti qualcosa che 
ti apparteneva cosi profonda¬ 
mente e di cui però volevi an¬ 
che liberarti. Da parte di Felli¬ 
ni c’é indubbiamente stata 
una certa compiacenza nei 
confronti dell'Italia, determi¬ 
nata da una comprensione 
formidabile e da un amore 
formidabile, per i suoi pregi e 
difetti. Ma, a onor del vero, i 
difetti egli può averli capiti e 
descritti con partecipazione, 
ma mai compiaciuti, e la lettu¬ 
ra attenta dei suoi film dimo¬ 
stra oggi come egli abbia sa¬ 
puto scrutarli, discuterli, ana¬ 
lizzarli. con il bisturi di una 
morale che non era certo, ieri, 
né quella del Papa né quella 
degli Strapaesani, e, nei nostri 
anni, né quella del Censis né 
quella di ^ntoro, 

•'Fel'ini ci ha capiti e raccon¬ 
tati - noi italiani - come nes- 
.sun altro artista suo contem¬ 
poraneo, Film come / vitello¬ 
ni. come II bidone, come La 
dolce vita, come Amarcord, 
come Prova d'orchestra (su 
cui il futuro ha dato ragione a 
lui, certo non a me che tanto 


accanitamente l'avevo respin¬ 
to) e come La voce della luna, 
.sono I caplsaldi di una lettura • 
antropologica dell’Italia di cui 
' l'Italia aveva ■ assoluto biso¬ 
gno. Discutendo Fellini, io e 
altri come me. respingevamo 
probabilmente iin’«apparte- ’ 
nenza» che ci sembrava in lui 
troppo tollerata, E certamente 
egli era tollerante, era un uo¬ 
mo di relazioni, c’era in lui 
qualco.sa di «cattolico» in un 
suo stile umano alto, cardina¬ 
lizio, del cattolicesimo diplo¬ 
matico più aperto. Ma altret¬ 
tanto certamente c'era in lui 
un nodo morale, radicato in 
quella provincia, in quella 
«umile Italia» d’altri tempi, nel ' 
■Borgo» di un’epoca contadi¬ 
na e povera, che ai difetti uni¬ 
va la resistenza ai difetti, alla 
cedevolezza, a volte obbliga¬ 
la. della superficie, un'intima ■ 
durezza, e certamente uno 
scetticismo, una conoscenza 
dei limiti dell’uomo italico e 
, della pasta di cui i secoli 
l’hanno impastato. La voce 
della luna non è, in questo 
.sen.so, un film riuscito e risol¬ 
to, ma il suo progetto era chia¬ 
ro e, trattandosi per di più per 
noi, di un'opera finale, illumi¬ 
nante. in es.sa Fellini non ha 
fatto che narrare il nostro pre¬ 
sente coniuso, caotico, bece¬ 
ro, ignobile, o cupo, laido e 
sfasciato, mettendolo a con¬ 
fronto con la lezione della 


poesia italiana più alta, addi¬ 
rittura con Leopardi, in un liri¬ 
smo ormai relegato alla dolce, 
non preoccupante follia del¬ 
l'emarginato, del perdente, 
del non recuperabile a questo 
caos, cioè a questo .sciagurato 
gioco della menzogna o del 
•particulare» che fa ''orrore 
dell'Italia di oggi. Tra / vilello- 
ni e Lo voce della luna, Moral- 
do è andato in città e ne è tor¬ 
nato per trovare il borgo di¬ 
ventato. moralmente, più città 
della città, e cioè più corrotto, 
se possibile, di quella. Ma il 
generale cordoglio px;r Fellini. 
da parte di politici, giornalisti, 
intellettuali del nostro imme 
dialo oggi italico, dimostra co¬ 
me ancora sitino tacili (t>cr 
quel tanto di poetica compia¬ 
cenza che anche egli ha prati¬ 
cato). una confusione o un 
amore, un amore confuso f>cr 
questo grande Quello che io 
avrei voluto era probabilmen¬ 
te un Fellini più «protestante», 
più minoritario, meno ecume¬ 
nico di quanto egli spes,so è 
stato. Ma non credo che il Fel- 
lini che oggi piangono 1 vec¬ 
chi e nuovi funzionari della 
tradizione italiana peggiore 
sia il vero Fellini; credo in un 
Fellini più strano e più austero 
e profondo e spigoloso di 
quello ufficiale. Lo ricordo 
amaro e .sfiduciato sulle sorti 
del nostro paese. E forse, nella 
sua morte, ha influito anche 
questo. 
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La morte 
del Maestro 


Dall'archivio di Secchiaroli, 
che ispirò à Fellini la 
figura di Paparazzo nella 
«Dolce vita», le immagini 
straordinarie del regista 
al lavoro. Un mondo d luce 


H KOMA, Un complice gio¬ 
co tra finzione c realtà. Un gio¬ 
co tra due uomini d’immagine 
abituati a lavorare con la luce, 
a ■modellare» attori e compar¬ 
se tra il sole c l'ombra. Lui, il 
maestro, che urla c comanda, 
ordina, chiede, recita, balla, 
interpreta, per primo, le parti 
di tutti, per far vedere che cosa 
vuole e.sattamcnte. L’altro, il 
fotografo amico, che fa finta di 
fuggire quando esplodono le 
ire del «re di Cinecittà», ma che 
continua impertemto a scatta¬ 
re, scattare, scattare... Fellini, 
dopo, curioso e allegro, simpa¬ 
tico e iracondo, con ii suo 
mondo fantastico in testa, tro¬ 
va anche il tempo per guarda¬ 
re quelle immagini, per sugge¬ 
rire, compi,iccrsi, arrabbiarsi o 
chiedere semplicemente chia¬ 
rimenti e spiegazioni tecniche. 

Il fotografo amico, ovvia¬ 
mente, ò Tazio Secchiaroli, il 
•re dei paparazzi» che fece 
.scoprire la Via Veneto della 
dplce vita allo stesso Fellini, in 
fondo provinciale e timido.U- 
na intesa incredibile e singola¬ 
re tra riiitellettuale colto e ge¬ 
niale e il «papartizzo», roma- 
naccio di Roma, nato al me¬ 
stiere come -scattino» dei sol¬ 
dati americani, ragazzo di bot¬ 
tega, «.scopritore di talenti di 
periferia», vcltxte in.scguitoro di 
.stelline c di attori ubriachi, di 
intcllcttuaii ,• accalorati nello 
eterne dìscus.sioni al tavolini 
del calle «Donry*, di «papponi» 
e «mignotte» di alto bordo, di 
sliuvaguiiti visiiaturi della Ca¬ 
pitale c uomini politici strapo¬ 
tenti, nella Roma degli anni 
Ses.santa.ln questo momento 
tristissinto, abbiamo chiesto a 
Tazio, un-dolce e paziente 
amico, di aprirci l'archivio alla 
voce «Fellini», per ripercorrere 
un mondo fatto di immagini, di 
negativi, di stnmpc, di ombre e 
di luci, di «istanti» c di «attimi». 
Ix) stcs.so identico mondo di 
Foliini. fi, questo, un vecchio o 
straordinario rapporto. Lo san¬ 
no tutti. Che cos’è il cinema se 
non anche «fotografia»? E la fo¬ 
tografia. in fondo, non è anche 
cinema, nel suo «fermare», per 
anni, realtà e fantasia, vita o 
«finzione» del «teatrino della vi¬ 
ta»? Di nuovo un rapporto 
straordinario e stupefacente, I 
Lumiere, i fratelli del cinema, 
erano lotograli e tutti e due. 
esercitarono il mestiere, con 
passione e competenza. Poi 
«crearono» il movimento e tut¬ 
to cambiò. Piano, piano, infi¬ 
ne, si arrivò anche alla televi¬ 
sione. ■■ ■ s'-;:, 

■ Dunque, un incrociarsi e un 
rincorrersi di immagini, ' di 
«momenti», di verità e di «mes¬ 
se in scena». Alla ba.se di tutto, 
sempre il Sole e la luce, il buio 
c lo ombro, i rumori e la musi¬ 
co. i volti, ternani, icorpi, lavi¬ 
la e la morte.ln certe fotografie 
dei maestri, si sa, «leggendo» 
con attenzione, si possono 
perfino cogliere proprio i ru¬ 
mori e gli odori, le «finzioni» o 
le wrilà. in un magnifico alter¬ 
narsi di as,sonanze c dussonan- 
ze che arriva lino alla pura fan¬ 
tasia creativa.Tazio Secchiaro¬ 
li. in questi giorni, ò finito in cli¬ 
nica por operarsi di «cateratta» 
(tanti, tanti auguri Tazio) ed ò 
anche questa una incredibile 
coinciilcnza. Un uomo come 
lui. aliituato a lavorare con la 
luce, ctie corre il rischio di «ri¬ 
manere al buio». È ancora 


un’altra coincidenza: Secchia¬ 
roli il «paparazzo», il «mordi e 
fuggi della fotografia italiana», 
come lo definì un giornale 
americano, si ò disperato, in 
questi giorni, quando ha visto 
le foto che i «paparazzi» di oggi 
avevano scattato al povero e 
umanissimoviso di un uomo 
ammalato di nome • Fellini. 
mentre veniva portato all’o¬ 
spedale. E ancora, l’altra foto 
di Fellini sul lettino di rianima¬ 
zione, «rubata» da qualcuno, 
chissà con quale «inghippo» c 
quale apparecchio. E Secchia¬ 
roli che dice subito: «Questi... 
per 1 soldi, sempre per i soldi. 
Lo sai com’è, vero? Una vec¬ 
chia schifosissima storia. Non 
avrei mai fatto una cosa dei ge¬ 
nere perchè ho sempre voluto 
bene alla gente. Ma conoscete 
qualcuno, in questo mondo di 
merda, che sappia rinunciare 
a qualche milione? Qui. hanno 
rubalo persino sui morti e sugli 
ammalati di Aids, sui vecchi e i 
pensionati... Comunque io. da 
Federico, ho imparato tutto, 
proprio lutto». .. . - ■ -j 

Ed eccole alcune delle foto 
di Fellini, schizzale fuori dal¬ 
l'archivio di Secchiaroli, Ce ne 
sono centinaia e sceglierle, 
ogni volta, è una operazione 
difficilissima. Già. perchè poi 
non si può dimenticare che 
Tazio, più che gli attori, i per- 
; sonaggi, le comparse o le sce¬ 
ne dei film di Fellini, puntava 
sempre la macchina sul mae¬ 
stro. Tante volle andavano in¬ 
sieme in giro per Koinu, a la¬ 
mini, a Fregcne, a Ostia, alla ri¬ 
cerca di ambienti e oersonag- 
gi. ETazio era sempre li a scat¬ 
tare, a «scavare», a «rubare» 
idee e trovate, a documentare 
e a tentare di raccontare Fellini 
in tulli i modi possibili. Forse 
sperava, una volta o l’altra, di 
vedere comparire, sul negati¬ 
vo, la genialità, i sogni, le fan¬ 
tasie di quel grande «provincia¬ 
le» che. ad ogni film, incantava 
il mondo. . •.. .... . . . 

Per questo, tutto sommato, 
non ha nessuna importanza 
che le foto di Secchiaroli. non 
siano «sistemate» per film, per 
età, per date cronologicamcn- 
Ic esatte o che Fellini non sia 
ripreso mentre «dirige» ogni 
suo lavoro. Contano i volti, i 
gesti, gli ambienti felliniani c 
contano gli attimi «rubati» a lui. 
al suo modo di lavorare, di 
creare, recitare, urlare, nderc, 
imporsi. Contano i momenti di 
gioia e di difficoltà, di nposo e 
di ansia. Alcune foto sono ine¬ 
dite, altre notissime. Le scoper¬ 
te, «leggendo», queste immagi¬ 
ni, sono slraordinarice ncon- 
fermano tutto quello che di 
Fellini è sempre stalo detto e 
scrìtto. Eccolo, il grande Calve- 
ro solo sulla scena. Eccolo il 
mago, il «pupazzaio», il tnstc o 
dolce Arlecchino del circo. Ec¬ 
colo Fellini che recilà i suoi so¬ 
gni. leva le braccia in allo, gri¬ 
da. interpreta tutte le parti e le 
parti dì tutti. Stringe i pugni, si 
china, controlla. Eccolo, adul¬ 
to, che toma tra 1 banchi di 
scuola con i bambini. Ecco i 
«pretini» della sua infanzia. Ec¬ 
co il sognatore che lotta con la 
difficoltà di rendere «materiali» 
quei sogni, quelle metafore, 
quei brandelli di vita che scor¬ 
rono tra le dita. Ed eccolo, gra¬ 
zie alle foto di Secchiaroli. il 
Fellini delle donne. Le guarda, 
le pizzica, le annusa, le rincor- 


Fellini alza di peso Anouk Haimèè, sul set di «Otto e 
mezzo». Sullo sfondo la «Saraghina». Qui sotto, Fellini 
ripreso tra le piume, nella scena deH'orgia notturna de «La 
dolce vita». Poi, eccolo, nella foto successiva mentre 
insegna a muoversi ad un bimbo-comparsa in «Amarcord- 


re. le adora, le ama. si tuffa tra 
loro e 1 loro vestiti, tra loro e 
quei fantastici costumi, sicura¬ 
mente mille volti sognati ncl- 
I infanzia e nella gioventù. Si 
inginocchia davanti a un paio 
di gambe, guarda ammiralo 
grandi e piccoli seni, circuisce 
attrici famose o sconosciute 
comparse. Ix; corteggia, le ab¬ 
biglia con un egoismo goloso, 
le implora o le convince, in un 
vitale turbinio che ogni foloe 
lutti 1 film, testimoniano con 
as.soluta chiare/y.a. Davvero: 
da GeI.somina-GiulictIa alla Sa- 
ragliina. Ci sono proprio tutte, 
in quello che era il mondo e il 
«grande circo» di Fellini. «ope¬ 
raio della luce e dell;i fanta¬ 
sia». come il paparazzo 'I azio 
Secchiaroli. 


Nella foto 
grande.uno 
splendido Fellini- 
Caivero. . 
Secchiaroli riuscì 
alar sedere su 
una sedia 
sgangherata, 
li regista, 
in uno studio 
vuoto della 
«Sala-Palatino». 
La luce veniva 
dall esterno, 
attraverso una 
presa d’aria Qui 
a fianco, una 
delie loto piu 
famose scattate 
al regista 
sul set di 
«8 e mezzo», 
mentre ■ 
«insegna» a 
Mastroianni a 
«domare le 
donne con la 
frusta» 


Fellini «sollevalore di pesi» in -La atta delle donne». 

Insegna i movimenti a una comparsa 

Sopra ancora Fellini tra i banchi di scuola, con i bambini di .-Amarcord- 


Fellini, sul set de «La dolce vita», spiega una scena 
ad alcune comparse 


Una loto straordinaria del regista. Sta scavalcandola EB “ 
recinzione di una villa per un sopralluogo cSS;--»»» 













Una splendida sequenza realizzata da Secchiaroli sul set de «<La città delle donne». Feliini 
«insegna» a una delle «donne» come baciare appassionatamente Mastroianni-Snaporaz 


Fellini e Sandra Milo in 
un causadi"8e 
mezzo», Il regista, 
stanco e annoiato, 
sbadiglia Poi si lascia 
andare in un gesto di 
scherno ali’amico 
Secchiaroli 


Una loto simbolo di Fellini, dietro 
la macchina da presa, 
scattata sul set de 
«La città delle donne» 


■■ R( )MA. Ta/.iu S<,*c\:hiaroli. -pjipara/./'o prin¬ 
cipe-, classe l‘)25. due tazli (uii maschio e una 
lenimina) una vita turhinosa ira -scoo))» e fami- 
k{lia. Ira via Veneto e Cinecittà.11 suo rap(>orlo 
con la loloc|rafia. via Veneto e il mondo del ci¬ 
nema. 0 stalo raccontalo milita volle dalle riviste 
fotoi;ralielle, ilai giornali e dai sc^ltimanali. Ka- 
Razzo (Il Porgala, nato a CenhH'elle. li suo pcr- 
.sona^izio è stato immortaLili* da R?llini e rc.so 
celebemmo, ne -Ui dolce vita-, lì Un, insomma, 
il -Paparazzo- del film, iiilerprelato dallattore 
Waller Siintesso. Il nomee (inolio di un coiti pa¬ 
nno di scuola (Il Pelllni. appassionalo di fotogra¬ 
fia ed èdiventalo sinonimo di una categoria di 
reporti,?r die scatlano a sor[tresa e «rubano- im- 
manini che i più vorrebbero tenere nascoste, 
i M'jamenle si tratta, in parie, di una lenncndae 
di un unto che ha fallo nrande fortuna. S|k*sno. 
infatti, i sonncMli ripresi di nasc:osto. cTiino e so¬ 
no d'accordo con lo sttjsso foloRrafo. Secchia- 
ri.>li. |>rirna di diventare -paparazzo-, aveva latto 
il fuochista, il fattorino, il radazzo di fKittena. 
Poi, dopo la guerra, UMoRrafa i soldati americani 
per strada, lì l’inizio della grande avwnlura che 
lo porterà a riuscire dove nli altri fallivano per 
scarsa fantasia, jxx’a vekx:itii nessuna testar¬ 


daggine.Ed cx:co il -grande circo- di Vi.i Veneto 
e di Cinecittà. Sccchiaroli. tra sca/.zoltate. in.se- 
guimenti c fughe, riprende in foto memorabili e 
rare, il presidente della Repubblica Gronchi. Al¬ 
cide De Guspcrì, l'e.x re egiziano Kanik. Poi De 
lienodelli, il poeta Cardarelli, Ennio Flaiano e 
tutti gli intellettuali degli anni Poi allori e 

regisli: Chaplin, Fellini, De Sica, Totò. Ava Ciard- 
ner. Anthony l-ranckjsa, Sofia Loren, Gina 1 a) 11< )- 
brigida. Anita Ekberg. Waller Chiari, l.iz Taylor. 
Richard Burton, David Niven, Elsa Martinelli. Ro¬ 
sanna Schiaffino. Soraya. Insumma tutti i -gran¬ 
di- di allora. Scattò la celeberrima foto al "Ru¬ 
gantino-coti Aicliò Nana che si spogliava, ripre¬ 
se ( na.scosto in uno scatolone) Ava Gardner 
che usciva dalla dojcta, Burton e la Taylor die 
amoreggiavano in un angolo di Ciinvittà o tutu» 
il folografabile del inondo del cinema, l'u lui 
che consegnò al medico di Pio XII. (ktleazzi Lisi, 
un libro con una inacchinii fotografica dentro !1 
medico scattò immagini terribili che fecero il gi¬ 
ro del mondo, ma degli odo inifiuni realizzati 
col «servizio- non dn^de nulla a Sec-cluaroli. Inli- 
ne. rincontro e le cene con Krllini, le lunghe 
chiacchierate e le camminale, [jer mettere a 
punto il personaggio di -Paparazzo-, l J W s’ 




In alto a smistra. Fellini chiede 
spiegazioni a Secchiaroli. sul - 
funzionamento della macchina 
fotogralica.ln aito a destra; il 
fotografo ha messo in posa il 
regista per una singolarissima 
immagine. L'allusione al ben noto 
«collega» del brivido è evadente. 
Sotto. Fellini. in ginocchio, spiega 
una scena de «La città delle 
donne» a Mastroianni e a una 
delle interpreti del film. 

A destra, una statua e Fellini 
sul set de «La città delle donne» 


Pelimi al lavoro tn uno studio di Cinecittà dove è stata 
■«ricostruita» una spiaggia» 
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Da «Luci del varietà» a «La voce della luna» i ventiquattro capolavori 
che hanno consacrato il genio indiscusso del grande cineasta riminese 
Centinaia e céntihàia di personag^ grotteschi; teneri; inquietanti 
che corhpongono una galleria unica; un universo surreale e fantastico 






Kegia Alberto Lattuada e Federico Fellini -Sog¬ 
getto: Federico Fellini -Sceneffi/a/ura: Federico 
Fellini, Alberto Lattuada, Tullio Pinelli, con la 
collaborazione di Ennio Flaiano - Fotografìa 
Otello Martelli • Operatore. Luciano Trasatti - 
Musico; Felice Lattuada, , 

Interpreti; Carla Del Poggio, Peppino De Filippo, 
Giulietta Masina, Folco Lulli, Franca Valeri, Car¬ 
lo Romano. 1950.100 minuti, 

Liliana, una bella provinciale, scappa di casa e 
si unisce a una piccola compagnia d'avanspet¬ 
tacolo. Il capocomico Checco, invaghito di lei, 
la fa debuttare immediatamente. Ma anche un 
ricco avvocato le mette gli occhi addosso, scate¬ 
nando la gelosia dì Checche, che abbandona 
precipitosamente la apiazza*. I due lasciano la 
' compagnia alla ricerca di ingaggi migliori, ma la 
gelosia di Checco aumenta e le cose vanno ma- 
:■ le. Liliana finisce per mollarlo firmando un con¬ 
tratto con un impresario. Il film si chiude con la 
’ Compagnia dì nuovo riunita, che viaggia in tre¬ 
no verso nuovi ingaggi: e Checco ha già messo 
gli occhi addosso a una bella ragazza. «, . 


Regia Federico Fellini -Sogge/ro: Federico Felli- 
ni c Tullio Pinelli, da un'idea di Michelangelo 
. Antonioni - Sceneggiatura: Federico Fellini, 
Tullio Pinelli, con la collaborazione di Ennio 
Fiatano - Fotografìa. Arturo Callca - Operatore 
Antonio Belviso - Musica. Nino Rota, diretta da 
Fernando Prcvltali. ■ i ; , 

Interpreti: Alberto Sordi. Bmnella Bovo, Leopol¬ 
do Tneste, Giulietta Masina. 1952.85 minuti. 
Ancora due provinciali, Ivan c Wanda, in viag¬ 
gio di nozze a Roma. Lui non vede l'ora di visita¬ 
re San Pietro, lei spera dì incontrare lo «sceicco 
bianco», eroe del suo fotoromanzo preferito. 
Fugge dalla pensione e. sulla spiaggia di Frege- 
ne, incontra il suo idolo insieme alla troupe. 
Mentre il marito la cerca disperalo. Wanda ci¬ 
vetta con lo sceicco, che si rivela un pover'uo- 
mo. Dopo un goffo tentativo di suicidio, la spo¬ 
sina toma in albergo e si prepara alla progettala 
visita in Vaticano, .. ■ - 


Regio. Federico Feilini - Soggetto e sceneggiatu¬ 
ra. Federico Fcliini, Ennio Flaiano, Tullio Pinelli, 
da un'idea di Federico Fellini - Fotografìa. Oid¬ 
io Martelli - Operatore. Roberto Gerardi - A/ufo i 
operatore. Arturo Zavattini - Musico. Nino Rota, 
diretta da Franco Ferrara. 

Interpreti: ' Broderick Crawford, ■ Richard Ba¬ 
seball. Franco Fabrizi, Giulietta Masina. 1955. 
lori minuti. ' - 

Roberto, Picasso e Augusto sono specializzati 
nel «bidonare» ingenui malcapitati. Eccoli insie¬ 
me a Capodanno quando la moglie di Picasso - 
scopre qual'è la vera attività del marito. Anche 
la figlia di Augusto scopre i traffici del padre ' 
quando al cinema viene aggredito da una sua ' 
«vittima». Augusto finisce in carcere, ma appan¬ 
na fuori riunisce la banda c prepara un'altra 
truffa. Alla vista di una ragazza paralitica, però, 
viene preso dai rimorsi e vorrebbe restituire il 
maltolto contro la volontà dei suoi compan. Co¬ 
si ò costretto a fuggire, cade in un burrone c si 
spezza la spina dorsale. I compagni non lo .soc¬ 
corrono, ma anzi araffano i soldi e lo lasciano 
morire in una lenta agonia. 


Regia. Federico Fellini - Soggetto e sceneggiata- 
ra: Federico Fellini, Ennio Raiano, Tullio Pinelli, 
da un'idea dì Federico Fellini - Collaborazione 
ai dialoghi: Pier Pao\oPasoUru-Consulente arti- ■ 
stico. Brunello Rondi - Fotografìa. Aldo Tonti - 
Mus/oz Nino Rota, diretta da Franco Ferrara. 

Interpreti. Giulietta Masina, Francois Pfirier, 
Franca Marzi. Dorian Cray, Amedeo Nazzari. 
1957. llOminuti. ,• 

Innocente e indifesa. Cabina ò una prostituta 
dall'esistenza infelice, vittima persino dello bef- . 
fe delle sue compagno di strada. Sconfortaui, si , 
reca al santuario del «Divino amore» e prega che 
un miracolo le faccia cambiar vita. E il miracolo 
sembra avverarsi: incontra Oscar che, però, do¬ 
po avergli dichiaralo il suo amore lenta addirit¬ 
tura di ucciderla per impossessarsi dei suoi ri- '. 
spanni. Cabina disperata vaga tutta la notte in 
un bosco e incontrando un gruppo di giovanni 
allegri e Wirl. ritrova il sorriso. 
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Regia: Fedenco Fellini - Soggetto c sceneggiatu¬ 
ra: Federico Fellini, Bernardino zapponi - Foto¬ 
grafìa (Technicolor): Dano Di Palma - Operato¬ 
re: Bla.sco Giurato - Musica: Nino Rota, diretta 
da Carlo Savina. 

Inlerpretr. Liana, Rinaldo, Nando Orfei, Franco 
Migliorini, Anita Ekberg (toro s/essi) : Billi, Scot¬ 
ti, Fanfulla, Roder, Valonlini, Merli, Rizzo, Pisto¬ 
ni, Furia, Sbarra, carini, Terzò, Vingelli, Fuma- 
galli.Zcrbinati, i ri Colombaioni, i Mariana, Mag¬ 
gio, Janigro, Maunsell, Peverello. Sorrentino, 
Valdemaro, Bevilacqua, 1970,93 minuti. 

Il montaggio di un tendone da circo viene osser¬ 
vato con cunosità da un bambino. La vista dei 
clowns gli ricorda alcuni personaggi della vita 
reale. L'azione si sposta ai giorni nostri. Fellini 
realizza un'inchiesta telcvisa e rintraccia vec¬ 
chia pagliacci, I pochi sopravvìssuti di un mon¬ 
do che omiai non esiste più. Filma i loro volti or¬ 
mai invecchiati, tristi, loro, inventori d di tante ri¬ 
sate, verso i quali Fellini si sente debitore. : ' 




Regia. Fedenco Fellini -5bggcrto e.scenqg/o/u- 
ra. Fedenco Fellini, Bernardino Zapponi - Foto- 
grafìa (Technicolor): Giuseppe Maccan - Aiuto 
operatore. Pietro Servo - Àssislenti operatore 
Roberto Aristarco e Michele Picciaredda - Musi¬ 
ca. Nino Rota, direna da Carlo Savina - Idcazio- 
ne.srenografìai: Fedenco Fellini. 

Interpreti: ■ ■■ 

Peter Gonzalez, Fiona Florence, Marne Mail- 
land. Bruta Bemes, Alvaro Vitali, Norma Giac- 
chcro, Fedenco Fellini. Sono stali intervistati: 
Marcello Mastroianni. Anna Magnani, Gore Vi- 
dal, John Francis Lane, Alberto Sordi. 1972.119 
minuti. ' - ■ . ■ 

Negli anni '30 un ragazzino di Rimini sogna la 
capitale. Poi parte por Roma e scopre una eallà 
lana di tuguri e prostitute. Poi siamo noi 1972. 
Fellini gira un film su Roma, dove regna, sovra¬ 
no. il caos. Il film termina con una sfilata di mo¬ 
tociclisti rombanti, indifferenti ai simboli di un • 
pas,satoormai lontano. v, . • 


Regia Fedenco Fellini -zoggetlo: Federico Felli- 
ni, con la collaborazione'di Brunello Rondi - 
Fotografìa (Technicolor): Giuseppe Rotunno - 
Musica. Nino Rota -Scenografìa. Dante Ferretti - 
Montaggio: Ruggero Mastroianni - Costumi: Ga- , 
briella Pescucci - Produzione. Daime Cinema¬ 
tografica, Rai, Albatros Produktion Monaco. 

Interpreti Baldwin Baas, Clara Colosimo, Elisa¬ 
beth Labi, Ronaldo Bonacchi, Federico Fellini. 
Ferdinando Villella, Giovanni Javarone, David 
Mauhsell. 1979.70 minuti. . 

All'Interno di un antico oratorio si prova un con¬ 
certo sinfonico. Gli strumentisti prendono posto 
alla spicciolata, mentre un giornalista li intervi¬ 
sta e un rappresentante del sindacato controlla. 
Arriva il direttore, un tedesco, e inizia la prova. 
Poi, aH'improwiso e.splode la protesta degli or¬ 
chestrali, e il maestro abbandona la sala. Nell'o¬ 
ratorio si diffonde l'anarchia più totale, che cul¬ 
mina in una .specie di terremoto. E una palla 
d acciaio che abbatte un muro e provoca la 
morte dell arpista. Dopodiché la prova riprende ' 
tra le macene. 


Regia. Fedenco Fellini - Saetto e sceni^iatu- 
ra. Federico Fellini, Tonino Guema (testi delle 
opere liriche di Andrea Zanzotto) - Fotografìa. 
Giuseppe Rotunno - Musica. Gianfranco Pieni- 
zio (diretta d'autore) 

Interpreti Freddie Jones. Barbara Jcflord. Victor 
Poletti, Peter Cellier. Elisa Mainardi, Norma 
West. 1983.132 minuti. 

Porlo di Najxjli 1914, un transatlantico è pronto 
a .salpare, l-a crociera ù stala organizzata per 
spargere in mare lo ceneri di una famosa can¬ 
tante, Edmea Tetua. A a bordo direttori d'orche¬ 
stra. cantanti, ammiratori di Edmea e un giorna¬ 
lista. tutti pronti a fare della nave un tempio del¬ 
la lirica. Mentre dalla stiva arriva il fetore di un ri- , 
noceronle. Veleggiando verso Etimo, vengono f 
raccolti dei naufraghi serbi sfuggiti all'attentato ' 
di Sarajevo. Uno di loro lancia una bomba su 
una nave austrungarica che. rispondendo al 
fuoco, affonda il transatlanlicc. Si salva solo H 
giornalista e il rinoceronte. > s 


mmLiom: 


Regia. Federico Fellini - Soggetto: Federico Felli¬ 
ni, Ennio Rafano, Tullio Rnelli, da un'idea di 
Tullio Pinelli - Sceneggiatura. Federico Fellini, 
Ennio Raiano - Fotografìa. Otello Martelli, Lu¬ 
ciano Trasatti, Carlo Carlini - Operatori: Rober¬ 
to Girardi, Franco Villa - Musica. Nino Rota, di¬ 
retta da Franco Ferrara. r 

• Interpreti Fianco Inlerlcnghl, Alberto Sordi,' 
Franco Fabrizi, Leopoldo Trieste, Riccardo Felli¬ 
ni, Eleonora Ruffo. 1953.103 minuti. 

I «vitelloni» sono cinque provinciali scapestrati e 
nullafacenti: Alberto ò il buffone del grappo, 
Leopoldo sogna la gloria letteraria ma non fa 
niente per raggiungerla, Riccardo si esibisce co¬ 
me controvoglia come cantante. Fausto ò co- 
.stretto a sposare Sandra che è incinta e a impie¬ 
garsi in un negozio, infine Moraldo, il più giova¬ 
ne, che spera di partire per la capitale. Tra ozi c 
disavventure, si snoda la solita vita. Solo Moral¬ 
do. alla fine, riuscirà davvero a prendere il treno. ■ 




IV episodio: Agena'omofrt'monto/e " 

Regia. Federico Fellini -Soggetto: Federico Fel- 
lini - Sceneggiatura. Federico Fellini, Tuilio Pi¬ 
nelli - Fotc^rafìa Gianni Dì Venanzo - Musica 
Mario Nascimbene - Scenografìa. Gianni Poli- 
dori - Amedo/nento: Giovanni Checchi - Aiuto 
regia. Luigi Vanzl - Montaggio: &aldo da Ro¬ 
ma - Produttore: Cesare Zavattini - Produzio¬ 
ne. Faro Rim. , 

Interpreti Antonio Cifariello, e attori non pro¬ 
fessionisti. 1953.. ,■ 

Il protagonista è un giovane giornalista, un tipo 
scettico e insensibile, incaricato di scrivere 
< un'inchiesta sulle agenzie matrimoniali. Sì fin¬ 
ge un cliente, alla ricerca di una moglie per un 
amico ricco. Racconta che l'aspirante sposo è 
epilettico c affetto da licantropia, ma riesce lo 
stesso a trovare una donna disponibile. È una 
ragazza talmente dolce e ingenua da mettere 
in crisi II suo consolidato menefreghismo. ' 




Regia Federico Feilini -Soggetto: Federico Felii- : 
ni, Tuliio Pinciii, Ennio Raiano. da un'idea di 
Federico Fcliini, Tullio Pinelli, Ennio Raiano - 
Collaborazione alla sceneggiatura. Brunello 
Rondi - Fotografìa (Toialscope) : Otello Martelli 
- Operatore. Arturo Zavattini - Aiuto operatore ' 
Ennio Guamicn - Musica. Nino Rota, diretta da 
FrancoFeirara, - . ; 

Interpreti Marcello Mastroianni, Anita Ekberg, 
Adriano Celenlano, Laura Betti. 1960. 178 minu- - 

ti. , ...., 

Giornalista di un rotocalco scandalistico, Mar¬ 
cello spera di diventare uno scrittore seno. Per 
sette giorni e selle notti compie un viaggio nella 
«dolce vita» di Roma tra avventuro .sentimentali, 
orgic. il suicidio di un Intellettuale e l'abbando¬ 
no.della sua compagna. Si nirova alla fine su 
una spiaggia, al termine dell'ennesima festa: i 
partecipanti .scorgono un mostro marino. La vi¬ 
sione turba Marcello che non si accorgerà del n- ' 
chiamo di una ragazzina conosciuta un mo¬ 
mento prima. 






Scherzo in quattro atti ideato da Cesare Zavalti- 
ni. Il atto: iè tentazioni del Dottor Antonio. Re¬ 
gia: Federico Fellini - Sceneggiatura. Federico 
Fellini, Tullio Pinelli, Ennio Raiano, con la colla¬ 
borazione di Brunello Rondi c Goffredo Parise - 
Fotografìa: Otello Martelli - Operatore: Arturo 
Zavattini-A/usico; Nino Rota. 

Interpreti Peppino De Filippo, Anita Ekberg, 
Dante Maggio, Giacomo Furia. Alfredo Rizzo. 
1962.60 minuti, ,; .... 

Il dottor Antonio si batte contro il dilagare del¬ 
l'immoralità e davanti alle edicole arriva a strap¬ 
pare le copertine di certi rotocalchi. Con ogni 
mezzo cerca di far rimuovere l'enorme cartello¬ 
ne pubblicitario che hanno affisso sotto le sue 
fine.strc, con un donnone provocante che invita 
a bere più latte. Cen.surata. la pubblicità toma a 
ossessionarlo dopo un temporale. L ambulanza 
lo preleva un mattino, tirandolo giu dal cartello¬ 
ne dove s'era arrampicato. 


r '« 
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Regia: Federico Fellini - Soggetto: Federico Felli¬ 
ni, Tullio Pinelli. da un idea di Federico Fellini. ■ 
Sceneggiatura. Tullio Pinelli, Ennio Flaiano - 
Collaborazione alla ceneggialura: Brunello Ron- ' 
di - Fotografìa: Gianni di Venanzo - Operatore 
Pasquale De Santis - Musica: Nino Rota, diretta 
da Carlo Savina. ' . 

Interpreti . _ . 

Giulietta Masina, Mario Pisu, Sandra Milo, Va¬ 
lentina Corte.se, Caterina Borano, Lou Gilbert. 
SylvaKoscina. 1965.120minuti. » - , , 

Nella sua villa sul mare. Giulietta, ricca signora 
borghe.se educala dalle suore, trascorre rc.slalc. 
Per l'anniversario del suo matrimonio con Gior¬ 
gio, organizza una seduta spiritica dove si evo¬ 
cano fantasmi erotomani c scurrili. Le loro offe¬ 
se. c dubbi sui tradimenti di Giorgio, provocano 
una crisi di identità. Si confida solo con vicina di 
casa c. avute del prove del tradimento, dopo 
profondi sensi di colpa, riesce finalmente a rea¬ 
gire. 
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Regia: Federico Fellini - Sceneggiatura: Fede¬ 
rico Fellini, Bernardino Zapponi - Fotografìa: 
Pasquale De Siintis - Musica: Nino Rota - 
Montaggio: Ruggero Mastroianni - Assistente 
montaggio: Adriana Olasio - Produttore: Pe¬ 
ter Goldfarb - Organizzazione generale: Lam¬ 
berto Pippia - Segretaria di edizione. Norma 
Giacchierò - Aiuto regio; Maurizio Mein, Lilia¬ 
na Berti - Series Unii Manager. Joseph Nash - 
Direttore dei dialoghi: Chri.stopher Cruise - 
Dialoghi inglesi: Eugène Walter - Produzione: 
Nbc-Usa. 1969.60minuti. : . .. : ■ 

Interpreti: Federico Fellini, Giulietta Masina. 
Marcello Mastroianni. Caterina Borano. David 
Maumsell. Prof. Genius. Cesarino. Ga.spanno. 
Bernardino Zapponi. Lina Alberti (lutti nel 
ruolo di se stessi) e numerosi attori non pro- 
fc.s,sioni.sti. 1 - ., 


Regia. Federico Fcliini - Soggetto e sceneggiatu¬ 
ra. Fedenco Fellini. Tonino Guen-a. da un'idea 
di Fedenco Fellini - Fotografìa : Giuseppe Ro¬ 
tunno Musica. Nino Rota, diretta da Carlo Savina 
- Ideazione .•scenografica. Federico Fellmi - Sce¬ 
nografìa e costumi: Dan lìo Donati. 

Inlerpretr. Bruno Zanin, Pupclla Maggio, Nandi- 
no Orfei, Ciccio Ingra-ssia, Magali Nodi, France¬ 
sco Maselli, Lino Patruno. Alvaro Vitali. 1973. 
127 minuti. 

Riviera adnatica. anni Trenta. Il giovane Titta di¬ 
venta adulto nciritalictta fa.scista e elencale, cir¬ 
condato da personaggi bonari o inquietand; lo 
ZIO Teo nnchiu.<io :n manicomio, l'avvenente 
prostituta Gradisca desiderata da tutto il paese, 
la tabaccaia dalle enormi mammelle, i compa¬ 
gni di scuola sboccati c goliardi. Si susseguono 
piccoli e grandi eventi (il passaggio del transat¬ 
lantico Rex, la Mille Miglia, le purghe fasciste), 
fino alla morte della madre, che segnerà la fine 
di un'infanzia dolce-amara. • 


Regia. Federico Fellini - Soggetto: liberamente 
basalo su «Storie della mia vita» di Giacomo Ca¬ 
sanova -Sceneggiatura. Federico Fellini, Bernar¬ 
dino Zapponi - Fotografìa (Technicolor): Giu¬ 
seppe Rotunno - Operatore. Massimo Di Ve¬ 
nanzo - Aiuto operatore:Wolfango Soldari, Bru¬ 
no Garbuglia - Musica. Nino Rota, diretta da 
Carlo Savina. .■ ■■■ .. ■ - ■ 

Inlerpretr. Donald Sulherland, Tina Aumont, Ci- 
cely Browne, Carmen Scarpitta, Diane Kourvs, 
Clara Algranti. 1976.170 minuti. 

Ormai vecchio, Giacomo Casanova, ridottosi a 
fare il bibliotecario del conte di Waldenstein, 
rievoca la sua vita. I suoi incontri amorosi, le fu¬ 
ghe. le avventure romane, le malattie. Infine la 
vecchiaia, con il suo fa.scino che svanisce, I .al¬ 
lontana mento dalle corti di tutta Europa e la sr- 
Illudine di un ballo con una bambola meccani¬ 
ca, ricordo di un passalo sempre più lontano. ■ 


R^ia. Federico Fellini -Soggetta. Federico Felli¬ 
ni. Tonino Guerra - Scenenegiotu's. Federico 
Fellini, Tonino Guerra, Tullio Pinelli - Fotogra¬ 
fìa. Tonino Colli. Ennio Guamieri - Operatori 
macchina. Aldo Marchiori, CarloTafani, Giovan¬ 
ni Fiore - Assistenti operatori: Gianfranco Torin- 
ti, Antonio Scaramuzza, Marco Sperduri, Luca 
Luporini - Musica Nicola Piovani, diretta dal¬ 
l'Autore-Scenogroffiz Dante Ferretti. . 

Interpreti. Giulietta Masina, Marcello Masiroian- 
ni. Franco Fabrizi, Frederick Ledenburg, Augu¬ 
sto Pederosi, Martin Maria Blau, Jacques Henri 
Lartigue. 1985.125 minuti. . ■ - ■ 

Amelia, detta Cingere Pippo, detto Fred, vecchi 
compagni di avaaspettacolo si rincontrano do¬ 
po moiri anni per partecipare a un varietà televi¬ 
sivo. Per loro ò un mondo sconosciuto e grotte¬ 
sco. Hanno successo e vengono riconosciuti 
per .strada e «costretti» a firmare autografi. Fred 
chiede un prestito a Ginger. Poi si .separano. Re¬ 
stano accese solo le tv. 




Regia. Federico Fellini - Soggetto e sceneggiata, 
ra. Federico Fellini - Cotloborazioneolloscent^. 
giatura. Gianfranco Angelucci - Fotografìa. To¬ 
nino Delli Colli -A/u.sica: Nicola Piovani, con un 
omaggio a Nino Rota - Scenografìa e costumi 
Danilo Donati - Afon/oi^’to; Nino Baragli. 

Interpreti Federico Fellini, Sergio Rubini. Paola 
Liguori, Maurizio Mein. Nadia Ottaviani, l.ara 
Wcndel, Antonella Ponziani, Pietro Notarianni. 
Anita Ekberg. Marcello Ma.stroiannì. 1987. 113 
minuti. ■ . ■ 

Intervista a Fellini mentre, a Cinecittà, gira un 
film tratto da «America» di Kafka. Incalzato dalle 
domande dei giornalisti giapponesi, Fcliini ri¬ 
corda quando, nel 1940, era venuto a Cinecittà 
per intervistare una famosa diva. Mastroianni , 
con una bacchetta magica rievoca le immagini 
della «Dolce Vita». E intanto. Ira uragani e as,salli 
di indiani, le riprese di «America» finiscono e tut¬ 
ti si salutano augurandosi Buon Natale, 
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Regia. Federico Fcliini -Soggetta. Federico Felli¬ 
ni, Tullio Pinelli - Sceneggiatura. Federico Felli¬ 
ni, Tullio Pinelli, con la collaborazione di Ennio 
Raiano - Dialoghi Ennio Raiano - Fotografìa. 
Otello Martelli - Operatore. Roberto Girardi 
Musica. Nino Rota, diretta da Franco Ferrara. 

Interpreti Giulietta Miisina, Anthony Quinn, Ri¬ 
chard Basehart. 1954.104 minuti. • 

!jo zingaro Zampano si esibisce per piazze e fie¬ 
re di paese come mangiatore di fuoco. Da una 
povera contadina carica dì figli compra Gelso-. 
mina, ingenua e ignorante, per usarla come 
«spalla» nei suoi spettacoli. Maltrattata in ogni 
occasione e costretta a diventare la sua amante, 
la povera Celsomina tenta più volte la fuga. Rni- 
scono, poi, in un circo dove la ragazza si inva¬ 
ghisce del Matto, mite e gentile, tutto l'opposto 
di Zampano che, in un litigio col rivale, lo ucci¬ 
de, Gclsomina esce di senno e Zampano l'ab¬ 
bandona. Alcuno anni dopo scopro che la ra¬ 
gazza ò morta e improwisamente prende co¬ 
scienza della sua solitudine. ; • . 


Regia: Federico Fellini. Soggetto: Federico Felli¬ 
ni, Ennio Raiano, ideato da Federico Fellim - 
Sceneggiatura: Federico Fellini. Tullio Pinelli. 
Ennio Raiano, Brunello Rondi - Fotografìa: 
Gianni Di Venanzo - Operatore: Pasquale Do 
Santis - Mu.s/co; Nino Rota. 

Interpreti: Marcello Mastroianni, Anouk AimOe, 
Sandra Milo. Qaudia Cardinale. Rossella Falk, 
Barbara Sloele, Guido Alberti. 1963.114 minuti. 
Guido Anseimi, famoso regista, sta cercando un 
po' di riposo in una stazione termale prima di 
accingersi a girare un nuovo film. Realtà e im¬ 
maginazione si mescolano nella sua mente c il 
luogo si popola di personaggi. L'amante, la mo¬ 
glie, l'attrice preferita e insieme i colloqui con il 
produttore, i fonici e gli altri villeggianti delle ter¬ 
me, accrescono la sua inquietudine e il senso di 
totale irrealtà del prc.sente. Gli tornano alla 
mente anche ricordi lontani come il collegio o i 
genitori. In crisi. Guido sta per rinunciare al film 
e fuggire con Claudia, quando, sul set ormai di¬ 
smesso, appaiono ancora una volta i personag¬ 
gi della sua vita. Al megafono, il regista dà - for¬ 
se-inizio al film. 


Regia: Federico Fellini - Ulxira nduzione dal 
racconto «Non scommellero la testa col diavolo» 
di Edgar Aliati Poe - Sceneggiatura: hedcrico 
hellini. Bernardino Zapponi - Fotografìa (Fech- 
nicolor Easlmancolor): Giuseppe Rotunno, - 
Afu.s/co; Nino Rota. \ . ' 

Personaggi e interpreti: Terence Slamp, Salvo 
Randone, Antonietta Pietrosi.1968.37 minuti. 
Toby Dammit, giovane attore inglese rovinato 
da alcol e droghe, giunge a Roma per girare un 
lilm: .sarà il protagonista del primo western cat¬ 
tolico. Intorno a lui si .scalena la sarabanda di 
fotografi, giornalisti, produttori, ecclesiastici, le¬ 
ste e sfilate di moda, ma tutto lo lascia indille- 
rente. Solo una mi.sterio.sa bambina che gli lan¬ 
cia per gioco una palla, sembra scuoterlo dalla 
sua apatia. Durante l'cnne.simo ricevimento, 
Dammit insulla i presenti c fugge nella notte, 
suH'automobile regalatagli dui produttori, in 
una folle corsa attraverso Roma, alla ricerca del¬ 
la bimba. Ma non si accorge di alcuni segnali di 
pericolo, e un cavo d'acciaio gli tronca di netto 
la tosta, che rotola su un prato dove a racco- 
glicrlac'O la diabolica bambina... - 


Regia: hodcnco Fellini - Soggetto: liberamente 
tratto da Petronio Arbitro - Sceneggiatura: Fede¬ 
nco Fellini. Bernardino Zapponi - Fotografìa Te- 
chnicoior-Panavision: Giu.seppe Rotunno - Ope- 
ruiore: Giu.seppe iviaccan - cjiem orna: josepn 
Natanson - MusTco; Nino RoUi, con la collabora¬ 
zione di llhan Mimarogiu, Tod Docksader, An¬ 
drew Rudin. 

Interpreti Martin Potter, Hiram Keller, Max Bom, 
Salvo Randone, Mario Romagnoli. Magali Noci, 
Capuclnc, Alain Cuny, Fanfulla. 1969. 138 mi¬ 
nuti. •" ■' . .--1 - ;,■ ; " 

Nella Roma imperialo dc.scrilla da Petronio, due 
giovani romani, Ascilto e Encolpio, sono inna¬ 
morali deirdcbo Gitone. Incontrano diverse 
persone, l'attore Vomacchio, il voccliio poeta 
Eumolpo. l'arricchito Trimalcionc, il tiranno di 
Taranto bica. Ascilto muore: muore anche Eu¬ 
molpo c vecchi bramosi divorano il suo cadave¬ 
re. perché il poeta ha deciso di lasciare lo sue 
ricchezze a chi .si ciberà delle sue carni. Encol¬ 
pio. rimasto solo, .se no va con i nuovi amici. 


Regia. Federico Fellini - Soggetto e scenografìa. 
Federico Fellini. Bernardino Zapponi - Collabo¬ 
ratore alla sceneggiatura. Brunello Rondi - Foto¬ 
grafìa (I echnouision-Colore): Giuseppe Rotun¬ 
no - Operatore alla macchina. Gianni Fiore - 
Musica. Luis Bacalov, diretta da Gianfranco Ple- 
nizio. . . .. ... 

Interpreti Marcello Mastroianni, Anna Pnicnal, 
Bemice Slegers, Ettore Manni, Iole Silvani, Do¬ 
natella Damiani. Fiammetta Baralla. 1980, 145 
minuU. ■ , . •- • 

Snaporaz, un cinquantenne donnaiolo, abbor¬ 
da in treno una bella sconosciuta. La segue e fi¬ 
nisce nel bel mezzo di un congres.so femmini¬ 
sta. dove viene aggredito e dileggiato. Messo in 
fuga, arriva nella ca.sa di Katzone. un campione 
di maschilisti fallocratici: un tipo che ha amai j 
moltissime donne, ora anche lui, però, sulla di¬ 
fensiva. Come in un incubo Snaporaz rivive i 
suoi rapporti con l'altro se.s.so, dalla primissima 
infanzia, su su alle prime esperienze sessuali fi¬ 
no ad un matrimonio ormai stanco. L'incubo di¬ 
venta sempre più allucinante fino al risveglio, 
quando Snaporaz si accorge che ù stalo lutto e 
soltanto u n brutto sogno. 
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Retila: Federico Felhn: - Sotificrio: Ijbcramenio 
ispirato al romanzo «Il j^oema de» lunatici" di br* 
munno Givazzoni - Scenetffitafura: Fedenco 
Fellini ~ Cotlaboraton alla scen&if^tQtara T uilio 
Pinelli e Ermanno Cavazzoni - Fotografia. 1 oni- 
no Dclli Colli - Tecnico del colore. Carlo Bella 
- Musica. Nicola Piovani - Scenografia Dante 
Ferretti. 

Interpreti: 

Kot>erto Benigni. Paolo Villaggio. Nadio Oltavia- 
ni. Marisa Tornasi, Sim. Svusr Blady. Angelo Or- 
lando.DarioGhirardi. 1990. ilSminuti. 

In una notte di luna piena Ivo si «sente chiamare 
da una voce in un pozzo, ma viene distratto da 
un grupix) di uomini che attraversa la campa¬ 
gna. IJ «segue, assiste di na-scosto a uno spoglia¬ 
rello. c. scoperto, viene cacciato. Dopo altri in¬ 
contri, una mattina, nella piazza del pae.se c'à 
grande confusione e Ivo si rifugia su un tetto: la 
genie pensii che voglia suicidarsi c chiama i 
pompieri che losalvrmo. Intanto i fratelli Miche- 
luzzi riescono a catturare la luna, che ha la for¬ 
ma di un grande schermo tv. Tutto il paese vuo¬ 
le vederla: ma un uomo «li spara c lo st'.hermo si 
spegno. Allora la piazza si svuota, e Ivo rimasto 
solo si mette a parlare con la luna. 
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PROCURE IN CRISI 


Allarme del magistrato del pool «Mani pulite»: i reati cadranno in prescrizione entro 5 anni 
«Stiamo lavorando sodo, ma ci sono più di mille indagati. Indispensabili i patteggiamenti» 

Addìo processi a Tan^topoli? 

n Pm Colombo: o i riti abbreviati o non ce la faremo 


Lo Stato aiuti 
la ma^stratura 

OlOVANNI PALOMBARINI 


A Chianciano. intervenendo al congresso na¬ 
zionale di Md, Gherardo Colombo, pubbli¬ 
co ministero a Milano e componente del 
pool di «Mani pulite», ha fornito alcune prc- 
ziose informazioni relative a quell'inchiesta 
c ha posto alcuni problemi Le informazio¬ 
ni sono apparse di grande interesse, perché servono ad 
introdurre alcuni punti fermi nel dibattito, che a volte 
ha assunto e assume nsvolti strumentalmente polemi¬ 
ci. che nguarda i dibattimenti che non si fanno Si dice, 
in sintesi, che tutto l'intervento della mrigistratura pe¬ 
nale da qualche tempo si risolve in una dilatata fase 
delle indagini, che vede come protagonita un pm che 
poi non ncsce o addinttura non vuole affrontare la fase 
del dibattimento 

Ebbene Colombo dopo avere precisato che dall'i- 
nizialc indagine che riguardava sostanzialmente un 
unico imputato e un unica vicenda (quella, come si n- 
corderà, del Pio Albergo Tnvulzio). ne sono progressi¬ 
vamente scatunte numerose altre, in momenti diversi, 
anche recenti, ha offerto all assemblea alcuni dati, 
davvero meritevoli della massima attenzione II pnmoè 
che per tanti spezzoni deU'inchiesta i magistrati sono 
ormai giunti alla conclusione del loro lavoro, per cui il 
decreto di citazione a giudizio è stato chiesto per più di 
duecento persone Si tratta, a ben ficnsarci, di un se¬ 
gnale di notevole efficienza che tra I altro dovrebbe es¬ 
sere attentamente valutato da tanti cntici del nuovo 
processo in tempi infinitamente più brevi di quelli del¬ 
le vecchie istruttone, una Procura dignitosamente or¬ 
ganizzata c scnamente diretta è stata in grado di con¬ 
cludere numerose, difficili iniziative, per quasi un quar¬ 
to degli indagati nell'ambito della 'Tangentopoli mila¬ 
nese (circa mille, infatti, sono stati gli inquisiti dal feb¬ 
braio 1992 a oggi) Il secondo elemento fornito dal pm 
milanese nguarda i giudizi alcuni si sono giù conclusi, 
o con il nto abbreviato o con il dibattimento (in qual¬ 
che caso si è già avuto il giudizio d'appello) Una terza 
informazione mentre altn, nuovi setton d’indagine si 
stanno aprendo (evidentemente la corruzione del no¬ 
stro sistema politico-economico è un pozzo senza fon¬ 
do) , altn rami dell'inchiesta sono ormai prossimi alla 
conclusione, per cui numerose nchieste di giudizio si 
aggiungeranno fra non molto tempo alle più di due¬ 
cento che la Procura di Milano ha già formulato , 

I n sintesi si é avuta la sensazione non solo di 
un forte impegno e di una nievante profes¬ 
sionalità, ma anche di un'indiscutibile con¬ 
sapevolezza dcU'esigenza di passare cón 
■ìm una ragionevole tempestività dalla fase del¬ 
le indagini, gestita dal pm, a quella del pub¬ 
blico dibattimento Qui, è bene non nasconderselo si 
apre un problema ultenore e cioè quello del ncorso ai 
nti alternativi del patteggiamelo e del nto abbreviato 
(che, SI noti, devono essere voluti dall imputato) in ta¬ 
li casi la pronuncia del giudice avviene in camera di 
consiglio, per cui manca la pubblicità del dibattimen¬ 
to Gherardo Colombo ha fatto in proposito un nchia- 
mo al realismo Da un lato, il nostro processo penale, 
come del resto tanti altn ispirati al nto accusatone, è 
costruito in mooo tale da consentire la celebrazione 
dei pubblici dibatumenti (in pnmo e in secondo gra¬ 
do, e poi davanti alla Corte di cassazione) solo per una 
minoranza dei processi Dall altro, per alcuni dei reati 
di Tangentopoli (corruzione, finanziamento illecito 
dei partiti, false comunicazioni sociali), é previsto un 
breve termine di prescnzione, per cui si nschia di la¬ 
sciare «^tingucre il reato p>cr questa via se non si amva 
rapidamente a una decisione conclusiva 

Ciò significa che, come in tutte le altre sedi giudizia- 
ne, anche a Milano soltanto m una minoranza di casi si 
celebreranno pubblici dibattimenti (magari con tanto 
di nprese televisive) per gli imputati dei reati di cnmi- 
nalità politico-ammimstrativa. mentre nella maggior 
(sarte dei casi la conclusione delle inchieste si avrà da¬ 
vanti a un giudice nella riservatezza della camera di 
consiglio 

La cosa é destinata a sollecitare la più ampia rifles¬ 
sione Intanto, però, non può non costituire ragione di 
soddisfazione il fatto che le inchieste di Tangentopoli 
possono trovare una loro conclusione in tempi ragio¬ 
nevoli con l'esame da [sarte di un giudice, nel contrad- 
dittono fra le parti, dei nsultati del lavoro del pm Senza 
colpi di spugna, senza «supierpatteggiamenti» che servi¬ 
rebbero solo a realizzare sotto il velo di una scelta pro¬ 
cessuale la scelta politica di una soluzione 'politica» In 
attesa che un legislatore capace di un organico pro¬ 
gramma di nformc non realizzi interventi capaci di ri¬ 
dare efficienza al servizio giustizia, anche nei settori di¬ 
versi da quello penale Una coraggiosa, radicale deise- 
nalizzazionc la revisione delle circoscnzioni giudizia- 
ne l'introduzione di un giudice di pace, attrezzalo nu- 
mericamenic e sotto rassetto organizzativo con 
un'ampia competenza civile c una sia pur ridotta com¬ 
petenza penale, la riforma organica deH’ordinamento 
giudiziano, costituiscono i punti essenziali (xrr il rilan¬ 
cio della capacità d’intervento della magistratura (e 
picr una migliore praticabilità del nuovo processo Fie¬ 
nale) Quando verranno messi aH'ordinc del giorno'? 




Ettore Gallo 

Giudici attenti 
al protagonismo 
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Vittorio Mele 

La Procura di Roma 
e De Benedetti 
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«I tempi del nostro lavoro sono stati fin troppo rapidi 
rispetto all’entità deH’indagine, ora però ci troviamo 
in una sorta di imbuto rovesciato» Così Gherardo 
Colombo, uno dei magistrati di «Mani pulite» ha de- 
scntto len le strettoie in cui si trova l'inchiesta mila¬ 
nese in vista dei processi C’è il rischio che più di 
mille tangentisti, indagati dalla procura di Milano, 
possano cavarsela con la prescnzione dei reati 


SUSANNA RIPAMONTI 


M Dal congrcs.so di 
Chianciano di «Magistratura 
democratica» parte un se¬ 
gnale d’allarme Gherardo 
Colombo, uno dei magistrati 
del pool di «Mani pulite» spie¬ 
ga che la beffa della presen¬ 
ziane dei reati piolrebbe li¬ 
quidare con una generale as¬ 
soluzione I inchiesta su cui ' 
da due anni lavorano i magi¬ 
strati milanesi Più di mille in¬ 
dagati, 250 persone nnviate a 
giudizio, 150 nchieste di au¬ 
torizzazione a procedere 
contro parlamentan. di cui 
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solo una trentina concesse 
Questi sono i dati dell attività 
della procura milanese ma 
ora la strettoia dei processi 
potrebbe piortare tutto il lavo¬ 
ro alla paralisi C è un alter¬ 
nativa e il sostituto procura¬ 
tore la segnala almeno per 
gli episodi minon è ncccssa- 
no che si vada ai processi n- 
correndo a nli alternativi, co¬ 
me quello del patteggiamen¬ 
to Colombo in passato ave¬ 
va per pnmo sollecitato solu¬ 
zioni politiche al terremoto 
giudiziano 


L’assemblea dei soci deU’Ilva ha deciso di smembrare il gruppo e di privatizzare 

È finita Fem dell’acciaio di Stato 
In tre anni si perderanno 12thila posti 



Camiti 

La sinistra 
e il lavoro 
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È il tramonto formale deiracciaio di Stato Ieri 
l’assemblea dei soci deH’llva ha dato il via libero 
definitivo al piano di ristrutturazione del colosso 
siderurgico L’Uva si spezza m tre società una del¬ 
le quali, «Uva in liquidazione», raggruppa tutte le 
attività da vendere Le altre due società sono inve¬ 
ce destinate alla pnvatizzazione. In tre anni si per¬ 
deranno quasi dodicimila posti di lavoro 


ALBSSANDRO OALIANI 


■i ROMA Acciaio di Stalo 
addio Lllva si smembra m 
tre tronconi due npuliti da 
pnvatizzarc c il terzo da de¬ 
stinare al macero Lo ha de¬ 
ciso len 1 assemblea dei soci, 
doF>o che il 10 settembre 
scorso il consiglio di ammini¬ 
strazione aveva varato il pia¬ 
no dell ex amministratore 
delegalo Hayoa Nakamura 
Secondo il piano 18 500 ad¬ 
detti saranno traslenti alla 
Laminati piani 4 457 alle Ac¬ 
ciai speciali Temi e 16 500 
all Uva in liquidazione Tra 
questi ultimi ci sono 5 845 
addetti dcll'llva già in cassa 


integrazione e 11 600 lavora- 
lon destinati a fuonuscire dal 
grupF>o In pratica entro il 
1996 degli attuali 40mila ad¬ 
detti del gigante siderurgico 
se ne dovranno andare tra 
cassa integrazione preFien- 
sionamenti chiusure e ven¬ 
dile, più di un quarto 
Dura la reazione del sinda¬ 
calo In una intervista all Uni¬ 
tà il segrctano confederale 
Cgil Sergio Coffcrati nspionde 
un secco «No. non ci siamo 
li piano é basato su cifre 
aleatone e non si sa nulla 
delle decisioni Cee» 
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Complotto americano 
perrovesciam Saddam 
Ma Clinton bloccò tutto 

Era tutto pronto per rovesciare Saddam Tre cospi- 
raton iracheni si erano visti, rei novembre dello 
scorso anno, con agenti della Cia interessati a liqui¬ 
dare il rais di Baghdad. Tre giorni di colloqui segre¬ 
tissimi - racconta il Sunday Times - avevano parto¬ 
nto un labonoso piano per abbattare la dittatura di 
Saddam Gli amencani dovevano oombardare due 
campi militari iracheni innescando una nvolta capi¬ 
tanata da alcuni ufficiali nbelli Tutto era pronto 
Washington doveva nspondere in pochi giorni Ma 
prese tempo Clinton subentrò a Bush e decise di 
bloccare la cospirazione I) complotto venne sco¬ 
perto e alcuni ufficiali vennero fucilati Vero o falso'^ 
L’unica certezza è che il rais di Baghdad, proietto 
dai bunker nascosti nelle viscere della terra, l’ha 
sempre fatta franca e i complotti veri o presunti 
contro di lui non si contano più 
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GuUit à vendica 
e affonda il Mìlan 
Juve e Samp leader 

Rivoluzione nel campionato di calcio perdono Mi- 
lan e Parma, in testa Sainpdona e Juve Le due ex- 
battistrada sono raggiunte dall’Inter «Storica» vitto¬ 
ria della Samp nella sfida di Marassi, dove il Milan 
in vantaggio 2-0, si fa rimontare e poi subisce il 3-2 
firmato GulliL Parma strapazzato daH’interista Sosa 
(tripletta), Juve trascinata da Baggio- tre reti che gli 
consentono di raggiungere quota 100 in A 


■i ROMA. Giornata «Monca» 
nel campionato di calcio 
giornata di veleni e gol-conte¬ 
stati Il Milan viene battuto 
dalla Sampdona viene sca¬ 
valcato dagli ste.ssi genovesi e 
dalla Juventus (4 0 sul Ge¬ 
noa) c perde dopo seltanla- 
due domeniche la lesta della 
classifica Sconfitta rxxambo- 
lesca quella dei rossoneri in 
vantaggio 2-0 con Albertini e 
Laudrup si fanno nmontare 
da Katanec e Mancini (ngo- 
re) e [XJi é I ex-Gullit a firmare 
la rete del sorpasso Coda po¬ 
lemica dopo la gara il tecnico 
milanista Capello accusa 1 ar- 


NELLO SPORT 


bitro «Ha sbagliato tutto» 
Partila agitata anche al 
■Meazza» dove I Inter batte il 
Parma che pierde il pnmalo 1 
nerazzurri guidati da un gran¬ 
de Sosa (tre gol) a'hancauo 
in cla-ssifica emiliani e milani¬ 
sti Toma in vetta dopo anni di 
amarezze la Juventus trasci¬ 
nata da Roberto Saggio (in- 
plettaj che raggiunge quota 
100 gol in sene A Vincono 
Caglian e Lazio In coda pn 
mo successo del Lecce chedi 
Ioga con I Alalanta in piena 
crisi pareggiano Reggiana 
(con la Roma) e Pi.ncenza 
(con il Napoli) 
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Meglio pollo che leninista 


M Sono un (Xillo E dingo 
un giornale di (Xilli L Indipen 
dente ha tiralo a Cuore attra¬ 
verso una sua giovane colla- 
boratnee un «pacco» ben 
congegnalo inviandoci alcu¬ 
ni falsi appunti di Gianfranco 
Miglio sul separatismo che noi 
abbiamo pubblicalo (entu- 
sia.sticamente) come aulenti- 
ci sul numero oggi in edicola 
Peccato che quelle frasi fosse¬ 
ro di Lenin la famosa mum¬ 
mia senzatetto attualmente in 
cerca di un ricovero di fortu¬ 
na Attnbuendole a Miglio ab¬ 
biamo confuso mummia 
Pnma di tulio comunque 
complimenti a Vittorio Feltri e 
a Claudia Rocchini la sua col- 
laboratnce imbrogliona con 
la quale ho parlato diverse 
volle per telefono (avesa la¬ 
scialo il suo numero di casaj 
" che ha saputo spacciarsi per 
fedele lettrice di Cuore con 
consumalo talento un talento 
alla De Sica di antica virtù 
partenopea che non avrei 
mai supposto in una studen¬ 
tessa leghista di Pavia Pollo 
due volte mai sottovalutare 
I avversano 


MICHELESERRA 


Detto questo e toltomi il 
cappello di fronte alla spino¬ 
sa truffa feltriana invoco di 
Ironie al Supremo Tnbunale 
dei Polli diverse altenuanli 
genonché e spiecifiche 

1 Non vedo (jerché dovrei 
conoscere gli scritti di Lenin 
che infatti conosco (Xico e 
male già nel remoto 74 
quando cominciai a frequen¬ 
tare 1 comunisti italiani il vec¬ 
chio Vladimiro era considera¬ 
to un repicrto esolico È del 
tutto plausibile invece che in 
ambienti leghisti Lenin sia let¬ 
to studialo e nvalulalo dà 1 1 - 
dea di «partito unico» al gema¬ 
le cinismo nianovnero del pa¬ 
dre della rivoluzione russa 
molli concetti leniniani sono 
oggi riconoscibili nella Lega e 
specialmente nel pensiero di 
Miglio Confondere la prosa 
leninista con quella migliana 
è non solo pos.sibile ma - dal 
punto di vista politico - addi- 
nltiira istruttivo 

2 E perfettamente vero che 
Cuore é un giornale ingenuo 
Beffarci in questo senso è un 


gioco da bambini Non abbia¬ 
mo alcuna dimestichezza con 
dovsier. fonti occulte e nvela- 
zioniclamorose Tutlociòche 
di clamoroso ci viene in men¬ 
te è frutto della ficlion satinca 
cioè é una balla metaforica 
fdbbncata in casa Siamo I u- 
nlco giornale italiano che usa 
le frottole come esclusiva ma 
tona prima Con la soddisfa¬ 
zione impagabile di constata¬ 
re a posicrion che il 90% del¬ 
le nostre fanfaluche si avvera¬ 
no la realtà ci copia Questa 
volta abbiamo fallo terrore 
(impierdonabile) di -giocare 
in trasferta» cioè di credere 
nell informazione «reale» nel¬ 
la più classica più italiana 
delle forme la soffiata di un 
confidente 

3 Esattamente come nel 
caso i/fr(f<XCinlIo il •falso- 
pubblicato con serena sprov 
vedutezza da Cuoreé destina¬ 
lo negli anni a rivelarsi vens- 
simo Non solo pierché Miglio 
é di fatto I epigono parodisti¬ 
co di Vladimiro Lenin ma 


(Jerché le parole contenute 
nel falso Miglio da noi pubbli¬ 
calo nvelano con notevole 
precisione le reali intenzioni 
di Gianfranco Miglio separare 
il Nord dal resto d Italia 
In conclusione a volte gli 
ingenui (categona nella qua¬ 
le mi iscnvo volentien al co- 
spietlo dei metodi giornalistici 
di Feltri sono il più sprovvedu¬ 
to dei pivelli) hanno ragione 
Il vero pensiero di Miglio è 
quello che i Indipendente 
usando il tramite della mia 
beala innocenza ha nvelalo 
su Cuore Questo non toglie 
che L'Indipendente abbia se¬ 
gnato un bei gol Applausi 
Uno azero Pier loro È anche il 
nsultalo finale non è quello 
della truffa alla -mi manda Lu- 
brano» un terreno sul quale 
Cuore s\a m grado di organiz¬ 
zare anche il più scontato dei 
contropiede = 

Mi sono fatto fregare [jer¬ 
ché sono una (jersona in buo¬ 
na fede e perché sono mollo 
meno leninista di Miglio di 
Feltri e dei suoi collaboraton 
Che faranno comunque una 
luminosa camera 


«Nulla garantisce Tuomo da allucinanti manipolazioni» 

Appello di Pàpa Wojtyla: 
«Fermate la clonazione» 


ALCESTE SANTINI 

■B ROMA Parlando all Ange¬ 
lus ieri mattina Papa Giovanni 
Paolo II è tomaio a condanna 
re con fermezza le «illecile e 
conturbanti spenmentazioni» 
sulla clonazione ricordando 
che «una volta superalo un cer 
lo limile nulla garantisce I uo 
mo da allucinami manipola¬ 
zioni» Il nlenmento preciso 
era verso gli espierimenti del 
dottor George Stillman che ha 
dimostrato la possibilità ai dar 
vita a due [jersone identiche 11 
Pontefice che ha voluto espri 
mere la sua «profonda preoc¬ 
cupazione» ha ncordato 
quanto è avvenuto nella stona 
di questo secolo fino all olo¬ 
causto Un invilo è stato nvolto 
anche al mondo laico per sai 
vare I uomo dai «baratro del 
1 incoscienza e della cattiva 
coscienza» 
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Interviste&Commenti 


Herre Camiti 

leader dei Cristiano sociali 


«Cominciamo il cambiamento dal lavoro» 


■■ ROMA U na colomba del¬ 
la pace con una poesia di Ra¬ 
fael Alberti alle sue spalle 
una grossa teiera di porcella¬ 
na bianca sul tavolo da cui si 
serve spesso Una lunga pia¬ 
cevole chiacchierata con Pier¬ 
re Camiti nella sede romana 
del movimento dei «Cnstiano 
sociali» Si provano strane e 
contradditene senzazioni in 
questo momento C è una rea¬ 
zione a catena devastante che 
sembra trascinare nella dele- 
gittimazione ogni autontà 
pubblica Scalfaro «sotto tiro» 
De Benedetti inseguito da un 
mandato di cattura Scandali 
racappriccianti nella sanità 
Domani che cos altro succe¬ 
derà’ Ma anche la pacata ri¬ 
flessione e 1 impegno di uomi¬ 
ni di «buona volontà» come 
Canuti e I SUOI amici che si 
sono messi nell’avventura dei 
Cnstiano sociali Persone che 
lavorano per un polo progres¬ 
sista capace di candidarsi al 
governo del paese Che pen¬ 
sano ancora alla possibilità di 
una buona occasione nel tra¬ 
vaglio dell’Italia 
Lei che cosa vede In fondo a 
questo lungo autunno della 
Repubblica? C’è chi toma 
ad aver paura di un «golpe». 
Vedo che 6 un tramonto bo¬ 
reale Il vecchio giorno non si 
decide a scendere dietro I o- 
rizzonte Si ferma e ntoma E 
un sole nuovo non nasce Ma 
non credo che la nostra de¬ 
mocrazia resterà vittima di 
un imboscala Non vedo gli 
architetti di un golpe Sono 
molto preoccuato però del n- 
s( hio di una progressiva de¬ 
composizione Se ai tanti ele¬ 
menti di delegittimazione po¬ 
litica SI sommano gli acutissi¬ 
mi problemi sociali e econo¬ 
mici allora il pencolo di un 
collasso diventa chiaro 
Come si può reagire? 

Questa situazione esige che si 
vada al volo al più presto 
Considero bruttissima la legge 

I II tliir ili M I ot,ni cir rno r 

piu è in realtà un giorno [xtr- 
so Un regalo per chi gioca al¬ 
lo siaselo 11 Parlamento non 
ha piu la credibilità necessa 
ria Bisogna permettere che 
forze nuove si facciano avanti 
indicare il «nuovo», però, 
non basta piu Nel manilc- 
8(0 del Cristiano sociali si 
dice «Democrazia dell’al- 
lemanza e centralità delie 
politiche sociali è questa la 
svolta che s’impone nella 
vita del paese» Antonio 
Giolittl aggiunge che per 
arrivare all'alteraanza bi¬ 
sogna sgombrare il campo 
da due «Idoli» della politica 
italiana l’unità dei cattolici 
e l’unità delle sinistre Lei è 
d’accordo? 

Sul rapporto tra religione e 
politica ha detto una cosa de 
iinitiva Gesù Cristo date a Ce 
suro quel che è di Cesare <i 
Dioquelcheòdi Dio 
Vuol dire che quello dell’u 
nità politica dei cattolici è 
un falso problema? 

Nei 130 anni dell unita d Italia 
1 eallolici hanno abbracciato 
diverse opzioni politiche de 
mocratiehe liljerali persino 
fasciste Anche in questo do 
poguerra se confrontiamo i 
dati disponibili sulla popola 
zione che frequenta regolar 
mente il servizio religioso e 
(luelli sul consenso alla De 
scopriamo che all inizio degli 


Per Pierre Camiti - leader della Cisl 
nel «caldi» anni 70 e oggi impegnato 
nel movimento aei Cristiano sociali 
- il dogma dell unità politica dei cat¬ 
tolici non ha mai avuto molta rispon¬ 
denza nella realtà, ed è caduto con 
189 «Ci diciamo cristiani perché nel¬ 
la transizione le identità sono impor- 


anni 50 i cattolici praticami 
sono piu numerosi degli elei 
tori democristiani Nelle ulti 
me elezioni il consenso alla 
De SI ò mo'io ridotto Ma i cat¬ 
tolici praticami sono ancora 
di meno Insomma non e è 
mai stata una pre>cisa coinci¬ 
denza Questo non vuol dire 
naturalmei te che le scelte 
politiche dei eatloliei non sia 
no state orientate dalle posi 
zioni che i partiti hanno soste 
mito su importanti questioni 
ideali t di principio Qui sem 
mai vedo I esigenza thè la po 
litica sia piu consapevole del 
proprio limile Che non prt 
tenda di dire la sua sui grandi 
interrogativi umani che riguar 
dano la trjstenden/a lasitae 
la morte 

Eppure le gerachic cattoll 
che penso ai recenti inter 
venti del cardinale Ruini - 
sembrano faticare ad ab¬ 
bandonare queII’«idoio» 

La Chiesa deve fare i conti con 
un dato macroscopico Una 
grande massa di elettorato 
cattolico che volava per la De 
al Nord ora premia la Lega 
Ma la venta ò thè il forte con 
senso alla De nel dopoguerra 
non avevi ui a motivazione 
prevalentemi lite religiosa 
Derivava dal f ittu che 1 1 prin 
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tanti ma non vogliamo fare un parti¬ 
to» La priorità per un programma di 
governo dei progressisti’’ «Il lavoro 
Una democrazia che non lo assicura 
ai giovani è suicida» «Caro Amato 
se poi VUOI governare con la sinistra 
perché non pensare subito a allean¬ 
ze elettorali almeno al Nord’’» 


ALBERTO LEISS 
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cipale alternativa politica era 
costituita dal maggior partilo 
comunista dell Occidente E 
molti (Kiisavano che si trallas 
se di una alternativa di regi 
mt Tulio CIÒ ò finito col 1989 
Però l’Identità religiosa in 
politica resta importante, 
se voi stessi sentite il biso¬ 
gno di definirvi cristiani 
Ma noi usiamo quella parola 
perchè ci consideriamo un 
movimenlo e non abbiamo 
nessuna intenzione di costi 
luire un partito Un movimtn 
lo di persone che hanno un 
percorso comune di forma 
zinne culturale t di impegno 
scKiale s che intendono con 
tnbuirc a costruire un piu am 
pio polo progressista In que 
sta lasc di transizione I icccn 
to sugli clcmcnli comuni di 
identità da sicurezza facilita 
I incontro con gli altri soggetti 
F può arricchire con i suo 
contenuti un progetto piu ani 
pio 

Una fase di transizione che 
deve portare come alcuni 
dicono, alla costruzione di 
un grande Partito democra 
tico’ Oppure si può pensa 
re ad una poiitica fatta in 
permanenza per gruppi, af 
finita tendenze e accordi 
eicttorail? 


È diflicile prevedere i tempi 
della transizione e credo co 
munque che non saranno 
brevi In questa fase il mante 
nimento aello diverse idenlita 
è molto importante Ma non 
escludo clic da un intesa prò 
grammatica possa anche sea 
ttirire I esigenza di forme or 
ganizzdtive enitario Certo è 
una prospettiva mollo ardu i 
da realizzare e non bisogna 
fa'sene irretire oggi 
Veniamo allora alla possibi 
lità di una intesa program 
malica, come quella che 
propone in questi giorni il 
Pds Ritiene opportuno 
mettere da parte la formula 
dell’unita della sinistra’’ 

E una formula che s<i bandit,! 
dal lessico politico E fonte di 
confusioni E non solo )x.reh0 
oggi SI moltiplicano i dubbi 
sul significato stesso di destra 
e sinistra La destra |)eresein 
pio ba dimostrato di saper n 
novare con decisione É la si 
nislra h i molte cose d i con 
sercare In Italia penso all i 
Iradizionc della R< sislenz i 
Dunque quella distinzione 
non vale piu’’ 

lo 1 1 manti ngo sopr inulto da 
un punto (Il visi i sociali ( hi 
si 1 sono nella piramide so 
ei ile suole mutare 1 1 propri i 
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posi/ioi c piu di (|ucll> tlu 
stanno sopri ( hi pensai chi il 
mere «lo possa reijolare ptr 
natura Io sviluppo e di ck sir i 
Chi erede che sciviiio revjok 
per eorret?i?erne k storture t i 
lallimcnti 0 di sinisiio M « 1 « 
sinistra soprattutto in It li i 
ha un probleiri i poiilKo 
Quale"^ 

Non può essere dchnili ei « 
lutti colemf elle si uutopifK 1 1 
mano d» sinisirj Conume j 
propelli h a IIK intere ss i un 
pie)iiettej pei ilKo\erno Notisi 
tratta eh introdurre oeli i 
-preamboli m i eli rieemosei 
re J esjsien/a eh proi^elii tJivt r 
Sì In alcuni e «si ceniti jppf sii 
Come ei si |)ue) mii nck re e n 
Kifonda/ione eoiminist i se 
nel moment t in eui bis» i,,n< 
rebbe di pju I nejnre j>er) uni 
t « sinel le ile ippiov i un ek» 
eunn nto che ipe)ti//a iiim 
seissmnt nell « ( Buo ci irsi 
che un ruolo <Ji opposi/ie ne 
scH.iale e pjilunie ni »re duro 
ablji i una su « hin/ione \1 » 
non e ce ito eiuell » e Ile l^l i 
ve eli) IO 

Non è rischioso lanciar ea 
dcrc ogni pos.nibilit« di iii 
tcrlocuzionc con quest a 
rea*^ Anche li c e un con 
fronto di posi/lom diverse* 
in Rifondazione c non solo 
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Su) Manifesto Michelangelo 
Notananni e Pietro Ingrao 
hanno parlato dcirc»igen 
za di un «compromes.so gio 
butano» 

l rejprie» se le posizioni sono 
elìitre si aeereseono )( jXissi 
bilila eh iute rlcKU/ie ne L am 
biKUita invece ee^nfonde lo 
ne>ii <1 jbilo el e un e nlronlo 
nello e spile U |;(fss i re e upe^ 
r ire eii\e»se lìereie pn senli 
in e]ue si ire i id un proisctlo 
eie m(»et «iKOe di v,o\e ino in 
l litro ho molti e «n urne i }k r 
sf n ih Mf I) j smisti I j lu ruìi 

e «le 

Quali sono per i Cristiano 
sociali le pnonta program 
matlche'^ 

Pnm 1 d tutto il I j\oi ( i so 
IH» wd iuiIk ni eh elis lee i iti ii 
I lire p j e tre in II »)iu l i prò 
bk m « non soli e eeMie mie o 
tu « politico l 1 pre bkni idei 
I j denioerizi « I i seeessio 
ne « mie «vms<i \em el « e^ui 
non d «Ile lose eh che e Fessi 

I unii > lì «zioit «k elice\ i Re 

II in e^ un pie iuse II einotidu 
lu f «Ile h nee rtli i di spe r in 
ze ee rniin M i in i de mex r i 
ZI « e III non si iss e ur ire n 
e, ( \ mi h s| e r inz « el l } i\r tu 

su eiel ) 

Cc un.i ricetta valida** Si 
parla di una ripresa econo 
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I unc (il 
noNcmbu’ 1993 


Polo progressista, 
ma con 

quali programmi? 


mica, di riduzioni dell’ora 
no di lavoro 

Finora siamo alle aspirine per 
curare una polmonite Ci vo 
gliono soluzioni strutturali e 
radicali perchè anche una ri 
presa lunga ammesso che ar¬ 
rivi non risolverà il problema 
Un esempio’ Per coslmire 
una «Uno» dieci anni fa alla 
Fiat CI volevano 170 ore di la 
voro Ora per produrre una 
Punto ne bastano M Anche 
vendendo lo stesso numero di 
macchine basterebbe un de¬ 
cimo degli addetti Quindi io 
penso a forti riduzione degli 
orari le 32 ore i 4 giorni alla 
settimana E un rapporto di¬ 
verso lungo lutto il tempo di 
vita tra lavoro e formazione 
Una ridistribuzione di lavori e 
di redditi 

È possibile un cambiamen¬ 
to cosi profondo? 

I cambiamenti forti fanno 
paura anche tra i progressisti 
Ma sono convinto che sareb¬ 
be un cambiamento in me¬ 
glio Devono mutare anche le 
finalilà del lavoro Penso per 
esempio ad un piano per la 
tutela ambientale che potreb¬ 
be assumere il rilievo che eb 
be un secolo la la costruzio¬ 
ne delle ferrovie lo? risorse si 
possono trovare L Italia è 
mollo indebitata ma ha an 
che un forte avanzo primario 
Nei prossimi anni con 13 o 14 
mila miliardi si può dare lavo¬ 
ro un lavoro diverso a un 
milione di persone lo traslor- 
nicrei completamente anche 
il sistema della leva militare 
Come? 

Ora 200 mila persone vengo¬ 
no mantenute per un anno 
senza che producano nulla 
lo penso ad una leva obbliga 
tona per uomini c donne de 
siinald id inleaenli sociali c 
quindi prodiiftivi Perle neces 
sita della diles i basterebbe un 
ridono esercito pro'ession ile 
F ine he le prestazioni dello 
IjIosixijIc peiire bl>e io I sse 
re elevate qualitativamente 
senza aumenti dei eosti con 
un diverso rapporto tri pub 
blico e privato Con quel pn 
sjto stx.id)e» ehe comprende 
moltissime energie di solida 
rield c competenza 

Obiettivi realistici proprio 
perchè radicali? 

Guai se il polo progressista in 
Malia come è già successo in 
huropu SI riducesse alla pura 
rircorsa delle posizioni mo 
derale lo penso a progrtniini 
basati su uni attenta ne ogni 
zionc dcik risorse Del lutto 
re jlistiei ippunto Ma senza 
font e inibì mienli non si rida 
un j spe raiiza a questo paese 
Da queste premesse è pos¬ 
sibile rivolgersi anche alle 
forze del centro ’ 

Vorrei ehi i progressisti non 
perdessero troppo tempo ad 
I siireizzare un eelitru ehe per 
or 1 resi I un 1 eoiigeltura F il 
k lorze-pili responsabili elle si 
eollex ino al Centro mi pi ice 
re bbi tliiedere se hanno fatto 
leonli eoi nuoso meee inismo 
eleltorilc maggiorit ino e a 
un turno Se Giuli ino Amato 
|H ns 1 d isvero a dar sita ad un 
polo e he poi dosi ebbe goser 
n ire con i progressisti non 
erede che ((u Ulto meno il 
Nord sarebbe s iggio tros ire 
sul ’o un Mite s i e k ttnr ik SI i 
1 re jiriei se ritto nel destine) elle 
1 1 1 eg i de bb 1 f ire il pie nei is 
SI luto 


FULVIA BANDOLI 

U n tavolo comune per i progressisti è questa la 
proposta che è uscita dall ultima discussione 
del Coordinamento politico del Pds E come ta 
le anche se a me sembra piu giusto parlare di 
forze della sinistra e progressiste mi trova d ac 
cordo Ma 1 abbiamo già detto e pensato altre 
volle senza molti risultati (e le vane costituenti ne sono un 
esempio) Perché I idea stavolta non deperisca in fretta bi 
sogna intendersi sui contenuti sul percorso sui soggetti 
Non bastano i titoli di un programma per sapere se siamo 
d accordo Lo dico per esperienza sui «titoli ci pareva di es 
sere d accordo con begni (o pareva a lui di concordare con 
noi) ma quando il confronto si èasMCinato al mento le stra¬ 
de si sono divise 

Andiamo per ordine il piu grande partito della sinistra it t 
liana deve avere un programma deve dire dove suole indi 
rizzare I economia il fisco lo sviluppo di questo paese qua 
Il diritti spettano ai lavoratori e quale ruolo compete al lavo¬ 
ro in questa societ » quale rapporto tra pubblico c privato 
quale riconversione ecologica e in quali setton come pensa 
di proporre la diminuzione dell orano di lavoro come vuole 
riorganizzare lo Stalo di fronte al progetto legliista e separa 
lista che ne deve essere dell informazione e torse altro an 
cora 

Insomma i buoni titoli che O-chetto ha proposto al Coor¬ 
dinamento come oss del programma devono ora declinar 
SI in opzioni prircise Questo è compito di un gruppo din 
gente che voglia dirsi tale e di un partito che non rinuncia al 
la sua autonomia e identità 

Solo a quel punto può valere I idea di consegnare le no 
sire idee programmatiche ad un tavolo vasto della sinistra e 
del progressisti perchè siano discusse .ampliate c imbiatc 
Per giungere se ve ne saranno le condizioni e il consenso 
ad un programma comune di allemativa che appartenga a 
tutte le forze che davvero lavorano per il rinnovamento 
Imporla poco se il confronto lo dirigono-saggi c pexto sag 
gl personaggi la cosa importante è che a quel tavolo siano 
seduti soggetti politici e scici ili reali e rappresentativi 

Cose importanti le abbiamo già dette et rivolgiamo a tutte 
le forze politiche che provengono dal movimento operaio e 
socialista aicatloliti ai democratici senza ilcuna discrimi 
nazione E sarà solo il confronto di mento a segnare i conti 
ni 

Pds Verdi Rete Kilondozione Alleai za Democratica la 
Convenzione per I Alternativa i Cristiano Sociali Rincscita 
Sextialistj il l’si (anche se mi pare grave che non abbia alcu 
na intenzione di uscire dalle forti tentazioni i ricostruire un 
centro con Martinazzoli e i resti del pentapartito) Non ho 
problemi Verso nessuna di queste forze credo si debba par 
tire riconoscendo la ‘rammentaricta della s lustra in questo 
momento e I incertezza di molle tonnoziom |x>lilir''e. ma 
anche il contributo seno che da ognuna di esse può venire 
rispettando ie 1 autonomia e rifuggendo d i qu listasi idea di 
contenitore iiolitico che dnnL.Hi le diflcrenze Qu ilsiasi velo 
(c nc sento punr ppo cicsci re p irete tu in questa vigili i di 
elezioni aiiiniinislrjlivi ) mi fiare uiiirrori polilieo un vizio 
antico Ma non basta iv-ppurc questo attorno a quel tavolo 
elovriiino esse rei inthi le forze dell issex i izioiiisitio e del 
voloni inalo ( id tstiiipio quelli Cosliluciilt della strada 
che ractoglit e rappresenta un ixzzo importantissiino della 
socK t ) civile con p in dignit ) rispetto ii soggetti polititi 

S ono d iccordo ton ehi I li i già seritlo il polo 
progressista nasce ani he d il bisso non prendo 
lornia nelle stgrelerit del pinili (anche se prò 
gre ssisti i di sinistra) Altrimenti e altra cosa ri 
___ speliibilc m 1 diversa ‘■e si ehiude solo alle se 
greti ne dei partiti no i eie i c|ueil i cultura pr ' u 
e 1 diversa elle e 1 1 sol i garanzia per U niirtsi di un igire 
pollileo tollettivo Dobbi imo però sapere ehe (]Ucslo slurzo 
programnntico comune non naste neivuoto eapenooggi 
un torti seoiitro ixilitieo e soci ik sul le m i di I lavoro e dello 
sviluppo (qu ik nodello qu ili eonsuini qu ile or ino quali 
rippresent iiize r sulle questioni de Ilo Sialo sexiik (alme 
no tosi ditone i JKl (HK) scesi i Koni i in r ippresi ut inzu de 
gli 11 milioni di peiisKiiili) sulla ripiesi eeononiit i del 
‘dezzogiurno d It ili i sull inloim izioiii l’er e ostruire un 
I rogranim 1 eoniuiie bisogni e be le 'orzi e he ho rielii im no 
se pr I SI diskx lime già ti 1 or I prendmi posizione tombil 
1 1 IO b itt iglie insiline Alleile que su Lve nr i 1 1 de'iinzione 
di punti progr luinialii I eomuni Feiov 11 ilio in questi gior 
Il ili lioiite alla legge lui inzi in i elu torse 'tonilene I i spe 
SI» (etnie dieono i suoi estim non ) mi ehi pinilizzo gl 
slr ili pili de boli non din in i 1 1 qui sin n txeupi/ion 11 c 
riprope ne 1 1 veeeliia le gie i del g illeggi mie nto qu inde giu 
SI ime 111 ine ili selli ri eeoiK in ei lei iiulusli ih itti nd ili d i 
tempi 

All l|K)tesi iieoeeninst i ( me or t un; «eeis i ni i re ile ) e il 
disegno leghisi i ( pericoloso e gi i in iurte» dispiegale ) si ri 
siionde me Ile ndo 111 e nni>i un ixriodi siiiisir 11 progressi'- i 
ehe sap|)i 1 1 ir fronte ili insieme delle e e iilr idd / olii a])e rie 
nel ;) tese Nessun i I irz i pui) |)ens ire di ritagli irsi un prò 
lino pieeok orto qu indo tutti s i;,;)! uni elu si init>eii tron 
te d 111 |) ISS iggii di sistema 1 i smisti 11 k li izi iirogressi 
ste sene ein ini ile lel une» storze diiniesii di re s|>onsabili 
li In questa diflie ik sitii ine ne tir eis no ili ili di se-ne N 
e di se rie B m 11 Ulte forze sjj use ( ; iii ine no ri; [ire se ni iti 
VI ) e lu eoli |) li 1 itigli t 1 deve IH et re iri e trov ut le i igion 
|)e r me Ite rsi ms me 
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Questione 




Politica 


morale 


Il sostituto procuratore che lavora nel pool milanese 
dichiara che non si farà in tempo a finire nei 5 anni previsti 
p tutti i processi per le mille persone sotto inchiesta 

«Dobbiamo ricorrere a riti alternativi come il patteggiamento » 


«Mani pulite rischia la prescrizione» 

Allarme del giudice Colombo: troppi indagati, non ce la faremo 


La beffa della prescnzione dei reati potrebbe vanifi¬ 
care due anni di inchieste dei magistrati milanesi 
Non è una semplice ipotesi, ma un segnale d'allarme 
lanciato dal sostituto procuratore Gherardo Colom- 
po, uno dei magistrati del pool «Mani pulite» Lo ha 
detto intervenendo al congresso a Chianciano di 
«Magistratura democratica» I processi devono con¬ 
cludersi entro cinque anni, ma i tempi stringono 


SUSANNA RIPAMONTI 


H MILANO Era stato il primo 
a parlare di condono per I e- 
sercito dei tangentisti italiani 
Gherardo Colombo conside¬ 
rato la mente politica del pool 
di <Mani pulite» aveva accen¬ 
nato a quella soluzione già 
nell'estate dello scorso anno, a 
pochi mesi dall inizio dell'in¬ 
chiesta Quel termine non era 
piaciuto, carico com'è di evo¬ 
cazioni assolutone, ma il magi¬ 
strato non SI è preoccupato 
dell'impopolanlà Aveva latto 
qualche precisazione, qualche 
distinguo, ma non aveva mai 
ritrattato, convinto che l'azien¬ 
da Italia in cnsi, avesse biso¬ 
gno di giustizia, ma anche di 
soluzioni politiche 
Adesso da Chianciano dove 
SI è svolto il congresso di «Ma¬ 
gistratura democratica» lancia 
un nuovo segnale di allarme 
Si rischia la bella della prescri¬ 
zione per 1 mille indagati del¬ 
l'inchiesta giudiziaria milane¬ 
se, se la macchina della giusti¬ 
zia non trova carburante per 
arrivare rapidamente alla con¬ 
clusione dei proces.si Gherar¬ 
do Colombo non parla di una 
semplice c malaugurata ipote¬ 


si ma di un rischio reale e do¬ 
cumentalo Buona parte degli 
indagati potrebbe cavarsela 
con la prescrizione dei reati 
perchè il conteggio dei tempi 
utili per delinire processi e 
condanne non lascia scampo 
I nulle casi giudiziari aperti dal¬ 
le indagini milanesi devono ri¬ 
solversi entro 5 anni dall inizio 
dell inchiesta ma si è creato 
una sjjecie di imbuto rovescia¬ 
to Ira la quantità di lavoro av¬ 
viata dalla procura milanese e 
le strettoie della macchina giu¬ 
diziaria che rallentano ineso¬ 
rabilmente laconclusione 
Colombo ha ricordato che il 
pool di CUI fa parte spesso ac¬ 
cusato di debordamenti e pre¬ 
varicazioni rispetto alla legge 
ha lavorato in tempi fin troppo 
rapidi rispetto all entità dell'in¬ 
dagine b inchiesta parti un an¬ 
no e dieci mesi fa, con una so¬ 
la persona indagata Mano 
Chiesa Ora gli indagati sono 
circa un migliaio ben 250 so 
no le -tciiiesto di rinvio a giudi¬ 
zio 120 le richieste di autoriz¬ 
zazione a procedere nei con 
fronti di parlamentari di cui 
solo una trentina quelle con¬ 



Una parte del 
poli di Mani 
Pulite Oavigo, 
Colombo, 
D'Ambrosio 
e Di Pietro 
Ettore Gal'o 
in basso 


cesse 150 le rogatone interna 
zionali portate avanti e mi 
gliaia le pagine di verbali e di 
prove documentali raccolte 
•1 tempi del nostro lavoro - 
ha detto sono stati fin troppo 
rapidi Assolutamente costan¬ 
te è stato il controllo giurisdì 
rionale del gip o del tribunale 
della liberta nella fase prelimi¬ 
nare Mai un solo interrogato¬ 
rio è avvenuto senza la presen¬ 


za fisica del difensore Ora pe¬ 
rò CI troviamo nel momento 
piu difficile c delicato in una 
,ort<i di imbuto rovesciato» 
Colombo ha rilevato comr i 
magistrati del dipartimento 
non riescano a smaltire I esa 
me delle carte c delle singoli' 
posizioni, prima della scaden¬ 
za dei termini di prcscnzionc 
|Xir I reati contestali Si tratta di 
impuhtziominlalti chealmas¬ 
simo prevedono una prescn- 


zione entro cinque anni dal- 
I avvio dell azione penale II 
magistrato ritiene mollo im¬ 
probabile che tale temiine 
poss<i essere rispettato 

Da qui un appello perché al¬ 
meno per le posizioni minori si 
ricorra a nli alternativi, come 
quello del patteggiamento Lo 
stesso appello lo aveva lancia¬ 
lo mc"»! fa il coordinatore del 
pool -Mani pulite» Gerardo 


laató!! iJS. I T -à » 


Parla l’ex presidente della Consulta 


D Ambrosio in occasione del 
suo intervento al convegno or¬ 
ganizzato quest estate dalla 
commissione giustizia della 
camera E lo stesso Di Pietro 
nel febbraio scorso ricordò 
l'urgenza di una soluzione po 
litica 

L unico magistrato della 
procura milanese che si è sem¬ 
pre dimostrato scettico alla 
sollecitazione di interventi p>o- 




1000 

INDAGATI 


250 

RICHIESTE DI 
RINVIO A GIUDIZIO 


120 

RICHIESTE DI 
AUTORIZZAZIONE 
A PROCEDERE 


150 

ROGATORIE 

INTERNAZIONALI 


300 

ARRESTI 


litici È il procuratore capo 
Francesco Saveno Borrelli Era 
sceso in campo in prima per¬ 
sona in giorni difficili c delicati 
proprio quando, nel mano 
scorso, il parlamento discuteva 
il cosiddetto colpo di spugna 
Aveva cornetto I intervento di 
Di Pietro con parole di eviden¬ 
te dissenso «Credo che la sua 
esternazione sia staio un grido 
fuggito dal cuore in un mo¬ 


Gallo: «Misure d’emergenza per i processi 
E ai magistrati dico: attenti al protagonismo» 

Troppi arresti perTangentopolPTroppocontruddit- pencolo di lug i dell indizialo cesso pen.ile Ace.ide nelle Iceiecisioniamenondispia 


Troppi arresti perTangentopolPTroppocontraddit¬ 
torie le decisioni dei giudici'^ Per Ettore Gallo, gui 
presidente della Corte costituzionale il codice è sta¬ 
to rispettato Al massimo qualche episodio di pro¬ 
tagonismo Condivide invece 1 allarme per il ri¬ 
schio che I processi siano travolti dalla prescrizione 
E SI appella a Conso non servono provvedimenti di 
clemenza, si attivi una vera c propria emergenza 


FABIO INWINKL 


ROMA Cosa succede nel' 
le inchieste su langentopoli^ 
Si accresce lo sconcerto sulla 
ridda degli ordini di carcera' 
7ione. spesso frutto di atteggia 
menti assai contraddiRr n tra 
diversi organi ed esponenti 
della magistratura E cresce il 
timore sulla fattibilità dei tanti 
processi di «Mani pulitf - men* 
tre la situazione del paese ò 
sempre più pesante Ne parila 
mo con Ettore Gallo un awo* 
calo ' penalista dalla lunga 
esperienza, che è stato presi* 
dente della Corte costitu/iona* 
le due anni fa proprio nel vivo 
della «questione istitu/ionalc* 


Professore, da piu parti si ia* 
menta un uso eccessivo dei' 
\a carcerazione preventiva. 
Tanto piu con un nuovo co* 
dice di procedura penale 
che era stato definito garon' 
Usta. Condivide questa 
preoccupazione? 

Mi pare difficile dareuna rispo 
sta in astratto fuori dall i valu 
td/iono di ogni taso concreto 
Il codice - IO partecipai alla 
prima commissione prep<ira 
lon.i - dispone la custodia 
cautelare quando vi siano in 
derogabili esigenze per le in¬ 
dagini ai fini dell acquisizione 
delle prove e c|u indo vi sia it 


pencolo di hig » dell indiziato 
Om fughe di personaggi di 
I angentopoli ce ne sono state 
Casi di occLiltdUKnto o distni 
zione di m<ilcriali di prova an 
vhe 

Quindi, secondo lei, non ci 
sono troppi arresti in queste 
Inchieste 

A noi paiono lropj)i certo Ma 
ci dimentichiamo che per de 
conni [Kr le malefatte di politi 
CI e amministratori non siear 
restato nessuno 11 Parlamento 
negava sisU m iticamcnte le 
autorizzazioni i proce<Jc*re 1 
"pretori d ass«ilio«* nei primi 
anni 70 vennero slx ffeggiati 
1 poi quanti inquirenti corag 
giosi cacklero in disgMzia"^ 

Lei difende l'applicazione 
del codice Ma allora, per¬ 
che iniziative tanto contra* 
stanU? De Benedetti «avvisa¬ 
to» a Milano e «arrestato» a 
Roma per la stessa vicenda. 
Per altri grossi imprendito¬ 
ri, poi, trattamenti singoiar* 
mente differenziati Perchè? 
Sono episodi che rientrano da 
sempre nella fisiologia del prò 


cesso peihile Accade nelle 
sentenze immaginarsi nella 
fase delle incLigini preliminari 
Ma ci sono j rimedi II Iribuna 
le della libertà può rc*\oc »re 
una carcerazione in tempi bro 
vissimi 

Ma allora non si può parlare 
di qualche magistrato im¬ 
provvido in recenti, o recen¬ 
tissimi, episodi? 

Si può parlarne anche alla lu 
ce di iniziative precedenti as 
sunto dalla stessa |x»rsona Ma 
non mi faccia dire di pm 

Protagonismo dei magistra¬ 
ti? 

Esiste none òdubbio M i non 
mi pare poi t,vnlo diffuse» 

Però, nello stesso «pool» di 
Mani pulite, un organismo 
che si voleva caratterizzato 
daH'unlta d'azione, si son 
registrati contrasti laceran¬ 
ti. Come mal? 

Non dobbiamo dimcntic.ire 
che c f'> un pubblico ministero 
e c 0 un giudice delle indagini 
preliminari ciascunocon ruoli 
diversi Se si differenziano ni I 


le decisioni a me non dispiace 
Quando si varò il codice molli 
iiwocaii protestarono dieserò 
cheera una burla II gip per lo¬ 
ro «Jarebbe sialo inevitabil 
niente subaliemo all ufficio 
del pm Ora si vede che non è 
cosi 

C’è un attacco per Invalida¬ 
re l’operato dei giudici con¬ 
tro i politici corrotti? 

Cò sialo piuUosto palesi* a 
cominciare dalle sortile di Cra- 
XI Ma continua cd è destinalo 
a pesare finche r an sara stato 
|)iendiTicnte sconfino i! vcc 
chio regimo Non dimenlichia- 
moci che taluni allievi di cattivi 
maestri sono ancora nei inini- 
Meri 

Ecco, la sorte dell'inchiesta. 
Uno dei giudici del «pool», 
Gherardo Colombo, ha lan¬ 
ciato un vero e proprio allar¬ 
me, in queste ore, al con¬ 
gresso di Magistratura de¬ 
mocratica. Siva verso la pre¬ 
scrizione dei reati di Tan¬ 
gentopoli, non si farà in tem¬ 
po a celebrare I processi: 
una vera e propria beffa alla 
giustizia. Slamo a questo 



punto? 

Certo il rischio è reale Io dico 
che il ministero della Giustizia 
deve lasciar perdere con le 
Ipotesi di provvedimenti di cle¬ 
menza mutili oltre che impo¬ 
polari Vorrei vedere chi, dei 
pesci grossi si dichiara colpe¬ 
vole e restituisce il maltolto La 
strada da battere è un altra At¬ 
tivare misure di vera e propria 
emergenza - incentivando 
magistrati requisendo spazi e 
strutture - perchè la giustizia 
sia tempestiva 

Professor GalJo, lei ha pre¬ 
sieduto la Corte costitióio- 
naie nel '91. Evenne In rotta 


di collisione con Cossiga e 
con Craxi. Cos'è cambialo 
da allora? 

Anzitutto mi pare di poter dire 
che allorché denunciai i guai 
del paese al congresso del- 
1 Anpi a Bologna (il discorso 
che imtò tanto i polenti ), 
non immaginavo proprio che 
quei guai fovserocosi profondi 
estesi come si è appurato 
ora Intanto però il quadro 
istituzionale si è ancor piu de 
leriorato bino al punto da regi 
strare ingiustificati attacchi al 
Quinnale ad un presidente co 
me Scalfaro rispettoso della 
democrazia 


In prima pagina la paura di un «terremoto al giorno» 


Bobbio sulla «Stampa»: «Basta 
con la guerra di tutti contro tutti» 
Editoridi allarmati dei quotidiani 
E dopo le polemiche con il Pds 
ora spuntano le critiche ai giudici 


OrtEOORIO PANE 


■■ ROMA Editoriali e corsivi 
allarmati paura per ’ clima di 
incertezza che monta accuse 
più o meno velale ai giudici ro¬ 
mani sospettali di aver ceduto 
alla voglia di protagonismo in¬ 
terrogativi sulla tenuta del pae¬ 
se richiesta di elezioni in tem¬ 
pi rapidi Sarà pure vero che le 
inchieste giudiziane hanno or 
mai abituato ai colpi di scena 
Ma Tordine d arresto per un in- 
dustnale e finanziere come 


Carlo De Benedetti uno dei 
nomi piu noti in Italia c in Fu 
ropa sembra essere st lU» vis 
siilo dalla grande siim[)a co 
me uno scovsonc particoUr 
mente violento Qeuilcosa co 
me un punto di confine oltre il 
qu«ile «wOntmu.uidt; cosi le co 
se tutto è piuttosto biiii) e gra 
vidodi rischi 

Li novità dunque cò st.i 
volta 1 giornali piu diffusi ko 
minci ire cl il Cedriere de'I i V 


r i e dall i M impa espre ssiruii 
dirette del massimo gruppo in 
duslriale itu'i.mo per finire alla 
Repubblica quotidiano «og 
gcttivamente » colpito dalla no 
lizia s interrogano su come 
mettere la parola fine al (erre 
moto I dngento[ioli Chiedono 
elezioni al piu presto una nuo 
va clavse dirigente ma chiedo 
no anche e pure questa è una 
novità che i giudici stiano be 
nc attenti pnm \ di niettcrt in 
c \rcere person iggi come De 
1 ^* 110(^*111 

Ixco costi dice Paolo Mieli 
direttore del Corriere nel suo 
editoriale intitolato Un terre 
moto al giorno - ihbiamo 
I iniprossione che si Ma gui 
iperta una s<*coacla (tisc di 
(luesta stori i uiK pCKa di in 
certezz.i di caos di ricatti Se 
|n*nsiamo cfie di qui iille eh 
zioni nella migliore delle ipo 
Usi mancano mcurac incjiK o 
v*i mesi c e di cfie treniarf 
Meglio molto nitglio s ir( bfx 


>1 Ito andare alU urne in q jc* 
sto iiutunno i poi contine i ire 
a ne ostruire il Fuse con una 
nuovti classe politica 

Gli hi e<c» Iw'io Mauro direi 
loro dell i Mainpa nel suo i di 
tonale dal titolo L industriale 
( I SUOI due giiidie I « Dieia 
Ilio la venta noi cittadini ab 
bianio l imprevsioiìc di non 
controllare lo scontro che st» 
avvenendo in quest.i fase nc*I 
nostro f\iesc Sippiamo solo 
elle è ima p.irlita moti ile di 
cisiva Ira un mondo che muore 
e il mondo nuovo che fatic a a 
nascere >• Aggiunge IVio 
Mauro il vecchio rnonckj c 
sconfitto dall.» coscienza dc*i 
ciltad ni rna ha ancora mezzi c 
capaciUidi manovra comedi 
mostrano k vie elide'lei servizi 
seguii iiivc*ce quello nuovo 
non 11 I dato prov i di sé è divi 
so debole c diffn ilmt nte di 
slinguibtlo -peichè non ha an 
con trovato (nell attesi del 
volo) una halle di legittima 


ziono che lo promuova » 

"nuIIo stesso argomento c 
scm[>re sulla Stampa Norberto 
Bobbio scrive come al solito 
p irole illuminanti « Ci sono 
milioni di cittadini che chiedo 
no di uscire da questo stalo di 
guerr.ì di tutu contro tulli For 
se in illudo ma io non intrave 
do altra soluzione che le eie 
zioni politiche al piu pre¬ 
sto So comunque che è I uni 
ca |x»ssibile rottura di questo 
stalo di incertezza non ulterior 
mente tollerabile • Alla fine 
dunque la ricetta per uscire da 
(juesta fase terribile di cambia 
mento è quella che le forze 
jjiu res[x>nsabili sostengono 
da tempo andare al voto in 
fretta per sanzionare il passag 
gio tra il vecchio e il nuovo e 
c Illudere democraticamente 
la fase del terremoto 1 angeli 
lo|x>li creando nuovi assetti 
Conlinu,ire così sembrano di 
re Jiretton e commentalon si 
gnific I esporre il Paese* alle 


manovre piu torbide che il vec¬ 
chio può essere tentato di ap 
pronUirc per impedire la tran¬ 
sizione 

È un messaggio dettalo solo 
dall emozione jxfr un ordine di 
arresto clamoroso, che colpi 
sce uno dei veti ci del capitali¬ 
smo nostrano’ Forse non è co 
si anche se qualcosa sembra 
suggerirlo perchè insieme alla 
ncniesta del voto e di certez.ze 
j>er la transizione affiorano 
per la pnma volta critiche piut¬ 
tosto aspre ai magistrati E vero 
che 1 ordine di cattura pone 
molti mlerrogalm ma stavolta 
sembra rollo 1 ordine tacilo 
che sembrava governare i 
grandi giornali e cne impediva 
cntiche di giudici Qualcneset 
timana fa su Comere Stampa 
e Repubblica con servizi e 
commenti il Pds fu martonzza- 
to per aver criticato un magi¬ 
strato, GhiUi peraltro contrad¬ 
detto dai colleghi del pool di 
Mani Pulite adesso i giudici di 
Roma vengono messi in guar 


dia • Se ciò che a Milano è 
concussione diventa a Roma 
corruzione se le stesse dichia¬ 
razioni e gli stessi fatti vengono 
interpretati a qualche mese e a 
qualche chilometro di distanza 
in modo opposto allora-scri- 
ve il direttore della Stampa - 
entra in cnsi la certezza del di¬ 
ritto con il rischio gravissimo 
di generare nell opinione pub¬ 
blica il sospetto di una guerra 
tra procure e di una lotta tra 
magistrati » 

Sulla Repubblica il direttore 
entra in polemica ap>erta col 
procuratore capo di Roma Me 
le « Questa volta avvertiamo 
anche una vivissima preoccu 
pazione come cittadini per il 
modo di procedere della Pro 
cura di Roma - E ancora 
• Perciò stiano con gli occhi 
bene ai>erti i procuraton di giu 
stizia perchè il rischio che ese 
guano vendette su commissio 
ne incombe pesantemente sul 
loro operato» 
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mento di particoldre ‘•tanchc?- 
/d Non credo che intendetóe 
dire bdstd di?li interventi niudi 
/idri delegdndo ai politici una 
M3lu/ione per il pasclo 11 sen 
so era quello di •«ttolineare 
che per il futuro occorrono re 
gole nuove che portino chia- 
re/zd nell dvsegnarione degli 
appalli pubblici e nel finan/id 
mento dei partili» Ai colleghi 
che suggerivano il condono 


aveva replicato "l’iu p iss i 1 
tempo c p.i tinenl.i ululile 
1. indagine e ,rnddl,i .i\ u ii i 
oggi le cose sono cambi ite 
Quella soluzioni ivtcIi'h c m 
sentito di accelerare 1 1 se opi r 
la della senta ma oggi questo 
continente sommersi c st ito 
in buon.! parte scoperto 1) u 
|>unto di sisl.i priKissiuk 
quella proposta non li i |mi i i 
gion d esseri" 


Napoli 

Interrogatori 
sulle «visite» 
di Di Donato 


' Milano 

Imprenditrice 
landa accuse 
a Greganti 


■1 NAf<ìLI Alfonso Pècoruro 
Scanio deputalo dei Verdi e il 
direttore del carcere di Poggio 
reale S^ilvatore Acerra sono 
siati sentili ieri dai magisiMti 
della Procura di Napoli Rosa 
no Cantelmo e Manuela Mazzi 
in mento alta snella cicli onore 
cole Giulio Di Donalo al peni 
tenziano ix*r incontrare i am 
minislralorc dclcgito dilla 
Sip Vilo Alfonso G.inìlx r ik ♦* 
1 ex .Lvsessorc regionale socia 
lista Salv.itore Arnese Gimlx* 
rale che ha rifiutato di incon 
trare 1 esjXinenle socialista e 
Arnese sono coinvolti in un in 
chiesta insieme con Di Dona 
to I sostituti procuraton hanno 
sentito per circa un oraciascu 
no dapprima Aberra e succes 
siVcimenle Pecoraro Vano 
Quest ullitno ha detto di aver 
fomializzalo una denuncia 
sull accaduto ed h.j ribadi’o 
1 intenzione di presentare un ì 
interrogazione* al ministro di 
Grazia c Giustizia |>er vjjx*n se 
il caso di Di Donato è isol ilc) 
oppure «altri inquisiti si senio 
recali nelle carc(*ri italiane |x*r 
visitare t oindag iti e se* e i sono 
possibilità di inquinire le prò 
ve» Les|x>nente dei Verdi ha 
anche detto die -Arnese* h.i 
confemiato di aver ineontrato 
in carcere Di Donalo» «L mi- 
ZMtiva di Di Donato - h.i ag 
giunto Pc*corirc' Vano - e 
quanto meno discutibile ma 
ritengo che il direttore di Pog 
gioreale non |xite*va non c(»n 
sentirgli I lecevso nell istituto 
di pena» 


lUBKt X 
r DEU.*UNITÀ\ 


■i RGMA 1...1 Proinogolrit 
la sfKicta di Aldo Pntu Iim 
consigliere di l e*d(*k' ( nn! iin 
meri G'>r)*rivesi gn ( o nso' i 
nell inchiesta «-M un uliii n 
nanziava -'ulti i jiartili d( I! ire ' • 
eostiUi/ion ile» IzO jvn l>b( I 
chMTitoMan D «“le Putì* s 
TmmmistntrKf de*!la Pmiuo 
golden ne* corso di un interro 
galorio eiav inti all r Gu udì t I 
Fu aiìz^i Str ilf ì ( 1 ( lini' f vi 
1 f»no ngCMif npoii it n I 
irr)ssirno nunu r<.> MI i ni 
peO" Man» iiui I I ihl jvt* h 
ÌH*c!ielri ir ito.ili i (a mli i li li 
Il inz,i e he -lYiinn ( »reu i i in 
li tesurieru de I l’u I iK l i i 
|x*rson 1 che gì si v i s di ji 
di*tlo p irtito- I 1 \ Il I ni 
stratnet* a\T« f hf dui ir i < 
»\e*re appresi i ni st i m< i z i 
d» Aide) BrineliM Li 'ni 
iVTcbbe* inoltre detto i.,, n 
quirenti di aver lequisi it 
richie'sUi di Br me I r nn'-■ !« e 
no ce'llul ire d i r« u il ue ita 
mo Gre'g inli -l n om iv,l,ìc l Ih 
taei*va se'guite; ad nn i s ri, ,I 
UH r, Tiri tr 1 Br me he e ( l. 

Il in eiii SI V iliit i\ 1 1 1 p< ss ) I 
(il Loslitii-ire nuovlini* i 
li pe*r la Manda ne II i / n i ii 
diistn ile di Alcss,in<jn i i I ot 
ton 1" [’(•*■ qu into tigli mi i 
rapporti c on il Pc I l-'ds »\ nn 
minislratnee* eli Ita s k ui i 
aVTe hlx die hi in* » se ili 
parte dei pre^v* iti u ‘rml il LI 
Promogolden vemv iiu* \ m i 
s,ili .1 lutti I P irlltl peilitK I 
cilicoche pe r lu'*i 1 [) iiiiti s , 

VI int' nden tuli , ut i U I 
I ire 0( ostituzion il, 


In edicola ogni sabato con l’Unità 

MONGOLFIERE 

Storie, favole, avventure 

Sabato 6 novemb re ( 

Ferenc Molnàr H 


I ragazzi 
della 
via Paal 












ru„.,nl2 


Politica 


' Questione 
morale 



Il pm Cordova ha ieri dichiarato che «la notizia è falsa» 
ma i vertici della Procura si sono chiusi in un «no cominent» 
Una nota del gruppo nega il pagamento di tangenti 
e parla di «aggressione anche per condizionare i giudici » 


Inchiesta sulla Fininvest, è un giallo 


Smentite e nuove voci sui mandati per Letta e Galliani 


I LUI L>i.illo il LiisL) ck I iHONM.climenti i;iLicli/iari con 
tro I I lanate I hiiiinvoct Bcrkisconi smentisco ot>ni 
I oiii\olc;imcrito dei suoi uomini nell iik ’aesta sullo 
tic'<|ui n/L t\ ma insistono le \oc i sull imminente ri 
chiesta eli ordini di custodia ctiutclaro pei 1 otta c 
t.;a'liani \ l’alaz/o di Giusti/ia il ciucile c Lorclocadi 
c hiara Pc i ciuaiito mi riguarda sono soc i f.ilsc Ma 
1 \L itic I rk 11.1 Proc Lira non le sincnt scono 


SILVIA CARAMBOIS 


■■ )M \ Iti itiin'.L st rib I 
lisn [ • r niKsiiii V W \ t 
< n f r/ i I I pn ; ri 11. sfr tm it.i 
I l Itili I liti i(ì<k hit iti < i (uttL 
1 i|i tt SI i\ ni/ il I ri IH Ik 
K (t 1/ IMI ilt 1 unirti ili I ini», it 1 
IH I I iiik, 1 Hit IH in I (li (. is i 
U I USI MI pi r snu nlin (,ht 
unni Ulti \ ( i. prt sid( nt» 

} tnins st ( \(lr no (.i illi un 
{ ri. s (. 1 * ut» ik 11 i Kti II s(K u 
' 1 L Ir m st sl t 1 ( (, iiiitti nti ik I 
k,rin p( ihln Itili nn Mito or 
I li Ile listi di 1 e Ulti I vn * 

(. h' il w,rMp| o I iss 1 I ssiri 

c iiM lt( n» ik nd ii;ini nun i 

IR sull III Me* ss IR di IP (ri 
|ll( ll/i t\ I o sU sso ( I llll IMI 
I n SI r 1 il U hi dii hi ir iti 
'sm 1 i Ih r h i Ito m ili i ho 1 i! 

I \ ut IMI d it I IR PI uri 
I IN I il I misti ro di 1 1 
S I M H s iprt Itili ) pt I 
M s M 1 lupi *. 1 UUR I r \p 
pi ri llll IMIK Kilt MI 1^1 

si st it il Mi MI 

I s MO st iti I SI ntll i ( 

I II S IMI III 

M i 1 siH. I Un lino! UH 
insisti lit orli I d i i*ioMdi 
s orsi SII MM i possibili iM. ri 
/I II i I hii llll dirRiii nti hi r 
I s II II II kl in I I 
i I I 


[ llll R ri M 11 un ni ilio \ni I i 
IR Ik si iM/i di III I riKiir t I) 1 
un I ito inf itti il kiiidiii \1 in i 
I ins I ( ordov i 11 hi s i mi nuli 
I it i kOMR il tu njistr Ito I hi hi 
t itto rii hii st I dikli ordini di 
I iist( di i ( Ulti 1 ni I in un iii 
f( rMst IO I ri i! Ciri riprt s i 
d il I k l d f miiIk 11 II i!r h i 
I i Un k MK I sono t lisi l‘( 1 
|U Ulto mi r ku ir i I SOM t i 
s( I) litio I Ulto pi ro I M rtK I 
k 11 i f riKur i II Ivi m i n< n si 
shil nii i in< non i nli rin nx 
ti I ni ppun siili ntisK no 
Il t nn t un su un [lossihili 
i\\ s( I 1 itti i ili IMI kr 1 
riiuh li/ ito klIOM di IIR lu IH I 
p il 1//I MI I URSI ili lii riusi ni 
in ni k k US mi I r i s» iti li 
s ISSO fk riusi ni I M n lit 
il ile mi r I I ut i I siili 111 
n ili II ti rno dill \ u nd \ pos 
sihil mioM u ^ludi/nr 11 
k ISO lir nikhi r skop[>i ito pr 
in 1 k II si iti non s in 1 hi 
si t ri lu iti dii n s ( i il 
lor i I kU irdi I d ' in ni/ ir ii 
un I Ir I hi m nip iito pi r |ui 

si/i >11 ili I I iniiiM si IR i Ko 

ni I ni 1 Mtl ino 

S ih Ito Si orso i P il i// Il 

i s / I ' R 11 ir Ir I 

si ^ Ri /I II '*11 


s i s )lo (Il Oi B( IH di Iti in i in 
e Ir di Ilo slr uri k iso 1 min 

M st Si 11/ i pi iSSltllIlt l di (. Olì 
li- riiR IMI ( ( MR dikt \ tino 
SI 11/ i SUR ntiti d i [) trlk dk i 
iiiussinii on* mi di 11 i f'iiK itr t 
( orn >. 1 SOL k Uh il kimdici M i 
in ( ( rdov I i\i. ssi IR hii sto il 
Uip Niikust I I innini tn ordini 
h k u II dn k lut». 1 m De Bi 
IR di Iti I ( it 1 C> llll un Mei di 
|tR st I 1 1 nmm ir un hl)( lir 
ni Ilo lini s< Il (jiii Ilo ili mdu 
stri ik ti Kn i 

Moti\I d oppi rtiiiiit 1 SI di 
( ( \ 1 ini oi I IR i k ormi n 1 1 
tnnini i n( itti I ■ moklii di 
f'^ruiu \ I sp » t \ dm Mori kk I 
' k 1 • pi. ! in* st kn hht ; n 
t» riti p ISS in kh hli rk I itivi il 

III IR i ssii >in ik Ik tn (jui I i/k 

t\ li sili ( Hi k 1 il t,Hidik< p* r 
1 md ik MI pM I MI II in Dk I Uk I 
'c olii nuSm k 11 H sn hln in 
r u s itnm in I k irti 
s il iti I I il i//« M iriiK> i 
Mil nu dovi li sind ro M irvo 

I orini ntm si iv i k ik t>r indo 
un in itiiini DII 1 k kmmi 
t r m< kl t HiMi Kki SI I sijuil 

[ ini n n st mti i soli nini \ 
di 1 UH ni nio si r i ut itti kon 
V I in I ) 1 1 //k pn 1 rik» 
\klri nii U ili ni k lu ivi v t il 
su » fi UR e mtk II sUni IR 
Hi llll -R ni I pk ns ir k hk in 
k li |U in II si Iti mvk st to 
d il k isi I l^r im Ir r su i l mil 
Ik n/ I 11 i (iK ri sk(Il pi r un 

II itriin ni is 11 I nik ir t 
km n |iikII U k ik ite n 

Il I Mil in \ Il I istk n 
M I pi I |n li in tiv 11 dirtki n 
M di I kfMppi l I rliisc OHI po 
In hhi 1 j ( ssi n i U rnirmo ik i 
ki'iklik I 11 k ISO ♦ un». III di 11 is 
s V I 1/ f I 1 III fr |iK li/l tv 

I I k I IN l< su k liti )i II II k M 


] olihk M st 11 i Un ir I su | ii 
i lU pm volti di 11 mtliK 11/ i in 

di hit t i hi il k^Mppi Bktluskir 
ni h 1 ivuti in f ni uni nto M > 
su i[Uksti N nu ni li iviv luo 
UH Ik pn so i irt i i pi un i i 
scritto likliisprsii illUrokU 
ri I k tv i k II nti il 1 1 r/o ! ( 1 
[>i r t SI lìipio pi r (|Ut liti II 
kU mi V 11 kT 'du il ni di Ik l\ 

I R ili ! ; > \ I k oniiisii i tu 
IVI V I II unni ti so|>i ittiilt li 

i ISO di Ik I Ui I in 1 1 1 i kl 
UH Si ni rdi r t I r si a i I ulti 
tu I tv 11 ( nì| uni lu II univi r 
so teli V isivi in i - pnm i ik t li 
ultimi nvi IkiiiR ni i r i riusi 
tilt ntr in ir i k i iknihc lu 
IJ 1 ku VI iiiv I ISSI kM it 11( n 

II ssK IR II I I m i ) 

M kh » *'1 ‘ ''h INV tuo m 
Ur di II k monti k irlo comi 
d ilk tv i s< liisk d «Ile k^ i<hi Ilo 
ru I mu i))itolodi 11 mUukst i 
t mu|k II I < spi >s dop ) I irristo 
Il l) ividk ( 1 R iloni ( nsi 

L^lik re iti I! « \ min siro di Ik I 

sii t >sc ir M iiimii k poi |i ISS ili 
kOMR kkinsuli nti ili 1 1 inmvi si 
con un komiR usi di lon mi 
1 1 II ili unii un I vtk k nd 1 
c ouiplic kt I d ve SI se on 1 iv i 

no ini Iti inik r ss tu sui k» » 

Il ili IVI \ i iviito il litui ( 

qui II d In { I / I II 

Il ri 1 U in 1IV si III V ) un i 

Il i di Mo I I su IV ni II II niin 
kl ito un ti 111 itivi II ikkM s 
siiMR il qu ik t isi ni II s mi 
i str mi I pk rsini ni« ni intuii 
il li II l ( r )p s I I c I 1 
/Il n in I opi i III di in ik sii i 
ti Inn m/iiuM > ii i nn i 11 h 
miivcsi non soli ni i st iN p i 
k Iti o olii Iti 1 iiiki Mi II i ip 
()ono di consul 11/ I < on c I I 

k'i IR • lisi I t I 

I UH ktuk inni 1 pi I II k^i 
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Incontro con un deputato verde che chiede per lei gli arresti domiciliari 

Lady PoggioKni nega tutto 
«Nella vita ho accudito mio figlio» 


iJccil |)c usare Nolo .il lis-ih') ur ivl me nlc li iiicIk ip 
pilo l’ie rr Di M iiui la moglie eli 1 '' lui I'ol'hioIiiii li 
restili] litio tiioriK) c mie hiLis 1 11 e Ile e le iiapeile 
l me) eli l’ei/ziieill Urne elle slio 'leilio al cpi ile so 
stie Ile eli ice r ele-elie ato I i sui Mi i |)e)ss i i ise ut re 
ile 11,1 sua asse ii/.i Domain i eoiiuit;i s.ii inno intcr 
loe; iti il il III ic.istr.ito llceule i’e e'nano Se amo e lue 
eie e he SI uu) e olle e ssi tjli irre sii kiiiieiluiri 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 
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1 i ! I i ! Il s i ni V is I I k r 
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s > n c is i tuMi (jiii sti uni 
pi r R k udiri il i^h k k Ir 
it 1 Ik llll 111 linltur I pk r I I 
SII i V !t t I 1 ,u itiU I ( st ilo ifh 
d ito id \ii\ i SII 1 suri \[ 1 klu 
p( r 11 il 111 Ulto iiiv ilido 
'sin » hklN h t itti nn iti li 
loiin I In t) SI k K> Il nn i 
issisti 11/ K lll’lh 1 t 

I r I l< I K nn I iv n Iibi in 
h II Mi k 'r llll iVi \ I is 
s Ini lini nl( uk i i hi 1 ti 
s ro OSSI di pr pv» nu 11/ i il 
U kMtini I 11 p ivuKp qu iltiip 
IR SI di » nip( I p I sh ir \// Il 


un I qui 11 1 roti i ha ik tl • 
p Iti iiiR til Mi invici I Ito 
isi i\ Il 1 pi ns IVO fossi ro 
r k ili |)Mi i he ri gol in Ikii 
il i nfi rito I l’kcor ino Scanio 
k Ir la st un|) st 1 «c s igcr in 

10 sull ( ntit I f!i 1 kontt i or 
tk nii 1 ) me in 1 in itili st iti II 
lino p itiiiiiniiio dk nv i in 
bui II I ,) irle kl ili c re dii i ri 
kisul 1 d li mio jiriitio in irtlc* 
molti m un me idi ntc slr ul i 

11 |u indo imo tiglio IVI v 1 
SP pio otlp mi SI 

\ Il V gin c he imi; ligho 
mu 11 - 111 k I IR liiso tr » le 
1 R r MR ()nm i di i ssi re por 
t il I 111 k 1 11 1 Si n spi ns dji 
lit 1 k 1 s iiiip sono solo nostre 
hi I IP II di sI p ig in pk r noi 
l Miri hikst 1 implikil 1 u kiu 
Ik I II ppitp r UMjtruiii di gli 
mi sti I limi ih in 
t mini |iR Igni dee isioiii 
sul! 1 sigiKpr 1 ' gkiolini pi tra 
p ssi I* ] n s 1 sol I do[)o 1 III 
tl rr Pk u ni pr< osti; pi r do 
m mi t I ri mu iili I ise 1 i un 
I s ii| Il SI I 1 dik hi ir i/ioiii 


dì Ikt rr Di M in i ehi iffc rm 1 
di issifM dedicai per tri n 

I amu «d ligiio invece cl igli 
slr ik delle (Ile hi ir i/m»iu di 
CUI SI c'^ 1 conosce n/a 1 1 don 
tia c r t konsidc r it \ un *■ lUlo 
rita nel c <jnipo de 11 1 consu 
Ikii/a illa ditte t irm ici nli 
c he nu Ito dtiv i in qui sio 
SI More 

IVeorario Si uno I uu 1 ) 
un lek I I dui et nmgi soiri 
solt Ulto ile gli ingruitggi d 
una m lec hiii i pm gr indi di 
loro CjUindi siilo eli I biir itti 
in III inovr 1(1 d 1 iju ik uno 
k he firior i in ijiu do i i;|oss 1 
le se uidtilo non c ine i r i 
apparso ( eri line nlt il rnovi 
im nto di ciré 1 dune rito nu 

II irdi in un giorno su ik uni 
I Olili c orn nti inti st ili >1 po 
t( iitisstnii dire Mori gc lu 1 ik 
kk I mmistcr ; dk II 1 s uiit 1 

t ituR» pi ns in III un gir» 
che piiln blu i iiiprcndkn 
molli [HI [R rsom Ik rqn in 
(*> massi IR c pidduisl i | 11 
;u Ulto poh liti « vero inini 
siro Diiilio IkRgK Imi - dii 1 
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Riforma delFimmunità 

Ippolito: «Decadono 1 no 
alle autohzzazioni 

potrà indagat'e su tutii » 
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Trame e 007 sotto inchiesta 

Il ministro Mancino: 
«Dobbiamo fare subito 
la liforma dei Servizi » 
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^ Replica a Eugenio Scalfari 

«Non è vero che non conoscessi il mandato della Cordova 
"ì? La motivazione delParresto è senz'altro convincente 
Ho sentito Borrelli, tra noi non c’è alcuna polemica» 


«Nessuno manovra ì giudici di Roma» 

Caso De Benedetti, il procuratore Mele nega divisioni con il pm 



Il procuratore capo a Roma non era stato messo a 
conoscenza della richiesta di arrestare De Benedetti, 
avanzata al gip da uno dei suoi sostituti'^ Un fondo di 
Eugenio Scalfari ha aperto il «giallo». Ma Vittorio Me¬ 
le, in questa intervista, si schiera a fianco del pm Ma¬ 
ria Cordova, afferma che la richiesta avanzala dal pm 
«era motivata» e risponde al direttore di Repubblica 
«Noi non siamo strumentalizzati da nessuno» 


NINNI ANDRIOLO 


■ ROMA Un londo del diret¬ 
tore di Repubblica ha innesca¬ 
to la polemica Viltorio Mele 
era stato informalo del manda¬ 
to di cattura chiesto per Carlo 
De Benedetti dalla dottoressa 
Maria Cordova, uno dei suoi 
sostituti’ A leggere il contenuto 
della conversazione telefonica 
con Eugenio Scalfari, sembre¬ 
rebbe che il magistrato, nei 
giorni scorsi, non si trova.sse 
nel suo ufficio, ma in un altro 
pianeta Mele, in questa inter- 
sista SI spiega schierandosi a 
fianco del pubblico ministero 
che indaga sullo scandalo del¬ 
le Poste e polemizza con Scal¬ 
fari a proposito di quelle che 
definisco «le insinuazioni pe¬ 
santi che SI adombrano» nei 
confronti della procura di Ro¬ 
ma "Noi non siamo strumen¬ 
talizzati da nessuno - precisa - 
facciamo solamente il nostro 
mestiere» 

Signor procuratore, a legge¬ 


re Il fondo di Scalfari sem¬ 
brerebbe che lei non ne sa¬ 
pesse nulla del mandato di 
cattura chiesto nel confronti 
di De Benedetti da uno del 
suol sostituti... 

Quella conversazione riporla 
da da Repubblica è in buona 
parte esatta Ma cosi come vie¬ 
ne presentata sembrerebbe 
che IO non sia d accordo con 
la dottorevsa Cordova e questo 
non è vero 

Scusi dottor Mele, sta dicen¬ 
do che le sue parole sono 
state travisate? Lei conosce¬ 
va o no le motivazioni del 
mandato di cattura? 

È chiaro che le conoscevo, ma 
non si può certo pretendere 
che le rivelavsi contravvenen¬ 
do al segreto istruttorio solo 
perché a chiedermele era il di 
rettore di uno dei maggiori 
quotidiani italiani E poi io in 
quel momonlo non rieordaso 
es<itlamenle i capi d impula- 



I 
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Il pm Maria Cordova In alto il procuratore Vittorio Mele 


z'ionv Quest.» procura hu mos¬ 
so sotto inchiestu continaia di 
persone o non si può corto 
pons.jrocho perocinufiu .1 pro¬ 
curatore capo ricordi su due 
piedi reali o capi d mìpul<>/i<e 
no 

Ma in questo caso hì trattava 
detrarrento di Do Benedetti, 
una vicenda che sabato 
scorso stava provocando in 
tutta Italia un terremoto... 


Allora le nc ostruisco i pasviqgi 
di questa stona Li dottoressa 
Cordona aveva avvisalo il dot¬ 
tor Volpar» che »o ho delegato 
a coordinare le inchieste che 
nttuardano la pubblica animi- 
nisir.i/ione Ir (juel momento 
non ero presente in uff ciò e il 
procuratole aggiunto contro» 
firmò la richiesta d arresto da 
proporre al gip istrutta dalla 
collega Poi quando rientrann 


procura il dottor Volptin mi ri 
Ìc*rl la cos,i e siiccessivanifnli* 
mi spic*qò tutto anche la dotto 
rcss .1 Cordova ma gja la ri 
chiesta di custodia cautelare 
erti p.irtita 

I passaggi ade.sso sembrano 
chiarì. Quella che non sem¬ 
bra chiara e, Invece, un’al¬ 
tra cosa: lei è d'accordo o no 
con le conclusioni del suo 
sostituto? Condivide o no 
rarrcsto di De Benedetti vo¬ 
luto dal suo uffìcio? 

Certo Quella motiva/ione e 
sen/altro consincente Dotto 
questo |.H*ro vorrei aj>pn>fit 
lame per sottolineare un attr.i 
cosa che riguarda I «irticolo ap- 
j)arso su Repubblica Ci sono 
dei passaggi ctie noiì f)Osso 
condividere Quelli nei quali si 
.idombrano se si adomljrano 
insinua/ioni i>esanli nei con¬ 
fronti diquesta prociir.i 
Quali, dottor Mele? 

Si insinua che ik»i s,iremnio 
s!Rimenlali//ali da qu.ilcniKJ 
Cosa Significa ix,T esempio 
quella fr.ise finale in cui sj seri 
ve testualmente stiano con gli 
occhi bene ap(*m i procuratori 
di gitjsli/ia perchò il rischio 
che eseguano senza ‘Htjx.'rlo 
vendette su commissione m 
coinlx* iK'saiilemenie sul loro 
operato' Per quello che mi ri 
guarda questa sollecitazione k 
completamente »nu(ile no» 
non agiamo per conto di nc*s 
suno facciamo solamente il 


nostro mr'sliere 

Anche a Milano I magistrali 
dì Mmanl pulite** fanno il loro 
mestiere. Eppure, a proposi¬ 
to di De Benedetti, sono ar¬ 
rivati a conclusioni diverse 
rispetto a quelle cui sono 
giunti i suoi uffici. 

L mcltiesta era stata iniziala 
dai milanesi poj in seguito al¬ 
la decisione della Cassazione, 
era staUi conlinuala dalla pro¬ 
cura di Roma Qui gliclententi 
riscontrati nel proseguo delle 
indagini hanno giustificalo le 
conclusioni cui ò giunta \<i dot- 
toresvi Cordova 

Cioè la corruzione invece 
del concorso in concussio¬ 
ne? 

I .vitto 

Nessuna polemica, quindi, 
tra M ilano c la Capitale? Nel¬ 
l'articolo di Repubblica si ri¬ 
portano sue considerazioni 
a proposito del procuratore 
Borrelli, che non sembrano 
certo cordiali... 

I lo corcalo per telefono il prò 
cuMtore di Milano c ho chiari¬ 
to la portala il significato e il 
contesto d» quelle m»e dichia 
razioni Anche lui desiclertiva 
chiarirmi alcune valutazioni at¬ 
tribuite a lui o ai SUDI sostituti ,i 
proposisio del mandato di cat- 
lur.j . 1 IX BeneiJetti I^caso assi 
curarlccfictra nìeeJiorreJ}i in¬ 
tercorre una rcoprcKa stima e 
una viva amicizia 



Scalfari-Mele 
Nuova polemica 
dopo il match 
su Ronchey 


B ROMA Su "Id Repubblica» non poteva 
che essere il direttore a commentare il caso 
De Benedetti E Eugenio Scalfari ripercorre 
sul numero di ieri la vicenda giudiziaria del¬ 
l'ingegnere, che ò anche editore del qiioli- 
diano, ricordando anche la delusione pro¬ 
vala per il silenzio con cui per anni De Be¬ 
nedetti ha risposto alla concussione clic sa¬ 
rebbe stata consumala ai suoi danni Ma 
nell'editoriale c ò altro si riaccende la polc 
mica con il capo della prextura romana Vit¬ 
torio Mele Non ò la prima volta che Scalfari 
di fatto accusa il procuratore di ignor.irc le 
inchieste piu scottanti portale avanti dai 
suoi sostituti 

Il 16 ottobre un suo commento accom¬ 
pagnò la notizia dei sigilli posti <ille leime di 
Caracalla e dcH'awiso di reato nei confronti 
del ministro Alberto Ronchcv per abuso di 
alti d'ufficio c associazione a delinquere 
Provvedimenti che Scalfari definiva da Gui- 
no.ss dei primati in sostanza il prcxiolto di 
un c-ccesso di zelo E proprio ciuesto e il te¬ 
ma di una domanda a Mele nell mIciMsta 
del giorno successivo pubblicata dal quoti 
diano di piaz.za Indipendenza E il procura¬ 
tore rispondo negando qualsiasi volonla 





persc-culona nei confronti di Ronches 

Ieri .Scalfari va oltre non solo ripete le 
stesse critiche del 16, in piu riporta la con¬ 
versazione telefonica avuta con Mele, che 
,inc ora una volta dice di ignorare le motiva¬ 
zioni del provvedimento preso contro De 
Benedetti dal suo sostituto rivendicando 
contemporaneamente la legittimità di que¬ 
sta Ignoranza 

Scalfari prosegue ricordando che 1 inge¬ 
gnere era già stato ascoltato dalla procura 
(il Milano senza che questa prendesse al¬ 
cun provvedimento restrittivo nei confronti 
dell imputato Roma invece ricomincia tut¬ 
to da c apo pere hù’ «Qual é la logica’’ Forse 
quella di far piu rumore’’ Chi lo sa’ Chi può 
negarlo’» dice Scalfaii E preex-cupato di 
Ironie a quanto sta accadendo nel Paese 
per 1 veleni che hanno sfiorato il Quirinale 
il direttore de «la Repubblica cosi conclude 
■Stiano con gli occhi bene aperti, i procura¬ 
tori di giustizia perché il rischio che ese- 
iniano senza saperlo vendette su commis¬ 
sione incomlx» pesantemente sul loro ope¬ 
rato Dunque un dubbio pesante, che ccr- 
laineiilc'suscilerò ulteriori polemiche 


.«Mfe - 


L'industriale starebbe per presentarsi ai magistrati che ne hanno 
chiesto Tairesto» Il pm Cordova difende la linea assunta nella capitale 

De Benedetti oggi si presenta? 

La Procura: «Ci sono fatti nuovi» 





Carlo De Benedetti potrebbe presentarsi oggi stesso 
davanti ai magistrati che hanno chiesto il suo arresto 
per «concorso in corruzione aggravata» La dottores¬ 
sa Cordova, titolare dell’inchiesta, conferma i «fatti 
nuovi» che hanno giustificato la linea assunta dalla 
procura romana, diversa da quella decisa dai colle- 
ght di Milano. Colombo «La nostra fu una decisione 
collegiale secondo la prassi della maggioranza» 


■■ ROMA «L ingegnere ò d 
disposizione immediata dei 
mogisirati» ripetono gli avvo¬ 
cati I) rientro in Jtaiia di Cario 
De Benedetti dovrebbe essere 
ormai questione di ore 11 nu¬ 
mero uno dell Olivetti, infatti, 
potrebbe presentarsi oggi stes¬ 
so davanti di magistrali romani 
che ne hanno disposto l'arre- 
sto e concludere prima del 
previsto il lungo weck end dei 
bttnti Una «vacanza- non certo 
distensiva quella del numero 
uno dell Olivetti Un «ponte- 
che ufficialmente era sialo prò 
visto da tempo c cfie è sers'ito a 
mettere a punto la linea difen¬ 
siva dell ingegnere prima che 
questi varchi la soglia del peni¬ 


tenziario 

Sempre che dentro il carce¬ 
re De ^nedeili ci melia piede 
I suoi difensori Gio\ann* Maria 
Klick e Marco De l.UL .1 ripeto¬ 
no di aver richiesto «al gip e al 
pubblico minisle'’o di fiss.ire 
quanto prima possibile I inter 
rogatono del loro assistilo- 
L interrogatorio potrebbe tiv 
venire oggi stesso se De Bene¬ 
detti. come pare deciderà di 
rientrare a Roma nelle iirossi 
me ore Izj frasi gettale lì l altro 
ieri d,ai legali putevaiK^ essere 
lette c omo li segno di un tenta¬ 
tivo di -trattare» le modalità 
dell arresto In casa Olivetti c ò 
il precedente di Giovanni M.i 
riii Cherubini fiduciario Liei 


lingtgnerL .i Roma indagalo 
adesso dai giudici della Capi¬ 
tale per concorse; in corruzio¬ 
ne per gli stessi fatti per i qual' 
sono state ordinate le manette 
per il suo capo Destinatario di 
un rnand.ito di cattura ctneslo 
d il jjool «mani pulite- quando 
Milano indagiiva ancora sulle 
tangenti delle Poste Cherubini 
S,m Vittore lovidc pnilicanien- 
iM ria loiitaiiLi Kim.ise davanti 
al giudici - che ik avevano di 
sposto 1 .irresto - non un minu¬ 
to in pili del tem[*o che serviva 
V descriver» i parile ol.iri del gl 
ro di -mazzette confcsstilo 
-sponttUìeamente da De Ik»- 
nedetti agli stessi m<igisirati In- 
somma gli av^^Katl I hck c De 
I ULd hanno passito il s»it)atoc 
la Liomenitii terL.indo di Iro- 
varc l.i strada giusta dal punto 
di visl.i [jrcKessuak pi r evit.i 
re li (oro assisuto una lunga 
detenzKHie L altro ieri appre¬ 
se k notizie ìIlI mandato di 
L altura .ivev uk) espresso 
■SL.(incerto In n .ilM di quei 
10 unii.udì i* filo milioni di tan 
grilli I Iiigengere ivev<i p<irlaU> 
ai giiidu 1 niil.inrsi quando an 
cetra Msi.ll.iVii soManlo indig.i 
lo Li parlila scmbr.iv.i orma. 
L fmis.» dentro le p.tgine del 


suo memoriale consegnalo a 
Colomix) e Di Pietro, che di 
[>ingevti I ingengcre come una 
vittima di tangentopoli, come 
un concusso e non come un 
corruttore 11 teireno è diventa¬ 
to nuovamente insidioso 
quando la Casvizione ha dato 
ragione alle richieste della pro- 
L Lira di Roma, sentenziando la 
«competenza» di piazzale Ciò 
dio ad indagare sul ministero 
dello Poste IZ le ind«tgini della 
dottoressa Cordova hanno hit 

10 emergere come lei stessei 
ha dichiarato len al Grl -fatti 
nuovi» bono stati questi che 
hanno fatto leggere con un al¬ 
tra ottica i -fatti vischi* già 
emersi a Milano 

Il quadro che nc ò emerso 
scs(3ndo la procuM romanri ò 
quello che ritrae De Benedetti 
Lomt un-gran corruttore» Per 
(OlivoRf i( ricorso alle taiigeiKi 
era una consuetudine e non 
un fatto occasionale Grazie a 
cjuesla prassi factMido i conti, 

11 gnippo di Ivrea crn riuscito a 
piazzare alle Poste quasi venti 
mila Ira stampanti computer e 
telescriventi (juesto vs.ondo i 
magistrati romani Un affare da 
1 fxS miliardi I angenti per lutti 
per 1 ex direttore generale C»iii 











Un ambienie 
di lavoro 
alla Olivetti 
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sc*i));e PorreH.i |wr il «Lolletto- 
re» Giusepix' Lo Moro per un 
membro del consiglio d animi 
nislrazione de) ministero An 
tomo C.itapano |X‘r esponenti 
della De e del Psi 

"Versamenti «obbligali- per 
poter continuare a vendere i 
macc hinan olcttronici alle un 
minislriizioni dello Stalo qui* 
sta la diles,» dei manager Oli¬ 
vetti Una difc'-a clic non lui 
convinto il jim Maria Cordnvvi 
c il gip Augusta lanmni (che 
ha .ICColio la richiesl.i di c usto 
di.i cautelare per De Bcun'dc Iti 
jx'r il reato di -concoiso itu or 
nizione aggrav.ita-i ! f.ilti 
nuovi- sono luni^rsi .ukIh* i! i 
un ispezione dispensi,i dentro 
gli uffici del ministero U ir.ibi 
meri hanno iLirmtn alla pnx u 
ra ile uni -if.i!i> molto nk v mli 
al fini dell me Illesi .1 Li storia 
delaLquistc) di macchine da 
scrivere computer sl.jinpanti 


Olivetti clestiii.jii >d meoncor 
so nun esplet ito quell.! di ol 
tre '^bfit' (descriventi rimaste 
inutilizzatL {)uella tld m.iteri.j 
le rilenulL» obsoleto venduto 
d<il gruppo di bTe i il mimsie 
ro -K.ilti nuovi» questi che se 
condo I magistrati della C'a|ii 
[.ile dov'reblxro tagliare di net 
lo le polc ime Ile sulla linea as 
sunt.i d,! piizzak' Clodio c fu 
♦ divers<i da quell.! .issunl.i .j 
suo tempo d.'" 1 priK. lira di Mi 
lano Ieri Glit r.irdo ( olomlxi 
del pc»ol mmipulit!* hadetlo 
c he I giudici milanesi dee isc'ro 
in MMiiiera collegi.ile l sexon 
do il princ ipio ()c H.i maggio 
r.mza qii.ile dovesse essere lo 
st.Uiis piocessiMle tfi ( irlo 
Di Ik-iiLifelti (|U iiuio nel 
in.iggio scoiso il prc‘sklen!e 
dell Olivetti fu intcrrog.jto sui 
r.ipporli Ulti re or^ i.oii .ikuiiL 
piilìblii he amminislr.izioni 
kic!>rdo pc rfett.iMH lite* - ha 
lIcMIo C'ok)inl)o - I In* d(>j>n 


1 interrogatorio di De Benede* 
ti c I fu un incontro con il ca}x> 
dell ufficio e con tulli i magi 
strali dell inchiesta e che tutti 
insieme concordtunmo se 
( ondo la prassi della maggio 
ranza I atteggiamento da te 
nere nei confronti di De B»-ne 
detti alle he alla luce di quanto 
avc'va dichiaralo- Non furono 
quindi tulli d accordo^ Il ma 
nuger ()oi rimase indagato 
[>er concorso in cerneussione 
in quel [>enodo va nctxda’f' 
correva una polemica non 
iropfK* sottile SUI fili dei telefo 
no che colleg.mo i pool «mani 
pulite di Roma e di Milano 1 
milanc^si rimproveravano ai ro 
mani il ricorsi; continuo «iHa 
Loiiciissione |x*r fatti t he s< m 
liravano chi,miniente riferibile 
a reati di corruzione Oggi i 
pr(*pi;sitc> di De IVnedetti 
l;osizioni delk dut' proci.le sj 
stmc; ribaltate 

V 1 


Galloni: «Niente scandali, lasciate lavorare i giudici» 


Sulla vicenda De Benedetti interviene 
il vice presidente del Csm: «Non c’è 
nulla che vieti ai magistrati romani 
di riascoltarlo». «Sono contrario 
a riformare la custodia cautelare» 




M ROMA II vicepresidente 
del Consiglio superiore della 
rn a g I st ra i u ra Giova n n i Gallo 
ni interviene da Iwecce sullii vi¬ 
cenda di Carlo De Benedetti 
invitando «a non scandalizzar 
SI di fronte allo sfumature di¬ 
verse- nei comportamenti del 
le F*rocure di Milano e di Ro¬ 
ma «Il potere giudiziario - sot¬ 
tolinea Gallum ò un potere 
diffuso non c ù un fxj'ere cen¬ 
trale giudiziario- "Ai magistrali 
di Milano - spiega in proposito 


Galloni - De Benedetti lia gi i 
ciato 1 chiarimenti richiesti 
probabilmente ora .i Roma lo 
sentiratino a Roma - prose 
gue -c ù il precedente di Vilfrc 
do Vilfilone che fu .irrestalo 
interrogato e rilasciato» -Certo 
~ precisa ancora G.itlom - non 
so, non posso dire cos.! succi* 
dera in c|Uc’slo caso ma rie or 
do(|uesto pri\ edenle- 

CuiUluu .iggiungt di essere 
fermamente contrario .id una 
rifomia della normativa attuai 


Giovanni Galloni 


mente in vigore sulla ciistiKha 
cautelare -IkI normativa è già 
L.[iMra t s< non viene* nspeli,! 
ta noi cluediamo che siano 
soIU’Vate le violazioni della leg 
ge» Semjire in riferimento .ilk* 
polemiche sull.t cuskKiia cali 
telare C>allont spiega die solti 
invt.i informale d.i parte di.iv- 
vcxali sono sl.jte v>llevate li 
Mora .vkune c^ccezioni su un 
liso -strumentale* dell.» carce 
razione finalizz.ita .illa conles 
sione da parte dell indagalo «I 
difensori - insiste Galloni - si 
lamentano ma se (lueste vio 
laziemi c i sono state non sono 
certo stale de mine i.»te al Csm 
gli awfxali perciò esercitino la 
loro funzione se clavv<*ro 11 so 
iiovu;laziom» 

Infine Ui fuga di notizie - n 
vclates» poi inlondate - su un 
presunto coinvolginienlo dei 
prcMclenK* dell. Repubblica 
nella vicc*nd.i dii -fondi neri» 


citi Sisde Cì«illoni nbidscL 
che A compito <k*ll.! Prcxiiri 
p.isvin k infotmazioni ili i 
st.impa «Bem ti i f.ilto il |m> 
c iir.itore Me le- sosln nc (i.illo 
ni - a ))r(*tisari cerio sarebbe 
si,Ito meglio se Livtsv tallo 
prima nel gito diiin oi t ma m 
ciuesto non trovo nii*n*e di 
cspkisivo In foncio h.i (.ird.it** 
di Cin* torse pcrclu* prima ii 
d.ire quelli» nsjxjste aveva bi 
scigno di giiardiire gh itti 
■C hi»*ck* pero - .iggiimge G tl 
Ioni - dìe ogni prcxiirt ind.i 
giu in i aso di tuga di ikMizk 
Pt r »*vil.jre etimvcx i e |x>I* mi 
die Galloni nfcTiscc die gi.i 
due volU* gli e capitato di de 
niiiK lare C‘pisf>di di c]im*s.Io gi 
ncrt alleile a Palazzo dei M i 
tiscuilli e di essere r;r.j m itU 
sa di s*ipL le k» coiK lusioni d( 1 
\i md igiiu Cialitmi non ( sciti 
dt ch< le nr>rme sul sagrilo 
istruttorio V( iig.mo -slninu u 


talmente viol.tle tneheperu* 
s|K>ns.ihilil t degli stessi m.igi 
str.ili e invexa s.mzioni penali 
e disciplinari si > jxT i m.igistra 
tl sia }x r I giornalisti, qu.ilor.i 
si.tno accertale le rc*sponstibi 
lila «Il segreto- sottolinea (»al 
Ioni - deve resi.ire siijianlo per 
proleggeTi la ncerc a di'ik fon 
tl di prova e*ntro ejue'sti limiti il 
s< greto SI giuslifica e si giustifi 
c.i la sanzione pi naie porcili 
lo Viola¬ 
li convi'gno guirulico vilon 
tinocui h.i partecip.tto(ia(k>ni 
h.» elise usso I,! proposi.! di k»g 
gc* du mmlifica ale imi aspetti 
del nuovo pnxessu pe liti le» 
«Slamo solfeX all da une’ccesv; 
normativo fia detto Galloni 
ma cjue sta logge non e plo<;iìa 
Stic a» Noi c<»rv> ej<*| dibattilo «* 
st !ici pro|x)sto tl ! pm p.irti di 
istiluiK una sorta eli nflitio 
stampi in ogni Prtxuri p(‘r 
evitale I i dtvuìg.i/ioin di noti 


zie premature o infeuid.iU su 
indagini in corso Nc hanno 
p.irl ito il giunsi.I f ivoxalo 
('orse* Bovio o l ex prosidenk 
dolili Cf;rtc C'osutnzmn ili Al 
doCoravinili ed .me In il pn* 
sideiUe della I ed<*razione ifel 
1 1 stampa Vitlorif) Roidi si o 
detto d .Kcordo Di luti iMro 
pirc*r* invcxe (*aIloni che ha 
IK ord.ito le tlisposizKinu oriti 
mite in una circL*Iare del Csm 
sL*cf*ncio la epi.ile il C'.ipo di I 
I iilfic IO dell,! Prrxur > l ! uniL<i 
dek’g.ito i fornire notizie' .ili i 
sl.unpa 

(ìalloni ha pe;! nsislito sulla 
necessita di lutei.ire i diritti del 
1.1 pe*rst*nii c SI L* peTCìo (letto 
c(;ntr.irK) .i rendere puljljlic.i 
ar L Ile la notizia della inlorm i 
zione di g.ir.inzi.i -l’irme hi 
d(*tto - I avMso ( ( ompr.'sn n* | 
SI gretf; di ind.igine perche i 
un itto l.itto nell interesse ( 1 < 1 
1 ! persoli.1“ 
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Giovanni Paolo II scende direttamente in campo 
contro gli esperimenti del dottor Stillman 
n Pontefice pone Faccento sulla «ragione » 
e rivolge un invito anche al mondo laico 


in Italia ^ 

«Da una parte, si è così assetati di vita, 
dalFaltra, paradossalmente si è così esposti 
alle lusinghe di un’insidiosa cultura di morte» 
Risposta alle obiezioni sulFultima enciclica 


i,unedi 
novenibi’!.' 1993 


Clonatone, dura condanna del Papa 

«Nulla garantisce Tuomo da allucinanti manipolazioni» 


Il Papa è tornato ieri a condannare le «illecite e con¬ 
turbanti sperimentazioni» : sulla clonazione ricor¬ 
dando che «una volta superato un certo limite nulla 
garantisce Tuomo da allucinanti manipolazioni». A 
proposito ha richiamato quanto è avvenuto nella 
storia di questo secolo fino all’olocausto. Un invito 
anche al mondo laico per salvare l’uomo dal «bara¬ 
tro dell’incoscienza e della cattiva coscienza». 


ALCESTK SANTINI 



» CITTà Da VAIICANO. Gio¬ 
vanni Paolo II è sceso ieri direl- 
tamenle in campo per ammo¬ 
nire che «il relativismo etico 
non si arresta nemmeno sulla 
frontiera deH'identltà e della 
dignità di ogni vita umana, ‘ 
aprendo la strada ad illecite e - 
conturbanti sperimentazioni*. ' 
con preciso riferimento alla 
clonazione degli embrioni del 
dr. George Stillman che ha di- ■ 
mostrato la possibilità di dar vi¬ 
ta a due persone identiche. 

Di fronte a queste nuove 
frontiere della scienza dove 
tutto diventa possibile, il Papa 
ha detto «con profonda preoc- ’ 
cupazione* che una volta «su¬ 
perato questo limite, nulla più 


garantisce l'uomo da alluci¬ 
nanti manipolazioni e dalle 
tentazioni di una lollia autodi- 
struttiva che può essere facii- 
mente imposta dalle diverse 
istanze giurìdiche, dai Parla¬ 
menti come lo sappiamo dalla 
storia di questo secolo». E co¬ 
me per ricordare a lutti quanto 
è già accaduto con Hitler e con 
i suoi scienziati e tecnici della 
morte in quei dannati cd indi¬ 
menticabili lager che diedero 
luogo all’olocausto, Giovanni 
Paolo 11 ha affermato con for¬ 
za: «Lo sappiamo bene c non 
devo citare più i casi*. Perciò - 
ha affermato - prima che sia 
troppo tardi è necessario «aiu¬ 
tare l’uomo contemporaneo 



Giovanni Paolo II 


«1 dal baratro deH’incoscienza e 
^ anche dalla cattiva coscienza» 
** richiamandolo ad «una chiara 
S percezione di quella verità nio- 
^ rate dalla cui attenzione di- 
pende in larga misura il futuro 
jp dell’uomo e deH’umanilà*. 

Ciò che ha colpito in questo 
ammonimento rivolto ieri dal 

P Papa ai credenti ed al mondo 
laico, e stalo il suo .sforzo nel 
sostenere che -tra tante cose 
' che mancano ncH’uomo e in- 
torno a lui. c’è qualcosa che 
■ non cambia, non mula ed è la 
sua natura quale emerge alla 
%,, luce della ragione» dicendo so- 
- ' lo dopo che «a .sua volta è con- 
»-»■ fcmtala ed approfondila dalla 
. rivelazione divina». . Ha atte¬ 
nualo quella perentorietà con 
cui nell’enciclica Vrritalis 
splendor si afferma che «la li¬ 
bertà e la dignità della co¬ 
scienza derivano dalla legge 
oggettiva di origine divina», le- 
' ri. invece, ha posto Papa Woj¬ 
tyla l’accento sulla «ragione» al 
Ign fine di dialogare con il mondo 
laico e per ricordare ad e.sso 
««a che le stesse ^esigenze fonda- 
mentali c imprescindibili della 
_ legge morale» sono condivise 


dalla «legge divina» vale a dire 
«il rispetto dell’essere umano». 
Ma, .secondo Papa Wojtyla, ci 
dovrebbe .es.sere ‘ una larga 
concordanza tra credenti e 
non credenti o indifferenti alla 
fede sul latto che «su tale verità 
intramontabile del rispetto del¬ 
l’uomo sin dal concepimento ' 
si fonda il carattere universale 
e immutabile della legge mo¬ 
rale che ci addita l’orizzonte 
sconfinato del bene morale se¬ 
gnalandoci il limite invalicabi¬ 
le di quegli atti intrinsecamen¬ 
te cattivi che nessuna circo- 
.stanza o intenzione potrebbe ■ 
rendere accettabili e buoni». In 
sostanza, Giovanni Paolo II si 
dichiara convinto che, non sol¬ 
tanto. i cristiani ma anche mol- ■ 
ti altri di diversa ispirazione 
ideale e filosofica si rendono 
conto che non sia possibile, in 
nome del progresso scientifi¬ 
co, privare l’uomo della sua 
identità ossia di quel qualcosa 
cosi peculiare ed inconfondi¬ 
bile che lo fa e.ssere diverso da 
un altro uomo. ■ 

Si è, perciò, auguralo che, al 
di là dell’esasperato «soggetti¬ 
vismo etico» - che, a suo pare¬ 


re. ha creato non poco smarri¬ 
mento nel mondo contempo¬ 
raneo - si tomi da più parti a 
chiedersi «chi è l’uomo, quan¬ 
do comincia ad esistere come 
persona, qual è il suo destino». 
Domande antiche, ma di gran¬ 
de attualità per uscire dall’at¬ 
tuale crisi esistenziale per cui 
se, da una parte, «si è cosi as¬ 
setati di vita, dall’altra, para¬ 
dossalmente si è cosi esposti 
alle lusinghe di una insidiosa 
■ cultura di morte», tanto che si è 
arrivati a «presentare la legge 
morale come una catena che 
mortifica la voglia di vivere di 
ogni essere umano». È. invece, 
vero proprio «il contrario» - af¬ 
ferma Il Papa - riproponendo 
tutta la validità del messaggio 
cristiano per il quale «i coman¬ 
damenti di Dio, se ben com¬ 
presi, non si riducono ad una 
- serie di divieti, ma esprimono 
piuttosto i valori fondamentali 
intimamente connessi con la 
verità ,e con la dignità della 
persona umana». In conclusio¬ 
ne, il Papa ha voluto risponde¬ 
re ieri alle tante obiezioni fatte 
alla sua enciclica Veritalis 
splendor. 


I giovani genitori lo avevano lasciato nel Policlinico di Napoli 

n bimbo down non è più solo 
Per Angelo c’è una Simiglia vera 


Da ieri è tornata in corsa per la carica di sindaco 

Palermo, accolto il ricorso 
Elda Pucd resta candidata 


Angelo, il bambino down abbandonato a Napoli 
dai suoi genitori subito dopo la nascita, ha trovato 
una famiglia. Venerdì mattina è stato prelevato dal 
nido del secondo policlinico dai suoi nuovi genitori. 
Si tratta di una coppia di professionisti partenopei. 
Decine le richieste di affidamento dopo la lettera di 
Manetta Donnici inviata al nostro giornale. Coperta 
da riserbo l'identità della nuova famiglia. 

■ . ’• ■ DAL NOSTRO INVIATO _ . 

VITOFAINZA 


■■ NAPOLI. Taurianova ha 
vinto. Angelo, il bambino 
down abbandonalo due mesi 
fa dal suoi giovanissimi genito¬ 
ri nel nido del II Policlinico, da . 
venerdì .scorso ha una fami- , 
glia. Il tribunale dei minori di 
Napoli ha deciso di •affidarlo» .’ 
ad una coppia di prolessioni.sli 
partenopei che avevano pre¬ 
sentalo la richiesta di poter al¬ 
levare Angelo. A portare a que¬ 
sta felice soluzione è stala la 
lettera che Marietta Donnici ' 
scrisse due settimane fa al no¬ 
stro giornale dopo aver letto 
della vicenda di Angelo. Lei,, 
madre già di un bambino 
down, scriveva di volere anche • 
Angelo per potergli dare tulio - 
quell’affetto e quell’amore che 
meritano tutti ibambini, , 

La sua lettera ha avuto un ef¬ 
fetto dirompente, radio e Tv si • 


.sono occupati del ca.so, dei 
pregiudizi nei confronti dei 
bambini down, di come questa 
.società rifiuti il concetto di di¬ 
verso. .- 

Riviste, trasmissioni televisi¬ 
ve, hanno dibattuto in queste 
due settimane II problema del- • 
l’abbandono del piccolo An¬ 
gelo ed hanno sensibilizzato le 
coscienze, tanto che molte 
coppie hanno chiesto di poter 
avere in alfidamcnto il piccolo, 
diventalo la mascotte del nido 
del II Policlinico dove era tanto 
vezze^iato e coccolato tanto 
che rispondeva in modo sor¬ 
prendete agli .stimoli e da sem¬ 
brare un bambino più grande 
dei suoi due mesi di vita. 

Cosi Taurianova (.accanto a 
Marietta Donnici si era schiera¬ 
ta immediatamente la nuova 
amministrazione comunale 
del centro calabrese c poi an¬ 


che tutta là popolazionej ha 
vinto, anche se il piccolo An¬ 
gelo non è arrivato in Calabria. 
Ut battaglia cominciata da Ma¬ 
riella Donnici serviva ad evita¬ 
re che il neonato finUse in un 
istituto ed è stata vinta. Ma in 
questo contro della Calabria 
dove dallo scorso mese di giu¬ 
gno il futuro sembra essere fi¬ 
nalmente inizialo, s’è anche 
formato un comitato per abro- 
grare la norma che permette ai 
genitori di non riconoscere il 
figlio. Una norma vecchia di 60 
anni, ancora in vigore, È stata 
questa norma che ha consenti¬ 
to ai genitori di Angelo di ab¬ 
bandonarlo in ospedale, Con¬ 
tro questa norma nella cittadi¬ 
na calabrese vogliono lottare, 
per tarla abbrogare in maniera 
tale che nessun bambino pos¬ 
sa più nascere «senza padre o 
madre». 

Sembra di rivivere alcune 
scene di •Filomena Marturano» 
pensando a questa norma, op¬ 
pure a tanti bambini abbando¬ 
nati in nome del "buon nome», 
della «morale» e finiti poi in isti¬ 
tuti e VÌS.SUIÌ senza la gioia di 
essere bambini. 

Marietta Donnici al telefono 
non nasconde un po’ d’ama¬ 
rezza per non aver ottenuto 
l’affidamento di Angelo. Lei 
madre di un bambino down 
avrebbe torse potuto dargli 


qualcosa MI piu. Ma e conten¬ 
ta; "Angelo ha avuto una fami¬ 
glia e questo era lo scopo della 
nostra battaglia. Non era una 
iniziativa egoistica la nostra. 
Volevamo far si che tutti i bitm- 
bini di questo tipo fossero ac¬ 
cettati e considerali per quel 
che sono: semplicemente dei 
bambini», ■ 

Naturalmente, precisa poi. 
se Angelo fosse rimasto in quel 
reparto, solo, oppure fosse sta¬ 
lo trasferito in un i.stituto, lei e 
tutti i suoi concittadini avreb¬ 
bero fallo il diavolo a quattro 
per portarselo a Taurianova. È 
proprio Marietta Donnici a 
confermare che il •comitato- 
che si è lormalo per Angelo 
andrà avanti per abolire la nor- 
■ ma sul disconoscimento di pa¬ 
ternità o maternità. >■ 

Resta, forse, anche modifi¬ 
care un’altra norma che ri¬ 
guarda l’adozione. Quando un 
bambino viene udollalo deve 
essere distrutto ogni documen- 
' lo che riguarda la sua famiglia 
naturale, Que.slo eviterebbe 
speculazioni, problemi e tanti 
choc. In alcuni pae.si questa 
norma viene applicata in mo¬ 
do fenreo, anche perchè molli 
genitori naturali si liberano del 
•problema» per anni, per poi 
tarsi vivi, in manera egoistica, 
solo quando gli fa più como¬ 
do, ,. . 


Elda Pucci rimane candidata a sindaco di Palermo. 
La commisione elettorale ha accolto il suo ricorso 
dopo la clamorosa esclusione per un vizio formale 
nel certificato antimafia. La professoressa ha detto; 
«Hanno vinto le ragioni della democrazia». Riam¬ 
messi in lista anche i cinque candidati della Rete al 
consiglio comunale. Il capolista del Forum, Michele 
Pantaleone. denuncia pesanti minacce. 


RUCCEROFARKAS 


PALERMO. Ritorna in gara 
Elda Pucci; è stata riammessii 
alla corsa per la poltrona di 
sindaco dalla slcs.sa commi.s- 
sione elettorale che l'aveva 
esclusa dopo l’esame del ri¬ 
corso. ieri, presentalo dal Fo¬ 
rum contro al decisione. Un 
verdello che tutti davano per 
scontato. Sono rientrali nella 
lista della Rete anche i cinque 
candidati che erano stali 
esclusi per piccoli vizi fomiali 
nella documentazione presen¬ 
tala per partecipare alle elezio¬ 
ni. Dunque Elda Pucci lira un 
.sospiro di sollievo; -È una bella 
notizia per laciltà, perchè han¬ 
no vinto le ragioni della demo¬ 
crazia c i diritti dei cittadini che 
.sarebbero stali privali di un 
candidalo per un banalissimo 
errore burocratico. Abbiamo 
condotto una battaglia che 


non riguardava un inleresse di 
parie ma l’interesse generale 
dei diritti delle persone». Prima 
ancora di sapere l’esito del ri¬ 
corso la professoressa ha an¬ 
nuncialo battaglia contro chi 
ha provocalo •turbamento e ri¬ 
flessione» nella gente. Michele 
Pantaleone, anziano scrittore 
studioso del fenomeno mafio¬ 
so c dei legami Ira criminalità e 
politica, capolista e garante 
del Forum che appoggia la 
professoressa podialra, annun¬ 
cia di aver presentalo una de¬ 
nuncia contro chi, in Comune, 
non ha .saputo lare bene il pro¬ 
prio lavoro, e dichiara di aver 
subilo serie minacce leleloni- 
che. 

Dice: «Un uomo mi ha avver¬ 
tito che se continuo ad insiste¬ 
re sulla proposta di censire i 
terreni egli immobili affilati dal 


Roma, il ministro della Difesa prende tempo sul trasferimento del Circolo ufficiali 

Palazzo Barberini, Fabbri sta coi «fòlchì» 
E il Rinasdmento resta in cantina 


Maltempo in Sardegna 

Crolla un ponte 

dieci auto cadono nel fiume 

T utti salvi in extremis 


Prende tempo, il miniitro della Difesa, Fabio Fabbri, 
sul trcisferimento del Circolo ufficiali da palazzo Bar¬ 
berini alla casina delle Rose. Prende tempo, ma in 
realtà parteggia per i «falchi» che non vogliono la¬ 
sciare i saloni del principesco edificio rinunciando 
così a una prestigiosissima cornice per feste e ceri¬ 
monie. Così è dal 1949. E così resta in cantina la più 
ricca pinacoteca del Rinascimento. 


GIULIANO CeSARATTO 


M ROMA. Ancora .silenzi, 
tempi morti, indecisioni, ne¬ 
gazioni, rifiuti, f. il no a la¬ 
sciare palazzo Barberini, a 
far traslocare il Circolo uffi¬ 
ciali delle forze armate, a 
consentire che la capitale 
abbia finalmente la sua Gal¬ 
leria d’arte antica, la pinaco¬ 
teca per i seicenteschi tesori, 
parte custoditi in .sotterranei 
e magazzini, parte prestati 
per abbellire questo e quel 
gabinetto mini.sleriale. È la 
vecchia querelle ira l’esclusi¬ 
vo dopolavoro dei militari 
che occupa quasi due piani 


del prestigioso complesso a 
due pa.ssi dal Quirinale e da 
via Veneto, e la destinazione 
a musco dcircdificio .stabilita 
sin dal 1949 quando, e per 
quel preciso scopo espositi¬ 
vo. venne acquistato dallo 
Stalo. 

Sembrava una questione 
do.stinata a morire, una pole¬ 
mica bizantinamente protrat¬ 
ta ma dove le ragioni dell’ar- 
tc, alla fine, l’avrebbero 
spuntata sull’abuso delle ar¬ 
mi. Sembrava che la sobria 
efficacia dell’ultimo mini.stro 
dei beni culturali, Alberto 
Ronchey. avesse trovato nel 


•tecnico» della Difesa, il mini¬ 
stro Fabio Fabbri, un interlo¬ 
cutore lealmente impegnalo 
a chiudere la stanca partila 
con la mossa più ovvia e in¬ 
telligente: ritirare lo truppe in 
alla uniforme dui saloni del 
Bernini e del Borromirii, la- 
•sciare che l’antico parciuet 
del palazzo fos,se la meta 
non delle leste in co.stume c 
delle libagioni dei generali in 
pensione, ma delle fila di vi¬ 
sitatori e studiosi dell’arte ri- 
na.scimenlale ilaliana. 

E. in un’altalena di mezze 
promcs,se, di fomtali assensi, 
di impegni sotto.scrilli, pres¬ 
sati anche dalla monlanie 
ondata di pubblico malcon¬ 
tento, Comune e Mini.stero 
avevano offerto al Circolo 
militare una palazzina nel 
lx;l mezzo di villa Borghese, 
la casina delle Rose, e stava¬ 
no trovando i soldi per un’:;- 
deguata risirutlurazione. Ma 
nemmeno questo ha smosso 
più di tanto gli e.sercili e l’esi¬ 
tante mini.stro della Dife.sa. 
Lì, a palazzo Barlx-rini, la vita 


continua come se niente fo.s- 
se. Si ristnjtlura la facciata, si 
contano i quadri nelle canti¬ 
ne e si fanno progetti per la 
futura sistemazione. Ma den¬ 
tro, dietro i portoni di ferro 
del circolo, sulle poltrone ba¬ 
rocche, gli ufficiali si fanno 
sbarbare dalla matricola di 
turno, i colonnelli giocano a 
carte sotto lo .sguardo dì un 
gigantesco Vittorio Emanue¬ 
le II, i marescialli brindano 
con vino d annala davanti ai 
fumanti menù predisposti 
dallo chel della fureria. 

Insonima, nulla è cambia¬ 
lo aH'ombra delle .secolari te¬ 
le di Raffaello, di Giulio Ro¬ 
mano, del Domcnichino. Le 
collezioni dei Torlonia, degli 
Sciarra, dei Chigi cdei Barlrc- 
rini restano un miraggio più 
che un Ix'iie culturale. Sono 
il nobile contorno di balli c 
cerimonie in alta uniforme, 
.sono la cornice pre.stigiosa 
mostrata come un trofeo di 
guerra da un est.-rcilo di gra¬ 
duali a riposo, di stellette 
conqui.slale e |X)i esibite non 


con Tarme in pugno, ma tra i 
tnarmi c gli invitati a palazato. 

E al pochi stranieri che, 
sviati dalle guide della capi¬ 
tale, cercano Ira le mura dei 
Barberini le tracce della sto¬ 
ria artistica del -bel paese», 
non resta che consolarsi. Ira 
una scalinata ovale e un .sof¬ 
fitto a eas.seitoni. con gli odo¬ 
ri genuini della riservala ma 
«slreltamenlc mediterranea» 
cucina del circolo. O meglio, 
ammirando Tiniponenle 
struttura del principesco silo, 
percorrere viali c vialelli de- 
.slrcggiando.si ira le auto degli 
•addetti» che qui trovano 
tranquillo e sicuro rifugio. 
Una ragione in |>iù. con la 
cronica crisi dei parch.;ggi 
del centro storico romano, 
|>erchè i militari non si ritiri¬ 
no, non dcixiiigano. spalleg¬ 
giati da un ministro che certo 
ha sul fuoco molte altre gra¬ 
ne, le armi del no al museo 
che. insieme a quello degli 
Uffizi liorcnilni, è. ma .soltan¬ 
to teoricamente, il più presti¬ 
gioso d’I falla. 


■i CACiLIARI, Un pome, po¬ 
co prima del bivio per San 
Priamo, a circa 50 chilometri 
dal capoluogo sardo, è crolla¬ 
to |x.T uno smollainenlo pro¬ 
vocalo dalla violenta pioggia 
che per tuba la giornata è ca- 
<luta nella parte sud-orientale 
della Siirdegna, provocando 
allagamenti dellecampagne e 
interruzioni su alcune strade 
provinciali. Nel crollo, sulla 
statale n,I25 (Orientale sar¬ 
da). sono rimaste coinvolte 
una diecina di automobili, 
che. con i passeggeri a bordo, 
rimasti tutti illesi, sono state 
trascinale dalla piena del fiu¬ 
me fino a un’ansa, dove sono 
state fermate da alcuni tron¬ 
chi d’alix-ri, caduti per il nubi- 
gragìo in atto. Sul (xisto sono 
inlervenuli squadre dei Vigili 
del fuoco di Cagliari, della 
Protezione civile e patluglie 
della Polizia stradale di C’a- 
gliari e Miiravera, che lianno . 
mes.so in siilvo i pa.sseggeri 
delle vetture. l.;i forz;i delle 
acque, (xx'o più avanti, al chi¬ 
lometro flit della Slahile 125, 
ha provfx'alo un ulteriore sci- 


volamenlo del terreno, con 
conseguente crollo dell' inte¬ 
ro a.s,se stradale per circa un 
chilometro, I collegamenti tra 
Cagliari e i centri del Sarrabus 
(.Muravera, Villaputzu e San 
Vilo), importante zona agri¬ 
cola e turistica nel sud-est 
dell’ Isola, per il momento so¬ 
no inierrolti. 

Un altro ponte, .sempre .sul¬ 
la statale 125, vicino Tortoli 
(Nuoro), è crollato nel tardo 
pomeriggio per la pioggia. 
Non si lamentano danni a 
persone e me/z.i, in quanto ;»1 
momento del crollo non tran¬ 
sitava alcuno. Un fulmine, 
sempre nel pomeriggio, è ca¬ 
duto sulla linea dell’alta ten¬ 
sione nei pressi di Lanusei. al¬ 
tro importante centro dell’O- 
gliastra in provincia di Nuoro, 
provwando Tinlemjzione 
dell’ erogazione delTcmergia 
elettrica. La protezione civile 
ha reso noto che allagamenti 
sono stali .segnalali ;iMche nel¬ 
le campagne di Ula, A.ssemini 
e F.lmas, paesi a pochi chilo- 
metri dal c;ipoliiogo sardo. 


QUESTA SETTIM.^NA SU 




E L’EUROPA LANCIA 
IL SALVAIMPRESE 

; a Al consiglio europeo si decideranno lo sviluppo 
e il futuro delle piccole e medie imprese. 

: Uno sviluppo economico (ra Hp e il 35%. 

U n aumento occupazionale j 

da 6 a 20 milioni di nuovi posti di lavoro. 

MINISTRO GALLO, QUANTE BUGIEI 
i l I dati del ministero delle Finanze relativi 
alle dichiarazioni dei redditi ’91 
non po.ssono essere letti come si è fatto. 
Un’analisi attenta di queste cifre. j 

L’IMPRESA EDICOLA ALLA RISCOSSA 

fi Interviste ad operatori del settore. 

I problemi con i distributori e con gli editori. 

Da martedì in edicola. 


RICONOSCENDO 
LE ORME DI CHI CI 
HA PRECEDUTO SI 
VA AVANTI. FIN¬ 
CHÉ Si SCORBE IN¬ 
NANZI A NOI UNA 


Pir iiNti II cMila <1 itHnm. PiQ 


Comune, spesso a mafiosi e a 
prezzi bassi, e i pozzi di pro¬ 
prietà dei boss che vendono 
l’acqua alla città, sarò schiac¬ 
ciato come un verme». Comin¬ 
cia ad iniiammarsi la campa¬ 
gna elettorale e ricompare lo 
spettro delTimerferenza crimi¬ 
nale denunciata a Marlneo da¬ 
ghe sponenti della Rete e del 
Pds e a Palermo dal Forum. 

Ma con chi se la prende Mi¬ 
chele Pantaleone quando ac¬ 
cusa i burocrati del Comune? 
Sicuramente con Provvidenza 
Alessandro, la presidente del 
consiglio di quartiere, che non 
ha fitmato il certificato antima¬ 
fia della Pucci e che dopo le ha ! 
rilascialo un’appestazione | 
chiarendo che si era trattato di 
una «mera svista». E poi con 
F.ligio Melandri segretario ge¬ 
nerale del Municipio che, se¬ 
condo una circola delTasesso- ■ 
rato regionale Enti locali, ave¬ 
va Tobbligo di controlare tutti i 
documenti e rivelare ai candi¬ 
dati eventuali vizi. «C’è stalo 
quindi un mancalo controllo 
sugli atti - dice la professores¬ 
sa - La svista rende la vicenda 
molto preoccupante. Oggi lutti 
sanno che ci sono poteri oscu¬ 
ri che mi vogliono fermare: io 
non Tho dello ma gli altri lo 
pensano»». 
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Gruppo Pds - Infbnnoaoni parlomentari 

Le deputate o i deputati del Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute: pomeridiana di mar¬ 
tedì 2 novembre; antimeridiana e pomeridiane di mercoledì 3; 
antimeridiane o pomendiana di giovedì 4. Avranno luogo votazio¬ 
ni su: decreti, p.d.l., propaganda eletlorale, p.d.l. costituzionale 
ritorma art, 136 Costituzione. L’Assemblea del Gruppo Pds della 
Camera del Deputati è convocata per manedì 2 novembre alle 
ore 16. _ 

Le senatrici e i senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta 
antimeridiana (oro 11) di mercoledì 3 novembre por immedie’o 
votazioni. 



MILANO Via Felice Casati, 32 - Tel. 02(6704810-844 

Informazioni: 

presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 

IDsi ^ 

(min. 15 partecipanti) 


Partenza il 18 dicembre da Roma. 

Durata del viaggio 12 giorni (11 notti) 

Trasporlo con volo di linea Alitalia 
Itinerario: ITALIA - Damasco - Bosra - Paimira - 
Deiz Ez - Azur - Aleppo - Laiakia - .Safita - Damasco - 
ITALIA. 

Quota di partecipazione lire 2.920.0(K) 

Supplemento partenza da Milano e Bologna lire 

120.000. 

La quota comprende: Volo a/r, assistenze aeropor¬ 
tuali, la mezza pensione, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi a 5 stelle, i traslcrimenti imemt con ! 
pullman privato, tutte le visite previste dai program¬ 
ma. un accompagnatore dall’Italia. 


Lunedì con 

riiiiLità. 

Quattro pagine di 

rnrifj 
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1 novembrf 1993 in Italia . 

L’assemblea del colosso siderurgico Nascono tre nuove società: Laminati 
dà il via libera definitivo al piano piani (Taranto e Novi Ligure), Acciai 

di ristrutturazione. In tre anni speciali Temi e Uva in liquidazione 
sono previsti quasi 12mila esuberi che raggruppa le aziende da vendere 

n tramonto delPaccìaìo di Stato 

Uva smembrata e liquidata: si perdono 12mila posti 


15 ru 





Z. ^ 


È il tramonto formale dell'acciao di Stato. Ieri l'as¬ 
semblea dei soci deirilva ha dato il via libera definiti¬ 
vo al piano di ristrutturazione del colosso siderurgi¬ 
co. L’Uva si spezza in tre società una delle quali, «Uva 
in liquidazione», raggruppa tutte le attività da vende¬ 
re. Le altre due (Acciai Laminati Terni e Uva laminati 
piani) sono invece destinate alla privatizzazione. In 
tre anni si perderanno quasi 12mila posti di lavoro. 


ALESSANDRO GALIANI 


IH ROMA. Acciaio di Stato 
addio. L’Iiva si smembra in tre 
tronconi, due ripuliti da priva¬ 
tizzare e il terzo da destinare 
al macero. Lo ha deciso ieri . 
l’assemblea dei soci, dopo 
che il 10 settembre scorso il . 
consiglio di amministrazione . 
aveva varato il piano dell’ex . 
amministratore ■ delegato, 
Hayoa Nakamura, tl giappo¬ 
nese italiano che per otto me¬ 
si ha gestito il colasso siderur¬ 
gico pubblico. Ieri Nakamura 
ha lasciato le chiavi dell’llva 
ai tre commissari liquidatori. 

E, probabilmente, finirà a ca¬ 
po della Laminati piani, la Srl 
che raggruppa Taranto e Novi 
Ligure. ■ - ■ . . 

L'Uva, dunque, si spezza in 
tre. Oltre alla Laminali piani, 
nascono l'Acciai speciali Ter¬ 
ni, un'altra Srl che raggruppa 
gli impianti umbri e l'Uva in li¬ 
quidazione, ’ una specie di 
•socità contenitore» nella ■ 
quale confluiranno le attività 
e le partecipazioni da dismet- 
• tere. Anche Laminati piani e 
Acciai speciali, comunque, fi¬ 
niranno per essere privatizza¬ 
te, Ma il loro destino .sarà mol¬ 
lo diverso da quello dell'Uva 
in liquidazione. Per loro, in¬ 
fatti, e stata tracciata una spe¬ 
cie di corsia preferenziale: ri¬ 
ceveranno In eredità gli im¬ 
pianti migliori, pochi debiti e 
una cospicua dote per gli in¬ 
vestimenti. 

Secondo il piano 18.500 
addetti saranno trasferiti alla 
Laminati piani, 4.457 alle Ac¬ 
ciai speciali Temi e 16.500 al¬ 
l'Uva in liquidazione. Tra que¬ 
sti ultimi ci sono 5.845 addetti 
deirilva già in cassa integra¬ 
zione e 11.600 lavoratori de¬ 
stinati a fuoriuscire dal grup¬ 
po. In pratica, entro il 1996. 
degli attuali 40mila addetti 
del gigante siderurgico se ne 
dovranno andare. Ira cassa 
integrazione, . prepensiona- - 
menti, chiusure e vendite, più 
di un quarto. ■ 

Degli 11.600 esuberi, che 
verranno espulsi nell'arco di, 
tre anni. 3.770 provengono 
dalla Laminali piani, 422 dal¬ 
la Acciai speciali, 804 dalla 


Dalmine, 889 dalla Cogne, 
5.543 dall'Uva in liquidazione 
e 157 dalla Sofinpar. Per at¬ 
tuare gli esuberi, tuttavia, do- 
. vrà essere approvalo un ap 
posilo iter legislativo. Infatti, 
le modalità e i tempi in cui il 
piano verrà eseguilo non so¬ 
no ancora state definite. Na- 
kamura, comunque, nel pia¬ 
no, prevede il prepensiona¬ 
mento a 50 anni, nel corso di 
un triennio, di 10.900 addetti. 
Inoltre non si esclude «il ricor¬ 
so parziale agli slrumentì di ri¬ 
duzione temporale dell'ora¬ 
rio di lavoro, attraverso l'uti¬ 
lizzo di contratti di solidarietà ’ 
in aree a lavorazioni specifi¬ 
che. previa verifica congiunta 
tra le parti». Potranno anche 
essere gestiti gli esuberi di Ba¬ 
gnoli e Taranto tramile alcuni 
disegni progettuali elaborati 
da Cimimontubi, per la ricon¬ 
versione delle aree di Bagnoli 
e per la costruzione di una 
centrale elettrica a Taranto. ■ 
La dote destinata per gli inve¬ 
stimenti della Laminati piani 
nel triennio è di 1.300 miliar¬ 
di, mentre quella riservata al¬ 
la Acciai speciali per il bien¬ 
nio 1995-96àdi 200 miliardi. 

Il comitato dei commissari 
liquidatori dell’llva che su¬ 
bentra a Nakamura è formato 
da tre professionisti: Carlo 
Bucci, Giorgio Benevento e 
Gualtiero Brugger. Bucci. 44 
anni, avvocato, docente di di¬ 
ritto alla Luiss di Roma, dal 
1988 è li responsabile dei .ser¬ 
vizi legali deiriri. Dal 10 mag¬ 
gio è uno dei cinque liquida¬ 
tori della Finsider. Inoltre è 
anche uno dei liquidatori del- 
ritaisanità. Benevento, 64 an¬ 
ni, ingegnere, dal 1990 è vice 
presidente dell'Ilva. Ha rico¬ 
perto diversi incarichi nella si¬ 
derurgia pubblica: è stato am¬ 
ministratore delegato della 
Dalmine e presidente dell'lta- 
limpianti. Inoltre 6 stato an¬ 
che direttore generale della 
Finsider e dell’llva. Brugger, 
45 anni, docente della Bocco¬ 
ni di Milano, é stato nel 1981 
commissario straordinario 
della Radaelli. Dal 1983 è vice 
presidente della Rizzoli edito¬ 
re. Nell’agosto ’SSèconsiglie- 


Industria ferroviaria 

Italia, è cassa integrazione 
Spa^a, il treno nazionale 
entra nel mercato tedesco 


MADRID. La .sostanziale e 
lunga paralisi degli investi¬ 
menti delle nostre ferrovie, che 
dura da anni, com'è nolo ha 
mes.so nei guai l'industria na¬ 
zionale dei treni. Dei 12 mila 
addetti che vi lavorano, moltis¬ 
simi in cas.sa integrazione, ot¬ 
tomila raschiano di essere 
e.spulsi entro il '94 per le diffi¬ 
coltà di tutte le aziende del set¬ 
tore: le piccole e anche le 
grandi’, che vivono di qualche 
gara vinta oltreconline. 

Va diversamente in Spagna, • 
che pure è fuori dal gruppo dei 
sette paesi più industrializzati, 
grazie alla .scelta del governo 
di potenziare le proprie lerro- 
vie a cominciare dall’.Alta velo¬ 
cità Madrid-Siviglia. in eserci¬ 
zio dall’aprile '92 con treni 
francesi - della Gcc-Alsthom, 
utilizzata anche dal -pendoli¬ 
no» nazionale -Talgo» che ha 
immesso nella rete prodotti 
rinnovali. • 

E cosi la "Patente Talgo» del- , 
la famiglia OrioI è riuscita ad . 
entrare nell’impermeabile 
mercato tedesco e spera di al¬ 
largare la sua pre.senza. Si è 
aggiudicata lacommc.s.sa delle , 
ferrovie tedesche (Db) di 112 
vagoni, manuicnzione com¬ 
presa, per treni destinati al ser¬ 
vizio notturno fra Berlino e 
Bonn e tra Berlino e Monaco, 
con trazione Dw e Siemens. - 
Formula vincente, quella che 
ha reso celebre il Talgo: l’incli- 


re della Bi-lnvest, ora entrala 
nella Iniziativa Meta. Fa parte 
della commissione di riforma 
dell’Efim creata da Franco Pi¬ 
sa. 

Nella storia dell’acciaio 
pubblico le ristrutturazioni so¬ 
no .state molle. Nel maggio 
'88 i’Iri decretava la fine della 
Finsider. oppressa da 1 Ornila 
miliardi di debili e perdite 
d’esercizio per oltre 1.300 mi¬ 
liardi. Nasceva cosi l'Uva, che 
veniva alla luce senza la palla 
al piede dell’ltalimpianli, gira¬ 
ta all’ln. Alla guida dcH’llva. 
abbondamente ricapitalizza¬ 
ta, finivano gli .stesso vertici 
della Finsider: Mario Lupo e 
Giovanni Gambardella. Il ca¬ 
pitale sociele veniva portalo 
da 33 miliardi e oltre 2mila. 
La strada scelta era quella 
delle alleanze, sia con alcuni 


giganti esteri, tedeschi, au¬ 
striaci, olandesi, .spagnoli, 
francesi, sia con alcuni privali 
italiani: Marcegaglia, Lucchi¬ 
ni, Faick, Bocciolòne, Agarini, 
Riva. Ma il problema di fondo: 
la carenza di capitali, non vie¬ 
ne mai superata, anche a 
causa delle difficoltà in cui 
versa l’Iri. Poi ci si mette an¬ 
che la Cee a creare ostacoli, 
imponendo tagli onerosi nel¬ 
la produzione di acciaio per 
far rispettare i prrogrammi co¬ 
munitari. Si comincia a parla¬ 
re di piani di riassetto. All'ini¬ 
zio di quest’anno Gambardel¬ 
la lascia. Gli subentra Naka¬ 
mura. ma la strada da percor¬ 
rere è difficile e, soprattutto 
dolorosa. Si arriva, cosi, all’ul¬ 
timo piano di ristrutturazione, 
r. alla fine dell’acciaio di Sta¬ 
lo. 




,> L’interno 
di uno degli 
» stabilimenti 
S siderurgici 
W > dell’llva e, 
^ accanto, 
if! Hayao 
^ Nakamura 
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Va via (per ora) Nakamura 
Tornerà con i giapponesi? 


Intervista al segretario confederale 
della Cgil: «Deve intervenire Ciampi» 

Cofferati: «Non va 
Le cifre del piano 
non sono credibili» 


«L’Uva si basa su cifre non certe». Per Sergio Coffera¬ 
ti, segretario confederale Cgii; «Si parla di limila 
esuberi. Ma la Cee deve ancora stabilire le quote di 
acciaio che ritalia può produrre. E poi, con la priva¬ 
tizzazione saranno i privati a decidere i nuovi orga¬ 
nici». Dunque? «Ciampi deve stabilire le quote da 
negoziare in sede Cee. E poi. definito il nuovo asset¬ 
to proprietario, si potrà parlare di riorganizzazione». 


H ROMA E Nakamura se ne va. 
Da ieri, dopo che Tassemblca degli 
azionisti ha rivoluzionato il colosso 
siderurgico dell’lri. Hayao Nakamu¬ 
ra non e più amministratore delega¬ 
to dell’llva. Ma non toma in Giappo¬ 
ne. anzi torso neppure la.scia gli uffi¬ 
ci di Via Palestre perché pare che 
sia pronto a guidare una delle due 
società effettive in cui si è smembra¬ 
la l’Uva: la Laminati Piani che con 
suoi stabilimenti di Taranto e Novi 
Ligure, appena ammodernati pro¬ 
prio dalla tecnologia giapponese, è 
ia maggiore. Né lascerà probabil¬ 
mente lì nostro paese: «l'italiano da¬ 
gli occhi d mandorla», cosi viene de¬ 
finito Nakamura. arrivò a Roma nel 
1961 con una borea di studio del mi¬ 
nistero degli Esteri per rUniversilà 
La Sapienza. E in Italia é restato du¬ 


rante questi trentadue anni, in gran 
parte come manager del colosso si¬ 
derurgico giapponese Nippon Steel. 

Del resto in questi giorni Naka¬ 
mura ù a Tokio insieme al presiden¬ 
te dell’lri Romano Prodi. Per la pri¬ 
vatizzazione della nostra siderurgia 
si è in cerca di una cordata giappo¬ 
nese fra imprenditori del settore e 
investitori istituzionali. E se l’opera¬ 
zione andrà in porto, chi meglio di 
lui a capo delia Laminatoi Piani? 
Comunque all’acciaio pubblico 
puntano altre cordate promosse da 
gruppi nostrani come Lucchini e 
Marcegaglia. 

Quando venne aH’lIva a sostituire 
Giovanni Gambardella, appena otto 
mesi fa direttamente dalla Nippon 
Steel, Nakamura suscitò molte spe¬ 
ranze c qualche paura. Arriva l’effi¬ 


cienza del Sol Levante, si pensò, ec¬ 
co il polso duro dei samurai; ma tut¬ 
ti speravano anche in valigie piene 
di yen. Era stato designato a guidare 
il rilancio di un gruppo che aveva 
chiuso il '92 con perdite per oltre 
1.700 miliardi. E poco prima dell’in¬ 
sediamento ufficiale - avvenuto il 
18 febbraio scorso - non aveva 
escluso la possibilità di «una parte¬ 
cipazione da parte di istituti finan¬ 
ziari nippjonici». In una conferenza 
stampa tenuta significativamente 
nelle sede della Nippon Steel per ri¬ 
marcare la mancanza di rotture po¬ 
lemiche con la casa giapponese 
che l’aveva allevato. Nakamura an¬ 
nunciò un programma triennale per 
salvare l’Uva con un nuovo modo di 
lavorare «a tutti i livelli» c con una 
maggiore attenzione alla clientela 


s.oecialmenlc per i tempi di conse¬ 
gna. E naturalmente con una ristrut- 
ìurazionc del comple.sso siderurgi¬ 
co per la quale il piano - quello che 
si ò concretizzato ieri - é stato pre¬ 
sentalo il 10 settembre. 

Manager della Nippon Steel dai 
1970, c poi generai manager dal 
1987 fino all’approdo ncH’llva, Na¬ 
kamura è profondo conoscitore del¬ 
la sideruigia italiana, oltre che di 
quella giapponese c intemazionale, 
Dalla direzione della rappresentan¬ 
za italiana della Nippon, ha avuto 
rapporti strettissimi con l’Uva. Quan¬ 
do questa si chiamava Finsider, 
contribuì al raddoppio dell’impian¬ 
to di Taranto c nel '76 fornì l’im¬ 
pianto dei sistemi di controllo per 
tutti gli stabilimenti del gruppo. 

DRW 


■■ ROMA «No, non ci sia¬ 
mo». A Sergio Cofferati, segre¬ 
tario confederale della Cgil, il 
piano Uva non convince. E 
spiega: «li piano è basalo su 
delle cifre aleatorie. Parlano 
di limila esuberi. Ma la Cee 
deve ancora decidere le quote 
di acciaio che l’Italia può pro¬ 
durre. E poi, con la privatizza¬ 
zione, l'Uva è destinata ad 
uscire di scena per far posto ai 
privali, italiani o stranieri che 
siano. Dunque, saranno loro a 
decidere in futuro, il sindaca¬ 
lo. perciò, chiede tre cose. 
Una negoziazione col gover¬ 
no per stabilire le quote che 
l’Italia s’impegna a difendere 
a livello Cee. Poi una negozia¬ 


zione con l’Iri e col governo 
I^r l’attuazione dei preceden¬ 
ti accordi che riguaidano Ba¬ 
gnoli, Taranto, Temi e Geno¬ 
va. E solo dopo che si sarà de- 
finilo l’assetto proprietario si 
potrà discutere la futura rior- 
ganiz.zazione della siderur¬ 
gia». 

Comunque aia, l'acciaio di 

Stato è ormai al tramonto. 

L’Uva, sostanzialmente, é falli¬ 
ta. In un primo tempo aveva¬ 
no pensalo ad un piano di n- 
sanamento finalizzato alla pri- 
vatÌ7.zazione. Poi é arrivalo 
l’aut-aut del commis,sario Cee 
Van Miert. che autorizzava la 
riorganizzazione solo se pri¬ 


ma privatizzavano. Per cui 
hanno dovuto accelerare le 
privatizzazioni. E il risultalo 6 
questo piano. 

Si parla di 11 mila esuberi in 
tre anni.,. 

Già. Solo che Laminati piani e 
Acciai speciali Temi, che so¬ 
no le due società veramente 
funzionanti, nascono già pie¬ 
ne di problemi. 

Quali? 

Innanzitutto, a livello Cee, de¬ 
ve essere ancora definita la 
quota di capacità installata, 
cioè la quantità di acciaio che 
si potrà produrre. Una deci¬ 
sione formale ancora non c’è. 
Ci .sarà a metà mese. E da 
quanto si potrà produrre, ine- 
viiabilmenle, discenderà il fu¬ 
turo as.setto delle aziende. 

E quindi il numero di posti 
da tagliare? 

SI, o, rove.sciando il problema, 
il numero di posti da mante¬ 
nere. Il rischio che le quote 
prese come riferimento nel 
piano non vengano confer¬ 
mate dalla Cee esiste. C’é 
conflitto tra i diversi paesi. In 
pratica, all’llva hanno fallo 


delle stime basando.si su un 
dato che non è certo. È dun¬ 
que fondamenlale che il go¬ 
verno in .sede Cee difenda le 
ragioni it.vliane e che s’impe- 
gnialarlo. 

E il secondo problema? ’ 

la Cee considera la pnvatizza- 
zione una precondizione del¬ 
la riorganizzione. Questo vuol 
dire che non sarà l’Uva a stabi¬ 
lire i futuri assetti e gli organici 
delle nuove società. Lo faran¬ 
no L’Uva e i privati. E l’opinio¬ 
ne dei privati, giapponesi, ita¬ 
liani o quant’altro, conterà 
certo di più di quella dell’a¬ 
zienda pubblica che sta ce¬ 
dendo. Dunque, l’Uva dice 
11 mila. Ma non c detto che i 
futuri padroni siano d’accor¬ 
do. 

Per cui, cosa avete intenzio¬ 
ne di fare? 

Il piano prevede delle scatole 
cinesi che s’inlilano l’una nel- 
l’allra. E in questi casi bisogna 
cominciare dalla lesta. Una 
volta decisa la costituzione 
delle tre società, non c’è con¬ 
fronto sindacale possibile se 
non s’inizia da un negoziato 
col governo e, in questo caso. 





ATTIVI ’93 

CIG 

ATTIVI’sn 

CIG 

ATTIVI *95 

CIG 

ATTIVI *96 

CIG 

LAMINATI PIANI 

18 520 

0 

16 517 

?197 

16411 

2317 

14 990 

3774 

ACCIAI, SPEC 

4 457 

0 

4 108 

372 

4 056 

422 

4 078 

422 

GRUPP CALMINE 

4 527 

694 

4 467 

763 

4 417 

813 

4 417 

804 

COGNE - • • • 

1.255 

279 

710 

889 

710 

689 

710 

889 

ILVAINLIOUID. 

5 288 

4407 

4 291 

5435 

4.266 

5460 

4.181 

5545 

TOTALE 

34.047 

5380 

30.093 

9656 

29.872 

9901 

28^76 

11434 

SOFINPAR 

672 

157 

672 

157 

672 

157 

672 

157 


TOT. GENERALE 


col presidente del Consiglio, il 
quale deve coordinare alme¬ 
no tre ministeri: il Tesoro, che 
6 l’azioni.sla, l’Industria, che 
deve definire il progetto e che 
negozia a livello Cee e il Lavo¬ 
ro, 

E in questo negoziato cosa 

Intendete chiedere? 

Innazitutto bisogna detinire la 
quota di acciaio che il gover¬ 
no deve impegnarsi a dilende- 
re in sede Cee, Poi l’in e il go¬ 
verno devono dirci co.sa inten¬ 
dono fare degli accordi presi 
negli anni pas.sati ])er Bagnoli, 
Taranto, Terni e Genova e che 


non sono ancora stati com¬ 
pletati. E p)oi bisogna definire 
il nuovo assetto proprietano 
dell’llva. Solo a quel punto sa¬ 
rà po.ssibilc iniziare a parlare 
di riorganizzazione 
E se Invece l’Ilva decidesse 
di andare avanti, basandosi 
sulle cifre stabilite dal pia¬ 
no? 

In quel caso andrà incontro 
ad un contlillo aperto col sin¬ 
dacalo. 

Ritieni che il negoziato col 
governo sia importante an¬ 
che una volta definito il 
nuovo assetto proprietario 


29.048 11.591 


dellTIva? 

Penso di si La riorganizzazio¬ 
ne della siderurgia e la sua 
Ijnvatizzazione un banco di 
prova importantissimo per la 
nostra economia. E dev’es.se- 
re gesliio diretlamenle dal go¬ 
verno, cosi come sarà neces¬ 
sario anclie nella chimica 
Inoltre lo riorganizjiazione 
deH'acciaio aumenta i proble¬ 
mi. già gravi, di alcuni territori. 
Penso a Genova, a .Napoli, a 
Taranto, che .sono aree sulle 
quali pesano problemi di di¬ 
soccupazione e di inoccupa¬ 
zione di antica data 

".Aie 


Il Senato sta per istituire una commissione d'inchiesta su un altro filone di evasione fiscale 
Denuncia Pds: attraverso società fantasma si froda lo Stato sul bestiame importato 

Iva, la truffa del... bue evasore 


narsi in curva sfruttando la for- 
zii centrifuga, avendo colloca* 
to il punto d’appoggio delle 
sospensioni al di sopra del 
centro di gravità. Il treno si 
muovo cosi come un pendolo 
«naturale» risparmiando ai 
viaggiatori la nausea che di so¬ 
lito li coglie in questi casi. Negli 
altri treni le sospensioni che 
;>ormettono Tinclinazione so¬ 
no collocate al di sotto del 
centro di gravità. Forte di que¬ 
sto successo, il Talgo, che reg¬ 
ge una velocità di 250 km/h, 
partecipa anche alla gara in¬ 
temazionale riservata ai Pen¬ 
dolini (oltre alla Fiat e la Tal¬ 
go. ne produce solo )a svedese 
X-2000) per i primi 30 treni - 
ne dovrebbero seguire altret¬ 
tanti in 6 anni - per le linee In- 
ter-Regio della Germania, a 
220 km all’ora. 

Ma i dirigenti della società 
spagnola incrociano le dita, 
nella speranza di mettere a 
frutto in Europa la loio espe¬ 
rienza nei carrelli a scartamen¬ 
to v-ariabile. ampiamente uti¬ 
lizzati m Spagna; tutti i paesi 
dell'Est vogliono rendere più 
spedilo li collegamento con la 
rete rus.sa che ha uno scarta¬ 
mento diverso, e ciò apre un 
mercato di almeno Smila car¬ 
relli ad assetto variabile. l-,a 
Talgo ù già in cerca di un part¬ 
ner, perchó i suoi impianti non 
sarebbero in grado di far fronte 
a un impegno di tali dimensio¬ 
ni. rRW 


NEDOCANETTI 




IB ROMA. La denuncia arri¬ 
va da un Nenalore del pds, Ro¬ 
berto Borroni. È contenuta in 
una densa memoria presenta¬ 
ta alla commis.'.ione Agricol¬ 
tura del Senato, che ne ha im¬ 
mediatamente iniziato l’esa¬ 
me. Il parlamentare della 
Quercia ha individuato le tra¬ 
me di una possibile frode sul 
pagamento dcll’lva nell’im¬ 
portazione di bestiame dall’e¬ 
stero. La denuncia è stata pre¬ 
sa molto sul seno dalla presi¬ 
denza e dal .senatori della 
commissione. E probabile 
che, al termine del dibattito, 
che riprenderà la prossima 
settimana, si decida di chie¬ 
dere alla presidenza del Sena¬ 
to l'istituzione di una commis¬ 
sione d’indagine oppure di 
preparare un documento da 
discutere in a.sscmblea plena¬ 
ria, come prevede uno specifi¬ 
ca articolo del regolamento di 
que.sto ramo del Parlamento 
(lo ste,s.so che permette la di¬ 
scussione in commissione del 
documento di Borroni). 

Cerchiamo di spiegare i 
meccanismi della pos.sibile 
frode, cosi come si ricava dal 
documento, ora ufficializzalo. 

intanto, una premessa. L’I¬ 
va, in agricoltura, in ragione 
del sustema forfettario, com¬ 
porta la riscossione dell’ali¬ 


quota sui prodotti venduti da 
parte degli agricoltori. Con il 
1993 .sono decadute talune di- 
sposizionin in materia di ver¬ 
samento dell’lva .sulle merci 
importate. Fino al 31 dicem¬ 
bre 1992 li versamento era re¬ 
golato presso lo dogane di 
frontiera Oggi si efiellua, in¬ 
vece. presso li competente uf¬ 
ficio provinciale nel po.slo di 
ricezione in Italia della merce. 
Attenzione, però, non subito, 
ma dopo un certo periodo di 
tempo, variabile a seconda 
del regime Iva prescelto Ed è 
qui che, secondo il .senatore 
della Quercia, nasce la frode. 
Il meccanismo utilizzalo, .spie¬ 
ga, è quello di intestare il be¬ 
stiame importalo .ad una .so¬ 
cietà di comodo che, prima 
della scadenza definitiva per il 
versamento dell’imposta sul 
valore aggiunto, chiude l’atti¬ 
vità, avendo, comunque, già 
provveduto alla vendila del 
bestiame importato Da una 
parte, quindi, inca.ssa l’iva sul 
venduto sui territorio naziona¬ 
le, dall’altro quella non versa¬ 
ta all’erario. Borroni sostiene 
che non è un’ipotesi, ma un 
andazzo che dura da parec¬ 
chio 

Un meccanismo tiuraverso 
il quale operatori senza scru¬ 
poli frodano il fi.sco, realizzan¬ 
do un guadagno illecito e de- 
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primendo. nel contempo, il 
mercato nazionale . con la 
vendita a prezzi nolevolmenlo 
ridotti, compen.sati dall’lva m- 
cas.sata, che è di circa SOOmila 
lire a capo 

Pare, inoltre, che vengano 
compiuti altri atti illegali quali 
l’eliminaziore della docu¬ 
mentazione d’accompagna¬ 
mento e della riduzione nomi¬ 
nale del peso unitario del be- 


.stiame trasportalo, al fine di 
una riduzione dell'importo 
delle Iatture in pagamento. 
Altro niezzuccio, sempre 
secondo la memoria, per rim¬ 
polpare I ricavi, è quello di 
optare per il regime triennale 
perii regime -nomiale» iva per 
gli allevatori. Questo consen¬ 
te, al terzo anno, di provvede¬ 
re, con un forte credito d’im¬ 
posta. calcolato sulle bolle 


degli acquisti, all’inca.sso di 
detta imposta e, rilorando in 
regime speciale, di vendere 
bestiame forfettizzando l’im¬ 
posta residua. Per questo 
comples,so di manovre e nia- 
novrelte si alterano profonda¬ 
mento le regole del mercato e 
contribuiscono ad un clima 
pesante nel settore della com¬ 
mercializzazione del bestia¬ 
me. 

Borroni propone diverse so¬ 
luzioni. Inasprire i controlli 
della Guardia di Finanza; uni¬ 
ficare le aliquote Iva al 9'K.co- 
m’è attualmente quella sul be¬ 
stiame, mentre ciucila per la 
carne è al 19",.. utilizzare il 
personale delle dogane ormai 
inopero.so per i controllin sui 
luoghi di destinazione del be- 
sliame importato 

Alcune cifre, infine, per ca¬ 
pire l’entità del fenomeno. Nel 
1991 (ultimi darti disponibili) 
li numero di bovini importati è 
stato di un milione e 971 mila 
capi per 4935 quintali per un 
valore di 1651 miliardi: suini, 
un milione e 698 mila capi per 
1355 qumlali per un valore di 
317 miliardi; equini 178 mila 
capi per 788 mila quintali per 
un valore di 225 miliardi, ovini 
e caprini: 2 milioni e 554 mila 
capi |x;r un peso di ,541 quin¬ 
tali ed un valore di 167 miliar¬ 
di. Cilrc mollo minori per il 
pollame 
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Alternative per l’Università e la Ricerca 
Orizzonte delle Riforme e dell’Autonomia 

Università, ricerca, 
governo 
delie metropoli 

Introduce 

prot. Gianni Orlandi 

presidenza nazionale di Aurora 

Intervengono: 
prof. Luigi Berlinguer 
Rettore dell'Università di Siena 
prof. Scipione Bobbio 
docente delii’Università di Napoli 
prof. Valentino Castellani 
Sindaco di Torino 
on. Francesco Rutelli 
deputato 

Partecipano: 

Giovanni Ragone, Alberto Silvani, 
Antonio Tenore, Rossana Rummo, 
Aurelio Misiti, Carlo Leoni, Elio Ziparo 

Sono invitati ad intervenire i Rettori 
e i docenti delle Università di Roma 


Mercoledì 10 novembre 1993, ore 16.30 
Accademia nazionale dei lincei 
Via della Lungara 10, Roma 
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nel Mondo 
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Domani votano il New Jersey e la Virginia 
per eleggere i nuovi governatori 
Miami, Boston, SeatBe, Minneapolis 
Louisville e Cleveland scelgono i sindaci 


Pezzi di America molto differenti accomunati 
dalla paura della violenza dilagante 
Il caso del democratico Fiorio in testa 
grazie ad una legge contro la vendita di armi 


Metropoli Usa in cerca dì salvezza 

Da New York a Detroit alle urne per sconfìggere la criminalità 


In primo piano c’è New York, con il replay della sfi¬ 
da tra il democratico nero Dinkins ed il «giustiziere 
bianco» Rudy Giuliani. Ma domani, negli Usa, vanno 
alle urne anche due Stati - New Jersey - Virginia - e 
molte altre metropoli: Detroit, Miami, Atlanta, Bo¬ 
ston. Ed ovunque un problema di «salute pubblica» 
sembra dominare il dibattito elettorale come salva¬ 
re le cittè dalla dilagante epidemia del crimine 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


HI NKW YORK Con la mono- 
tpnn ai?grcsi*iMià di due pugih 
ormai suonati da un troppo 
lungo corpo u corpo, David 
Dinkins e Rudolph Giuliani 
vanno in queste ore scambian¬ 
dosi gli ultimi colpi sul nng del¬ 
la «seconda battaglia di New 
York» Ed al pubblico altro non 
rej»ta che attendere, sen/’om- 
bra di cnlusictómo. un verdetto 
che 1 pronostici -c la realtà del 
combattimento - vogliono co¬ 
munque di strettissima misura 
Chi vincerà'-’O meglio quale ti¬ 
po di paura avrà infine ragione 
nelle urne’ Quella di quanti, 
consci della precarietà degli 
equilibri ra//iili della «grande 
mela»*, temono ogni traumati¬ 
ca rottura degli «equilibri del- 
1 immobilità»'* 0 qu»*l!a di chi 
spaventalo da tanta UKerltv- 
/a. spera, al contrario neitau- 
iDaturgici effetti del «pugno di 
ferro»’ Insomma a quale illu¬ 
sione finiranno per aggrappar¬ 
si. domani, i newyorkesi’ Al 
ravsicurantc «fascino della me¬ 
diocrità» messo in campo dal 
sindaco uscente - senso ulti» 
mo del messaggio dmktnsia» 
no IO ho fatto male ma il mio 
avversano potrebbe fare peg¬ 
gio-od alla retorica vagamen¬ 
te patibolare di Rudy Torque^ 
tnada Giuliani, il «giustiziere 
bianco»’ 

Non lo SI saprà che nella 
notte di domani Ma almeno 
due cose, quale che sia il risul¬ 
tato de! voto a Nc'w York, già 
possono darsi perumpliamcn- 
(c scontate Ixi prima quello 
sul quale va oggi consuman¬ 
dosi l<i «rivincita» tra Dinkins c 
Giuliani altro non a conti fat¬ 
ti. che il più visibile ed esteso 
tra I molti fronti delia battaglia 
elettorale in corso La secon¬ 
da da questa battaglia - 
chiunque finisca per occupare 
domani la poltrona di sindaco 
o di governatore - già ò m ef¬ 
fetti uscito un unico ed indi¬ 
scusso vincitore Un vincitore 
che chiameremo con a//ar- 
date remincscen/c napoleoni¬ 
che Ingenerale crimine- 

Diamo infatti, uno sguardo 
al panor.ima globale Domani, 
oltre che per il sindaco di New 
York, SI vota pereleggere i! go¬ 
vernatore di due stati - il New 
Jersey c la Virginia - nonchù il 
primo cittadino d una lunga 
st'rie di città da Detroit ad At¬ 
lanta. da Miami a Boston, da 
Seattle a Minneapolis da 1 ,x3lu- 
sville a Cleveland Pezzi d’un 
America metropolitana o su¬ 
burbana che non potrebbero, 
in verità, evsere Ira loro piu di¬ 
vedi h. che liilfavia sono oggi 
intimamente conncvsi dalla 


paura per un'unico c deva¬ 
stante ♦'roblema di salute pub- 
blic . , ‘elio creato da una 

seirpr piu incontrollata epi- 
dem .-.violenzacriminale 
Un fatto nuovo’ Non del tut¬ 
to Da tempo anzi, il binomio 
metropoli-crimine ò una sorta 
di luogo comune, un dato tan¬ 
to scontalo ed mienoriz^alo 
dalla coscienza americana da 
non costituire in sù, percletlon 
e candidati, una specifica fon¬ 
te d’ansia od'indignazionc Nò 
le più recenti statistiche sem¬ 
brano in effetti, indicare parti¬ 
colari recrudescenze del feno¬ 
meno Di nuovo c'ò piuttosto, 
un fatto il riconoscimento, ap¬ 
punto. del carattere epidemico 
della malattia, il timore di non 
|x>ternc piu isolare il germe nei 
ndotu delle mrier-cihcs C que¬ 
sto ò ciò che- m forma ancora 
embrionica - il nio elettorale 
di domani sembra in realtà ce¬ 
lebrare la fine di due illusioni 
al tcmFKD stesso contrapposto 
od analoghe Quella progressi¬ 
sta di chi credeva nella nfor- 
inabilità delle <ittà profonde» 
E quella conservatrice di chi. al 
contrario pcnsavti bastasse 
per sopravvivere, «tagliare fuori 
le città» dal panorama della 
politica riservare parole e n- 
sorse alla «maggioranza bian¬ 
ca» dell America suburbana 
Le elezioni di domani - com¬ 
battute senza esclusione di 
colpi dai candidati, ma ‘-cguite 
con assai flebile passione dagli 
elettori - si muovono, a ben 
vedere nel vuoto duna terra di 
nessuno 0 meglio nel limbo 
d’una strana fase di transizio¬ 
ne In questi anni hanno fallito 
tanto le coalizioni progressiste 
urbano (per Io piu rappresen¬ 
tato da sindaci neri) che pun¬ 
tavano ad una rinascita delle 
metropoli - ultimo caso lavit 
torta del bianco conservatore 
Richard Riordan a Los Angeles 
-, quanto le politiche reoga- 
niane di taglio dei fondi allo 
città £ CIÒ che oggi st ascolta, 
in assenza di vere risposte non 
ò che il confuso vociare delle 
contrapposte promesse di 
«.nesorabilc lolla contro il dila¬ 
gare del crimine» 

Gli scontri dottorai .n corso 
offrono casi di grande interes¬ 
se Nel New Jersey, ad esem¬ 
pio, il governatore democrati¬ 
co uscente Jim Florio, 0 nusci- 
lo a raddnzyare una situazione 
che parc*va per lui disperata 
grazie ad una ».izzeccata e co- 
raggiasti legge contro la vendi¬ 
la di armi automatiche Ram¬ 
mentano oggi le cronache co¬ 
me tre anni fa - clamorosa¬ 
mente contraddicendo le sue 



Una drammatica scena americana in alto Oieg Kaiughin 


promosse di carnp igna Flo¬ 
rio ave^vsc calato sugli olettori 
1 <iccetla d un doloroso au¬ 
mento fiscale E come per 
questo fovse stato ribattezyato 
-il piu impopolare governatore 
d America» Oggi conduce per 
12 punti su C hnsUne Wilhman 
1 avversaria repubblicana alla 
tjiialc nulla parc*va mancare 
abbastanza «bumcti e conser¬ 
vatrice» per mantenere i voli di 
destra ed abbastanza «centri¬ 
sta e femminista» per guada¬ 
gnante piu d uno suU'opposto 
vcrs.mte Suo unico errore un 
iicpido ap|X)ggjo alle proteste 
della Nl^ (ta poderosissima 
lobby dei fabbricanti d armi 
contraria a!ie restrizioni varale 
da riono) 

Ma ò probabiImcMite a De¬ 
troit nella piu nera della me 
tropoli anìoncane, che oggi - 
con la purezza c la fedeltà 
d un esporimenfo in laborola- 
no - SI può leggere il senso ve 
ro di questa ronda elettorale 
amcncana E ciò per una sene 
di buoni molivi Detroit - Mo- 
town come viene chiamata - ò 
la citta dove la crisi dell indu¬ 
stria automobilistica degli anni 
80 ha 4icctntualo tutti vii ele¬ 
menti «Iella dt'CaUcnz.i urba 
n.i disotc upazione violeitzyi 
glvttizyazione e fuga ‘>idnca 
verso 1 sobborghi Oggi Detroit 
abbandonata alla propria mi 
M.*ria ha il 75 por cento di po- 
|x>Iazione nera nonchò il piu 
alto lasso di scnz.i lavoro e di 
criminalità dell intero paese 
Ed a contendersi questo lembo 
di terra bruciata - dopo il ven¬ 
tennale regno di Coleman 
Young - non restano che un i 
uomo ed un.i donna Entrambi 


neri ed entrambi democriitici 
ma portatori di due messaggi 
radicalmonlo diversi La don¬ 
na Sharon McPhail ripropone 

- con passionalita c carisma - 
la politica di rifomia urbana 
che fu di Coleman L’uomo 
Dennis Archer - uno vuppv ne¬ 
ro dai morbidi toni - proprio 
dal fal'imento di questa politi¬ 
ca prende invece le mosse 1-a 
prima resta convinta che il 
ghetto debba trovare dentro di 
s6 la forza del propno riscatto 
dalla violenza 11 secondo cre¬ 
de invece che dimenticate 
molle delle antiche rivendica¬ 
zioni Detroit debba chiedere 
aiuto ai sobborghi reintegrarsi 

- per usare un espressione 
usata dai suoi nemici - nella 
«città bianca* da cui s’era se¬ 
parata 11 clima del confronto ò 
quello d una rivsa da saloon 
Ed il suo sconanoòquello d u- 
na tragedia sociale marcata 
dall autodistruzione - neri che 
uccidono neri - c dal dissol¬ 
versi d ogni tessuto connettivo 
(a Detroit quasi il 90 percento 
dei bambini nen nasce fuori 
dal matrimonio) 

Non ò un grande spettacolo 
quello che stanno in queste 
ore offrendo Jsharou McPhail c 
Dennis Archer Ma ben riflette 
il confuso e cronico inirc*ccio 
di -ra/ya e crimine» che con 
diverse gradazioni, domina og¬ 
gi tutte le arce metropolitane 
Domani le urne ci regaleranno 
nomi e percentuali E ci diran¬ 
no quali Ira i Cuiididati abbia¬ 
no vinto una battaglia -• quella 
per le città d America - che gli 
cletton già sanno d aver da 
tempo immediabilrnentc per¬ 
duto 


Il Sunday Times rivela: «Il presidente americano fermò un complotto organizzato dalla Cia» 

Clinton vietò romiddio di Saddam 


■1 LONDRA Gli ingredienti dei giallo intema¬ 
zionale CI sono tutu colloqui di spie nei misto 
riosimeandri di un hotel londinese, com[ìlottt e 
retalo di cospiratori ìorna in scena la «baci 
dam story», 1 eterna lotta fra 1 imprendibile ti 
ranno protetto neibunker nascosti nel ventre di - 
Baghdad e i servizi segreti di mezzo mondo 
Ma anche stavolta il rais ! ha fatta franca 

Questo il succo dello scoop sctlimanaie che 
il Sunday Ttmes ha proposto ieri ai lettori londi¬ 
nesi Protagonisti e interpreti I opposizione 
irachena la Cia Bush e Clinton biamo ai primi 
di novembre dello scorso anno L era di Bush 
volgeva al termine, ma lo ricordiamo il presi¬ 
dente Usa doveva ancora ordinare F! penultimo 
blitz contro Saddam che salutò la sua uscita di 
scena 

Due cospiratori iracheni a sentire il Sunday 
'Iimes, contattano la Cia e si recano segreta¬ 
mente a l-rOndra Jassem Muklus, ò un ulficiale 
iracheno. Io sceicco Tobel al-Suhcil. ò un op¬ 
positore di Saddam che vive ad Amman in 
Giordania 

I due si fanno ^iccornpagnare in un hotel 
londinese da un f^^rzo nemico giurato dei rais 
di Baghdad. Saad Jabr che milita nelle erga 
nizzazioni anti-Saddiìm che hanno sede nella 
capitale britannica Qui in qualche stanza ri 


servMta il terzetto complotta per tre giorni con 
agenti della Cia interessati a liquidare il rais Gli 
incontri partoriscono un laborioso complotto 
gli amenc<ini clovT^mno Iwmbarclare due cani- 
pimililan iracheni quello di Al Rasheed a sud 
della capitale B^ighdod. e quello di Al-'Paji. nel 
nord deirirak Ufficili superiori iracheni, in 
contano con I uppcAizione sono pronti • assi 
cura il SDunfia\ fuiii’s • ad approfittare della 
confusione creata dal blitz per scatenare un 
putch e liquidare il dittatore II piano lennesi 
mo di una lunga e infrutliios^i sene ò pronto 
Cia deve Lir conoscere l'-OK» della Cas,i 
iiianca entro un mese 11 temfx» passa e dagli 
amene, ani arriva un -aitola» complotto Nel 
frallemiX) alla Cds«i Bianca si era iiiv.’dia1o 
Cli.ilon Uospiralori gridano al -tradimento» di 
Washington m^t non si cLinno per persi e prò 
graniiTiano per il 17 luglio scorso in occasione 
di una sfilata n.ililarc a Baghdad una nbeilio 
nc per rovesciare S.>ddam M.i i serv'izi segn li 
del rais sono piii scaltri e smaschemno il coin 
[flotto arrestando e fucilando un bel podi cr> 
s[)iraton Vero o falso' Di certo tra gli incontri 
londinesi e il presunto putch sventalo Clinton 
ordina il blitz sulla sede dei servizi segreti ira 
cileni Uhi ancora una volUi SickLim la fa fr.m 




Kaiughin indagato dopo 15 anni 
per la morte dello scrittore Markov 

Arrestata a Londra 
ex spia del Kgb 
ora uomo di Gajdar 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SERGIO SERGI 


MOSCA L uomo aspetta¬ 
va 1 autobus in preda ai suoi 
pensieri, nei pressi del ponte di 
Westminstcr a Londra Era 
una tipica giornata uggiosa c 
piovigginosa dell ottobre del 
1978 una giornata come lanic 
nella capitale britannica Quel- 
1 uomo non era uno qualun¬ 
que Era lo scrittore bulgaro 
óheorghi) Markov. un dissi¬ 
dente, nemico giuralo di To- 
dor Zhivkov il segrctano del 
partito comunista di Bulgaria 
Markov venne urtato impcrccf- 
libilmentc da un signore con 
un ombrello al braccio e che 
procedeva in direzione oppo¬ 
sta Sembrò un contatto casua¬ 
le tanto che lo «conosciuto si 
tolse la bombc»ttd e porse le 
scuse all Ignaro scrittore che 
ai tempi ora un collaboratore 
della Bbc la radio inglese Ma. 
di 11 a p(x.o Markov si trovò 
morente in una corsia di ospe 
dale perchò quell uomo dai 
modi cortesi era in realtà, un 
agente dei servizi segreti di So¬ 
fia c Ja punta deli ombrello 
che gl) sfiorò la gamba conte¬ 
neva un veleno potentissimo 
ricavato da semi di ncino che 
fece il suo effetto Perquellas- 
savsimo a quindici anni di di 
stanza le autorità britanniche 
hanno proceduto ieri ad un 
clamoroso arr^'sio Ali aero¬ 
porto di Hcairow, all arrivo del 
volo Aeroflot da Mosca hanno 
messo le manette ai polsi di 
Oleg Kaiughin ex generale del 
Kgb ai tempi di Andropov già 
dirigente del Servyio K. quello 
del controspionaggio del pri 
mo dipartimento centrale del 
Comitato statale per la smi^ri z 
za dell Urvs 

Oleg Ktilughin 59 anni ò 
stato avvicinato da agenti della 
l>oliziachc gli hanno notificato 
riessere indagalo |x*r quella 
lontana vicenda Kaiughin ò 
stato irasfenio in una stazione 
du polizia txT essere interroga 
to Secondo quanto ha nfento 
1 agenzia Itar fass h.i detto di 
non «essere mai stato coinvol 
to» nella vicenda hacliiestodi 
cvscre liberato imnìediata 
mente c d evsere disfxjsiu a 
collaborare con i giudici del 
Regno unito nella qualità di ex 
responsabile del controspio 
Maggio Anche l ambasciata 
ruvsa a IzDndra ha chiesto la 
scarcerazione del' ex gt nerale 
il quale peraltro ò uno dei 
candidali della lista «Scelta 
della Russia» la formazione 
politica del vicepreniier Egor 
Gajdar 

L'accusa net riguardi di Ka 
lughin deriva indubbiamente 
dall incarico occupato ancora 
nel ih78 quando ricopriva (ia 


tempo il posto di -numero 
uno* dcllUft'cio K In qinlla 
veste non jxjkvii non s<ip<Tc 
della collalx)r.i'one « he lurij 
Andropov capo del Kgb olln 
alla Bulgcitia per tacitare ! i dis 
sidenza all estero Markov 
esule in Inghillern ‘u il priiixj 
lx*rsaglio di un operazione qc 
stila in prima persona d«i Via 
dimir Knuthkov I ultimo dei 
presidenti del Kgb e che allora 
era capo del primo diptirti 
mento centrale Approfittando 
dell assenza di Markov in Ir.i 
sfolla in Lur«)pa alcuni aginti 
segreti sparv-ro le stipulici 
dell abitazione d'Olo sennon. 
di una sijstanza lettile she 
avrebbe tiglio sull epidermide 
a avrebbe’ pruvivatu la muri • 
del malcapiiiito senza i. 1 k po 
tesse* eap.icitarsene Li vieen 
da ò stat.i racconttita dall ex 
•residente» del Kgb a Ixmdr t 
Oleg Ckirdievski) un (.olonm I 
lo che la< ••v,i il dojjpio fiexo i 
clic* poi fuggi in inaniiTa io 
eambolesca in CX.Cjdenle lut 
lavia Markov soj>ravvisso aJ 
pruno lenlalivu di assassinio 
condottoeon i mezyi pn palali 
nei lalxiraton s|xMali «ii’I Co 
mitdto 

II Kgb in stri Itoeollcganien 
tu eon 1 «sc’iMzi» di Sofui studiò 
una nuova tattica Quella del 
1 ombrello appunta II genera 
le Se’rghei GoluLxw collalxira 
loro di Kaiughin si fe*c(’ spedi 
re dal 'residenie* di Washing 
lon un certo quantitative) di 
ombielli SUI quali vennero falli 
degli es}X‘nmi nii I u deciso di 
modificare il jjuntale di uno 
dei parapioggia in niexlo che 
potesse inie’llare grazie ad un 
soffice eonlallo una palliihi di 
dimensioni ma rosi ojiie he 
contenente il veleno Tutto dal 
nsino Gli ombrelli vennero 
portati 1 .Sofia etonsegnali ai 
bulgari perche imp.ir.tsvro ad 
utilizzAirli L ope*raziune dun 
que v.itlò )*nnia di sj)n ire 
Markov i bbe il temjx) di rik-n 
re ai medici le circostanze in 
CUI venne urtato alla krniula 
dell autobus 1 >psi,i rivi lo 
un»t paco'.* u nt.i su Ih i osci i 
desila di 11.1 vit'ima t Ir.KCt 
dcll.i jjallina ilio risulto pino 
piu grande di ll.i 'est i ih uno 
sp.llo 

Il generali arresi jto venne 
"inv'itato a .netlersj in pensiu 
ne dal Kgb nel ITun Cosi n 
Vi line dopo i he ,ive\a i omm 
ciato I lare nvelizioni sulle 
oiX’razioni di 1 Kgb < sui melo 
di usati dapli agi liti di’lla su u 
(.«orbaeiov lo jjrivo dii 
grado e di tutte l< onorificen/e 
st,itali tra i ui qui il« tl< 11 i 
«Baiidu r i ross j i d« Il i si. 1! j 
ross,t- 


CHE TEMPO FA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: I area di bassa pressione 
che ha il suo minimovalore localizzato immedia¬ 
tamente a sud della penisola iberica si estende 
gradualmente verso levante cioo verso il Medi¬ 
terraneo centrale e di conseguenza tende a de¬ 
molire il lianco occidentale dell anticiclone che 
in questi ultimi giorni aveva controllato il tempo 
su buona parte delle regioni italiane Ci avviamo 
quindi verso un peggioramento anche se i leno- 
moni non saranno molto pronunciati 
TEMPO PREVISTO; sul settore nord-occidentale 
sul gotto ligure la lascia tirrenica centrale e le 
duo isolo maggiori ciclo molto nuvoloso o coper¬ 
to con precipitazioni sparse a carattere intermit¬ 
tente e di debole entità Su lutto le altre regioni 
Italiane cielo grigio per nubi provalonlomente 
stratiticale Riduzione della visibilità sulla Pianu¬ 
ra Padana specie il settore centro-orientale e le 
pianure dell Italia centrale 
VENTI deboli 0 moderali provenienti da sud- 
ovest 

MARI mossi I bacini occidentali leggermente 
mossi gli altri man 

DOMANI: ancora una g,ornata caratterizzata da 
prevalenza di nubi o precipitazioni sparse a ca¬ 
rattere intermittente I Icnomcni saranno piu pro¬ 
babili sulle regioni centro-setlenlnonali e lo iso¬ 
lo maggiori 'n leggero aumento le tomporaluro 
specie lungo la lascia tirrenica 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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Tre milioni al voto per le amministrative 
I conservatori del Likud cercano la rivincita 
e tentano di trasformare la consultazione 
in sondaggio decisivo sul governo Rabin 


nel Mondo 

Nella capitale si prevede un testa a testa 
fra il sindaco uscente, Tanziano Ted Kollek 
che si presenta per Tottava volta 
e un «giovane leone» ex ministro di Shamir 


7 ru 


A Gerusalemme la pace va alle urne 

Israele rinnova i municipi, primo test dopo raccordo con TOlp 


Tre milioni alle urne domani in Israele, per il rinno¬ 
vo delle municipaliti e dei consigli locali È un voto 
di carattere squisitamente amministrativo, che pe¬ 
raltro sarà interpretato anche come sondaggio sugli 
umon deirelettoralo di fronte allo iniziative di paco 
di Rabin e dell’accordo con l’Olp A Gerusalemme 
testa a testa fra il sindaco laburista Teddy Kollek, 83 
anni, o il candidato del Likud Ehud Olmcrt 


GIANCARLO LANNUTTI 


H Gli israeliani vanno do¬ 
mani alle urne per un voto am¬ 
ministrativo (il rinnovo delle 
municipaliti e dei consigli lo¬ 
cali) che assume inevitabil¬ 
mente anche il valore di un test 
politico e comunque come ta¬ 
le verri interpretato (e utili//a- 
lo) sia dagli osservatori che 
dai diretti interessati £ inlatli la 
prima consultazione elettora¬ 
le, e per di piu su scala nazio¬ 
nale, dopo ia firma dell accor¬ 
do di pace del 13 settembre a 
Washington, ed è dunque ov¬ 
vio che al risultato che scaturì 
rà dalle urne si guardi quanto 
meno come a un segnale degli 
umori deH'opinione pubblica 
israeliana nei confronti della 
politica -di pace» del governo 
Rabin Particolare rilievo assu¬ 
me, in questo contesto, il volo 
a Gerusalemme dove il popo¬ 
larissimo Teddy Kollek (soste¬ 
nuto dal laburisti) corre per il 
suo ottavo mandato consc>culi- 
vo come sindaco e dove il suo 
diretto antagonista Lhud Ol¬ 
mcrt uno dei «giovani leoni» 
del I ikild nel ex mimslro ton 
bhariiir non ha tsitato,! battt 
re sul tasto dei presunti "Cedi¬ 
menti» di Rabin a proposito 


della Citta Santa, alimentando 
anche i risentimenti e le paure 
anti-arabe 

Tutto CIÒ naturalmente va 
proso con le dovuto cautele In 
Israele forse piu che altrove gli 
elementi di carattere locale 
hanno nelle elezioni ammini 
’strative, una netta prevalenza 
SUI temi di politica generale 
mentre 1 affluenza alle urne ó 
tendenzialmente pai baevt 
che nelle consultazioni per la 
Knevselh (quattro anni la nel 
febbraio 1989 votò il 50'Vi degli 
aventi diritto contro 1 80'u del 
le politiche di appena Ire mesi 
prima) Questo dato si riflette 
anche sulla composizione, o 
scomposizione delle alleanze 
elettorali a Gerusalemme ad 
esempio il candidalo dei labu 
risti Teddv Kollek ha per ra¬ 
gioni locali 1 appoggio di 
Rchavam zfeevi leader del 
parlilo di ultradesira Moledet 
che propugna la espulsione in 
massa (il famoso «transfert») 
dei palestinesi dai territori cx.- 
cupati mentre il candidato del 
I ikiid a lei A\n Rotini Milo ò 
uno di i|iu. I parl.iinentari di I 
partito di Shamir che in parla 
mento si sono astenuti sull ac 


cordo Isiaele Olp, rifiutando la 
direttiva di votare contro Cevi- 
dente dunque che in entrambi 
I casi votare per un candidato 
o per I altro non significa auto¬ 
maticamente pronunciarsi sia 
pure come tendenza prò o 
contro I accordo di pace 
Questo genere di considera¬ 
zioni tuttavia non impedì 
quattro anni fa a Shamir usci¬ 
to dalle elezioni con un netto 
incrementodei voti al Likud di 
cantare vittoria e di trarne mo¬ 
tivo per inasprire la sua intran 
sigenza fino al punto di mette¬ 
re in crisi un anno dopo il go¬ 
verno di unita nazionale 
Particolarmente delicato si 
ò detto il Ctiso di Gerusalem¬ 
me Ehud Olmeti ha giocato 
tutte le carte possibili compre¬ 
sa con insistenza quella dell e- 
tà avanzata di Kollek (83 anni 
da 28 sindaco) por rosicchia¬ 
re voti ai laburisti e la destra 
nel suo complesso ha fatto 
coincidere la campagna elet¬ 
torale con una campagna per 
1 allargamento dei confini am 
ministrativi della città al fine di 
includervi i piu vicini insedia¬ 
menti (come Maaleh Adunim 
sulla strada per Corico) e sol 
trarli cosi preventivamente alla 
giunsdisione della futura "au¬ 
torità autonoma» palestinese 
E ancora il candidato del l.i- 
kud SI ò impegnato se vincerà 
a mantenere inalterato I attua¬ 
le rapporto ebrei-arabi in citta 
ed anzi a incrementare la co¬ 
struzione di ,ibit,izioiii cbrai 
sili iKi (iiuirtieri dell est I pa 
lestinesi residenti a Gerusa¬ 
lemme est dal c.into loro so 


no stati invitati da un appello 
congiunto di Al Patah e del 
Partito del popolo palestinese 
(comunista) a boicottare co¬ 
me in passrito le elezioni per 
non avallare con il loro voto 
1 annessione della citta ad 
Israele 

Fuori delle due maggiori cil 
tà sarà interessante vedere 
quale potrà essere nei centri 
arabi di Israele la «tenuta" degli 
integralisti islamici che ebbe¬ 


ro una clamorosa impennata 
net 1989 a spese soprattutto 
dei comunisti, ma che vengo¬ 
no considerali in declino sia 
pure relativamente Altro eie 
mento di novità, infine la pre¬ 
senza per la prima volta (.an¬ 
che ad Haila eTel Aviv) di liste 
unitane fra il Partito comuni¬ 
sta che sostiene sull accordo 
di pace il governo Rabin. e i 
partili della sinistra sionista co¬ 
me il Mapam e il Movimento 
dei dinll. civili 




Due palestinesi 
uccisi a Gaza 
e in Cisgiordania 





Al cimitero di Holon i coloni hanno 
dato ieri I ultimo saluto ad Haim Mizrahi 
ucciso venerdì scorso da tre militanti del 
gruppo palestinese degli «irriducibili» di 
Hamas E sulla los.sa di Hami Mizrahi i 
SUOI amici hanno promeso vendetta Qua¬ 
si nelle stesse ore nella striscia di Gaza 
un palestinese \eniva ucciso da un colo¬ 
no dopo che il primo aveva tentato di as¬ 
salirlo Mentre un pendolare palestinese è 
stalo UCCISO e un altro ò stato ferito a colpi 
d arm.i da fuoco presso Kalkilya (Cisgior- 
dania) dai soldati israeliani che presidia 
vano un posto di blocco Sotto Uro ò I in¬ 
tesa lsr<iele-Olp siglata il 13 settembre 
scorso a Washington sul autonomia di Ga¬ 
za e Gerico D.i allora 6 israeliani e 13 pa¬ 
lestinesi sono stati uccisi 

Il clim.i a Gaz.i c m ll.i Cigiortlaiiia <k 
ciipata st.i dnentando sempre piu incaii 


descente Sabato sera i coloni hanno sca¬ 
tenato quella che definiscono «I Intifada 
cbraica»Migliaia di dimostranti israeliani si 
sono impadroniti delle principali arterie 
della Cisgiordania e h-inno laersaglialo di 
pietre le automobili arabe di passaggio 
Nella sola zona di Hebron - h.i riferito I 
emittente dei coloni - cinquanta automez¬ 
zi sono stati danneggiali 
n altre manifestazioni sono in calendario 
Anche ieri mentre il corteo funebre del 
colono ucciso SI dirigeva verso la fossa le 
dimostrazioni sono riprese con il blocco 
del traffico e 1 incendio di pneumatici Al 
punto da indurre il premier Rabin ieri 
mattina a una dc*cisa presa di posizione 
contro gli estremismi sia palestinesi che 
ebrei «nemici tra i palestinesi hanno ucci 
so un ebrc*o solo perchè ebreo E opposi- 
lori ebrei hanno insc i nato inanifc-siazioni 
fallo bltxchi sliadali brucialo le aiilomo 


bill di cittadini arabi solo perche sono ara 
bi» Rabin ha anche aggiunto -1-'' nostro 
dolere rimanere lermi nelle nostre posi 
zioni contro lutto ciò e averl.i vinta su di 
loro» Pronta la reirlica del capo dei colo¬ 
ni UriUriel acuì non è piai luto il parago 
ne il parallelo con le azioni degli estremi 
sii paleslinesi Dire questo - ha sostenuto 
li colono - «significa solliare sul fuoco in 
Citare la gente e può portare solo ad ulte 
non provocazioni" Enel fia anche asserti 
lo che le manilestazioni continueranno 
con ancora maggioro intensità .inche se 
nella legalità Non cosi la pensano altri co 
Ioni che girano amiali Crilicaiio soprattut 
lo la decisione di Pel Aviv - annunciala 
dal quotidiano israeliano «Hanretz - di 
mandare rinforzi dell esercito in C’isgior 
dama (zerchè si temono miost riipiuesa 
glie per vericlu..ire l uccisione del ctilono 
Mizrahi 


Sono salite a sette le vittime dell’attacco degli ultra protestanti nel pub di Graysteel. Ferito un poliziotto irlandese a Newi-y 

Un awertìmento per Major la strage dcIFUIstcr 


Con la strage di Graysteel l'Ulster ha chiuso la setti¬ 
mane più tragica della sua recente stona insaguina- 
ta 23 morti e 80 lenti La carneficina nel pub, (7 
morti), rivendicata da una milizia protestante Una 
vendetta per l’attentato dell’Ira di una settimana fa, 
un avvertimento contro ogni piano dt pace che 
coinvolga Dublino Solo 24 ore prima Major aveva 
toso la mano al braccio politico dell’Ira 


HliONDKA II conflitto mfini 
lo dell Ulster non concede tre* 
guc Per sperare Fra di venerdì 
sera I offerta del premier bn 
tannico al Sinn Fein braccio 
politico dell Ira «Rinunciale al¬ 
ia violenza c tralliamo» che Rià 
2A ore dopo il terrorismo si ri¬ 
prendeva la scena Sette morti 
e undici feriti cattolici uccisi 
da una delle tanto formazioni 
paramilitari protestanti per 
vendicare i dieci morti e 50 fe 
riti delia sseitimana precedenti 
vittime protestanti dei cattolici 


dell Ira Una nuova domenica 
di lacrime e paura per l «ordì- 
narv people- la i?ente qualsia¬ 
si che ormai non può bere 
nemmeno una birr.i senza te¬ 
mere per la propria vita con 
elusasi con il ferimento di un 
jx^Iiziotloa Nevvrv 

Alle 22 di s<ibato sera due 
uomini armati e mascherati 
hanno fatto irruzione al «Risini{ 
Sun- un ircnciuillo pub fre¬ 
quentato tanto da cattolici che 
da protestanti a Graysteel nei 
pressi di Ixjndondcrrv Una 


settantina di |>ersone riunite 
per la festa di Ognissanti che 
aspettavano le note di uncom- 
plevsino musicale jx'r ballare I 
killer hanno sparato alla cicxa 
sulla folla Uno dei terroristi è 
riuscito anche a ricaricare 1 ar¬ 
ma e a far fuoco di nuovo Sei 
persone sono morte al! istante 
una all ospedale Due dei feriti 
sono in gravi condizioni Al 
meno due delle vittime sono 
protestanti -Non cò rimasto 
meni altro da fare che accuc- 
ciarci a terra sperando di non 
evsere colpiti» ha raccontato 
Sharon la figlia del proprietà 
no del pub 

strage del pub ò stata ri 
vendicata da una delle milizie 
pararrulitan protestanti i Com¬ 
battenti per la libertà deli U1 
ster uno dei cui capi «Cane 
pazzo» feroce animazza-cat 
tolici C* sUito arrestato proprio 
nei giorni scorsi Nel suo co¬ 
municato I Uff ha rivendicato 
I azione come viMidctta per 
I alternato dell Ira il sabato 


precedente ma ha affermato 
che SI ò trattato anche di un<i 
sfida a qualsivoglia piano di 
p<ice che preveda il coinvolgi- 
mento del governo di Dublino 
•L Dire stia attenta a non mimi 
schiarsi negli affari interni del- 
I Ulster» 

Unanime il cordoglio c la 
condanna per questo mas.sa- 
ero che ha concluso la seUima 
na piu sanguinose dell insan 
guinata stona deli Irlanda del 
nord d*^gli ultimi anni Latlen 
lato deli Ira net quartiere pro¬ 
testante di Shankill e le succes 
sive vendette hanno portalo a 
2o il numero dei morti e 80 
quello dei feriti U primo mini 
stro irlandese Albert Reynolds 
che insieme a Maior da Bruxel 
les ha annuncialo I apertura al 
Sinn Fein h»i condannalo la 
-strage degli innocenti» -Que 
st ultimo massacro sottolinea 
1 urgenza di un accordo per far 
cessare la violenz<i» ha scritto 
nel comunicato facendo ap 


pelle alle due comunità prote¬ 
stante e cattolica per che si 
uniscano nella ricerca di una 
p.icc Da Londra Major cfio e 
stato informato minuto per mi¬ 
nuto degli sviluppi della situa¬ 
zione ha commentato che s» è 
trattalo di «un gesto di perversa 
macelleria di un crimine con¬ 
tro 1 umanità» e il ministro per 
I Economia Kenneth Clarke ha 
ricordano che la -prima condi¬ 
zione d una eventuale partex:! 
jwzionc degli estremisti delle 
due comunità al processo di 
pace dia fine della violenza» Il 
primate anglicano d Irlanda 
Robin Eames ha dichiarato 
«Siano nelle mani di psicopati¬ 
ci sanguinari E una situazione 
disperata- Anche il reverendo 
Lin Paisley leader del Partito 
<lemocratico unionista dell Ul¬ 
ster fiero opjxjsilorc di ogni 
coinvolgimento di Dublino 
nelle questioni nordirlandese 
ha etichettato la strage di Grav 
stei come un «atto diabolico» 
r AC 



Denuncia shock in Germania 

Prodotto con sangue infetto 
da Hiv, la ditta lo lascia 
in circolazione per un anno 


Un blitz salva gli ostaggi rapiti dagli islamici 

liberati i tre hcuicesi 
sequestrati in «Algeria 



Campione Usa 
pestato a sangue 
da skin tedeschi 


Un campione amencano di slitta ma-ssaciato di bot¬ 
te perché" e un nero È l’ultima impresa criminale 
degli skinlieads in Germania È accaduto a Oberhof, 
un centro di sport invernali della Turingia Le scuse 
del borgomastro e delle autorità del Land Tensione 
a Rastatt nel Baden-Wurttemberg per una assem¬ 
blea dei Republikarier L’ex Ss SchOnhuber sara ca¬ 
polista dcH’estrema destra alle europee 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■KhlsIINn 1^1 «spedizione 
punilivd» stjvolid potrebbe* fi 
nir molto mal'-* )x*r chi I ha or 
g.inizzala u anche* per ehi in 
silenzio i Ila tolk*nta Quindi 
CI s/W?ew/s nella loro -c kci \ 
al negro m un pa{*s)ne) della 
Iiiringia sono ine ippa’i con 
tro 1 compement) de*lla sijuadn 
nazionale di slitta dcMtli Stati 

I nitj Uno degli sportivi une\ 
campione mondiale delKi spc 
cidlita ò rimasto se*riame-*nle' 
fe rito dai mascalzoni e he si so 
no aecanili tutti insiemeeonire; 
di lui Ma a diflereiiZii e he in 
litri oeeasiom ne 1 1 polizi i ne 
le ujtont.i del luogo hanno 
ivuto la le*nt iZK'iie eii ininiiniz 
z ire 1 i-pisodio ne* tanto me 
no I cinibaseiati) anterieana a 
lieum c* le autorità sportive sta 
tuniie*ns) hanno la minima in 
te nzione* dt passar sopra al ver 
gognoso episodio Por una voi 
ta e e* (la scommettere* e Ite la 
loro bravata* gli \kìns la pa 
gherannolxfiu ira 

L.iggrevsioiu* e avM nula 
nell i notti tra venerdì e sab i 

10 i comjxmenli delia squadra 
n.izionale Uvi di slitta che da 
qualche giorno si trovano per 
uno sfoge di allenamenti a 
Oberilo! nc*lld regione mon 
tuosa de 1 KhOn lunngio iveva 
d< st* di p iss ire cp hi or 

II * j se e)k\ i N i p i 
se un jaeeolo eentr»» di spo*^ 
invernali che ansile* fiK»ri sla 
gie le dispone d piste artifii iii 

11 p»*i t)ob e slitta |)ei tutta la 
sciala avev.i imi>enersato una 
banda di s/e//r/ierjf 7 s provenieii 
Il [)ar(* d.ill.i nem lontan.i e i!t.i 
dt Sull! Ia* -te ste rap ite*» ave va 
no già proveK" jte> iiuide*nti e 

echi.ite) un j)ato di abit.mli 
elei t)e>slo mi eemie ai seililet 
di peiliziotti ne'n s eia vista nep 
pure 1 ombr i Quando due de 
gli sportIVI soiK) use 111 d.il leK a 
le vcTso la mezz.inejtte gli 
s/ems er.ine) fuori ad aspettarli 
Se 1 1 sc)iio pre*s i subito e on il 
nere* Keilxrt Pipktns (\ cani 
pteme mondi ile luniore-sdì sin 
I lux» ee»ntre» il quale h inno co 
, nniiei it(} a gnelare^ insultie s|o 
g»n razzisti \one)s'ant( 1 inti*’’ 
Vi nlo d« I e( nip.ignt Dune m 


K.enne*dv ehecoraggic samiii 
te* .i.ev \ ccTcalo di dile riderlo 
Pipktns e* st^'o poi aggri'dile) i 
pugni calci e bastonate e*d 0* n 
inasto al suolo sanguinante 

I rasportato nell infemieria del 
ee*ntro spohivo ha ricevutei le 
[ximc cure d.illo sie-sso nn Ji 
co della n izionale c pui tardie* 
state» trasferito nell e)spe*d.*le di 
Meiningen dove gli vengono 
medie ile ferite piiJt‘ostose-rie 

Laggrc v.ione ha scatenato 
come CI SI poteva aspe»tlare 
redazioni niolu» dure I imb.i 
sciata L'sa apjx'n i informità 
dell .Kcadulo aveva c oiìsiglia 
lo alla squadr » d' ' im. i ire I Mie 
rhof e la cicrni ini i Li p.irti ii 
z I ( 1 imor<)vi ò stat i ♦•v'it it i s(> 
lo [x*r I intervento del borgo 
m.is^rc) Hartmut Uòlx*l il quale 
alle 0 del mattino e tinda'o a 
sM*gliare lallcnatare della 
squadra .imenciina Woitgang 
bchadler 1 lechtenstein) per 
jxirgergh le scuse della citta 
Altrettanto ha < nlo jmi tardi il 
ministro illa cmcelkria del 
Lind Andreas Iraulvdter (>o 
lx*l ha assicuralo die «si 1 ira 
del tutto perche i teppisti non 
mettano pm pie*de* i Otx‘rhol 

II paese deve tutte le sue fortu 
ne alle manifestazioni spcirlive 
e sare*),)be rovinato si orivi sse 
( ssere* teatro (h nuovi cpivinli 
di razzisnioc di \e.U)lol i i 

Mentre si dilk>ndeva la noli 
zia de*'l aggressiuie agli amen 
can ieri ore di tensione sono 
state V issate* a R istait i Kaden 
Witntcmberg) (fov( si C* temi 

10 un I spe*c M di congresso dei 

I delegai lU I 
jiartilo d e*s(ic m i di str i h miu* 
noinin.iUj il loro pMsidrnt»* 
1 r.mz 'sehoMhul)e*r capolist i 
per le* ek/iom europee del 
1 anno prc^ssimo e sono st.iii 
durinente (onteslati di uni 
scTie* di manilestazioni (in 
lianno p ir*ee ij)ato persone 
provenienti me hi* d ili t vie in » 
hnncia Li |>oIj/m ha secjiic 
str ilo diverse armi imp«oj)rie e 

11 i termato una ik\ ma di « lU 
lonomi-che si<*rano presi nt i 
li con pessinx* ml<*n/ion M i 
ne! (oin])ksso li proli si i 

si tt 1 pac iIk 1 ec IV ik 




eco chi vi assicura un atterraggio morbido. 


H BERLINO La Bchnng 
(gruppo HoochslJ una dello 
più importanti aziende far- 
maecuticfio della Germanui 
avrebbe intenzionalnìenle 
taciuto sul primo caso accer¬ 
tato di infezione da virus del- 
I Aids di sangue utilizzato per 
la preparazione di medicina¬ 
li Il btlcnzio deli azienda 
avallalo dall Istituto federale 
della sanità avrebbe avuto 
conseguenze gravissime 
esponendo per mesi e mesi 
migliaia di inaiati spixie 
emofiliaci al rischio di con¬ 
trarre la micidiale infezione 
Lti clamorosa rivelazione 
1 Liltim.i e certo la piu mquic- 
tante di una sene imprcssio 
nante che sta tenendo da 
giorni la Germania con il fia¬ 
to sospeso verrà fatiti stasera 
nel corso di un programma 
della tv di btalo il cui conte¬ 
nuto ò stato anticipato in par¬ 
te ieri sera c che solo a tarda 
ora 0 stato contestato in un 
comunicato diffuso a lierlino 


dalla società farmaceutica 
Secondo l.i ricostruzione 
fatt.i dai red.itlori del si'itima- 
naie* televisivo -Report» i tee 
nici della lic'hrmg si sarcbl)e 
ro tKcorti nell 8b che un 
iimnialato tenute.» sotto con¬ 
trollo avev.i contralto l hllV il 
virus dell Aids proprio pei 
aver fatto uso di un coagu 
Linte pr(Xlotlo loii sangue 
infetto Ui notizia però sa- 
tebbo stata laeiula per evita¬ 
re problemi .ili a/iencla e cir 
toslanza altrettanto grave 
all Istituto federale della S.i- 
ruta (DgiiJ sareblx’ro stati 
forniti dati falsi onde impedì 
re elle la vtcend.i venisse a 
galla I funzionari del Bg.i dal 
canto loro avrebbero sopras¬ 
seduto a eorìtrolli piu rigoro¬ 
si Il risultalo fu che almeno 
fino all 87 il eoagul.inle po- 
tcnzialrnenfe contaminalo 
avreblx* continualo ad esse 
re usato negli ospedali di tut¬ 
ta la Gernuinia ) 


AU*f Kl Sono stati liberati 
dalle forze dell ordine algerine 
due dc'i tre ostaggi francesi 
giunti ieri seia a Fingi P solo 
al loro arrivo hanno s.ipulo 
del! awc nule. Iilx^razione ali 
che di Michele Ihevenot che 
domenica scorsa era stala r.i 
pila .1(1 Algeri insieme .il man 
to leali C laude e ad Alain 
1 revssier Li liberazione dei 
d'u uomini entr.imbi fiinzio 
Ilari del Consolato di I rancia 
ad Algeri «Ta stat.i annuntiat.i 
m tarda maUinata ieri dal go 
verno algerino In un sc-ecoco 
munic.ilo SI pr(*cis.iva efie gli 
ostaggi er.ino «vini e salvi» do 
po una «vasta operazione di ri 
< erc.i» |K>rlata a buon fine dal 
k forze dell ordine I altro eri 
Nel coniunieato si aggiungeva 
che -le oper.izjune di rieerea 
per nntraeei.ire* l.i signora I lie- 
veriol» proseguivano -.ittiv.i 
mente» .lasciando intendere 
c tic ta donna era prigionier i in 
una loe.lillà diversa da quell.! 
m eui sono stati lilx*rati gli altri 


due ostaggi Questi ultinv» se*- 
eondo una versicmt* circolata 
nella capitale algerina s«ireb 
lx*ro stati tenuti prigionieri a 
Ouied Marna un.i ioeaiilà ne*i 
pressi dofla cittadina <!i l^arb.» 
un.i trentina di chilornetri a 
sud est di Algeri dove una 
•forza congiunta» di soldati 
tx)li/iotti e gendarnu li »vreblx‘ 
liberati do^K» uneonflitto .i fuo 
co con 1 loro ( arcerien stridei 
(juati sarebbero stati uccisi 
Questa versiofic non ha però 
Irov.ilo alcuna coiìl»Tina ulti 
ciak* Ieri sera circolav.i anche 
un altr.i ipotesi i due sarnblx* 
ro stati ritrovati ieri pomerig 
gio all interno della moschea 
-PI 8alam- .illa periferia vt 
tentrionak* della capitale I as 
senza di dettagli sulla 'ilx?ra 
zione di Jean Claude 1 lieve 
not e Alain I revssier er.i sl.it.i 
interpretata .inche vomc una 
preoccupazione delle autorità 
di non diffondere notizie efie 
potessero me-tterv in jxTieole» 


la vita della donna ancora in 
mano ai suoi rapitori Questa 
preoccupazione apporva t.in 
to piu fondata alla luce del co 
municalo che un sedicente 
•gruppo armato islamico» ave 
v.» fatto circolare ieri «pre<in 
luinciancio» la liberazione di 
lutti e tre gli ostaggi |x*r oggi 
anniversario ck.ll inizio della 
lotta di liberazione dal colo 
nullismo francese Nel comu 
meato al c|uale non è stata <il 
tribuna alcuna attendibilità <* 
che ò stalo diffuso prima del 
i annuncio ufficiale della libo 
razione dei due funzion.iri 
consolari francesi si ncordav.i 
fra l altro che la lotta armata 
(H*r I indipendenzadcll Algeri.i 
era cominciata il pnmo no 
vembre 1954 «con lesecuzio 
ne di una coppia di francesi 
simbolo del colonialismo» Ieri 
sera la eonfenna anche da 
parte di Parigi della fine di un 
incubo per i tre cittadini fran¬ 
cesi 
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Al drammaturgo 
John Osbome 
il premio 
Rosone d'oro 


■■ Il drammaturgo inglese John Osborne 
(letteratura), lo psicobiologo Alberto Olive- 
no (scienze) e i! glottologo Marcello De Gio¬ 
vanni (cultura abruzzese) sono i vincitori ■ 
delle tre sezioni dell 8/a edizione del «Roso¬ 
ne d oro». I premi sono stati consegnati ieri 
nella chiesa romanica di Santa Maria Maggio¬ 
re. 




In Israele 
il muro 
più vecchio 
del mondo? 






H Un muro, che si ritiene sia i! piu antico 
al mondo, è stato di recente scoperto in Israe¬ 
le durante gli scavi per una strada. Secondo 
un comunicato del Dipartimento per le Anti¬ 
chità israeliano, il muro, lungo 25 metri e 
spesso 110 cm,. risale al quarto millennio 
a.C.. Nel sito <> stala trovata una torre quadra¬ 
ta. 

■f' \ •> »,♦ — 
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8 settembre 1943: la notizia 
appresa per radio anche 
dalle più alte gerarchie; 
delle forze armate italiane 
Un rapporto del generale 
Giovanni Di Raimondo 
documenta (e censura) 
Tincredibile caos che seguì 


Convogli tedeschi sulla linea 
ferroviaria del Brennero e, 
in basso, un carabiniere monta 
la guardia di fronte all'edificio 
di Radio Bari 


L’esercito italiano apprese dalla radio del rovescia¬ 
mento dell'alleanza. E nella confusione che segui 
l’annuncio della pace separata l’8 settembre, molti 
militari si trovarono sbandati, senza direttive se non 
quella di abbandonare il campo. Pubblichiamo un 
documento che testimonia (e censura) l’operato 
delle alte cariche in quel frangente redatto da un 
protagonista che era in una posizione strategica. : 

' . ■/- ■■ ■ ■ ■ ’■'"V -• ^ 

. . PIROINANDO CORDOVA., 


-■1 'L'8 settembre del 1943 
segnò, più che il 25 luglio, un . 
momento cruciale nella storia «' 
del Paese. Le rievocazioni, an- 
che recenti, latte nell’occasio- 
ne del cinquatenario, hanno 
confermato che il vero distac- ■ 
co dal regime, il quale aveva 
governato, con una cappa au- 
loritaria, l'Italia per un vcnicn- : 
nio, avvenne, nella realtà, me- ■ 
dianle la firma doirarmistizlo. ■ 
Se il Gran Consiglio c l'arresto 
di Mussolini avevano rappre- ' 
sentalo, infatti, la line di un pe- ‘ 
riodo, il punto di non ritorno c, , 
nel contempo, il passaggio do- : 
loroso verso una futura demo- - 
crazia venne dalla rottura del- - 
l'alleanza con la Germania na¬ 
zista. Eppure, ditti i testimoni - 
di quegli eventi concordano » 
circa la confusione del mo- > 
mento e sul clima di ambigui¬ 
tà, che circondo gli atti della 
corona e del governo, a fronte 
della genuina esultanza, prò- 
veniente dal popolo, convinto » 
che l'accordo con gli alleali,' 
poneiise termine ad un lungo ( 
pcrìododi sofferenze. 

In realtà, un sovrano respon- ' 
sabile avrebbe dovuto, già al- . 
l'indomani del 25 luglio, preve- . 
dere le reazioni tedesche e far 
chiudere il passo del Brennero. 
cosi da impedire ■ alle truppe , 
del Reich di occupare la peni- 
sola. Quale capo delle forze C 
armate, Vittorio Emanuele 111 v- 
avrebbe potuto, d'accordocon / 
i responsabili militari, oiganiz- 
zarc la difesa e guidare il pas- » 
saggio dell'Italia al fianco degli '* 
anglo-americani. • Sono noti, • 
invece, i tentennamenti, le in¬ 


certezze c, perfino, le falsità, 
che gettarono nel caos l'escrci- 
f' to, favorendone lo sbanda- 
mento e la cattura. Dietro un' 

. tale comportamento del mo¬ 
narca c di Badoglio operavano 
1 piccole c grandi viltà. Cera l'il- 
’ luslonc, innanzitutto, di potete 
uscire dal conflitto, evitando 
: uno scontro armato con i tede¬ 
schi. Le trattative per l'armistl- 
zio vennero, perciò, condotte 
all'Insegna di un'estrema sc- 
' gretezza, che diede luogo a 
pericolose incomprensioni e, 
addirittura, a sospetti di dop- 
. piogluoco. 

•' È probabile, in effetti, che il 
• governo tentasse, lino all'ulti- 
mo. di mantenere aperta la via 
' ad ogni soluzione c non man- 
' cO chi. ancora dopo Cassibile. 

: arrivo a proporre nel consiglio 

■ della Corona, come estremo ri¬ 
medio ad un paventato attac¬ 
co tedesco per ricondurre al. 

■ potere il capo del fascismo, la ; 
» possibillitàdi 3confes.sare il ge¬ 
nerale Castellano. CIO spiega 
perché, malgrado la firma dcl- 
l'armistizio e fino a che non 

‘ venne reso nolo, il Comando 
supremo italiano continuasse 
. a predisporre, in collaborazio¬ 
ne con quello tedesco, misure 
di difesa contro lo sbarco al- 
; leato ed inviasse, agli ufficiali 
! dipendenti, direttive con cui li 
: esortava a tenersi pronti per re- 
■- spingere le truppe anglo-ame- 
;; ricane. ■ 

Allorché, dunque, la pace 
separata venne annunciata, 
"d'improvviso. ■ l'8 settembre, 
comincio a circolare, tra l'al¬ 
tro, l'accusa di «tradimento», 
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H II sottoscritto apprese la notizia 
della conclusione déll'armislizio stesso 
attraverso il comunicalo dato alla radio 
dal Capo del governo - Maresciallo Ba¬ 
doglio - mentre trovavasi nel proprio 
ufficio. (...) • 

Ai capi delle Delegazioni ed Uffici 
Imbarchi e Sbarchi, con i quali nella 
nottata fu possibile ristabilire il collega¬ 
mento telefonico, furono dati questi or¬ 
dini e direttive, confotmememte alle di¬ 
sposizioni contenute nel comunicalo 
del Capo del Governo; 

a) far proseguire i trasporti per le ,, 

FF.M. lodoschc gi.ì in m.arcin so desti¬ 
nati verso l'Alta Italia od In Paesi d'oltre 
frontiera. Per moltissimi di siffatti tra¬ 
sporti mancava al centro la documcn- ' ' 
lazione perché latti, nella propria com¬ 
petenza, di Iniziativa delle Delegazioni •' 
Trasporti. Una vera e propria discrimi¬ 
nazione al riguardo non ora, a quell'ora 
ed in quelle circostanze, praticamente 
possibile; •• 

b) ogni altra richiesta di trasporti da • 
parto di comandi od enti germanici po¬ 
teva essere accolla se con destinazione 

il territorio del Reich, Per destinazioni 
diverse, le nchicste dovevano essere 
trasmesse alla DST per le decisioni c di¬ 
sposizioni del caso: ■ ■ ' 


che venne sostenuta dai nazi- ■ . 
sti c dai foscisu imducibili, ma 
anche da qualche militare in 
buona fede. Si trattava, a ben 
vedere, di un addebito privo di ' 
fondamento, pur se destinato • 
a durare nel tempo. Uno Stato, • - 
che non aveva più alcuna spe¬ 
ranza di vincere la guerra, ave¬ 
va ragione di tirarsene fuori, te¬ 
nuto conto. In ispecic, che. do- 
po l’anesto'del «duce», 1 tede¬ 
schi, ■ diffidenti, avevano co-- ■ 
minciato ad occupare parte ■. 
della oenisola, violando la so¬ 
vranità nazionale. 

Per esercitare un tale diritto, 
tuttavia, era necessaria una 
classe dirigente autorevole c - 
determinata, che agisse con ■. 
grande chiarezza. II sovrano e '■ 
quanti altri erano, in quel mo¬ 
mento, alla guida del Paese, 
guardavano, invece, con .so- . 
spetto, pur non potendo evitar¬ 
lo, il passaggio ad una fase 
successiva, che legittimiLsse 
nuovi soggetti della politica. 
Tutti nutnvano la consapevo¬ 
lezza di essere stati parto de¬ 
terminante del regime c di 
averne condiviso responsabili¬ 
tà ed onori. Non erano, quindi, 
preoccupati deH'incolumità 
del Paese, quanto della prò- ' 
pria .salvezza o temevano che • 
l'iniziativa popolare desse vita 
ad un procc.sso rivoluzionano, 
dal quale sarebbero stati giudi¬ 
cati. Le truppe anglo-america¬ 
ne appanvano, perciò, ai loro 
occhi, come lo • slrumonto ' 
adatto ad impedire sommosse 
ed a garantire la stabilità del 
potere, in una linea di conti¬ 
nuità, che aveva .solo bisogno 
di alcune riverniciature. - ■ 

A quc.sla logica si era ispira- . 
to. dlallrondc, rordine elei 
giorno Grandi, concordato 
con la Corona al Gran Consi¬ 
glio dei 25 luglio e da una logi¬ 
ca non dissimile ora determi¬ 
nata la richiesta pressante di ., 
uno sbarco allealo a Nord del¬ 
la capitale. Quando fu chiaro 
che. malgrado ogni insistenza, 
gli anglo-americani - i quali 
perseguivano propri obicttivi 
strategici c cominciavano a 
diffidare degli iricomprensibili : 


c) conformemente allo spirito delle 
dichiarazioni fatte dal Capo del Govcr- : 
no, si doveva reagire contro chiunque . 
tentasse di recate danni agli impianti 
ferroviarie portuali. (...) .■ 

Verso le ore 23.30 (del 9 .settembre, 
ndr), se ben ricordo, tutti o quasi tutti 
prc.scro posto su rimorchiatori ed altri 
natanti per e.sserc lra.s(crili a bordo di 
un incrociatore e di una corvetta, che 
avevano gettato l'ancora al largo. Ma, 
per disposizione dell'Ecc.za il Ministro , 
della Marina, ammiraglio de Courten. ■, 
non lutto II personale affluito potè , 
prendere posto, per r.igionì di sicurez- ... 
za. sull'unica corvetta disponibile. Du- 
ramo le operazioni d’imbarco, lo stesso ,’ 
ammiraglio de Courten dispose che 
una parte degli ufficiali stessi rimanesse 
sui rimorchiatori in attesa dell'altra cor- ■ 
vetta che. secondo quanto io stesso Mi¬ 
nistro della Marina ebbe a dichiarare. ' 
avrebbe dovuto giungere in porto fra 
due ore circa. : , ■ . : , 

La corvetta scortata dall'incrociatore • 
parti poco dopo facendo scalo a Brin¬ 
disi, ove lo SMRE riprese il proprio fun- ■ 
zionamento esplicando le attività che 
erano consentite nella situazione deter¬ 
minatasi con l'occupazione del territo¬ 
rio da parte dello truppe alleate. (...)■ 


La notizia della conclusione dell’ar- 
mi.slizio giunse inaspettata, improvvisa 
cd imprevista. Acapo di una organizza- 
zionc complessa, le cui ramiticazioni si 
estendevano in tutto il territorio metro¬ 
politano ed all'estero (Francia, Germa¬ 
nia. Balcani, Grecia. Egeo, Sardegna e 
Corsica) o la cui importanza non ha bi¬ 
sogno di molte parole per essere messa 
in evidenza, lo scrivente non ebbe 
neanche il tempo di concordare con la ' 
Direzione generale delle FF.SS. c con la 
Direzione generale della Marina mer¬ 
cantile, provvedimenti idonei da attua¬ 
re nel campo, rispettivamente, dei tra¬ 
sporti ferroviari e marittimi, soprattutto ' 
per mettere in salvo preziosissimo ma¬ 
teriale rotabile e naviglio, che conveni¬ 
va non lasciare nelle mani delle FF.AA. 
tedesche, È mancalo altresì i' tempo '. 
per orientare a ragion veduta il perso¬ 
nale lutto sui provvedimenti che prati- • 
camente si potevano attuare nel caso ■ 
di una inevitabile c prevedibile reazio¬ 
ne tedesca alla dichiarazione unilatera- , 
le della cessazione delle operazioni da 
partedcirltalia. v), 'à'!,,;' 

Il repentino allonatanamento peral¬ 
tro dello SMRE dalla sua sede, dalla . 
quale si irradiava verso i comandi in 
sotiordinc c verso la periferia la fitta re¬ 
te dei collegamenti a filo c a radio, met- . 




Nir 



tatticismi italiani - non inten¬ 
devano aderirvi e non erano 
nemmeno disposti a rinviare la 
data, in cui avrebbero resa 
pubblico rarmistrizio. il pani¬ 
co dilagò. L’imperativo catego- 
nco divenne la ricerca di una 
vita di scampo. La difesa di Ro¬ 
ma, possibile e prevista, non lu 
neanche tentata. La luga al 
Sud, nel territorio già liberato, 
apparve come l’unica soluzio¬ 
ne possìbile, che avrebbe per¬ 
messo di tutelare l’incolumità 
del • sovrano c deìì'estab/ish- 
meni, affidandola alla salva- 
guardia di animi non ostili. • 

Lo .sgomento, la tensione c il 
disordine, in cui l'intera impre¬ 
sa SI svolse, sono resi bene dal 
documenlo, tino ad oggi inedi¬ 
to, di cui pubblichiamo ampi 
stralci. ■; 

Nel dicembre del 1943, il mi- 
nitro della Guerra del governo 
Badoglio avviò un’inchiesta sul 
•comportamento degli ufliciali 
all'alto c dopo la proclamazio¬ 
ne dcirarmislizio», allo scopo 
di «ben lumeggiare» la figura e 
l'opera dei singoli, «sono il tri¬ 
plice aspetto: tecnico, politico 
c morale». A tal scopo, chiese, 
agli interessali, una relazione, 
la quale, oltre ai dati personali, 
doveva contenere notizie circa 
I provvedimenti, che da eia- 
.scuno erano stati adottati, per 
fronteggiare l'emergenza. La 
richiesta fu inviala, fra gli altri, 
al generale Giovanni Di Rai¬ 
mondo, il quale rispose, il 13 
febbraio successivo, con un 
dettaglialo datioloscrilto, d i cui 
tenne, comunque, pre,sso di 
sé.unacopia. 

Il Di Raimondo non era un 
graduato qualsiasi. Nato a Mo¬ 
dica, in provincia di Siracusa, 
nell'agosto del 1892, aveva fre¬ 
quentalo l'Accademia Militare 
d: Torino, dalla quale era u.sci- 
to col grado di sottotenente del 
Genio. Aveva partecipato, in 
.seguito, ■ alla - prima guerra 
mondiale, guadagnando,si una 
medaglia di bronzo al valor 
militare. Subilo dopo il conflil- 
lo, pur rimanendo in servizio, 
si era iscritto al Politecnico di 
Torino e vi aveva con.scguilo. 


Nord-Sud, convegno a Milano 
Nell'universo femminile 
appare a sorpresa il tema 
«profano» della ricchezza 

Donne, nei discorsi 
spunta una parola 
rimossa: «Denaro» 


ANNA DEL BO BOFFINO 


leva tutti gli organi responsabili nella 
■ assoluta impossibilità di diramare al¬ 
l’ultimo mommenlo ordini precìsi, con¬ 
creti. inequivocabili, anche se scaturiti 
da una nozione e valutazione assai va¬ 
ga della situazione, creatasi in conse¬ 
guenza della dichiarazione pura e sem¬ 
plice dell’armistizio, diramala attraver- 
so la radio, del Capo del Governo. 

La dichiarazione di armistizio, in so- 
stanza, costituì una sorpresa non sol¬ 
tanto per i comandi tedeschi, ma an¬ 
che per la quasi totalità deile FF.AA. ita¬ 
liane, a cominciare dai rispettivi Stati 
maggiori. -.■! .;•■ . . 

Si potrà obiettare che trattative tanto 
delicate dovevano, per ovvie ragioni di 
segretezza, essere conosciute da un ri¬ 
strettissimo numero dì capi responsabi¬ 
li. nel campo sia politico che militare; 
ciò f>er0 non esime dal porre il quesito 
. se, nella particolare situazione militare, 
nella quale l'Italia si trovava ai primi di 
settembre u,.s., non fosse stalo opportu¬ 
no e consigliabile orientare assai per 
tempo capi e comandanti verso quanto 
stava per accadere in modo da evitare 
la sorpresa in campo spirituale e mate¬ 
riale e le inevitabili conseguenze, che 
da essa scaturivano. "* ■. 

. II generale di Brigata 
G. Di Raimondo 


nel dicembre del 1923, la lau¬ 
rea in ingegneria. Ncirescreìlo 
percorse una brillarne carriera, 
, che lo vide aiutante di campo 
j del re, dal 1930 al 1934, anno 
in cui venne trasferito nel Cor¬ 
po dello Stalo Maggiore, con 
incarichi di prestigio. Il 23 set¬ 
tembre del 1937 fu promosso 
colonnello per meriti eccezio¬ 
nali e, due anni dopo, destina- 
, lo al Comando del gruppo di 

■ Armate deH’Ovest. Nel maggio 
del 1940'ritornò allo Stato 
Maggiore, Qui gli venne affida¬ 
la la Direzione generale del- 
l’ulficio Trasporti, donde so- 
vrainlese ai movimenti dell'e¬ 
sercito ed ai suoi spostamenti, 

■ per tutta la durata del secondo 
, conflitlomondiale. Nel 1942 tu 

promosso, per meriti di guerra, 
generale di brigata e, dopo il 
25 luglio, entrò a far parte-co¬ 
me .-ioltoscgretario ai Tra.sporti 
- del ministero Badoglio. Nel 
1944, infine, venne nominato 

■ direttore generale delle Ferro¬ 
vie dello Stalo e mantenne la 

. carica fino all'ollobrc del 1956, 
quando andò in pensione per 
... raggiunti limiti d'età. 

Alla data, dunque, dell'armi- 
slìzìo, il generale di brigata 
Giovanni Di Raimondo ricopri¬ 
va un incarico di particolare 
delicatezza, da cui dipendeva- 
, no. in misura rilevante, le sorti 

■ dei militari italiani. È singolare, 
ma in linea con quanto abbia¬ 
mo scrìtto sulle responsabilità 
dei capi, che egli apprendesse 
unicamente dalla radio la fir¬ 
ma della pace .separata e che, 
.subito dopo, riccvcs.se l'ordine 
di abbandonare il campo, sen¬ 
za neanche il tempo di abboz- 
z,arc una qualche strategia. 
Non ò, qui. il caso di ripiercor- 
rcre l'intero documenlo, di cui 
il lettore coglierà, da .solo, l'in- 
lcres.se. Semplicemente una 
cosa ci sembra opportuno sot¬ 
tolineare; che. sia pure in for¬ 
ma rispettosa, l'alto ufficiale 
non potè a meno di censurare 

; l'operalo dei superiori, tanto 
da rilevare che, qualora si fos¬ 
sero comportati in modo diver- 
• so, avrebbero meglio .salva- 

■ ' guardato l'onore proprio e dei 

loro .soldati. 


H È accaduto qualcosa di 
nuovo, almeno qui a Milano, 
nel mondo delle donne; dalla 
primavera di quest anno ; se si 
diceva che c era una nunione. 
un incontro, si veniva ascollalc 
con inleresse e la sala dove poi 
ci SI trovava ora sempre aflolla- 
la. In particolare si vedevano 
insieme donne che erano ri- 
maslc tra loro as.sai distanti, 
per anni, c donne giovani in 
cerca di risp)Oste a troppe do- - 
mando rima.sto a mezz'aria. 

Cosi è accaduto anche la 
settimana scorsa, il 23/24 otto¬ 
bre. ai Seminario intemaziona¬ 
le proposto dalla Libera Uni¬ 
versità delle Donne. Il tiloloera 
stimolante: Donne de! Nord- 
/Donne de! Sud ira diixrsHù, 
solidarietà e conflillo: per una 
poliliix] delia . relazione. ■ Ma 
quanti titoli suggestivi hanno 
lasciato le sale vuote? Invece al 
Palazzo delle Stelline, la vasta 
sala era stracolma, c tutto in¬ 
torno c'era un grande andiri¬ 
vieni. e interesse per i fascicoli 
ciclostilati dei corsi svolti dai- 
l’università. «C’é una fame di 
sapere, hanno portato via lutto ■ 
quello che c'era», dicevano 
preocc'ipale e contente le 
donne che stavano al banco 
delle pubblicazioni. E subilo 
colpiva la povertà dei mezzi di 
comunicazione di cui dispon¬ 
gono gruppi di studio c asso¬ 
ciazioni. Come se lutto quanto 
è stalo elaborato in questi an¬ 
ni, da ciascuno il proprio te¬ 
ma, tos.se rimasto in qualche 
modo sommerso, non avesse 
trovato una sua collocazione 
nei saperi che emergono quo¬ 
tidianamente sui media. E an¬ 
che su ques'o c'è da chiedersi 
perché. In parie, la risposta è 
ovvia: proprio in cerca di una 
cultura delle donne da elabo¬ 
rare ed esprimere autonoma¬ 
mente, fuori daH’influenza del¬ 
la cultura maschile dominan¬ 
te, i gruppi hanno lavoralo in 
una separatezza che poi, col. 
tempo, è diventata una sorta di '• 
clandesbnità. Ciò ha prodotto 
un di.stacco tra ciò che si fa c si 
pensa tra donne e chi le de¬ 
scrive: i media parlano della . 
cultura femminile e femmini¬ 
sta come di una zona oscura, 
straniera, di cui si segnalano le 
bizzarrie o gli aspetti sujjerfi- ; 
ciali, per generalizzazioni: il 
femmninismo è finito, il fem- ■ 
minismo rinnega se stesso, op¬ 
pure il femmini.smo ha prodot¬ 
to i cambiamenti neces.sari, c 
ora non ce n'é più bisogno, e 
cosi via. Descrizioni di Ironie 
alle quali non ci si riconosce, e 
spesso ci si arrabbia, provo¬ 
cando un’ulteriore chiusura 
dei gmppi su se stessi. 

Potrebbe un’infomiazionc 
continua, divulgativa, di ciò 
che si va pensando, collocare 
.socialmente la cultura delle 
donne con una sua legittimità, 
un suo credito, cosi che se ne 
possano cogliere ì passaggi 
anche da chi non è diretta- 
mente coinvolto neH’clabora- 
zione di questi nuovi .saperi? E 
non si gioverebbero i gruppi 
stessi di poter procedere, dopo 
le più elementari verifiche, a 
confronto con la realtà di chi 
ha bisogno di sapere, e ascol¬ 
ta, in attesa di far propro ciò 
che ha .solamente intuito, sen¬ 
za trovare le parole per dirlo? 
Qualcosa che affonda le radici 
in questo bisogno è forse la 
motivazione del recente ritro¬ 
varsi tra donne, in que.sii ultimi . 
mesi. Si ha voglia di scntircche 
cosa hanno pcn.sato le altre, di 
esserne informate, e di capire 
tino a che punto la tra-sversalità 
del «femminile» e un terreno 
comune a tutte, 

In quc.sto senso il lema del 
convegno promosso dall’Uni- 
versilà delle donne era cfficii- 
ce: «Donne dei Nord/Donne 
del Sud» proponeva un incon¬ 
tro tra diversità aH'intemo del 
•femminile». Cerano intatti re¬ 
latrici brasiliane, come Rosiska 
Darcy de Oliveira, che ha par¬ 
lalo delle grandi ondate di opi¬ 
nione femminile emerse al 
Congres.so mondiale delle 
donne per un pianeta sano 
(Miami 1991), l'olandese Li- 
sbelh Vender Uocchte dell'Or¬ 
ganizzazione per lo sviluppo 
intemazionale della coopera- 
zionc, c'era Bianca Pomeranzi 
del ministero Allari Esteri, che 
hanno allargato il discorso in¬ 
temazionale. Ma, al cuore del 
dibattito il Nord c il Sud sono 
risullati una metalora delle di¬ 
versità fra donne, che esistono 


anche nel microcosmo di una 

■ citta, e perfino all interno di 
ciascuna di noi. A seconda 
delle proprie inclinazioni, dei 

. saperi conquislau negli ultimi . 
anni, ognuna, a nome proprio 
o di un a.s,sociazione. ha rove¬ 
sciato sul tavolo, in mezz ora. 
lutto quanto era stato pensato 

. o scritto in una decina d'anni: 
tante anime parallele. • • ; 

Troppo, pei qualsiasi uma¬ 
na capacità di elaborare infor¬ 
mazioni, mes.saggi. relazioni di 
un lavoro svoltò da .sole o in 
gruppo. Ne ricavo solo una 
mia imprc.ssione dominante; 
l'apparire, accanto ai temi del¬ 
la se.s.sualità, della matemità, 
del corpo femminile, di un te¬ 
ma profano come quello del 
denaro (e da questo la via per 
il potere c l’indipendenza è 
breve), che veniva a tratti ri¬ 
chiamato all'attenzione, e 
dunque era stato, per molle, 
motivo di autoanalisi e di rifles¬ 
sione. Che cos'era? Un richia¬ 
mo alla realtà? L’esigenza di ri- 

. definirsi in rapporto' al fare, ol¬ 
tre che al dire? Questo rimos- 

■■ so, che ha condizionato tutta¬ 
via la nostra quotidiana esl- 

■ stenza di donne, ma anche di 
lavoratrici c di cittadino, quale 
nodo prefigura nel percorso 
che allrontiamo oggi? A pro- 

' posilo del Sud: denaro come 
assisten'za o denaro come con¬ 
quista della cooperazione, per 
c.sempio? E ne) Nord; denaro 

■ come simbolo di scambi che 
siamo o non siamo disposte ad 

. affrontare? - 

Ed è cosi che il confronto fra 
diversità si è delineato poco 
p>er volta: diversità necescsarle. 
determinale dall'esLstenza di 
cia.scuna, dalla propria volon¬ 
tà di sopravvìvere, nonostante 
lutto. Diverse ma non rivali o, 
peggio, ostili le une alle altre. 
La ricerca di un'identità fem¬ 
minile nuova, non subalterna 
al maschile, ha preso il meglio 
delle nostre energie. Ogni tap- 

, paci6costata tantoché irisul¬ 
tati ci parevano immoditicabi- 
li. E a difesa di questi liben 
pensieri abbiamo , costruito 
.steccali di sostegno. Un prov¬ 
vedimento necessario per non 
essere risucchiale nell'arcaico 
lemminino. Ma oggi, che nel 

, Irallempo tante di noi hanno 
dovuto operare nel .sociale, nel 
politico. E dall'interno dei 
gruppi molte hanno dovuto 
porsi faccia a faccia con !c 
donne del Sud. portatrici, in¬ 
sieme al bisogno di liberazio¬ 
ne, di pesanti esigenze di 
emancipazione. Oggi, che le 
nuove identità si definiscono e 
ridefiniscono a flussi e riflussi, 
oppure si con.solidano nel loro 
nocciolo irrinunciabile, non ò 
possibile convi'.'ere e comuni¬ 
care dalla base di diverse 
esperienze? ■ 

Detto senza cautele o latto: 
sono disposte le donne di pen¬ 
siero a dare credito alle donne 
d'azione, e viceversa? Ceno, 
occorre una profonda onestà, 
e coscienza del limite, c la vo¬ 
lontà di far usufruite ie unc e le 
altre di quegli spazi che ognu¬ 
na ha conqui-stato. I»e diversità 
rimangono, la sorellanza è 
un'utopia che non ha retto alle 
prove di realtà, ma j^rché non 
tentare la composizione di una 
società femminile plurima, do- 

, ve trovare ciascuna la propria 
collocazione, mftdiando una 
po.ssibile unità di intenti? 

Chissir, forse anche questa è 
un'utopia. M,a gli incontri degii 
scorsi mesi ci hanno dimostra¬ 
lo quanto abbiamo da impara¬ 
re le une dalle altre, c quale 
patrimonio di conoscenze e di 
saperi si è accumulato in que¬ 
sti pochi anni. Ne abbiamo per 
molto, solo che riusci.s,simo a 
metterlo in comune. Già. Ma 
come? Toma la constatazione 
iniziale' la .scarsa, scarsissima 
diffusione della cultura femmi¬ 
nile, dei nuovi sajx^ri femmini¬ 
li. Il loro scorrere a singhiozz- • 
sempre a rischio di chiu.s-.;e 
dei giornali, dei fogli, delle sedi 
d'as.sociazione. Occorre - un 
progeno di respiro che garanli- 
:s:a radici e legittimilà ai «di¬ 
scorsi delle donne". Sostenen¬ 
do. da un lato, la paziente tes¬ 
situra di quelle che hanno fon¬ 
dato luoghi e ofx.-re. dall'altro 
la forzit di quelle che hanno 
continualo a ixmsare, analiz¬ 
zare, scrivere. Ciascuna con le 
sue comp<tlcnze. con la sua 
professionalità perfino, può 
cs,scre d'appoggio all’altra, al¬ 
le altre. Sono maturi i tempi 
per progettale una simile relè? 
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Nello spazio di palazzo Fabroni a Pistoia, 
sede del nuovo Centro per le arti 
visive contemporanee, le straordinarie, 
inquietanti opere deirartista greco 

I materiali 
teatralizzati 
di Kounellis 


«Senza titoio» di Jannis Kounellis 
esposto a palazzo Fabroni 
a Pistoia, in basso un opera 
alla Biennale 93 
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■■PISIOIA Jannis Kounellis 
cerca, rovista tra i ricordi mate¬ 
riali, tra le pieghe delle tradi¬ 
zioni artistiche dell umanità il 
materiale giusto per l'opera¬ 
zione artistica giusta e 1 ideolo¬ 
gia che sottende, governando¬ 
lo. il fare della civiltà del lavo¬ 
ro Non interviene sul matona¬ 
ie ma per il matenale non in¬ 
terviene sullo spazio ma nello 
e per lo spazio Le opere se os¬ 
servale parlano, dtscutono da 
sole con rinlerlocutore non 
senza prima aver dialogato 
con lo spazio 

Questa volta lo spazio à il 
Palazzo Fabroni un vecchio 
edificio del centro storico di Pi¬ 
stoia, un palazzo del Settecen¬ 
to ora restaurato ed 6 qui, non 
senza prima aver superato 
ostacoli burocratici e politici, 
che da pochi giorni ha sede il 
Centro arti uisiuc contempora 
nee. anche per l’impegno di 
Chiara D'Afflilto, che ò direttri¬ 
ce del Museo Civico II nuovo 
Centro inizia il proprio cammi¬ 
no artistico con una mostra 
personale dedicata a Jannis 
Kounellis (PaLiz/o Fabroni via 
S ini Siiflrf I '*1 <ir ino tl il 
rii-irtt di ore lo li l liiliso Ili 
nedl e (estivi, catalogo Char- 
laFino al 9 gennaio ISOil) È 
una mostra curata da Bruno 
Cori (che per i prossimi tre 
anni si occuperà della pro¬ 
grammazione del Centro) e 
che ripercorre per grandi tap¬ 
pe la stona di questo straordi- 


■■ La Biennale veneziana 
toma d attualità La sua 35-' 
edizione si C chiusa il 10 otto¬ 
bre scorso dopo I piO o meno 
canonici quattro mesi di attivi¬ 
tà ed è dunque 1 occasione 
per trame un bilancio c insie¬ 
me sviluppare alcune rillcssio- 
ni diciamo di tipo strutturalo 
D altra parte si ripropone l'ur¬ 
gente questione legislativa del¬ 
la sua rifonda/ione A metà 
settembre infatti un testo unifi¬ 
cato delle proposte di legge 
sulla riforma dell'istituzione 
veneziana, predisposto dal re¬ 
latore Giovanni Man/ini, de, è 
stato trasmesso alle commis¬ 
sioni Affari costituzionali c Bi¬ 
lancio del Senato della Repub¬ 
blica per il parere, in attesa 
che ne sviluppi l’esame la 
commissione Cultura Si tratta 
di un testo che sintetizza le 
istanze, peraltro in parte note¬ 
vole convergenti, espresse dal¬ 
le proposte di legge a suo tem¬ 
po presentate dal Pds (Noc¬ 
chi) . dalla De (De Rosa) e dal 
Psi (Covatla) E i punti mag¬ 
giormente qualilicanti e quan¬ 
to rnai peraltro opportuni no 
risultano la deliniziono di 
un effettiva autonomia cultura¬ 
le dell’istituzione trasformata 
in "fondazione", una distinzio¬ 
ne netta fra gestione ammini¬ 
strativa 0 gestione culturale 
della sua attività, nonché I e- 
sclusione di presenze d. mera 
natura e comixitenza piolilica 
dai diversi organi della nuova 
fondzione "La Biennale di Ve¬ 
nezia» e una prospettiva di at¬ 
tività continuativa di ricerca 
oltre a quella di specifico ca¬ 
rattere espositivo 
Preliminarmente la propo 
sta di legge prevede la cosUlu- 
zione di un "Comitato promo¬ 
tore per la costituzione della 
fondazione 'La Biennale di 
Venezia"" formato da un dele¬ 
gato del presidente del Conci 
gito dei ministri dal sindaco di 
Venezia, dal presidente dell.i 
Regione Veneto, e della Pro¬ 
vincia di Venezia dai retton di 
Ca Foscari e della facoltà di 
Architettura le Università ve¬ 
neziane 11 quale Comitato en¬ 
tro sei mesi dall entrala in vigo¬ 
re della legge individuerà "i 
soggetti politici e privati, anche 
stranieri, interessati a f-ir parte 
del collegio dei fondatori", «si 
elaborerà una »bozzai di statu¬ 
to" della fondazione stessa 
ove virà appunto sancita "la 
netta distinzione tra le (unzioni 
e le responsabilità attinenti la 


ENRICO GALLIAN 


nano artista 

Mostra articolata negli spazi 
di un luogo solitario, dove la 
solitudine ò verticale c orizzon¬ 
tale in tutti e due i sensi con 
un solo grande soffitto, allissi- 
mo ineluttabilmente ineom 
mensurabile e quando si entra 
nella mitologia spaziale di 
Kounellis ci si sente avvolti di 
parole I artista teatralizza il 
racconto dei materiali, estrae 
da essi la letterarietà e l’ideo'o- 
gia dell arte che ò stata rimos¬ 
sa Kounellis opera fortemente 
ideologico imprime nel (ram¬ 
mento di teatro che colloca a 
terra orizzontalmente o verti¬ 
calmente la coscienza dell alto 
unico alto pensante lasciando 
in sospeso la lettura di esso In 
questa mostra I artista paro vo¬ 
glia diro "Questa d la mia sto 
ria stona d arto e di materiali e 
nel recupero di essa c 0 Cara¬ 
vaggio braccalo e fuggiasco 
Van Gogh isolato, quasi in 
quarantena, il rogo dove fu 
bruciato Giordano Bruno la 
prigione rii Tomnitiso Campa 
11* Il 1 ut rr III in un i p( zzo i 
tu iit.i iiK Ir MI I sull suolo 1 I 
siilo di Dante, la diaspora lo- 
locauslo » Racconti tragici 
drammaturgicamente iiiesora 
bill veri vissuti pi r frammenti 
drammatici libri praghesi per 
una solitudine troppo rumoro¬ 
sa gesso fantasmatico per la 
grecità che ci accompagna da 


secoli carbone per la sette¬ 
centesca rivoluzione industria¬ 
lo pietra su pietra per dividero 
territoria'mente appezzamenti 
di terra misure e sottomisure 
di legno, palanche e mezze 
palanche di legno che sbarra 
no porte finestre per "costruì 
re» occultare la vista dcM «e- 
stemo-inlemo» la persone;, la 
futura 1 ess<'re l’er sua ammis¬ 
sione dal 1968 Kounellis lavora 
spettacolarizzando lo spetta¬ 
colo dei materiali I moli quan 
do sono preceduti dal v-nzn 
vogliono dire questo le parole 
camminano assieme a chi le 
sceglie c nella scelta conta la 
somma delle esperienze per¬ 
sonali e la cultura alla quale si 
appartiene per una sorta di 
calcolo inielletuialc Ui scelta 
dei materiali che I artista com¬ 
pie 6 una scelta ideologica di 
cla.sse materiali ferrosi legni 
canati e avariati dove il tempo 
ha già modellato il proprio 
percorso orci tinfore antichi 
binari di miniera di fabbric.i 
secchie brande in ileruili l 
sirtiMK liti (Il L iniK -* b isi ir 
Uhi- i i i p iss ik I t s iblu i 
tela iuta che aveva conteiiulo 
grano fagioli scKchi soci e 
lauto combustibile iiKliisiruik 
Mi sso 111 alto ad arte Nulla ò 
lascialo al caso nulla ò lezioso 
e decorativo Lungo i percorsi 
di Palazzo Fiibroni albergano 
le parole monocrome - quadri 
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clipinU in i 4 ti inni Vssiiil.» ~ 
c* o JllSCmitVcUlO tl 
dei s< i.*m simbolo (lolla s<kk la 
mrJusffkiU’ VlDmxroniitlK in 
sUillavano non solo la Kalrali 
ta dc’la (kirola iiM aix ho 1 1 \ìl 
ncsi dolisi scqucnAi di eonìc 
nascova K» stossa paroUi (lo\o 
I avscn/a di cotts^atlut /(W/x) 
rum sb( f(oi(^ia\ i 1 1 «trilogia 
sLn^w»t t‘o prt^l» tini verbo dii 

IH O fi lIlSIIK <il I Hl)| III 
V t f ii| 4 I \ I II III isii a 
di [JH ikIl 11 |H*ss< >so doli oix* 
!si o d(.il«\ stori t dovo l imnì.im 
nosKunipiv I Anli-natnr «hsti 
( o })( r v<K «t/ioiu Koiinollis si 
diresse verso il ii,itro d( Ik 
oporo vs»rt>Lndono i piti riposti 
pcMisicn iXicjucl iiiomcniosK 
sbi/Aimfo fato al ptiMto di aii 
dare a ccrv atv i materiali (H.*r il 


monito nei pui lontani pa« si 
IVI o sinclìi questo sno ckMni 
bul.iro irtisiKO che U'ndi. 1 o 
pera compiiit.i -«essere ido i- di 
lolle raturaopucsia 

Lntrando nel puino nobile 
di Pala/A> Tsibroni lo sbalordì 
monto i> latito bi sente < sivo 
do Si ))alpa con ^di oci b> (pit l 
(ho Kounellis chi urta cvoc » 
/loiK (h 11 iiri4( n/a (klrKti i 
iM «. Ih st I l« iilr< tilt I 
s| ,i I ) luoK«-' 1^ pnt ito ut 
accogliere I o|K'ra Una tl’issi 
m t incsiuribile tnlinit.i o iiu' 
s iiist I siruttuM triliiinea in tra 
volli di loqno sorrc(?qo uii.i 
campana legata al «campani 
U • da gomene robuste nodo 
se* terribili e tragiclie a \ode*rsi 
Vorrebbe rintoccare dall alto il 


richMiiio per i) jiaosv 1 1 con 
tiad I luti i la citta accorrere il 
forrc> .iltivsinio ti itrali //1 il 
st/ono |>er un /unirò McJuno 
piu che litro un forte desiderio 
di arte sociali//ata e sociali/' 
/ante Per tutte lo altro stan/c 
con il soffitto piu b isso le opo 
re inquietano ancor di piu l.i 
sire di mcdalio altre campano 
( rogioli Iti H ( ap.mni iiH liso 
li n lu I in 1 muro 4 Im i Im ri < 
l»oss ilietu p‘ju»gtano sileii/io 

S 11114 Ilt< I ’f f' I * 

muro e ititi nascosti dalla 
paura o (bilia dosola/jono di 
chi 11 lìti lasciati cosi soli a siitì* 
lx>leggiarc il nomiidismo del 
I arte e di chi la costruisco vo 
rarnonlc corno Kounolks 
Kounellis (> un nomade os 


Biennale, si riparte da zero 


Pochi giorni fa chiudeva i battenti 
la 35“ edizione: un’attenta analisi 
della proposta di legge che mira 
a restituire autonomia e dignità 
culturale airimportante istituzione 
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gestione artisiico-culturale» (I 
compilo della fondazione non 
sarti appunto meramente 
espositivo ma riguarderò «lo 
studio critico, la ricerca e la 
spenmenid/ionc plundiscipln 
narc c mullicuUuralc delle ar 
tl» in forme che assicurino 
un’aUivitò conlinutUiva in rap¬ 
porto con il Comune di Vene¬ 
zia c i paesi proprietari dei pa¬ 
diglioni nei Giardini Prevista 
una vigilanza sulla fondazione 
da parte del ministero per i Bc 
nicuHurali 

Gli organi della nuova istitu¬ 
zione*, con durata in carica 
quadriennale, risultano il Col¬ 
legio dei fondatori il prcsidcn 
te designalo dal Collegio dei 
fondatori, il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione di quattro membri 
piu li f^sidcnte medesimo 
designati dal Collegio dei fon- 
claton il Comitato scientifico 
di sette membri nominati dal 
Collegio dei fondatori e il Col¬ 
legio dei sindaci e dei revisori 
Sono esclusi da tali incarichi 
«quanti rivestono incarichi 
pubblici o responsabilità pn 
mane nell ambito di partili o 
movimenti politici- 1 «settori» 
d’.iftività della foncìd/tonc n 
guardano arte cotìlemiKira- 
nea cinema musica teatro e 
architettura A ciascuno dei 
quali settori come all Archivio 
storico arte contemporanea ò 
preposto un direttore pro[)osto 
dal Comi*alo scientifico e in 
carica per due anni e rieleggi* 
bile una sul.i volta s*ilvo quel 
lo dell As.ic m canea per qual 
tro e invc'co nek‘ggjbi](* Si 
prevede un avsegnazionc* «dia 
fondazione di 20 miliardi an 
nui per un ineritilo Mentre il 
Comune di Venezia ò tenuto 
alla manutenzione degli mi 


mobili c spazi adibiti all attività 
dell ente L impostazione della 
proposta di legge sembra buo 
na e capace di costituire la ba 
se per un autonomia culturale 
dell istituzione veneziana airi- 
paro d4i commistioni politiche 
e sindacali se il principio sarà 
ulteriormente chiarito come 
sbarTiimento effettivo E potrà 
subito riusc re modello per 
un analoga nfondazionc della 
Quadriennale romana oggi in 
piena crisi non solo jX-T lo di 
missioni del presidente Sughi 
ma per le fallimentari pros|x*t 
live di gestione culturale che le 
tianno soI(c*cila!e Per la quale 
istituzione romana si attende 
infatti soltanto da parte della 
presidenza de! Consiglio la 
saggia dcs.isione della nomina 
di una commissario con il 
compito appunta di avviare e 
gestire la ristrutturazione in 
un analoga prospettiva di pie 
na autonomia culturale fuori 
da mtcrfcren/c poliitche o sm 
dacali 

M«i intanto a 35’ edizione 
della Biennale concilivi e al di 
la dello ispre polemiche siisci 
tate e dei numerosi giudizi an¬ 
che (erexemento negativi eoi 
Iczionati in questi mesi ù ap 
punto tempo per qualche hi 
lancio e sopnittutto [x*r qual 
clic riflessione su diversi aspe t 
li slniUurtili attraversali da una 
tale es])erienza e comunque 
connessi con lo prospetlive di 
assetto dellallivita espositiva 
dell istituzione quanto al suo 
sellon* «arti visive» E cui nalu 
ralmente in ri laziom ad un fu 
turo ( /je non {X)lrà c ertanu nte 
essere altrettanto iw’entunsti 
co e pre( fino c he nell edizione 
IBbi L tanto piu fiitraverso un 
nfond.intc nuovo statuto la 
cui dtfmiz.onec app’‘ov.iztone 




tutléivia se nei filiti risulta un 
,pellente rispetto «id una pn pa 
razione iidi gU4iU» dell edizio 
nedoi CenUnario nel m 
re.iltà la stessii pro|X)si4i di log 
ge unii in.i d «t i appunto ti se' 
mesi dall.! propria enlr4it4i in vi 
gon imphvtinclo duiujue un 
lennine olln iIhk no nu ta di I 
Irihl grftvemt litecuH in rit.ir 
do (x*r un i I ik idegnat i pre 
p.iriizione 

In sedi ili bil meiod inleres 
se suv Italo si può subito sotto 
lini are (In li <5* » dizione .le 
(omp.ign iti! coinè non iltre 
da un attenzioni sp,isniodii i 
di stampa Im vi rl.iini nli sla 
brillo un inversione di tendi n 
za rispetto .ih< i dizioni ik i 
( IhhO pinitoslo falli 
nicntan sotto il profilo del mi 
miro di visitiiori ( ris|>i lti\,i 
imiiK lOOIMH) I 'ì7 0(K)) I 
tuttavia i ioi ivM. liuto in re alt i 
in un.i misni i <tl>t>.)si,uva mo 
desta malgr »do un i e<^si forti 
siiMi *. itfiZKUie if .liti nzioiu 
giorniilisiica ( di II inforni i/io 
ni 1 dati uffii iti di pn SI n/i 
eomunivfiti giorni f<i ikill udì 
( io st«im{> I de ll.i liiimn ile piti 
I ino Hit itti di ! 7 “ «tiìn v isil itiin 
•uGiirduu <» mostri nmni sv 
c di l Ih hhh [urli n trospi ltiv«i 
dt bill on ili Muse o( orre n [>i r 
l.i inuslr 1 ili (ai c n ivsiiv il Mii 
seo ! ortunv 1 v luar iiih ntc k 
dui iriri mziihi siiiiphei 


mente soinm irsi sostanzi.il 
mente si elidono in un d4ito di 
pn senza che dunque si atte*sia 
soltanto su una buon4i meelM 
loniunquc .ilrneno rcTUper.i 
1 1 I Lili<iVM ben lontano d.igli 
e*siii ottimali delle (*dizioni del 
)h7S I IMSO 1.^20 00(1 e 
k55 otto risixttivainenl(*) i 
lontiinissinio nspcUo a quello 
sir.jordin«irio dt'Jl l'iJizjoiu de) 
l‘)7l> (qUiisi scMleee*nloinil.i) 
l.into piu elle 1 irtieola/iemi 
esU HM ai (iiarelim in tali i di 
/ioni risLiit4ìva asvii minon ri 
s|xt!o a (|Uellii dell e*diZK»iK 
orieoiKltisa 

M.i piu signifK.itiva può ri 
sull ire il questo punto un i ri 
flessioni sulle indieazioin di 
I Mino strutturali relative 41 II i 
spi iienz I di que*sl ultim.i < di 
/ione m (unzione'* di (tiliin 
e cinij-Hirt unenti eli gi*sti(me 
de 11 attivitii espositivi Per 
maggiore ehiarevza enuim n.i 
inoiK purs( un po schem.iti 
eamenU la eonsider.tzioni I 
iiizituUo aneor i un <uraton o 
un din ttnrt ''Alfld.indo un rno 
Io di euriitore nnieo pe*r le irti 
visive I edizione* di ll.i 

Bii mitili hit implieitiimi nte 
posto mi » quc*stion<*cJK*.i)m< 
1 K> |xr I irnmedMto tiituni 
(ei(x* miti more de*I nuovo 
statuto j e‘*fKrK subito e huinn* 
( I Siir i incur I un eur.iton uni 
14» pi r 1 e dizione dii l'ìh'» i m 


r 


.Illesa del nuovo statuto) o in 
ve c incalzando appuiuo 1 
tempi jx*ì la prep.irazione del 
1 (‘dizione del Centenario si 
nominerà subito il direttore del 
settore arti visive con incarico 
quadnennalc* come pre*visto 
diillo statuto in vigore*^ Ma elle 
ne san una volta approvato i) 
nuovo statuto-* Constatala I ec 
e e/ionaH(.i ilell 1 scjluzionc 
e comunque .me he ki 
searvi opportunità di quest.» 
visti I risultili non particola! 
me nte br.ltanli di e nergic ori?a 
Mizz dive eel c'conomiche 1» 
soluzione non jxrir.i che ntor 
n.ire ad evscre quella di ripri¬ 
stinare I attribuzione de! ruezio 
si itutarH^ di elin ttore del se Ile 
re IX*I resto il euratore uiiko 
amJie m.ilgnelo ri gr.iiJe^ di 
protageujismo espresso dall in 
cane ilo pe r 1 ediziemi l')h3 di 
f.itto non rK*see* ad isc'reil.ire 
ecununque iiiicontrolkjsiill m 
te*ra mostr.» sfuggendo ii qiie 
sto 1 1 (onfigur izionc i gestio 
neele Ile partix ipaziemi stranie 
re di dinllo e di fallo aulono 
me bari blx'insonim.icoinun 
que nn e uratore pur sempre di 
fatto (Jime //alo Al conlrario di 
un direttore di vUori II cui 
4 oiiipito ò eerlainenk lull.ivi.i 
soltanto ma nex» pe're lò non 
lond mie nt.ile tju<*llo di ri gì 

sii dilli iiMmk st.izioiH* SVI 
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sciv.» 1 Iratlun d arte assimila c 
filtra atlr.ivcrso la iiicmona ri 
teatro delle immagini Atti uni 
CI che non rimuove anzi accre 
scc di ullcnon idee l^ 1 idea 
quel clic conta ù 1 idea d arte 
che va al di la della pura c 
semplice dexora/jonc per di 
ventare memoria dell accadu 
lo dell evento che deve porta 
re sulla scena piu maicridli por 
capire la stona e le ragioni 
delio strumento della comuni 
ca/ionc che e il/arcarle lutto 
ri lavoro per 1 artista ò questo 
protendere sc.ivare unire piu 
storie di materiali diversi per 
una scena finale epilogo del 
già recitato Provexare 1 luoghi 
discinti c* smobilitali accostare 
materiali di altro spazio ricrea¬ 
re nel Iravasiire almoslere 
umane che debbono e posso 
no esseri raccontale Cosi ò 
1 arte quando racconta c si fa 
raccontare per c con il mate¬ 
riale 1 osscP.'atoie deve solo 
•pensiire» alle storie che si in 
trecciano sulla scena fi mate¬ 
riale fa il resto 

Ora che altri materiali definì 
seono lo spazio del luogo [>a 
laz-zo Kabroni evocano la me- 
morM di storie che app.irten 
gono non piu solo all iriista 
elv* non se ne sbarazza c con¬ 
tinua a corcare altri spazi Lo* 
pera pensata quando funzio¬ 
na ò giusta allora c solo allora 
che I artista intcìviene ccrcan 
dole dimora Spazio e temix) 
me mona del passato e spetta- 
colarizya/ionc di essa a'iraver 
so I.» teatralità dei m ilcn.ili re¬ 
cuperali quando ognuna di 
queste categorie estetiche furi 
zionano la circolarltà o la fat 
tualita della messa in seena 
dell opera la solitudine deli o 
pcr.i SI ce^inpie I ordine sogre 
to delle cose 0 arte lomiscc un 
elenco dt open, da tutelare di 
fendere UnadiesscòSev/^ari- 
folo (braga Belvedere IW") 
tragica dis)x*ranto Libri da 
m«icero alcuni in carattere et 
nllico fjltri in ce*co non scolti 
il.» I irtisia gli sono st ili forniti 
localmente a Praga dismisM 

llL ' li 1 J I NI 

porta dietro perché non vada 
no |x*rse le idee scinte* che 
esprimono Ora sono Opera 1 
libri sono Opera vengono inca 
strali a mela ira le spallette di 
una finestra lasciando in alto 
uno spiraglio di vetro 


lappando la capai Ita di iggre 
gare ri piu possibile le diverse 
pariecipa/ioni nazionali attor 
no «icJ un progeflo (‘spositivo 
unitario coordinando anzi ri 
spetto a questo partc'Cipaziom 
nazionali quanto mostre «spe* 
Chili» Nel 197G per esempio 
ciò avvenne felicemente* attor 
no ai lem.i mufiiforme del 
I «Ambiente» nel 1978 meno 
felicemente attorno id«Anec* 
natura» Sellante) attraverso un 
tale ruolo di rc'gisia certo di 
non poco conto (e ben pm dif¬ 
ficile di un esibizione incon¬ 
trollata di arrogante prolagoni 
smo) ri direttore esprimerà la 
dimensione culturale della 
propna personalità vale a dire 
la CijpdCrià di articolazionedel 
proprio pensierocrriico 

Altra questione le moslrc 
speciali Vaie a diro quelle mo 
sire aggiuntive un tempo mdi 
caie com(* «speciali» cioe’^alle 
gale .)[ contesto portante delle 
pdrte?cipdzioni nazionali ex 
cup4ìncÌo ampia parte del badi 
gliene centrale ai Giardini e 
in funzione di rinforzo della 
capacita espositiva dicuimo 
corrente della nianifesiazio 
ne Nell edizione 199^driaga'c 
oltre misura e oltre plausibili 
Hìotivazioni di contenuto va 
detto chiaramente eh** risulte 
ranno utili e dunque realinen 
te nc'cessane soltanto si ap 
punto relative ad un.i proble 
m »tica di consistenza e atluiih 
ta culturale* effettive In qui sto 
senso se ne ò lungamente .ibu 
s,ilo enche ni I passalo in par 
ticol.ire n(*gli anni Sc'tlanla ()t 
tanta dopo quc'llt invece si 
gnificative dedic.itc nel 1970 a 
•bro|XJst( ixr un.i Ls|x>siziunL 
spcrimenlale» o m) 1076 al 

I «Opera «imbienle» e altnmen 
tl ili arte sf^agnola resiste nte al 
traile hismo bovsono divenire 
o può dive Mire gi.xchò non e 
neppure ne*cess.iri() sm piu eli 
una ina forte e motivata il 
punto frxale di un progetto 
ctniìplessivo c.imtte rizzante 
uiK’dhione (felli Bannalc* 
Dunque utili o ulik un tale 
gcrien di mostre appunto st 
ne [irovi II nee essiti sixonek') 
un iJiiramilro d .ittii.ilita prò 
blematica leak ( ome dire 
esattamente l opposto di 
e|uanlu icc.iduto in*ll cdi/nuic 
199 } all insc'giM ekril.i prete 
stu.ilita t della casii.ilita non 
( ('lai i ni 1 ui/i «H c rese mi » d il 

I I loro mdistrimin.ita i dis|x n 
diosiNsini 1 proliferazione 

I cnufinua 1 


«Un grazie 
a quei giovani 
(Jie danno 
un bell’esempio 
agli adulti» 


Perché 
Mortillaro 
se la prende 
sempre e soltanto 
coni ferrovieri?» 


■I Se mbra che CI sia tanto 
da dire intorno ai giovani c 
SI ripc’tono spesso frasi spia¬ 
cevoli ma qualche volta an 
che* belle D altra parte m 
ogni individuo inogmcam 
po non c ò lutto ri bello o 
tutto ri brutto po chC* c ò 
sempre ri rovesr.o della me 
daglia Intanto per prima 
cosa volgiamo lo sguardo 
1 .tnimirazionc c la gratitudi¬ 
ne v'erso quella schiera di 
tidolescenli di giovani che 
per fortuna sono tanti e 
danno un bell esempio an¬ 
che agli adulti (Questi ragaz¬ 
zi generosi c altruisii dedi 
cano il loro tempo libero le 
vacanze e 1 pexhi momenti 
in CUI potrebbero riposare a 
chi ha bisogno d’aiuto di¬ 
ventando volontari c, con 
tanta umiltà c modestia, 
vanno di casa in ca.sa a rac¬ 
cogliere qu.jnlo può essere 
utile per chi non ha nulia 
rulli noi che aspiriamo al 
bene di lutti 1 nostri simili 
sforziamoci di guardare un 
po p.u in profondità in que¬ 
sto «esercito» che rombattc 
per la pttee senza armi e 
con la sola forza dell amore 
senza cxlio c senza guerre 
A marno questi giovani che 
hanno il compilo di prepa¬ 
rare un futuro migliore per la 
nostra cara Italia caduta tan¬ 
to 111 baxso i uttdvia amia¬ 
mo anche* quelli meno fortu¬ 
nati ai quali mancano quei 
valori morali manca la lede 
cd essi non hanno la forza di 
difendersi dalcattivoconfor- 
mismo di una ( ibiva com- 
pagnM Amiamocojuijamo 
secondo le nostre personali 
possibilità queste fragili po- 
vero creature che nella loro 
debolezza sono stale coin 
Vf*lf{ V li I drog 1 in viok'iìze 
di ogni genere Iibcrt4j esa¬ 
gerala linguaggi scurrili 
cattiva educazione Aiutia¬ 
mo chi ha bisogno di aiuto 
morale e matenale augu¬ 
randoci che presto possano 
nlom4ire i valon ven 

Cluncpplna Di Pietro 
Ronhi 


«Perché 
si vuole 
distruggere 
la scuola di Stato?» 


Cara Unita 

circi cinque anni fa mi 
sentii multo colpita come 
persona e come insetmanle 
da! modo con cui Cinno bo 
micino in qualità di ministro 
d(’lla Funzione bubblica 
trattò I nerstn problemi con¬ 
trattuali e CI additò all opio 
mone pubblica come cale 
gori.i di nessun valore da ta¬ 
citare con unii ni4incidta di 
soldi ncav.ila dal vicnficio 
di altre Cdtegone di lavorato¬ 
ri Riconosco che la nostra 
categona non si e distinta in 
questi anni per proposte mi¬ 
ranti ad elevare ri livello di 
dignità dell ins(*gnante pn- 
ma di quello economico 
anche perche* non ha più 
sindacali che la rappresenti 
no validamente c*d ufficial¬ 
mente Le nuove fomiazioni 
sindacali non sono ancora 
riconosciute Ma ora chiedo 
«Cosa ha fatto ri signor Pomi¬ 
cino pc'r elevare ri livello di 
questa Categoria ai suoi oc¬ 
chi cosi spregevole-* E 1 suoi 
colleghi ministri del Consi 
glio dell Istruzione e de) Te 
soro oltre .11 collaboratori 
van a quale posto nella gra 
dualona delle pnorita han 
IH) posto la bcuola e 1 pro¬ 
blemi dell istruzione e della 
formazione delle nuove ge 
n(‘r4izioni'*« S[»erimentazio 
ni vontonn.ìli riforme butta¬ 
ti 1 1 st iva t hiaroz.Z".t di idcx* 
( serietà di prep.»r.iZione 
uiM infrastruttura di spreco 
come 1 Irstic che separa gli 
inse'gnanti dai colleght del 
Miniversita 1 quali a contai 
lo con la ricerca viva do 
vrr blxTrj [>romnoveme ecu 
rame |X‘rmanenlemenle 
i jggjorname'*nto L elenco si 
pcjtrchlx allungare ulterior 
mente fino rii ultimo violen¬ 
to riptus di risiruttur.izione 
che in berb.i a tutte le leggi 
prcecdentic ilio spinto del 
I » Costituzione distrugge la 
s( noia di stato pnvalizzan 
dola e sulle b isi etiche seri 
tolineale mira a fame pre- 
vt'd biiniente tante piccol'* 
future* Tangentopoli u covi 
clieiitel in noi migliore dei 
c isi 

Angola Maria Lx>mbardo 

fVrii Ulto ( bjronzo) 


■■ Giro direttore 

ilsig Mortillaro ha nlasciato 
un mlerMstii ad un quotidiano 
romano sul lavoro dei k rro 
vicn Sul senso de'i suoi ap 
pre/.A4mcn1i tramile llJma 
vorrei mdiriAiargli alcune os 
servazioni Sono un qu.idro 
della Fs Spa la società di c ui 
Mortillaro e da |Xxo condirei 
tore L certiimente vero quello 
che affemna a proposito dt I 
•ruolo improprio» tsst gnalo 
alle ferrovie c ai pubblico im 
piego nei de*cenni trascorsi F 
in molti casi cond'* sibile m 
che il giudizio su un «sislenia 
di occupazione che e risultato 
disaNkoso» su una -polriic.i 
del lavoro mals<ina» e*d infine 
SUI ««lavoralon im|x)sti» M t 
pcrclìó se la prende si-mpre i 
soltanto con 1 lavoratori e non 
con chi hià «.canibialo lavoro 
convoli s] ù preoccupato sol 
tanto del suo |>otcre e non h 1 
reso prtxlutlivo quel l.ivoro* 
Come ex pr<?sidcn{e dt 1) » hi 
dermeccanic.t sipra che anni 
fa il trionfo dell auloinrjbrie fu 
considerato una scelta di mo 
demiM Ora vuol far pass ire 
tutti per complicb F mai stalo 
disoccup.i!o ri sig Motliliaro’ 
Quanti lavori ha rifiutato |xr 
che li ha giudic iti mitsun 
Ciascuno paghi puri* ih i i 
suoi e»rrori ma non siQl.inH nlt 
1 (avuMlon perchd piu ietH)Ii 
Non e'* solo un problem i rii 
conti o di affari C-omerri che 
ma comunità sociale* deve 
ispimrsi anche a valori di soli 
danofa evitando naturalmen 
te di prc*cipit.irc* ne! disse*slo 
tvonomico lonero di ulteno 
re degrado della sle ss 11 onv 1 
venza civile Risulta che sia gi » 
tosi |N.r culpa dei l.jvoratori'' 
Chi CO. landava len com inda 
anora oggi e conserva 1 suoi 
privilegi Mortillaro ù fra que 
sti Chi lx*ne o male ha to 
munque lavoralo non ha co 
mandato o non hd goduto di 
privilegi deve inve«ce lavare 
ri lavofo U* sembra giusta 
questa disparita^ Ecco dovi 
1 analisi Iimit.ria e le ennelu 
sioni parziali in ogni c.iso 
sembra |X)Co a Mortillaro aver 
mandalo via “Ornila addetlb E 
VITO non sono linih sul lasiri 
co Sono protetti d.illa ixnsio 
nt M I VJiìu andati ad neri 
st< r» I » st hi( r » ik I s. tl' 1 
voro non » [jrinliirrt 1 jc 
scTMzi e nsorst' » contnbuirt 
ad un nuovo sviluptx) del b i« 
se che sembra stia a c uure ri 
condirettore delle hs Spa 

Michele Scrpko 
Roma 


Ringraziamo 
questi lettosi 


■■ Mario Bor»ettÌ dt Bus 

SI Pescar.» (•N<*g.indo I .jult> 
n/yazione a procedere .ili ar 
resto del on De 1 oreii/o st> 
no sUiti violati calfxstandoli 1 
diritti piu elementari della di 
mocrazia») Salvatore Di 
Genova di Salerno i,«(z* vi 
rende de 1 Tg3 sono un t'iJiso 
dio della piu compievs.i oim- 
razione |X)lilica di ritorno al 
p.’ssato attivata da noli |XT 
sonaggj fra 1 piu compromessi 
con nangen 1 ojx)h») Ferruc¬ 
cio Caniiiii di lorino {-Non 
condivido certi toni e ttrit 
espressioni di commento » 'e 
partite di cak IO Lisciamo n 
giom ili sjxirtivi iis.irt parole 
tome c mnon Ile c prodtz 
zc balistiche ») Glati'*o Ma- 
notti di l\*s,iri> («Ni II » sost m 
z i mi sono trov ito d »L<«(rc1o 
col Pds sulla nìiiumum l.i\ 
m » SI può t ire di m< gin» I » 
t ondo tnnzmnare ionie si ik 
ve il 'iseo e la Cu.irdia ili I 1 
n inz.t» ) Adelmo Paiezjui di 
st.iro Vicen/Ai («ITttola not.i 
/ione p4T Martin iz/oli su io 
me vive un» pitcola s4vi(Hh 
del 1 \Jn I Iti la», qua 1 » lui i 
ecc le iMghiamo aulotass m 
(Jtxi all inizio del) .inno l 11 
compagno si e' 1 itto carico dt I 
lontalore dell 1 luci qu.jlcln 
altro d.i nn toiitnbuto jxT 1 
manifesti Ix* 120 mi).* '.rt t In 
.»l)bi.iui4) ractolto diirtnlt ri 
vi.iggio illa festa di l-iiiltjgn 1 le 
ibl>iam»> m.indale ri Pds C ht 
t OS.Ì ne «^tiC4* 1 i>ii M irtin.i/zo 
UN) 
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Interprete di «Belli e dannati» 

Morto l’attore 
River Phoenix 


IH ROMA 11 dispjccio cl a 
Sen/ia ò luncjo solo 'I ntjhe 
•L alloro River Phoenix, di 23 
anni protaRonista di Stand 
Me di Indiana Jones - L'ullima 
crociata e di Nikita it morto 
ilanotte all' uscita di un locale 
nollurno a Ixjs Angeles» Nel 
giorno in cui tutta la stampa 
del mondo piange Pederico 
Fellini, la noli/ia della morte di 
Phoenix passa in secondo pia¬ 
no Eppure ò davvero una noti¬ 
zia tragica, perchó River era 
giovanissimo solo aH'inizio di 
una bella camera 

Era dell Oregon come Gus 
Van barn, il regista che gli ha 
dato il ruolo piu iinportanle in 
Belli c dannati nato a Madras 
da una famiglia povera i suoi 
genitori raccoglievano frutta 
nei campi come i braccianti di 
Furorec si spostavano di conti¬ 
nuo per tutta 1 Amenca Dove¬ 
vano essere vecchi hippy, o 
qualcosa del genere, visto che 
battezzarono lui River (signifi¬ 
ca -fiume») e la sorella Rain 
•pioggia» Anche Rain 6 una 
brava attrice (I i si 0 vista nel 
l'ultimo film di Van Sant Euen 
Cowtsiris Gel thè Blues) e . due 
ragazzi suonavano assieme in 


In scena al Comunale di Imola «Un marito» di Italo Svevo 
per la regia di Giuseppe Patroni Griffi. Nel testo che ruota 
apparentemente intorno ad un classico triangolo si svelano 
i fantasmi di un uomo alle prese con il suo inconscio 

E il teatro scoprì la psiche 


un gruppo rock di una certa 
notorietà gli Alexa s Atlic Ri- 
ver era anctie un buon chitarri¬ 
sta, oltre che un attore emer¬ 
gente Del resto lui e Rain ave¬ 
vano esordito as,siemo anche 
in tv, da bambini nella sene 
Reai Kids River debutta nel ci¬ 
nema nell'85, in Explorers di 
Joe Dante, ma il successo arri¬ 
va con Stand By Medi Rob Rei- 
ner, struggente ricordo dell e- 
state avventurosa di quattro ra¬ 
gazzini, tratto da un raro ro¬ 
manzo -non horror» di Ste¬ 
phen King Recita poi in Mo¬ 
squito Coast di Weir in 
Running on Emptyàx Lumet, in 
T'amerò fino ad ammazzarti di 
Kasdan o nel terzo citato In¬ 
diana Jones, dove nel prologo 
interpreta Indy da ragazzo Poi, 

I incontro con Van Sant e il pri¬ 
mo vero ruolo da protagonista 
accanto a Keanu Reeves uno 

II drogato in cerc.i della madre 
scomparsa l'altro tl figlio del 
sindaco che sceglie la vita «di 
strada» por ribellarsi al padre 
Erano una bella coppia, sem¬ 
bravano destinati entrambi a 
una bella camera ora Keanu 
(che vedremo Ira pochissimo 
nel Piccolo Buddha di Berto¬ 
lucci) e rima.sto solo OAIC 


Successo per Un manto, il testo di Italo Svevo messo 
in scena dalla Compagnia del Teatro Eliseo al Comu¬ 
nale di Imola, per la regia di Giuseppe Patroni Griffi 
(poi in tournée a Tonno e Milano). Un testo del 
1903, poco rappresentato, che ruotando intorno al 
classico triangolo si apre su ben altre inquietudini, 
inglobando al suo interno la nascente psicoanalisi 
Tra gli interpreti Umberto Orsini e Valentina Sperli 


MARIA GRAZIA OREGORI 


H IMOLA All'apparenza Un 
manto di Italo Svevo che U 
Compagnia del ’leatro Eliseo 
rappresenta con successo al 
Comunale di Imola (poi in 
lournùe a Tonno e a Milano) 
ruota attorno a un classico 
triangolo moglie, manto e un 
- ipotetico - amante di lei Al- 
I origine, però della vicenda 
che ha per protagonista 1 avvo¬ 
cato Federico Arcelri c ò stalo 
un altro triangolo, consumato 
e concluso con un delitto d'o¬ 
nore Ma al di l<t della classica 
ossatura da commedia bor¬ 
ghese, il magnifico testo di 
Svevo SI apre su ben altre in¬ 
quietudini inglobando al suo 
interno (con lungimiranza vi¬ 
sto che 6 datato 1903) la na¬ 
scente psicoanalisi Anzi ò pro¬ 
prio alla luco di questa nuova 
scienza che il pas.salo può ri¬ 
tornare nella vita del protago¬ 
nista come una spinta dell in¬ 
conscio un nido di vipere 
pronto a rimanifcstarsi. un 
abisso della coscienza che ha 
bisogno d dare contorni preci¬ 
si ai propri fantasmi 
Cosi il passato si riproscnta 


con un nuovo delitto d onore 
che l'avvocalo ò chiamato a di¬ 
fendere e con un delitto in />ec 
toreche non si consumerà per¬ 
ché, in fin dei conti quella gio¬ 
vane seconda moglie, che ha 
finto un legame mai vissuto 
con un amico di casa per vin 
cere la palese indifferenza del 
manto, ò stala spossila senza 
amore Sullo sfondo, Erinni 
vendicativa e pazza di dolore 
la madre della prima moglie n- 
chiede anche per la seconda 
la Stessa sorte della figlia la cui 
immagine ossessionante si 
materializ,za come una vert.gi- 
ne nel ritratto (che qui é una 
citazione di un celebre dipinto 
di Klimt) sempre presente nel¬ 
la casa del manto omicida E 
se il delitto non si ripeterà non 
c'O neppure lieto fine i duo 
sposi rimarranno insieme con¬ 
tinuando la recita di un matri¬ 
monio d. facciata lucidamente 
accettato dalla seconda mo¬ 
glie perché la donna a quei 
tempi c in quel teatro poteva 
essere o vampinsticamenle in¬ 
fedele o angelicala come una 
sorella 

Raramente rappresentata - 



Umberto Orsini in «Un manto» da Italo Svevo 


se ne ricorda I edizione di die 
CI anni fa con Aroldo Tien e 
Giuliana Loiorlicc - Un manto 
che il ’leatro Eliseo iiropone 
nell adattamento e con la re 
già di Giuso|ipe Patroni Griffi 
è jjcr molli a.spelli una coni 
mtdi.i anticipatrice di taiil.i 
drammaturgia novccentosi ,i 
costniila com é attorno a un 
vero e proprio gicx o al massa 
CIO ch< SI visu<ilizza nella dia 


leltica dell essere r dell appa¬ 
rire Dialettica che si riproduce 
nella scena libenv di Aldo Ter 
lizzi e on lo sue scale che si av 
vitaiioversoIano nellaprirsie 
rinchiuelersi a bozzolo di quin 
te che sono come supcrfici 
size-ec hi.inti un labirinto clu 
incapsula i personaggi un os 
sessione dalla quale é impossi 
bile uscire un gioco perverso 
del riflesso che tutto ripropone 


e racchiude 

C é una razionalità quasi da 
obitorio nella icgia un po 
troppo formale ma rigorosa di 
Patroni Gnffi che si divide 
equamente fra una nevrosi che 
laivDita sconfina nel grottesco 
c una paziente rassegnazione 
Duo sentimenti due poh che si 
ritrovano nei personaggi del- 

I avvocalo Arcetri e della sua 
seconda moglie Bice Umberto 
Orsini memore di alcune sue 
prove pirandelliano disegna 
un personaggio -nordico in- 
terionzzalo prigioniero di un 
incubo di una malattia che si 
materializza nella stanza della 
tortura di una vergona che 
continuamente gli si ricompo 
ne davanti agli occhi Voce re¬ 
ca solitudine palese vestito di 
nero come un personaggio 
che porti il lUtto per la sua vita 
la sua infelicità c la sua incapa 
cita nascono da un asservì 
mento alle convenzioni Con¬ 
sapevole ma troppo rinuncia¬ 
taria ò inveite la Bice quasi 
evanescente di Valentina Sper- 

II alla quale la da contraltare 
Aridiinu madre della prima 
moglie (Anita Bartolucci) che 
Patroni Griffi ci rappresenta 
ambiguamente come una 
donna ancora bella piu un a- 
mante possibile che una suo¬ 
cera per il genero che le ha uc¬ 
ciso la figlia Con propnetà To¬ 
ni Bertorelli é un saggio fratello 
maggioro di Bice mentre pura¬ 
mente decorativi risultano i 
personaggi mlen>reldti dall ai 
tanto KasperCapparoni (il fin 
to amante di Bice) Lucilla Lu- 
paioli Pietro Monlandon e Sii 
via Nati 
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SCUOLA APERTA /Xr ? fJO) Soconda seltimana 

di proj-;rammtt/ionc‘ pur la trasmissione di MSigiomd* 
mcnlO'pernii inscctiunti In primo piano I climina/tone 
di50 milatlassi 1 integra/ionodt»£?li »lunn stranieri lari- 
forma dell insegnamento elementare 
CORN FLAKES r'V'fc/eomfAfc <^00j II •risveglio coi fiocchi» 
di An li Li Vigni Questa settimana la parola ai maghi 
doc SI partccon GiucjsCas( Il 1 
PARLATO SEMPUCE (RaitrcDsc IO 30) Gabriele U 
Porta dedica la settimana alla le rra età In studio il socio 
logo Guglielmo Gmmelli c lo psico geriatra Luigi Ravi/ 
/a Intervengono anche Nilla Piz/i c* il giornalista lontno 
Spinosi 

SCHEGGE JAZZ {Rqììw } 1 50) Sara Cipriani presenta la 
sua scle/'ione'la//' per appassionati Oggi ò la \olta del 
concerto della band di John Me l..dughlin tenutosi a 
Montrcuxnel 7S 

DETTO TRA NOI ( Rcndue )5 00) Per chi ama il genere 
horror e*ceo la nuovi edi7ione' del programma di Pietro 
Vigorelli dcdic ito alla cronaca meglio ancora se nera 
Con lui quest anno C* Angela Ca\ igna 
GEO (Railru R> OOj Al m i jI nuovo ciclo del programma 
dedicato alla natura condotto da Grazia Francescato 
presidente del Wss-f italiano Oggi un documentano di 
Colin Willock sulla vita di un elefantino Allevato con cu 
ra dal suo branco il cucciolo impara Ixn presto i com¬ 
portamenti di dPosa e attacco 

L'ISPfiTORE DERRICK ( Ratdue 30 •iO) Doppio appun¬ 
tamento col popolare poliziotto tedesco In // cadavere 
nel! !sar Derrick deve scoprire come 0 morta una giova 
ne rag t/zd ntro\ ala appunto nel fiume Isar Mentre ne 
Lo roso hhi al centro delle indagini ò ! omicidio di una 
anziana signora uccisa da uno spacciatore 
SERVIZI SEGRETI (Raitre 33 45) Mentre su Gallaratc ca¬ 
lano le prime ombre della sera il delcviive Piero Ponzi 
rcrolo di nuovo Pierino il terribile stavolta nei panni del 
figlio del celebre 1 oni Ponzi Per lui non c e segreto che 
tenga neanche la sita pnvaladclscnaturBossichcci ha 
svelalo nei mimmi dettagli nelle pass ite puntate 
FUORIORARIO f Raitre J 00) Por la serm "Venl anni pn 
ma ecco le immagini di Cronaca dedicale all incontro 
del 78 tra operai sindacalisti delegati della Fiat Mirafion 
c 1 giornalisti Giuscpix' 1 urani e Walterl obagi 
INTERNO GIORNO fy?od/o/rc' W 15) Ritornano France¬ 
sco Bortolini ed Dmeo Magrellicon la rubrica dedicata al 
tinema ai libri e ili attualità 

( roniDf‘Radale) 


CialinoI^RAIDUE ^RAITRE 




UMOMATTIMA. Attualità _ 

r.ae^a.ao TouwortASH 

TQ1 PLASft _ 

CUORISENZJfcgrA. Tolefilm 

TQ1 ftMH _ 

OmWDIMOSTWe. Dt»l sarto 

SANTA liBSSA _ 

PAROLA BVrrAiLKNOTglg 

TQ1-FLAS H_ 

' zeus. Il simposio _ 

PADRI IN PRESTITO. Telefilm 

TELEQIORNALEUNO _ 

TOUNO. Tre minuti di _ 

PROVE E PROVINI A SCOM- 

jHETTIAMOCHET _ 

I UNO PER TUTTI. Attualità in- 
trattenimento con Dado Coletti 
7 OlORNI PARLAMENTO 

I TELEQIORNALEUNO _ 

t I MUSEI D’ITALIA. T puntata 
i NANCY,SONNY4CO. Tolelilm 
I I FANELLI BOYS. Tolefilm 

> ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO-CHETEMPOFA _ 

» TOUNO-TOUNOSPORT 
I L'ATTIMO FUGGENTE. Film di 
Poter Weir con Robin V/illiams 
Robert Soan 

I TELEQIORNALEUNO _ 

I PAROLE E VITA _ 

i L'EUROPA. Por la sicurezza 1 1 - 
gicne e la salute sul luogo del la- 
voro I vigili urbani 

> TELEGIORNALE UNO _ 

> OGGI AL PARLAMENTO 

> OSE. Un mondo che cresce 
■ I CENTO CAVALIERI. Film 

I TELEQIORNALEUNO _ 

i ILFALCONE. Filminoriginale 

1 T 01« Replica _ 

1 PRONTO EMERGENZA 




CONO S CERE L A BIESIA_ 

cartonTanimati _ 

L'ALBERO AZZURRO _ 

TO a MATTINA _ 

IL MEGLIO DI VERDISSIMO 

RISTORANTE ITALIA _ 

PROTESTANTESIMO _ 

IL SEGRETO DI MONTBCRI- 
8TO. Pi Irridi Albert Valentin 

TOa. Da Napoli _ 

I FATTI VOSTRI. Gioco _ 

TOa. Telegiornale 
BEAUTIFUL Telenovela 
SANTABARBARA, Telenovela 

DETTOTRANOI _ 

' TOa. Telegiornale 
HILL STREET GIORNO E NOT- 
TE. TelefiImconO J Travanti 

I TOSSPORTSERA _ 

I SERENOVARIABILE _ 

I LAWAORDIR Telefilm 

i TOa-TBLEOIORNALE _ 

1 TOaLOSPOWT _ 

I VENTIEVENTI. Gioco _ 

I L'ISPETTORE DERRICK. Tele¬ 
film -Il cadavere» e -La rosa blu- 
con H Tappert 

I TUTTOSORAIDUE _ 

t TOaNotte _ 

i BERNSTEIN RACCONTA LA 
MUSICA. Incontro con i giovani 
della Carnegie Hall 

I L’ALTRA EDICOLA _ 

; APPUNTAMENTOALCIMBMA 

> LA GRANDE RAPINA. Film 

> LE FORZE DEL MALE. Film 

I TO a NOTTE. Replica _ 

i VIDEOCOMIC _ 

I UNIVERSITÀ. Matematica 


EURONEWS. M tg europeo _ 

TAPPETO VOLANTE _ 

EURONEWS. Il ig europeo 

DONNE E DINTORNI _ 

TMC SPORT _ 

TMC INFORMA _ 

L'UOMO CHE VISSE NEL FU¬ 
TURO. Film di George Pai con 

Rod Taylor _ 

TAPPETO VOLANTE. Condotto 

da LucianoRispoli _ 

S ALE. PEPE E FANTASIA. 

TMC NEWS. Teloflfornaie 

IL MONDO DI PIÒ _ 

CARTONI ANIMATI _ 

TMC INFORMA _ 

GRAN gala IAAF. In direna da 

Montecarlo _ 

TMC NEWS. Telegiornale 

CRONO. Tompodi motori _ 

L'AMORE PRI MITIVO. Film _ 

UHACAMEWIM citta, t-ilm 
I CNN. CoMogamenlo in dirotta 


JTGSJjJicoja_ 

PSE. Passaporto 

PSE. Scuola aperta 

DSB. Tortuoa 

PSE. Tortuga Storia 

PSE. Stona della fiiQSolia 

OSE. Muove la regina 

OSE. Parlato semplice 

PSE. L occhio magico - 

TQ30RED0DICI _ 

DSL Tutto il mondo d palcosce- 
nico Con Giancarlo Sbragla 
PSE. Una caramella al giorno 
PSE. La biblioteca Ideale 
PSE. Fantasticamente 
TOR. Leonardo 
TELEGIORNALI REOIONAU 

TQa POMERIOOIO _ 

SCMBOGEJAZZ _ 

TOS SOLO PER SPORT _ 

TQS DERBY _ 

VITAPASTRBOA, Telefilm 
OBO. Documentano 

BLOBCARTOON _ 

TQS SPORT-METEO 3 _ 

TQ3. Tologiornale _ 

TQR, Telegiornali regionali 

TQR SPORT _ 

BLOBCARTOON _ 

QUELL’ANGOLO DELLA STRA¬ 
DA. Film con Baxter e G W Bai- 
ley 

i SCHEGGE _ 

' TQ3VENTIDUEETREHTA 
> MILANO. ITALIA. Un program- 
ma di Gianni Riotta 
I SERVIZI SEGRETI. Con Piero 
Chiambfotti 

■ TC3 NUOVO GIORNO _ 

I FUORIORARIO _ 

I MILANO, ITALIA. Replica 
I SERVIZI SRORETI. Replico 

I MACAZINB3. Replica _ 

i TQ 3 NUOVO GIORNO _ 

i QUESTA NOTTE O MAI PIU. 

Film di Anatolo Litvak _ 

I SCHEGGE 


aueon 


OOODMORNINO _ 

CORN FLAKES _ 

ARRIVANO I NOSTRI. Dedicalo 

interamente ai clips italiani _ 

MEQAHITS. Leclassitiche 

TELEKOMANDO _ 

VM - GIORNALE FLASH. Altri 
appuntamenti alle ore 15 30 
16 30 17 30 18 30 


CLIPTOCLIP _ 

ZONA MITO _ 

METROPOLIS. Ospite di oggi ò 
Annamaria Testa che ha pubbli- 
ca toil libro "Leggeree amare- 

VM-OIORNALB _ 

THE MIX _ 

ROXV BAR _ 

VM-GIORNALE _ 

ROXYBAR. Ruplica _ 

METROPOLIS. Replica 


1S.00 SOQQUADRO. Magazino 

17.00 PASIONBS. Toletilm _ 

18.00 SENORA. Telenovela _ 

10.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 PER QUEL VIAGGIO IN SICI¬ 
LIA. Film die con £ Termini 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 
22.S5 LO SQUADRONE BIANCO. Film 



18.00 FIORE SELVAGGIO. Telenovela 
10.00 TÈLEQIORNALI REGIONALI 

10.30 COLLEGE. Teleliim _ 

20.00 INOVELUNI. Telettim _ 

20.30 L'AVAMPOSTO DEU'INFBR- 

_ NO. Film di Joseph Kane _ 

2 2.30 TELE GI ORNALI REOtONALi 
23.00 SPORTA NEWS 


PRIMA PAOINA. Attualità 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Replica varietà _ 

forum. Attualità _ 

TGS Pomerigg io_ 

SGARRI QUOTIDIANI. Attualità 

con Vittorio Sgarb» _ 

SARÀ VERO?. Gioco a quiz 
AGENZIA MATRIMONIALE. At- 

tuatitàcon Marta Flavi _ 

CARTONI ANIMATI. Ecco Pip 
poi IPutfi Taz-mania Batman 

Tq 8 FLASH _ 

O.K. IL PREZZO È GIUSTO. 
Gioco quiz con Iva Zamcchi 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno _ 

TQg Telogiornalo _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

GIORNI DI TUONO. Film di Tony 
ScotT con Tom Cruisc Robert Ou- 

vall _ _ 

t TARGET. Attualità _ 

t MAURUIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program- 

maalie24 TGS _ 

SGARBI QUOTIDIANI _ 

i STRISCIA LA NOTIZIA _ 

I TOS EDICOLA _ 

I ZANZIBAR. Tololilm _ 

I TOS EDICOLA _ 

I ISDELS^PIANO. Teelilm 

I TGS EDICOLA _ 

I DOCUMENTARIO _ 

' TOS EDICOLA 


asm 


CARTONI ANIMATI _ 

WEBSTER. Teleliim _ 

CASAKEATON. Tclelilm 
STARSKYAHUTCH. Telelilm 

A-TEAM, Telefilm _ 

QUI ITALIA. Attualità _ 

STUDIOAPERTO. Notiziario 
CARTONI ANIMATI. Dolce Can- 
dy Principe Vallani li libro della 

giungla _ 

NON É LA RAI. Varietà _ 

UNOMANIA. Varietà _ 

MITICOl. Varietà _ 

UNOMANIA MACAZINE 

STUDIO SPORT _ 

SUPERVICKY. Tetelilm _ 

BAYSIPESCHOOL. Teielilm 
WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telefilm _ 

STUDIO APERTO _ 

' RADIO LONDRA. Attualità 

KARAOKE. Varietà _ 

MAMMA, MI COMPRI UN PA- 
PÀT. Film di tan Toynlon con 

J acqucline Bisscl _ 

MAI DIRE GOL DEL LUNEDI. 

Rubrica sportiva _ 

FLYINGCIRCUS, Varietà 

QUHTALIA. Replica __ 

A TUTTO VOLUME _ 

STUDIO SPORT _ 

RADIO LONDRA, Replica 

' VELA. Whilfarread _ 

i STARSKYAHUTCH. Tolelilm 

' A-TEAM. Toletilm _ 

' CASAKEATON. Toletilm 

I SUPERVICKY. Telclilm _ 

) WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Tclctilm _ 

BAYSIPESCHOOL Totcfilm 


*]' 


ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Mathis _ 

UNA DONNA IN VENDITA. Te- 

lenovcla _ 

PRO G RAMMAZIO NE LOCALE 

CARTONI ANIMATI _ 

SIGNOR PRESIDENTE _ 

MOD SQUAP. Teletilm _ 

TRAPPOLA PER L'ASSASSI- 
MO. Film con Georges Geret 

SHANE. Tclclilm _ 

L'ESTATE IMPURA. Film 


TELE 


Programmi codilicaJi 

17.10 SENTI CHI PARLA 2. Film 


18.35 IL SEME DELLA GRAMIGNA. 


20.40 URANUS. Film _ 

22.30 IL CUORE NERO DI PARIS 
TROUT, Film con D Hoppor 


Clllllllllll 


17.00 STARLANDIA, ConM Albanese 
16.00 SUPERPASS. Musicale 


19.30 INFORMAZIONE REGIONA LE 

20.30 SPORT IN REGIONE 


22,30 INFORMAZIO NE R EOIONALE 
22.48 SPORT 5 STELLE 


TELE 


^3.00 LA VITA È B ELL A. F Im 

20.00 M ONOGR AFIE_ 

21.00 MUSICA SINFONICA 




LA FAMiqUA BRADFORD 

IJEFFERSON. TelelHm _ 

STREGA PER AMORE. Tgiet.lm 
TRECUORI IN AFFITTO 

MARILENA. Telenpvela _ 

ANIMA PERSA. Telenovela 

TO 4 MATTINA _ 

BUONA GIORNATA, Varietà 

SOLBPAP. Telenovela _ 

FEBBRE D'AMORE, Telenovela 
QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela 


CELESTE. Telenovela _ 

SENTIERI. Teleromanzo 

T04 Telegiornale _ 

SENTIERI. Teleromanzo 

PRIMO AMORE. Telenovela 
LA SIGNORA IN ROSA 
LA VERITÀ. Gioco a quiz 

GIOCO DELLE COPPIE 


NATURALMENTE BELLA. Ru 

brica con Daniela Rosati _ 

LUOGO COMUNE. Attualità 
PUNARI NEWS. Attgatità Nel 
corso del programma atte 19 00 

TG4SERA _ 

MILAGROS. Telenovela _ 

WEST SIDE STORY. Film di Ro¬ 
bert Wisc Nel corso del lilm alle 

23 30 TG 4 Notte _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

BUFERE. Film con Jean Gabin 

LOUGRANT. Teletilm _ 

MURPHYBROWN. TGelelilm _ 

IL BARONE. Telefilm _ 

LOUGRANT. Telefilm 


RADIO 


18. 00 TGAN EWS_ 

20.30 I L SECRE TO. THonoveld_ 

21.30 L’INDOMABILE. Telenovela con 
Leticia Caldoron 


RADIOGIORNAU GR1 6,7.8.10.11. 
12. 13. 14, 17. 19. 21, 23 GR2 6 30, 
7 30, 8 30. 9 30: 11.30, 12.30; 13 30, 
15.30. 16 30. 17.30, 18 30; 19 30; 
22 30 GR3 6 45. 8 45. 11 45, 13 45. 
15 45.18 45.20.45.23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 East West 
Coast 11 30Tu lui I tigli gli altri 1201 
Signori illustrissimi 16 00 II Pagmo- 
no 19 25 Audiobox 20 30 Piccolo 
concerto 23 28 Notturno italiano 
RAOIOOUE Onda verde 6 27 7 26 
0 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon¬ 
giorno di Radioduc 9 07 Radioco 
mando 10 313131 14 15 Intercity 15 
tl male oscuro 15.38 Pomeriggio in 
siome 19 55 Dentro la sera 23 28 
Notturno italiano 

RADIOTRE Onda verde 7 10 9 43 
1'*43 6 Preludio 7 30 Prima pagina 
9 Concerto de) mattino 10 45 Interno 
giorno 14 00 Concerti Doc 16 00 Al¬ 
fabeti sonori 19.30 Radio suite 22 30 
Alza il volume 23 58 Notturno italia¬ 
no 

RADIOVERDERAI Musica notizie 
inlormazioni sul trattico 12 50-24 


lllllillllllllllllllillllliillllllllllllllilillllillllllli 

SCEGLI IL TUO FILM 


14.05 L’UOMO CHE VISSE NEL FUTURO 

Regia di George Pai. con Rod Taylor. Alan Young. 
Yvette Mimleux Uaa(1960} 102 minuti 

Un buon tiipn di tantascionza direno da un piccolo 
maestro del genero George Pai regista di origini un¬ 
gheresi Il torna ò classico la macchina del tempo 
Una specie di grossa -automobile» sbuffante con la 
quale I eroico scienziato George arriva addinnura 
nell anno 002 701 Dove si scopre che H futuro è quasi 
peggio del passato 
TELEMONTECARLO 


20.40 GIORNI DI TUONO 

Regia di Tony Scott, con Tom Crulse, Robert Duvall, 
Nicole Kidmar). Usa (1990) 108 minuti 
La coppia Scott-Cruiso regista e divo replica dopo i 
trion'i di «Top Gun» salendo a boi do dei bolidi da cor¬ 
sa Cruise ó un oitota velocissimo e scavezzacollo 
che entra m coma dopo un pauroso incidente Ma tor¬ 
nerà a correre anche grazio all amore di una bella 
nourotoga C’è anche Nicole Kidman poi diventata - 
anche nella vita- la signoraCruiso 
CANALE 5 


20.40 L’ATTIMO FUGGENTE 

Regia di Peter Weir, con Robin Williams, Robert Sean 
Léonard, Ethan Hawke Usa (1989) 129 minuti. 

Film amatissimo e forse un po sopravvalutato del- 
1 australiano Weir un inaspettato successone di pub¬ 
blico per I produttori della Walt Disney Robin Wil¬ 
liams è (I professor Keating giunto ad insegnare tol- 
toratura inglese in un austero college del New En- 
gland Keating ò un onginalonc o grazie a lui o ai 
I SUOI metodi anti-accadorntcì gli studenti scoprono 

; I amore por la poesia o fondano addirittura una setta 

I la «società dei poeti morti- inutile diro cho agli alt»’i 

I -prof- o alle azzimato ricchissime famiglie dei ram- 

I polli tutto CIÒ paro troppo sovversivo 

RAIUNO 


22.30 WEST SIDE STORY 

Regia di Roberl Wise e Jerome Robbins, con Natalie 
wood. George Chaklrls. Richard Beymer. Usa (1961) 
145 minuti 

Musical celeberrimo dichiarato «remake- newyorke¬ 
se del «Romeo e Giulietta- di Shakespeare con le 
magnifiche musiche di Léonard Bernstoin e le belle 
nervose coreografie di Jerome Robbins (che in cop¬ 
pia con Wise firma anche la regia) £ sempre un film 
molto bollo anche se visto in tv fa quasi rabbia (è gi¬ 
rato in Panavision e mezza inquadratura va a farsi be¬ 
nedire) La trama nel West Side di Manhattan si fron¬ 
teggiano lo bande dei Jets bianchi e degli Sharks 
portoricani Maria portoricana oTony già leader dei 
Jets SI innamorano ma il loro amore ò inaccettabile 
per le nspotiivo bande E fra canti e balli spunta anche 
la tragedia 
RETEOUATTRO 


23.25 L’AMORE PRIMITIVO 

Regia di Luigi Scattini. Franco Franchi, Ciccio In- 
grassia, Jayne Mansfield Italia (1966). 80 minuti. 

Attenzione al cast che è da cult-movie assoluto ac¬ 
canto a Franco e Ciccio còla super-maggiorata Man¬ 
sfield e c è I ungherese Mister Universo Mickey Har- 
gitay che per altro della bella Jayne era manto II tut¬ 
to por narrare di una bella antropoioga che ha studia 
to 1 costumi erotici dei primitivi salvo poi ritrovarli an¬ 
che nei contemporanei 11 regista Scalimi non è uno 
qualsiasi diresse Franco e Ciccio anche in squadra 
con Buster Koaton noi mihco Duo marines e un ge¬ 
neralo» 

TELEMONTECARLO 

1.10 I CENTO CAVALIERI 

Regia di Vittorio CottafavI con Mark Damon, Anfonei- 
In Luatdi, Arnoldo Foà Italia (1964) 125 minuti 

Questo e un film non aa riscoprire (ermai la etilica è 
convola che si traili di uno dei migliori tilm avventu 
rosMtalidni deg.i anni 60) ma semplicemente da ve¬ 
dere Letta come un apologo contro la guerra e come 
una versione in costumo- della lotta partigiana ó 
ambientato in Spagna nel Medio Evo un gruppo di 
gucrncn musulmani occupa in modo subdolo un vi- 
laggio della Castigtia ma i popolani si ribellano or 
ganizzano la resistenza c cacciano gli invasori Mar 
rato con buon ritmo c dichiaratamon'c ispirato alle 
leone di Brecht è un lilm al tempo stesso didattico e 
spettacolare Notevole 
RAIUNO 
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PARTITE 

RETI 

IN CASA 

PETI FUORI CASA 1 RETI | 

Me. 

SQUADRE 

Gl. Vi, Pa, Po. 

Fa. Su. 

Vi. Pa. Pe. 

Fa. Su. Vi. Pa, Pe. Fa. Su. 

mg. 


ì CAGLIARI-TORINO 
X FOGGIA-CREMONESE 
I INTER-PARMA 


I JUVENTUS-GENOA 
1 LAZIO-UDINESE 
I LECCE-ATALANTA 


X PIACENZA-NAPOLI 
X REGGIANA-ROMA 
1 SAMPDORIA-MILAN 


ATALANTA-PIACENZA 

CREMONESE-LECCE 

INTER-MILAN 


NAPOLI-LAZIO 

PARMA-JUVENTUS 

ROMA-FOGGIA 


SAMPDORIA-CAGLIARI 

TORINO-REGGIANA 

UDINESE-GENOA 

MASSESE-CARPI 

TRIESTINA-FIORENZUOLA 

NOVARA-TEMPIO 

CATANZARO-AKRAGAS 


• La partita Parma*Juventus sarà trasmes¬ 
sa da Teledue alle ore 20.30 

# La partita Ravenna-Cesena si giocherà 
sabato 23-10-93. (Tele + due ore 20,30) 

..J "r, - 






Domenica7-11-93 / ore 14.30 


siegjj H aÌHc ipa— 




diGullit 


Il giorno della vendetta. Gullit l'ha covata in silenzio 
e con signorilità. Quel gol segnato ai rossoneri a un 
quarto d’ora dalla fine, è .stato per Ruud la santifica¬ 
zione di una partita giocata in crescendo e coronata 
da una bordata che ha piegato le mani al povero lel- 
po. È stata anche la caduta del Milan, che dopo set- 
tantaduegiornate non è più in testa alla classifica. È 
finita un’epoca. Da oggi si volta pagina. 


DAL NOSTRO INVIATO 

FHANCKSCO ZUCCHINI 


■I GENOVA. È finita come ' 
era logico, in fondo: col Mi¬ 
lan schiacciato proprio da 
Kuud Gullit. dopo una setti¬ 
mana di amarcord, di rim¬ 
pianti, di teneri ritratti. Ah. 
com eravamo, ah, quando 
vestivamo alla ro.ssonera. Il 
Milan si e sveglialo di botto 
quando a Marassi erano le 
16.02: Ruud Gullit, il gigante 
nero, sci gol in dieci partite 
di campionato, proprio lui, 
pe.scato da un a.ssist di Man¬ 
cini (si era aiutato con la 
mano: apriti cielo!) ha inse¬ 
rito la «treccia di sorpasso» c 
scagliato una bordata tre¬ 
menda nell’angolino alla 
destra di lelpo, sfortunato 
sostituto di Sebastiano Rossi 
famoso lanciatore di benga¬ 
la e di quasi-record. In quel 
momento ò finita un'epoca 
del calcio italiano, della sto¬ 
na dei campionati: e finita la 
dittatura-Milan, durala ■- la 
bellezza (e il caso di dirlo) 
di 756 giorni, 72 panile sem¬ 
pre davanti a tutti. Ed è finito 
un'altro record: quello del- 
l'imbattibilitù ' esterna: 38 
partite ( 19 vittorie, altrettanti 
pareggi) utili prima di cade¬ 
re a Genova, sotto la pioggia 
ma senza cantare. Non 
perddva lontano da San Si¬ 
ro. il Milan, dall'epoca-Sac- 
chi: era il 19 maggio '91 
quando i ros.soneri furono 
sconfitti da una doppietta di ■ 
Joao Paulo a Bari. 

È finita cosi, come era !::)- 
gico: con Ruud Gullit novel¬ 
lo «core n'grato», ■ Altarini 
moderno, «È .stata una vitto¬ 
ria meritata. Sono contento, 
molto contento: mi ha fato 
piacere la visita negli spo¬ 
gliatoi di Braida, Simone c 
Savicevic. Qui da me per 
stringermi la mano, per far¬ 
mi i complimenti. Lo hanno 


fatto anche se erano tristi...». 
Mentre parla, a distanza di 
pochi metri parla anche Ca¬ 
pello, uno sfogo durissimo, 
contestazione pesante al¬ 
l'arbitro .Nicchi, dubbi su tut¬ 
ti e tre i gol dorlani. Gullit 
scuote il testone: «Caixrllo 
bisogna capirlo. Perdere è 
dura, specie nella sua posi¬ 
zione, quando sei in testa al¬ 
la classifica e in momento 
dopo ti ritrovi sorpassato da 
due o tre .sqaudre in un col¬ 
po solo. Dice che anch'io mi 
son me.sso a ridere quando 
l'arbitro ci ha fischiato il ri¬ 
gore? Ditemi voi cosa dove¬ 
vo fare. È una reazione nor¬ 
male per una cosa che ti fa 
contento, felice. F. poi Man¬ 
cini mi ha giurato che il rigo¬ 
re c'era e che Nicchi ha fatto 
bene a darlo, e che non ab¬ 
biamo rubato nulla...». E 
quel primo tempo da 4 in 
pagella? «Non so, eravamo 
come bloccati, io non trova¬ 
vo la posizione giusta sul 
campo. Nello spogliatoio ci 
siamo guardati in faccia e 
abbiamo messo in piedi un 
piano preciso. Giochiamo 
all'inglese, compatti, e fac¬ 
ciamo tanto pressing... Man¬ 
cini si ò messo a metà cam¬ 
po a dare ordini, ci ha messi 
tutti in riga, ha disputato una 
partita meravigliosa». E 
ades.so la Samp ù in vetta: 
durerà? Alla Samp c'6 cbi, 
come Mancini, dedica il pri¬ 
mato a Mantovani, Il presi¬ 
dente .scomparso. Ma Gullit 
dice soltanto: «Non sappia¬ 
mo .se durerà. que.sta vittoria 
ha mes.so in luce i pregi del¬ 
la .sqaudra, che .sono tanti, 
ma anche 1 difetti. Abbiamo 
limiti tecnici da superare». 
Ma intanto la Treccia di sor¬ 
passo ha colpito al cuore il 
Milan. Quoque tu, Ruud. 












Ruud Gullit saluta la lolla abbracciato da Katanec. In alto Sosa grande protagonista della sfida di San Siro 


■■ MIIA.NO Per la prima ap¬ 
parizione davanti ale telec.i- 
mere della pav-tv, il Parma si 
A presentato nel capoluogo 
lombardo con la consapevo¬ 
lezza. in caso di vittoria, di 
conquistare in solitudine la 
leadership della cla.ssifica. La 
squadra emiliana e l'Inler, in¬ 
fatti, .grazie al |»stici|Xi lelevi- 
sivo hanno potuto gustare nel 
pomeriggio la sconfitta del 
Milan: quindi, poma di scen¬ 
dere in campo per la «nolliir- 
na», un occhiala al pallotto¬ 
liere e la partita, già ricca di 
molivi di mleres.se alla vigilia. 

0 diventala -••..''.cor più impor¬ 
tante. AI termine dei 90' di 
gioco, ricchi di emozioni, i 
nerazzurri si sono aggiudicali 
la posta in palio. Ira.scinali da 
un Ruben Sosa incontenibile, 
autore di una Inpietta e sem¬ 
pre pronto a creare .scompi¬ 
glio nel reparto arretrato degli 
avversari. 

Pa.ssiamo alla cronaca. . 
L'Inler per l'occasione ha .so¬ 
lo problemi di abbondanza c 
Bagnoli opta per Slialirnov in 
tribuna e Jonk in campo. In 
casa emiliana, invece, due as¬ 
senze che pesano: mancano 
infatti Asprilla e Grippa. E Ne¬ 
vio Scala, senza tradire ecces¬ 
sive priroccupaziom nelle ri¬ 
tuali dichiarazioni della vigi¬ 
lia, gioca una carta inas|x.“lla- 
la: lascia Pin in panchina e 
.schiera Di Chiara con la ma- 


Nel Gigante 
la Compagnoni 
imita Tomba 

Ko azzurro 
sulle nevi 
della Coppa 
del mondo 

A PAGINA 27 




(Colpita a freddo da Grun, la squadra 
nerazzurra si scatena con Sosa 
autore di una splendida prestazione 

Sosa 
cala 
il tris 
vìncente 


INTER-PARMA 3-2 


INTER: Zenga, Bergomi, Tramezzani (12' M. Paganln), Jonk, 
A, Pagamo (89' Ferri), Battistini. Orlando, Manicone. Fonto- 
lan. Bergkamp, Sosa. 12 Abate. 15 Bianchi, 16 Dell'Anno. All, 

Bagnoli - . ' ‘.»" 

PARMA: Bucci. Ballen, Senarrivo, Minotti, Apolloni, Grun 
(63' Matrecano). Melll.Zorano (66' Pin). Di Chiara. Zola. Bro¬ 
un. 12 Ballotta, 14 Maltagliati, 16 Pizzi. All. Scala 
ARBITRO: Collina di Viareggio 
RETI: 9' Grun. 16' Sosa, 37' Sosa. 65' Sosa, 77' Minotti 
NOTE: Serata piovosa, terreno scivoloso. Espulso al 33' Ber¬ 
gomi per doppia ammonizione. Ammoniti; Orlando, M. Paga- 
nin, Minotti. Angoli 7-6per l'Inter 


FEDERICO ROSSI 


glia numero 9. Dopo qualche 
.scaramuccia iniziale, con i 
nerazzurri più intraprendenti, 
ù i) Parma ad aprire le marca- 
lure. La squadra emiliana si 
trova temporaneamente in 
superiorità numerica, con il 
difensore interista Tramezza¬ 
ni ai bordi del cam)x>, infortu¬ 
nato, È il 9' e nella difesa dei 
padroni di casa di apre una 
voragine: Zola dalla .sinistra 
serve al centro per l'accorren¬ 
te Grun; il belga, dal limite, 
scocca un violento destro, im¬ 
prendibile per Zenga. 

Pa.ssato in svantaggio, l'Inter 
deve anche .sciupare la sua 
prima . sostituzione al 12", 
mandando negli spogliatoi il 
già citato Tramezzani, che si 
<• procuralo in uno scontro di 
gioco tre inicrofrallurc al pol¬ 
so. Ix) sostituisce Massimo Pa- 
ganin. Ma i nerazzurri non ci 
stanno a subire, non vogliono 
jx-rdere l'occasione di respi¬ 
rare aria di scudetto. E cosi, 
nel giro di due minuti, dal 12' 
al 14', cercano la conclusione 
Fonlolan, Bergkamp e Balti- 
.slini, .ma la porta emiliana 
non corre seri rischi. 

Al 16' il pareggio. Un rilancio 
lungo dalle retrovie, con una 
azione forse viziata da un fuo¬ 
rigioco, coglie impreparata la 
dile.sa del Parma. Il portiere 
Bucci e co.stretio ad uscire 
fuori dell'area, ma So.sa ù più 
le.sto di lui e con un colpo di 


Coppe europee 

Toro e Lazio 
trasferte 
con Tinsidia 


M Tre giorni europea 
per le nostre .setto rappre¬ 
sentanti. Impegnative le tra¬ 
sferte di Lazio e Torino che 
possono gestire un solo gol 
di vantaggio, mentre Ca¬ 
gliari cd Inler - contro tur¬ 
chi e ciprioti - non dovreb¬ 
bero riservare brutte sorpre- 
■sc ai propri sostenitori. 


lesta lo scavalca. La palla fini- 
.sce sulla traversa. Il rientrante 
Benarrivo liscia l'inteivenlo e 
l'uruguaiano, accorro di gran 
carriera - nell'area piccola, 
mette in rete di testa. 

Il Parma,.però, dopo un paio 
di minuti di smarrimento rea¬ 
gisce. vivacizzando il gioco 
sulle fasce e al 30' Meli! viene 
liberalo nell'area nerazzurra 
.sulla sinistra da Benarrivo; il 
suo rasoterra in diagonale è 
facile preda per Zenga. 

Al 33' Bergomi si ricorda dei 
doveri dell'ospitalità e regala 
al Parma la sua espulsione: il 
capitano inleri,sia, già ammo¬ 
nito per proteste, commetto 
un inutile Tallo di mano a cen¬ 
trocampo. inevitabile il cartel¬ 
lino rosso. 

In dieci uomini la logica forse 
suggerirebbe all'Inter di serra¬ 
re i ranghi e chiudersi in dife¬ 
sa. Invece, l'undici di Bagnoli 
continua ad affrontare a viso 
aperto gli avversari e al 37' 
passa in vantaggio. Punizione 
da più di venti metri. Jonk ap¬ 
poggia per So.sa, il cui violen¬ 
to .sinistro, a.s.soluUimente im¬ 
parabile, si insacca nella por¬ 
la del Parma. 

Sul finire della prima frazione 
di gioco, da .segnalare l'impe¬ 
gno profu.so da Zola in più di 
un'occasione per .servire al 
centro Meli! e Di Chiara, ma 
nulla di fatto. 

Al ritorno in campo, la squa¬ 


dra di Scala cerca di fare l'u¬ 
nica cosa che, a quel punto, 
le compete: giocare in attac¬ 
co alla ricerca del pareggio. 
Ma Timer non si la sorprende¬ 
re. e in difesa chiude quasi 
sempre bene, appellandosi 
alla dea bendata e alla cattiva 
serata degli attaccanti ospiti 
nei momenti più critici. Cosi i 
nerazzurri riescono a control¬ 
lare il ri-sullalo, rendendosi 
pericolosi ripetutamente in 
contropiede, grazie alle velo¬ 
ci giocate di Sosa. Al 20' il 
tandem Jonk-Sosa recita nuo¬ 
vamente il copione visto in 
occasione del raddoppio. Da 
posizione quasi identica l'o¬ 
landese appoggia 
l'enesima punizione per Tii- 
ruguaiano, il cui tiro, dopo 
aver colpito il maigine inle- 
riore della traversa,, rimbalz-i 
a terra, probabilmente oltre la 
linea di porta. Per l'arbitro 
Collina ù gol. L'Inter potrebbe 
aver chiuso l'Incontro, ma II 
Panna al 31 ' con Minotti ac¬ 
corcia le distanze: anche que¬ 
sta rete ò un gran tiro dalla di¬ 
stanza. Al 34' Zenga nega il 
gol al Parma, respingendo di 
piede un colpo di le.sta da di¬ 
stanza ravvicinata, su cross di 
Balleri. 

Nel confuso ed emozionante 
finale, da registrare la pressio¬ 
ne esercitata dai ragazzi di 
.Scala, tertorizzati dalTtdea di 
perdere, con la partila, la le- 
.sla della classifica. 


DOMANI 

COPPA UEFA Juventus-Kongsvinger (andata 1-1 ) 

Tmc ore 20.15 

MERCOLEDÌ 3 

COPPA CAMPIONI Milan-Copenaghen (6-0) 

Oinerlta Reluno ore 22.35 

COPPA COPPE Parma-Maccabi (1-0) 

Raldue ore 18.55 
Aberdeen-Torino (2-3) 

Retequattro ora 2(K30 
COPPA UEFA Apollon-Inter (0-1) 

Raldue ore 16.55 
Cagliari-Trabzonspor (1-1) 

Ralurto ore 20.30 

GIOVEDÌ 4 

COPPA UEFA Boavista-Lazio (0-1 ) 

Reluno ore 20.25 




’t! 

























































]rUpafii„a22 


Sport 
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1 nuvembre 1993 
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SERIE 


A 


CALCIO 


Partita emozionante, ricca di colpi di scena 
I campioni d'Italia chiudono il primo tempo 
con due gol di vantaggio. Nella ripresa 
Tincredibile, vincente rimonta dei doriani 


n grande sgarbo 

GuUit, ex tenibile, mette un indelebile 
sigillo alla vittoria dd blucerchiati 

3 




SAMPDORIA 

Pagliuca 6.5, Manninl 6.5, Rossi 5 (55' Bertarelli 
6), Gullit?, Vierchowood 6.5, Sacchetti 5, Lombar¬ 
do 6, Katanec 6, Platt 5,5, Mancini 7 (88' Serena 
s.v), Evani 7. (12 Nuclari, 13 Dall' Igna, 15 Salsa- 
no). • 

Allenatore: Erlcksson _■ 

MILAN 

lelpo 6.5, Panucci 5, Maldini 5.5, Albertini 7, Co- 
stacurta 5, Baresi 5.5, DonadonI 7.5 (87' Orlando 
S.V.), Boban 6, Laudrup 6, Savicevic 5.5 (63' Mas¬ 
saro 5.5), Slmone 6.5. (12 Antonloll. 13 Galli, 14 De 
Napoli), 

__ Allenatore: Capello ■ _ 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 5. ■ ■ 

RETI: 10' Albertini, 25' Laudrup, 56' Katanec, 70' Mancini 
(rigore), 77'Guilit. 

NOTE: angoii: 5-3 per ia Sampdoria. Spettatori 42.000. Am¬ 
moniti Costacurta, Maldini, Baresi e Mancini. 

'■ DAL NOSTRO INVIATO • 

FRANCESCO ZUCCHINI ' 


H GENOVA. Fra qualche 
anno, forse, saranno ancora 
famosi: sono loro, quei 20 ' 
minuti irriverenti, di follia, ■' 
con cui ieri pomeriggio a Ma¬ 
rassi, fra le 15,42 e le 16,02, il •" 
Milan ha perduto nell’ordine: 

1) la partita, facendosi ri- ' 
montate (da 2-0 a 2-3) dalla 
Sampdoria della ditta Manci¬ 
ni & Guniti 2) un record di 
imbattibilità esterna che du¬ 
rava da due anni e mezzo; 3) 
la testa della classifica, dopo 
72 partite da apripista conse- • 
cutive; 4) la testa nel vero 
senso della parola, altrimenti 
tre gol dalla Samp mai se li " 
sarebbe fatti fare in 1200 se¬ 
condi: la retroguardia aveva, 
subito due gol in ts giornate, 
improvvisamente è diventata - 
di burro; 5) la pazienza; vedi > 
Capello negli spogliatoi, il 
tecnico può recriminare sul 
. «mani» di Mancini da cui é 
nato il gol-partita, ma .sul re¬ 
sto dovrebbe starsene zitto e ■ 
imparare anche a perdere;. 
6) quell'alone'di potenza 
che in questi anno sembrava 
iver contagiato un po' tutti, 
lon e.sclusi gli arbitri: ieri 
Nicchi non ha certo aiutato i 
'.js-soneri, anzi, ogni decisio¬ 
ne importante 6 stata pro- 
Sampdoria, -- ■ • • 

Ci sarebbe anche un pun¬ 
to 7: ma Ruud Guilit il Milan 
lo aveva già perduto da 5 me¬ 
si, non da ieri, E siccome Gul- 
lit, quando vestiva alla mila¬ 
nista, un gol a Marassi lo ha ' 
fatto quasi sempre, 6 stato 
perfino logico che anche sta¬ 
volta la tradizione sia stata ri¬ 
spettata, al massimo piegata 
dagli eventi: per somma di¬ 
sgrazia di chi sogna in rosso 
e in nero, Guilit vestiva alla 
sampdoriana! . ; 

Non è facile parlare di 
questa sfida Samp-Milan, 
non li facile descrivere le fac- ' 


ce dei milanisti che uscivano 
a testa bassa dal campo, né 
di coloro che stavano in tri 
buna, a cominciare da un 
Galliani giunto a Genova con 
la neo-sposa Daniela Rosati 
e con il fedele Braida al fian¬ 
co. per sedersi a poca distan¬ 
za da un Van Basten (che tn- 
ste compleanno a Marassi) 
per la prima volta al seguito 
del Milan in trasferta. Non è 
facile, il match della giorna¬ 
ta, perché i due tempi sono 
stati l'uno l'opposto, dell'al- 
tro. Il Milan ha dominato i 
primi 45', conclusi su un 2-0 
racimolato senza problemi 
in 25 minuti, come se al po¬ 
sto della Samp avesse repli¬ 
cato con somma spavalderia 
la partita di un mese fa con la 
Cremonese; la Samp, inesi¬ 
stente fin il, con un Guilit 
peggiore in campo, si è am¬ 
piamente rifatta nei secondi 
45'. dominando un avversa¬ 
rio improvvisamente spento 
e distrutto, i voti delle pagel¬ 
le, dal 45esimo al SOesimo, 
hanno subito anch'essi dei ri¬ 
baltoni incredibili; se Guilit 
meritava un 4 a metà partita, 
adesso merita un 7, più sim¬ 
bolico che reale per la ventà. 
Più vero il 7 di Mancini: im¬ 
preciso come nelle giornate 
di scarsa.vena, a conti fatti é 
stato decisivo, prima procu¬ 
randosi con furbizia (e la 
dabbenaggine di Costacur¬ 
ta) il rigore, poi servendo 
l'assist decisivo a Guilit dopo 
aver «calibrato» il pallone 
con il braccio. 

Non é di facile interpreta¬ 
zione, Sampdoria-Milan: ba¬ 
stava sentire i commenti di 
chi, a caldo, doveva dare un 
riassunto e una spiegazione. 
Di certo, si è trattato di una 
partita spettacolare, giocata 
interamente sotto una piog¬ 
gia sferzante, che ha distur- 


L’ira del tecnico, furibondo col fischietto toscano: «Gol viziati da falli, rigore ridicolo» 

Il clan doriano: «Non merita neppure una risposta. La verità è che li abbiamo distrutti» 

Capello: «Battuti dall’arlntiro» 


L’ira del tecnico rossonero Fabio Capello, furibon¬ 
do con l’arbitro Nicchi: «Abbiamo perso per colpa di 
una direzione di gara scandalosa. 1 due gol erano vi¬ 
ziati da falli, il rigore inesistente. I giocatori sono di- 
:itrutti, ora viene il difficile». Il clan doriano: «Certe 
accuse non meritano una risposta. La verità è che 
nella ripresa li abbiamo distrutti». L’ex-milanista 
Evani; «La vittoria del cuore». 


SERGIO COSTA 


GENOVA. Un iitlo d’accu- 
sii furibondo, nella giornata in 
CUI il Milan perde i suoi storici 
record, 72 domeniche in testa ■ 
alla cla.sMfica, 38 giornate di 
imbattibilità in trasferta. Capel¬ 
lo perde anche la testa e spara 
a zero sull’arbitro Nicchi, col¬ 
pevole secondo il tecnico ros- 
soncro, di aver consegnato la 
partita alla Satnprioria. 

Occhi pieni di rabbia, volto 
rosso fuoco. Capello é furibon¬ 
do. Non ha tempo pera.scolta- 
re domande, non iuspetta. Ha 
qualcosa in gola, deve liberar¬ 


sene. Il tempo di .sedersi sul ta¬ 
volo delle intcrvisle e poi giù, 
dritto all’obiettivo: -Sono stato 
combattuto se venire o meno 
in sala stampa, poi ho deci.so 
che dovevo venire da voi co¬ 
munque. Faccio questa oppor¬ 
tuna premessa, perché negli 
spogliatoi ho trovato una .squa¬ 
dra moralmente distrutta da 
quello che ha subito in campo. 
Sul primo gol non posso dire 
niente, non ho visto, ma i mici 
giocatori parlano di fuorigio¬ 
co. Sul rigore c’era una mi¬ 


schia furibonda, non .so co.s<i 
abbia visto Nicchi. l,a terza rete 
é addirittura .scandalos... C'é 
■stalo un rinvio da parte della 
mia squadra. Mancini ha con¬ 
trollalo la palla con la mano e 
ha servito Guilit che ha .segna¬ 
lo. Nicchi era ben piazzalo In 
precedenza ci aveva fischialo 
tre falli contro, sempre per pal¬ 
loni toccali con la mano, ed 
era a Ire metri di distanza, sen¬ 
za capire che i mici andavano 
incontro alla palla e che quin¬ 
di la loro .scorrettezza era invo¬ 
lontaria. I la usato due metri di¬ 
versi di valutazione. I miei gio¬ 
catori a Ime gara mi hanno 
detto, "noi lavoriamo, ci pre¬ 
pariamo e poi in campo subia¬ 
mo quosle cose" Adesso il 
mio compito diventa molto dif¬ 
ficile. Non ò .semplice, perché 
di fronte a certe co.se viene vo¬ 
glia di mollare lutto-. 

Uno .sfogo durissimo. Un 
cronista dc-cide di rompere 
l’a.ssoluto .silenzio che regna m 


sala. Mister, lei riu.scirà mai ad 
allenare una squadra di bd.ssa 
cla.ssilica’' 6 una domanda iro¬ 
nica, allusiva, la capire che 
non tutte le formazioni sono il 
Milan, e che ad altre capila di 
subire non un paio di torti al¬ 
l'anno, ma a domenica. Capel¬ 
lo ctipi.sec e ixrrde le slalfe: -lo 
credo di poter allenare qual 
siasi squadra. Sono un allena¬ 
tore esperto, riuscirò a neo- 
slruire il morale dei mici gioca¬ 
tori. Il Milan non molla m.ii-. 
Qualcuno chiama in causa 
gesuiti. Capello sempre più 
stizzito lo manda al diavolo' 
•Ij.sciamo stare*. 

L'allenatore del Milan riesce 
ancora a colpire: -Noi abbi.i- 
mo dominato per un'ora, ma 
anche nel finale abbiamo avu¬ 
to due occasioni con Massaro 
Li Sampdoria si é limitala a 
buttare palloni in avanti, ap- 
profillando del vento a favore, 
cercava di sfruttare la le.sta di 
Guilit e Katanec». E le occasio¬ 
ni blucerctiiale nel primo tein- 


- Sa, 







Albertini mette 
a segno 
Il primo gol 
del 

momentaneo 

vantaggio 

rossonero. 

Sotto 

l'esultanza 

di Mancini. 

Al centro 
Guilit 

incontenibile 
dopo la rete 
della vittoria 


po’': "Non .sono venute su azio¬ 
ne. Casi, rimpalli a faTOre, 
niente a che vedere con il cal¬ 
cio». Capello non ha freni. Cer¬ 
ca di inserire anche Guilit tra i 
suoi obiettivi' "Ruud si é mes.so 
a somdcre dopo il rigore fi- 
.schiare da Nicchi. Guardava 
verso di noi e rideva. Anche lui 
non sapeva cosa dire». 

Veramente l'olandese qual¬ 
che minuto dopo smentirà, 
spiegando che il suo ora un 
sorriso di gioia, ma questo a 
Ca|)ello non inlercs.sa.ll veleno 
rossoncro non trova comun¬ 
que risposta nella Sainixloria 
•Noi non replichiamo a Capel¬ 
lo». dicono lutti 1 giocatori. E 
lombardo .sentenzia: "Abbia¬ 
mo meritato di vincere, perché 
ncllii ripresa li abbiamo di- 
.strutti». "IL Milan ha patito il 
nostro ritmo» commenta Eva- 
ni. "E .stala la vitton.i del cuo¬ 
re». é la sintesi finale di Eriks- 
son. 'Un cuore che ci ha per- 
nie,vso di es.sere più torti degli 
invincibili». 



Fabio Capello guarda in allo. Il suo Milan non è più in vetta 


Galliani 

«Auguro a 
Nicchi di aver 
visto giusto» 


■■GKNOVA. Alle M20. ap¬ 
pena in tempo per la partito, è 
arrivato in tribuna a Marassi un 
sorridente Adriano Galliani 
accompai^nato dalla neo-s|X)’ 
sa Daniela Rosali. L'ammini 
straiorc delegalo rossonero, 
che risulterebbe indagato se 
condo alcuno voci dalia I^ocu 
ra di Roma per presunto lan 
geni! televisive, ha smentito 
tutto. -Nulla ho fatto, nulla ho 
ricevuto, se ò quello che volete 
sajx?re. D'altra parte non vedo 
come avremmo potuto com* 
mctttere qualcosa di irregolare 
come -Gruppo-, visto che i! no* 
stro gruppo non possiede 
nemmeno un bottone al Mini¬ 
stero delle Po.ste. Sono .stato in¬ 
terrogalo - ha detto |x>i Gallia- 
ni • alla fine di maggio, e quel¬ 
lo che dovevo dire l'ho detto-. 
Sui gol donani Galliani non ha 
saputo essere diplomatico- -.Se 
la tv dovesse dimostrare lo mie 
impressioni dalla tnbuna, che 
cioò lutti Ire gol sono viziati da 
falli bisognereblx" non fararb- 
trare più il signor Nirclu" 


Ogni 
lunedì 
su 

quattro 

pagine 

di 



IO' Don.hdoni per Maldini 
che crosba a centroarea: Al¬ 
bertini tutto solo infila sotto 
la traversa, I -0. 

19 Lungo rilancio di Vier- 
chowood, palla nell'area 
ros.sonera. Sacchetti tira e 
centra il palo. 

aS’Cross di Donadoni, fin¬ 
ta di Savicevic, Laudrup in¬ 
dovina il tiro vincente, 2-0. . 
57’ Guilit recupera palla e 
prova un traversone sul 
quale Katanec è il più s’velto 
a deviare di testa: 2-1, 

70 ’ Mischia in area rosso- 


op 

>FIU^ 


MICROFILM 


nera, collisione Costacurta- 
Mancini, Nicchi decide per 
Il rigore: batte Mancini 
spiazzando lelpo. 

78 ’ Su respinta della difesa 
milanista. Mancini aggan¬ 
cia (con la mano?) il pallo¬ 
ne e lo lancia perGullilche, 
dalla destra, azzecca un 
diagonale perfetto: 3-2. 


CRO 


EriksMn: .Il Milan ha perso, lo non voglio a.s- 
soluiamente parlare dell'arbitro, ognuno vede 
la partila come vuole, non ho commenti da fare. 
Voglio parlare dei meriti della Sampdoria che 
ha disputalo una splendida partita. La vittoria 
non é dell'arbitro, ma dei miei giocatori». 
Erikwon 2: «Sembrava un thnller, un grandissi¬ 
mo goal di Guilit a decidere il rlsullalo. proprio 
lui cne in e.state era stalo mandato via dal Mi¬ 
lan». 

Eriksson 3: «Noi sembriamo specializzati nel 
complicarci la vita, ma .siamo anche bravi a 
cambiare durante l’incontro come é successo 
oggi. Siamo stati fortissimi anche dal punto di vi-. 
sta tattico e tecnico. Abbiamo dimostralo di 
avere morale e grinta». 

Chiapuzzo (medico della Samp): -Mancini c 


Mannini hanno giocalo con la febbre addosso. 
Sono siati eroici». 

Evani; «Sono felice per me c per la Sampdoria, 
tiinonlarc due goal ad una squadra come il Mi¬ 
lan é quasi impos.sibile». 

Lombardo; -Abbiamo meritato di vincere, il 
Milan nella ripresa non ha effettuato nemmeno 
un tiro in porta». 

CoHtacurta; -Ciò che non ci uccide, ci raffor¬ 
za». ■ 

Costacurta 2; •Capello ha ragione, l'arbitro ha 
.sbaglialo in tre episodi, ed é la seconda volta 
consecutiva che ci succede». 

Katanec: «Mi dispiace solo che Mantovani non 
abbia visto quc.slo goal. Era sialo lui a volerne ri¬ 
confermare, glielo avrei dedicalo volentieri». 

□ se. 


Nicchi 5: arbitra a senso uni- 
co, come quei casalinghi di 
una volta di cui .si sono perse 
le tracce. Né lui né il segnali- 
i"’*' nce vedono il «mani» di Man- 

fliill nell’azione che piorta al 

gol di Guilit; anche sul rigore 
si di.scuterà: il fallo di Costa- 
""«iiiM» |w curia c'é stato ma non è stalo 

' -pr neppure netto. Nicchi l’ha 

>• dato: non si é certo fatto in- 
, fluenzare dalle polemiche 

I rossonere dopo il penalty Ba- 

setlima- 


PUBBLICO & S TADIO 


baio dall'inizio alla fina. Di 
certo, il Milan l’ha giocata 
senza Van Basten, lamini, 
Papin, Ros.si, Eranio e Tassot- 
ti; di certo, la Sampdoria è 
.stata abile e scaltra nel mo¬ 
mento decisivo, ma al suo at¬ 
tivo ha anche un palo di Sac¬ 
chetti c un paio di strepitosi 
interventi di lelpo, specie su 


una conclusione di Mancini: 
di corto, non é .stata la partita 
di Savicevic. so.stituilo dopo 
un’ora di gioco ancora non 
convincente; c nemmeno del 
«Milan tanldsy» schierato da 
un Capello m emergenza, 
malgrado la grande prova di 
un Donadoni tornato su livel¬ 
li di eccellenza, migliore in 


campo. Schierale a zona, sia 
pur in modo diverso, Samp e 
Milan sono partile come 
hanno concluso: di gran car¬ 
riera. A conti fatti, si sono so¬ 
stanzialmente equivalse a 
centrocampo, dove la gran¬ 
de giornata di un altro ex. 
Chicco Evani. ha pareggiato 
quella di Albertini, e dove 


Boban c -Katanec si sono 
equivaLsi in un duello siove- 
no<roalo; pari anche sulla 
fascia fra Maldini e Lombar¬ 
do. mentre sull'altra, Lau¬ 
drup ha dominato il modesto 
Rossi, alla fine tolto da Eriks¬ 
son che ha inserito Bertarelli. 
Ma dove la differenza si é vi¬ 
sta. é .stato nei dintorni della 


porta di lelpo: la mitica diga 
Baresi-Costacuna è Iranata 
davanti alla Samp, .senza che 
il timido Panucci e il Maldini 
di questi tempi potessero 
' aiutarla a stare in piedi. Ed ò 
successo quel che é succes¬ 
so: una mezza rivoluzione. 
Saranno i tempi, sarà la mo¬ 
da. 


M 38,954 spetlnlon. più di un miliardo e duecciuo milioni di 
incasso, pure il cassiere della Sampdoria ieri ha fatto festa, anche 
se non c’é stato il record. Non si sono registrali di.sordmi Ira le 
due opposte tifoserie, nonoslanle la nutnta rappresentanza mila¬ 
nista c gli scomodi procedenti. Ira cui quello del 6 giugno scorso, 
quando rossoneri e blucerchiati si incontrarono alla stazione fer¬ 
roviaria di Ponlecurone, vicino ad Ales,sandria. Il fondo del Ferra¬ 
ris ha superalo bene la prova deH'acqua. I-a pioggia ha disturba¬ 
to tulio l’incontro, ma il terreno ha retto in modo egregio. Il pub¬ 
blico blucerchiato ha ricordalo .spe.vso Mantovani II presidente, 
.scomparso da 18 giorni, é ancora nel cuore della tifoseria e spes¬ 
so viene incitato, come se fcis,sc ancora vivo. In tribuna d’onore 
hanno preso posto i suoi quattro figli, un’ullenorc dimostrazione 
che la famiglia ha intenzione di continuare l’opera del padre. In 
tribuna c'era anche Adriano Galliani, braccio destro di Berlusco¬ 
ni. fresco di matrimonio, si é sposalo sabato con Daniela Rosati, 
e in odore di avviso di garanzia. Galliani é sembralo molto tran¬ 
quillo, per nulla preoccupato di possibili problemi giudiziari. Si é 
arrabbiato solo alla fine, ma per il risultalo DSC 
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I bianconeri a ruota libera superano la modesta formazione 
ligure grazie ad una tripletta di Roby, che così realizza 
il centesimo gol in campionato. L’altra rete messa a segno 
dal tedesco Moeller. Rossoblù in crisi, salta Maselli? 




Moeller servito da Saggio realizza 
il raddoppio bianconero. Al centro, 

■ Roberto Saggio ha raggiunto ■, 
quota cento gol in campionato - 
con la tripletta di ieri. In basso 
la rete del pareggio di Dezotti 
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4 JUVENTUS 

Rampulla 6. Marocchi 6, Fortunato 5.5, Dino Bag- 
: gio 5.5, Torricelli 6.5, Jullo Cesar 6, DI Livio 6.5, 
' Conte 6.5. Ravanelli 6 (66' Ban sv), Roberto Bag- 
gio7.Moeller7(71'Francesoonlsv).(12Marchio- 
ro,13Porrlni.16Galia). , ■ 

_ Allenatore: Trapattoni 

0 GENOA 

. Berti 6, Corrado 4, Lorenzini 5.5, Caricola 5. Tor¬ 
rente 5, Galante 6, Petrescu 5.5, Vink 4.5 (75’ Ca¬ 
vallo sv). Onorati 5, Skuhravy 5. Ruotolo 5.5 (75' 
Bortolazzisv). (12Tacconi. 15Nappl. leCiocci). 

Allenatore: Maselli _ 

ARBITRO: Poggi di Salerno 6. . 

RETI: 33’ R. Baggio (rigore), 51 ’ Moeller, 56’ e 77’ R. Bagglo 
(rigore). ■ ■■ ■ 

NOTE: angoli: 9 al per la Juventus. Giornata uggiosa con 
leggera pioggia; spettatori 40mila. Espulso al 49’ Corrado. 
Ammoniti Torrente. Caricola e Vink. 




S4’ Inizia il Baggio-day; il 
«divin codino, trasforma il . 
primo rigore, fischiato per 
intervento di Lorenzini su 
J3i Livio; 1-0. 

49’Genoa in 10. Viene 
■ espulso Corrado per som- ! 
ma di ammonizioni. Fatale 
l’intervento in scivolata per 
bloccare Ravanelli lanciato 
in area. ■ ■ 

5l’Azione di contropiede: 
da Moeller a Roby Baggio. 
Assist del fantasista per il te¬ 
desco che infila l’incolpe¬ 
vole Berti: 2-0. 


OfD 


Il ¥/schietto 


MICROFIIl^ 

SS’Recupero di Ravanelli a 
centrocampo; palla smista¬ 
ta a Fortunato per Roby 
Baggio che irrompe di forza 
per deviare in rete la palla. 
Goal fotocopia del prece¬ 
dente: 3-0. 

77’Terza rete dì Baggio, 
ancora su rigore, propizialo 
dal giovane Zoran Ban. • 



Poggi 6: severo, preciso, for¬ 
se ecce.ssivamenle fiscale sui 
rigori. Ha punito i talli su Rag¬ 
gio; a lame le spese Torrente. ' 
Corrado e Caricola. che nel gi¬ 
ro di 4' - tra il 19’ ed il 23’ - si , 
sono visti sventolare sotto il 
na,so il cartellino giallo. Sem¬ 
bra netto il fallo di Lorenzini 
su Di Livio. Invece la caduta di 
Ban, su intervento di Galante, 
apparsa viziata, nella dina¬ 
mica dalla velocita con cui .so¬ 
no entrati a contatto i due gio¬ 
catori. , 
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■ TORINO. Dimenticare Ve- 
nczia. Presto fallo e detto con ’' 
Genova - l’impresa della ■ 
Sampdoria - c contro il Genoa, 

- vittima sacrificale e predestì- .■ 

nata - fattori vincenti per una .; 
indiretta rivincita su Capello c 
sulle polemiche attizzate dalla 
•distrazione» lagunare. •• . . 

Trionfa il «trapattonismo» - 
più cinico, quello che fa terra i 
bruciata attorno a ciò che non 
si piega aiia ragione di stato, 
che elimina obiettivi vacui e : 
dall’etereo prestigio. Ed oggi, 
l'imperativo ha la suggestione 
dello scudetto, una Iraganza di 
cui le narici della Vecchia Si-,. 
gnora non possono più tollera- . 
re l’astinenza per conservare , 
intatto il fascino. Ne sono con- ' 
sapcvoli padroni del vapore e 
intramontabili bandiere bian¬ 
conere, . Giovanni Agnelli e 
Giampiero Boniperti, azionisti 
Rat ed Ifi e club organizzali, la ;■ 
cui unicità sembra ria-ssumersi 
negli ordini del giorno di as- 
sembleechesiapronoairin.se- 
gna del «Punto sulla Juve». • • 

Nel giorno della Sampdoria 
dunque, si strapazza, senza 
dare l'impressione di volerlo , 
umiliare, il Grifone. Stupefa¬ 
cente ’ coincidenza > per una 
Lanterna che taglia gioie e do¬ 
lori a metà nel vedere salire sul • 
pinnacolo deh'campionato ' 
una delle sue due squadre, 
mentre l’altra precipita nel rag¬ 
gruppamento di fondo classili- 

Squadra «non sense», il Ge¬ 
noa. ■ Squadra ’ .sciamannata, 
squadra di giocatori part-time , 

- Corrado, Torrente c Onorali ■ 

- o di giocatori che erano tali 
un tempo c costretti oggi a gio¬ 
care su una sola gamba - Sku- 
rhravy - odi giocatori che non - 
sanno più che cosa sono - 
Vink T insomma, una malinco¬ 
nica sciarada cui forse neppu¬ 
re il mercato novembrino rega- ^ 
torà un po’ d’ossigeno. E il X 
buon Ma.sclli ha le sue respon- 
.sabilltà. Ma. almeno sono visi- 


bill e soprattutto sono di ordi- 

■ ne sportivo. Al Delle Alpi ha ar¬ 
mato un equipaggio votato al 
più bieco difensivismo. Un mix 

' di difensori e centrocampisti 
chiamato a distmggerc. mai a 
costruire. Una diga di gesso 
: destinata a polverizzarsi alla 
. prima crepa. Una disfatta an- 

- nunciata, che il rigore di Bag- 

; gio ha poi materializzato. Una . 
• sconfortante rinuncia alla ma- 
i novra, che è suonata ancor più 
/ autopunizione con la prcsen- 
. za dell’ex ariete Skuhravy. Il 
boemo è lento, con i niovi- 

- menti condizionali da quel gi- 

■ nocchio destro lesionato che 
gli viel'a'il gioco in acrobazia, 

V un’autentica zavorra al centro 
dell’attacco. Giusto, giusto, ciò 
cui aspirava il giovane Torri- 
celli. da tempo a secco di duel- 
; li vincenti. In panchina. Nappi 
' e Ciocci, pesi leggeri rapidi e 
:• veloci a far da spettatori. Che 
incongruenza. Certo. Il risulta¬ 
to non .sarebbe cambialo. Ma. 
almeno, l’assenza di Kohler - c 
di Peruzzi. rimpiazzato degna¬ 
mente da Rampulla - gli ap¬ 
poggi distratti di Julio Cesar, le 
pause di Fortunato, la disconti¬ 
nuità di Dino Baggio. non sa¬ 
rebbero stati elargiti gratuita¬ 
mente, senza neppure un’aura 
disuspencc. 

■ Inevitabile il gioco .schiac¬ 
ciato su una sola porta. Stava 
scritto sulla scacchiera tattica: 
chi rinuncia ad un attaccante, 
si ritrova un mediano in più. 

. ma anche uno in più contro. 
Cosi Marocchi, si ritrovava sul¬ 
la schiena un numero due im- 
' mcnso per il .sostegno che re¬ 
cava al centrocampo bianco- 
nero. finalmente in superiorità 
numerica. ■ Una supremazia 
sebbene cercata, non imme¬ 
diatamente sviluppata, per 
quel tanto di macchino.<Ki c di 
intasato che produceva la me- 
' diana bianconcra. Ovvio che 
per sbloccare quel meccani- 

■ smo Trapattoni reclamas.se un 



goal. Goal gli veniva procuralo 
da Di Livio, di cui ò mentore, 
tornante-factotum in agguata 
sulla destra a ricevere un lungo 
traversone su cui la difesa ge- 
noana aveva ormai esaurito i 
suol «bonus» nell’ano di arran¬ 
giarsi. Forse, anche di qui. la si¬ 
curezza con cui l'arbitro Boggi 
ha li.schiato il rigore. Al di¬ 


schetto Baggio R., per il sc.sto 
contro stagionalo. Ouverture di 
un crescendo che l’avrebbe 
portato al top dei cannonieri 
con otto reti, di cui cinque su 
rigore, su dicci partile; coin- 
plcs.sivamenlc 100 segnature 
per l'a.sso biunconcro da 
quando milita in serie A. 

Entra sullo .scene Baggio c 


cala il sipario per il Genoa, lui- 
pali.s,siano. Caricola. il suo 
guardiano di turno, già nel tac¬ 
cuino di Boggi. s’ainmoscia, 
corne'nelia canzone di Arbore: 
Galante, lo diviene di faUcwiel- 
lo smarrirsi di fronte ai dril> 
bling con cui Bagglo assiste 
Moeller per il raddoppio al 51'. 
Affonda il Grifone. Senza idee. 


Vink, che le palle dovrebbe re¬ 
cuperarle. le perde, senza pu¬ 
dore: Tultima al 55, a beneficio 
di Ravanelli che lesto apre su 
Fortunato collocato a sinistra, 
traversone ed -arriba» Baggio 
perii terzo sigillo. Venti minuti 
dopo il quarto goal, ancora . 
Baggio, ancora su rigore. Nel 
mezuto un palo di Conte, la so¬ 


stituzione di Kiivanclli, che 
e.sce dal cam|X) incavolato ne¬ 
ro con il suo mi.ster, il doppio 
avvicendamento Vink-Ruololo 
per Cavallo-Bortolazzi. Una 
cura tardiva qucst'ultima per 
una .squadra che avrebbe avu¬ 
to comunque besogno di pcni- 
celline e non di pannicelli cal¬ 
di. - 


Due squadre spensierate, alla ricerca del risultato senza rinunciare però a regalare bel gioco 
Per i pugliesi ancora rinviato Tappuntamento con la vittoria interna. Reti di Kolivanov e Dezotti 

Divertimento al parco Zemanlandia 



iCROFONi Aperti ^ ^ 


Trapattoni: «Vorrei elogiare la squadra per la cre.scitn che 
palesa anche sul piano spettacolare». 

Trapattoni 2: «Sampdoria-Milan? Sul 2-2 avevano preso 
corpo le mie speranze; a noi la vittoria, ai ro.ssoneri il pa¬ 
reggio. Ora, però la Samp diventa un'awcrsaria». 

Trapattoni 3: «Mi sono complimentato al suo centesimo 
goal con l’augurio per lui e per noi che prosegua su que.sta 
strada». 

R. Baggio: «Sono felice, ma non c’è il tempo di gioire con 
tutti questi impegni ravvicinati, anche se mi rendo conto 
che a 26 anni un’impresa del genere non ric.sce a molli. 
L’importante comunque è che questi gol .servano alla 
squadra». 

R. Baggio 2: «Magari non siamo font come i ro.ssoneri. 
ma faremo il possibile per restare davanti a loro. Certo, 
non. speravo che la Samp riuscis.se a ribaltare il risultato 
quando ho-visto che era sotto di due gol. Adesso per me 
arriva il difficile, perchè tutti gli avversari, compresi i por¬ 
tieri, rhi conoscono meglio e avranno più occasioni per 
neutralizzarmi», , 

B^gio 3: «Dopo il terzo gol ho abbracciato Borii porclié 
mi spiaceva che la mia gioia grande coincidesse con la 
sua tristezza. Di questi cento gol non so quale sia stato il 
piùbello, forse il primo a Napoli, nella stagione 1986-87>', 


f^UBBL/CO & S TAD/O jlSfeS 

Giornata fredda c piovigginosa, con temperatura oscillante 
tra gli 8 ed i 9 gradi. Simpatico prologo alla partita con la premia¬ 
zione del Concorso abbonati della Juventus. In palio «Cinquen- 
cenlo Suite» Fiat c Scooter della Biaggio. Oltre ai premi ai fortuna¬ 
ti abbonati bianconeri ò andata anche... la stretta di mano di-H'i- 
nossidabile Giampiero Boniperti. Alle 16, il tifo bianconcro onnai 
in letargo ed appagato dalla girandola di reti, si 0 risveglialo con 
un boato: il Miian era stalo raggiunto a Genova. Ou.riche minuto 
dopo il bis, ancor più fragoroso: Gullil aveva maturalo la sua ven¬ 
detta contro il Diavolo rossonero. Una lìlosa del Genoa. Doriaiia 
’lusinna, di 21 anni, residente nel capoluogo ligure, è caduta in 
mattinala dagli spalti del secondo anello del -Delle Alpi», prix'ii- 
randosi fratture e contusioni guaribili in 40 giorni. È accaduto po¬ 
co prima di mezzogiorno, lui giovane era già all’inlerno dello stu¬ 
dio c, all'improwiso, per cause ancora da accertare, e caduta. L 
stala ricoverata atl’ospedale di San Martino di Genova. 

„ ,. e « ’L; „ - 




1 FOGGIA . 

Mancini 6. Gasparini 5.5, Nicoli 6.5. Sciacca 5.5. 
. DI Bari 5.5. Bucare 5. Bresciani 5.5 (51 ’ Cappellini 
5), DI Biagio 6 (74’ Seno). Kolyvanov 6.5. Stroppa 
6, Roy 5.5. (12 Bacchin. 13 De Vincenzo, 15 Man- 
delli). -, ; . . , - ■ 

_ Allenatore: Zeman ' ■ '■ 

1 CREMONESE 

• Torci 6.5, Gualco 6.5, Pedroni 6.5. De Agostini 6, 

Colonnese 6.5, Verdelli 6. Giandebiaggi 5.5, Nico- 
linì 6 (89’ Cristiani), Dezotti 6 (84’ Lucarelli), Ma- 
sporo 6.5, Florjancic 6.5. (12 Mannini. 14 Bassani, 
16Ferraroni). 

_ Allenatore: Slmoni ___ ' 

ARBITRO: Pellegrino di Barcellona 6.5. 

RETI: 57’Kolyvanov, 71’Dezotti.- 

NOTE: angoli: lOa 2 per il Foggia. Giornata di solo, tempe¬ 
ratura mite, terreno in buone condizioni; spettatori: 18.000. 
Ammoniti Bucare. Gualco e Sciacca. 


MARCELLO CARDONE 


RM FOGGIA. Per chi non ave.s- 
se ancora capilo come faccia 
la Cremonese a stare a rido.s.so 
delle grandi, Gigi Slmoni ha 
spiegato tutto in questi novan¬ 
ta minuti. Una partila quasi 
perfetta quella della sua squa¬ 
dra, e.sclusoquel primo quarto 
d’ora della ripresa che ha ri¬ 
schialo di compromettere tutto 
il re.slo. I grigiorossi non hanno 
dovuto sotfrire più di tanto per 
tenere a bada gli uomini di Ze¬ 
man, ancora alla ricerca della , 
prima vittoria interna del cam- ; 
pionalo. c con questo pareg¬ 
gio sicuramente meritato, si 


contcrmano al settimo posto, 
: al sicuro da ogni sgradevole 
.sorpresa, lui zona Uefa ò 11. a 
due pa,ssi, ma Simoni sembra 
. non volersene accorgere. E la 
bene il mister a non sognare; 
rurniltà è la caratlcruslica prin¬ 
cipale della Crcmonc.se. me¬ 
glio mantenere i piedi per ter¬ 
ra. Eppure la sua .squadra con¬ 
tinua la serie positiva; sei punti 
negli ultimi quattro incontri ed 
il calendario sembra anche 
. dare una mano ai lombardi, 
attesi da impegni non certo 
proibitivi.. È una Cremonese 


23 * Horiancic scende .sulla 
sinistra, serve il soli-ssimo 
Dezotti che tentenna c si la 
anticipare da Mancini in 
■ uscita. 

41 ’ Tiro da una verilina di 
metri di Di Biagio, la devia¬ 
zione involontaria di Guai- ' 
co complica la respinta di 
Turci. 

58' Punizione da fuori 
area: Stroppa appoggia per 
Di Biagio, iltiro è violentissi¬ 
mo, ’l'urci respinge come 
può, Kolivanov di testa rea- 


che sfata anche i tabù: la .squa¬ 
dra di Luzzara aveva giocato a 
Foggia .sei volte, rimediando 
sei .sconfitte, lori finalmente U'i 
trasferta in Puglia ha fruttato al- 
' meno un punto, Epiiurc non 
sembrava cerio <; rocca.sioric 
migliore: Zemanlandia ò u.sse- 
lata di vittorie: rullima risale al 
l6/5/'93, oltre cinque mesi; , 
davvero troppi. Certo anche 
Zeman aveva i suoi problemi 
ad allestire una lormaziono va¬ 
lida: erano ■ .squalificati tre 
quarti della difesa tipo: Cha- 
mot. Caini c Bianchini, ma il 
tecnico boemo non si la.sciava 
iniimoriro da cosi |xx:o e cer- 


Gp 

MICROFIU^ 

lizza n-O. . 

67’ Fiori anele schizza via 
sulla destra, supera Nicoli c 
l3ucaro. crossi! in area dove 
Dezotti da [xjsizione de¬ 
centrata rie.scc a segnare: l- 
l. 

85 * Sciacca apfx>gsia per 
Kolivanov. tiro al volo: tra- 









M iCROFONi Aperti 








Simoni: «Abbiamo giocato bene, questa gara i avevamo 
preparatu attcntamente in settimana, sono contenlodclla 
risposta del campo*. - - » 

Zeman: «Siamo stati puniti dall’unica palla-gol creata dal¬ 
la Cremonese». - , ; . • ■ 

Zeman 3: «La nuova difesa lia funzionato berte, Nicolini è 
stato il migliore del Foggia», . 

Dezotti: "Potevo fare una doppietta, ma nel primo tempo 
è .stalo bravis.simo Mancini ad anticiparmi». 

Simoni 2: -Il nostro traguardo è di lasciare almeno quat¬ 
tro squadre dietro di noi. togliendoci qualche soddisfazio¬ 
ne». V ■ 

Koiivanov: -Per la Coppa Uefa abbiamo molto da lavora¬ 
re, ma .siamo sulla buon;i strada. Spero di .segnare 8-10 
gol», -, ■ 






cav.'j come sempre di portare a 
casa i due punti. ' : 

Il modulo era sc’mpre quello 
il '1*3*3 che in caso di bi.sogno . 
diventava un -t-S-l con gli at¬ 
taccanti Kolivanov e Brc^sciani . 
lironti a sacrificarsi Ir cofKTtu- 
ra, l.a difesa, schierata in linea . 
comprendeva lutti i superstiti: 
da sinistra Nicoli. Bucaro. Di 
Bari c Gasparini. In atlesii de» 
completo recupero di capitan 
Seno Xt?nian clava ancora fidu¬ 
cia airiricerto Sciacca, con il 
compito di tar filtro davanti al 
reparto arretralo. Più avanzati 
erano schierati Stroppa, bravo 
ma inconcludente c. «sul ccn- ’ 


iro-deslra Di Biagio, che «solo a 
sprazzi ha acceso la lampadi¬ 
na. I! compilo di scardinare la .. 
difc.sa avversaria era affidato a 
Roy. un anonimo sulla fa¬ 
scia sinistra. Kolivanov al cen¬ 
tro ed allo spento Bresciani sul 
versante destro» Da parte dei 
ros.soneri tanta buona volonlò, 
ma risultati .scadenti; le difese 
arcigne e compatte non sono 
certo 11 cliente preferito dagli 
attaccanti foggiani. Coisie inla- ' 
«sale, pronti raddoppi dì mar¬ 
catura: IrniKJssihilo twr Koy c 
compagni 'cercare triangoli - 
ravvicinati: delle consuete ac- 
t'elerazioni poi, neanche a 
parlarne: Simoni non ò Tulli- 


mo arrivato. 

Il tecnico ospite ha schierato 
Totlimo Verdelli alle spalle di 
lutti: la sua buona visione di 
gioco c la prontezza nelle 
chiusure hanno limitato al mi¬ 
nimo il lavoro i>er Turci, Pedro- 
ni ha avuto successo nella 
marcatura su Bresciani. Gual¬ 
co nel primo tempo ù riuscito a 
frenare gli spunti di Kolivanov. 
ma nella ripresa il russo si 0 
preso la sua rivincita, gol a par¬ 
te. II rientrante Colonnese ò 
riuscito sc;mt)re ad anticipare 
l’olandese Roy, spingendosi di 
tanto in tanto anche in avanti, 
A centrocampo il disordinato 
Giandebiaggi - ha agito nella 


mmm 


zona di Stroppa. Nicolini in 
quella di Di Biagio, mentre Ma- 
spero ha avuto più libt'rià di 
movimento, come suggeritore 
f>cr le due punte, Dezotti in po- 
.sizionc centrale c Klorvancic 
più de.:entrato sulla fiLscìa. 

Nei primi ■ quarantacinque 
minuti di gioco i ros.soncn si 
sono affacciati nei pressi di 
Turci soltanto in iin’cccasionc. 
con Bresciani, nel suo unico ' 
spunto dclTinrontro. I lombar¬ 
di hanno avuto il merito di non . 
farsi rinchiudere nella propria 
metà campo, imjjedendo così 
al Foggia di avanzare in mas.sa. 
tentando quando possibile an¬ 
che dei pericolosi contropiedi. 


Bravissimo nel contropiede si ò 
rivelalo proprio Klorv’ancic che 
lia fatto davvero l)cik' il Tento¬ 
ni. Da lui .sono parlile tutte Io 
occasioni degli ospiti: quella 
sprecata banalmente da De- 
zolli a quella che ha ;x)rtato al 
gol del pareggio, sempre dcl- 
ì’arg'^nlino. che ancora una 
volta .si è dimostralo buon rea¬ 
lizzatore, ma troppo lento 
al di fuori della manovra cora¬ 
le, Nella ripresa pian piano ò 
esploso il Foggia: pa\ssirtg. ve- 
l'Kità. triangolazioni; che line 
avevano latto [xr tutto il j.jrinu* 
tempo? Stroppa ha deciso di 
fare la differenza, Koiivanov 
non Ila più temuto Gualco; tut- 


r- 


la la sqi'lidia v cn-vjiula Sii < ili 
c Gasparini h.iiuu» dominau» 
le ns[xMlive corsie, l.'ileMir in 
un niente il conipless.i di Si- 
moni e, sembrato .ilfond.ii't,' 

Ma il ritOnio del veLctim 
Foggia è stato Ik'Ho c proHnn 
pente quanto ijfeve: un Liuado 
d'ora in tutto, h^uimljci Muntili 
hanno fruttato un gi>I, d<-! soli¬ 
to Kohvannv e tanti sixjnii .ip 
prezzabili, l^t Cremon.'M' è ri¬ 
masta .anincliiiiia, inctoili. 
dinanzi alla inetauioflos) ’on 
s«jner:*.; ma rini'nb<< è 
pLKo. Tt.'t ii L’ol il' Kol:\'.ii !( '• 
quello di Divotl: soim p.isq.ji; 
srih.mto nove minuti, poi lutto 
. è lomatocome prima. 
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SERIE 


A 


Cappioli segna il vantaggio, poi con un inutile fallo 
di mano consegna il rigore del provvisorio pari a Silenzi 
Ma il panamense dona a Giorgi la vittoria scacciacrisi 


CALCIO 


Valdes , un lampo 


2 

T 


CAGLIARI 

Fiori 6, Villa 6, Pusceddu 6.5, Herrera 6.5, Bellucci 
6.5. Firlcano6. Merlerò 6.5, Cappioli 6.5, OelyVal- 
des 6.5 (87' st Veronese s.v.), Maneoll 5.5, Ollvei- 
, ra 6.5 (86' Sanna s.v.), (12 Dibitonto, 14 Criniti, 15 
Allegri). - • , 

Allenatore: Giorgi 

'TORINO'-^- 

Galli 6. Sordo 6, Mussi 5.5. Gregucci 5.5, AnnonI 6 
(53' SInigallla 5.5), Fusi 6, Francescoli 6 (78' Poggi 

5. V.), Fortunato 5.5, Silenzi 6, Carbone 6, Venturin 

6. (12 Pastino, 13 Delll Carri, 15 Oslo). 

Allenatore: Mondonico _ ' : 

ARBITRO: CIncIrIpInl di Ascoll 5.5. -, 

RETI: 23'Cappioli, 36'Silenzi (rigore), 73'(}ely Valdes. ' 
NOTE: angoli: 7-2 per II Torino. Cielo coperto, giornata ven¬ 
tilala. Terreno in buone condizioni. Spettatori 20 mila. Ap¬ 
plausi. uno striscione e un mezzo di fiori per l'ex France- 
scoll. Ammoniti: Mussi, Carbone, Fusi, Villa e Gregucci. 


24’ Prima rete del Cagliari. 
Oliveira, da sinistra, affonda 
al centro per la coppia Val- 
des-Cappioli. I due conver- ; 
gono e ostacolano i rispetti¬ 
vi difensori. Una fortunata 
carambola porge il pallone 
a Cappioli. Superare Galli 
da 3 metri è uno scherzo. ■ 
35' Pareggio del Torino. Il : 
rigore di Silenzi arriva per 
un inutile fallo di mano di ; 
Cappioli, che tocca la palla 
che slava uscendo sul fon¬ 
do. anche se nessun attac¬ 
cante del Toro lo stava 


op 


MICROFILM 


pressando. 

73’ Rete vincente di Vai- 
des, che respinge con un 
tuffo il pallone deviato da 
Galli su forte tiro di Oliveira. 
80’ Ultima chance per gli 
ospiti. Cross di Ventiirin, te¬ 
sta di Poggi. Il pallone si 
spegna al lato di pochissi¬ 
mo. 


Il ¥ ischi etto 



Clnciriplni 6: buon arbi¬ 
traggio, ma poco costante. 
Per privilegiare il gioco ha la¬ 
sciato correre diversi falli. Nei 
momenti caldi della partita. 
dopo il pareggio granata e a ’ 
cavallo della rete della vitto¬ 
ria del Cagliari, non è stato 
avaro di ammonizioni. Cor¬ 
retto e pronto nel fischiare il 
rigore, ha avuto un momento 
di .sbandamento a metà della ■ 
ripresa, non fischiando una 
sene di falli a ripetizione a 
metà campo.■ 



Giuseppe CeNTORB 


■R CAGLIARI. È stato l’orgo- 
. glio a fare la differenza. Per il 
Cagliari i due punti erano trop¬ 
po importanti per rinunciarvi. 
Il Toro ha reagito solo quando 
era in svantaggio. £ la seconda 
volta, nonostante l'assedio fe¬ 
rocissimo a cui è stata sottopo¬ 
sta la difesa di casa, per gli uo- 
. mini di Mondonico non c'è 
stalo niente da fare. ■. . . ■ 

. Non sì era messa male la 
partita per i granata. Buono e 
prolungato possesso di palla 
per i primi IO minuti, gioco ra¬ 
pido con Silenzi faro centrale 
in arca e Carbone pronto alla 
conclusione. Il Cagliari sem¬ 
brava ancora un po' colpito 
dalla doppia sconfitta in cam¬ 
pionato e cercava affannosa¬ 
mente di riconquistare il cen¬ 
trocampo. Purtroppo, in que¬ 
sto come in altri frangenti, i 
rossoblù non hanno potuto di¬ 
sporre del miglior Matteoli. Og- 
■ gl il capitano appariva spento, 
incapace a realizzare anche le 
giocate più semplici. Per fortu¬ 
na che c'era Cappioli. Il neo 
acquisto giallorosso (ma l'in¬ 
teressato non ha ancora mes¬ 
so nero su bianco) ha movi¬ 
mentalo, nel bene e nel male 
l'intera prima fase di gioco, 
fornendo palloni preziosi per 
le due punte c proponendosi 
egli stesso per le conclusioni. V 
Al 12' prima discesa del Ca¬ 
gliari. cui risponde subito il To¬ 
ro con un tiro di Venturin su 
angolo di Fiàncescoli, che fini¬ 
sce di poco al lalo. Passeranno 


' ancora 12 minuti c amva la re- 
, te del vantaggio. La fortuna 
non ha am.so, in questa occa- 
' sione al Toro. Su un pcncoloso 
cross di Oliveira, dalla sinistra, 

' sul pallone si avventano Val- 
des, Cappioli c i loro difensori. 

.7 L'ala del Cagliari era quella più 
'i* lontana da Oliveira e la più vi- 
" cina al portiere. Una carambo¬ 
la gli consente di avere, quasi 
. inconsapevolmente, il pallone 
tra 1 piedi per poter battere 
' senza diificoilà Galli.. 

La nsposta del Tonno si 
' ■ concretizza con ' un ■ calcio . 
h' d'angolo di Francescoli. mollo 
tagliato, c con una giocata di 
'. Silenzi, che ricevuta la sfera 
. dentro l'arca spalle alla porta. 

riesce a girarsi e a offnre un 
{ pallone d'oro per Carbone. 

.. L'interno granala sbaglia un 
' gol fatto, e SI aispcra. Sarà 
, Cappioli a consolarlo tre minu- . 
ti dopo, toccando con la mani • 
un pallone che stava por anda- 
'. re sul fondo. Una giocata in- 
' comprensibiic, uno di quei 
black-out che ogni tanto colpi- 
" scono anche i giocatori più 
bravi. Silenzi approlitia del te- 
' gaio, e insacca con un forte ti- 
. ro sulla destra di Rorì, 

Sino al gol del pareggio, il 
, Toro non aveva latto grandi 
cose. Disposti con prudenza a ' 
'■■■ centrocampo, gli ospiti non .■ 
!( hanno dato dimostrazione di 
grande chiarezza negli sche¬ 
mi. Francescoli. marcalo slre- 
• nuamente dal suo amico Hcr- 
' rera, che é sceso in avanti solo 



Sopra, Cappioli 
segna il primo 
gol del Cagliari. 
Accanto, Dely 
Valdes insacca 
in tuffo di testa 
la rete del ' 
definitivo 2-1 


in due occasioni, ha dato un 
contributo limitato alla mano¬ 
vra del Toro. In avanti Silenzi, 
certo non un fulmino. 6 stato 
ben controllato da Bellucci, ' 
una delle migliori sorprese del¬ 
l’incontro. Da parte sua il Ca¬ 
gliari approtittava p<KO delle . 
lasco - tanto che Moriero e Pu¬ 
sceddu hanno giocato meglio 
la seconda Irazionc di gioco 
che la prima - e si intestardiva 


a giocare al centro con palloni 
alti, facile preda, complice il 
vento, dei più solidi difonson 
del Torino. • . , 

Il Cagliari, dopo il pareggio, 
sembra imbambolato, anche 
se produrrà forse la più bella 
azione dell'incontro proprio in • 
questo frangente. È il 38'. Oii- 
veira salta due avversari c si in¬ 
vola sulla sinistra, per rimettere 


poi al centro un pallone per 
Valdes. Galli ci mette una ma¬ 
no e prima delle deviazione 
riesce a deviare in angolo. La 
palla poi passerà a pochi ccn- 
umem dal palo sinistro. '• 
lz> ripresa si apre con un tiro 
di Mussi, paralo a terra di Rori, 
c con una sfortunata discesa di 
Herrera, che non riesce a con¬ 
cludere un veloce. triangolo 


con Valdes. Sarà ancora Car¬ 
bone a sbagliare da buona po¬ 
sizione, su cross del solilo Si¬ 
lenzi. Prima delia rete di Val¬ 
des c'è ancora tempo per una 
conclusione di Sordo, ma il • 
Toro sembra accontentarsi del 
pareggio. Sarà uno .scatenato 
Oliveira a chiudere il conto * 
con una imperiosa discesa sul¬ 
la sintóra. Saltalo un avversa¬ 


rio. l'ala ros.soblù lascia partire 
un gran tiro appena dentro l'a¬ 
rea. Galli .si tuffa c respinge di 
pugno, ma in agguato c'è Dely 
Valdes, che in tulio, di testa, in¬ 
sacca a porta vuota. Il Toro 
cerca,di reagire, c si lancia in 
un forcing disperato, che apre ' 
pericolosi varchi agli avanti av¬ 
versari, che con poche barrica¬ 
le portano a casa una vittoria 
scacciacrisi. . . 


M icROFONi Aperti \ 


Giorgi: «Eravamo convalescenti, adesso stiamo guarendo. Il ri¬ 
gore? Evidentemente siamo abili a complicarci la vita». 

Giorgi 2: "Ho ritrovalo il gruppo. Voi mi chiedete dove andrà 
Cappioli? Per me ha giocalo bene. Non voglio aggiungere al¬ 
tro,..». ' . , ■ , ■ . 

Mondonico: «Non ho nulla da rimproverare ai miei uomini. È 
stata una partita equilibrata, decisa da singoli episodi, poteva¬ 
mo vincere noi, è toccato a loro». 

Francescoli: «Mi aspettavo una accoglienza calorosa, ma non 
come quella che c'è stala. Il pubblico cagliaritano è stato anco¬ 
ra una volta incredibile. Sono rimasto veramente commosso», 
Mondonico 2: «Avrei preferito i liscili all'indirizzo di France¬ 
scoli, più che gli applausi. Il troppo calore lo ha cond'izionalo e 
ha finito per farlo giocare meno bene di come è nelle sue possi¬ 
bilità», . , . . 

Napoli: «Ma chi ha detto che .sono un ribelle ? Il mister mi ha 
detto che non mi avrebbe fatto tare tre partile in una settimana, 
e oggi mi ha lasciato in panchina. Rnalmentc un po' di ripo.so, 
se non ci io.sle voi giornalisti a inventarvi le notizie». . ' 

CelUno: «Il comune di Cagliari ha alfidato l'appallo per la pub¬ 
blicità durante le partite a una .società e non al Cagliari stesso, 
come da noi richiesto. Procedura discutibile. Perderemo centi- ■ 
naia di milioni, .soprattutto per le partite dell'Ueia, Bei modo di 
sostenere la squadra». ■ . 


Pubblico & S tadio 


■B Quando va bene per il cassiere del Cagliari si sfiorano i tren- 
' tamila spettatori. Pochi prer uno stadio che ne contiene oUtt.' qua¬ 
rantamila. Ieri per due minuti lo stadio è stalo tutto per Franco- ■ 
.scoli, in piedi ad applaudire l'indimenticabile regista uruguaiano, 
che si è a'aàcinato alla curva degli ultrà ricevendo un grosso maz¬ 
zo di Fiori. Le curve, al Sant’Elia, non .sono certo infuocato come 
negli altri campi della A. Nella «nord» ci .sono i soliti irriducibili, 
dall’altra parte il lilo per famiglie. I primi, anche ieri si sono resi 
protagonisti di uria contro le forze dell'ordine, c conu-o il Milan. 
tradizionale avversario degli ultrà .sardi. 1 .secondi hanno deliziato 
le orecchie dei vicini con i tradizionali tamburi e le urla, neil'dltra 
parte si è risposto con uno dei più tradizionali improperi.... 


I giallorossi travolgono i bergamaschi, ridotti in 10 dopo l’espulsione di Monterò 
Prima vittoria per i pugliesi. Ore contate per Guidolin, Prandelli il sostituto? 

£ Sonetti d crede ancora 


5 

T 


LECCE 

Gatta 7, Biondo 6.5, Trincherà 6 (46' Notaristetano 

7.5) , Padalino 6.5. Verga 6.5, Ceramicola 6.5 (65' 
Altobelll S.V.), Gazzani 6. MelchiorI 6.5, Russo 7.5. 
Gerson 7.5, Baldiori 7. (12 Torchia, 14 Carobbl, 15 
Barollo). I. .. 

Allenatore: Sonetti. ' ' • ' 

ATALANTA 

Ferron 5.5, Pavan 5.5, Tresoldl 5.5 (74’ Scapolo 
S.V.). Magoni 5, Bigllardi 5.5, Monterò 4, Orlandinl 
5.5. Sauzeo 6, Ganz 6>5. Perrone 5.5 (45' Alemao 

5.5) . MInaudo 5.5. (12 Pinato, 13 Codispoti, 16 
Morfeo). - : 

■ Allenatore: Guidolin 5.5. 

ARBITRO: Pairetto di Nichelino 7.5. 

RETI: 14' Ganz. 47' Russo. 48’ Ceramicola, 65' Baldleri (ri¬ 
gore). 79’Notaristetano, 60'Russo. > 

NOTE: angoli: 8 a 7 per II Lecce. Espulso Monterò. Ammo¬ 
niti Biondo. Padalino: OrlandIni.AlemaoeVerga. 


LUCAPOLerri 


M iCROFONi Aperti \ 


CuldoUn: «Abbiamo giocalo un buon 
primo tempo. Poi la superiorità numeri¬ 
ca ha fatto la ditferenza. Sono amareg¬ 
giato, profondamente amareggialo. Per 
quanto riguarda il mio futuro, devo dire 
che l'Alalanla è più importante di me 
stcs.so. Però non ho nulla da rimprove¬ 
rarmi e posso dire che a que,sta squa¬ 
dra ho dato mollo*. . 

Bizzarro: «Sono contento e soddislal- 
to per la prova olfcrta dai ragazzi. Cer¬ 
tamente i giocatori li vorremmo sempre 
cosi. A guardare la classilica c'è da dite 
che torse siamo stali sfortunati nelle 
prime partite». . . • • • 

Pcrcassl: il presidente dell’Alalanta 
non viene in sala stampa, ma parla con 


la Rai o afferma che «qualche cosa ver¬ 
rà latta- (torse vorrà esoneralo Guido¬ 
lin con l'ingaggio di Prandelli). 

Sonetti: «il gol del pareggio di Ru.sso ci 
ha liberato da una angoscia-. 

Russo: «Sono contento per i mici primi 
duo gol in .serie A, Non avevo mai se¬ 
gnalo una doppietta tra i prolesstoni- 
sti». 

Notaristefano; «li merito è di tutti. La 
squadra si è scrollala di dos-so la pau¬ 
ra». 

Boldieri; «Sono rientrato dopo l'inlor- 
tunio, anche se alla vigilia avevo anco¬ 
ra qualche dolorelto. Sono contento 
per la vittoria, |jcr il gol e per la lascia di 
capitano». ■ . 


■i LECCE. Rnalmentc arriva la 
prima vittoria dei glallorossi puglic- . 
SI che segnano ben 5 gol e mettono 
indilficolia l'Atalanta (che sembra 
in procinto di esonerare l’allenato- . 
re Guidolin). - . 

Il presidente Percassi non ha ri¬ 
lasciato dichiarazioni, ma sembra 
proprio che nei prossimi giorni 
Guidolin verrà sostituito con Pran- 
delli (allenatore delle minori). Ieri 
allo .stadio di «Via del Mare» si le- 
meva per 1.1 sorte di Sonetti (giunto 
alla centesima partita su una pan¬ 
china di serie A). Alla line, perù, il ; 
tecnico del l-ecce ha avuto ragione 
del suo più giovane collega Guido- 
Iin. al quale ha comunque manda¬ 
to 1 migliori auguri di un incendi- • 
zioiiato incoraggiamento. 

Eppure per l’Alalanta la partita 
era iniziala abbastanza bene. Nel 
primo minuto addirittura otteneva 
tre angoli consecutivi, poi Sauzée 


corrcludeva duo volte: al 5' c all’ 8 ’. 

. Orlandlni mandava fuori al 12', 
quindiarrivavaalgol.Al t4’Sauzèe 
lanciava bene Ganz. il quale prali- 
camcnlc dribblava tutta la difesa 
leccese (Biondo. Trincherà, Pada¬ 
lino e Verga), segnando in diago¬ 
nale. . . 

Il Lecce reagiva bene: al 19’ Ce¬ 
ramicola co.stringeva Ferron a 
mandare in angolo; al 27' conclu¬ 
sione di Melchiori e Trincherà, al , 
39' Baldleri costringeva Ferron a 
salvarsi in angolo. Al 40' l'Atalanta 
però restava in dieci: tallo di Mon¬ 
terò su Russo, e l’ottimo Pairetto lo 
ammonisco per la seconda volta 
(il primo cartellino giallo al 2 ’ per 
proteste). Si scombussola cosi l'as¬ 
setto tattico dell’Atalanla. e Guido¬ 
lin poco dopo cerca di porre rime¬ 
dio con ; !'ingre.sso di Alemao, 
schierato a libero, mentre nella ri¬ 
presa manda in campo anche Sca¬ 


polo al posto di Trcsoldi. Ma il Irec- 
cc con un uomo in più diventa irre- 

sLstibilc. . 7 

All'inizio della ripresa (dopo un 
tentativo di Gerson), c’è i’uno-due 
micidiale. Al 2' azione irresistibile 
di Baldieri, sul cui tiro si oppone 
Ferron. Riprende Gerson e smista 
di testa verso Russo che ancora di 
testa segna la sua prima delle due 
' reti in serie A. , . ■ 

Nemmeno il tempo di organiz- • 
zarc le idee che il Lecce affonda 
ancora: è il 3’, e c'è una punizione 
di Notaristefano per fallo su Ger¬ 
son. Interviene di testa Ceramicola 
che .schiaccia in rete da pochi pa,s- 
si. ■ - ■ 

L'Atalanta replica con un timido ' 
tentativo di Orlandini (7’) e con 
una conclusione di Minando al 18', 
ma l'ollimo portiere Gatta ed i suoi 
compagni della dilesa (anno buo¬ 
na guardia. Un minuto dopo il Lec¬ 


ce si riporta in avanti; cross di Nola- 
ristclano (il cui ingresso al l'della 
ripresa è il capolavoro tattico di So¬ 
netti) , per Baldieri che difende be¬ 
ne il pallone, ma viene atterrato da 
Tresoldt. Giusto il calcio di rigore, 
che io SIO.S.SO Baldieri trasforma con 
un tiro piuttosto centrale, .spiazzan¬ 
do comunque il portiere. 

L’Alalanta è a dir poco sciocca- 
' ta: Orlandini al 30’ dopo una puni¬ 
zione a sorpresa di Minando non 
trova l’attimo buono per calciare a 
rete, ed è il Lecce che nel giro di un 
paio di minuto balte nuovamente 
Ferron, dileso - si la per dire - da 
un reparto che sembra ormai inca¬ 
pace di opporre la minima resi¬ 
stenza ai giallorossi, Al 34' Notari- 
slefano (dopo una triangolazione 
con Gerson) c al 35’ Russo (lan¬ 
ciato da Notaristefano) vanno in 
gol. riaccendendo le .s|x;ranze del 
Lecce di ric.nirare nella lolla per la 
salvezza. 


Botta, risposta, e la partita è già finita al 25’. Dopo, molto timore e tanta noia 
L’eurogol di Papais pareggia la rete di Bia. Prosegue il momento-sì degli emiliani 

La patnra fa un punto per uno 

T 


PIACENZA 

Taibi 6, Polonia 6.5, Brioschi 6. Suppa 6, Chili 6. 
Lucci 6. Turrini 5.5 (59' Ferazzoli 6), Papais 6.5 
(84’ Carannanle), lacobelli 6, Moretti 6, Piovani 6. 
(12 Gandini, 13 Di Cintio, 16 Ronca). 

Allenatore:Cagni 

NAPOLI 

Tagliatotela 6, Ferrara 6, Francini 5.5, Gambaro 6, 
Cannavaro 6.5. Bia 7. DI Canio 5.5 (78' Bresciani), 
Bordin 6, Fonseca 6, Buso 5.5 (69’ Altomare 6), 
PecchiaS. (12DI Fusco, 13 Corradini, 14Noto). 

_ Allenatore: Uopi _ 

ARBITRO: Cesari di Genova 6.5. .. 

RETI: 18'Bia, 25'Papais ■ s 

NOTE: angoli: 6-4 por il Piacenza, Cielo coperto, terreno in 
discrete condizioni. Spettatori: 14,000. Ammoniti Ferrara. 
Brioschi e Bia. 


GIORGIO LAMBRI 


M/C/?OFOA//AP£7?7y^l^^Ì^^^ 
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Carannante; «Ci tenevo a giocare con 
i miei ex compagni, ma questo dolore 
all’inguine mi perseguita da circa un 
mese». 

Taibi: «Diversi mìei compagni mi han¬ 
no assicurato che prima del colpo di te¬ 
sta di Bia c'è stalo un netto fallo su Tur- 
ririi». 

Papaia: «È ii mio primo goal in serie A 
c spero sia li più importante della mia 
carriera-, ■ . ■ 

Cagni: «Turrini, Piov.arii c Moretti sono 
stati bravissimi. Non avevano punti di 
riferimento davanti (mancando De Vi- 
tis e Ferrante) ma .si .sono fatti in quat¬ 
tro». 


LippI: •£ un risultato importante pcr- 
chó ci consento di continuare la serie 
positiva in campionato. Il Piacenza à 
come me lo aspettavo: con il suo ntmo 
ed il «suo gioco d’assieme può mettere 
in difficoltà chiunque. Il gol di Papais 
h a me.sso le co.se a posto*. 

FoDfteca: «Non sj può brillare tutte le 
domeniche, ci sono anche i difensori 
avversari e quelli de! Piacenza sono 
molto bravi. L’impK>rtante ò che il Na¬ 
poli abbia fatto un punto*. 

Bia 2: «Mi .sgancio spcs.o sui corner. 
Quando ho visto !a palla impennarsi, 
.sul tiro di Buso mi .sono proiettato e so¬ 
no riuscito a buttarla dentro*. 


■■ WACENXA. Piacenza e Napoli 
st .sono dati battaglia solo per un 
tempo, il primo, ricco di emozioni ' 
c piacevole anche su! piano de) 
gioco. Poi ha prevalso la paura, o 
forse il buonscn.so. E per quaranta- 
cinque minuti ò stato calcio-noia. 
L'unico sussulto ò arrivato dagli 
spalli, con un «raid* di alcuni tifosi 
napoletani che sul finire delia gara 
hanno scavalcato la recinzione per 
impadronirsi di uno siri.scione dei 
sostenitori locali. Alcuni di loro so¬ 
no stati però inierceitatì dalle forze 
dell'ordine, e succes.sivamcnte de¬ 
nunciati. 

Condizionalo dalle assenze de¬ 
gli attaccanti De Viiis c Ferrante, il 
tecnico piacentino Cagni si ò trova¬ 
to quasi per forza a dover schierare 
una squadra a trazione posteriore, 
ma per niente rinunciataria. Velo- ., 
citi c schemi a occhi chiusi hanno ’ 
partorito un gioco d’assieme che 
ha messo inizialmente in difficoltà 


il Napoli, che puntava invece .sola¬ 
mente sugli allunghi esterni «di 
Gambaro e Di Canio p<?r sostenere 
il volenteroso (ma nulla più) Fon- ‘ 
seca e lo .spento Buso. .. 

Il primo brivido l’ha offerto Brio¬ 
schi, che ai 2 ’ ha sfiorato uno spet¬ 
tacolare autògoal su calcio d’ango¬ 
lo di Di Canio. Il Piacenza ha subilo 
reagito ed ha sfiorato la segnatura , 
al 5' con un tiro dalla distanza di • 
Suppa. Al 10’ un colpo di testa di . 
lacobelli ò stato parato senza diffi¬ 
coltà da Taglialaicla. Fonseca ha 
.scheggialo il palo al 12 ’ al termino : 
di una bella manovra corale, ed un 
minuto dopo, su a.ssist di lacobelli. ‘ 
Piovani ha preferito un tiro dalla di- - 
stanza ad una conclusione più rav¬ 
vicinata: Taglialalgia ha paralo in ; 
bello stile. - 

Una pauroswi mischia sotto porta 
C stato il prologo alla rete del van¬ 
taggio partenopeo (al 18’), Dop¬ 
pia respinta di 'Paibi su conclusioni 


di Buso, la palla si impenna c Bia ù 
il più lesto a insaccare di te.sia con 
la difesa piacentina immobile. 1 
biLmeorussi reagiscono vigoro.sa- 
mente cd al 25' ri.stabiliscono la 
partita: Papais fa venti moiri con il 
pallone ed un metro prima dell'a¬ 
rea di rigore, dopo aver fintato un 
pa.ssaggio esterno su Brioschi che 
si sovrapponeva, fa partire un tiro 
che azzecca l’incrocio dei pali. 

I-a partita, almeno per quanto ri¬ 
guarda le occa.sloni da rete, fini.sce 
in pratica in quel momento. Per ri- 
v(*dere un portiere al lavoro biso¬ 
gna attendere il 9' della ripresa: an¬ 
cora Papais su calcio dì punizione 
impegna Taglialaicla. Poi Cagni e 
Lippi firmano un tacito armistizio, 
evidenziato dalle «sostituzioni di al- 
faccanli con centrocampìsU (Fe¬ 
razzoli per Turrini nel Piacenz;». Al¬ 
tomare perBu.so ne) Napoli). 

Per il Piacenza un'altra iniezione 
di fiducia: in serie A può lare la sua 


bella figura anche scnzii stranieri e 
nomi altisonanti. Merito «soprattutto 
di Cagni, che ha costruito un gio¬ 
cattolo perfetto F>cr quanto riguar¬ 
da gli automati.smi e il ritnio forsen¬ 
nato. La salvezza non ò quella chi¬ 
mera che molti credevano, c i gio¬ 
catori por primi «se ne stanno ren¬ 
dendo conto. Lo hanno dimo.strato 
tenendo il campo con sicurezza 
anche dopo il vantaggio parteno¬ 
peo. 

Il Napoli ha già dimenticato Io 
«scivolone di Coppa Italia eddia al¬ 
lungato la sua M.TÌC p>ositiva« Dopo 
le due «sconfitte iniziali gli uomini di 
IJppi non hanno più perso, realiz¬ 
zando dodici punti in otto partite 
con quattro vittorie (di cui due 
e.stcmc) e altrettanti pareggi. 11 do- 
po-Maradona ha il carattere umile 
e grintoso della masnada di giova¬ 
li) che anche oggi Lippi ha preicri- 
lo ai senatori Nela, Corradini e Bre¬ 
sciani, 
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J Due reti-gioiello di Winter e del SUO cannoniere permettono 
n A§ ai biancazzurri di liquidare gli avversari a segno con Branca 
SERIE ÀM I friulani reclamano la mancata concessione di due rigori 
Per i laziali, una vittoria-camomilla in attesa del Boavista 

n Signori del gol 


‘t 




Winter lesteggiato dai compagni tr . - v,-.' 

dopo il gol deiri-0. Sotto, Signon ' , ’ ' 

realizza la rete del raddoppio. In - ‘ - i , SI 

passo, Alen Boksic, neo-laziale ' 

f % 


r 


'li'. . / 


2 LAZIO 

Marchegiani 7, Bergodi 6, Favalli 6 (87' De Paola 
S.V.), Sacci 6.5. Bonomi 6, Di Matteo 6, Fuser 5. 
Doli 6 (63’ Dì Mauro). Casiraghi 6, Winter 6, Signo¬ 
ri 7, (12 Orsi, 14 Sciosa, 16 Saurini). 

_ Allenatore: ZoK __ 

1 UDINESE 

Canlato 6, Pellegrini 6, Rossini 5, Sensini 6, Calori 
6. Desideri 6.5, Rossitto 5 (46' Bertotto 5), Koz- 
minski 6, Branca 6, Biagioni 6 (6C' Carnevale), Pit¬ 
tane 5. (12Battistini, 13 Pierini. 16 Del Vecchio). 

' _ Allenatore: Fedele _ 

ARBITRO: Arena di Ercolano 6.5. 

RETI: 18' Winter. 40’ Signori. 62’ Branca. 

NOTE: angoli: 8-1 per la Lazio. Giornata di sole, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 40 mila. Espulso Calori al 69' 
por doppia ammonizione. Ammoniti: Bonomi, Favalli, Ros¬ 
sini. Rossitto, Desideri e Signori. Alla partita hanno assisti¬ 
to Arrigo Secchi e il neo-acquisto laziale ÀIen Boksic. 


STEFANO BOLORINI 


IO’ Cross di Doli, girala al 
volo di Signori, alto. 

11 ’ Favalli colpi.sce il palo. 
13’ Signori supera sullo 
scatto Pellegrini, entra in 
area e tira: Canialo respinge 
di piede, 

18' Winter supera elegan¬ 
temente Rossitto, entra in 
area c india Caniato in usci¬ 
ta: 1-0. 

23’ Signori su punizione, 
Caniato respinge di piede. 
25’ Punizione calciata da 
Desideri, Marchegiani bloc¬ 
ca. 


op 


li ¥ ISCHI ETTO 


MICROFILM 


33’ Calori colpisce la tra¬ 
versa su servìzio di Desideri. 
40’ Casiraghi per Signori 
che affonda c lira in corsie 
2 - 0 . 

56’ Bolla di Desideri, gr.in- 
de risposta di Marcliegiani. 
62’ Biagioni cros-sti, Bergo¬ 
di lìscia. Branca-colpi.sce .al 
volo: 2-1. 



Arena: 6. Giornata non facile 
per il fischietto di Ercolano, La 
gara i cattivella e lui rifila set 
ammonizioni e caccia dal 
campo Calori (doppio cartelli¬ 
no giallo). Tiene la partila in 
pugno, insomma, ma c'ó qual¬ 
che perplessità per un paio di 
rigori invocati daH’Udinese, Il 
primo il una manata di Bergodi 
a Kozminski: per noi il fallo c'Ci, 
ma inizia fuori area. Galeotto il 
[allo commesso da Di Mauro 
su Sensini: il dubbio rigore- 
non rigore rimane anche dopo 
la tv. 


IM ROMA. Una camomilla 
per trovare la tranquillità giusta 
in vista della trasferta porto¬ 
ghese di giovedì: la Lazio batte 
l'Udinese 2-1 e regala sorrisi ai 
quarantamila dell'Olimpico e 
all’ultimo pedatorc arruolato 
dal club biancazzurro, Alen 
Boksic, L’attaccante croato 
dalla faccia da conlrabbadiere 
marsigliese ù sbarcato ieri a . 
Roma in tempo por godersi la 
buona domenica della Lazio, 
Ha visto il primo tempo grande 
volontà dei suoi comptigni, ha 
as,sistiio un po' [x'rple.sso al- 
rarroccamento della ripresa, 
ha capito anche lui che il puffo 
laziale, Giuseppe Signori, .sta 
tornando al suo standard di 
stoccatore ino.sorabilo. ha pre¬ 
so nota, infine, che il calcio ita¬ 
liano d cinico, spietato e. tal¬ 
volta, cattivello. Uizio e Udine¬ 
se si sono mollato ceffoni pe¬ 
santi, registrati puntualmente 
dall'arbitro Arena, che Ila rifi¬ 
lalo sei ammonizioni e un'e¬ 
spulsione (il bianconero Calo¬ 
ri). Radio-spogliatoio ci comu¬ 
nica il «pronunciamento» del 
patron friulano, Giampaolo 
Pozzo, protagonista di uno sfo¬ 
go pesante con l'arbitro nel 
mirino. Sarà forse perche certi 
presidenti che usano i tecnici 
come fiizzoletti di carni e han¬ 
no allo spalle anche qualche 
episodio poco chiaro non ci 
sono mai piaciuti (un tentativo 
di illecito commesso proprio 
alia vigilia di una gara con ia 
Lazio), sarà perché dogli epi- . 
sodi contestali si può dùscuiere 
solo lo scontro Di Maltco-Sen- 
sini avvenuto ncH'area laziale 
nella ripresa, ma il nostro indi¬ 
ce di gradimento nei confronti 
di Pozzo, già bas.so, scende an¬ 
cora di più. 

Succetiso scacciapensieri, si 
diceva, ed era quello che cer¬ 
cava la Lazio dopo la brucian¬ 
te eliminazione dalla Coppa 
Italia per mano dcH'Avcllino. 
Giovedì va in onda la Coppa 


Uefa e a Oixrrto. in casa del 
Boavista. ci .sarà da lottare (la 
Lazio ha un golletto di vantag¬ 
gio). A occhio, dopo l'elimina¬ 
zione dalla Coppa Italia e do¬ 
po la falsa partenza in campio¬ 
nato, si ha la sensazione che 
l'obbicllivo primario della Ini¬ 
zio siti in questo momento 
l'Europa. 11 regolamento impe¬ 
disco a Zoff di utilizzare prima 
dei quarti Boksic, ma ,sc la 
squadra romana dovesse far¬ 
cela ad approdare alla fase 
calda del torneo, allora si po¬ 
trà davvero lare un pensierino 
alla Coppa Uefa. 

Intanto, registriamo un timi¬ 
do miglioramento dello condi¬ 
zioni dì salute. Izi Lazio non ò 
ancora quella macchina fab¬ 
brica-spettacolo con la quale 
Cragnotti vorrebbe deliziarsi e 
chissà se mai lo sarà, però la 
netta asccsit di Signori e il ritor¬ 
no di Doli, unico fantasista a 
disposizione (Gascoigne, per 
ora. va consideralo vin optio¬ 
nal), hanno latto progredire il 
gioco laziale. Ar.cite ieri a Zofi 
mancavano un bel pacchetto 
di uomini (Graverò, Luzardi, 
Negro, mentre Di Mauro ha 
giocato solo uno spicchio di 
gara) e qualche problemino 
c’ò stato, ma il periodo peggio¬ 
re, forse, ò allo spalle. L'unico 
ancora lontano da una buona 
condiziono ò Fuser. epporò il 
giocatore ci metto l'anima c 
quando sbaglia, viene beccato 
dal pubblico. Un pubblico che 
ieri si ò accanito contro gli ex 
romanisti presenti ncH'Udinc- 
sc (la «hit» degli insulti ò tocca¬ 
ta a Carnevale) o contro il con¬ 
duttore di una trasmissione 
sportiva su una emittente ro¬ 
mana, ma che ha lascialo in 
paco, finalmente. Dino Eoli. 
Peccato solo che la camomilla 
mandata giù Ieri dalla Lazio 
non abbia avuto un effetto ri- 
la,s.sunle totale: tecnico e gio¬ 
catori hanno disertato la sala- 
stampa per replicare l'onncsi- 







mo polemico silenzio. Fa nion* 
te. .soprawiveremo. 

Quanto a))<j partita, annotia¬ 
mo un buon primo tempo dol¬ 
io I,rUzio. che in quarantuno 
minuti segna poco meno della 
metà del suo curriculum di se¬ 
gnature. In questa frazione, ol¬ 
tre ai due gol-gioiello di Winter 
e Signori, .si infilano il palo di 


Favalli e un paio di parale im¬ 
portanti di Caniato. L'Udinese* 
.si fa .sentire solo nella traversa 
di Calori, ispiralo da Desideri. 
Nella ripresa il canovaccio del¬ 
la gara cambia, l,^ l^zio arre¬ 
tra e rUdinesc prende corag¬ 
gio. Cosi, arriva il gol di Bran¬ 
ca. che non si fa intenerire dal 
liscio di Bergodi o infila Mar¬ 


chegiani con una splendida 
botta al volo. Partila che diven¬ 
ta più callivella. squadre diesi 
allungano, voglia di pareggiare 
da parte dcirùdinese c voglia 
di vincere da parte della l^zio. 
lùl ò sua Tullinia occasione, 
con un tiro di Signori che si ac¬ 
comoda tra le mani di Caniato. 
portiere dal piede facile (ricor¬ 


da Garella). In pagella, merita¬ 
no buoni voli la sicurezza di 
Marchegiani. la vitalità di Si¬ 
gnori. mentre, suH'aliro versan¬ 
te. bravini Desideri (meglio in 
fase di costruzione che di dife¬ 
sa), Biagioni c Branca, già a 
quota sei in classifica canno¬ 
nieri. L'unico a sorridere, in ca- 
sa-Udincse. ù proprio lui, 


Deludente pareggio a Reggio dove gli uomini di Marchioro rinviano per Fennesima volta Fappuntamento 
con il primo successo in serie A. I giallorossi, privi del bomber argentino, si accontentano del punto 

Gruppo dì fentasmi in uno stadio 


0 REGGIANA 

Taffarel 6, Parlato 6.5, Zanutla 5 (46' Torrisi 6.5), 
Cherubini 6.5, Sgarbossa 5.5, AccardI 6. Esposito 
5.5, Scienza 6. Padovano 6. Lanlignotti sv (17' Pi¬ 
casso 5.5), Morello 5.5. (12 Sardini, 15 Catanese, 
16Ekstroem). 

_ Allenatore: Marchioro _ 

O roma 

Cervone 6, Garzya 6.5, Benedetti 6, Mihajlovic 5, 
Lanna 6.5. Carboni 5.5, Haessier 6. Piacentini 6.5. 
Rizzitelli 6.5 (85' Muzzi sv), Giannini 5. Sonacina 
6. (12 Pazzagli, 13 Comi, 14 Berretta, 15 Scarchil- 
li). 

_ Allenatore: Mazzone _ 

ARBITRO: Racalbuto di Gallarate6. 

NOTE: angoli: 7 a 1 por la Roma. Cielo coperto, terreno in 
discrete condizioni. Spettatori 14.154, record stagionale 
per il «Mirabollo- lire 586.783.000. Ammoniti: Parlato. Mo¬ 
rello, Benedetti, Mihailovic. Giannini e Cervone, 

A. L. COCCONCELLI ~ 


M REGGIO EVIIUA: Lo spetta¬ 
colo non abita da queste par¬ 
ti. La partita ò decLsamenlo 
bniltina, con responsabilità 
equamente ripartile tra due 
squadre che tradiscono un 
evidente itiale.s.serc nel co¬ 
struire qualcosa di buono. Per 
lotogralare un match dawero 
povero di emozioni ò più che 
eloquente il coro intonato ad 
un quarto d’ora dal tcmiine 
dai sostenitori ftiallorossi: «Fa¬ 
teci almeno un tiro in porta». 
l.a Reggiana denota uH’awio 
imbarazzo ed emozione, qua¬ 


si un ingiusliiìcato timore, an¬ 
che sui palloni e gli appoggi 
più semplici, ma la Roma non 
su approfittarne. Poi. piano 
piano, ì granata di Marchioro 
si rinfrancano e prendono 
maggiore confidenza, anche 
perché nella ripresa l’ingresso 
di Torrisi (al po.sto di Éanut- 
la) dà maggiore Iranquillilà e 
sicurezza alla difesa. Ui Reg¬ 
giana prende l'iniziativa e pro¬ 
va a lare c|ualcosa di più. ma 
l'attacco si conlenna ancora 
una volta inadeguato. E cosi 
Cervone, .rispolverato» da 


9’ Scienza in contropiede 
;ipre per Padovano, conclu¬ 
sione .sul fondo, 

36’ Giannini mette in mo¬ 
vimento .sulla destra Pia¬ 
centini, traversone a «taglia¬ 
re» l'area granata, tiro di 
Haessier, Eanutta devia in 
angolo. 

38’ Calcio d'angolo per la 
Roma con Cherubini che 
anticipa Uanna, ma ri.schia 
l'autogol, 

5 2’Combinazione Padova- 
no-Picasso. sul cross devia- 


Mazzone dopo quattro di me¬ 
si in naftalina, (a più che altro 
lo spettatore e ogni giudizio 
su di lui dove essere gioco for¬ 
za rimandalo ad altre ix:casio- 
ni. 

La Roma, come dello, po¬ 
trebbe e dovrebtx- trarre gio¬ 
vamento dallo stentalo avr'io 
degli awer-sari. con un Zanut- 
ta attanagliato da un'incom- 
pren.sibile appreji.sione, m.'i 
non lo la perclié a sua volta 
dalla cintola in sù incide |X)- 
chino. Manca Balbo, é s-ero, 
ma ra,s,seiiza deH'argenlino 
pare atlenuaiite eccessiva per 
giusliticare un pomeriggio co- 


op 

MICROFIU^ 

zlonc di lesta di Morello, 
palla che scavalca Cerv'one. 
balle sulla parte siiix*rioro 
della traversa e termina sul 
fojjdo. 

90’Assist di petto di Gian¬ 
nini per Hae.ssier. secco 
diagonale che termina a la¬ 
to. 


sì anonimo dei compagni. 
Gioca, la Rufiia, un incontro 
apprezzal)ile jXT umiltà e tic- 
dizione agonistica, ma tia una 
squadra che solo un )>aio ili 
mesi fa parlava rii piazzanien- 
U) Uefa t'* forse lecito attender¬ 
si qualcosi» pure sul piano 
qualitativo, Rizzitelli riceve 
.scarsissimi rifornimenti, per- 
ci)<* st *lo Haessier e Piacentini 
provano ad a.ssisierlo. Tutti gli 
altri cercano la punta sc>prai* 
tutto con lanci lunghi, («per 
evitare di portiere palla sul 
l.>ressing granala eil esix^rsi al 
loro contropit‘(.le«). dirà alla 
fine Giannini, ma incideiKU> 


in tal nìodo ben pcx:o sul mat¬ 
ch. A cominciare proprio da 
Giannini, che trotterella per il 
campo senza arte nù parte, 
canriidaiìdosi j>er lanjhi tratti 
<lella contesa a protagonista 
della prossima puntata di «Chi 
Fha vislO". Marchioro rime¬ 
scola lo carte, un po' per ne¬ 
cessità e un po' per provare 
qualcosa di nuovo. Ctjsi in di¬ 
fesa, al pc»sto deirinfortunato 
De Agostini, fa cs<»rdire dal 
primo minuu» il diciannoven¬ 
ne Gianl^uca Cherubini, guar¬ 
da ca.scì nativo di Koma e se¬ 
gnalato tlue anni fa ai <firigen- 
ti granata, quando gicx:ava 
nella Lodigiani, dal padre di 
Silenzi. Il ragazzo se la cava 
più che bene, anchi* iwrch^* 
su quella fa.scia la Roma non è 
che sia particolarmente Intra- 
preiKlenlc, neppure quando 
nel st'condo tempo Mazzone 
ci s|:K>sta Mihajlovic. In avanti, 
poi. la R(?ggiana rtl(»rna allo 
schema della pass<’ìta stagio¬ 
ne, con due esterfii come .Mo¬ 
rello ed F^sposito. e<l una sola 
punta centrale, Rvidovano, 
preleriU) allo svtHieso Ek- 
slr(K*m. ormai in odore di ta¬ 
glio. Una soluzione che in¬ 
dubbiamente assicura una 
maggiore proiezione in fase di 
c»>iH*rtura. ma che. almeno ie¬ 
ri. ha lasciato a desidi*rare in 
quella offensiva. Lci stesse) Pa¬ 
dovano. poi, pur dandosi mol- 




Silenzio stampa scosso dai tuoni 
del patron friulano e da Boksic 

Pozzo: «L’arbitro? 
Lo perseguiterei 
fino in fondo» 


■8 RO.MA. •L'Udinese é in silenzio stampa, 
parlerà solo il prcsidenle Gianpaolo Pozato». «La 
l.azio ha deciso di tacere, Eoli sabato ha spiega¬ 
lo i perché». Così hanno esordito in sala stampa 
gl) addetti dclledue .squadre, prima del solilo ri¬ 
to domenicale: le interviste del dopo-pariila. Ma 
i molivi? 1 bianconeri hanno deciso di t.ieere 
perché indignali dalla condotta arbitrale, niett- 
iri' i romani, e in ptirtieolare l’allenatore Eoli, si 
•sentono ollesi da tilcune. .secondo loro, travi.sa- 
zìonì della slatupa dopo la pattila dt liloIlK.» di 
Coppa Italia, che sentenziò l'eliniiiiazionc dal 
torneo della compagine biancazz.urra. Sconcer¬ 
to generale. Che tuttavia é durato poco. Ci ha 
pensato il presidente deH'Udinese Pozzo ad ani¬ 
mare. con le sue dichiarazioni, una truppa di 
giornali.sti ormai spenta: «Sono indignato per 
l'arbitraggio - ha attaccalo il patron bianeoneto 
nel silenzio generale - in pa.s.s,ilo non ò mai sta¬ 
to nostro costumo protestare, però oggi abbia¬ 
mo superalo il limile. Per la nostra squadra c'e¬ 
rano almeno tre rigori. Uno su Kozminski, uno 
su Sensini e un’altro su Carnevale». Ma non é fi¬ 
nita, il prc.sidenlc inasprisce i toni: -È stalo un 
arbitraggio a sen.so unico e l'espulsione di Calo¬ 
ri è .stata graluila, Siamo sliifi di linire le partile 
in dieci uomini». C'è chi va a spulciare negli ap¬ 
punti della gara c francamente gli episodi citati, 
i rigori non concessi, non li trova, Pozzo s'inlu- 
ria, basta la parola «arbitro» ad infiiimmarlo: 
■Que.sio uomo, .se è in buona lede non dovreb¬ 
be dirigere in serie A e nemmeno nelle catego¬ 
rie dilclianlisliche». E, quando l'ira é al culmine, 
gli lancia un messaggio personale che suona 
come una minaccia: «Lo vorrei perseguitare (la 
giacchetta nera, ndr.) fino in fondo». Ma presi¬ 
dente non ha paura che le arrivi una squalifica? 
•Quello che viene viene» risponde kamikaze- 


ILARIO DELL’ORTO 

Pozzo, E se ne va. 'v'iene in mente (luella canzo¬ 
ne di Enzo Jannacei che recitava; "L imixiriante 
è esagerare». 

Alain Boksic. neu-:icquisto l.iziale, è stalo in- 
vece esoneralo dal silenzio s'.imp.i. I.'.ill.icc.'fii- 
te croato, prima in (orza .ill'OliiiiptriiK.' M.nsi- 
glia, era sbarcato in niatlinata nella capittiie. 
avevii assi.stitcì alla tjarlitti vicino al tecnici i dell.i 
nazionale Arrigo Sacelli e, stilùto dopo, aves.i 
sfilato sotto lactirv'a rfet sostetiitriri bìaiicazziirTi 
Fatto questo, poteva IBuIcsic, nuovo Itole ,il! ov 
chiello laziale, finire nel gorgo del iiiutisino ge¬ 
nerale? No. infatti l'ex marsigliese s'è piesentalo 
davanti ai giornalisti subito dopo i tuoni del pre- 
sidenlc Pozzo. Un j>o' .spaurito. E. dopo i colivi'- 
nevoli c le solito battute di circostanza, gli è sta¬ 
to chiesto cosa ne pensava del silenzio stampa 
dei suoi nuovi compagni, «So che questo, per l.'v 
U'izio non è un momento leliee - ha detto 11» ik- 
sic - pttrlo per farmi conoscere, sono iipiiena 
arrivato, Mi auguro che tutto linisea presto, ma 
io mi allineo coi compagni». Da quando? «Ne di¬ 
scuterò con la squadra, ma !a decisione di tace¬ 
re sarà collegiale». 

Ma cono.scendo i tra.scrjrsi di-lla formazione 
in cui militava fino alla scorsa settimana, il cro.i- 
lo dovrebbe essere avvezzo ai black-out eoi 
giornali, E iniattì non lo ha negato: «Spe.-so nel- 
i'Olimpique c'orano di questi problemi, sopr.il- 
tutlo con L'Equipe^. E cosa pensii Alain lioksic 
della sua nuova squadra? «Il potenziale è buo¬ 
no, ho vi.sto una buona partil.t e mi .sono coti- 
gratulato con Signori, al di là del gol che Ita s*-- 
gnato». E non s’é potuto sottrarre dall'.iggiungt- 
re: "So che la luizio ha dei problemi, tua quelli 
del Marsiglia erano tutl’altra cosa». Come dire 
.sod'e.s.serpa,ss;itodalla b.racealla paifella. 


10 da tare, non pare ancora 
entrato perfettamente in sin¬ 
tonia con i nuovi compili tatti¬ 
ci. tanto che più volle nella ri- 
prc.sa Marchioro sì è alzato 
dalla panchina, per invitarlo 
ad accorciare i temi e favorire 
l'inserimento dei compagni 
con l'uno-due e non puntare 
.sempre verso la |X>rta avversa¬ 
ria. Anche Marchioro si è però 
reso conio che la Reggiana è 
troppo spuntala e che occor¬ 
rono innesti nuovi per dare 
concretezza ad un attacco sin 
qui iis.saì anemico. Innnesli 
che, assicura l'amminislralore 
delegato Dal Cin, arriveranno 
quanto prima, forse già nella 
settimana entrante. Si guarda 
soprattutto al mercato stranie¬ 
ro, ma per tesserare un atleta 
proveniente da una federazio¬ 
ne non della Comunità Euro- 
ix-a (il Parma ha offerto il pre¬ 
stito del colombiano Rincon, 
mentre si è tastato il Siviglia 
per il croato Su ker; ilcolpodei 
.srrgni si chiama Futre, ma per 

11 ixrrioghe.se il Marsiglia chie¬ 
de parecchi soldi). 0 iridi- 
s|x;nsiibile trovare un'altra si- 
•stemazione a Eleslrocm. Lo 
svedese ieri si è dichiaralo 
niollu deluso c di non com¬ 
prendere il motivo della sua 
esclusione, ma, se non si irri¬ 
gidirà, la sua seconda avven¬ 
tura in Italia pare già conclu¬ 
sa. 



Ausbralìa-Argentìna 1-1 

Il tandem BalboMaradona 




spinge gli ex campioni 
verso i mondiali di Usa '94 


Pari d’esperienza tra Australia e Argentina lìciraii- 
dala per Fammissione alla coppa del mondo del 
prossimo anno in Usa. L’uno a uno deciso da un 
guizzo della coppia Maradona-Balbo e dall'impreci¬ 
sione in attacco dell’undici ai/ssies. Soddisfatti i su¬ 
damericani due volte campioni mondiali che si gio¬ 
cheranno la qualificazione a Usa ‘D-l nel match di ri¬ 
torno, il 27 novembre a Buenos Aires. 


1! «nuovo»» Maradona 


i® SYDNEY. Firme «ilaliano»' per un pari che 
grida wncletU: M tra Australia e Argentina 
(spareggio jxrr l'arrimissione a Usa ’fM) dojxj . 
OO' dominali dai canguri soca'roos, ma match 
imballalo dalla coppia Maradona-BallK) che - 
cross dell’ex del Napoli, le.sia del cenlravanh ro¬ 
manista - porta in vantaggio Tuiidici sudameri¬ 
cano ai 36‘ del primo tem|x>, (Quattro minuti do- 
[X) FAustralia conquista il pareggio su a/ione di 
Zelic. che dalla sinistra crossa jx^Tony Vidmar, 
Qu{?.sli raccoglie con ))rocisione <• lenta i) tiro: ne 
esce un cross al centro dell'area che favorisce il 
fratello Aurelio Vidniar. che segna s(*nza diffi¬ 
coltà. Unanime il giudizio: una sola squadra in 
campo: l'Auslralia, che pur modesta nella tecni¬ 
ca individuale, ha saputo offrire ntia prcslazio- 
Jìe supcriore alle ijspettatiw per generosità, 
agonismo, velocità. Su tulli. Zelic Sjltanlo in fa¬ 
se di realizzazione gli australiani hanno fallito 
almeno tre gros.se '-xrcasiom da gefi. Degli argen¬ 
tini Redondo 0* sembrato il migliore, (nentre M<j- 
radona (poi ammonito per proteste). marc.Uc) 
inovjrahiimcnte da Zelic e Wadc a turncj. ha 
avuto solo p(K*hi spr(\zzi della sua l<*ggetidaria 
ellisse, trovando coinnn(|iie nel romanista Bai- 


CARLO FEDELI 

ho un efficace partner in avanti. Negli spogliatoi 
molto soddisfatti gli argentini, che nemmeno in 
questa circostanza h.mno riniaK'iato airahitii.s- 
le spavalderia. «Certo non abbiamo -paura d'*! 
l'Australia - ha dello il et /\!fio Basii*- - pciò s*' 
prima di questa partita .ris{x*n.j\'atn<i i nostri .•ic- 
versori, adesso, dopc) rinconlto. liconsuleiiamo 
ancora di più. Forò noi abbiamo gaxak» Ix'ix*. •• 
vi assicuro che a Buotos Aires lar<*)no .uk-om 
meglio-. Il capitano delFAustraìia Fani Wail*'. 
che iia lx*n marcalo Maradona, non ò dell'» 
stesso avviso: «Basik* stia atlenir» a upielUn Iv <ti 
ce. porchO a Baires poir”m<no riiK*tcr*'‘ qii.mto e 
già ràjscifo alla Colombi.!, \f»n (ih'edf’tcm; (km 
presuntuoso: dopo av*T visti» qii.tiiii» v.il*- l'Ni 
goni ina, c i credo dawero-. 

AuJitraUa: Bo.snich. /clic, Van Blerk. i '») 

rakovic. Ivanovic. Aureli*' V'idm.jr, Tonv Vidni.'i 
( 27' si Mitchell ), /Xriiokl, V/a<le. Slalet. 
Argentina; (»oyc(»ch*M. diamo!, Mc,-\llist*’r. 
13c)relli. Ke*k/ndo, Vaz<|uez, l'<•n’Z. Basii.l'.ji i 
st Zapata). Batistuta, .Muraitona. b.iIlK» 
( -LF si Medina l:k*llo i, Li gaia di riti inx » si gjo 
cb**ràil 17 novenil'realkienosAir!*s, 
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patjina. 
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CALCIO 



ASCOtl-PALERMO _ 1-0 

ASCOLI Bizzarri, Fusco. Manouso (19 st Bugiardini), 
Pierleoni Pascucci Hanonoolli. Cavaliere, Bosi, Bierhod, 
Troglio Incocciati (19 st D Ainzara) (I2 2inetti 13 Maini, 
16 Mancini) 

PALERMO Vinti De Sensi. Assennato, Valentini, Ferrara 
(28 st Bucciarelli). BiKi. Fiorin, Favo, Buoncammino, 
Giampaolo (21 st De Rosa). Rizzolo (12 Cerreti 14 Pi- 
sciotta. 16 Battaglia) 

ARBITRO Francesctiini di Bari 
RETi nelst.24 Biorholt 

NOTE angoli 12-1 per I'Ascoli Cielo coperto terreno in 
buonecondizioni 

BRESCIA-AWCOMA _3^ 

BRESCIA Landucci. Mezzanotti. Giunta. Gallo. Brunetti. 
7iliani ScherarOi. Sabau LerOa (29’st Ambrosetti). Magi. 
Non (?0 st Marangoni {12 Cusin, 13 Dimuri. 15 Piovanel- 
Ii) 

ANCONA Nista, Fontana. Contofant/. Pecoraro, Mazzara* 
no (9 st Bruniora) Glonek, Vecchiola. Gadda. Agostini 
DeAngehs(4 st Caccia). Sogliano (12 Armellini. 14 Her- 
vatin. ISTurchi) 

ARBITRO RosicadiRoma 

RETI nel pt. 19 Sabau (rigore), nel st. 11 Centofanti, 19 
Sabau 42 Schenardi 

NOTE angoli 10-6 per il Broscia Cielo coperto terreno al¬ 
lentato spettatori 12 mila 

CCSENA-MOPENA _2 -1 

(giocata sabato) 

CESENA Biato. Scugugia, Pepi, Leoni. Calcalerra. Pirac- 
cini Teodorani. Piangerelli (15 st Del Bianco) Scarafoni 
Dotcotti. Hubner (31 st Salvetti) (12 Dadina, 13 Mann. 16 
Gagati) 

MODENA Tonttni. Adam. Baresi. Manno Bertoni. Zaini 
(35' st Bonfiglio). Maranzano. Puccini, Landim, Cuccian, 
Chiesa (12 Meani. 13 Cavaletti. 14 Faugno. 15Modelli) 
ARBITRO Bontriscodi Monza 

RETI nel pt 22‘autorete Catcaterra. 36 Hubner. 43 auto¬ 
rete Bertoni 

NOTE angoli 6-1 por il Modena Serata Ireddacon terreno 
in buone condizioni Ammoniti Landini per proteste. Hub- 
nor. Cuccian. Piangerelii. Baresi e Scugngia por gioco 
scorretto 

F. ANPRIA-VICEMZA _ 1-0 

F ANDRIA Mondmi Luderi, Del Veddhio, Quaranta, Ripa, 
Giampietro Cappellacci, Masolini. Insanguine, Bianchi 
(2/ si Mdzzuccato) Terrovoh (1 stRomairone) {12Bian- 
chessi 13 Rossi. 16 lanudle) 

VICENZA Sterchele Frascella. Masirantonio (38'si Cec- 
criim). Di Carlo. Pellegrini. Lopez. Briasohi Vaioli (34 st 
Pulga), Casparini, Viviani, Conte (12 Sellato, 14 Fiearra. 
leCivoriati) 

ARBITRO Ouariucciodi Torre Annunziata 
RETE nelst36 Quaranta 

NOTE angoli 4-0 per la Fidolis Andria Giornata soleggia¬ 
ta, temperatura mito terreno m buonecondizioni 

FIOREHTIMA-PESCARA _ 0-0 

FIORENTINA Toldo. Carnasciali, Tosto (32 st Amerini), 
laehini. Pioli, Malusci, DeM’Oglio (20 st Beltrammi). Ellen- 
berg Banchelii, Orlando. Robbiati (12 Sealabrelli. 13 D 
Anna, 14Zironelli) 

PESCARA Savorani. Altieri, Nobile. Sivobeak Di Cara 
(24 st De Juliis). Losoto, Compagno Palladim, Gaudenzi 
Forrotti, Massaro (27 stCeredi) (12 Martinelli, 13 Bivi 16 
Di Toro) 

ARBITRO Bettin di Padova 

NOTE angoli 9-1 per la Fiorentina Pomeriggio nuvoloso, 
terreno in ouonocondizioni spoltalori 30 mila 

MOMX A-ACIREALE _0-0 

MONZA Meìncmi, Sabini, Radice. Romano (43 stFmetti), 
Delptano Marra Vaitolina (36 st Bonazzi). Saini. Artisti¬ 
co Brambilla Manighetti (12 Monguzzi. 13 Fmetti. 14 Be¬ 
ga iSMtqnaniì 

ACIREALE Al ato Solimene. Pagliaccetti. Lo Giudice 
MiQd'ano Migliaccio. Morello (42 st Di Napoli). Taranti¬ 
no Sorbello Favi Lucidi (40 st Di Dio) (12 Vaccaro, 13 
Pispoli 14 Ripa) 

ARBITRO Nepi di Viterbo 

NOTE angoli 6-4 per I Acireale Cielo coperto, terreno in 
buone condizioni Spettatori 2 500 Ammoniti Del Piano. 
Artistico e Miggiano per gioco falloso 

PAPOVA -COSENZA __2^1 

PADOVA Bonaiuti. Cuicchi Gabrieli Modica Rosa Fran- 
coschetii Pellizzaro (44 st Ottoni). Coppola Galderist 
Lonqhi Simonetta (22 st Montrone) (12 Dal Bianco 14 
Ruffmi 16 Maniero) 

COSENZA Zunico. Sconziano Compagno Napoli (11 st 
Lemm*:*) Napolitano Vaniglt. Fabris Monza Marulla 
Mtiiellaro CaramoI (12 Betti 13 Civiero. 14 Rubino, 15 
Negri) 

ARBITRO Bngnoccoli di Ancona 

RETI nel st 2 Caldensi (rigore) 23 Montrone 43 Maiel- 
laro (rigore) 

NOTE angoli 8-5 per il Cosenza Giornata di sole terreno 
in buone condizioni Spettatori 8 081 

PISA-i UCCHESE __ 

PISA Lazzartni Lampuqnani (33 stFlamigni) Far-’is Bo¬ 
sco Susic. Fiorentini Rocco (23’ st Martini) Fasce Lo- 
renzini Cristallini Rotella (12 Ambrosio 14 Rovaris. 15 
Poiidort) 

LUCCHESE Di Sarno Costi Bettanni (34 st Pistella) 
Russo Taccola. Vignini Di Francesco Giusti Rastolli Al¬ 
bino (43 st Monaco) Di Stefano (12 0uiriconi 13 Capec¬ 
chi iSFerronato 
ARBITRO BaldasdiTrieste 

NOTE angoli 3-0 pe*’il Pisa Cielo nuvoloso giornata cal¬ 
da campo allentato Spettatori 9 614 Ammoniti Lampu- 
gnani Susic Costi. Di Francesco e Albinoper gioco fallo¬ 
so Di Stefano per proteste 

y EN EZI A-RAVEN HA_1-0 

VENEZIA Bosagha Conte Poggi. Borloluzzi Servidei 
Mariani Petrachi (41 st Damato). Fogli (21 st Belletti) 
Campitongo Nardmi Corbone (12 Coli ISVanoli 14 To- 
nìasoni) 

RAVENNA Micilto. Filippini, Cardarelli Conti Boselh (22 
pt Mengucci) Pellegrini. Sotgia Rossi Zannom. Buono- 
core (29 st v'iori), Francioso ( 12 Bozzini 14 Rovinelli 15 
Fiorio) 

ARBITRO Amendolia di Messina 
RETI nelst44 Camptiongo 

NOTE angoli 5-3 per tl Venezia Giornata fredda ma con 
solo terreno in buone condizioni 

VERONAj-BARJ_0-4 

VERONA Greqon Caverzan Esposito. Fioietti (16 st Ma- 
notti) Pin (1 st PiovanoUM Furfanetto Pessofto Ficea- 
denti Inzaghi Cefis Lumm (12 Fabbri 13 Guorr.i 16 
Sturba) 

BARI Alberga Montanari Tangorra Bigtea Amoruso 
Ricci Pedono Alessio Tovaiien Barone (36 si Mango- 
ni) Joao Paulo (11 st Protti) |12 Fanelli 15 Laurien 16 
Gautien) 

ARBITRO Treossidi Porli 

RFTI nel pt 20 e 47 Tovahen nel st 33 Barone 45 Ales¬ 
sio 

NO TE linqoli 8 5 per il Verona Ca^lo coperto terreno m 
buone condizioni Spettatori 12mila 


Sport 


l.unnii 


Fiorentina-Pescara. Toscani spenti, funzionano le barricate abruzzesi 

\1ola per i fischi 


Incidente 
per iviansell 
in Formula 
Touring 




IlPunto 


LORIS CIULLINI 


Bari, «goleade» 
solo in trasferta 


O Dopo due sconfino muso 
culivc il Bari tfjrn.i alla \ itlona 
roali/Aitido la socoixKi «goloa 
cla< in trasfondi (. < ' giornale) \ i 
cCMi/a-Ban 1-5) 

O II Brescia conforma il mi¬ 
glior altiKco ck-1 c.iinpnnialo 
*.(1 gol in Ui giorii.ito i.<ni otto 
gioì atori eindiiti a si gno 

1 ) Sj allunga la seno positiva 
do! BadiAa inih.Utulo da 7 lui 
m 

Ol ‘V iro.ilo in\iM luniMiico 
da S giornato 1 su liiaiii a\i va 
no collo il Iciro uniin sucoo^so 
sul cainpu alla d'gUirnala I d 
su! Vorona 


O IlViion/a j>eggior attacco 
- ha mandato in rete soltanto 
due giiKiitori \i\ianu L)i ('ar 
lo 

O ( anipilongo del Venezia ha 
ie<i!i//.ilo li qiuuto gol in 
imqiu giorni dopo la tnpli*tla 
messa a segno v.onlro la lu 
ventus niiiiolodi si'orso in 
Uopp I llalhi 

O la I (assolca della scorso 
stagnale <lo|H) lUgjornati' vi‘ 
ilevt» app.iiale al 13’ posloion 
'I [)unti I^aienz.i e Spai Lì [ìH 
ma alia filli di** 'orimo venne 
promoss,! in \ la si'conda re 

lr»Kesv‘ih(* I 

V/F 


■i IIKI.S/l .Sembrava di 
assistere al calcio in costume e 
iK;n ad una parUfa di footbiill 
Questo il lapidano commento 
di Mano Cete luGori presiden 
le della fiorentina c he ieri inai 
Una per una caduto dal letto 0 
dovuto iicorrere alle cure dei 
mediti avendo riportalo uiiit 
contusione .ilio testa InftUti c hi 
Ila assistito alla gara giocata al 
•hMlKhi» Ita lasciato Io stadio 
annoialo e deluso non solo 
per le espulsioni le ammoni 
/ioni per una infinita di falli i 
(Il i .tli I d angolo m.t sopratt il 
j lo per il nìaiicalo spettacolo 
f iorentimi la prima ilell.t 
classe' contro il IVm lira lana 
lino di lod.i del i «tmpiontito 
ladt'l*! non è and.ita oltre un 
pareggili .Sostenere che A stai . 
hi Stigra de! bnitlo giiKO non i 
errate» ionie ci seinbr4i giusti» 
rilevare i madornali errori 
conmiessi d«ii viola che pui 
gioc itndo ( ultimo i|uaiio d ora 
lonlto un avversano ninisto 


lon nove uomini (senio stati 
espt.lsi Gaiiden/i e Nobile) 
non sono riusciti a vincere Si 
dii.i che la Fiorenlina non ha 
vinto penile ha incontrato un 
a\^c*rsaru* cfie per non soc 
coinberc* ha f.itto le barricate 
davMiiti alla propria porta e 
quando non ci ò riuscito si o 
appellalo a continui f.dii di 
ostruzione lut'o vero ma da 
una sqimdr.i che sulla carta 
deve essere considerat.i la (Jiii 
forte del lainpioiiiitu gli spel 
taton p.iganti si atleniievaiu) 
non solo una vittoria ma voli* 
\an<» ani hedivertirsi 

(.'urne sono andate* le cose (> 
|»resl<» tietto l<i squadra losca 
iM aii/icJie Cercare il sui cesso 
ittr.iveisd un gioco nianovTatu 
si e l.jita inetire dal non gioco 
degli abruzzesi (inendo cosi 
pi r rueven* bordali di fischi 
K.izioiie piuttosto consistente 
di fischi gli 'la iimedi.ilt .indie 
laibitro Ix’tlin il quale pur 


avendo rimandato negli spo¬ 
gliatoi I giocatori piu scorretti 
Ila lasciato troppo correre i 
lonlinui c scientilici falli dei 
biancoa/zurn j| direttore di 
gara, al primo cenno di gifx'o 
scorretto fosse stato piu dc*ci- 
so sicuramente la p»ar1it.i si sa- 
reblx* incanalata su una strada 
div'ersa e lo s[H'tlacolo non sa 
rebhe venuto meno 

Nonostante ciò le maggiori 
K'spons.ibilita di quanto di po 

10 edificante ù avvenuto al 
franchi* vanno addossate ai 

Mula che ripetiamo solo rara 
mente sono riusciti a tenere in 
mano il l)andolu della mal.is- 
s.i Ilfescara con in pane luna 

11 nuovo allenatore Kumignani 
il] h’rzo dall inizio di stagio¬ 
ne) non avTebbe potuto gioca¬ 
re in maniera diversa per muo¬ 
vere 1.1 classifica l giiK'alori 
dii* hanno maggiormente de 
luso sono Elfenlx'rg Orlandc»e 
liane helli che ha mancato due 
(•cc.f.umi da gol che gridano 
aiKor.i vendetta facendo rim 
pi.mgere Batistula e Baiano 


iiniltiMiic niente per \igd Maiìsc'll (nella foto} il pilota brit 
lami o sul I ire 111 '» ' del Don iigtc»n Park nel io’‘so di un.i g.ira 
dell.i formula I ouring ha perso il l untrollo della su.i vetlur.i 
dopo una curva \ se gin dal lerniint lineiido i unirò un 
muro di prote/iou'' 1.c*\-lerrarisla avendo ricevuto un col 
po alla testa e stato j^ortato a' (ìuc*^! s M«*dii al Ci iilrc di 
Notlingluim i>er .ticerlamenti dove dovrei.I h rimanere fino 
,id oggi in ossc-'.dzione Scvondu un bolleltiuo medie o dii 
fuso ieri sera, Maiisel! ha riportato i ontusioni alla 'està e alla 
schiena oltre ad accusare un dolore ali anca destra Per 
Mansell si trattava della prima gara in patria dopo n succes 
so in Jormu'ci Indved al momento di’l) mi jdenleer.i it*rzo 


Atletica l n podista ameni ano e 

Pn/licta mudo al termine di una gai.i 

ruuiMd Ji ^-3 1 ^,,^ 

negli Usa muore C'har'ie Marsliall questo il 

sul traguardo T'",'- 

«TM* «.B w^f**^* di 11 anni si e acc.isciato 

subito d» »po 1 ai rivo e i nu*di 
Il nulla hanno jiuluto fare 
j)er s.ilv.iigli la v ita Tra I ottava volta c hi Marshall preiidi*va 
parte alla gara 


Rugby. Padova Kisiiliali dell k' giorn.ila W' 

di nuovo in V£tt3 trarca i’adov.i Miiaii 2b 21 

Ul IIUUVU in veiid j 

Prima Vittoria ■“ l'^ Amato- {.itami L \ 

perii cusRoma 

V isium Os.iina M.raiio 2(» 
Patito s Dona Irevisoigo 
t at I s.ibato ) H7 Ui cl.issifn a ’lrevisoi P.jilova 12 I Aqiii 
Li Mil.m Paliti)'s Dona MdpKotn.t (Lit.ima lu Kovigo Mi 
nino Par. isium U C’iii me Casale e Cus koin • 2 


Pisa-Lucchese. Nessuna emozione nel G?** derby. Male i padroni di casa, ospiti più tonici 

Buio totale, arbitro illuminato 


FRANCO DARDANELLI 


■■ PLs\ -[.sono piKoanche 
loro** Questo il laconico com 
mento di un illuso nerazzurto 
al terin.ne di'l derbv (osi ano 
Pis.i l.uicliese come voler 
consolarsi I <i| detti) -iimI co 
munì mezzo gaudio' C'ome 
(tire a dargli torlo visto quello 
che lo due squadre sono state 
anzi non sono state in grado 
di fa! vedere nell .ino dei no 
vanta minuti (Juituli hanno 
avuto ragiono coloro chi an¬ 
che stavolta hanno disii*rt<it() 
l Arena tuinbaldi smentendo 
coloro che avevano pronosti 
V ato il tutlu I sauriti* 1 m i j)ii 
senti sull) sbadigli che VI.I via si 
sono Irasfoima’i in liscili e sfui 
to ma per tortuna sulu scon 


In verbali fra le due tifoserie 
con i;ueila rossunera che 
esponeva uno siriv ione di .m 
guri per Koin«*(j AncmeUini 
iVpure le premesse penili' 
questo d»‘rbv rossoner.izzurro 
numero (>7 tornisse .ilnieno un 
b.irtume di emozione c erano 
tutto Da un.i parte il Ptsa ohe 
voleva regalare al presidente 
AiKonetani una pn*st<i/Kini 
iOlivinieii’e magari con due 
punti Dall altra Li lucchese 
i fie lolle della sua posizioni m 
i I.issifica e del suo ir.omeiik) 
positivo voleva conlermari* 
c|uanto di buono aveva latto 
vedere finora InM*ci* ne e ve 
nulo fuori un pareggio a reti 
biaiK hi t lu* h.i sinldisfatto so 


lo i rossoneri che in lin dei 
conti sono andati .i c'ogliere 
un ])nnto lontano d.i i asa l n 
|)nnlo elle muove la classifKa 
e la m.tnlieiie m*lla scia di III* 
grindi 0 Odunq.jeeionu po 
lev.» essere allnnienh Ira due 
si|uadn‘ i he h inno tatto di iiit 
•to traimi c he giiK are .il lali io 
M.»K)vre l(*nli’ prevedif)))/ 
maiilnnose sempre per cor 
su lateiali M.n una vertica'iz 
z.iziom, I 1 M 1 un .illondo « 
qtiindi pei tiovare uimk v .isk > 
ne da gol degn.i di tale iioim* 
bisogna M*raim*nlc* f.jre uno 
slorzo con 1 1 l.inl.isi.i \i*ll,»i 
co dei iiov.iiila immiti il Pis ■ 
non ha in.ii centrato lo s|h\ 

I Ino della pori.» l’n po miglio 
hanno tatto gli os))iti ginstili 


i .indo «ilmeno la presenza fr.i i 
pali di Liz/.irini Nella i.ucche 
SI m.iiK av.» Pac 1 e st e visto Di 
Me! mi) {il sostituto t 0 ben «il 
*r.i I OS.» I- I OSI Kaslelh sj e Ifo 
Vaio pressoi he d.i solo ni me/ 
zo .11 gr,maturi lìer.izznrn 
Liinpiign.ini i* Nhsk ed e st ito 
annullalo .Mesv) dicasi sui 
Ironie of)()osto cofi horenzini < 
Kolel ',1 (r.iiK oboll.iti li.» (‘osti 
« I ai I ol.i Ixcochi* illor.j i in 
k'mlro SI c* gUK.ito Liist.m'e 
mente i cinlMKainpo dovi 
pi ro il solo Albino h.i leni.ito 
mv.»no di mettere la palla in 
*ena e r.igion.jre AIl.i fine .m 
i he lui i* stato s» ipi.iU.illu d.ii 

iiongKKo dei comj)«ign! (e 
«ivvers.iri) ili rep.irto II primo 
N nij)o i- filalo vi.i senz.j .iziolii 


degne di nota se si ixcetluano 
due imiiizioni da treni.» metri 
di Vignini (una Ix’ii parata c 
l.iltr.i fuori d) poco) e una 
-zamp.ita di liUcola respinta 
d.i Uizzanm Nemmeno 1 in 
gresso degli Lltriis nerazzurri 
I he iivevtino iJisert.ito l,i C'urva 
Nord (x*r protesta nel primo 
(efn[H; ha r.iVMvato l.j seconda 
lr.izic>ne che 0* stala un «lutenti- 
c i to'iHopia cle'l.i prima Per 
‘rovaii* una i onc iusion»* a rete 
( tnoM di j)oi. o ) l)isogn.i .tl'eii 
dire il 15 icjh una rovesciata 
di Di Ir.incesio Poi le due 
squadii 11 .nino iniziate» una ve 
1.1 e propna -mclilia** proiratta 
si fino al fischio liliale di B.il- 
das senz altro i! miglior» in 

L.llUpO 


Tennis. A Essen 
la Medvedeva 
supera in finale 
la Martinez 

punteggio di t» 7 i 1 7 7 

Rissa 

suirAutostrada 
tra tifosi 
della Roma 
e del Mapoti 


1. Ucraina N (taglia Medvede 
v.i dopo iver i limin.ito lu 
seniilinaii la l.ivonta \r.»nl 
\a .Mini hez li.i v mio il tor¬ 
neo indoor di Dssen i Gì i 
mania ) In tin »le li.j super.» 
lo 1.1 spagliai.IC Olii luta Mar 
tini*/ tasta di sene n 2 ci n .1 


Hissa hxidanlj nc IL. /in a ili serv i 

ciilPA>H*/\c 4 v^/lra (’tiuinU .sud sull autosira 

bUU AUlOMTdad J 

tra tifosi e I collcgtu dei Nap<,l) I dm 

d^lla Rnm;» gruppi provt'iiieiii) rispein 

j I i- vameiile da Puiceiiza i da 

6 U 0 l NaPOil Keggiofini!;., v aggi.ivano.i 

hurd»i di pulm.in e sul» ’o 
dopo I incontro sono velixeineiite passa’i d.jgli sberlelli al 
Lini lo di oggetti i poi alle l)otli vere i proprii L.i rissa che 
non h.i l.itt») registrare (enti e st.jia sc*dal.i dall intervento 
delle lorze dell ordine c he lianno provvedulo l'I identifica 
zioni'dei parli\ ip.inii 


Pattinaggio Pioggia di medaglie pi r la 

iMzionale izzuli t ii nuiii 
aniSlICO di 1 1 di 1» iMiiHggio idisiKo 

Al rnOndìall a roteile di l^)rdeau\ in 

rrinc,a letizi., lenglm s.i 
I/CIIC I lUillO 111 .1 due volte sul gradimi piu 

alto del podio negli obbliga 
tori e nella combinala ViUc» 
ria .1111 he per s.miu Kokor» ivi i tu »m binai a iimsl hile 1 e pei 
1 ) i oppia Maura ) erri Palm k Vi nerui 11 (artisti» , i palli 
naturi iIiImiìi hanno i oiiquisi,ito .»ik In tr» av» nti i dm 
bronzi 


Ascoli-Palermo. Il tedesco unico protagonista del sofferto successo dei marchigiani 

Bierhoff, carta vincente del rilancio 


Olimpiadi 2004 sunu V mpn di piu le possi 

P bil.t.i di Vi der ippioii.tn* m I 

•**■ 2bb1 le ( )/impMdi m Alni a 

SuddfriCd già I I^ilto trannU’le parole dei 

in ptesidenle dii consiglio su 

III lUlld. periore per I 1 giov» ntu I per 

Io spur M)dul Mu leim Pniii 
i.i ha aiinuiK iato di voli*rsi 
I mdidare per ioiganizz jziuiie di II» m.issim » rassigiu» 
sporta .1 11 pai SI di IK piramidi dovr.» vedi Im 1 i loii il s id » 
'ma pi r (»lteni*n I assegnazione di qm 11.» i lu* s.iri blu la 
prima Olimpi idi m I-i onltiieiili nero InUiiilo il iiresidi ut» 
»!el ('io Inali /Viiloniu s.im.iraiiv h h.i dii lu.irLiio i hi di Ironie 
ad una I aiìdulatiir.» .ifrii .tua Pc*c t ino se tnifiiia pi *• ' i*di/io 
ned» IJbbd po'n bb» rinum i.ir» a ripn s» utarsi 


LUCAMARCOLINI 


■■ Am i )I 1 I )r.i/) lorii.i .ilio 
stadio < Ba rtiolf lo l.i l» In i 
con un giaii g»).il che pii'g.i ii 

g. jin.be .il Palermo e risolleva il 
moMle I Li » l.issitii .1 dell A 
scoli Proprio li leiL'sio ni.itti 

h. i siion.ito la svevli i qiiiiiido 
la p.irtila si iiibr iv i .iil»lorin<'n 
t.irsi MI Mimi piuttosto blandi 
PfKhi (e I iito/i»)!!! tino .li 2' 
di'lLi ripres.i »[u nido il biomlo 
.iltai i .ioti dell Vsi oli h.i i olp) 
to .li voto un p.illoiK* piovi 
mente d.illa sinistr.» » lo h.i 
spedito mll .involili»» pm lon 
’.mo dell i porta diti sa d.i \ .n 
li l Ila m.iri titilla i tu lui sol!» 
v.itu le proteste » k gli ospiti [h i 
un.» suspelt.» posl/UHK (.li llM» 


CANNONIERI 


6 roti Agostini (Ancona! lov.i'ior» 
(Bari ScaM'oni (Crscn.ii in.’a 
qht (Vi^fona) 

5 reti Crnos.i (Modenai 

4 reti Marni (Acoli) Baronr B.iri) 
Hutincr Cesi’n.i) Maiollaro 
(Cosonzdl Bvlisiula 'Tm'pnti 
na) CnrOoni' f F»’!'icU (Vcni* 
.-1 il 

3 reti SorDuiio lAc oMir*! Caccia 
Ancor ij 0i**rno'MAscoli) Pro! 

1 iBari S.i*)rtc Ni’r» 

SchnnafOi < ArnSrcis»'*! 'Bfc 
scr.i! s rC'"'Sonz (, Roni.i 
ront i'- AnCriai B me x II» '"i 
'inocn. (' BoDUi.»!! iFiorantm.») 
Rasi»’'! (Luccf’is», Prov tali 
(Morten.i) Pivi (l-'csr.uai Cri 
s'.Tllni (PiSfi t-rancioso " boi 
gu» (Ravimnat ^unm Vutor.il 
V viani 1 v'ic»' I.;.») 


Prossimo turno 


14-11-93 ore 14.30 

ACIREALF-C0SEN7A _ 
ANCONA F ANDRIA 
BARt-eRtESCIA 
UQCCHESE-PADOVA 
MOUENA-FIQRENTINA ^ 
MONZA-VERQNA 
PALERM0-VENE4IA 
PE.SCAFÌA-AS0OU __ 
RAVE.NNA-CESENA . . 
VIGENZA PISA 


rigioco MisteiOi »/» ihesilro 
vav.t di fronte i li nubili («inte 
sii.i del SUI» ricenk* p,iss.»to 
alfronlav.i .J i un l.t 

co[>[)ia d.ilt.icio Burhottln 
cucila' I* lioglio sull.» fasi la 
destra bnl.iiulo pili .»! sodo 
nel r» )>»r'o arn tr.ilo grazie «id 
< tfii <111 m.in ature .ut nomo 
( OSI I Oli 1 1)1 iiKon» Il piu .it 
tenti in dilesa .ti ros.jneri» non 
restav t aitr» > d.i '.ire i he i t*ri.» 
r» »{i l'Nm are sul M isien li 
izi<iii] otti nsiM d» 1 p.idroiii di 
i is I .ili nlMK aiiipo 

D i (jtii sti I " supposti l.iltll I 
I tiii ontio noi) poli v.i I hi «iv 
VI.irsi SUI fun.iri di un pievi nu 
V »bi!»* par», ggii » all ins» gn » 


dell 'OS,in MI.» non iroi)po 

I ra I» «m ,»sion. il.» sego,il,» 
r< 1.» gir.ii.i .il volo di Bierholf 
parata di j)K «le i.»Il H ) un tir»* 
r.ivMiiiMio di Gi.»in|> »«»lo 
(2b ) r< spinto «I d.i Biz 
/arri iin.i il.imoros,i qu.mto 
ghi<»tt I «K.<.ision<* ialliUi d» 
Bk rtioM .1111 or.» lui al 2U 

B«*i pnjpri») li IT un dili n 
s«»ri palermit.iMo pr«)V.i\a » 
b«*l(.»r<* li proprio portieri ih*! 
•i ni »*t\o <h .»nlK ipari I .iM »« 

I .UlU* *»*iK SI o 

\» 11.» iipn*sa 1 \m oli |u»l 
non miosImikIu grandi geoiia* 
tru* ajip uiv » piu coni r.-l» » il» i 
sii lii.mi «I loro vo’iti bravi n« 1 
t.ir giiare l.i palla m.i mi .ip.ii i 
di tiii liiz/.in in in.iiiH i.» ul« 
gii.it.i 1.1 tiaiiK* di gi( K <> 


\' 12 «lei s» V undo teiujjo 
se’ ipn* BK*rh.»'f 1 tsi i.»ti> troj» 
l>o solo da an liicoci iati anco 
fa Inori («‘Udizione .miicip.iva 

I .»vM-rs,»rio diretto m.i viniv.» 
i«*rni,if<» d,i \ inti in um it.i t),is 

S.I 

M« ntr«* I rosanero imzujv.iiio 
a ’«Ki Intt.u»* n»n I intenzioni* 
«Il pi II .ll« 1 -bolli lìti sjiJMtt 
d« il/\s(. oh ( tiel su«* tc*d«‘sc«> 
imster()razu.»pi\aihi « r lor.» 
di i ainbuue fimri 1 iiìk>rtunat«) 
Malie USI) «• l .ibulk o Ineen 11 .» 

II 111 i .tnipo gli seaipitanli ik) 
gi.itdllii « D \ lizara l li iniiiu 
to dopo (kioni .tininiix' 
selli.tee i.tv.» <ti l« st.i a ilu«* me 
tri «t.i Ikzz.irn m.i 11 pall.i tini 
va luon I..» n piu a <)s( » >Lin.t 
ei « uvM »m« nl«* di Bi« rh(»ll 


9. GIORNATA 


CLASSIFICA 


I Giocalo Vinto 


I t-at'.e* Subtl»' 


FIORENTINA I 15 ! 

CESENA I 14( 

BARI _ 13 _ 

BRESCIA 13' 

PADOVA I 13 

COSENZA I 12 I_ 

F . ANDRIA I 12 i 

LUCCHESE ì 12Ì 

VENEZIA 11 I_ 

ANCONA 1lT 

ASCOLI IO 

MODENA 

ACIREALE ' 9 _ 

VERON A_ I 8 ^ 

PISA _ I 7 I 

VICENZA 7 i 

RAVENNA 6 j 

P ALERM O__ 6 I 

MONZA _ 6 

PESCARA I 3 

b» '.c.ir.i 3 punì) 0 i pen.ilizza/njne 


ihe realizz.tva ionie gl.» d« 

< Mito un gr.m go.il <il volo su 
.issisi »ji Bugiarilini Di rete del 
vantaggio g.ilv.tmzz.iv.t i bi.in 
t«»ni*n ehi .inziitìe* irrelrate 
i«*re.ivano seppur v aotji » 

me*nti‘ il i olpo »)«*) ko 11 l'iu«*r 
ino inveee p»*nlevii la li*sta i 
SI iniiiTvosiva senz.i .ipprezz.i 
bili risult.iti dal pimi»» di vista 
igomstii«> \l ^2 delsiioiido 
tempo 1 padrunj di i .is.j proli* 
si ivano viv.K «'mente per un 
indisi utibih* lai!») d.i rigore su 
I r«»g!io noli nk’v.ito d.i iTaii 
I «'SL Inni Nonostante i e inqite 
immiti di re*eujìero la parti!.i 
1 r.j gi.i limi 1 propri» » nel m« • 
nu’iito in ini Bii'rholt .ivev.i 
«oinpiuto Li sua !»*rz.i pr»)»li*z 
z.i i» •nsi-eiiliv.i ili tre p.irtiti 
( olili ilio lui (. (»m» nio I )r.i/i 


SERIE C 


CI.GIRONE A 
Risultati 

Bologna-Ernpoli 1-0 Carpi Spai 0 1 C.nrari'se- 
M.TDtov » 1 0 Fioren7uo'a-PistO'e‘>e (oqqi ) Li'Hc 
M.isseso 1 1 Pcilazzolo Chicvo 1 0 Pro Sosto 
Prato 1 0 Spezi.H Alussangria 0 0 Tra'stmi Cl' 
ma 1 1 
Classifica. 

Spai 16 punii Fior»?rvuola 14 punti Tne 
stma Como Ale*;bandria Carrarese Pro 
Sesto e Bologna 12 Mantova 11 Massese 
o Spezia 10 Capi e Lolle 9 Chievo 8 Fm 
poli e Palazzolo 7 PratoS Pistoieso4 

Prossimo turno. AlL'S5nndri.'ì-ChK''vo Co 
mo Bologna Empoli-Palazzolo M.intov.-i 
Pistoiese Masseso-Carpi Prato Spezia 
Pro Sesto-Lolle Spal-Carrarose Triestin.ì 
Fioronzuola 


Carabiniere M l< nmiit di'll IIK«>ii[i(I II I 

fQfvffs \ < 11» ZI 1 ( K.iv .iiia Uh i il » 

, t)im. r» ile scivi/,u l 1 <»n' a 

di termine di m stai»» i« ni»» «i.i uu.i i.u>u« u 

venezia-Ravenna i;;',:;'":;:" 

« urv » il« I lil»»s: (is,»iii « stai»» 
volpilo ill.i liiK »e di'p»'«s 
set» 1 im isl» 1.1 leiM I ler tpJ.ik h«* iitiiiu*» I » sialo p» >it.t’i > .ili » » 
sp» » I \ e « IV ile «Il \ « m*zi.» (il ai ( « rt ini« nti r.iili» >gr iIk i l . 11 
Un ' S« Itisi > 1« Slum gl iV 1 l'il ile U ibil IK M I M.ilu (' iMl« ss» I ( l'I I 
dii» gl» TI li ih [ T» 'gIM ISI 


C1.GIRONEB 

Risultati 

Avellino Leon/io 3 1 Cnir*li Nola 0 0 Cane 

Siena 0 1 Ischia-Malor.i 0 0 JuveSl«bia 

*a 3 1 Potenza l odiqi<«ni 2 1 Reqqm » Perù xa 

' 1 Salernit.ìna C.isar.mo 1 0 Siracus.» b<*mhe 

nedeltesc 1 0 

Classifica 

Rr^gqina 19 Perugia o Potenza 16 Casara 
no e Juve Stadia ib Salernitana‘3 Nola c 
Avellino 10 Leonzio c Samponedettesc 9 
Barletta Chieti e Siena tì Siracusa 7 Lodi 
qiain M.dor.i e"* Ischia b Gi.H(re4 

Prossimo turno. Casarano-Po’enza Chiet» 
B.irletta CiarrO'Saiernitana Juvo St.ìDia 
Avellino Leonzio-lschia Lodiqi.int barnpe 
nedettcse Matera Reggina Pi'tuqia Sua 
Cosa S'cnc-Nola 


C2. GIRONE A 

Classifica OiDia 1»’ puri» 
Crev.licore 15 Tempio Pavia 
e t «*cco 13 Osp t.iielto C»3n 
1 «*se e L»*qnano 11 Lum»‘*//d- 
n«* Novara e Pi'rqocrcm.i 10 
tr.'ufo e CrttddoK.i 7 Solpia 
Aosta Voqhf'rese e 
Giofqione4 lorresi 


Prossimo turno 

Aosta Cenfese Ciftadeha 
PurqiDCfema Lecco-Legna 
no Lumezz.iru- Cu-'valcore 
Novdf.i T('nipio Ospitdn'lto 
OlDid Pavid-Solbiatese Sas 
s.iri 1 Ciorgiont' Trento Vo 
Qh»*res»' 


Ca.GlRONEB 

Classifica Gu.iido e Pon’«'<lt*- 
ralbpun'i Fano e* L i vor no 1? 
Pons.icce' ' 1 C d S.inqro e 
Vu«rogqiL> 10 Rmuni Monte^ 
varchi q L Aquila «■ Poggi- 
bons, 8 B ( 1/(^0 e pLidt 7 C»' 
cin.i b Mace’alese 5 Ci. 1.» 
nove's»' e V is’ese 3 


Prossimo turno 

T.ino 7«ve//foo lofi» M Pons.ìc 
CO Gualdo C v 'anovi'st' L Agu» 
la Cc'cK i l voM o ZhsI.'s»,' Ma 
Ctaa'»"L‘ C ist'-* di b-ipvqro Pon 
'«'dr-ra Mont(-varchi Rim m Poq 
qiDonsi Vi.iM'QQio B.irac» » t u 
QO 


C2.GIR0NEC 

Classifica Se».»"' /ss'.ig.m 
Turris 13 7 «sUim B.h" paq 
12 Irap.jn C.it.in.-* jfo 
11 f- »sano ■'0 L'unopoi S 
>'0 a e . iQ US h Mo'fe’hi 
Caive’er hcir ni « 5 Biscng 
4 1 «m»'/ 1 ? L IL 1’ ■» .-^ 


Prossimo turno 

B.»’t(p.«qiia Tfap.irn Bisce 
qiie Sanqiuseppese C »Mn 
z.iro Akf.jqas Lic.ita f-.is.« 
nu MoHe'l.i Icrma Mono 
noli y 1 .Hnu’Zi.» b.jvoi.t C'e 
v»*leri 5 ou* ^ stf e.» t r .un 
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Prima prova di Coppa del mondo 
L’azzurra Compa^oni esce di gara 
nonostante il miglior intermedio 
Gigante alla Wachter. Panzanini 5“ 


L“ 


Porta chiusa 
per Deborah 


V' >v ?S>.. 




-■ iiiM >'.1'*'" 




Atletica. Guidate da vVang Junxia 
le orientali protagoniste in Spagna 

Poker di cinesi 
reginette 
della maratona 




%^-4 


3*| --:. 


Dopo Alberto, Deborah: l’azzurra Compagnoni ha 
inforcato una porta ieri nei gigante d’esordio di 
Coppa dei mondo vinto dall’austriaca Anita Wach¬ 
ter, campionessa in carica. In vantaggio a metà del¬ 
la prima manche, l’atleta valtellinese non ha con¬ 
cluso la prova. Prima italiana la meranese Sabina 
Panzanini, quinta. In Svizzera, a fine novembre, la 
seconda prova mondiale. 


ENRICO CONTI 


^N SOELOEN (Auvrìa). An¬ 
che per Deborah Compagno¬ 
ni. dopo Alberto Tomba, un 
esordio sfortunato in Coppa ■ 
del mondo. £ finita fuori gara 
per ii saito di una porta già nel¬ 
la prima manche, quando avo- 
va li miglior intermedio. Sul - 
ghiacciaio delia Oelatal, a 
3000 metri di quota, ha cosi ' 
vinto la campionessa austriaca ' 
Anita Wachter. detentrice del- • 
la coppa del mondo, veterana 
del circo bianco, dove gareg¬ 
gia dal 1985, al settimo succes- ' 
so personale. Wachter ha vinto ' 
dando sulle nevi di casa il di¬ 


stacco abissale di 2"63centesi¬ 
mi alla rivelazione della gior¬ 
nata. la francese Sophie Le- 
franc, 22 anni, che sinora ave¬ 
va ottenuto come miglior risul¬ 
tato il decimo posto nel gigan¬ 
te americano di Park City nella 
passata stagione. Terza un’al¬ 
tra francese, Carol Merle, e col 
successo di Franck Piccard di 
sabato, i transalpini hanno fat¬ 
to il pieno. 

Migliore azzurra la merane- 
se Sabina Panzanini, quinta al¬ 
la fine come già lo era nella 
prima manche, con un distac¬ 


co però di ben 3" 14 dalla vinci¬ 
trice. Al quinto posto in coppa 
del mondo Sabina Panzanini 
■sembra essere abbonala: è il 
suo quarto piazzamento di 
questo tipo dalla passata sta¬ 
gione ad oggi, dopo aver co¬ 
nosciuto anche la soddisfazio¬ 
ne di una piazza d'onore in 
una gara sulle nevi americane. 
La prova, svoltasi sotto un sole 
splendido, ha visto Anita Wa¬ 
chter scendere con il pettorale 
n.l e subito dominare staccan¬ 
do le insegu'trici e l'avversaria 
più diretta, la francese Merle. 

Sul tracciato, ideale per arie¬ 
te tecniche ma anche amanti 
della velocità, l'azzurra Com¬ 
pagnoni è apparsa subito l'u¬ 
nica che avrebbe potuto im¬ 
pensierire la 'Wachter. Sul pri¬ 
mo tratto e sul primo muro la 
valtellinese è stata infatti per¬ 
fetta. con una sciata compatta 
che assomiglia sempre più a 
quella di Alberto Tomba. Al¬ 
l'attacco del secondo muro, 
invece, la ricerca di una linea 
più stretta l'ha tradita, portan¬ 
dola in ritardo su una porta e 


^ i 


GIGANTE 

1) Wachter (Aut) 

2) Lefranc (Fra) 

3) Merle (Fra) 

4) Schneider(Svl) 

5) Panzanini (Ita) 

6) Selzinger (Ger) 

7) Barge (Nor) 

21) Gallizio (Ita) 

22) Magoni (Ita) 

25) Biondi (Ila) 

COPPA 

1) Wachter (Aut) | 

2) Lefranc (Fra) 

3) Merle (Fra) 

4) Schnelder(Svl) 

5) Panzanini (Ita) 


2'14"57 

2'17"20 

2'17"51 

2'17"58 

2'17"71 

2'17"98 

2'18"10 

2'20"45 

2'20"57 

2 ' 21''11 


punti 100 
80 
60 
50 
45 



completamente fuori linea su 
quella successiva. 

Per le donno del circo bian¬ 
co c'e ora un lungo periodo di 
riposo e di allenamento. Tor¬ 
neranno in gara per la coppa 
del mondo solo il 21 e 22 no- 
. vembre a Veysonnaz, in Sviz- 


Pugilato. Lo sconosciuto Bentt sconfigge in 93” lo sfidante della corona dei pesi massimi 

I sogni di Morrison sul tappeto 


GIUSEPPE SIGNORI 


H Nel Convention Center di 
Tulsa, Oklahoma, venerdì not¬ 
te il calvo ma volenteroso c co¬ 
riaceo Tony Thomton. che 
aveva ■ sostituito Darrin 
•Schoolboy» Van Hom, sforlu- ■ 
nato avversario di Gianfranco 
Rosi ad Atlantic City (1989) c 
a Manno (1990), benché fos¬ 
se dato perdente dai «bookma- 
kers» di Tulsa. 20-1, stava 
creando la prima sorpesa di 
una serata che entrerà nella . ' 
storia del ring. Difattl, per al¬ 
meno 7 round, quelli iniziali, . 
l'anziano Thomton lece sfigu¬ 
rare Toney, il celebrato vincilo- ' 
re di Michael Nunn, Reggic , 
Johnson. Mike McCallum e del 
nostro Francesco Dell'Aquila 
finitokoaMontecarlo ('91). ■ 

Il comportamento indolente 
di Toney. troppo sicuro della 
sua fama, giài in declino mal¬ 
grado i 25 anni d'età, faceva te¬ 
mere alla sdegnata Jackie Kal- 
Icn ed a tutto il «clan» una brut¬ 
ta sorpresa. Sferzato dai sarca¬ 
stici apprezzamenti della sua 
bionda, Toney incominciò fi¬ 
nalmente, dair8° assalto, a ■ 
muovere meglio pugni e gam¬ 
be immerse nei mutandoni ne- 
' ri con la stella di David (James ' 
è ebreo) c. malgrado la tenace 
difesa dell'ammirabile vec¬ 
chietto Tony Thomton, riusci¬ 


va a meritare una non gloriosa 
vittoria. Sul nostro cartellino 
avevamo due punti per Toney, 
più generosi i tre giudici (118- 
110; 118-112; 116-112) forse 
per far piacere a Bob Arum, il 
potente impresario di New 
York. 

La scadente prova di James 
Toney. oltre ad irritare Jackie 
Kallen, magari ha riempito di 
speranze (c latto sognare) i 
nostri Mauro Galvano e Vin¬ 
cenzo Nardicllo che vorrebbe¬ 
ro partecipare al festino mon¬ 
diale dei super-medi, una cate¬ 
goria fasulla, inutile. Invece del 
nero James Toney. la grande 
sorpresa, a Tulsa. l'ha regalala 
il biondo corpulento Tommy 
«Duke* Morrison, campione 
mondiale dei massimi Wbo. 
pugile di valore modesto, addi¬ 
rittura misterioso come scri¬ 
vemmo dopo la sua non esal¬ 
tante vittoria ottenuta sull'ul- 
traquarantenne Foreman, a 
Las Vegas, nel giugno scorso. 

Malgrado ciò Morrison era 
stato definito «The Grcat Whitc 
Hope», la Grande Speranza 
Bianca della massima divisio¬ 
ne che fu di Jack Dempsey, 
Gene Tunnej; e Rocky Marcia¬ 
no nelle varie epoche ormai 
lontano prima che i colorati, 
da Jack Johnson a Joe Louis, 


da Ca-ssius Clay ad Evander 
Holyfield, Riddick Bowe e Len- 
nox Lewis ne diventassero i 
dominatori. 

A Tulsa per Morrison aveva¬ 
no scelto una vittima creduta 
facile; un certo Michael Ben» 
che da professionista aveva so¬ 
stenuto undici match; dieci vit¬ 
torie (Sperko) e una sconfitta 
per ko tecnico inflittagli da Jer- 
ry Jones al suo debutto come 
pugile a pagamento. Michael ' 
Bentt, nato a Londra 28 anni,. 
fa. trasferitosi con la famiglia in 
Giamaica all'età di 6 anni e poi ■ 
diventato cittadino Usa. era 
stalo per la verità un dilettante 
non trascurabile; 159 vittorie c ' 
8 scontine. 

Vincitore di quattro Golden 
Giove, guanto d'oro, aveva ri¬ 
schialo di partecipare alla 
Olimpiade di Seul '88, ma ven- . 
ne battuto, nell'incontro deci¬ 
sivo, da Ray Mercer che poi si 
aggiudicò l'oro nei massimi 
mentre nei , supermassimi ' 
trionfò II britannico Lennox 


Lewis per la bandiera del Ca¬ 
nada. La sua ultima vittima, 
per ko tecnico, fu il mastodon¬ 
tico Riddick Bowe, l'attuale 
campione dei massimi Wba ed 
Ibi che sabato. 6 novembre, a 
Las Vegas, Nevada, concederà 
la rivincita ad Evander Holy- • 
field e, magari, sarà la Battaglia 
dell’Anno^. 

Facciamo presente che Ray 
Mercer, vincitore di Michael 
Bentt da dilettante, é il medesi- ' 
mo che mise al tappeto il no¬ 
stro Francesco Damiani e 
Tommy Morrison, entrambi ad 
Atlantic City, nel 1991 per il 
mondiale Wbo. Nel Conven¬ 
tion Center di Tulsa, Michael 
Bentt si presentò, rapato e con 
i SUOI baffetti ben curati, come 
una vittima dato che i «book- 
makers» .si orano rifiutati di , 
prendere in considerazione 
quella «farsa* mondiale. 

Dopo il primo gong, Morri¬ 
son si buttò con violenza sul ri¬ 
vale scaraventandolo alle cor¬ 
de. Bentt accettò la sfida e con 


A Seattle primi pugni al femminile 
Dallas Malloy, 16 anni, ammessa 
al match da un tribunale americano 
batte in 3 rounds Heather Poyner 



Una fase del 
primo match 
tra donne: 
Dallas Malloy. 
poi vincitnee. 
blocca un 
diretto di 
Heather 
Poyner(a 
destra) 


BEI SEAThLE (Usa). Vittoria ai 
punti con omaggio floreale al¬ 
l'avversaria, per la sedicenne 
Dallas Malloy nel primo incon¬ 
tro ufficiale di pugilato tra don¬ 
ne. il match, che aveva 11 rico¬ 
noscimento della federazione 
statunilen.se, si é svolto sulla 
distanza dello tre riprese, co¬ 
me prevede il regolamento 
quando a sfidarsi sono due di¬ 
lettanti alle primo ospcrienzo. 
Anche alla Malloy c alla .sua 
avversaria Heather Poyner é 
stato riconosciuto lo status di¬ 
lettantistico, tanto che le due 
ragazze si sono affrontate in¬ 
dossando la canottiera d'ordi¬ 
nanza: niente soni scoperti, 
come pensava qualche spetta¬ 
tore memore delle .scherma¬ 
glie da night club che in qual¬ 


che stato americano sono di 
moda. 

La giovanissima Malloy ù sa¬ 
lila avvolta nella bandiera sta¬ 
tunitense sul ring allestito nella 
palestra del liceo di Edmon. Al 
suo fianco, in perfetto stile txi- 
xing, i «secondi* c l'allenatore. 
Non poteva mancare la mar- 
cctta d'accompagnamento, 
che in questo caso ù stata la 
canzone «Wo will rock you* dei 
Queen, il gruppo preferito dal¬ 
la combattiva ragazza. Al suo 
apparire, più di mille persone 
SI sono alzate in piedi per ap¬ 
plaudirla. La beniamina del 
pubblico ha poi mantenuto le 
prome.sse della vigilia aggre¬ 
dendo l'avversaria fin dal pn- 
mo gong alla ricerca del colpo 
del ko. 


Investita da un ciclone latto 
di dinamismo e varietà di col¬ 
pi, di ritmo instancabile, di bal¬ 
letto frenetico su quadrato, la 
Poyner ha resistito come ha 
potuto, inca!i.sando una sene 
di destri alla testa, portati con 
discreta tecnica e chiudendosi 
sempre più negli angoli e cer¬ 
cando di parare alla bell'c me¬ 
glio l'inuenza della Malloy. La 
vincitrice ha dominato anche 
nel secondo e nel terzo round, 
e l’unico merito deH'altra ougi- 
latrice è stato quello di essere 
riuscita a rimanere in piedi. 

«È incredibile, adoro questo 
sport*, ha dichiarato Dallas 
Malloy al tonnine dell'incon¬ 
tro, dopo avere abbracciato la ' 
sua avversaria, alia quale ha 
poi offerto un boi mazzo di ro¬ 
se. Dì vittoria per le donne e 


per il movimento,femminista 
ha parlato Suzanne Thomas, 
che della Malloy é stata l'avvo¬ 
cato quando la sedicenne en¬ 
trata nella storia del pugilato 
fece cau.sa alla federazione 
statunitense, vincendola, per 
togliere il veto alle donne di 
praticare la boxe. Dal successo 
nella battaglia legale, alla di¬ 
mostrazione, sul ring e coi 
guantoni, che il pugilato può 
essere un • mestiere, e uno 
sport, anche «da donna*. Cosi, 
trionfano le femministe d’ol- 
treoceano. d'ora in poi, la no- 
bie art, non sarà più esclusiva 
machia, e la Malloy potrà dire 
di aver mes,so ko una delle più 
tenaci barriere nel sempre 
aperto match per la parità dei 


ÌP.Mii 




La valtellinese 
Compagnoni: 
per lei un 
brutto esordio 
nel gigante 
mondiale 


zera. E lei. la Deborah valtelli- 
nese che oggi doveva compen¬ 
sare i tifosi Italiani per la gara 
senza risultati falla ieri da Al¬ 
berto Tomba, è un pò delu.sa 
anche se ragiona con molla 
calma sulla sua prova. «In gara 
seguo il mio istinto anche ri- 




spetto a quanto progetto du¬ 
rante la ricognizione. Mentre 
scendevo vedevo nitide davan¬ 
ti a mo lo tracce lasciate dalie 
altre allcle scese prima. In al¬ 
cune curve quelle tracce pare¬ 
vano addirittura risalire, anda¬ 
re verso l’alto. Allora ho cerca¬ 
to una linea più stretta di mez¬ 
zo metro per e.ssere più veloce. 
Sui muro dopo il salto sono ’ 
f)crò arrivata anticipando trop¬ 
po alla prima porta e cosi sono 
finita fuori nella seconda. Pec¬ 
cato, sarà per la pro.ssima vol¬ 
ta*. 




L'esordio non brillantissimo 
non scoraggia II clan azzurro. 
Il dt Pieirgario Calcamuggi; 
«Adesso per una settimana le 
ragazze vanno a casa a riposa¬ 
re e a leccarsi le ferite. In realtà 
.sono abbastanza soddisfatto, 
se si pensa che lo scorso anno 
nel primo gigante non aveva¬ 
mo nessuna delle nostre tra le 
prime 30 ed oggi ce ne sono 
tre con Panzanini quinta. Mo¬ 
rena Gallizio 21" e Lara Mago¬ 
ni subito dopo. Senza dire di 
Deborah che ha comunque di¬ 
mostrato di es.scre in eccellen¬ 
te torma*. 


NOSTRO SERVIZIO 


H SAN SEBASTIAN (Spagna). Erano allese come prolagoni- 
ste c non hanno deluso le aspettative. La nuove regine del 
fondo cinesi hanno dominato la coopa del mondo di marato¬ 
na sulle rive basche deH'oceano Atlantico. Guidata dalla pri¬ 
matista mondiale dei 10000, Wang Junxia, la selezione «gial¬ 
la* ha classificato quattro sue rappresentanti nei primi quattro 
posti. Vincitrice della gara individuale ò risultata pnjprio la 
Wang, con il tempo di 2h28’16". E poi, a seguire, Zhang Unii 
(2h29'42'’), Zhang ■ Lirong (2h29’45'’) e Ma Uyan 
(2h30'44'’). Un successo pieno, quindi, per il guru dell'alicti- 
ca cinese. Ma Junren, secondo il quale la porta del successo 
per le sue pupille è stata aperta dal duro lavoro e dalla dieta 
mirata (con contorno di infusi di erbe), ma senza il ricorso a 
sostanza proibite. Dopo l'ennesimo trionfo, comunque, é pre¬ 
vedibile che l'ombra del doping scenderà ancora sulle piste 
dell’Oriente. 

La gara fin dalle pome battute ha seguito il copione previ¬ 
sto alla vigilia: Wang & compagne hanno innestato la propna 
marcia, senza curarsi delle avversane, piegando ogni resisten- 
z.a. Prima extra-Cina è stata la spagnola Maria Luisa Munoz, 5* 
in 2h31 '2 r. e propno la squadra iberica ha conquistato nella 
classifica a squadre la seconda piazza. La prestazione delle 
cinesi-prodigio dovrebbe valere circa 200milioni, di cui gran 
parte serviranno a finanziare una nuova scuola di atletica. 

Per quanto riguarda la prova maschile, buone notizie sul 
fronte azzurro. La selezione made in lialy, guidata da Seven- 
no Bernardini (2° sul traguardo in 2hl0’12", nuovo persona¬ 
le) , ha conquistato il piazzamento d'onore, alle spalle dcH'E- 
tiopia. Determinanti le prove di Luca Barzaghi, 8" in 2h i O’SS". 
e di Walter Durbano, 13“ con 2h 1 rSG". 11 successo, come di¬ 
cevamo, è andato all'Etiopia, che ha piazzato 4 atleti nei pri¬ 
mi 7, mentre per primo all'arrivo si 6 pre.sentato l'ingle.sc Pa- 
chard Neurkar. Dopo essersi liberato della compagnia di Ber¬ 
nardini e qualche altro collega a 4 km dai tr.sguardo, il fondi 
sta d’oltremanica ha chiuso la sua fatica in ZhlO'OS". La bril¬ 
lante prestazione azzurra, maturata grazie anche airas.senza 
di molti specialisti stranien, si aggiunge alla vittoria consegui¬ 
ta a Seul nel 1987 e al .secondo posto di Milano di due anni 
dopo. La selezione italiana femminile, che ha avuto come mi- , 
glior piazzamento l’11“ posto di Omelia Ferrara (2h35’0S"1 ; 

SI écla-ssificata sesta. i 


una serie di colpi completati 
da un lungo destro, mise sulle 
ginocchia l'aggressore. In .se¬ 
guito, per farla corta, con altri . 
destri Bentt atterrò Morrison 
che venne dichiarato sconfitto, 
per ko tecnico, dall'arbitro, do¬ 
po 93" di violenza. 

Sentendosi nuovo campio¬ 
ne de! mondo dei ma.ssimi 
Wbo. Michael Bentt si mise a 
piangere come un bambino; ' 
incredulità, emozione. Tommy 
MoiTÌ.«n, oltre alla Cintura, ha 
perso i 5 milioni di dollari che 
avrebbe incas.salo a Las Vegas 
(5 marzo 1994) nella partila 
con Lennox Lewis campione 
del Wbc. Inoltre il biondo di 
Kansas City (che ha 24 anni) ■ 
voleva sfidare il vincitore della ' 
rivincita tra Riddick Bowe ed 
Evander Holyfield. Insomma il 
giovanotto sognava tanta glo- 
na ed altrettanta ricchezza. In 
quanto a Michael Bentt. vedre¬ 
mo come si comporterà do¬ 
mani e dopo. Però deve schi¬ 
vare Don King, il galeotto. 

‘'•'TìrS 


IL CORAGGIO DI RACCONTARE 

LA REALTÀ^ - 
COIVIE ElVIOXIONE 



_ _ * 






La lotta di un gruppo di poli¬ 
ziotti del nucleo antidroga 
contro gli spacciatori e l'im¬ 
mobilismo delia burocrazia: 
diretto da Bertrand Tavemier, 
un film corale sui binari del 
cinema-verità. 


La vita di un gruppo di giova¬ 
nissimi teppisti di strada: un 
drammatico ritratto del feno¬ 
meno deH'abbandono e della 
delinquenza minorile ìn Bra¬ 
sile in un film di Hector 
Babenco. 



Le ragazze sul ring mettono il macho ko 


re.--; V . 

1* 1) Lavezzola 2 

CORSA 2)Allemy _2 

2* 1) Ninfea X 

CORSA 2) Monsieur Jadis 1 

3* 1) Olimpia Trio 2 

CORSA 2) Nostromo T x 

4* ■ 1)Gable0iGià 2 

CORSA 2) Orgoglio Or 2 

5* 1) Nardoz 1 

CORSA 2) Nuccio _X 

6* 1) Mona Gius X 

CORSA 2) One Fino Days 1 

MONTEPREMI: Lire 2.393.962.900 
QUOTE. Al 22 .12* 36.272.000, ai 
526 -11* 1.500.000; ai 6.232 -10. 
122.000 


IL CINEIVIA DIVENTA COLLEXIONE 

Le tensioni e le contraddizioni del no¬ 
stro tempo nel cinema che unisce im¬ 
pegno e grande spettacolo: da Bilie 
August a Jacques Rivette, da Alci 
Kaurismaki a Bertrand Tavernier, i 
registi più apprezzati dalla critica e 
i film premiati ai festival di tutto il ^ 

mondo, in una nuova raffinata col lana. 


Ai cinema e a casa, scegli la qualità. 


c 

I 

N' 

E 

M 
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Disponibili noli» migliori vidootoch* • lil 
Pmr richi«d*r« il catalogo scriver* a: 
COLUMBIA TRISTAR HOME VIDEO 
Via Flaminia, 872 - 0019? Romo 


CC I UM Bi4 TRI5TAH 
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Al/ Risultati 


A2/ Risultati 


6* giornata 


-, 6* giornata 


BUCKLER. . 

93 

OLIOMONINI 

75 

CASERTA - 

97 

PAVIA 

72 

BENETTCN. 

94 

TEAMSYSTEM . 

95 

REGGIANA 

88 

PETRARCA 

' 87 

CLEAR 

85 

1 AUXILIUM» . . 

77 

BOLOGNA ' 

90 

CAGIVA - ' 

82 

RECOARO 

95 

TELEMARKET 

92 

REYER 

77 

B. DI SARDEGNA ' 

78 

VIOLA • 

87 

ELECON - : , 

111 

BAKER 

92 

FERRARA ' 

71 

KLEENEX . 

' 99 

TONNO AURIGA 

74 

BIALETTI ' 

91 

TEOREMATOUR' 

77 

GLAXO - 

81 

NAPOLI ' 

72 

STEFANEL 

85 

OLITALIA " 

73 

BURGHY 

, 86 

PULITALIA 

76 

SCAVOLINI 

79 

UDINE . . 

73 

Al/Classifica 

A2/Classifica 



Punti G 

V 

P 

STEFANEL 

12 

6 

6 

0 

BUCKLER V 

10 

6 

5 

1 

BENETTON 

B 

6 

4 

2 

BURGHY - 

8 

6 

4 

2 

CASERTA • 

8 

C 

4 

2 

RECOARO 

6 

6 

3 

3 

GLAXO - 

■ 6 

6 

3 3 

VIOLA ' 

•6 

6 

3 

3 

KLEENEX - 

6 

6 

3 

3 

BIALETTI 

' 4 

6 

2 

4 

CLEAR ■■ ■ 

4 

6 

2 

4 

SCAVOLINI 

4 

6 

2 

4 

BAKER - 

3 

6 

2 

4 

FILODORO 

2 

6 

4 

2 

REYER—.».- 

2 

6 

1 

4 

REGGIANA 

0 

6 

0 

6 




Al / Prossimo Turno 

7-11-93 .'■:' 

Scavolinl-BucKler; '' Stefa- 
nel-Kleenex; Saker-Recoa- 
ro: Bialetti-Benatton; Rog- 
. giana-VIola;. Reyor-Cloar; 
Caserta-Burghy; Fllodoro- 
Glaxo. : 


Al/Risultati 


6*glornala ' 


JOCKEY Schio V 3 

FOCHI Bologna 2 

nO-15.8-1S, 15-13,15-g, 16-14) 

MAXICONO Parma . 3 
SIOIS Falconara ■ >1 

(15-11.15-8.13-15.15-7) ■ ■ 
GABECA Montichlarl, 1 

IGNIS Padova ,f ■ , 3 
(13-15~15-10.6-15.1g-15) 


MILANO Volley , 
ALPITOUR Cuneo 

(15-8. 16-14. 15-1g) 


DAYTONA Modena . . 3 

MIA PROGETTO Mantova 0 
(13-5.15-8.15-5) 


TOSCANA Volley ^ 
PORTO Ravenna 
(10-15.11-15.11-15) " 


LATTE GIGLIO R. Emilia 0 
SISLEY Treviso ... . 3 

(11-15.8-15.5-15) 


Al/Classifica 


■ ' ■ ' Punti G V P 

SiSLEY . 

10 6 '5 1 

MAXICONO » 

10 6,5-1 

DAYTONA 

■10 6-'5'1 . 

GABECA ■ V.: 

- 86 4 2. 

MILAN . 

8 ■ 6 4 2 - 

IGNIS Js >. 

8-64 2 

PORTO RAV. 

. 8 6.-4 2 

SIDIS 

4-6 2 4 . 

ALPITOUR . 

4 6 2 4 

MIA • ■ 

4 6.2-4 

JOCKEY 

4 6 2 4 

LATTE GIGLIO 

4 6 2 4: 


FOCHI 


2 6 15 


TOSCANA 


0 6 0 6 


Al/ Prossimo Turno 

; ■ 7-11-93 .• 

Toscana V.-Latte Giglio; Sl- 
sioy-Gabeca; Alpltour-Joc- 
koy: Mia Progetto-Maxicono; 
Porto Ravonna-Ignis; Fochi- 
Daytona;Sidis-Mllan. ■<.. 


' Punti G VP 


ELECON 


10 6 5 1 


TELEMARKET 10 6 5 1 

OLIOMONINI - 10 6 5 1 

TEAMSYSTEM 10 6 5 1 

CAGIVA 10 6 5 1 


PAVIA 


6 6 3 3 


PETRARCA 


6 6 3 3 


OLITALIA 


6 6 3 3 


AUXILIUM 


4 6 2 4 


NAPOLI 


4 6 2 4 


PULITALIA 

4 

6 

2 

4 

B, SARDEGNA 

4 

6 

2 

4 

T, AURIGA ■ 

4 

6 

2 

4 

TEOREMA T, 

4 

6 

2 

4 

FERRARA 

2 

6 

1 

5 

UDINE - 

-1 

6 

1 

5 


A2/ Prossimo Turno 

7-11-93 

O. Moninl-Telemarkot; Au- 
xlllum-NapoiI; Cagiva-B. di 
Sardegna; Pavla-OUtalla; 
Odlne-Elecon; ■ Teorema- 
tour-Teamsystem; Ferrara- 
Pulitalia;, Petrarca-Tonno 
Auriga. . 


mm 


A2/ Risultati 


' 7* giornata 


TNTTRACO 
LAZIO VOLLEY . 
(15-1.15-11.15-8) 


ULIVETO Livorno 
BIBOP Broscia 
19-15.15-17.12-15) 


GIERRE Valdagno 
PALLAVOLO Catania 
I15-a.15-9.15-51 _ 


EL CAMPERÒ 
ASPO Qlola del Colle 
[11-15.10-15.10-151 


ASPO . 

10 

7 

5 2 

TNTTRACO 

10 


5 2- 

COM CAVI ■ - 

10 

J_ 

5 2 

BIBOP ' " 

8 

_7_ 

4 3 

CARIFANO ■ 

8 

_7_ 

4 3 

VENTURI ■ 

8 

7 

4 3 

LIVORNO » » 

8 

J_ 

4 3 

LESCOPAINS 

6 

<7_ 

4 3 

MOKA RICA ’ 

6 

7_ 

3-4 

CATANIA 

6 

7 

3 4 

GI,ERRE. 

2 

7_ 

1 6 

GIVIDl - 

2 

J_ 

1 6 

U2I0 

2' 


1 6' 

ELCAMPERÒ 

, 0 

7 

0 7 





Shackleford manda al tappeto i campioni d’Italia di Bologna 
Serata di grazia, per.lui (33 punti), e negativa per Levingston 
e Carera. Continua la serie positiva di Romia che ha battuto 
Pesaro ed è terza in classifica. Cantò: adesso è crisi vera 

Buclder sotto «Shack> 


> 


Bonaccora superstar 
e «Davide» sorprende 
«GoKà» addormentato 

MIRKO BIANCANI 


li. Po/vro * 


■■ BOLOGNA. Davide (Ca¬ 
serta) batte Golia (Bolo¬ 
gna), e con pieno merito. 
Accade in un pomeriggio di ■ 
stanchezza del gigante, ferito 
dail'asscnza di Morandotti - 
ufficialmente un raffreddore 
- e appena troppo rilassato. 

E il successo è netto, figlio di r 
una partita condotta con ia 
sfrontatezza dei giovani c l’u¬ 
miltà dei piccoli. Un piccoio 
capolavoro che lascia a boc¬ 
ca aperta i campioni d'italia. 

Ci mettono la firma un po' 
tutti, Bonaccorsi. che per tut¬ 
ta ia partita aggira Coidebclla 
e Brunamonti neanche fosse¬ 
ro birilii. E poi Cray, che im¬ 
patta ii match con Daniiovic. 

E ancora Shackleford, che di¬ 
mostra a Levingston come 
anche da queste parti ci pos¬ 
sa essere da sudare. Per finire 
con gii aitri irriverenti tecn- 
ager, ognuno pronto a sbef- 
feggiare l'incedere - comun¬ 
que dignitoso - della Buck- 
ler. 

Non ò un ptxcalo di sup» 
ponenza, quello in cui cado- . 
no i padroni di ceisa. Finora 
non hanno mai sottovalutato ; 
nessuno, non cadono nell’er- ' 
rore neppure contro una del¬ 
le rivelazioni del campiona¬ 
to. Tanto più che dopo una 
manciata di minuti suona 
rallarmc. Le polveri sono ba¬ 
gnale. Bologna sbaglia molto 


e al 4' Caserta ù sopra di 6. 
«Shack» funziona, Cray da tre 
punti prende a martellare 
■ con continuità (al riposo ne 
coglierà 4 su 6 tentativi), solo 
Daniiovic e Moretti si espri¬ 
mono sui soliti livelli. ' .' 

Ma la Virtus pare essere 
più forte anche di una serata 
meno brillante del solito, e 
dopo otto minuti trova in Mo¬ 
retti- 15 punti nei primi venti 
minuti - la bomba della pari¬ 
tà. Da li sembra cominciare 
una discesa (complice il ter¬ 
zo fallo di Cray al 10', che ne 
limita un pio' la verve pirotix- 
nica) che terminerà aH'inter- 
vallo; 52-44 a metà partita. ■ 

Dalla manica della ripresa 
esce invece l'asso che non li 
aspetti. Shackleford cresce 
ancora, fino a cancellare Le¬ 
vingston e soprattutto un Bi- 
nelli improvvisamente e to¬ 
talmente regredito. Parte cosi 
un'erosione che i campani 
tramutano in sorpasso al 13' 
(73-74). E questa volta la 
Buckler si sveglia tardi. Esco¬ 
no Binelli e Carera per falli, a 
tre minuti dalla fine gli ospiti 
toccano le sette lunghezze dì 
vantaggio. Ma il thrilling è an¬ 
cora dietro l'angolo: a 18 se¬ 
condi dal termine Daniiovic 
impatta con • una «bomba, 
impossibile. 15" più tardi Bo¬ 
naccorsi lo imita da due: 0 il 
canestro delTimpresa. . 


La Burghy 

ritorna 

«grande» 


M La carica del 40G0. 
Mentre Trieste sgancia la 
Buckler. Roma riscopre 
un pubblico dignitoso e 
l'ebbrezza dell'alta clas¬ 
sifica. Di questi tempi Pe¬ 
saro - purtroppo, verreb¬ 
be da aggiungere - non è 
uno - scalpo particolar¬ 
mente pregialo, ma la vit¬ 
toria della Burghy costi¬ 
tuisce allo stesso tempo 
un punto d'arrivo e un 
trampolino di lancio. 
Non c’è solo Jones (ieri 
26 punti) nel giardino di 
Casalini, c’è soprattutto 
una credibilità ritrovata e 
un lavoro - quello del 
coach - che ha ricostrui¬ 
to e bene sulle rovine la¬ 
sciate dal gruppo Femiz- ■ 
zi. Intanto riemergono 
anche le penalizzale. Li¬ 
vorno ha trovato Richard- 
son, la Fllodoro Bologna 
un’idenlilà. Anche Canlù 
ultimamente non è piaz¬ 
za inviolabile, ma la vitto¬ 
ria di ieri (quella di Bolo¬ 
gna 2) fortifica ancor di 
più l’impressione che 
Scariolo stia facendo un 
buon lavoro. Con l'ami¬ 
chevole partecipazione 
dei giocatori - Comegys e 
Fumagalli - che in estate . 
avevano rischiato di esse¬ 
re scaricali. . r\lM.IÌo. 


Hodges 2 non basta 
La Filòdoro passa 
sul filo di sirena 

^ FABIO ORLI ~ 


^B CANTI)', Premessa impor¬ 
tante e fondamentale: la Filo- 
doro Bologna ha vinto la parti¬ 
la (85-90 il risultato finale) ma : 
forse sarebbe meglio dire che - 
l'ha persa la Clear dopo che a 
7 minuti dalla fine aveva rag- . 
granellaio 13 punti di vantag¬ 
gio. Il motivo di questa sconfit¬ 
ta bisognerebbe chiederlo a 
Diaz Miguel: dopo che per tut¬ 
ta la panita aveva tenuto gli av- ' 
versar! lontano dal canestro 
con una zona combinata, nel 
momento di maggior tensione 
ha pensalo bene di rispolvera¬ 
re una difesa Individuale, che , 
non solo ha rimesso i lunghi y 
bolognesi in condizione di am- 
mazjiare i pari ruolo avversari, 
ma ha anche esaltato l’agoni¬ 
smo e lo spirito vincente di En- 
zino Esposito. E pensare che, 
la buona sorte ci aveva messo 
lo zampino consentendo al già ; 
•laglioio* Hodges di ritornare 
in campo a lare coppia con ■ 
Winslow e di mostrare al pub- . 
blico accorso di die .spessore 
tosse la sua clas,se e il suo ta¬ 
lento. ■■ ■ .. • 

■ Comincia la partita e Cantù 
deve fare i conti con l'ennesi¬ 
mo iniorlunio: quello di Gilardi ■ 
che. dopo il ko di Hammink 
nell'Eurocolb era l'unico cen¬ 
tro di ruolo rimasto. Ma al cuo- • 
re non si puO comandare e la 
Clear prima subisce la sirapo-. 
lenza dei lunghi bolognesi e. 
quando sta per affondare, si af¬ 
fida alia sua zona e alla coppia ' 
di americani che promettono 


scintille. Hodges segna da ogni 
posizione (ma non è una novi¬ 
tà) e Winsolw dà quella consi¬ 
stenza e dinamismo di cui la 
squadra ha bisogno prer scap¬ 
pare in contropiede. Il primo 
vantaggio canturino arriva al 
16' perchè i tiratori di Bologna 
sparano a salve mentre Hod¬ 
ges continua a infierire da di¬ 
stanze siderali. Nelle file bolo- ' 
gnesi la carica viene suonata 
da Esposito ed è un suo cane¬ 
stro che permette alla Filodoro 
di chiudere davanti la prima 
frazione (42-44). Nella ripresa 
Cantù riprende dalla sua dife- ' 
sa e da un Tonut rigenerato 
ma il momento di maggior at¬ 
trazione arriva ancora quando 
Hodges, libero dalla marcatu¬ 
ra di Dalla Mora, infila una se¬ 
rie impressionante di canestri 
pesanti che portano Cantù in 
paradiso. E un parziale di 15-0 
che mette in ginocchio la ban- 
■ da di Scariolo. ^logna allora 
deve giocare al recupero ma a 
renderle le cose più facili ci 
pensa Diaz Miguel mettendo in 
campo la dilèsa induviduale: ■ 
Gay e Camegys ritrovano spazi 
sotto canestro, Esposito ritrova 
la mano toirida e l'ultimo mi¬ 
nuto è al cardiopalma. Hodges 
segna un solo tipo libero (85- 
84 a SS" dalla sirena), Come- 
, gys li mette dentro entrambi e 
sul capovolgimento di fronte 
. Tonut sbaglia la conclusione. 
Ci pensano Esposito e Gay a 
mettere la parola fine sulla 
partita grazie ai punù delia si¬ 
curezza.. , 


Troppo forte la Sisley per i reggiani di Travica. Il punteggio, e i parziali; parlano chiaro 
Il solito Negrao ha fatto vedere le cose migliori sia dalla prima che dalla seconda linea t 



OLIO VENTURI 3 

COM CAVI Napoli ■ - 2 

f11-15.15-2.11-15.15-9.15-5) 
BANCA P. Sassari -. 3 

GIVIOl Milano ' ' 0 

I17-16J5-9.15-13) ' __ 


LUBE Macerata 3 

CARIFANO GIbam Fano 1 

l,n-)5.15-9,18-2.15-91_ 

LESCOPAINS Ferrara . 2 

MOKA RICA Forti , 3 

(15-7,13-15,14-15,15-12.11-15) _ 


A2/Classifica 

- Punti G 'V P 

LUBECARIMA 14 7 7 0 
BANCA DI SS' 12 7 6 1 


GIGLIO-SISLEY 


0-3 


(15-11,15-8,15-5) 

LATTE GIGLIO; O'AprIle 0+ 5, Held S-t- 6, Bellini, Cantagalll 
1+ 3, Bevilacqua 3+ 14, Brogloni 3+ 2, Cavallini 1+ 1, Manto¬ 
vani 3+ 3, Grabert 1+ 8, Chiossl. No: SenassI e Betti. All. Tra¬ 
vica . .«.■ 

SISLEY: Cardini 5+ 10. PassanI 3+ 11, Tololl 2+ 2, Agazzi, 
Zwerver 9+ 6, Bernardi 5+11, Negrao 8+ 9. Ne: Arnaud, Mo¬ 
retti,Serto.PolldorieCavaliere. All.Montali 
ARBITRhMassarodell'AquIlaeMeneghInIdIPerugla ' 

DURATA SET: 22', 29,15' . 

BATTUTE SBAGLIATE: Latto Giglio 12, Sisley 17 
SPETTATORI: Oltre 3000 : 


PAOLO BORCIANI 


BB REGGIO EMIUA. Ordina¬ 
ria amministrazione per la Si¬ 
sley a Reggio Emilia. La squa- : 
dra dì Montali doveva dimen¬ 
ticare in fretta la sconfittasu- 
blta in Coppa Italia ad opera ' 
della Daytona di Modena e 
non ha lasciato scampo al 
Latte Giglio. £ bastato forzare . 
la battuta per mandare in cri¬ 
si i fragili equilibri degli emi¬ 
liani. Tofoli ha insistito lino . 
alla noia sui suoi centrali. 
Cardini e Passani. E loro lo , 
hanno ripagato con pcrcen- . 
tuali offensive mostruose. La ! 
Sisley ha sbagliato ^ anche ; 
qualcosa, soprattutto con ■. 

I Negrao. ma nei momenti de¬ 


cisivi ha saputo mettere a 
frutto la propria maggiore 
potenza. Cosi la squadra ve¬ 
neta è sempre stala avanti 
nel punteggio c, quando con 
grande fatica la Giglio prova¬ 
va a rimontare, ecco un mu¬ 
ro, una battuta in salto c il di¬ 
scorso era chiuso. ' ' , -• - 

I muri veneti hanno preso 
fin dall'inizio le giuste misure 
sugli attacchi di Held. ii più 
pericoloso degli , avversari: 
Broioni si è trovato cosi sen¬ 
za sbocchi sicuri, neppure 
per il cambio palla. • - 

Poco alla volta il gioco del¬ 
la Giglio si è fatto lento c pre- 
iiKlibile, di pari passo il muro 


c la difesa della Sisley sono 
diventali - insuperabili. Im- 
pre.ssionante l'inizio del ter¬ 
zo set con un paizialc di 12 a 
0 per Bernardi c compagni. 
Travica ha allora mandato in 
campo quasi tutta la panchi¬ 
na. • L'entusiasmo dei vari 
Tacconi. Cantagalll c Cavalli¬ 
ni è servito a raccimolarc 
qualche punto c nulla più. Si 
è chiuso lo stesso Ira gli ap¬ 
plausi del pubblico. La Ciglio 
è apparsa fin troppo rcmissi 
. va c a fine gara Travica non 
cercava troppe giustificazio¬ 
ni; «Quando non riesci a lare 
bene le cose semplici, diven¬ 
ta difficile giocare. Abbiamo 
faticato in ricezione c alla Si- • 
sicy non puoi regalare nicn-. 

IC". ■ 

Non è comunque con la 
Sisley che la Giglio può ccr- . 
care i punti che le occorrono 
per la salvezza; resta la terza . 
sconfitta interna c l'impres¬ 
sione che il rendimento della . 
squadra stia calando anziché « 
crescere. Viceversa non è 
contro il Latte Giglio che la (• 
Sisley dovrà vincere lo scu- 
dello: Tofoli C; compagni " 
hanno dato una grande di- • 
mostraziono di potenza, ma > 
.sono attesi a collaudi ben più 
impegnativi. 


A2/ Prossimo Turno 

■ 4-11-93 .• 

Uliveto-Com ' Cavi; Bibop- 
Tnl Traco; Lube-OI lo Ventu¬ 
ri; ’ Catanla-Les '. Copains; 
Banca P. Ss-Aspc; Carifa- 
no-GivIdl; Qlerre-EI Campe¬ 
rò; Lazio V.-Moka Rica. 


Il Milan non va in vacanza e TAlpitour va kappaò 

Tandè Zorzi & Lucchetta 


■■ Nella giornata del ritorno dell’Ignis allo sport, il campio¬ 
nato di pallavolo ha decretato i suoi responsi: in due punti ci 
sono ben sette squadre. Classifica corta, quindi. Almeno in . 
vetta. Più giù «vivacchiano» le altre, tra le quali spicca l'Alpi- 
tour di Cuneo. Proprio quella squadra che, ad inizio campio- -, 
nato, era indicata come una fra le formazioni-outsiders, quel- ' 
le che potevano intromettersi nella lotta fra Parma, Milano e ' 
Treviso nella lotta per lo scudetto. Non è cosi, un po’ pcr«col- 
oa» dei oìemontcsi. un po’ ocrcoloa degli infortuni occorsi al¬ 
la .squadra di Prandi. Chi .sembra già condannata alla retro¬ 
cessione è Firenze, ancora ferma a quota zero punti in classi-. 
fica con un tabcllino che definire disastroso è un complimen- 
lo: sei incontri giocati, sci 
.sconfitte, diciolto set subiti c ' 
ne.ssuno fatto. La media'pun- 
ti? Meno 25.17. Non male, ve- 
, ro? • ■. 1,1 

In A2. invece, continua la 
marcia della Lubc Carima, in 
vetta alla classifica a punteg¬ 
gio pieno. La insegue - a due 
lunghezze - la Banca di Sas¬ 
sari. Gli isolani hanno ingra¬ 
nalo la quinta, hanno lancia¬ 
to la rincorsa a Cherednik e 
soci. Cosa che hanno fatto 
anche Gioia del Colle c Com 
Cavi . Napoli. Questi ultimi 
hanno pjerso'un'occasione 
per rimcnere alle costole del¬ 
la Lubc Carima. perdendo al 
tic break in quel di Spoleto. 

, ■ ■ . - ,nL.£lr. 


Andrea Cardini II «veloce». 

I suoi muri hanno messo in crisi 
gli attacchi del Latte Giglio 




Mll 


•■TOUR 


3-0 


(15-8,16-14,15-12) 

MILAN: Vergnaghi 4+11, Montagnani, Pezzullo 4+ 6, Slork 
1+ 4, Lucehotta 5+ 11. Zorzi 9+ 17, Tandè 9+ 13. Galli 1+ 6. 
Ne: VIcInl.CIpollari, MarguttleZIatanov. All. Lozano . 
ALPITOUR: Petrelll 4+ 8. Shatunov 1+ 13, Sedino, Cunial, 
Conte 1+ 13, De Luigi 1+8, Bellini 5+ 1. Calila 9+ 15. Bartek 
0+3. Ne:ArenaeBottero. All.Prandi ' 

ARBITRI: La Manna e Catanzaro di Palermo 
DURATA SET: 26,36.25' . " 

BATTUTE SBAGLIATE: Milan 8 e Alpitour 10 
SPETTATORI: Oltre 6.00 di cut 5.800 paganti por un Incasso di 
46.000.000. • • 


^B MIlJtNO. Nulla da faro per 
l’Alpilour orfana del «braccio 
armalo» Lubo CLmev, Ieri sera, 
il Milan di Lucchetta e Zor/.i ha 
latto il bello e cattivo tempo 
sulla difesa di Cuneo. E, anco¬ 
ra una solla. Milano ha rispo¬ 
sta alla grande alle sollecita- : 
zfoni del pubblico: erano oltre 
.seimila i presentì sugli spalti. Il 
3a0 (15-8; 16-14; 15-12),co¬ 
munque, è .stalo più .sofferto di 
quanto indichino i parziali. Il ' 
secondo set. soprattutto, dove 


gli o.spili hanno tirato fuori gli 
artigli, Shatunov ha comincia¬ 
to a martellare come un for¬ 
sennato, ' ben imbeccalo da 
Davide Bellini. 

Il Milan. in cla.ssilica, in.se- , 
gue a due punti Maxicono, 
Daytona e Sisley, «Non è un 
problema - dicono i dirigenti 
meneghini - abbiamo tutto il 
tempo per recuperare, ci sono 
gli .scontri diretti e. dulcis in 
fundo, ì play off. Siamo soltan¬ 


to all’inizio de! campionato, 
avremo modo di rifarci e. con 
gli inleres.si». In campo. Stefa¬ 
no Margulti. non è rientralo 
mentre Carlo Pezzullo sì è 
messo in bella mostra risultan¬ 
do Ira i migliori dopo i soliti 
Tandè, Lucchetta, Slork e Zor¬ 
zi. Dall'altra parte della rete, 
Riccardo Gallia ha fatto sentire 
tutto il suo peso. Una meta¬ 
morfosi, Iti .sua, do|X) due sta¬ 
gioni (una a Cuneo e l'altra a 
Roma) disastrose. OMa.No. 


Lunedi 
1 novembre 1993 


KIEENEX-BIALETTI 


99-91 


KLEENEX: Grippa 6, Campanaro 2, Spagnoli, Vescovi 8. 
Righi 2, Valerio 10, Binion 29, Caldweli 12, Forti 30. 
BIaLEtTI: Lock 12. Bigi 2, Amabili 3, Zatti 4, Boni 35, Gia- 
nolla20, Rossi, McNealy 15. 

ARBITRI: Cicoria di Milano e Tallone di Albizzate (Vare¬ 
se). 

TIRI LIBERI: Kleenex 20(21 ; Bialetti 20/28. 


RECOARO-REYER 


95-77 


RECOARO: Djordjevic 31. Tabak 15, Ambrassa 4, Riva27. 
Alberti 6. Portaluppi. Sconochini 8. Meneghin 2, Pessina 
2. N.e.: Rotasperti. 

REYER: Binotto 4. Ceccarini 8. Zamberlan li; Kotnik 14. 
Naolic 14. Lulli 18, Guerra 10, Copparl. Vazzoler. Pìeirini. 
ARBITRO: Baldini di FlrenzeeGiansantidi Roma. 

TIR) LIBERI: Recoaro 14 ns; Reyer 26/33. 


GLAXO-STEFANEL 


81-85 


GLAXO: Sonora 20, Torri 6, Boni 4. Dalla Vecchia. Cray 6, 
Galanda. FrosinI 8, Williams37. N.e.: OaneseeCossa. 
STÈFANEL: Sodi roga 21, Gentile 13, Pilutti 4, Fucka 17. De 
Poi 14, Cattabiani 4; Poi Bodetto 1, Lampley 5, Cantarello 
6. N.e.: Calavita. 

A.RBITRI: Colucci di Napoli e Grossi di Roma. 

TIRI LIBERI: Glaxo 28su 37; Stefanol 25su 37. 


8ENETTON-REGGIANA 


94-88 


BENETTON: lacopini 4, Pinis 23, Garland 14, Ragazzi 9. 
Vianinl 8, Rusconi n, Magnon 25, Scarone. N.e.: Marcac- 
cini e Pellacani. 

REGGIANA: Milchell 23, Usberti, Fantozzi 28, Londero 14. 
. Reale 2. Rizzo9, Ricci 6. Aveniaè. N.e.: Artoni e Madio. 
ARBITRI: Pallonetto e Piezzi di Napoli. 

TIRI LIBERI: Benetton 22/31 : Reggiana 18/27. 


8URGHY-SCAVOLINI 


86-79 


BURGHY; Busca 7, Lamperli 4, Dell'Agnello 16. Jones26. 
Premier?, Beard 11. Niccolal 15, Cavallari. N.e.: Focardi e 
Mohedo. 

SCAVOLINI: Rossi 2. Gracis 14, Magnifico 14, Myors 20. 
Garrett 10. Me Cloud 16, Costa 3. Buonaventuri. N.e,: La¬ 
bel la e Volpato. 

ARBITRI: D'Estedi MestreeCerebuchdi Milano, 

TIRI LIBERI: Burghy 17/22; Scavolini 11/15, 


8UCKLER-JUVECASERTA 


93-97 


BUCKLER; Coldebella 4. Daniiovic 31. Levingston 16, Bi¬ 
nelli, Brunamonti 10, Moretti 26. Carera 2, Savio 4, Brigo. 
N.e.: Portiri. 

JUVENTUS: Bonaccorsi 30. Ancilotto 5, Brembilla 3, Cray 
19. Shacklefo.'d 33. Fazzi 2, Tafano S, Marcovaldi. N.e.: 
Faggiano e Saccardo. 

ARBÌTRI; Pasettodi Firenze o Borroni di Corsico. 

TIRI LIBERI; Buckler 15/18; Juvemus20/27. 


CLEAR-FILODORO 


85-90 


CLEAR; Rossini 4. Tonut 14, Winsfow 17, Bargna6, Mon- 
tecchi 10, Gilardi, Hodges 34. N.e.: Viselli eMantica. 
FILCDCRC: Esposito 33. Fumagalli 3. Comegys 16, Dalia- 
mora 11. Gay 21, Siasi. Aldi 6. Gasoli. N.e.: Zecca e Scia- 
rabba. 

ARBITRhTeolill di Romae Vianellodi Mestre. 

TIRI LIBERI; Clear8/15; Filodoro 23/29, 


VIOLA-8AKER 


87-92 


VIOLA: ^angaro 5. Tolotti 9. Bullara 16, Pritchard 24. 
Barlow 1S( Baldi 3. Minto 15. N.e.: Catlani. Giuliani, RHafli. 
BAKER: Pozzecco 3. Lanza 5. Bonsignori 4. De Piccoli 6. 
Attruia 24. Brown 17, Sbaragli 6. Mentasti 4, Richardson 
23. N.e.: Ben. 

ARBITRI: Cazzare di Venezia o Pascono di Poriogruaro 
(Venezia). 

TIRI LIBERI; Viola 27/33; Baker 15/27. 


DAYTOHA-MIA 


JOCKEY-FOCHI 


GA8ECA-fGNIS 


TOSCANA-PORTO 


MAXICOHO-SIDIS 


3-1 


3-0 


(15-5.15-8,15-5) 

DAYTONA: Clikhver 1+ 12. Bertoli 5+ 8, Cuminotti 12+ 6, 
Maurlclo, Mescoli 4+ 1, Martinelli 4+ 7, Pippi 9+ 6. Ne: 
Nuzzo. Bachi. Russo. TagliattI e Cantagalll All. Bagnoli 
MIA; Kalab 5+ 20, Della Nina, Norbiato 0+ 7, Spada 2-i 4, 
Andreanl2+ 3. Stoev4+ 7. Ne: Nardi, Montecchi, Bernori. 
Papotti e Logliscl. All. Travica 
ARBITRI: Fanello di Genova o ravero di Padova 
D0RATASET:21’,24',16’ 

BATTUTE SBAGLIATE: Daytona 10. Mia 19 
SPETTATORI: Oltre 5.000 di cui 4.300 paganti per un in¬ 
casso di 54,000.000. 


3-2 


(10-15,8-15,15-13,15-2,16-14) 

JOCKEY: Radicioni 4+ 13, Ho ChuI, Longo 6-i 10. Rocco 
17+ 10. Moflo 9+ 16. Peron 1+ 19, Cappellotto 2^ 1. 
Shadchin 15+ 10. Bernardi. Ne: Remare, M.Dalla Libera e 
O.Oalla Libera. All. Zanetti 

FOCHI: Sabini 8+ 1d, Lavorato 4+ 8, Fedi 14+ 23. Dall'O¬ 
lio 1+ 0, Jeliaskov 9+ 7. Piccinin. Capponcelli 0» I.Gian- 
notti 1+ 2. Sabatini 0+ 1, Shishkin 11+ 16. Ne: Tuccelli e 
Lione. All. Menarini 

ARBITRI: Ciaramella di Caserta e Trapanese di Salerno 
DURATA SET: 23', 32'. 35.20’, 16’ 

BATTUTE SBAGLIATE: Jockey 20. Fochi 18 

SPETTATORI: 2.000. 


1-3 


(13-15:15-10; 6-15:12-1S) 

GABECA: Grazietti 1+ 12; Fabbrini 1 + 12. Vorderio 0» 1. 
Giazzoli, De Giorgi 1+ 1, Da Hoit 5+ 16. Zoodsma S-* 13; 
Di Toro 4+ 18; Posthuma5+ 10. Non entrato: Molteni. All, 
De Rocco 

IGNIS; Pascucci 6+ 17:Grbic14H 21; Berlossi 1+ 1;Meo- 
nl 1+ 0; Sapega 3+ 10: Mascagna 8+ 17; Vianello O» 2, 
Saggio; Tovo 0+ 2. Pasinato 3+ 7. Non entrati: Marini e 

Modica. All, Pitterà. 

ARBITRI: Succi eTieghI di Ferrara 
DURATA SET: 30 .28 .22’, 29'. Tot. 109' 

BATTUTE SBAGLIATE: Gabeca 12 e Ignis 17 
SPETTATORI: 2.500. 


0-3 


(15-10,15-11,15-11) 

TOSCANA: Matteini 7+- II.MechlniV 2, Meneghin 2. 
Fenili 1-* 5. Cei 2+ 3. Castagnoli, Mazzonetii. Maserti 
1+ 16, Moretti 7-* 21. Ne: Mei. Mattioli e Sorno. All. Kol- 
chin 

PORTO: Rinaldi 1 4, Rosalba 3-^ S.GiovaneSn ll.VuHo 

6“^ 1. Masciarelli 4+ 3. Sartoretli 6-* 7. Bovolenta 7-< 8. 
Fomin4+ 10. Fangareggi 2-* 6. Ne: Lirutti. Rambelli o Skl- 
ba. All. Ricci 

ARBITRI: Panzarella di Catanzaro o Di Nezza di Isornio 

DURATA SET: 28*. 27’. 2S 

BATTUTE SBAGLIATE: Toscana 18. Porto 14. 


(15-11,15-«, 13-15,15-7) 

MAXICONO: Giretto 4f 12. Gravina 7+ 28. Giani 6^ 23. 
Corsano. Farina. Bracci 7^ 12. Carlao 10-* 15. Botti 2^ 5. 
BlanQè4+ 4. Ne; PeseBuscaglia. All. Bebeio 
SIDIS: De Giorgi I-*- 2. Ferrua 6-4 12. Costantin». Papi 
6+ 26. Tillie4+ 21.Koorner3+ 24, Fracascia 1 ■* 16. Gao- 
ni. Ne: Meriggioll, ReimanneCaimmi. All. Paolini 
ARBITRI: Bellone di Roma e Cammeradi Reggio Calabria 
DURATA SET: 31'. 25’. 36'. 27' 

BATTUTE SBAGLIATE: Maxicono 18 e Sidis 17 
SPETTATORI: 3.000. 


i 
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«Chi si accontenta non gode». 


GIUSEPPE PONTIGGIA 


SPORCHE CATTEDRE: la crisi deH'Università. il nostro dibattito e una 
proposta in cinque punti. OMNIBUS: tascabili, economici, classici e mo¬ 
derni scelti da Roberto Fertonani. pareri diversi: Manacorda, le emo¬ 
zioni e il nichilismo, gene gnocchi: il comico e lo scrittore di fronte al 
cuore, alla famiglia, al terremoto, parterre: Germania anno zero per 
l'azienda, questioni di vita: meglio la peste del cibo? il poeta che 
NON SONO: Leonai'd Cohen si confessa, segni & sogni: i sensi di Oshi- 
ma e l'eros copertina 

Sctiimanale dt cultura c libri n cura di Oreste Rivetta. Redazione Antonella Fiori, Giorgio Capucci 


POESIA! CESAR VALLEJO 

FIDATI DRUrOCCIIIO 

Fidati dell'tKchialt’, non dotl'occhio, 
della scala, non già dello scalino, 
dell’ala, non dell’uccello 
e di le solo, di le solo, di te solo 

Fidati della perfidia, non del perfido; 
del bicchiere, non nìai del liquore, 
del cadavere, non deiruorno 
e di tesolo, di le solo, di te solo 

Fidali di ntolti, non già d'nnn. 
dellalveo. giammai della corrente, 
dei calzoni, non delle gambe 
e di le solo, di le solo, di le solo 

Fidali detl.i finesira non della porta; 
della madre, ma non dei nove mesi, 
del destino, non del dado d'oro 
e di te solo, di le solo, di te solo 

fda Tut(c Accademiaì 



UN PO* PER CELIA 

GRAZIA CHERCHI 


Ripasso di stagione 
con Gian Burrasca 


S egnalazioni U< 
brarie. I.iint‘di 
scorso Ilo citalo, 
en passiint. Fdilh 
VVharton, a propo¬ 
sito del bel (ilm di 
Scorsese tratto da un suo ro« 
m«in/o. /. 'i‘iù dell’innot (•nza 
(riapparso quest'anno presso 
il ('orbacelo, lire 28 000) Oltre 
a ricordare iiltri libri della scrit¬ 
trice aiitericana -cicli lacerante 
fCfhan Frorni‘ ^disponibile in 
pili edizioni) ai racconti di 
Fchhrv romana fino all’apfK'na 
uscito romanzo Ut scogàern 
(.lire 28 000, prima tradii/ione 
Italiana) - vorrei segnalare an¬ 
che uno scritto che le dedicò il 
iniocrilico prediletto. Kdmund 
Wilson, in un libro fondamen¬ 
tale. Ui ft’nfa e l'arco (lire 
22 OoO, n.stanipalodue<inni fa 
nella colUn.i «Gli elef.inti - 
Saggi» dt Garzanti ) 1! titolo del 
viggio c «Guisli/ia per Kdith 
Wtiarton» (pagg 22l-2d0) Vi 
SI afferm<i tra l'altro •ìaì sue 
eroine, i suoi eroi tragici sono 
vittime delle convenzioni op- 
[jrevsive di un grup [)0 scKiate. 
sono esseri spirituali, ricchi di 
[)assione e di f.mlasia. assetali 
(li esperienza emotiva e intel¬ 
lettuale, eh*' SI trov.iiio rinser¬ 
rati uì un picct.)l(' clmiso siste 
rn.i, e finiscono o col distrug¬ 
gere se stessi dando del capo 
contro le mura dellii prigione, 
o col rasst'gnarsi alla [iroprui 
sc’hiavitu e vivere d<i morte Vi- 
sT.i d.i morto, rinunciando .ilKi 
[)assi()ne ainorosri il [irolijgc.)- 
msta (lell’àVd (MI iftrtodmza. 
aggirandosi tra gli articoli di 
lusso dellVpoL,!. -'lina monta¬ 
gna di ironica gr.indiosita-. che 
divent.ino i protagonisti, gli ar¬ 
redi funebri delUi sua esisten¬ 
za Da leggere oggi pai attuale 
(.ttemai 

Il vecchio raKa/zino. F. do- 

rneiiKa Rovescio su una pan- 
(. bina V IL ino .ili edicol.i 1 assur 
da, spro[)Osit.it.i ([uantita di 
gloriai li c he fio il vizio duiccjiii 
st.ire nel predetto giorno {tor 
se [)»*r ( Illudere adegu.itamen- 
te 1.1 srtlim.ina') e dopo un 
monuailo [iseudo-zen ne co- 
iiuncto .1 sfoglaire uno Un vec¬ 
chio seduti» siLino a me (.lai 
delKati ( apelli bianchi mi os 
sefC'a scuotendo la testa «,\'on 
SI legge li giornale ui strada .il- 
trinieiiti a casa tosa si legge’» 
A (jiiesii. pLinlo , miei lettori 
st.ir.jrino pens.auto -Adosso 
C »ra/’i,» .itt.K. (a (. on i libri • 
-Libri ' die o IO (. oine d.j i ( ipi< » 
II** -Cosi.Ilio troppo- oiaetta 
r(s isi 1 -Se pi-rna-Uc glMMu- 
|>oss(.i dare )o m.i mi deve dire 
il genere i he h- piac e. -l )a\\e 
ro’ /Mlora vedi.imi» un po 
ma non credo k In- h abbai" 
-Senti.imo -Salgari Ahitnb 
no A'-nie'- Forse (jU.lkosa 
ma 1 opera di ricerc.i se, ivo si 
prospett,» trop[)o dif!ieolt((s.i 
p'Tiiii no I nii^azzi dì ! k; l'aì 
Il i^ioriKilino (Il (ÌKin litiffu 

S< (/ ’ ( t-rtr ) tlltt' ( • < 111 '- ( ìli' ’ll 

[ M >rl«-ri > ' i' ii'H ‘UH a pf( issiina 
st* ss.i p.iiH bin.i Mi aì/o gron 
daiitf ‘ li gl' )rn,ili il vei i hio si 


tilz.a anche lui, si toglie il ber¬ 
retto (* mi dice -bei ('he legge 

10 sa che d.i vev c In si toni.» 
bambini, e che la nn. moru» di 
venia un gambero lo que¬ 
st’anno non sono in quest an¬ 
no. ma nel 1928. ctuaiido ave¬ 
vo dii*ci iinni Lo sto npass.m- 
do giorno per giorno»- Dici.i 
nu) anche litiro por litiro 

Sc(;(nala7.Ìonl Ubrarìe. I^i 

Bompiani ha ristampato, nei 
SUOI TasCtibili Talli ! 'occofili 
(Il Flanners' O'Connor due vo¬ 
lumi indivisibili, lire 2^>0f)(ìì 
con la bella prefa/ioiìe di Mari¬ 
sa Caramella che affronta tutte 
le componenti e lematicfie 
principali di quest.i gr^inde ed 
(VCentnCii scrittrice aiiieriCiina 
{per i racconti tra le migliori 
del Novec’onlo) iVell'CK'casio- 
ne ne ho letto unoctie non co 
iKjscevo. Ui fcsia dello azalee 
llMgg IdS-RM, nel voi secon¬ 
do' tia perfettamente ragione 
Li cuMtriee «F un piccolo ca¬ 
polavoro di ironia suiriiisuffi- 
cienz.i e la presunzione della 
spiegazione r.iztonale clell.i 
rc-aità- K come sono attuali 
Uinti SUOI jK'rs(»n»iggi m.tsc filli 
e (emmimli. im[>egiiati in nobi 

11 Cause eciectii verso chi ti.in¬ 
no vicino (SI veda (ju»*lf.iUro 
capolavoro che e (ìli sitirpi t-n 
Iteranno per {)Ttiui\ l).i legge¬ 
re^. rileggere e regal.ire 

Portiere c nporteiil. Gli aiiio- 
bus d) Milano sono spessa aii 
tiibus d.ì cors<i S(‘ nel momen 
l(^ in CUI SI aprono le portiere 
non li preci[)iti, resti .i lerr.i 
Cosi anziani e vec(lii faniu» 
un.i cerl.i fatic.i .id issarv'isi, «m 
elle perché, spossi; piu Ivg.di 
l.iri degli altri, eiilr.iiìo dalle 
tjortiere .lutorizz.ite .illa biso 
gna e non. come molUi gioveii 
tu d.v (|uelia centr.ile Inoltre l.t 
terz.i etti (denominazione ipo¬ 
crita) può anche coiilan- .i 
ino' di contort(j. sulle risati‘di¬ 
gli altri p.isseggen chi- .ucom- 
pagn.iiio I loro spesso v.ini 
sforzi (li arr.im[)ic .»t.5 -M.i io 
non ci bado pui-, scrive l'.lnia 
Cu.mini Belotti nel raKonlu 
efie pc'r me t- il fan riusc ito (.fio 
-ipre Adugfo un poco mosso 
i f'ellrin*-lli lir«* 2 < Hdd i e ( ine 
Lsfftizio a (luallro i/Kini F' 
tiicMitre l.i 1.1 ( od.i .ilio spuri''Ilo 
(Il un.v liaiìiM Viene iiUi.itf.i 
d.illf m.ini e dai polsi eU-gaii 
tissirni del giov.me (.issi»‘re F. 

pressi, .ili iinprovMsi) d,ill mi 
pulso (orlissiMn ) di ,i< I a ri-//, ir 
Il .ill< n.i .irn ISSISI t- I SI is| nt.i 
pens.uidi' c lii- ormai < 1.1 de 
( eiim l<' mie immi non ai i .t 
re//,in( I un n« nm ■ D.ì \ ci i hi 
iii’ssma( Il f<»c c ,1 ()iu ne ti .ib 
br.uii.i o .Ki.irivza nessuno 
* noie I )iil t-ssere (< k i at( > ab 
I ir.K i i.ili 1 .ic V, are//.ili < d.i una 
vec( hi.i sigili tr.i I ( mie me M.i 
iin.i dell»' c - isi- I >111 bell'- c 

d'M r.ii i olilo 1- I 111- lillà lui' 
l’an/i.iM.i signor.I l.ts* i.ii.i 1 i 
b.inc.i SI senie mv.is.i d.i mi a' 
lecjri.i mmiotiv.il.i pn >v.i un.i 
le^ctere//.! il.ire Li VIt.i liti 
P''«-v* diluii- impii'Vei libi'men 
t«-1 l'iitmim .id .11 m'm F'isi \i i 
I If per |. 


Dopo il Leoncavallo. L'elettronica dei «cyberpunk»; socializzazione del- 
rinformazione per creare spazi di cultura alternativa. Scopriamo l’under¬ 
ground che produce testi, riviste e soprattutto «reti di comunicazione» 


S(xiali & virtuali 


U n.i ser.i sono usi. it.i 
di c .ts.i e ho parla 
lo I oli II V l S I 
Ciomiii.i K.ii 'v'.il- 
vol.i e t lissi- Sp 
fiosi .incili» se lor(» 
sono convinti che iu»n sia cosi 
imijorlanlc- parlarsi gimrdan 
dosi ncgÌKKchi almeii*) !l{,it- 
le» c* ( he (.erte cos(‘ .ic adono 
seno (Il nc'Ue Li visione degli 
c-Mmteries'ri e i!colieg.uin.‘n;‘i 
in rete ad esempio Lisciando 
d.i parti' gli eMmteriestri lan 
che se forse per qu.ikuno 
u VLSI e gli «litri k» sonoì l.i 
visita alla red.i/ione di -Deco 
derKivist.i mterna/ion.ile un 
derground- avviene in uno 
stmno tempo tra le dK\ i nien« • 
un (|u.irtoe iiK'ZZ.motte p.iss.i- 

l.i Gu.irdando l.i si en.i dall al¬ 
ti ) SI vede un 11 aule 11 hm .ise di 
ringhiera vlove .ibil.mo sopmi 
tutto immigrati l„i vetr.ita illii 
mimita a simstr.i d(’l ( urtili', 
lina p(»rt.i che potrebbe essere 
quella di un garage o di un de 
{>()sito di mo);j|/ dove inve(e 
c e la pi((«il.i largii delle edi 
zioni «Sfi.ike» Ciuard.mdo U» 
se ella d.il f».issi» k .iVi dell elei 
tritiM strisciano a{''inlern<» di 
una grtinde sl.mz.i i un soflim 
.iltissirni le Volle uni i matlon- 
( ini a vist.i (Olile una i.mtina 
ben ristrutturata 1 fili sonoeoi 
legati .1 computer che .ineda- 
no uiì loft a((og''ente ordin.i 
lo dose appesì .die [».ue!i di 
mattoni v i sono 'olo dt Mal 
( ('in \ e di Willi.iin liuiioglis 
«Per eiifr.ire in rete b.tst.i 
.ivere iin modem lelefoiiiu; 
(osioccntu arte- diceGomm.i 
-'(■ formare il nuiiK'ro di i)(\o 
der H 2 Jv.'JT.'ibT Lirete.ipre 
d'ille b» alle otto di-l m.itlino 
dopo p.ii.itiK-iri ''kld 11 IVO 
Baud S I A(( eso lUoinpu 
ter d.iv alili ri noi '•( orn »no una 
sene d'sigle cirv.i k'ti i i«/mi 
degli utenti dell.i l'tlLS ' Ikilletin 
l'ki.ird Svstein i l>e(0<iei di Mi 
l.itio dove p.iss.iiK» .Al' no iiics 
s.iggi .d giorno Da -l’eler l’a 
per» ( nn» » di i oriiu ip.di ,ini 
m.ilon dei dilsiltifi nelle v.irie 
.tree c Ile si c -sur id.ito (>er 
l;o; risorgere n.issuiitc nd»» 
(jij.lidie gioriKr pm l.irdi un.i 
nuova ideiilit.i i i R R i sog 
gelti- dell.i ri-u- v.ig.uio in asso 

liil.i liberl.i nello sp.i/io -( s 1 >er 
punk .\ssolllf.l 1 berl.i die 
( ornspi inde afl .issotiif i u.i 
sparen/.i del sislem.i iiilomi.i 
IK < I glob.ile s(, opo sul ({U.de SI 
é loiid.il.i !.. Illusoli.1 d«’! im»si 
mento Cosi.. biun<)ue ))Uo 'm 
ti.ire leggeri spi.ire- I nostri 
lli.iggiori ( 'enti rilK he pei 
lineilo ( he rigii.irda l.i usisi.i 
SI )iu I I.i I )ig( is ( i L ( igi is (III e 
Rrif \ .ilvol.r I. nli'.i (Il h.u Giig 
dei ( vberpiink it.i'i.m non li.t 

Itiill.i (lei li-iriinsili' I ek'itnnm i * 
e ddl.i pIMh'lia Illlii'-Iii.ltl' .1 
m.i SI li.is.i pmit' >sio sili’ 1 so 
( Mli//.i/ton'' d* I s.i[M M' pi r 
( re.ire sp.i/i do • niu nn .i/s>n»’ 
libi T.i «• Ulti r.ilhs 1 •'!< ist iiiii’ 

( Il 1 un m.ig si-,ili I .11 < 1. Mtiidi ili 
I )i .ipoF 1 di f» ri'» > I .nino 
SI < irs< I lui I -SI III’.» ' d.tll.i 1 'do 

net i.i pii I gmi id'M''<i il.ili.iii I 
1 are.i d 1 ' il u nlT' > h !.i 
Colli beltà '■ 1,1 isi.i Dei ( li )f f 
ilVeV.Uh ' l le,il) - \( Il SS! . i «-ll.i 

nuos .1 Fri'.'' Dei - »'i''i 1 iii'-s 1.1 
ino gli stessi t( ' 11 ' ‘ h 'lisi lissio 
ne I o sp,i/i( I < ili !s< < li s ir•« 
Ilei I |o\ e ( hillil' |n< pl'< I |lf« J 
Seiim e I mi U' di' ss (.'( I t I 

i s I 'I 1 piink < .itiidi' .1 'lìHI >- Il I 
t'-r, iti ir 1 un n l'i » d» ' iis.i'i - 

« N bi ISSI iiiMi I - I I - - ' « ' nli 

SI 1 . -.11 11 ' sss Ie .1 di I ' lUMI 

I . 1/11 l'K I m i ii( I I i:i ]i . , 1 .. 

peni M )( I I d.i • t-u d ■ I • I -*1 

SI K ' ili - j li Li ' 'I II IV Mo .in, 

( llltm 1 Si Illiit ei ,.i . II.. »,»etiif 

di Ila ri II lii/i I pii tu ti i' u' ■ 



\ ideo a» ( eso sotto Ui sociu entri 
s'K l.lll A’ogtlolU» spedirt, l 111 M,i 

Adi..ino neanche un ì)»uUo po 
sto- .'si'gue un ulr.ilo un |>o in 
I.lutile lire he indica -1 .mima 
leliu'. L .mini.diiste- e piu sol 
tu I ' ( ai oininenlo del f.UK» 
c Ile si sl.i dis( iitendo se l.n eli 
troie t n.i/i in nn.i rete ledesc.i 
I la li'tlnta la fiitla trusi-utsalnicn 
le lOijf/Mite il /.A. ino disi'i^iiaUt) 

\ re .timi • i lo slogan er.i -(‘ogi 
lo«‘igo l.is ( >ggi <Jo|M » i) I eoin 
c.iv.sUo dopo che ri hmoiiieiK» 
dei centri soc i.di c* ains.iio sulle 
j>riiue jr.igine dei i|notKli,mi .»l 
las l'si.ito s( rstiinito ilc«»nipuler 
Cioinma, Valvola, u.v.L.S.I, 
UUfUio. dietro la Pantera, %i e 


ANTONELLA FIORI 

verso d.i quello die e s'reli.i 
inc-nle codi!ic.il<» Insoinin i c i 
vuote mi |Mi di slor/« » .me he per 
leggere Decoclero p(‘r(‘ulr.iie in 
un c entro soc i.d'* 

A propordto; .«detn nati alla 
Conchetta. Che molo penMate 
poHHano avere ogjji l centri m- 
dall? 

XiK he se niolU di noi .mcoi.i 
.i(l*‘sso tr* ((iieiit.mo • centri s(» 
ci.di noi non si.mio un centri' 
soei.de l’cr im cerio peno-io i 
c entri sex i.di sono si.ui un |>unt« > 
di .iggreg.i/ione M.i e (mito qu<*l 
tefn|H» Il probiern.i e d dopo F* 
dopo VK fU' il c vlK'rsp.t/io c he e 
un centro s<x i.iie virtii.de dove 
tutti posvMio entr.iie n<‘l medesi 


In Itali.i ( I sono v.ine Bulle 
l.n lk»aid s\sii*m che si collega 
1.0 Ir.i di loro n sc.mibi.ino I iites 
s.iggi III iikkIo c he in un.i F'Ii’kc i 
SI.ino le copie di*i iiiess.iggi (Il 
un.dtr.i (jnes’o pc‘iMK‘’le du’ 
nn messaggio mijKist.tto .i Mil.i 
no in nn giorno .iiiivi ,i Kom.i .'^l 
tr.itl.t (Il nn sisteiii.i j.ilt< » .ipjiosla 
|K‘i esp.mdersi i^i c rev il.i e l.d- 
mente tuniiillu'is.i die .meli" 
Hot 'loii possuano dir*’ i ■ he li 
vello SI.I 

PavH^do lo .ttupore del mezzo, 
imporlantl sono anche ì conle- 
nuti dei mesMaiJKL 
\ell.i BlVs Decoder disc U'.sioni 
scmodiviv III .ireeoconf»*ren/(* 
nn.i (Ielle pili impim.mii e (jimlla 



Dfscqno di Elfo-Stoficstrrscic 


detto, non c'ora niente. Den¬ 
tro i centri MM'iali, Invm* e na¬ 
ta la cullura cvherpnnk. cn*- 
scinta in riviste come Dt'co- 
der. nelle cdl/ronl Shake. Do¬ 
po dieci anni vi.vaid neirun- 
derground se ne parla in tv. 
Nili .seltimanatl. Come gestite 
questo roomenlo di popolari¬ 
tà? Non diciamo il nome, ma 
forse curerete un progetto 
(‘ditoriale per una importante 
citsji editrice, attenta ai temi 
dell'attualità politica e riilln 
rale. 

Si lino I.il’ii«’Mtr* si< un ( he l.t no 

tt I M.i un idi’.i '■ »!'•* t. h* non 

I l> di 111 li O he 1,1 Iv o .litio i I pos 

villo litg'H ir,ii< Si.itno cose l•‘n 

II -I.U IVI.I I Im‘ il I vb«'t|illllk h.i 

ijM torli polufc .itlt itrivii NosJio 
Ui.dgr.HÌo 11 II 111 mio di Ilo! 
p<si ili di prot ik'oiiisit.o ( I t»’ 

li'liiii IV mi» eiuin,disti di A/uj» «• 
/MI, ,,s« p«-T I tu» k-rc 1 pere h»- i 
i;>ov.mi SI l.mno il bui o ,d|foMs 
( hi» t l'vi.ii l«•lltt• l> ,dilli.l'Ilo 
•u.md.iti .il'.iiK II!»» )’• I qti» I < h'* 
la'ii U'I I 1 1 < ,is., t ditric 4 Itili 
lll<•l•l< I Tt sU <li ( oiitt<M ullii'a I 'h 
li I!' t.llur I spt'tllllt Mi tu l< 'lUI 
a» 1» Itlx IO ni 1.1 n>i v.m/.i |tiii un 

p< >r' Hit» I is| «Iti I I o| t Mi ,1 
'T " I I I I, pi 11’» l'i il II or I 'I t'i • 
i.i il» 'Min» ‘‘i> 1 » I mi- ■ m >11 p II 
l'ii* 

Lt nvist.t si (.ir.tlteri/za da 
sempre per un ( erto siiixarat 
fere inl/iallru State facendo 
uno sftir/o per sirjH'rare Teso 
lensino'* 

Li ■ >ri II II ■ sili I IiL'ii u L’Io (S j| I 
» c » » I d I’ pr»{ » I I I it'iti^x'tnii- 

I !» I I . I MI • I ' l| I' 'ISil • I I ' 

Il • h» ,• I , . I . il III. -r -1 dt 

-1 ' I i'» ti» » -1 II I i(i< I e I s'm 

IH- 11 ' ' I ,. •» .jl t'i I -s I il» il 


Ilio iiiiiiiu'iilo e .Il CUI c molto 
pai i.ic ile e immediato vele < >'.ire 
idt e» ipiniotn progetti 

Ma questo non Klgnifica nega¬ 
re la ricerca che era stala de¬ 
gli anni ruMtanta di un luogo ri¬ 
sico di incontro e di confronto 
tra i giovani? 

.Se usa m.i 111 pi*iisi d.l\^»•ro c he 
.d'bi.i .incora v.dor»' hde.i ili 
|»i.i//.i ’ 1 .1 pi.i//.i non esisti- |iii] 
esis'i nn .igor.i virili.d« In Ntiu 
rie .1 c 1 s»aii * gnrppi »li Jit* 

non si sono ni.n visti « h.urio 
prodoti»> Miei- I progetti sol»» al 
ir.ivtist. 1.1 I oiiinnu >i/ioii» vii 
• o'ii|)iiler 

In un un libro che avete pub¬ 
blicato di recente, 1 AZ di Ha- 
kiin Be\, si pjirladi gruppi che 
(K'cupano TAZ. zone tempora¬ 
neamente autonome. 

Noi I.isti.mio dovt- possi.lino iM 
d ir» • c en hi.un» » di .md.iic t 
Queste zone da occupare oggi 
si trovano nella nMe iiifonnati- 
ea. In che modo sta cn-vendo 
li fenoineno'.* 


sul cv'H'ipnnk ' 'i.mio ,uk he in 
‘orm.i/ioru ai i oine '‘spli r.ire lo 
sp.i/io deil.i rete suggermu'iili 

cJu' noli neii'Miio Iti i.iiunii 

tr.idi/K'ii.di e v.iniu» .il »!t l.i di'll.i 
leg.dit.i liisoinina Mccottu ci 
sono l.Hiuioll lielt«»in>iiUcar<- 
.iblu.lPM > se ll.ipp.ilo |H issilidit.i 
di su|>e».irequeNji iiniH'dimeuJi 

[*er VOI e lmportaiihs«lmo il 
iniLssimo accesso a tiilti i dati, 
qmtsi aita ba.se di un progetto 
dì llber.izionedel mondo... 

I iid» >rm.i/iohe digit.ilt p»'niit'tli 
i.n.icopM l*'clel«- e V e.'( im<»I!i 

p|o|i|«>iiu I l'iesi» 1 h,i iiilt ll■'o ti I 
'(• 1 » rew'ole sul » tir et» » -1 .iiii« u»- «• 
l.i plopll» I 1 S.»j|ti ^11 si» ssi 
Si it n/iati ,1 s»*gii.d u» . he l.i pn 
V.ltl//. 1 /I' l'U ll»'il» M I »p»-it«-bll H - 
t .1 ' llitoiin l/ioll» s( u-iitihv I 

I .issiiido ( III ui(oiiua/io|ti Dr 
ij.mieiili i « MI- livise d.ii tic • n ..t' » 
n veng mo l»t»'\en.ae d,i siiu'i *li 
gruppi ( M' It.iiit» • in im tisi > si 
. l.d»* d» ll.i tei noloL'i i Li genie 
■ iggi s« II' III III nn p< issildlit i d 
ic c » sso d '1 ilo .d’b H < .1 I lutti > 
iptelUi • ’i» V ii ii‘- r 1 » c l 'Mi. ili > 'lai 
nii'di.i 


SHAKE, TUTTI I TITOLI 


D» >P» > I sili t I ss I tl l V b« Ipllllk \|||< li» it’I.l I I > 1 > 11 » I hr» > n'L’ .’ ’ » 

I >111 I i 11 H HKI ( opif vt I II (idi ( itti I (■( II/1< Il in » \! ili I 11 11 1 V • Il I 

I •iMii nn //I > II» 4 essar • » ' p il'l* 22 1 ,tr» * m »n i n» c » »ll.i 1 1 li 
s» «lisi t luleiM -.le de i t.ltini» ■ . 1111 )' ■ di v I i d'-l l**.idet il» t' ■ < -li. > 
«lue le 111 »\ il.i ilei c .it.d» IL'» » I k'Il.i Su ik» edi,i.»n I 1/ /o’i» l» u 
piu.iiie.imenic .lulonoriit ih M.ikirn F» \ <)»igL’ 1 ' i» 

' » * H »n 1 cM.i n III ’i» ri.i » c un » di \ ite < » n’n » e i 1 u k* i »* Fnu « 

■'-It I Ime’ t lue I s ni Mi di , n ‘ssun.i uv il i Sn i i-iu » il -i .| i Lt u. 

• I» I 1 4 » 'rn nli I» lt» r i. -.i l> ' t v I»er punk < - '.i it» «n i .su it i> i \\ > 

I. Ili ( Ili’si III (je L’ii.iiit nidi II.Il» dii 


F’ un discorso di controllo so¬ 
ciale... 

Mi-lli.ini'»!.! (MSI Miaim» .issi- 
su-ndo ,1 lui leiiunu'iio di i un- 
4 cMiir.i/iniie in cui 1 iiilonii.t/i(i 
III- viu il'Vt’nlundi* iin.i iiierin 
viene disloH.i per essere iiieglin 
vendili.i M.1 se imi mise unno a 
.mnienUire il nunieru di c (i|(»ru 
che p.itli'c ip.iiii » .ili inlcniui/K» 
ne j! 11 >1)11 olio SI K, Mie al imeni. I 
.Se . siiggt’ltich» ia pr(»diiiono 
sono piK hi I.M iliueiilc' l.i i on 
iroll.iiio se (|iielli c Ile proiiiico 
no sono [.Ulti il progetto vieni-* 
messo 111 (lise ussioiie 

Ma allora e un prt*cLso proget¬ 
to politico 0 no? 

F'elen.iiiio chiam.irlo i/o/A’ ni 

In tutta l'idea cyberpunk c'c 
un recupero della pslchedeiia 
anni settanta. Perche qut*slo 
misto di ti'cnologia e di pd.ssa- 
to? 

( •' seii/ .litio un.i c ontiiinit.» t»si 
sl'-n/ude ( oh gli anni seti.mia 
c ' »n c »'loro c Ile h. mi IO tatto (jue- 
st.i l'sperieii.'.! K un.i coiihnuit.i 
4 fi [MMisiero un.i lettimi della ter- 
i.i cciiiK tutti» unit.irio ( n.i di- 
iiu'nsmne ecologk.i di teciiiM- 
rodi ••espons.ibilit.i iiisoiniiia 
Insomma. siete neognostici. 
Ma chi sono i vostri lettori, gli 
utenti delia rete vi as.Noniigiia- 
no? 

Non proprio F. genie clie hisoi.i 
ne)) edilorui nell.» moda cedi) 
la V' «4 i per 4*111 ic lopedi»-, mcKlelli 
<li scalpi* gnippi cJi individui i he 
n«»ll tl.Ullio visibili!.I S<K lale ,in 
c he SI- haiilK > .1 c lu’ Lue c oli la 
|iioiiij/)oj,e e l.j comumi ii/iom- 
Lt in.iggior p.ule non n.i ini la- 
v(*ro pfc IS 4 I II, loiiiime li.mno 
1! i.ipp'»r 1 o con 1.1 t'*eiml()gut 
'Jijest'' |»»'isone che lu'gli .inni 
ott.mt.j sono st.iii spinii nel] un 
d»*rgrouiid 11* 'I c e li si.imo rilro- 
v.iti come nienti nel!.: tele I )ic la- 
MIO ». he 1! tu ' dei 1 u istri lettori i* 
k'g.do ,1 questo inoijo di pnulu 

/l'Uie d»-)).» 'lu-n»- ilnu'ii»» 

i . non iciiendo v lUito i h* il in» 

stro l'.lC Ilio d llti'll/.i t' di tu ht'ii 
i»-hori 

Da aJeune vostre afb'rmitzionl 
traspare* una certa mirtzz:a/io- 
ne della tecnologia... 

Li )»•» noiogia ilip«'iid*‘ d.i c lu l.i 
US 1 Noi non |,, cc-di.un' > » < mie 
UH l’U IIb» » Fili' ) ah < iggl II c .iplt .4 
Il ne lui l.lll' 'UH uso pus ist > e t| 
SU'* sv ilin>]io 4 - sUili ' siili iiuim» di 
, 1 's» S C li) 1.1/1' UH' Ni 11 inl.iiiU - 
V on I |uesl,i !oi iiui »li 14 le llie'ii < 
p<<ìit,iii,« c ( Il huiiiio !i mIiIi/.mi l.i 

pei un.i d»*mi s r.i’i// .1/1. ui»‘ d'-ì 
t.i c omill K .i/ioiie 

Che cosa fHuscale nell,» vostra 
rete? 

S 4 -m[m pili di 'jiieli' 1 di'- fiu 1 
volli l'tK lo sempre nu 110 di 
»|U» 11 « • i 11 *' noi VI uit iniiu • Il iio- 
sln I V I Ipo I » ••U .ile di l.ll V l[iin 
c 11»- l.ihs iiologudi.i ellein dev.i 
si.tf.fi siji modi di [iii*dii/(one 
p»-t misi, ire ,i iiov.ire loriiu- di n* 
sis'* ’i/,i .1 questo 4 .un! IMI Melilo 
sv lupp.nul»* nn.i i .ip.i» 1’ 1 Ns 
MologK I per lesisU-i» I qiii sii 
pTisessi .S(itiio di'gli oiiesh n 
I eh , 1 '| u I .tiu he s. s ,11 III 1 .linv.i 
lt 1 ‘('1 i 1 d'‘gli -litri 

Nessuna paura di restare im- 
priglonah in un gicKTo virtua¬ 
le? Corollario, (he per voi e 
senz'altro ideologico: non 
«ivete mai p4*ns(clo a (jualcosa 
[M'r cambiare le condizioni di 
Mia fuori della rete*’ 
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TRENTARIGHE 

GIOVANNI GIUDICI_ 


Eugenia Grandet 
e Mario Soldati 


U no dei pu'positi di 
cjuesia mbnc.i ' 
D.ire sp.i/io .1 
(jU.lkosa o .1 (jU.'il 
(.unoche s«’C'ondo 
) parametri correli 
Il Lice 111 ptx'o notizia Equeslo 
può darsi sia nel c.iso di un 
quadenietlo di versi sia ni 
ciucilo di un< I se littore divenla- 
U' troppo -gr.inde- (* Ircvppo 
'Vecdiio» perche si riteng.i di 
dov(*nie r(f;.id(re 1 impcrt.uiza 
Ik’r esempio M.irio Isold.iti. del 
c|ii.de SI e appen.i rist.inip.iU> 
jiresso Adelphi l introvabile c’ 
cjuasi --nnsierioso" Sahnaie. la 
"raccolt.j di novi’lle» con la 
cjU.ile egli esoidi poco piu (.he 
ventenne nei 11)29 in (ju.isi 
perieli.1 conlemiKir.incM con 
(ih iiidifli'renli di Moravui libri 
( .iggiiingerei 1 l'uno e la.lro 
ciesiin.ih II segn.ire una non l.i 
bile impronta nella narrativa 
( onlemjKfMiKM l>i Salmace 
non s) può (jire in treni.1 righe, 
se non )( Tse pff nm.tnd*ire al 

1.1 noi.I con c III l.iccompagna 
.idessc» Cesare (kirlxili 'C 1' re 
gne; deiriimbiguil.i» se rive Cmi- 
boli '-Sc’inbr.i che .Soldati si 
sporga dal p.ir.ipetto e guardi 
si’ii/.i nessuno slorzo nel ton 
do delle .icque che scorrcjiio 
torbide'- Ed e credo in ijuel 
'sc*nza nessuno slorzo- che 
potrebbe Mnlelizz.itsi l.i quidi 
fa (Jl un fiarr.dorec he f.icconfa 
senz.i .iscoifarsi nel proprio 


r.KCont.ire già \\\Salmut e (‘\u 
(OSI Non incontr.ivo Sole).ili 
da diversi itiesi e in un piovo 
so p»»meriggio .1 JelLro I oc 
casiom* di una visii.i mi e st.n.i 
oHerta d.il suo desideiio di n 
vedere insieme .1 dm.’ o tie 
limici l.i «c asselt.i' di un liliu d.i 
lai diretto ne! li'lt* Fin'eiiui 
(ÌKindel d.il foin.in/o 4)1 B.il 
'.u. M.ii come d.ill.i vismne lii 
(questo liliii c he h.i lulU» il f.isc 1 
no ilell'antic o 1 c on un.i r.ulio 
S .1 Alici.i V.jIIu un gjov.inissimo 
Ciiorgio De Lullo m.igistr.il 
mente gmd.Uo nel suo ere 
scencio c)i .inibigui sentimeiili 
e un C>u.iii''’ro l uniuit' -in.ili.t 
Uire» nell.» p.irle di ijucl '>• 'nli 
do e tragico 1 larp.igon 4)1 prò 
vint i.i che v 1 ! mwIijo C»r.ni 
(iet j ho avuto la seiisa/ioev- d, 
un.) coerenti’ rispomU’nz.i tm 
Il Soldati scrittore e il Soldati 
reggisi,j entrambi con la stessa 
vocazione per lessetizuile mi 
dicevo, mentre mi scorrc’S.uio 
d»ivanti agli (kcIu quelle ini 
magmi pur segn.iie d.tl tempo 
con la marlell.uiti’ sttingatezz.i 
dei dialoghi Izen aderenti .il te 
sto l».ilzachi.jn(»e< c^n 1 intensi 
t,i di tanti primi jn.im c Ite p.ii 
l.n Ilio cjiiaiito 4 - pili ifelle p.i 
iole Non ptK'he volte abbui 
mo applaUiJito .il M.K*stro c he 
distrailo dal suo troppi» recen- 
le (JoJore nusc n.f cosi aiu he a 
sorride re di t.inlo in l.in'o 


FOGLI IN TASCA 

ALFONSO BERARDINELLI 


Il melico Europa 
per il mondo? 


C ile c 4 's.i [)Uo l.iri* »!i 
buono ! Fair(»pa ‘ 
Alle pp ìeUr^J 
nel pruno volume 
d' ll.i 's/(if/a d làjfo 
/la I F'in.uidi ) nel 
c .ipilolo c 01H liisivo del saggi! > 
4I1 igii.K \ S.K hs d(*(]ic .ilo .1 /// 
Linindi’ /nis/oimu^iunc (/ualc 
s/xyg/o ('rfj/(;guo //U/ I Fiito/xj 
li'gguiliio 

-/gi 04 'u sr»/;»» ani on, upeili 
Llùifoi»! ha /(. fMtssthihhi tii 
oiiianizzuf !'i maniera rajm 
nait' ilpiopno sih'zìo ei f » 

»;</f/( ondo uni ( onii'inpo la sua 
IH ( u/Hizmiii' dt spazio *'( o/i»g'i 
IO mondiali’ pmieìo 

dalla /»»()/;»/(; dii^'tsila geo ec o 
loi>u o e ( allunile I Futopa po 
tmhhe /i/rigert' da lahoralono 
lA'i allnsiiluppi tspuaUaitri 
h'fi della iZ,iusliZ(a sorrr/A* di’Ua 
pìudenza ei ofog/o; dell ai tuo 
ma spaz'ah' de> t nufuggu» em 
noiiiHo Come siine Fdiiai 
Mona 'ahhandonaiiiJo delmi 
iiì'amenle il molo ih ( cnlro pn 
t ihxiaio l/l’/ mondo ! F.u>opa 
può flii^'iilan' ut n litio di II 
tli’\sioni' e di lmlol^lznJne pi’i 
/Mii ifimm i>h umani mslaimin' 
11 leslniiian' < o’u m iahta 1 u i 
lizzam la nosim ll•oa Faina 
Ino un pioi^i'tio p< ! I hmo 
pa la ( m di fin olhi <•./» v/u; i.'’e//ry 


sua aiitbizione 

In pialua e tulio ila lair 
( )' 

Buona V( 'k mta ,11 liiiiiti > jel 
1 uti '1 *ic ' > M.J ( olili «’V il.ui' 
questi* tonnul.i/ioiii esoit.itiv 

I. ’ oU.lllVe se III in vi si \ IK »li ' li 
niit.ire .ill.i (. ( inst.il.i/i 4 uie d» il.i 
t ose t fu- iinli \ .iniu I ’ Ni'lli ' p.i 
foie cifii.111(1 4I1 Liig.ii M'>Mn 
senibtii ih sentire .incof.i I uu ,1 
di un possibili* IH 'bue |umi.ili i 
nic>i.ile 4 ’ c i\ ile ili gli eiin qn-i 
pnm.ifo t<in!i' pm i))»e!P\M 
iju.uito |)iu lond.ito sulla tu 

( ll«V/.i »■ siili' 1 s\ iluppi > I \ l'h ' 
,iiu he 4 « line SI legge alfiovt' 
4 h»* '<Il <jKI luti' * I Lun 'l'.i IH MI 
h.i I is( ill( ' il pr( ibk'Pui d gl 'Ve* 

II. in ili UH 'di ' uiij.in' > e deiit* » 

4 i.ilK I > un «H 1 UH UHM in< >d( I n.i 
svilupp.il.i I MiKv.iid p l.»t 1 
M.i d alti.) p.irle 1 h mi esisti ; le 
n.igi >g' 11 1 le .ibf)ui ns( (Iti I luti t 1 
pro|)i I pn 'bk'iiu e un iiiedu ' - 
c 1 le slui imp.u.iiuli 1 .i ( iii.in- se 
sfess» 1 pilo 1. lu.ir»' in< l'Ih I ui 

c I le gli .liti I 
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ROBIRTO PERTONANI 


Zola che piacque 
a Flaubert 


D» quando, agli Inbd degli anni Settanta, I prtml Oscar, 
sull’esempio di precedenti collane anglosassoni (ma 
anche in clima poslthlstlco della preziosa Sonzo^o degli 
Inizi del secolo), diffusero da noi II tascabile, le Iniziative 
In tal senso si sono moltipllcate da parte di numerosi 
editori, anche minori o minimi. Ormai il termine tascabile 
appare disadatto a esprimere 11 concetto di libro 
accessibile a un prezzo ragionevole, perché le dimensioni 
del primitivo formata si sono modificate, fino ad 
accogliere opere In più volumi o anche libri Illustrati. In 
questo panorama di pubblicano pregevoli classici o saggi 
di alto valore culturale e perfino novità in assoluto. Nella 
rubrica che presentiamo ci proponiamo di segnalare i 
titoli più cattivanti e originali. 


Dibattito. Università in crisi: la lettura di Raffaele Simone e cinque propo¬ 
ste per cambiare. Punto primo, anche per i nostri atenei vale Tobbligo ge- 
nerde: una salutare operazione di pulizia anti-corrotti 


F ra i romanzi di Zo¬ 
la che fanno parte ' 
. del ciclo / Rougon- 
Macquart, la Con- 
quisla di Plassans 
ha per tema l'avi- 
diia dei celi emergenti, che 
cercano di trarre profitto dal 
cambio di regime seguito in 
Francia dal colpo di stato di . 
Napoleone III. Plassans è 11 no¬ 
me fittizio di Aix-en-Provence. 
la città del Midi, dove lo scritto¬ 
re era nato e aveva trascorso la 
giovinezza. La Conquista di 
Plassans, rimasta piuttosto in 
ombra, nonostante il giudizio 
entusiastico che Raubert ne 
diede a Turgenev, è uscita re¬ 
centemente nei grandi itbri di 
Garzanti (pagg. 378, iire 
16.000). Lanfranco Binni ha 
scritto per questa edizione un 
saggio su Vita e opere, mentre 
Sebastiano Timpanaro, noto 
filologo classico, appassionato 
lettore di Zola, ha curato con 
estremo rigore la versione e le 
note, analizzando nelia prefa¬ 
zione gli elementi costitutivi di 
questa vicenda paradigmatica, 
oggi più attuate che mai. 

Nella prelazione che apre lo 
splendido Dizionario della ci¬ 
viltà classica, edito dalla Bur di. 
Rizzoli, Antonio La Penna so¬ 
stiene ia tesi che meirinteresse 
non specialistico per questi 
studi persiste la coscienza del¬ 
la ricchezza di una cultura che 
ha operato per millenni nella 
civiltà dell'Europa*, I redattori 
di questo lessico, preceduto da 
una serie di autorevoli saggi e 
corredato di esaurienti biblio¬ 
grafie, sono studiosi dell'uni- 
versità di Rrenze e della Scuo¬ 
la Normale Superiore di Pisa, 
Franco Ferrari, Marco Fantuz- 
zi. Maria Chiara Martinelli, Ma¬ 
ria Serena Mirto. Come si legge 
in copertina te voci riguarda¬ 
no: autori, opere letterarie, mi¬ 
ti, istituzioni • civili, religiose, 
politiche di Grecia e di Roma 
antiche. (.Dizionario della ci¬ 
viltà classica, 2 voli., pagg. 
19%, lire 60.000), 

Arturo Graf (1848-1913) ha la¬ 
sciato nella sua attività di stu¬ 
dioso i segni della contraddi¬ 
zione Ira l'entusiasmo roman¬ 
tico e la diffidenza positivistica 
per le tradizioni popolari, tan¬ 
to che Croce poteva giudicarlo 
•incapace di una vera e pro¬ 
pria operosità scientifica». Ma 
oggi, anche sulla scorta della 
sua rivalutazione da parte del 
Le Golf, si riconosce in lui un 


COMIX PER SEI AGENDE 


Le agende adesso si fanno co¬ 
miche (i giorni e gli anni proba¬ 
bilmente resteranno tali e qua¬ 
li). L'iniziativa ò di Comix che 
lancia sei agende a tema, pagi¬ 
ne bianche per scrivere tutto e 
di tutto e pensieri di: Daniele 
Luttazzi ("Un anno in nero), 
Paola Rando (Un anno da zitel¬ 
la. Semplice corso in poche le¬ 
zioni per trasformare un felice 
stato momentaneo in un lumi- 


MANACORDA/PARERI DIVERSI 


Emotivi 
in alto mare 


I 

Sporche cattedre i 

del 13-9. Fra 


SOSSIO GIAMETTA 


precursore delle indagini sulla 
storia . deH'immaginario. Per 
questo è da segnalare la ri¬ 
stampa negli Oscar Saggi di 
Mondadori del suo libro più fa¬ 
moso: Miti, leggende e supersti¬ 
zioni de! Medio Evo (pagg. 
369. lire 15.000). Fra questi 
scrini emerge mito del Para¬ 
diso terrestre. Ha curalo l'edi¬ 
zione Giosuè Bonlanti, specia¬ 
lista del tema che, naila prefa¬ 
zione, nell'avvertenza e nel¬ 
l'appendice. ci guida per ma¬ 
no, con sicura competenza, 
nella selva delle proposte in¬ 
terpretative suggerite in epoca 
recente su questa affascinante 
materia. 

Johann • Joachim Winckel- 
mann non si decise mai a visi¬ 
tare la Sicilia che, con Pae- 
stum, ci offre te vestigia meglio 
conservate dei templi greci. Ma 
nel saggio / templi di Girgenii. 
basandosi su Diodoro Siculo, 
attraverso l'analisi e la descri¬ 
zione del Tempio di Giove 
Olimpico, ha fissato le coordi¬ 
nate della futura estetica neo¬ 
classica. Il germanista Michele 
Cometa in Duplicità del Classi¬ 
co. parte dal lavoro del Winc- 
kelmann. collocalo In appen¬ 
dice. per delineare, secondo 
parametri rigorosi, l'iter per¬ 
corso da architetti e viaggiatori 
tedeschi alla scoperta del mito 
del Tempio di Giove Olimpico 
(Michele Cometa, Duplicilà 
del Classico, Medina editore, 
pagg. 61. lire 8.000). 

"Il neoclassicismo è lo stile del 
tardo Settecento, della fase 
culminante, rivoluzionaria, di 
quella grande esplosione di ri¬ 
cerca umana nota col nome di 
illuminismo*. Cosi lo storico 
dell'arte Hugh Horror, inglese, 
inizia l'illuminante saggio, cor¬ 
redalo di 112 illustrazioni e re¬ 
lativo catalogo,. Neoclassici¬ 
smo, nella traduzione di Renzo 
Federici (pp, 159, L. 18.000), 
proposto nei Tascabili Einau¬ 
di. In queste pagine si sovverte 
il vecchio pregiudizio, secon¬ 
do cui «lo stile vero*, che aveva 
i suoi principi teorici nel Winc- 
kelmann e il suo massimo 
esponente nel Canova, era 
confuso con l'imitazione acca¬ 
demica dell'antico e con la 
strumentalizzazione orchestra¬ 
ta dai regimi autoritari dell'Ot¬ 
tocento e del primo Novecento 
di un movimento innovatore e 
vitale, rispetto al barocco e al 
rococò a cui si contrapponeva. 


Il dibattito sull'untveraltà, che si è andato svolgendo su 
vari organi di stampa, rischia di approdare a una sorta di 
vicolo cieco: al di là di tanti rilievi puntuali su disfunzioni 
e insufficienze, sembrano farsi avanti una richiesta 
pressante di interventi istituzionali e repressivi, capaci di 
porre fine a storture plateali e a privilegi corporativi, e 
una invocazione alla produttività, del «mercato», 
dell'autonomia gestionale, dell’iniziativa privata come 
medicine risolutive. La malattia dell’università sarebbe 
per molti soltanto l’effetto di uno sfascio istituzionale, da 
ricondurre in ultima analisi allo statalismo e al 
consoclativlsmo, al mali costituzionali della repubblica, 
al socialismo «re<de» vissuto anche da noi nel recente: la 
risposta sarebbe, come per tutto il resto, efficienza e 
rigore, mercato e privato, autonomia e competitività. 

Pur essendo convinto che molte responsabilità della 
situazione presente toccano anche alla sinistra, credo che 
prospettive del tipo che ho detto vadano completamente 
fuori strada, nascondano le quesdonl centrali, che non 
sono solo di produttività ed efficienza, ma di educazione, 
di valore, di orizzonte di vita, di «cultura» appunto nel 
senso più ampio e per così dire «antropolo^co» del 
termine. Anche 1 contributi del fascicolo del «Mulino» di 
cui ho parlato nell’articolo apparso su queste pagine il 27 
settembre, nonostante si muovano del tutto all’Interno 
delle questioni istituzionali, suggeriscono In fondo questa 
più ampia prospettiva «culturale»: e così fa il libro di 
Raffaele Simone, L’università del tre tradimenti (Laterza, 
pagg, 135, lire 13.000), che pure è un pamphlet che 
chiama in causa proprio gli aspetti Istituzionali, 
rarticolarsi del poteri, i comportamenti concreti di 
professori e studenti. 


GIULIO FERRONI 

guasti che sì denunciano mo¬ 
strano non soltanto che la 
macchina cammina mate, ma 
che, ahimè, è una macchina 
che non vuole nemmeno do¬ 
mandarsi a che cosa serve, do¬ 
ve dovrebbe condune. 

Per questo non mi pare suffi¬ 
ciente insistere, come l'inter¬ 
vento già ricordato di Chiara 
Zamboni, su una mera valoriz¬ 
zazione delle esperienze già in 
atto, su un riconoscimento del¬ 
la politicità proposiliva di ciò 
che già si fa. È certo giusto ri¬ 
conoscere che ci sono tante 
persone che lavorano sul se¬ 
rio, ma il guaio è che tutto que- 
,sto non basta e che quelle stes¬ 
se persone devono ammettere 
che occone qualche co.sa di 
più. che occor.s uno sforzo di 
immaginazione culturale. di 
ampio respiro e una capacità 
di intervento «forte*, .su scala 
più ampia (cose che. al mo¬ 
mento attuale, mi pare che 
nessuno .sia in grado di lare). 
Non penso poi che sia credibi¬ 
le offrire come ancora di sal¬ 
vezza filosofie, scuole o melo¬ 
di particolari, che possono 
avere avuto sviluppi e storie 


punti che andrebbero messi in 
evidenza, ne enumero qui cin¬ 
que. che mi paiono di ordine 
più generale. qua.si prelimina¬ 
ri: 

1) operazione di pulizia nei 
riguardi della corruzione ille¬ 
gale e legale, massiccia o spic¬ 
ciola, amministrativa o con¬ 
corsuale, ecc. Sarebbe la più 
volte invocata «mani pulite* 
universitaria, per la quale certo 
non potranno essere sufficienti 
i soli interventi giudiziari, ma ci 
vorranno interventi legislativi, 
forse da studiare caso per ca¬ 
so. capaci di ridimensionare 
certe «leggi non .scritte» o certi 
consuetudinari «codici acca¬ 
demici» as.solutamente inrazio- 
nali. 

2) Ricostruzione della «mo¬ 
ralità» (nel senso più ampio 
del termine) della clas.se acca¬ 
demica. Come sottolinea lo 
stesso Simone. è la preme.s.sa 
necessaria per ogni vero cam¬ 
biamento; ma è la cosa più dif¬ 
ficile da definire e da afferrare, 
più determinala daH'orizzonle 
antropologico e psicologico, 
dalla «moralità» generale dei 
pae.se. |)iù resislenle a ogni 


entro cui è inserita, ecc, (un 
esempio banale: nelle ore di 
afflusso l'interno e l'esterno 
della città universitaria in cui 
ha sede la prima università di 
Roma danno rimpre.ssione 
che si tratti di un immenso, sre¬ 
golato, barbarico parcheggio, 
indifferentemente accettato da 
professori, impiegati e studen¬ 
ti, che proprio non .se ne cura¬ 
no. non si fanno nessuna reale 
domanda suH'ambiente fisico 
e materiale di quella città della 
cultura e della città che è fuori, 
sulla possibilità di agire su di 
esso, ci commisurarlo con la 
cultura che in e.sso si dovrebbe 
trasmettere). 

5) Ricostruzione della fun¬ 
zione pubblica dell'uiiiversità, 
del legame tra la qualità della 
ricerca e della didattica e l'in- 
leres,se generale, materiale e 
culturale, «civile» nel senso più 
ampio del termine. Molti sono 
pronti, come si è già accenna¬ 
lo, ad appofiltare dell'attuale 
situazione per tentare anche 
nell’università una totale dere¬ 
gulation privatistica, un affida¬ 
mento totale alla competitività 
e al mercato, una americaniz- 


noso destino). Martino Ragusa 
(Un anno di post bon ton). Da- 
no Vergassola (Un anno di sli- 
ga. Il lessico famigliare di casa 
Vergassola). Walter Fontana 
(Un anno di Marketing orien- 
ted), Ermanno Cavazzoni & 
Università del progetto (Un an¬ 
no di peccati: i sette vizi capita¬ 
li) . Progetto dì Beppe Cottafavi, 
progetto di Giulio Bizzarri ed Er¬ 
nesto Tuliozi. In libreria da otto¬ 
bre. Prezzo lire diecimila. 


I tre tradimenti di 
cui parla Simone 
sono quello «del 
servizio verso lo 
stato», quello «del¬ 
la ricerca» e quello 
«verso gli studenti»: con impie¬ 
tosa durezza egli mostra come 
la nostra università venga me¬ 
no al suo compilo essenziale 
di servizio pubblico, di luogo 
di ricerca, di organismo edu¬ 
cativo. c come questi suoi at¬ 
tuali «tradimenti* rischino di 
produrre danni incalcolabili 
per il futuro, danneggiando le 
giovani generazioni c impove¬ 
rendo «economicamente e 
moralmente il pae.se». Simone 
non parie da nessun a priori 
ideologico, ma esercita uno 
sguardo sanamente «illumini¬ 
stico*. 

L’estremo rigore (e talvolta 
Tallegria) con . cui questo 
sguardo razionale svela i Iradi- 
menli universitari potrebbe at¬ 
tirare anche accuse di eccessi¬ 
va severità o di «nichilismo* 
(anche il mio precedente arti¬ 
colo su IVnilà è .stato accusato 
di «nichilismo*, secondo me 
ingiustamente, dall'lntervenlo 
perlatro ricco di inleres,se di , 
Chiara Zamboni, seguito su 
que.ste pagine il 14 ottobre): 
ma la durezza di Simone (e 
devo dire, per rispondere alla 
suddetta accusa, anche la 
mia) nasce proprio dal crede¬ 
re lino in fondo nel valore e 
nell’essenzialità del lavoro uni¬ 
versitario, daH'aspirazione a 
una università che conti davve¬ 
ro per questo paese, Simone 
non nasconde una sua imma¬ 
gine di università, che ha il me¬ 
nto di scaturire non da un mo¬ 
dello astratto, ma dalla stessa 
verifica delle attuali storture: a 
partire dal quadro cosi negati¬ 
vo prima tracciato, le ultime 
pagine del libro sono dedicale 
proprio ad alcune caute «pro¬ 
poste», avanzate d’altra parte 
con la realistica precisazione 
che per gran parte di esse oggi 
«non esistono neppure le pre- 
mes.se*. Tra queste proposte n- 
sallano in primo piano l'elimi¬ 
nazione deH’eletloralismo 
pseudodemocratico che vige 
in quasi tutti gli organi universi¬ 
tari, la modificazione dei ruoli 
e delle carriere dei profe.s.sori, 
una più netta discriminazione 
degli studenti in base al loro 
impegnoecapacità. 


Si tratta di temi su cui molto 
ci sarebbe da discutere e pre¬ 
cisare (cosi appaiono giuste 
alcune ri.serve avanzale da Ce¬ 
sare Segre sul Corriere della 
ra del 17 ottobre, a proposito 
di orari e di luoghi fisici di lavo¬ 
ro). ma che per l'autore non 
vogliono comunque trasfor¬ 
marsi in parole d'ordine: nel ■ 
corso del libro egli anzi conte¬ 
sta tante parole d’ordine che 
vengono spes.so sbandierale 
come soluzione di lutti i mali, ' 
come quella deH'«autonomia*. 
Io credo (e qui mi trovo par¬ 
zialmente in disaccordo con 
Simone) che trti queste parole 
d'ordine da prendere con te 
molte ci sia anche quella del ri¬ 
chiamo alla competitività e al 
mercato; nel loro esito estre¬ 
mo, comp>elitivilà e mercato 
non sempre ptossono essere 
congruenti con la funzione 
pubblica e formativa dell’uni¬ 
versità, con l'obiettivo (chedel 
resto sta a cuore allo stesso Si- 
mone) di elaborare un sapere 
aperto, capace di agire sul 
mondo in uno orizzonte razio- 
naleecivile, non per .sostenere 
l'irrazionale vortice nel con.su- 
mo illimitato e della guerra di 
lutti contro tutti. 

La gravità del male ha in ef¬ 
fetti la sua più preoccupante ri¬ 
sultanza proprio sul piano cul¬ 
turale, in quel «vuoto» che ave¬ 
vo cercato di lare notare nel 
mio precederne articolo e che 
in slorturc e disfunzioni trova il 
suo terreno elettivo: un «vuoto» 
culturale che, lo si deve ripete¬ 
re. a costo di es,serc accusali di 
«nichilLsmo», non è certo solo 
deiruniversilà, o della sinistra, 
ma dell'intero paese, delle più 
varie discipline, forse anche di 
buona parte della nostra Euro¬ 
pa (e che quindi deve preoc¬ 
cupare molto più di questioni 
istituzionali o di,-,ciplinari). 

Insomma, si finisce .sempre 
per .scontrarsi con il più gene¬ 
rale orizzonte culturale, con la 
mancanza di elaborazioni che 
sappiano confrontarsi con te 
urgenze di questa line di mil¬ 
lennio: abbiamo bi.sogno di 
una cultura che sappia andare 
al di là dei propn limiti, che 
sappia trovare non un «nuovo» 
a lutti i costi, ma categorie e 
forme capaci di tare chiarezz.a 
sulla situazione che .stiamo vi¬ 
vendo. L’università dovrebbe 
e.ssere un nodo 'diale nell’ela- 
Ixirazione di una simile cultu¬ 
ra; è fin troppo evidente che 
ciò non accade, e che tulli i 
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degnissime, ma che non pos¬ 
sono pretendere di abbraccia¬ 
re la contraddittoria comples¬ 
sità di quel presente su cui si 
dovrebbe agire. 

Tante vicende degli ultimi 
anni hanno ad esempio mo¬ 
strato quanto pericolosa e linii- 
lanle sia la prospettiva del- 
r«autovalorizurazione» (che è 
alla base dell’inlervento di 
Chiara Zamboni). Ci troviamo 
di fronte a .sfide che vanno 
mollo al di là del valore delle 
nostre esperienze particolari 
(quali che esse siano), che ri¬ 
guardano il terreno globale 
della nostra società, in un in¬ 
treccio di conflitti economici e 
istituzionali, prima ancora che 
politici, in una pericolosa deri¬ 
va di modelli e di comporta¬ 
menti sociali; il giudizio sull'u¬ 
niversità e rintervcnio su di es¬ 
sa possono aver .senso solo en¬ 
tro un quadro globale di giudi¬ 
zio e di intervento .sulla nostra 
società, sul suo dc,slino. 

Le cose sono tull'altro che 
semplici: ciò non .significa, pe¬ 
rò, che non si pos,-iano comin¬ 
ciare a prendere in consider-i- 
zione (anche come terreno di 
intervento e di pratica imme¬ 
diata per chi neH'universilà a 
vario titolo si trova ad oi>erare_i 
alcuni punti particolari, che 
del rc,slo vengono già suggeriti 
dalle voci che stanno cercan¬ 
do di svegliare l'addonnentalo 
gigante accademico. Tra i tanti 


|X)ssibile intervento. 

3) Esercizio quotidiano dì 
una reale severità e durezza 
verso l'arroganzzi, la stupidilà, 
l'ignoranza,' l'incivillà sia della 
.struttura accademica che di 
quanti a vario titolo po.s,sono 
trovarsi dentro l’università (da¬ 
gli stessi docenti agli studenti) : 
credo che tollerare queste co¬ 
se (per esigen'za di «quieto vi¬ 
vere», per trame piccoli van¬ 
taggi quotidiani) abbia contri¬ 
buito lortemente al degrado 
attuale, non soltanto nell'uni- 
versità. 

4) Riliuto di guardare al 
mondo esterno all'i.stiluzione 
accademica attraverso lo 
schermo e l'immagine che ne 
danno i nia,ss media. Nell'uni- 
versila (come, i modi diversi, 
nella scuola suireriore) si è dit- 
lu,so neH'ullimo ventennio un 
vero e proprio senso di inferio¬ 
rità verso la cultura deH’imme- 
diai<*zza spettacolare c pubbli¬ 
citaria, una di,s)X)nibilità ad ac¬ 
cettare lutti i suoi meccanismi, 
a piegarsi ad es.sa e a farsi as¬ 
sumere dentro di es,s;i: ciò ha 
contribuito in modo es.-z.-nziale 
a «non far vedere» i luoghi e la 
destinazione concreta della ri¬ 
cerca e della didattica universi¬ 
taria. a svuotare la loro possibi¬ 
le forza critica. È ora che l'uni¬ 
versità .sappia guardare, prima 
che lo sp.izio fittìzio dei media, 
i propri luoghi concreti, il pro- 
|)rio .spazio ambientale, la città 


zazione selvaggia: tutto ciò fi¬ 
nirebbe per rendere l'universi¬ 
tà totalmente subalterna alle 
esigenze economiche e indu¬ 
striali, farebbe arretrare ancora 
più in lontananza il .suo oriz¬ 
zonte formativo. Non abbiamo 
solo bi.sogno di efficienti spe¬ 
cialisti, magari in lotta freneti¬ 
ca gli uni contro gli altri, ma di 
un luogo in cui la scienza e la 
cultura sappiano progettare la 
realtà umana, fisica e morale 
del paese, sappiano operare 
per un mondo davvero libero 
ed abitabile, salvo da ricadute 
nella parbarie e nel particolari¬ 
smo; un luogo in CUI si traccino 
le linee di un credìbile destino 
per le giovani generazioni. 

Una guarigione delle gravis¬ 
sime malattie della no.stra uni¬ 
versità sarà possibile solo con 
il ritorno forte di una coscienza 
«pubblica», con la ricostruzio¬ 
ne del valore di ciò che è co¬ 
mune, che va sentilo come 
proprietà e intere.sse di tutti. 
Certo qui sta il difficile’ ma pro¬ 
prio per questo l'università 
può es.sere, nei prossimi anni, 
uno dei terreni es.senziuli su 
cui giocare la .salvaguardia e il 
rilancio, da parte della sini.stra, 
di valori e teni di tipo pubbli¬ 
co, contro le minacce conver¬ 
genti del particolarismo corpo¬ 
rativo e della resa scriteriata ai 
vortici del mercato. 


Meglio un delitto o meglio un colpevole? 


E difficile che enlri- 
no nelle classifiche 
dei best-seller, che 
si mettano in mo- 
stra nelle pagine 
più strillate della 
pubblicità editoriale, che si di¬ 
scetti di loro come del più re¬ 
cente (e sempre noiosamente 
epocale) fatto di costume. So¬ 
no tibn a basso prezzo, di di¬ 
mensioni ridotte, ma hanno 
grafica dignitosa, legatura resi¬ 
stente nH’uso. stampa nitida, e 
soprattutto buone introduzioni 
quando più servono e conte¬ 
nuto eccellente, ciò che a ben 
pensarci più conta. Parliamo 
dei libri delia collana «I Vascel¬ 
li». editi dalla romana Bibliote¬ 


ca dei Vascello, scelti tra le 
opere minori degli autori mag¬ 
giori e tra le curiosità storico- 
letterarie, ma aperti anche ai 
contributi di scrittori contem¬ 
poranei un po' marginali, per 
la lingua in cui scrivono, o per 
la secondarietà della penna ri¬ 
spetto ad altri strumenti 
espressivi. Appartengono alla 
serie grigia, quella intitolata al 
mistero e ali’awentura. i due 
lesti che suggeriamo, e rispon¬ 
dono in pieno alle caratteristi¬ 
che della collana. 

Rubem Fonseca, presentato 
come «Il maggior narratore 
brasiliano dei nostri giorni», ci 
propone un racconto di sco¬ 
perto virtuosismo compositivo . 


che assume a pretesto i prepa¬ 
rativi e ravvio di un congresso 
dt scrittori polizieschi radunati 
a Grenoble per porre il proble¬ 
ma dei rapporti ira scrittori, re¬ 
dattori ed editori, delle invidie 
tra scrittori affermali c aspiranti 
tali, della sovrapposizione non 
sempre dominabile tra i piani 
della realtà esLsienziale e della 
finzione narrativa. Ne ò prota¬ 
gonista un affermato giallista 
americano, Pelcr Winner. dal¬ 
le idee molto chiare sui suoi 
colleghi, il quale lancia ai con- 
gressusti un'esca provocante 
quant’allro mai; il delitto per¬ 
fetto esiste, egli sostiene, ed e 
possibile dimostrarlo, purché 
invece di cercare il colpevole 
dato il delitto, si dia il colpevo- 
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le e si provi a scoprire il delitto. 
Se questo non viene scoperto, 
allora e perfetto. «Chi è il crimi¬ 
nale. insomma?», gli chiedono 
I convenuti, -lo», risponde Win¬ 
ner, e comincia da quel mo¬ 
mento il gioco intellettuale del¬ 
le simulazioni o delle dissimu¬ 
lazioni, della scrittura e della 
meta.scrittura, del falso verosi¬ 
mile c del vero improbabile, fi¬ 
no alla conclusione, biblica c 
barocca che tutto spiega e tut¬ 
to. insieme, riapre. 

Andrea Frezza, regista c do¬ 
cumentarista italiano che divi¬ 
de il suo tempo fra Roma e Los 
Angeles, presentò su Radiotre, 
poco più di due anni fa. cin¬ 
que originali radiofonici da cui 


ha derivato i -racconti di eventi 
probabili» raccolti sotto il titolo 
Falsi movimenti. Ci sono episo¬ 
di di cronaca, talvolta accen¬ 
nati in nota nei libri di stona. 
.SUI quali non tutto è chiaro. Ci 
sono sospetti, pettegolezzi, di¬ 
cerie e calunnie intorno a p<.‘r- 
sonaggi pubblici che niente 
può verificare se non la finzio¬ 
ne letteraria, sotto la forma 
defl^ ncosmizione di eventi 
probabili. Frezza getta un fa¬ 
scio di luce .sulle ombre della 
vita di questi uomini illustri, e 
probabilmente non vede nulla, 
ma riesce a raccontare storie 
credibili, logicamente determi¬ 
nabili dalle (e altrettanto iogi- 
camcnle determinanti le) cer¬ 
tezze biografiche che nc i>eri' 


melrano con indiscussa niti¬ 
dezza le aree oscure. 

f jx-rsonaggi al centro dei 
racconti di Frezza .sono Greta 
Garlx). che nel 19^1, al culmi¬ 
ne della carriera, cessò repen¬ 
tinamente di frequentare i .set 
cinematografici e perfino di 
mostrare il suo volto; Marlene 
Dietrich, che passò due mesi a 
Singafxire. nel 1939, insieme a 
Joseph von Slemberg per fa¬ 
miliarizzare colle atmosfere di 
un film mai più prodotto; L)U- 
ba Wolkowa. cantante di night 
a Massaua ai tempi dell'impe¬ 
ro coloniale, che fu sospettata 
di fornire informazioni militari 
agli inglesi; Stalin, che usò per 
molto tempo una controfigura 


talmente abile da far dubitare 
anche gli intimi sulla reale 
identità del leader sovietico; 
Ettore Majorana, il celebre fisi¬ 
co italiano misteriosamente 
scomparso nel 1939 e mai più 
ritrovalo. Comune ai cinque 
racconti, la presenza inquie¬ 
tante dei servizi segreti, che li 
trasforma in minuscole affa.sci- 
nanti spy-siories. 

Andrea Frezza - 

•Falsi movimenti». Biblioteca 
del Vascello, pagg. 137. lire 
- 1.000 

Rubem Fonaeca 

-Romanzo nero», Biblioteca 
del Vascello, pagg. 93. lire 
2.500 


P rodurre senso 
di CUI nutrirsi 
è una fonda¬ 
mentale fun- 
zione della 
specie», dice 
Giorgio Manacorda. soW Unità 
del 13-9. Fra i tanti segni del 
sempre più acuto bisogno di 
un’etica, dopo la negazione 
nichilista della morale, ù quel¬ 
lo che più si avvicina alla veri¬ 
tà. Ma la frase che segue: «Il 
pensiero emotivo è l’organo 
che presiede a questa funzio¬ 
ne». se ne nallontana, riportan¬ 
do il problema in alto mare. 
Specie se si considera più da 
vicino che cosa sarebbe que¬ 
sto pensiero emotivo: -È come 
se l'uomo avesse un orbano, 
quasi fis'co, che seceme senso 
come una ghiandola spreme i 
SUOI umori». Per esemplificare; 
«Di fronte al bicchiere dei valo¬ 
ri pieno a metà, il nichilista di¬ 
rà che è mezzo vuoto: il papa, 
invece [che ha dato occasione 
a questa polemica tra Mana¬ 
corda e Vattimo (vedi IxiStam' 
paàe\ 21 e 27-8j affermando 
che la cultura del Novecento è 
una cultura della morte), dirà 
che è mezzo pieno, anzi che è 
pieno del tutto, basta crederci. 

Il pensiero emotivo, invece, di¬ 
ce che gli uomini riempiono 
continuamente il bicchiere del 
senso perche continuamente 
bevono per sopravvivere». 

Il nichilismo non sarebbe la 
teoria spaventosa che ù se 
Nietzsche non avesse già pie¬ 
namente valorizzato ih esso, 
secondo un criterio di supre¬ 
ma giustizia naturale, il senso 
di cui parla Manacorda. Ma ' 
proprio sottoponendo al conti¬ 
nuo autosuperamento senza 
residui (in p>erdita) e alla rela- 
tivizzazione della ’ pluralità 
(politeismo) dei sensi indivi¬ 
duali tutti diversi e contrastanti 
ma tutti ugualmente legittimi, 
lo ha sostanzialmente vanifica¬ 
to. almeno dal punto di vista 
delle supenon aspettative e 
speranze dell’uomo, Questa 
dottrina tiene e terra sempre il 
campo, producendo cultura 
mortuaria, finché il nichilismo 
non sarà stato superato, per 
quel che é jxjssibile. da una 
teorìa filosofica e non da espe¬ 
dienti. Tali sono il rispetto del¬ 
la vita o della tradizione, la pie¬ 
tas, li pudore, l’ascolto dell’cs- 
sere. il silenzio, rospìlulità. la 
decostruzione, il sospetto, i 
blocchi delle idee, la diffiden¬ 
za. l azzeramento. la distanza, 
le pause, l'alterità assoluta, l’a¬ 
bitazione della contraddizione 
e il ricorso airestetismo, al mi¬ 
sticismo e ai ntorni religiosi, 
nei quali, da sempre, non solo 
si svuota la filosofia ma anche 
si falsificano la poesia, il misti¬ 
cismo e la religione. Tale, pur¬ 
troppo, è anche il -pensiero 
emotivo», ìbndo -iiccosiamen- 
lo analogico, arbitrario, a-ra- 
zionale di parola e cosa», -fu¬ 
sione di pen.siero ed emozione 
in una cosa-evento che diven¬ 
ta parola». 

Per superare il nichilismo bi¬ 
sogna prima applicare a Nietz¬ 
sche ed epigoni la distinzione 
tra quelli che Pareyson ha 
chiamati pensiero cspressiix) c 
pensiero relativo. Concependo 
la verità non come oggetto ina 
come orìgine ontologica del 
pensiero, accessibile solo per 
la via storico-personale e però 
Inesauribile, sempre rinnova¬ 
bile nella sua espressione-in¬ 
terpretazione. egli ha definito il 
pensiero espressivo come 
quello che si limita ad espri¬ 
mere il proprio tempo e il pen¬ 
siero relativo come quello che. 
esprimendo il proprio tempo, 
rivela altresì la verità. È un luo¬ 
go comumc che arte e filosofia 
esprimono la realtà della loro 
epoca. verità ù più com¬ 
plessa. Altrimenti non sì spie¬ 
gherebbe che artisti e filosofi 
del passato siano ammirali e 
studiati anche attualmente, al¬ 
cuni tanto più di uliri, e che 
certe epoche (per esempio 
quella di Pericle o del Rinasci¬ 
mento) abbiano nella storia 
più peso di altre. Ma con ciò 
non SI può certo negare il ri¬ 


cambio quintessenziale tra 
storia ecultura. 

L.a cultura del secondo Otto¬ 
cento, il decadentismo, risente 
sostanzialmente della deca¬ 
denza d#'! millenario primato 
)X>!it>co europeo ed esprime, 
oltre alla tra.sformazione della 
morale in estetica che il ram¬ 
mollimento comportava, le 
due opposte reazioni a tale de¬ 
cadimento: il lascismo e i! co¬ 
muniSmo. Ma in ordine logico 
il fascismo era la vcira fatalità 
storica, come si é v'islo dai fatti. 
L'unico rimedio alla perdita di 
potere sui figli, quando il padre 
invecchia e i figli sono cresciu¬ 
ti, é la tirannia. Ma può riusci¬ 
re? E se sì. per quanto? Fu que¬ 
sta la tragedia delTEuropa e 
deila Germania in particolare, 
come nazione relativamente 
nuova e canea di forze accu¬ 
mulate. Ma per usare la forza è 
anche necessario giustificarla, 
cioò negare la morale. Lo fece 
Nietzsche con la teoria della 
volontà di potenza, l^ realta, 
per lui, non esiste. la venta non 
esiste, la filosofia più giu.sta 0 
quella che aiuta i ix)ienli e 
danneggia i deboli, nemici dei 
grandi. morale dunque non 
esiste- t-Niente ò vero, lutto è 
pemies.so» {Zarathustra). Ma 
nello Stesso tempo il pensiero 
di Nìeiz.sche è nvelativo. Per¬ 
ché la verità di potenza é la n- 
levazione ultima del mondo 
fenomenico. L’aforisma 109 
della Catascienzaàun impres¬ 
sionante post-Pascdl da cui an¬ 
che » fisici hanno da imparare. 
Dunque ammettiamo il nichili¬ 
smo. come naturali.smo a.ssu- 
luto modellato sulla filosofia 
ionica antica, .sebbene il senso 
della vita, certo non coinciden¬ 
te col nostro, sia m assoluto 
più ignorato che negato. 

Ma solo per un errore Nietz- 
.sche estese il nichilismo al 
mondo umano. Qui infatli re¬ 
gna il senso. Ma non per un or¬ 
gano che l’uomo abbia e che 
SI mette a riempire il bicchiere 
quando ò vuoto, bensì jx-r la 
sles.sa conformità dell’uomo e 
della s|)ecie Fidò i membri di 
una specie sono collegati inti¬ 
mamente fra loro da solidarie¬ 
tà genetica. Dunque la rappre¬ 
sentano sempre, ma in senso 
centrifXJlo o centrifugo. Nel 
primo ca.so verso la responsa¬ 
bilità, la creatività, la grandez¬ 
za; nel secondo verso l’assen- 
teismo e lo speri>ero. fino alla 
delinquenza. E.sempiO' 1 ) ia 
madre che si sacrifica al figlio; 
2) la madre che sacrifica a sé il 
figlio, a que.sta solidarietà og¬ 
gettiva che gen«»ra e fonda i va¬ 
lori e ili particolare la cono¬ 
scenza e la morale, che m 
identificano con la grandezza. 
Ija quale é dunque frullo di 
una solidarietà oggettiva e fa 
valere una gerarchia imtxfrnla¬ 
ta sulla partecipazione e la ro- 
.sjxjnsabilitrt. • 

.Nietzsclie fu, danlescanten- 
le, un campione e un cantore 
della grandezza. cioC» di «\'irlu- 
te e canoscenza». come si vede 
soprattutto nello Zarathustra. 
Ma .sul piano teorico si impi¬ 
gliò in un errore, che attravervi 
come contraddizione tutti i 
SUOI scritti. Eredita inconscia- 
mente dal romantici.smo la 
teoria dell'individuo assoluto, 
staccalo cioè dal con>o uma¬ 
no, storico e sociale a cui a))- 
partiene. Il superuomo é so¬ 
prattutto l'uomo ab-solulus, 
sciolto dai vincoli umani c so¬ 
ciali. che finisce con seguire 
non la vera grandezza, latta 
per l’umanità, ma un'ipostasi, 
un sinistro fantasma di es.sa 
Perciò bi‘X)gna disfarsene, ora 
che non .serve più (purtroppr* 
è servilo e come'), e disfarsi 
anche della volontà di ixiten- 
za. salvo per t fini «rivelativi»- 
perché altrimenti saranno 
sempre fonte di abuso e vio¬ 
lenza. benché il fascismo non 
|X)ss«i nsoigcre. E bisogna fon¬ 
dare la conoscenza c la mora¬ 
lità su una K«ona filosofica, 
fondata cioè, come quella co- 
{xmiicana nella fisica, .sulla 
gravìtà della specie come fon¬ 
damento della cono.sconza c 
della morale 


SPIGOLI 


Cronache culturali. Antologia, 
la Repubblica, sabato 23 otto¬ 
bre 1993. «Roma - Siamo qui. 
al Casino dell'Aurora, e siamo 
in tanti. C’è chi è venuto ap¬ 
posta da Firenze, chi da Mila¬ 
no o da altre città italiane: 
Non sono molte, in questi 
tempi le occasioni da festeg¬ 
giare. ma t>er la lesta ai "Fra¬ 
telli di’lialia" sono venuti pro- 
pno tutti, o quasi tutti, Muo¬ 
vendosi con la ste.ssa disinvol¬ 
tura fra principi e contesse, fra 
letterali e artisti, fra uomini di 
spettacolo e donne di potere, 
Arbasino è riuscito nella rara 
impresa di far convergere nei 
seicentesco Casino affrescato 
da Guido Rem con il radioso 
dipinto deH'Aurord, rappre¬ 
sentanti di mondi diversi che • 
raramente s'inconirano...Arri¬ 


vano Lillio Ruspoli che unisce 
al bla.sone la meno nobile ca¬ 
nea di consiglieie comunale 
nelle file del Movimento so¬ 
ciale, e la marchesa Giovanna 
Sacchetti il cui manto si fregia 
del titolo di Governatore della 
Citta del Vaticano e arriva il 
principe Romanov discenden¬ 
te degli zar...E alla fine arriva 
anche l’anziana pnncijx-*ssa, 
spinta nella sua carroz/ella da 
un maggiordomo in livrea, il 
volto illurriinato da un sorriso 
arguto e da quattro fili di |>erle 
luminescenti. Congratulazio¬ 
ni. somsi. complimenti ..Que¬ 
st'atmosfera di letizia senza 
sos|xMti non sareblx’ stala 
possibile negli anni 5(J descnt- 
li nel romanzi» di Arbasino . « 
Fratelli d'Italia. O no'-' f*eggH) 
gli anni 50.0 no'^ 
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Germania: anno 
zero per Tazienda 

L e sirutture e la lo- combattive, ma meno cai 
gica della rap- di tenuta) Cogliere segna 
presentanira !>o- gnilicativi di «crisi della rap 
no entrate ovun- sentan^a» in questa reaItS 


L e strutture e la lo¬ 
gica della rap- 
presentanira so¬ 
no entrate ovun- 
que in una fase 
di turbolenza» 
Diminuisce la sindacalizzazio- 
ne. perdono attrattiva i partiti 
politici, cresce la diffidenza e 
spesso il rancore dei rappre¬ 
sentati nei confronti dei propri 
rappresentanti, s indebolisco¬ 
no le tradizionali identità col¬ 
lettive mentre si moltiplicano i 
localismi. Su questo scenario 
SI apre il saggio introduttivo di 
Gian Pomo Celta a questo agi¬ 
le volume, contenente gli atti 
di un Seminano organizzato 
nel dicembre del 1991 dalla 
Fondazione Feltrinelli e dal 
Goethe Institut di Milano 
Una tale cosi delle consoli¬ 
dale fonne dell'azione colletti¬ 
va - e la conclusione del con¬ 
tributo di Claus Offe - affonda 
le radici nella crescente divari¬ 
cazione tra la forma sempre 
più «collettivista» della struttura 
sociale e l'atteggiamento sem¬ 
pre più individualista dei suoi 
appartenenti. In una contrad¬ 
dizione, cioè, per molti versi 
inscntta nello statuto stesso del 
«moderno», il quale associa a 
una crescente dipendenza og¬ 
gettiva dei singoli individui da 
«decisioni d'organizzazione», 
un'altrettanto crescente indi¬ 
sponibilità soggettiva a sacnft- 
care le proprie prerogative in¬ 
dividuali (codificate sotto for¬ 
ma di diritti) fi stata questa, in 
fondo, la «maledizione» del 
Novecento questo as.sorbente 
dispotLsmo ■ del meccanismo 
organizzativo, il quale in una 
società massificata è venuto 
ponendosi come unico stru¬ 
mento capace di influire sui 
processi decisionali e insieme 
questa sempre più estrema 
sensibilità individualistica con¬ 
dotta fino aH'insolfcrenza per 
ogni forma di disciplina collel-' 
Uva dei bisogni Da essa-dalla 
difficoltà a ndurre la carica 
ilcll'individualità entro le strut¬ 
ture disciplinanti dell'oiganiz- 
zazione - è derivato 1 1 carattere 
•violento» del secolo il suo bi¬ 
sogno di strumenti ideologici 
forti capaci di domare le sog¬ 
gettività ribelli, di ncondurle al¬ 
la «normalità» della machine 
burocratica, alla forza tranquil- 
- la degli apparati Cosi tome 
dalla logica semplificante 
d'apparato di ridurre la com¬ 
plessità delle insorgenze socia¬ 
li. deriva la rottura di fine seco¬ 
lo. che è anche, in qualche 
modo, rottura del «paradigma 
della modernità» Passaggio a 
un qualche oltre in cui le for¬ 
me stesse dell'azione collettiva 
vanno ridefinite, poiché i van¬ 
taggi di es.sa (i vantaggi, ap¬ 
punto, delle «economie di sca¬ 
la» e della solioarietà imposta 
mediante la disciplina di grup¬ 
po) , non riescono piu a com¬ 
pensarne gli svantaggi una n- 
duzione coercitiva degli inte¬ 
ressi a obiettivi comuni, la diffi¬ 
coltà di controllare e influen¬ 
zare l'a'livita dei «rappresenta¬ 
ti», la tendenza degli apparati a 
generare interessi separali o 
contrapposti a quelli della pro¬ 
pria base 

Tra questi duo contributi si 
dipanano i lavon del Semina¬ 
no. incentrato opportunamen¬ 
te sull'esperienza tedesca La 
Germania costituisce infatti un 
caso esemplare per van motivi 
In primo luogo perché il sinda¬ 
cato tedesco è quello che più 
di ogni altro ha realizzato livelli 
di ustituzionalizzazione tali da 
fame un modello codificato di 
rappresentanza degli interessi 
una «torma giiindico-polilica» 
altamente elaborala con un 
proprio corpus normativo che 
prefigura per cosi dire, una 
sorta di «sindacalismo costitu¬ 
zionale» In secondo luogo 
perché esso é sembrato finora 
meno esposto alla crisi che ha 
caratterizzato invece le altre 
organizzazioni sindacali euro¬ 
pee (magari ideologicamente 
più radicali e in condizioni 
congiunturali favorevoli più 
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Diario da Cerusalommt 
Baghdad c altri conflitti 



I REBÙSI DI D’AVEC ■ 


Gene Gnocchi, in attesa di rifare Ermes Rubagotti, toma alla narrativa. 
Einaudi pubblica «Stati di famiglia», storie dolorose vissute con «freddez- SS* 
za» fino alla catastrofe finale e alla riscoperta del sentimento... insugòrt 


combattive, ma meno capaci 
di tenuta) Cogliere segnali si¬ 
gnificativi di «crisi della rappre¬ 
sentanza» in questa realtà, si¬ 
gnifica, in qualche modo, col¬ 
locare il declino delle tradizio¬ 
nali forme di organizzazione 
degli interessi in un contesto 
«epocale» Coglierne gli aspetti 
di tendenza, coirelati alle tra¬ 
sformazioni strutturali del ca¬ 
pitalismo internazionale 
Ed è appunto quanto fanno 
U MOckenberger e J Holf- 
mann nei due saggi centrali 
del libro In essi la tendenziale 
dissoluzione del modello ne¬ 
goziale tedesco, incendalo sul 
doppio polo del «Consiglio 
d'azienda» iBetneb^raf) e del 
Sindacato territoriale, 1 uno 
con funzione di rappresentan¬ 
za ravvicinala a livello d'impre¬ 
sa (codeterminazionc), l'altro 
con funzione di rappresentan¬ 
za generale del lavoro aH'intcr- 
no del sistema politico, è posta 
in diretta connessione con le 
trasfomiazioni di fondo sia del 
proces.so lavorativo che del- 
i assetto sociale del capitali¬ 
smo maturo In particolare con 
quel doppio movimento che 
può essere sintetizzato nella 
crisi dell'azienda come bari¬ 
centro deciMonale nel campo 
delle relazioni industnali, e 
nella crisi di centralità dello 
Stato nazionale come mono¬ 
polista delle decisioni cruciali 
di politica economica Da una 
parte, infatti, il decentramento 
produttivo con cui le imprese 
hanno tentato di ncuperare 
flessibilità, ha finito per insenre 
la singola azienda in reti pro¬ 
duttive sempre piu ampie e 
complesse, limitando 1 auto¬ 
nomia di ogni singola unità e 
vulnerando notevolmente le 
funzioni negoziali degli organi 
di rappresentanza aziendale 
Contemporaneamente i nuovi 
concetti di produzione (“Siste¬ 
ma Toyota", "Qualità totale", 
'Circoli di qualità", ecc ) spo¬ 
stano i processi decisionali e di 
responsabilità verso il basso», 
favorendo occasioni di parte¬ 
cipazione insieme più dirette e 
più informali di quelle previste 
dal mt-cc.inismi dell.i r.ipprc 
sentanza aziendale coiKepita 
sul modello gerarchico<ntrali- 
stico della «azienda nomtale» 
(fordista-taylorista) 

Dall altra parte la centraliz¬ 
zazione dei capitali e la consc¬ 
guente globalizzazione delle 
economie di produzione, la di¬ 
mensione ormai compiuta- 
mente intemazionale dello 
spazio decisionale in econo¬ 
mia c la possibilità di intercon¬ 
nettere c giocare l'uno contro 
l'altro mercati del lavoro fino 
ad ora incomunicanti, ha finito 
per produrre quella che Hoff- 
mann definisce «la perdila del 
destinatano politico tradizio¬ 
nale» dell'azione sindacale lo 
Stato nazionale L'organo che 
fino ad ora funzionava insieme 
come garante normativo del 
meccanismo della rappresen¬ 
tanza, e come funzione di uni- 
versalizvazione dei contenuti 
negoziali Di qui deriverebbe 
quell'elfetto di doppio estra- 
niamento (^verticale, nei con¬ 
fronti delle rappresentanze 
aziendali e orizzontale, nei 
confronti degli altri gruppi e 
categorie di lavoraton), che 
insidia nel profondo il sindaca¬ 
lismo occidentale E che assu¬ 
me, cosi, carattere strutturale 
prodotto non di «errori sogget¬ 
tivi», né di riflessioni congiun¬ 
turali. ma del passaggio a un 
nuovo modello di produzione 
e, quindi, di conflitto 

Quale sarà l'esito di tutto ciò 
nsul piano della ndefmizione 
degli strumenti organizzativi o 
di rappresentanza del lavoro, é 
il problema del prossimo de¬ 
cennio l„a necessità di pren¬ 
derne alto, come di un'«einer- 
genza» effettiva é il problema 
di oggi 

-/. e'.perienza tedesca un mo¬ 
dello sociale in Irasforrnazio- 
ne- a cura di GP Cella e U 
Mùckenberger Angeli, pagg 
103 lire 18 000 


Punto al cuore 


Dopo «Una lieve Imprecisione» (nei Coriandoli Garzanti) » 
seconda prova per Gene GnoccÙ, popolarissimo attore 
comico in tv, autore adesso di «Stati di famigliai» (Einaudi, 
pagg. 72, Ure 12.000 nella collana Z Coralli). Lo abbiamo 
intervistato. 


S tati di fami* 
glia* Prendete¬ 
lo pure alia let¬ 
tera, perchè 
stati di famiglia 
e una infinitó 
di altre carte sono nei dentini 
burocratici di un padre Umoro¬ 
so e affettuoso alle prese con i 
fascicoli e con i funzionari del¬ 
l'Ufficio C?sa e soprattutto per- 
chè il racconto lungo di Gene 
Gnocchi è un mosaico di uma¬ 
nità pazre e disperale tutte in 
stretti rapporti di parentela ma¬ 
dri. padri hgti nonni, impotenti 
di fronte alla fine del mondo e 
all'ignoto del loro destino Così 
la ferocia per autodifesa si ri¬ 
muove nella nostra compassio¬ 
ne Il racconto si apre con un 
delitto 11 genero bulla la suoce¬ 
ra chiusa in un sacco di plastica 
giLÌ dal viadotto Gravagna. auto¬ 
strada della Cisa, per carpirne 
l'eredità 

Avvocato Gnocchi, come mai 
tanta voglia di fare lo acrìtto- 
rc7 

Più che voglia necessità Perchè 
il bisogno di scrivere 1 ho sem¬ 
pre sentito, fin da ragazzo, a 
scuola aspettavo con gioia il te¬ 
ma d’italiano Da grande ho stu¬ 
diato a tavolino una strategia 
per diventare popolare Cosi mi 
avrebbero pubblicato, perchè 
conta sempre la tua capacità di 
•vendere», il richiamo del tuo 
nome 

Allora, comico a tavolino. 
iKtrittorc per vocazione. 

Non m’mieressa lo status Mi 
piace scrivere e basta e avrei 
pubblicato anche da un picco- 
livsimo editore D altra parte so¬ 
no proprio I piccoli che danno il 
meglio Guarda Iperborea, od 
esempio bono cunosi, hanno 
voglia di scoprire qualcosa Lo 
SI è visto anche a Belgioioso Le 


idee piu ''oraggiose sono loro 
Per dire. Dtabasis propone una 
collana di poesia diretta da Ber¬ 
tolucci. riscopre Larkin Grazie 
a Quodlibet ho letto una raccol¬ 
ta di prose brevi di Walscr. che 
non avevo ma t visto prima e che 
mi sono sembrate una cosa 
straordinaria 

Bene per le indicazioni di let¬ 
tura. Ma che aalto c'è tra la 
acrittura letteraria c quella 
per le tue parti comiche In tv? 

1 testi per la tv si scrivono a più 
mani e poi conta il suggerimen¬ 
to del collega o l inquadratura 
particolare del regista 
Attore comico e acrittore allo¬ 
ra non al parlano. 

Invece non divisione Le 
idee per i miei racconti mi na¬ 
scono magari in uno studio, 
sposso in macchina quando tor¬ 
no a casa I personaggi li trovo 
ncirambienle di lavoro anche 
se poi mi vengono sempre al 
contrario Sono poco televisivi 
poco ingombranti 
Quando aerivi però? 

Sempre e quando mi capita 
Davanti alla televisione, mentre 
i bambini giocano nella confu¬ 
sione a mano Questo libro è 
cresciuto pochi fogli alla volta, 
che consegnavo al casello di Fi¬ 
denza o a quello di Sesiri quan¬ 
do ero al mare in agosto a Emo 
sto Poi lui li laccava ribattere e 
i.isieme li rivedavano 

Emetto Franco. Einaudi. Po¬ 
vero Ernesto. Ma quanto hai 
lavorato? A leggerlo ora, U 
racconto sembra scritto per 
sottrazione, tagliando liman¬ 
do tagliando... 

SI. giusto Ho cominciato due 
anni e mezzo fa Un'idea poi se 
ne aggregano altre Ho schiera¬ 
to ! miei personaggi, qualcuno 
l'ho eliminalo, ho tolto ho m- 


ORESTE RIVETTA 

terrotio stone Ho prefenlo la¬ 
sciare in sospeso suggerire al 
lettore 

Uno dei caratteri dei raccon¬ 
to è proprio rincomplutez- 
za... 

Potrei aggiungere che i perso¬ 
naggi non hanno fisicità La¬ 
sciamo la possibilità di immagi¬ 
narli Non mi piace riempire tut¬ 
ta la pagina, come quegli atton 
che non vogliono mai scendere 
dal palcoscenico 
Scegli l'Incerto per U certo. 
Non credi allora che la lette¬ 
ratura posu aiutare l’uomo a 
salvarsi? 

La letteratura aiuta a non salvar¬ 
si aiuta ad avere continuamen¬ 
te dubbi, a procedere quindi er 
rore dopo errore Un po come 
diceva Fiatano finiti gli errori, fi¬ 
nito tutto Ma questa è la vita, 
che ti chiede sempre di decide¬ 
re i^er una cosa o jxjr l'altra 
escludf-ndo tutto il resto, e quin- 





di ti chiede di sbagliare 

Quasi In contrapposizione al¬ 
la brevità del testo e alla stes¬ 
sa essenziaUtà delia scrittura, 
le storie e i personaggi sono 
land. Un universo scombina¬ 
to che vaie una metafora? 

Non ho pensato ad una melalo 
ra, ma a qualche cosa di molto 
preciso 

Anche il linguaggio è in alcu¬ 
ni punti muiiacalmente pre¬ 
ciso. Come se ogni tanto 
prendesse U sopravvento 
l’avvocato che è In te (citia¬ 
mo il tuo primo lavoro). 

Certa precisione è usala contro 
I mdetemìinatezza che regna 
sovrana di questi tempi, quan¬ 
do SI è perso il gusto di fare in 
un modo e non in un altro con 
rigore e onestà 

Nei tuo racconto i morti e le 
disgrazie vengono accolti e 
do^ttì, mi pare, persino 
con ferocia. Tutto viene «In¬ 
gerito» nell'Indifferenza.. 
Direi Ireddez/a che è poi l«i 
freddezza che abbiamo impa¬ 
ralo dai media Quando arriva 
la televisione sul luogo del terre¬ 
moto. SÉ preoccupano di film.ire 
il s«ingue Sarà materiale d ar¬ 
chivio per la pross-ma cal.isiro- 




Gene Gnocchi 




Terremoto 
a voce bassa 


MARINO SINIBALDI 


N el corso di una 
sconcertante pole¬ 
mica estiva sul ro¬ 
manzo Alessandro 
Bancco aveva indi¬ 
cato almeno un 
problema reale la penuria di 
storie nella narrativa italiana, te¬ 
sa invece a capitalizzare i pochi 
temi narrativi e i pochi perso¬ 
naggi che ha la capacità di in¬ 
ventare Del breve romanzo di 
Gene Gnocchi Stali di 
va invece subito segnalata I in¬ 
clinazione opposta, quella di 
eccedere generosamente in 
spunti di stone possibili, lascia¬ 
te per lo più irrisolte e irrealizza- 
te, come embrioni di altre nar- 
raziom Nelle sue poche decine 
di pagine, di vicende e perso¬ 
naggi se ne intrecciano o intra¬ 


vedono parecchi, collocati in 
una dimensione - quella della 
famiglia e del condominio che 
la circonda - che ne lavonsco- 
no una ramificala inolliplicazio- 
ne Certo, siamo lontani dal 
grandioso palazzo parigino di 
rue Simon -Crubellier i cui inqui¬ 
lini George Perec «ivcv.» insegui¬ 
to nei novanlanove capitoli di 
Uj Ulta istruzioni />cr I uso iiii- 
maginando la trasparenza di 
•uno stabile cui sia stata tolta la 
facciata» Quiafatic«ilesloricdi 
famiglia perforano la coltre del¬ 
la discrezione condominiale 
Eventi e sentimenti si sviluppa¬ 
no piuUoslo in sordina avvolti 
in una sorta di brumoso grigiore 
e raccontati con apparente di¬ 
stacco ma il risultato non è 
tranquilliz.zante 
A produrre questo effetto di 
straniamento è in primo luogo 


la scelta stilistica che pnwlegia 
una refenzialità sobria, quasi 
burocratica, povera di aggettivi 
c persino di punteggiatura una 
voce bas.sa. quasi un mormorio 
s|)cs.so attraversata però da 
l.impi linci o invece ironici grot¬ 
teschi, di stralunata comicità 
Lo spaesainenlo. il disagio del 
lettore è tuttavia prodotto più in 
profondità da un altra contrad¬ 
dizione tra l'accumulo quasi 
gratuito di dati imlcvanti che 
contorna alcun» personaggi e vi¬ 
cende (conosciamo, per esem¬ 
pio l’altezza del viadotto Grava- 
gna da cui precipita fa suocera 
del geometra Bosi e perfino il 
tragitto autostradale, caselli 
compresi, compiuto per tra¬ 
sportarne il corpo) e la vaghez 
za SUI moventi, i caratlen. i pen¬ 
sieri Eccesso di informazioni e 
as.senza di psicologia rendono 


lesione anche quelle piu quoti 
diane e banali tutte ugualmen¬ 
te cnigmauche 
Sotto questo aspetto. Gnoc¬ 
chi ricorda i tratti di un cerio sti¬ 
le padano rintracciabile in molti 
testi di Celati ma anche i)cr 
c»sempio. nelle fotografie di 
Ghim Con meno enfatica fidu¬ 
cia, però, sulle capacità evocati¬ 
ve delle immagini con meno fa¬ 
cile entusiasmo per le epifanie 
e le illuminazioni la vena ironi¬ 
co-grottesca che pt*rcorre le pa¬ 
gine di Stali di fumif^lia è anche 
un buon antidoto contro queste 
tentazioni Ma con la stessa at 
tenzione per la prolondità di ciò 
che SI vede, di quello che oppa 
reinsujx'rficie Nel».ondominio 
delle famiglie Bosi Pelosi Rc>- 
selli eccetera sotto una erosi.i 
appnrcnteincnle pacificala 
tensioni e sentimenti compressi 
sono sempre sul! orlo di scop¬ 
piare e provocano almeno un 
paio d» omicidi qualche delirio 
senile fanlasie oniriche pertur¬ 
banti alcoolisrni malcelati 
anomalie sessuali Rchisviche 
non nasca da questo ingorgo di 
repressioni e rimozioni .inche 
lo scoppio dLxnsivo que! terre 
moto del nono grarlo della sc.i- 


Propiio nella pa^e del ter¬ 
remoto, sopravviene la pietà. 

L 'u rivalutazione del cuore 
Quando I due fratelli si ritrovano 
soli senza famiglia, riscoprono 
iJ sentimento Voglio dire che il 
cuore è I unica salvez.za 

Sei al secondo libro. Hai un’i¬ 
dea per fi terzo? 

Una idea precisa precisissima, 
la storia di due donne una di 
ottantaquattro e I altra di 
lacinque anni, che si disputano 
un uomo di novanta Sono an¬ 
dato nelle caso di riposo, ho 
raccolto materiale sulla condì 
zione degli anziani 

E che cosa hai scoperto? 

Il problenm dei denti »d esem¬ 
pio S' rubano le protesi Conti 
nui fud) di dentiere Una roba 
allucinante 

Sarà una storia ambientata in 
un’ospizio allora? 

No solo una stona d amore Ho 
scinto ! inizio La prima scena 
attiene su uno di quei ponti 
che attraversano le autostrade 
Li gente sta lì. abbarbicala alle 
reti per vedere le macchine 
p.issfue Cè gente thè consu 
ma le fcriccosi Siraordinano 
Ed Ermes Rubagotti? Ingom¬ 
brante ;inche lui? 

K il rnio alter ego Ci sono affe¬ 
zionalo Tornerà in una striscia 
quotidiana su Italia 1 
Ma l'Ermes è leghista? 

In cuorsuo antiloghisla 

E [ tuoi gusti in fatto di libri? 
Busii molto bravo ArnoWalser 
e Rann O Bnen, pubblicato da 
Adelphi oia Poi stmtircie Du 
raiiic -A tutto volume» la tr.i- 
smissione della Casella gestirò 
un piccol.i cartolibreria di pae¬ 
se che la anche merceria e dro¬ 
gheria )>arò le classifiche di 
vendila Ci un traduttore 
con me D.jrò anche i miei giu 
dizi Stroncherò un libro e par 
lerò bene di un altro 

Iperboreo, oaturalmentc. 

Si Dagcrman e Noleboom 


la Mercalli che «avesa I epicen¬ 
tro proprio sotto casa nostra 
(tome CI fosse stato Mercalh in 
persona a farla saltare)» Esito 
paradossale la patologia deci¬ 
sivo di questa lamiglia è infatti il 
distacco dalla passione grow? 
li disperalo tentativo di evitare i 
grandi dolori, la sofferenza c* la 
disperazione -di quelle che 
chiudono lo stomaco* Anche 
la n< ercd del narratore e del fra¬ 
tello maggiore [X*r ricostruire 
quel documento mancanti* lo 
stato di famiglia, comsponde 
alla stessa ansia di controllo di 
rassicurazione e immunizzazio- 
nedalla re.ilta 

Quello t he colpiste in questo 
libro è il tono pri*ciso vhe 1 au 
torc* ha trovato mentre qualche 
squilibrio è dov\ito al (atto che 
Gncxi. hi SI lascia a volte irretire 
dalle sue doti finendo dietro a 
storie e personaggi - come i 
due gemelli si.iiiu^si coi loro 
problemi igienicu abitativi -- 
fiacclii e svianti V* insomm \ un 
rilievo può ess<’re l.illo è che a 
<(ijes{u libro seno e sobno 
isTcblx* giuvato un \ sohnet.i 
anrorn piu r.adif ale 


Jarman: sorridi con Wittgenstein 


H o sempre avuto 
I imprc’vsioneche il 
problema Wittgen¬ 
stein sia tutto ruLs- 
sumibilc in una so- 
Id parola stellici 
smo Con il Troctatus lofitcO’phn 
losophicus egli nteiinc di aver 
dato una nsposta ai problemi 
(ondamentali della filosofia 
dis.solvendoli c mostr.indone 
I insensatezza mediante la criti¬ 
ca del linguaggio R |>ensò di 
aver mevso cosi anche lo scetti¬ 
cismo (uorj gioco perchè lo 
scetticismo pretenderebbe di 
dubitare lì dove invece non è le¬ 
cito domandare, e quindi nem¬ 
meno dubitare. Il dove il lui 
guaggio s imbatte nei suoi limili 
V comincia il dominio dell «me- 
siirirnibile» o del ■mistico- osi,ia 
di lutto CIÒ che non può essere 
detto fx.‘rché non appartiene a) 
mondo delimitato dal linguag 
gio di tutto ciòche è irragiungi- 
biJe e razionalmente ingiustifi¬ 
cabile Ma poKhè solo ciò che 


fuoriesce dal linguaggio è dav¬ 
vero importante i>econdo Witt¬ 
genstein (la domanda indo- 
mandabile intorno ai senso del¬ 
la vita, intorno ai fini ultimi del 
1 esistenza umana e così via) 
ecco che con il Iraciatus come 
è stalo notato egli si trova, piu 
che a piTimetrare I isola della 
conoscenza povsibile, a pren¬ 
dere le misure dell oceano Li 
sua barca, non iropix) divervi- 
mente da quella di un Kierke¬ 
gaard è attratta dal mare a|x*i1o 
del paradosso e della fede do 
ve 1 interrog.izione r.-vzionalc 
deve cessare, e tl dubbio e la 
scepsi riprendono il sopravven¬ 
to facendo vacillare ciò che la 
r.igiorie credeva di aver messo 
al sicuro con fatica 

f irichè Wittgenstein avev.» 
concepito tl linguaggio tome 
un'immagine o una raffigura 
/ione del mondo come un mo¬ 
dello della realtà die ne ripro- 
tluceva in p.irtc la complessila 
delle relazioni .iveva jKituto 


RINOGOiOVESE 

credere di sfuggire allo scettici¬ 
smo ancorandosi alla struttura 
logica del linguaggio Destino 
singolare degli sc**ttict comin¬ 
ciano con una critica radicale, 
di tipo razionale e laico e fini 
scono spesso nelle braccia del¬ 
la religione quasi senza accor 
gersenc solo per quel bisogno 
di sicuiczza che rende tacile il 
salto da) dubbio alla lc*de Ma in 
un cerio senso Wittgenstein 
compie il cammino inverso da 
lina inquietudine di tipo religio¬ 
so protestante nonostante la 
sua origine ebraica, cerca rifu¬ 
gio nella chiusura della logica e 
del linguaggio Si accolse ÌH*n 
presto tuttavia che neppure 
questo ò un porto sicuro Quale 
sara mai la struttura logicadiiin 
gesto come (are le coma <* simi¬ 
li'’ Mandare al diavolo quale uno 
coti un gestjccio non ha infatti 
nessuna struttura logica eppure 
noi i SI può dire che sia qua k osa 
d insens,ilo o qualcos,! ( fie Li 
gente al momento opportuno 


non capisi, a il significato di un 
gesto come di qualsiasi altro fe 
nomeno di lingu.iggio sta nel 
contesto fomunicalivo in sui 
avviene iw*i «hversi giochi )»n 
guislici in CUI SI c(»lloca nelle di 
verse culture c fonne <li vita 
Dof>o quesla scoperta - cioè 
dojX) la sco{X‘rta che tl liiiguag 
PIO non può rttfigur in* il mon 
do iX'rche esv) slevso è c(*ih 
volto nel mondo e un p<vzo del 
mondo ogni si.» pur minima 
sper<inz.i di sicurezza verr.i ab 
bandonata e Willgenstt in si 
troverà a navigare por siTnpx 
nell oceano agitato dello scelti 
cismo e del relativismo l-i sin 
tesi im|)ossibile di logica c* mh 
sticismos.irà mes.sada [>arte Li 
su<i nci'rca diventerà un interro 
garsi incosvinle qii.isi ossessi 
vo sulle divoiv- ni.iUK u* m sui 
•il producano i signifu ati Se* /n 
fatti li significalo dips*nde dati ii 
so dal contesto coinunis.itivo 
in CHI awiem i) s oinpito de)J,i 
filosofia s.tr.i quello di .iii.ilizza 


crautela cautela nell'ingerirc crauti 

incapponirsl ostinarsi a volere il capoone Tipico di 

molti Italiani a Natale 

insugordinazione ribellione per un sugo inimaiieM- 
bi!e 

strafettente chi si prende la feda più grossa in 

palese dispregio il giudizio altrui 

carolatcvole chi cede volentieri un jx/zcj dell., s arota 

che sta mangiando 

singhiotto singhiozzo deH'ingordo 


QUESTIONI DI VITA 


GIOVANNI BERLINGUER 


Uccide più il cibo 
della peste? 

N elle sedi dei Zini snodalo capilfili 
congressi medi* capitolo con annoi. 
CI. oltre di lavori spesso elogiative ma t 
scientifici. cè critiche Una s^selleii 


N elle sedi dei 
congressi medi¬ 
ci. oltre ai lavori 
scientifici, c à 
«MHMR sempre un con¬ 
torno di appa¬ 
recchi e di farmaci esposti m 
evidenza, di pubbhca/ioni 
distribuite in omaggio, d» 
gadpets (aggeggino conte¬ 
nuti in capienti borse di tela 
o di plastica Sposso in que¬ 
sta furia diffusiva di prodotti 
SI è esagerato Partecipai, 
peresempio auncongresso 
dei «medici di famiglia» nel 
quale mi fu difficilissimo rag¬ 
giungere l'aula dei dibattiti, 
perchè* SI doveva passare at¬ 
traverso un lungo labirinto 
costrutto rieiratrio dove' a 
ogni angolo c ora un banco 
di famìaci esibiti e regalati, c 
non SI poteva fuggire nè* de¬ 
viare da nessun altra parte 
Ora in qualche caso è* su¬ 
bentrata maggiore serietà c 
parsimonia, come ho potuto 
vedere nei giorni scorsi in 
Venezia, dove si è svolto il 
Congresso nazionale di me¬ 
dicina del lavoro l-c ditti* 
csixisitrici di strumenti 
spesso utili per le analisi dcl- 
I ambiente c per la preven- 
z.oiic individuale erano in 
; un luogo più appartato cap- 
propnalo, c neli'atno c era¬ 
no 1 ;zos/cry manifesti in cui 
j singoli congressisti come 
I usa da tempo, mostrano in 
j sintesi 1 risultati scientifici 
I delle loro ricerche Ma per 
cv'itaro ulteriori digressioni 
parlerò di tre pubblicazioni 
presentate al congresso 
Una è tl Codice etico prò- 
fesstonale rx*r ^It operatori di 
rnedictna de! lavoro, un do¬ 
cumento intemazionale del 
1992, nei quale si sottolinea 
l>cr CM'mpio I esigenza -del¬ 
la massima indipendenza 
professionale nello svolgi¬ 
mento delle funzioni» e SI ri¬ 
badisce il dovere, per chiun¬ 
que accerti nelle aziende ! e- 
sistenza di condizioni insa¬ 
lubri o rischiose di informa¬ 
re subito i lavoraton, le* loro 
rappresentanze, le autorità 
Vinitane fi stato anche pre¬ 
sentato La vita sohriQ di Ber¬ 
nardino R.imazzini l autore 
di /-.c rnaìaltic dei lai>oratorf 
( 170U) c iMsalutedci pnnet 
pi (ITU)) già discussi in 
quest.i rubrica per io recenti 
traduzioni dai latino curate 
da Francesco Carnevale, il 
quale con quest ultimo vo)u 
me c empietà un cospicuo e 
intolligcnlo impegno che ha 
roso finalmente d)sfX)nibi)i 
le tre opere piu noto ( ma fi- 
nera mono accessibili) di 
Kama/zini Questo Vita sf>- 
bua ù un libro che no contie¬ 
ne due il trattato pubblicato 
nel 1558 da Alvise Cornaro. 
un ncco agricoltore genero¬ 
so mecenate e poliedrico 
scrittore veni ZMHO e i) pun¬ 
tuale contrexanto di Ramaz 


Il I diversi i.onlesti i diversi gio¬ 
chi iinguisijci Mia questi suno 
[>r Ultamente infiniti e non c è 
itpprodo ilio ri» en a 

I) film di fXrek l.imi.ui ineth* 
ni sc**Ma un Wittgenstein stetti 
(o suo nidliTido in |»ereMne 
lensiune psittiic.i scfiiactlalo 
d.i II U) siiiisur.i'o senso di col 
p.i (dovuto .mille i unti scttfer 
tri uinc)sessu.ilit.i ) slraniert» .i 
V stesso sia thè vad i .i fare il 
inaeslrf) • lementare in uno 
s|xrdult) villaggio austri.ti n 
(|uasi IX r un bisogno .lutopuni 
tivù si \ t he f 11.1 il pnjfevsore 
I (’.imhndge tra un k con Ktv 
nes e un.» conversazione ccjii 
Mertr ind Russell Prcipnn nel 
t oi lira sto tra la profcjnd i teiisio 
K di Wittgenstein e la leggere/ 
za dell anil)i(*iite tuiturale in 
gl* SI li nini raggiunga* i migliori 
risultali La hgui.i di Kevnes il 
< «‘letire i*tononusta è (]ue!lj di 
un daiidv s|>osatt) t .il tempo 
stesse^ oinosessu/})e stettJCCJ 
ma V MZ.1 iormc*nti j)i rietto 


Zini snodalo capilnlo por 
capitolo con annotfA/.oni 
spesso elogiative niaav(*lN 
critiche Una ectc’lleiile in 
troduzione di Rep/o Him .- 
tis lilustia il U ma oc l'a so 
brietà c del cibo eiiandci 
Fuoner c Mannelli .Sirtn v. 
Nietzsche Quest ulipno ni 
feroce \ et so lopeia di f’or 
naro «Non duhitochi* jjcxhi 
libn - egli scìisse - c sth so 
come ò ovMo la Bibbia .jh 
bianocauionato ’.tnti mali e 
abbiano abbrtv.ato tank vi 
tc quanto questa k.u'ujs.i 
opera, di cosi buone inten 
zioni» .Sopravvalutando i 
danni mi piire perche pnt 
c*ssL*ndo esagerala 1 .illernm 
/ione di Cornare» s he l.i v t 
puM uccidesse lu i s*kj i m 
po piu che le pestilenze t jc* 
guerre (e pur non dovendo 
dimenticale percontro che 
allora come oggi b» scmi»re 
pin vittime la f.iinc c tie il mi 
trimeiito eccessivo i rcs'o 
convinto ,.*k lo si.eirr<. 
una ‘.Ita s(»bria sia piii saln 
tare che •.ovMblxuid.in 
noicilv» 

Uì terza pubblic rizione 
sulla quale spero di ixm*” n 
tornare - sono gh Mtt che 
contengono prc stampati 
le rola/ton. e le comui.k ii 
/ioni svolte M congi sso 
Questo ha avuto iin ti .na 
principale la Vuuiiazioiu* 
del rischio e la definizione 
dot Calori limite** per 'c* s(ì 
stanze c himiche presenti sia 
nellambicnte ia\oM'\o ed 
^'Ntralavor.ilivo sia nel! or 
gonismo umano sci¬ 

no m sostanza fc dosi di in- 
quinanl. che si possono 
considerare accettabili’ l,.. 
risposta pili CìVMo sarcbfx 
nessuna Ma aiiclie fiss.j 
/ione di limiti pure he iigtj 
rosamente stabiliti in b iv* 
alle eMgc*n^,c della sih.ie 
umana e dell equilibrio am¬ 
bientale può rtippresc'tiUiie 
un piogressn Ali/1 I h i già 
rappr». sv m,ito M<in niano 
che si è passali d.ifl inquina 
mento incontiollaio alla de- 
‘ermina/ione e poi .dia ndu 
Zionc dei luniti si sonr» regi¬ 
strale duo lonseguonzc »n 
ambiente* piu s«Jul>re ** an¬ 
che uno stimolo al) itmova 
/ione dei processi prfxiiiUi 
VI Non c o quindi alcun lon- 
irasto insanabile fri questo 
due esigenze 

Bernardino Ramazzrni 

l.a vnta sobria Annoi.izioni 
al trattalo di AIvim Coi laro 
SUI Vantaggi J( )hi Vita so¬ 
bria» Fd l'osca Firenzi 
pagg 1*11 lirc22(}(ld 

-Attid'*! ~t) Convresso lud** 
striale del'a socuna italiaii i 
d) medicina de) 'avori/ r 
Igiene indu-tnak ' i ne/ 
2t)2^ottobi' sge • di 

'orlali P id(»\ 1 /ol i e J1 
pagg ! Ì80 s . p 


cuiìlnttliUF* .tilt] lornKMtos.! n 
ct*rc.i di |x*rfe/ione eh** carattc* 
nzz » la figurvi di Wittgenstein 
Russc'llè invL*c(* I «mito p.izten 
te f pattmo she tt.T una lite e 
(altri non dinienlu.i mai di 
avere ic he fare cimi uti gemo 
Il film SI awalt* di un.i sc»*in‘g 
giatiira |)r»*limin.ire di Terrv 
gfelon (pcr im telefilm mai rea 
li/z.ito’) ricca di tiumour ed 
esemplari pe-^ «pai. itti di sinte 
SM ied< Ila filoloc/ca SnM.jvoro 
di pnxisione di l'^u’lclon Jar 
man lia innestalo una s<.*voiid i 
Si eneggialui/i estrosa visiona 
ri.j r.jdisainieiilt anfirealistica 

II risultato c un iilm tutt(» gir.ito 

III studio d ini)3(.m!o teatrale e 
ii.istKit) pittorica Misienie mil 
liinctncoc lant.iMOV) La scelta 
vini ente di larman se* cosi si 
[iiiò din « stji.i 1 !:itrc»du/ione 
di dui pers«maggi clu it i lavo 
ro di Ixjglc'ton non ci sono il 
pcTsonaggiO dii giovane W'itt 
genst» in e c|uello di un marzia 
no il Signor \ erde Nz ne! prime* 
SI esprimi que ( se stesso (aii 
ciullo con em un lilosejlo fe*sta 
I I contatto luti 1 la vit.i per I \ 
sua cap.K Ita <h slupirsi eh jxirre 
don 1 de ** IO la < .ii.» l* re 
dal Ijuon se nsc» degli idulu 
ne) se\ ondo ne 11 evirale rrestre 
I sulle eui IKH.C 1 trcAi.imo non 


[XK he* b itlu’e ir iti* deh tik. < > 
fia de 1 S.-* ,se I e Oi llllK eli Mim ire 
e K*e di una posizione opposi j a 
qui 11.1 di Wiltege usti ili si 
esprime pre»l) tbiiive i k lu 1 
t.Ulti I dlelispe ttosi 11 V uMliie ile 
(femonico io i < ui * igni filose ilo 
non puci f i*e i m« no i iiiisnr et 

si 

Ix* iinniagiui dt*i tilni Ulado 
ao c f»sl uttme'iii .1 <,u< Ut cr.si 
di 11.5 i.ipiìr» se II’ 010 1 . < I' I 

unoeJei e*'aie}/ lenui' ll.i ni. .s * 

li I di W Itlw’. Iisle in S I Iti ìlio 
dir* *Non • 1 uno e li» 'iuiii 11,1111 
e v’aliamo ,« 1 ini si. s t » Wi , 5 
e lira stilistica e'cs isi\ 1 .le i ii'n» t 
I Ulne irisiiU' » ' ■* . 1 uii« 'nI. > •• ji I 
tra 1 lilost)ii Ce>si il )i illi.vs o» ss» 
dell I Vll.l di W iMgi l'siei 1 I I le I 
tiss 1 de ! suu iili» > t » ne e ri m). i 
la solitudine in \ irv* u ioni li 
landa 1.1 li luf'Mi III IV * si 11 
nane li»-* il .11 «vi agji n» 1 t Kus 
sMsovn'licj lui' M» n» messi 
1 lu'K o etti.ive IVI I iroiin » 'bn * 
tiv.i di un esis:»-*n/ 1 < tv riin i\ » 
.ill.i i/erU/K>n»* c n iso s» !.. I< 
vittKisuìo » it r» ( 5 nvi->in»> efi 
una |)lui liti I iirni > i 1 i ibi!* <li 
g»' *e ' I iiigii tK I )T i . i it 


i> r,..^Kioi I I 
»nn in 1 J/nJil it 
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PAGINA IV L'UNITÀ 


SEONIASOGNI 

ANTONIO PATI 


LÉONARD COHEN 


Esce da Arcana un volume che raccoglie tutti i testi 


I sensi di Oshima 
e l’eros copertina 


. - 


del cantautore canadese e una sua lunga intervista 


C osi, appena sono 
entrato al «Cine¬ 
ma Lumière» di 
Bologna, per ve- 
dere, o meglio per 
rivedere. L'impero 
dei sensi di Nagisa Oshima, del 
1976, capisco perché ho com¬ 
piuto questa scelta, e lo capi¬ 
sco solo allora. È in atto una 
gara all'ultimo gluteo, tra «Pa¬ 
norama» e «L'Espresso», ora li 
acquisto di sabato, i due setti¬ 
manali concorrenti, cosi spes¬ 
so mi chiedo, la domenica, co¬ 
me sia possibile che, di volta in 
volta, il esultato della competi¬ 
zione dia luogo a una sorta di 
gelo dell'eros, dove la carne 
odora di morgue e le posizioni 
sanno di antico apparato po¬ 
stribolare. Sono quindi andato 
a cercare un termine di con¬ 
fronto. • • ^ 

Il film, non lontano dal com¬ 
piere i venti anni non solo con¬ 
serva interamente il fascino 
dello splendido delirio clau- 
strofoblco su cui è interamente 
fondato, ma addirittura lo am¬ 
plifica, proprio perché le alter¬ 
native oggi offerte risentono, 
almeno In Italia, deH'arìosa im- 
becitlilé che promana dall'e¬ 
ros televisivo di ogni canale. 
L'incredibile concentrazione 
con cui la protagonista del film 
giapponese compie ogni atto, 
sembra riferirsi a una specie di 
intenzionale volontà riassunti¬ 
va. In fondo l'eros cerca sem¬ 
pre quasi uno scontro frontale 
con se stesso: si pone dei limi¬ 
ti, o scopre di averne, solo per 
poterli superare, lino a perve¬ 
nire entro la quasi immobilità 
di questa coppia a cui si con¬ 
sentono brevissime sortite al¬ 
l’esterno. perché sembrano, i 
due componenti, quasi dover 
vendicare, nella corrusca esul¬ 
tanza con cui vanno avanti, i 
tanti amanti impediti, censura¬ 
ti, trattenuti, offuscati, raffred¬ 
dati, allontanati di cui è piena 
la Storia oppure la nostra gior¬ 
nata normale. 

Pietra di paragone per l'eros 
dozzinale e sdilinguito delle ci¬ 
tale copertine. L'impero dei 
sensi dovrebbe poter trovare, 
anche nei man^ erotici giap¬ 
ponesi. che oggi pullulano nel¬ 
le nostre edicole, una verifica, 
un prolungamento, una spie¬ 
gazione, un'interpretazione. 
Ma solo In parte è cosi. «Blue 
Japan», di cui sono usciti sette 
numeri «normali» e uno «spe¬ 
ciale», sembra proporre una 
enfatizzala versione erotica dei 
più noti corroonsgiapponesi. £ 
un'atmosfera pervasa di pedo¬ 
filia, o meglio di «lolitismo». 


che resta sempre connessa 
con questa proposta di fondo. 
In «Neverland-Video Girl Ai», i 
, disegni sono molto più accura¬ 
ti. c'é un uso sapiente del reti¬ 
no, e un poco della patina ta- 
natologica àeWImpero dei sen¬ 
si, qui si intravede. 

In «My My My», di cui sono 
apparsi sei fascicoli, c'è una 
sorta di rovesciamento del «lo¬ 
litismo», perché donnoni p>o- 
derosl, dotati di anatomie scul¬ 
toree e massicce intervengono 
spesso su smilzi ragazzi da car¬ 
toon e l’effetto sostanziale 
' sembra . echeggiare certe 
splendide atmosfere del Poe¬ 
ma dei lunatici ài Ermanno Ca- 
' vazzoni. «Lemon», nei suoi pri- 
' mi tre numeri, aggiunge mali¬ 
zia e cultura erotica ai moduli 
a cui ho accennalo. Occorre 
considerare che, nei mango 
erotici, vale sempre il divieto di 
. mostrare i genitali maschili e 
. femminili, nella loro schietta 
evidenza. Cosi è impossibile 

■ enumerare le circonlocuzioni 
’ visive, gli autentici apparati 
' metaforici di cui ci si vale per 

aggirare e per attenuare la 
proibizione. Ci sono balloons 
sistemali proprio sopra quelle 
parti, cosi si ha una genilalilà 

■ parlata, canora, sussurrala, ri- 
dairciana; ci sono spruzzi di 
varie sostanze, dal liquido se- 

'■ minale alla crema da barba, ci 
sono vigorose espressioni ono- 

■ matopeiche, in grado di saet- 
'" taredaunpubeaunavagina. 

Infine «La clinica dell'amo¬ 
re», di Harukai Inui, pervenuto 

■ al sesto episodio, propone un 
eros in bilico tra autentico 
spasso e Intelligente parodia. 
Qui un medico, un sessuologo, 
risolve certe problematiche 
angosce dei pazienti, che gli 
confidano repressi desideri fu- 

- nambolici perché poi lui, con 
l'aiuto dì stupefacenti infer¬ 
miere con evidenti allusioni al- 

' le infermiere berlusconiane, li 
renda concreti e possibili, di¬ 
mostrando che «non c’è niente 
di male» e spesso guarendo il 
malato. Tra lazzi da palestra e 
peripezie variamente acrobati- 

■ che, sembra che qui si sia volu¬ 
to provvedere, in senso chiara- 

t mente tassonomico, all’educa- 
. zione sessuale specializzala di 
. bambini cresciuti nel culto del 

■ cartoon mode in Japan. Insom- 
; ma si palesa una proposta 

■ educativa latta di con^uen- 
" ziale rilievo dato proprio al va- 

- go ammiccamento erotico 
' presente in Lady Oscar e nelle 

suecompagne. 

C’è poi una testata, «Ciying 

■ Freeman», contenuta nella se- 


n poeta che non sono 


LÉONARDCOHEN 


La voce roca, monotona e 
Inconfondibile. L’aria da 
vecchio saggio, volto 
rugoso e modi signorili. E 
le canzoni, semplici e 
suggestive, poesie In • 
musica. Ancbe se lui 
rifugge, distaccato e un po’ 
timoroso, dal ruolo che 
tutti gli attribuiscono: ' 
quello di poeta. Léonard 
Cohen, canadese di 
Montreal (dove è nato nel 
1934), è soprattutto un 
artista. Nei dischi come nei 
libri: la sua opera si snoda 
attraverso sei volumi di 
poesie, uno di scritti di 
forma varia, uno di - 
preghiere, due romanzi e 
undici album. Proprio al 
Cohen cantautore, . 
probabilmente il più 
grande in attività assieme a 
Dylan e come lui fonte di 
Ispirazione per Intere 
generazioni di epigoni, è ~ 
dedicato «Lconaid Cohen. 
Canzoni da una stanza» 
(Arcana E^trice, pagg. 

176 lire 26.000) Ubro che 
raccoglie (per la prima 
volta in Italia) l’opera 
completa del suol brani, 
dalla dolcezza mirabile di 
•Suzanne» alle recente 
produzione di «The 
Future». Lo stesso artista ha 
supervislonato le 
traduzioni e ha concesso al 
curatore dei volume. 
Massimo Cotto, una lunga 
intervista (di cui a lato 
riportiamo alcuni estratti ). 
Ne esce un esauriente 
ritratto, ampliato da - 
un'introduzione dello 
stesso Cotto che riassume 
In poche pagine la storia e 
le tematiche di Cohen: 
«dolore e Isolamento, sesso 
e religione, desiderio e 
rinuncia, oppressione dalle 
figure della bellezza, 
nullnconla e Impotenza, 
ricerca della saggezza non 
evitando ma attraversando 
la passione». Insomma, le 
mule facce deU’amore. Con 
un sentire musicale flgUo 
più degU chansonnier - 
francesi, Brel in testa, che 
dei «songwriter» della 
vicina America. 

D Diego Perugini 





Léonard Cohen 


WHO BY PIRE 

Chi col fuoco? 

Chi con l'acqua? 

Chi nella luce del sole? ' 

Chi nel buio della notte? 

Chi per alto cimento? 

Chi per proce-sso comune? 

Chi nel tuo gaio, gaio mese di maggio? 
Chi per lenta decadenza? 

Chi devo dire che ha chiamato? «• 

Chi scivolando da sola? ' 

Chi coi barbiturici? 

Chi in questi reami dell'amore? - 
Chi con qualcosa di smussato? 

Chi nella valanga? 

'Chi nella polvere? 

Chipercupidigia? 

Chi per fame? 

Chi devo dire che ha chiamato? 

Chi percoraggiosa ascesa? 

Chi percaso? - 
■ Chi in solitudine? 

Chi in questo specchio? 

Chi ai comando deila sua dama? 

Chi per sua mano? 

Chi in catene mortali? 

Chi nel potere? 

Chi devo dire che ha chiamato? 


Riportiamo, per gentile conces¬ 
sione dell'Arcana Editrice, alcu¬ 
ni estratti dall'intervista di Mas¬ 
simo Cotto a Léonard Cohen 
contenuta nel volume -Léonard 
Cohen, Canzoni da una stan- 
za-, 

«SugU scrittori». La . mia 

mente si chiude quando sento 
gli scritton parlare dei loro me¬ 
lodi. La parola scritta è cosi af¬ 
fascinante che tutti si sentono 
in dovere di discuterne, di dar¬ 
le voce con la bocca anziché 
con I libn. Il problema degli ' 
scrittori è che non sono capaci. 
di tacere, non sanno scegliere 
il silenzio. Nessuno di noi sa 
come na.sca l'arte, a nessuno è 
dato conoscere gli intimi e me- • 
ravigliosi sentieri lungo i quali 
le parole si fanno canzone, 
poesìa, romanzo, tragedia. ■ 
Nessuno ha le chiavi d’accesso . 
a ciò che produce. Gli scrittori 
parlano del grande mistero 
dell'ane perchè in tal modo ■ 
credono di vincere le proprie 
ansie, esorcizzare le propne 
paure, rimandare l'abbando¬ 
no definitivo a quel grande mi¬ 
stero. Ma nessuno di noi è mai 
stato in quel luogo dove tutto 
CI viene spiegalo, perchè se 
cosi fosse avremmo riportato 
indietro ncchezze e tesori ine¬ 
stimabili. Il processo creativo 
ci resterà per sempre ignoto. 
Dunque, in linea teorica, meno 
se ne parla e meglio è. 

«Sulla creatività», lo sono 
sempre stato un vecchio scrit¬ 
tore senza parole, anche agli 
inizi. Voglio dire che le parole 
non mi sono mai venute facil¬ 
mente. Non conosco la ric¬ 
chezza di parole, semmai la 
ricchezza del verbo, nel senso 
che ho sempre avuto una sola 
parola per volta. A me toccava 
ingigantirla dì significato senza 
gonfiarla, e inserirla nel giusto 
contesto: una canzone, una 
poesia, un romanzo. Non rie¬ 
sco dunque a immaginarmi 
nella situazione di un artista 
che aH'improwiso non riesce 
più a scrivere. E comunque 
l’incertezza del domani è un 
prezzo da pagare (...) Una co¬ 
sa so. ed è scntta nel primo pa¬ 
ragrafo della Bibbia: questo 
mondo è stato creato dal caos 
e dalla desolazione. (...) E 
quelli sono gli elementi che 
ogni artista usa per la propria 
arte: caos e desolazione. . 

«Sulla poesia». Non sono sta¬ 
to io ad awicinarmi alla poe¬ 
sia, ma lei a venire a me. In un 


primo momento, si è avvicina¬ 
ta in una forma che non oserei 
definire poesia pura ma lin¬ 
guaggio carico di bellezza e in¬ 
tensità (...) 11 primo vero poeta 
che mi ha messo a conoscen¬ 
za dell’ane della poesia è stato 
inveceGarciaLorca (...) Lorca 
entrò nella mia vita come un 
marziano. Scoprirlo fu come 
trovare un pezzo d’oro in stra¬ 
da. 

«L’ebraismo». Era l'acqua 
dentro cui nuotavamo, il mar¬ 
chio sulla nostra pelle, l’aria 
che respiravamo. La mia non 
era una famiglia ebrea fanati¬ 
ca, era una famiglia ebrea os¬ 
servante, per cui non conosco 
gli aspetti, diciamo, estremisti 
(...) Ma questo pos.so dire: 
non ho mai, dico mai, sentito 
una volta pronunciare il nome 
di Dio. Credo che questo sia 
stalo il modo migliore per far¬ 
mi avvicinare a lui. Tutti mi di¬ 
mostravano che c’era, ma nes¬ 
suno me ne parlava diretta¬ 
mente. Ho dovuto andare a 
scoprirlo io stesso. 

«L'America». L’America rima¬ 
ne l’unico posto nel mondo 
dove il confronto fra razze, cul¬ 
ture, religioni, punti di vista è 
totale. Se esiste ancora un'idea 
di Terra Promes.sa dove ognu¬ 
no potrà avere una sola possi¬ 
bilità di vivere in pace con se 
stesso e con gli altri senza ucci¬ 
dere la cultura e le persone, 
quella è l'America. L'America 
. è la genesi della democrazia, 
anche se potrebbe giungere 
presto l’Apocalisse. Ma qui è la 
culla del mondo, del rheglio e 
del peggio. 

«Le canzoni». L'odierna musi¬ 
ca pop ha dei testi incredibil¬ 
mente sdolcinati e nelliflui. E 
il bello è che nessuono ci fa 
più caso, nessuno si preoccu¬ 
pa. In America la gente ha 
smesso di leggere libri, dunque 
percliè chiedere a una canzo¬ 
ne di es-sere un racconto bre- 


«La sconfitta» L'idea che ci 
sia saggezza, conforto e bel¬ 
lezza nella sconfitta non mi ha 
mai abbandonato. Perché cre¬ 
do che l’unica vera esperienza 
dell'essere umano sia la scon- 
fil’ia. Occasionalmente cono¬ 
sciamo il Irìonfo, raTamente 
solleviamo la testa per salutare 
una vittoria. Il resto è sconfitta. 


LUNEDfl NOVEMBRE 1993 


rie «Z comics» della Granala 
Press, dove, per Teccellenza 
del disegno e la nera intensità 
delle storie, si toccano davvero 
I proprio le sp>onde dì quell’ero* 

I tismo esibito neUVmpero dei 
! sensi. «Ciying Freeman» non è 
! un mango erotico, quindi gii 
! organi sessuali si possono mo¬ 
strare. Il fumetto procede tra 
storie di mafia, stragi, esecu¬ 
zioni. torture: ma l'eros in esso 
esibito è degno della più colta 
tradizione giapponese e amva 
a lambire i confini delle stam¬ 
pe galanti di qualche secolo fa. 

Poi, con questa ancora con¬ 
fusa e solo fenomenologica e 
panoramica visione, entro in 
un cinema in cui proiettano 
Sliocràì Philiph Noyce. Entro, 
lo devo dire, proprio per co- 
j scienza massmediologica. |>er- 
ché ho letto solo cose cattive 
di questo film e, del resto, non 
avevo visto neppure Basic in- 
stinct e mi ritenevo mal dispo¬ 
sto. Però Shoer, con quel suo 
grattacielo da incubo dove un 
proprietario. miliardario, 
voyeur elettronico tiene sotto 


controllo continuo la vita dei 
suoi inquilini per mezzo di cin¬ 
quanta schermi televisivi e di 
un sistema fabbricato solo per 
lui a Osaka, costato nove mi¬ 
lioni di dollan, ritrova la fasci- 
nazione di certi splendidi 
pulps delittuosi deirinizio del 
secolo. E poi fa pensare a un 
Orwell rivisitato: vien da dire 
che questo sì che ò il grande 
fratello e tutti siamo più o me¬ 
no così come gli inquilini di 
uno sUver bmlding, molto 
guardati, mollo osseìv^ali. mol¬ 
to spiati, molto controllati. 
Sharon Stone è stata una 
splendida * sorpresa. * Ultima 
erede possibile della nobile se¬ 
xy elcgance cantata da Hitch- 
cock, recita con dedizione e 
con intensa aderenza alle sor¬ 
ti. non solo erotiche, di un per¬ 
sonaggio non banale. Così il 
corrusco nitore tanatologico 
dell'eros nipponico si stempie¬ 
rà nella solare bellezza di que¬ 
sta raffinata trentacinquenne. 
Lo splendore della venta del¬ 
l’eros non finisce mai dì stupi¬ 
re. 


MILLELIRE SARDE 


Vere, gotiche 
e senza nostalgia 


F ra le diverse colle- 
ne nule iull'onda 
del succe^so delle 
Millelire di Bara- 
ghini, ne va segna¬ 
lata una, recente¬ 
mente varata dalla cagliaritana 
ca-sa editnce Condaghes, dedi¬ 
cata interamente a testi di scrit¬ 
tori sardi, .scelti liberamente fra 
passato e presente. Estranea a 
ogni intento di volgare autoce- 
lebrazlone regionalistica, l'ini¬ 
ziativa mira a porte l'accento 
sulla ncchczza e sulla vanetà 
delle esperienze letterarie mo¬ 
derne compiute in Sardegna 
mettendo in risalto tanto ciò 
che le unisce tanto ciò che le 
dilfeienzia dalle linee di svi¬ 
luppo della letteratura italiana 
in genere. Una volontà questa, 
che traspare in modo chiaro 
dalle brevi ma .accurate intro¬ 
duzioni ■ di Giuseppe Marci, 
prefatore di lutti i cinque libri 
sìnora pubblicati (prezzo, tra 
le 1500 e le 2000 lire; richiedi- 
bill, se non si trovano in libre- 
na, presso l'Agenzia promo¬ 
zione editoriale Manca, vico 
Amo 3,09100 - Cagliari). 

Il primo. Silvane, un bel boz¬ 
zetto di Ottone Baccaredda, 
pubblicalo per la prima volta 
nel 1881, affronta una delle 
questioni di maggiore interes¬ 
se pubblico, il brigantaggio, n- 
mandando chiaramente ai 
moduli del verismo. Sul fronte 
opposto SI collocano i tre rac¬ 
conti di Giovanni Cau riuniti 


sotto il titolo Jazz Band ncon- 
ducibili alla poetica del fram¬ 
mentismo primonovecente¬ 
sco. 

// camposanto nuovo d i Ugo 
De.ssy sembra invece inserirsi 
nell'ambito di un realismo mi¬ 
nore. rinvigorito da un lucido 
intento di denuncia politica. 
Scritto tra il 1948 e il '-19 nelle 
due versioni sarda e italiana 
(presentate qui l’una a fianco 
dell'altral. il racconto rievoca 
il clima di una realtà strapae¬ 
sana, dominata dalla litigiosità 
Ira cattolici e comunisti. 

Più vicini ai giorni nostri, in¬ 
fine, altri due lesti, entrambi 
degni per ragioni diverse di in¬ 
teresse. L'uno, La visita del- 
rantropologo-nanratore Giulio 
Angioni, è un breve te.slo tea¬ 
trale. Attraverso le parole di 
due anziani ma vigorosi coniu¬ 
gi. intervistati da uno studente 
universitario alla ricerca di no¬ 
tizie sull'occupazione delle 
terre negli anni Cinquanta, vi si 
abbozza un raffronto Ira pas¬ 
sato e pre.sente. 

L’altro lesto. Falso gotico 
nuorese, del trentatreenne 
Marcello Pois, è invece un rac¬ 
conto «nero». L’autore, nato a 
Nuoro, ma bolognese d'ado 
zione, è uno dei più promet¬ 
tenti giovani narratori specia¬ 
lizzati in questo genere. La sua 
scelta appare del reslo ongina- 
le se SI pen.sa che il filone goti¬ 
co non ha mai interessato gli 
scntton sardi. v. ■ 

m Giuseppe Gallo 
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DISCHI - Giovani promesse 
da Brescia a Catania 


FUMETTI - Milan Dog 
E il Cavaliere querela 




DIEQO PBRUaiNI 


QIANCARLO ASCARI 


P iccoli artisti cre¬ 
scono. A caccia 
della consacrazio¬ 
ne definjrìva nel 
panorama dell'ita¬ 
lico rock vanno i 
cinque Umorìa, - ragazzetti . 
bresciani con lo sguardo perso 
nell'utopia musicale (e non) 
anni Settanta. Capelli lunghi e 
barba incolta, pizzelto e abiti 
'in vago stile hippy: tutto co¬ 
munque al di sopra di ogni so¬ 
spetto. dato che la band simili ; ‘ 
amori li aveva mostrati sin dal- - 
l'inizio targato metà anni Ot- . 
tanta. Al centro stanno la voce 
polente di Francesco Renga, - 
tra echi di Piero Pelù e Deme- ■ 
trio Stralos, e i rìff chitamstici 
di Omar Pedrìni, autore del 
brani e portavoce del gruppo: ’ ■ 
che nuota nel mare magno del - 
vecchio «progressive», rheduto [ 
c corretto. Questa è la linea ; 
dettata in Viaggio sema tempo 
(Polydor), quarto lavoro dei 
Timoria, senz’altro il più ambi¬ 
zioso; è un <oncept-album», • 
ovvero un disco che ruota in¬ 
torno a un tema portante. An¬ 
zi. quasi una «rock-opera», da- ' 
lo che SI racconta una storia ' 
ben precisa scandita dà can- 
zoni<apilolo: il viaggio inizia¬ 
tico di un ragazzo, Joe, alla ri¬ 
cerca della propria identità e ' 
del senso della vita. Fuggendo 
dalle pastoie di un mondo-pri- ' 
gione per capire di più: come 
accadrà neH’oltimistico finale. ' 
Scommessa.difficile ma riusci¬ 
ta per il gruppo, che snocciola ■ 
21 canzoni in quasi un’ora e 
un quarto di musica: evitando ' 
retorica e ingenuità, anche nei 
testi. E trovando guizzi di clas- ■ 
se nel rock acceso di Senza 
vento, nelle sfumature folk di 
Lombardia, ■ nelle evocazioni 
psichedeliche di Verso oriente, 
con la partecipazione di Euge¬ 
nio Fìnardi. Il tema del viaggio. 


ma più interiore e onirico, ri¬ 
troviamo anche nel secondo 
album del catane.se Kaballà, 
Le vie dei canti (Polydor) .im¬ 
merso fra magia, sacralità, 
simbolismo, natura e poesia. 
Una «World music» all'italiana, 
dove il dialetto siculo si unisce 
alla lingua nazionale, nel no¬ 
me di liriche evocative e solari. 
E di un suono raffinato e a tinte 
tenui, dove la vocazione etnica 
si mescola a un più tradiziona¬ 
le pop melodico: suonano fior 
di musicisti, dalle chitarre di 
Andrea Braido alla batteria di 
Agostino Marangolo, mentre 
Angelo Branduardi colora di 
violino Parola d'amuri, Rossa¬ 
na Casale dona vocalizzi alla 
morbida Si fa sera e il compae¬ 
sano Brando duella roco in 
Madonna de li duiuri. Da Livor¬ 
no arrivano, invece, gli Ottavo 
Padiglione, trio che prende 
nome da un noto reparto del¬ 
l'ospedale locale, quello riser¬ 
vato al malati di mente. Pre¬ 
sentano un dischetto curioso 
(titolo; Oliavo Padiglione), 
pubblicato • dalla Emi, una 
mezz'oretta di tracce argute e 
spiritose, ' ma dal fetroguslo 
amarognolo. - Sulla scorta di 
una chitarra pungente e di una 
ritmica beat, con un malinco¬ 
nico violino di contrappunto, 
scorrono via brani dì contagio¬ 
sa demenzialità come Ho pic¬ 
chialo la lesta, debitrice ai 
compianti inglesi Housemar- 
tin.s, la marcetla ironica di Pre¬ 
ghiera, il twist antimilitarista di 
Armiamoci e parlile, il «cimite¬ 
riale» gospel-accapella di Can¬ 
zone truce. Tra spunti sociali e 
immagini surreal-noslalgichc 
(i momenti migliori) spicca la 
voce del cantante e composi¬ 
tore Roberto «Bobe» Rondelli, 
stranamente simile a quella di 
Giorgio Gaber. Simpatici. 


T empi strani questi. 

in cui il vorticare 
frenetico di infor¬ 
mazioni produce a 
volle effetti degni 
di quello sketch di 
Tolò in cui il nostro racconta di 
essere stalo lungamente mal¬ 
menato da un energumeno 
che l’aveva scambiato con un 
certo Pasquale; e. a chi gli 
chiede perché non abbia rea¬ 
gito, Tolò nbatle: «E che. io sò 
Pasquale?». Qualcosa di simile 
è avvenuto dopo la pubblica¬ 
zione su Linus di ottobre di un 
fumetto di Danilo Maramottl 
■ intitolato; «Milan Dog - Il terro¬ 
re dei terroni». Si tratta di un 
racconto di pioche pagine in 
cui è svolta una parodia di Dy¬ 
lan Dog, che diviene qui un Mi- ' 
lan Dog-Bossi, assistito da un 
maggiordomo con le fattezze 
di Philippe Daveno, assessore 
alla Cultura della giunta leghi¬ 
sta di Milano. Ai due si rivolge 
un personaggio mollo simile al 
sindaco Formenlini, che vuole 
sgomberare un gruppo di ex- 


iracomunitari da un suo edifi¬ 
cio. 

Milan Dog, trasformatosi in 
cane, riesce ad allontanare i 
poveracci a.ssordandoli coi 
suoi latrati ed esclama soddi¬ 
sfatto alla line della storia: «Mi- ' 
lano ai milanesi e chi grida più 
forte ha sempre ragionel». In- 
somma, una satira sulla l.ega 
non certo più feroce di molte ■ 
cose che appaiono in lelevisio- . 
ne o su molli giornali, e per di 
più costruita su citazioni tratte 
dal dibattilo politico di questi 
giorni (l'•abbaiare alla luna» di 
Bocca su Bossi, lo sgombero 
del Leoncavallo, ecc. ). Bene, è 
accaduto che questo fumetto 
si sia guadagnato una minac¬ 
cia di azione legale; che però, 
non proviene da una delle par¬ 
ti che parrebbero chiamate di¬ 
rettamente in causa dalla pa- ' 
rodia. Bossi, Daverio, l'editore 
o l'autore di Dylan Dog. Infatti, 
chi ha dato mandato ai propri 
legali per valutare gli estremi di 
un'azione giudiziaria è la so¬ 
cietà Polisportiva Milan; a cui 


ri TEmeoiri 
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La copertina 
di Milan-dog - 


VIDEO - Poveri e belli 
i western gemelli 


■NRICO LIVRAQHI 


M onte Hellman è 

conosciuto in Ita¬ 
lia quasi esclusiva¬ 
mente da una 
schiera di cinefili 
curiosi, e soprat¬ 
tutto per due western anomali, 
Ixt colline blu e La sparatoria 
(editati ora da Fonil Cetra Vi¬ 
deo) , girati nel 1966 e usciti da 
noi dodici anni dopo. E anche, 
naturalmente, per Strada a 
doppia corsia (Tuia iMnc 
Biuchtop). l’unico suo film gi¬ 
rato in piena libertà cspre.ssiva, 
che però è passalo solo in tele¬ 


visione e in qualche Festival. 
Dopo oltre trent'anni di lavoro 
nel cinema Hellman è riuscito 
a girare non più di dieci film, e 
SI è visto sfumare sotto gli oc¬ 
chi innumerevoli progetti. Per 
sopravvivere ha dovuto soppe¬ 
rire con un alto livello profes- 
sionustìco al marginalismo cui 
è stalo ridotto, diventando, ad 
esempio, un magistrale mon¬ 
tatore e un rifinitore di film al¬ 
trui. 

Il suo gusto VISIVO, li suo ap¬ 
proccio originalissimo -illa 
struttura narrativa del film. 


non è piaciuto l'accostamento 
del proprio nome con le im¬ 
magini di tombe, armi e vio¬ 
lenza. , 

In particolare, il Milan non 
ha gradilo il modo in cui è sta¬ 
to pubblicizzalo il numero di 
Linus in que.slione. con inser¬ 
zioni su «l-a Gazzetta dello 
Sport» e il «Corriere della Sera»' 


hanno portato a un livello au- 
lorale i B-Movic che ha diretto, 
o a cui ha collaborato, a co¬ 
minciare da quelli della Cor- 
man-Faclory. e In particolare, 
appunto. I due western di cui 
sopra. We.slern «gemelli», girali 
in quindici giorni con la mede¬ 
sima troupe, secondo i modi 
produttivi cormaniani, e inter¬ 
pretati da Jack Nicholson e da 
Warren Oates (.solo il secon- , 
do). Le colline blu e La spara¬ 
toria restano arrcora oggi due 
film straordinari, stilisticamen- 
le asciutti ed essenziali. 

Nel primo, un gruppo di 
mandriani viene intrappolato, 
casualmente e .senza possibili¬ 
tà di uscita, in una caccia al 
bandito condotta da vigilantes ’ 
as.setati dì vendetta. Nel .secon¬ 
do, due uomini, l’uno insegui¬ 
tore, l'altro inseguito, complice 
una o.scura presenza femmini- 


che ripiortavano il disegno di 
Bos,si-Milan Dog. Dall’abbina¬ 
mento tra il nome Milan Dog c 
la pubblicità su un quoliano 
sportivo, la .squadra di calcio 
milanese ha fatto dunque di¬ 
scendere il sospetto di un’ope¬ 
razione maliziosa nei propri 
confronti e si è prontamente 
mobilitala. È però davvero dil¬ 


le, .sembrano presi, anche qui, 
dagli ingranaggi «ineluttabili» 
del ca.so e del de.slino. Agisce, 
nei due film, un meccanismo 
spietato che rovescia la meta-, 
fora cld.ssica del western in • 
una sorta di incubo claustrofo- 
bico. Disvelamento del mito, e 
inveramenlo di una concreta 
«materialità» della frontiera, 
con il suo bksogno pomario di ' 
difesa dei mezzi di produzione 
e di vita. 

C'è da stupirsi, invece, che 
non sia mai stato editato in ho- 
me-video (forse perché ne esi¬ 
ste solo una copia sottotitolala - 
in italiano) Strada a doppia 
corsia, l’unico film, come si è 
dello, dove Hellman ha potuto 
esprimere pienamente la sua 
idea di cinema, godendo di 
una totale libertà creativa e 
produttiva. È un road movie, 
ma ho ben |Xx:o dei codici dei 


ficile immaginare come sia 
possibile realizzare una paro¬ 
dia di Dylan Dog senza raffigu¬ 
rare lutto l'annamentario hor¬ 
ror che è parte integrante della 
serie; ma sorge inoltre un altro 
problema: chi si leverà a difen¬ 
dere la lesa dignità della se¬ 
conda parte del nome del pro¬ 
tagonista. Di^? Attendendo le 
proteste canine, ci si può solo 
dispiacere che un bravo autore 
come Maramotti si sia ritrovalo 
coinvolto in un pastìccio come 
questo, che non riguarda per 
di più tanto il suo lavona, quan¬ 
to un groviglio di echi attorno a 
questo. Maramotti è infatti uno 
dei pochi autori di satira del 
nostro paese che sappia arti¬ 
colare un’idea oltre lo spazio 
di una vignetta, costmendo 
racconti in cui si incastrano ' 
con sincronismi perfetti le fol¬ 
lie quotidiane della politica ita¬ 
liana, E inoltre sa disegnare, e 
bene: avendo inizialo cqme 
autore di fumetti d'awerilura 
pnma su Frigidaire, poi su Al¬ 
ter e Corto Maltese, con un se¬ 
gno grafico ispirato a Wilson 
Mac Coy, il grande illustratore 
dell’Uomo Mascheralo. Tempi 
strani questi, in cui un sa.sso 
lanciato in una direzione toma 
indietro da un'altra. Ma non si 
diceva una vola: «Milan col 
coerinman»? ’ 


genere I suoi protagonisti non 
vengono da nessuna parte, 
non vanno in nessun lus/go, 
non hanno una frontiera da 
raggiungere, né discorsi da fa¬ 
re. Scorrazzano sulle loro po¬ 
tenti macchine tnjccate come 
attraverso un vuoto esistenzia¬ 
le. senza pa.ssalo. senza futuro, 
senza un posto dove fermarsi, 
come sospinti dalla casualità 
della vita. Corrono lungo le 
strade degli States, sfidando in 
corse automobilistiche clande¬ 
stine tutti quelli che ci stanno, 
ma quasi con distacco, con di- 
sinteres.se. Non hanno parole 
(come James Taylor, allora 
non ancora un famoso cantan¬ 
te pop), o ne hanno troppe 
tcome rcccezionale Warren 
Oates), ma false e truccate. 
Non hanno, in definitiva, nes¬ 
sun «sogno» |>ossibile da rag¬ 
giungere. 


DISCHI - Mozart di scena 
trascrittore di Handel 


PAOLO PE7AZZI 


U na volta .soltanto 
Mozart compose 
musiche di scena, 
per il «dramma 
eroico» Thamos, re . 
tn Egitto di Gcbier, 
cui lavorò nel 1773, 1776 e 
• ì 779-80; questa genesi com- 
plesvSdù per la prima volta do¬ 
cumentata m disco nella regi¬ 
strazione diretta da John 
Eliot Gardiner (Archiv 
437556-2), che presenta la ste¬ 
sura del 1773/76 seguita dai 
pezzi rielaborati o aggiunti nel 
1779/80. La modestia ■ del 
dramma di Gebler (in cui si 
può riconoscere qualche anti¬ 
cipazione del clima del Flauto 
magico) non impedì a Mozart 
di trame stimoli per incande¬ 
scenti accensioni patetiche, o 
per una nobiltà grandiosa e su- 
blilme: tra impeti Sturm und 
Drang e presagi dei cori dell'/- 
domeneo, della Messa in do 
minore, del Flauto magico e 
del soprannaturale che irrom¬ 
pe nel Don Giouarini. 1;« parti¬ 
tura si rivela di stupefacente 
ricchezza. Gardiner esatta • i 
contrasti e punta su una inces¬ 
sante impetuosa tensione: gli 
English Baroque Soloisls e il 
Monteverdi Choir lo seguono 
magnificamente. Ma perché 
escludere la voce recitante dal 
melologo di Sais (n. 5)*^ 

Con 1 suoi complessi Gardi- 
ncr prosegue la registrazione 
delle opere teatrali di Mozart 
con stnjmcnli «onginali»: qual¬ 
che mese fa ò uscito il Fatto del 
^/raglio (2 Cd Archiv 435857- 
2) È una edizione accurata e 
di buon livello complessivo: la 
compagnia di canto ha un 
punto debole nelTincolore 
Osmin di Comelius Haupt- 
mann; ma piacciono Stanford 
Olsen (Bt‘tmonte).CyndiaSie- 
den (Blonde) e Uwe Peper 
(Pedrilio). Nell'arduo ruolo di 
Konsfanze Luba Orgonasova ò 


vocalmente corretta e sicura, 
ma poco espressiva. Aqualche 
riserva di presta anche l'inter- 
pretuzione di Gardiner, im¬ 
prontata a un misurato con¬ 
trollo che attenua gli aspetti 
comici dell’opera evitando pe¬ 
rò di porre l'accento su altri ca¬ 
ratteri. Colpisce la trasparenza 
e la finezza di molti dettagli 
strumentali, vi sono molti mo¬ 
menti felicissimi e una alta 
qualità nell’insieme: ma sem¬ 
bra sfuggire qualcosa della 
febbnie v'italilà. dei poetici in¬ 
canti fiabeschi o delle malin¬ 
coniche tenerezze di questo 
capola\'Oro. 

Ancora Mozart, ma in veste 
di irascnttore, é proposto dal- 
l'English Concert diretto da 
Trevor Plnnock in una nuova 
registrazione (di poco prece¬ 
duta da quella di Hogwood) 
della rielaborazione mozartia¬ 
ne! deirAa-s und Galateo 
(1718) diHàndel (2 Cd Archiv 
435 792-2) li barone Van 
Swieten aveva intrapreso a 
Vienna la diffusione di alcuni 
capolavon vocali di Hàxfel in 
versioni «aggiornate» al gusto 
del tempo- fu lui a incanc*ire 
Mozart della rielaborazione 
nel 1788. Es.sa riguarda soprat¬ 
tutto la strumentazione nelle 
parti dei fiali; ma .anche l'inte¬ 
grazione di contrappunti e ar¬ 
monie. Così questo capolavo¬ 
ro di Handel as.sume un suono 
singolarmente mozartiano, e 
la direzione di Pmnock nella 
sua trasparenza e finezza ren¬ 
da incisivamente giustizia al 
l'aulore come al trascrittore. 
Barbara Bonney ò un’ottima 
GalatcM. John Toinlinson un 
Potifemo ben carattcrizz«ato. 
anche se non vocalmente im- 
I>eccabiie. mentre deludono i 
tenori Jamie Mac Dougall 
(Acis) e Markus Schàfcr (Da- 
mone). 
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